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A SUA  ECCELLENZA 

IL  SIGNOR 

D.  LIVIO 
ODESC  ALCHJ 

PRINCIPE  DEL  SIRMIO 

E 

DUCA  DI  BRACCIANO  , E DI  CERI 


Marco  Pagli ari  ni 


V È Olendò  Io  pubblicare  per 


mezzo  delle  mie  ftampc 
la  prefente  opera  del  Titi  contenen- 
te la  deferizione  de'  lavori  più  infi- 


a i gni 
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Agni  di  Pittura  > Scultura , e Archi* 
lettura  * che  elìdono  in  quefta  ma- 
ravigliofa  Città  > e ne  fanno  il  più 
bello  ornamento  s penfai  di  dedi- 
carla a qualche  illuftre  Perfonaggio3 
amante * e fautore  delle  belle  Arti) 
c fubito  rivolli  il  penderò  all*  Ec- 
cellenza Vostra  > che  gufla 
ottimamente  quelli  ftudj , e del  pari 
gli  ama , e gli  favorifee . Mi  pro- 
poli pertanto  di  fupplicarla  > che 
fi  degnafle  di  accettarne  la  dedica , 
c fapendo  per  prova  quanto  potellè 
in  Lei  quell’ 

•...  Anima,  gentil , che  non  fa  feufa, 

Ma  fa  fua  voglia  della  voglia  altrui , 

mi  lulingai  > che  ella  non  fofTe  per 
rigettare  la  mia  iftanza  , nè  per  if- 
gradire  quello  atto  della  mia  devo- 
zione) ed  oflequio)  anche  in  riguar- 
do della  materia  9 che  li  tratta  in 
quello  libro  ) che  è molto  confor- 
me al  fuo  genio , ed  alla  fua  intel- 
ligenza 
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ligcnza . Maconfeffo,  che  ho  do- 
vuto rendermi  più  importuno  di 
quello  che  averci  voluto  per  vin- 
cere la  troppo  delicata  modcftia 
dell’  E.  V. , e per  impetrare  da  Lei 
quella  grazia  , la  quale  mi  ha  poi 
benignamente  conceduta,  di  che  me 
le  profeflò , e me  le  profeterò  Tem- 
pre tenutiflimo  • E riflettendo  alle 
cagioni  della  Tua  renitenza , mi  To- 
no accorto,  che  nuli’ altro  potea 
ritenerla  dal  farmi  adelTo  godere  gli 
effetti  di  quella  fomma  benignità, 
che  ho  in  Lei  Tperimentata  in  tante 
altre  occorrenze  > le  non  (è  il  dub- 
bio > che  io  folli  per  eTporrc  al  pub- 
blico con  quella  dedica  i molti  e 
Singolari  Tuoi  pregi  ; quali  che  il 
Tuo  ritegno  polla  far  sì , che  redi* 
no  afcgfi  a chiunque  ha  1*  onore 
di  conoTceda.  Quindi  c,  che  per  non 
, abufarc  in  quella  parte  della  beni- 
gna condiTcendenza  > che  Ella  ha 
' s-r-’n  avuta 
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avuta  per  me  ) mi  atterrò  di  par- 
lare > come  dovrei  5 delle  Tue  lodi  * 
lafciando  che  ne  parlino  per  me  le 
fue  lodevoliflìme  azioni  y le  quali) 
fenza  che  Ella  fé  ne  accorga  ) for- 
mano giornalmente  il  Tuo  maggiore 
elogio  > facendo  a tutti  conofcere  le 
rare  ed  amabili  qualità  del  Tuo  fpiri- 
tO)  e del  fuo  cuore.  Dirò  folamente> 
che  fapendo  1*  E.  V.  quanto  giovi  ai 
viaggiatori)  amanti  delle  belle  arti) 
r aver  raccolte  in  piccolo  volume  le 
notizie  della  rarità  di  ciafcun  pae- 
fc)  le  quali  fon  degne  di  oflèrvazio- 
ne  $ fon  certo  > che  Ella  non  difap- 
proverà  il  penfìero  che  ho  avuto 
di  riftampare  a comodo  de’  fore- 
fticri.quefta  opera  del  Titi  molto 
(limata  finora  5 edi  affai  più  {lima- 
bile adeffo  per  le  correzioni  , ed 
aggiunte  fattevi  con  fommo  ftudio* 
diligenza  e fatica  per  accomodarla 
ajr  odierno  flato  di  Roma  notabile 

mente 
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mente  mutato  da  quel  che  era  ai 
tempi  dell’Autore  : e lpero  altresì* 
che  ella  fia  per  gradire , che  rinno- 
vata * come  ella  è * comparila  alla 
luce  fotto  i Tuoi  feliciflìmi  aufpicj  > 
al  quale  effetto  mi  fon  fatto  lecito 
di  dedicargliela  . E pregandola  a 
continuarmi  la  grazia  del  fuo  va- 
lidiflimo  patrocinio*  le  bacio  luui- 
liflìmamcnte  le  mani. 
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A*  CORTESI  LETTORI 

L'Abate  Filippo  Ti  ti  gentiluomo  , e ca- 
nonico di  Città  di  CaHello , e proto - 
notano  Apostolico  , benché  avejfe  attefo 
alli  fìudj  della  Legge  , pure  da  giovane 
s’ era  dilettato  del  difegno  , e apprefine  i 
principi  da  Virgilio  Ducei  [colare  dell’ Al- 
bano t e fuo  concittadino  . Perloche  gli 
rimafe  fempre  un  forte  genio  a qucjla. —> 
bell'  arte  , e qualche  intelligenza  della 
medefima  - Onde  jl andò  in  Roma , pensò 
di  far  cofa  grata  e ai  Romani , e ai  fore- 
stieri , col  fare  quafi  un  Indice  , o Inven- 
tario di  tutte  le  produzioni  delle  tre  belle 
arti , che  in  Roma  fi  trovano  fparfe,  con 
indicarne  i nomi  degli  artefici , che  /e_> 
azjevan  fatte  • Stampò  pertanto  un  libro 
nel  162,6-  con  queHo  titolo  : Ammaeftrst- 
mento  utile  , e curiofo  di  Pittura  * 
Scultura  , e Architettura  nelle  chiefe' 
di  Roma  , palazzi  Vaticano  , di  Monte 
Cavallo , ed  altri , che  s*  incontrano 
nel  cammino  facile , che  fi  fa  per  ri- 
trovarle , dell’  abate  Filippo  Titi  dee. 
Ovvero , Nuovo  ftudio  de’  Profeflori 
delle  virtù  fuddette  >'  che  fi  vedono 

nelle 
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nelle  medelìme  chiefe  , o palazzi , le 
loro  fondazioni , e riftoramenti , e chi 
ne  ha  la  cura  , o tiene  il  poflèffo  con 
l’ Indice  delle  chiefe , e de*  virtuofi , 
che  fi  nominano  . Ed  in  fine  un*  ag- 
giunta. , dove  è defcritto  il  duomo  di 
Città  di  Caftello  . In  Roma  per  Giu- 
feppe  Vannacci  1686.  in  12. 

Dedicò  quefia  fua  Opera  al  Cardinal 
Gafpero  di  Carpegna  Vicario  del  Papa  « 
Ebbe  quello  libro  gran  corfo  per  la  como- 
dità grande  della  fua  piccola  mole  » t 
tutti  i foreBieri  fe  ne  provvedevano , 
fioche  in  breve  ne  fparirono  gli  efemplari. 
PerM'e  nel  1708.  Pietro  Leone  libra  fi  t 
intraprefe  a farlo  rìBampare  a fue  fpefe 
con  r aggiunte  d’ un  Francefco  Pofierla , 
abbreviandone  il  titolo  in  quefta  gnifcus. 
Nuovo  ftudio  di  Pittura , Scultura  > ed 
Architettura  nelle  chiefe  di  Roma , 
palazzi  Vaticano  , di  Monte  Cavallo  * 
*ed  altri . In  Roma  1708.  per  il  Zenobi - 
pure  in  12.  ; e dedicando  queBa  riftampa 
a Clemente  XI.  allora  regnante . Ma  nel 
corfo  di  13.  anni  difparvero  nuovamente 
gli  efemplari  di  queB*  Opera  per  l’ af- 
fluenza de*  foreBieri , e lo  Beffo  librqjo 
la  fece  riBampare  con  nuove  aggiunte  col 

titolo 
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titolo  medefimo  , poco  variato 
ld\ 


, dedicati- 
li dolo  alla  S • Af.  Innocenzio  XIII.  in*» 

Roma  per  i Tinaffi  1721.  Ma  quella  e di» 
zione  oltre  V efiere  divenuta  al  pari  rara 
dell*  altre , e anche  piu  bifognevole  d'  ag - 
giunte  y perche  in  42.  anni  troppe  più  fo- 
! no  fiate  le  mutazioni  feguite  , [penanti 
alle  tre  belle  arti  > e troppe  più  le  fabbri - 
che , eie [culture,  e le  pitture  aggiunte  di 
nuovo.  Perciò  volendo  [odisfare  alle  ri- 
chieste., e alpremurofo  defiderio  sì  de*  fo- 
restieri. thè  d*  cittadini  di  quella  me- 
tropoli del  Mondo , e per  onore  della  me- 
defima , ci  fiatno  mojfi  a farne  la  ristam- 
pa , la  quale  ci  e riufcita  di  molto  maggior 
fatica , e fpefa  di  quel , che  ci  faremmo 
potuti  mai  immaginare , e che  fi pojfa  im . 
maginare  chi  la  legge  , [e  non  confron- 
tandola con  le  prime  edizioni  • Concioffia- 
che  oltre  le  importanti  mancanza  , che 
s*  incontrano  ad  ogni  pajfo  nelle  anteriori , 
e flato  di  meflieri  il  correggere  infiniti 
sbagli , che  vi  erano  fcorfi . E benché  fia- 
mo  Siati  affittiti  da  per  fona  intendente , 
e pratica  di  qucfie  co fe  » quanto  altri  mai, 
tuttavia  per  la  quantità , e varietà  delle 
cofe  da  0 aggiungerfi , 0 correggerfi , e per 
f la  difficultà  di  rinvenirne  le  fincere  noti- 
zie 
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zie  nelle  tante  contradizioni , che  fi  ri - 
trovano  ne ’ libri , che  trattano  di  quefie 
materie  , e per  /’  interruzione  di  più  anni 
occorfe  più  volte  in  queRa  rifiampa  , non 
e potuta  venire  efente  da  qualche  errore  *. 

A queRo  fi  e procurato  di  rimediare  il  più » 
che  fi  e potuto,  con  un  aggiunta  , e corre-* 
zione  poRa  in  fine  di  quefì ’ Opera  • 

Si  era  il  Ti  ti  flefo  molto  nelle  lodi  de'  - 
Profefiori , il  che  fi  e Rimato  fuperfluo  , 
perche  il  filo  loro  nome  a molti  di  ejfi  fer- 
ve di  un  grande  elogio  - p a/tr;  P°* 
tranno  fervire  d'  encomio  V opere  loro, 
quando  lo  meritino  , efiendo  efpofie  al  pub - 
tlico  , e poRe  fitto  gli  occhi  del  Lettore . 
Molt ’ altre  notizie , che  dava  il  Tifi , o 
quelli  , che  gli  hanno  fatte  dell'  aggiunte, 
come  non  importanti  , ne  defiderate  da  chi 
fi  provvede  di  quefio  libro  , perche  non  ap- 
partenenti a quefie  arti , e che  fi  trovano 
in  libri  a parte,  fi  fin  tolte  via  . Gradifii, 
corte  fi  Lettore  , il  buon  animo  di  chi , per 
farti  cofa  grata , e fervire  al  tuo  defiderio. 

Quanto  più  può  col  buon  voler  s*  aita. 


DI 
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DI  S.  PIETRO  IN  VATICANO  . 

Olendo  parlare  delle  mara- 
vigliofe  opere  delle  tre  belle 
Arti , che  in  Roma  fi  ravvia- 
no , è d’  uopo  cominciare  dal- 
la Bafilica  di  s.  Pietro  , dove 
quelle  opere  fpiccano  più  , che  altrove  , e in 
maggiore  abbondanza  ; mentre  è più  che  cer- 
to , eh’  ella  fembra  un  modello  di  Paradifo  in 
terra , non  folo  per  li  tefori  di  fagre  Reliquie, 
ed  Indulgenze,  che  in  fé  racchiude  , ma  per 
la  Tua  maeftofa  architettura  , che  la  rende  la 
più  vaga  , e valla  macchina  del  Mondo  tutto; 
come  anche  per  l’eccellenza  di  pitture,  e 
fculture  perfette , che  vi  fi  ammirano  , cho 
l’ornano  , e nobilitano  al  fegno  maggiore  . 

Ella  è parrocchia  , ed  ha  il  fonte  Battelì- 
male , e per  devozione  a s.  Pietro  da  tutta  la 
città  concorrono  molti  a battezzarli  , benché 
abitino  da  elfa  molto  remoti  , e fieno  d’  altre 
parrocchie  , che  abbiano  il  fonte  battefimale  . 

E confiderabile  l’ampia  fua  piazza  , la  qua- 
le volendo  Alelfandro  VII  render  roaravi- 
gliola  , ne  fece  fare  per  adornarla  più  diiegni, 
e dal  Cavaliere  Giot  Lorenzo  Bernini  Fio- 

A remi- 


2 Studio  di  Pittura 

Tentino  » e più  d’uno  dal  Cavalier  Rainaldi  > 
de’  quali  erano  rimali  i modelli  in  fua  cala  . 

Fu  metto  in  opera  quello  del  Bernino  , che 
è comporto  di  quattro  ordini  di  grotte  colon- 
ne di  travertino  in  numero  di  320  , le  quali 
avendo  per  centro  una  fmifurata  guglia  , for- 
mano un  immenfo  teatro , per  ornamento  del 
quale  pofa  l'opra  l’ordine  attico  , che  ricorre 
fopra  di  etto  colonnato  un  giro  di  1 38  ftatue  , 
fatte  la  maggior  parte  colla  direzione  del  det- 
to Cav  Bernino  . 

Vedefi  poi  la  guglia  di  granito  Egiziano  * 
eretta  per  comando  di  Siilo  V » fopra  una  bafe 
molto  alta  foftenuta  da  quattro  leoni  di  bron- 
zo dorato,  opere  di  Profpero  Brefciano  . Fu 
quella  guglia  , mirabilmente  dal  Cav.  Dome- 
nico Fontana  inalzata  ( la  quale  era  prima  nel 
Cerchio  di  Cajo  ) e fi  valle  di  Matteo  da  Cit- 
tà di  Cartello  , che  fece  veder  prove  rairaco- 
lofe  del  fuo  valore  in  genere  di  meccanica  . 
Quella  guglia  con  la  Kia  infima  bafe  lino  all* 
ellremità  è alta  palmi  1 So , c un  quarto  , per 
quello  aflerifce  il  Cav.  Fontana  * . Per  inal- 
zarla furono  adoperate  j leve  , 40  argani  , 
fioo  e più  uomini,  con  io  architetti  foprallan- 
ti , e 7 j cavalli  s e fu  drizzata  sili  io  di  Set- 
tembre del  1 j86  di  mercoldì  a ore  20  . Il  ve- 
nerdì fu  poi  confacrata  , benedetta  , e dedica- 
ta alla  Croce  di  N.  Signore  . La  Ipefa  d’ inal- 
zare , trafportare , abbattere , e drizzare  la 
detta  guglia  con  tutti  gli  adornamenti , dora- 
tura , ed  altre  cofe , afcefe  alla  fomma  di  fcu- 

di 

’ « Nel  Tempio  Vaticane  cnp.i*  M?**»}* 
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di  38  mila  Romani,  fenza  includervi  quel  me' 
tallo,  che  era  delia  Rev. Camera  Apoft. , che 
fervi  per  fare  la  Croce  porta  in  cima  , ed  i 
J leoni  porti  a baffo,  in  maniera  , che  pare  , che 
effì  fortengano  tutta  la  fuddetta  macchina  . 

Ai  due  lati  di  quefta  fono  due  fontane» 
che  con  profluvio  di  acqua  rendono  maravi- 
gliofa  la  vifta  di  sì  nobil  teatro , da  uno  de* 
fianchi  laterali  del  quale  fi  entra  nell'  imtnen- 
fo  Palazzo  Vaticano  , e dall'altro  fi  giunge  ad 
imboccar  nel  portico  grande  della  Chiefa  . 
li  Coftantino  il.  grande  la  fondò , e 1’  arricchì 
d’ infiniti  tefori , di  cui  nelle  vicende  de’  fe- 
coli  fu  altre  volte  fpogliata  j ed  altre  volte 
abbattuta  . Onde  Niccolò  V cominciò  a rie- 
dificarla coll'  indrizzo  di  Leon  Battifta  Al- 
/ berti  patrizio  Fiorentino  * , ma  la  morte  del 
f Papa  ne  impedì  l’efecuzione  . Giulio  II  fu  il 
primo , che  pensò  a ridurla  in  quefta  magnifi- 
ca forma  , che  non  avertè  da  invidiare  il  tem- 

a • 

" pio  di  Salomone  , e fi  valfe  per  architetto  di 
Bramante  Lazzari  b da  Cartel  Durante  , og- 
gi Urbania,  per  morte  del  quale,  ed  anco 
' del  Pontefice , fu  mutato  il  difegno  da  Raf- 
faello d’  Urbino , poi  da  Giuliano  Ja  Sangal- 
lo  Fiorentino , e da  Fra  Giocondo  Veronefe  , 
dopo  da  Baldaflar  Peruzzi  da  Siena  , e poi  da 
Antonio  da  Sangallo  fotto  Paolo  III  ; quindi 
Lorenzetto  fcultore  ne  profeguì  li  muri  . Fi- 
nalmente fotto  il  medefimo  Pontefice  l' an- 
no I 6 con  penderò  ammirabile  Michel  An- 
A 2 gelo 

a Da  altri  per  i sbaglio  chiamato  Gianbattifla  • 
fe  Detto  da  altri j>tr  errore  Lar.x>§ro  Bramante  • 
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gelo  Bonarroti  Fiorentino  la  ridufle  in  for- 
ma di  croce  greca  , come  era  il  primo  dife- 
gno  di  Bramante  , benché  alcun  abbia  detto, 
che  era  di  croce  latina  , anzi  il  Bonarroti 
proteftò  , che  1*  allontanarli  dalia  pianta  di 
Bramante  , era  allontanarli  dalla  Natura  . Fu 
profeguita  quell’opera  da  Giulio  III,  Pao- 
lo IV , e Pio  IV , il  quale  , oltre  avervi  fat- 
to fare  le  volte  , la  fece  incrollare  al  di  fuori 
di  travertino,  ai  che  preftò  la  lua  alfillenza  an- 
che Giacomo  Baro2zi . Siilo  V vi  fece  voltare 
la  cupola  grande  al  pari  del  famofo  Panteon  , 
oggi  detto  volgarmente  la  Rotonda  , e fi  val- 
le di  Giacomo  della  Porta , e del  Fontana  ar- 
chitetti famofilfimi  , che  tutti  feguirono  l’ec- 
cellente difegno  del  Bonarroti . La  croce  po- 
lla nella  fommità  di  elfa  , e la  palla,  che  per 
fua  grandezza  é capace  di  circa  trenta  perfora 
ne , fu  gettata  da  Sebafliano  Torrigiani  detto 
il  Bologna  . Clemente  Vili  raggiullò  la  Con- 
feflìone  , dove  Ila  il  corpo  di  s.  Pietro  , ed  il 
Pontefice  Paolo  V fece  ridurre  tutta  la  chie- 
la  a croce  latina , avendo  fatto  gettare  a ter- 
ra quello,  che  era  rimafo  del  vecchio  verfo 
Oriente  , e vi  aggiunfe  tre  cappelle  per  par- 
te con  un  portico  vafliffimo,  fiotto  la  direzio- 
ne di  Carlo  Maderno,  come  anche  la  facciata 
principale,  nella  quale  è lotto  la  gran  ringhie- 
ra un  baffo  rilievo  di  marmo  fcolpito  da  Am- 
brogio Buonvicino  Milanefe.  A piedi  delle 
fcalinate  fono  due  fiatue  de’  fanti  Pietro  , e 
Paolo  , opere  di  Mino  da  Fiefole  . 

Dg  un  Iato  del  portico  fuddetto  fi  ammi- 
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ra  la  maeftofa  fcala  del  Palazzo  Pontificio  , or- 
dinata da  Aleflandro  VII  col  difegno  del  Ca* 
valier  Bernino;  e con  Tuo  difegno  fu  melfo 
il  celebre  mofaico  fatto  da  Giotto  Fiorentino 
fopra  la  porta  di  mezzo  dalla  parte  interna 
del  portico  , il  quale  mofaico  fu  rifarcito  pri- 
ma da  Marcello  Provenzale  , e poi  da  Orazio 
Manenti . Il  portico  fu  lartricato  di  marmi  , 
nel  pavimento  del  quale  vedefi  l’arme  di  Cle- 
mente X . Nel  fondo  di  quello  portico  a man 
dritta  fi  vede  Coflantino  a cavallo,  in  atto  di 
rimirare  la  Croce  apparitagli  in  aria  , opera 
del  medefimo  Cavalier  Bernino  . Dirimpet- 
to fulla  finirtra'è  Carlo  Magno  opera  d’Ago- 
flino  Cornacchini  . La  porta  principale  della 
Bafilica  è di  metallo  figurata  con  più  irtorie, 
fatta  lavorare  da  Eugenio  IV  ad  Antonio  Fi- 
larète  in  compagnia  di  Simone  fratello  di  Do- 
natello Fiorentino  . Sopra  di  elfa  porta  fta 
fcolpito  in  marmo  un  baffo  rilievo  con  molte 
figure  , difegno  dello  fteffo  Bernino , ove  è no- 
rtro  Signore  , quando  dilfe  a s.  Pietro  : Tafcc 
over  meas  . 

Dentro  di  quella  magnifica  chiefa  Urba- 
no Vili  ordinò  molti  ornamenti  ; come  anche 
Innocenzo  X , ed  Aleffandro  VII  non  trala- 
sciarono di  ftudiar  modi , ed  invenzioni  per 
ridurla  a perfezione  . Nel  mezzo  del  voltone 
tutto  ornato  di  ftucchi  melfi  a oro , è 1*  arme 
di  Paolo  V comporta  di  mofaico  da  Marcello 
Provenzale  da  Cento  : e le  ftatue  di  rtucco 
fopra  gli  archi  delle  cappelle  fono  opere  di 
diverfi , cioè  del  Cennino,  del  Rolli , del  Mo- 
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relli  , defBolgi,  del  Preftinora,  del  Fancelli, 
del  Chivizzani , ed  altri , oltre  le  antiche  fat- 
te dall’ Ambrogini , e dal  Ruggiero  . 1 j6  ri- 
tratti de*  fanti  Pontefici  fcolpiti  *in  tanti  me-  | 

daglioni  di  marmo  affifsi  a’  pilaftri , e retti  da  j 

diverfi  putti , fono  lavoro  di  Niccolò  Sale 
Franzefe  , fatto  colla  direzione  del  Bernino  . 

Fra  gli  altari  il  primo  da  confiderarfi  è il 
maggiore,  pofto  in  mezzo  della  chiefa  fotto 
la  gran  cupola  , fabbricato  col  difegno  del 
Bernino  , aperto  da  tutti  i lati , che  confitte 
in  quattro  colonne  di  bronzo  fopra  a piedi— 
ftalli  di  marmo  fino,  ornate  con  diverfi  foglia- 
mi, e putti  , che  fottengono  un  grandiflìrao 
baldacchino  pure  di  metallo  , fopra  del  quale 
fono  molti  Angioli,  che  fcherzano  con  diverfi 
fettoni , e con  l’arme  di  Urbano  Vili , che  ne 
fu  il  promotore  , e auefti  fono  opere  di  Fran- 
cefco  Quefnoy  , Angolare  in  limili  figure  ; il 
tutto  gettato  da  Gregorio  de’  Rotti  Romano. 

A piedi  de  i quattro  pilaftri , che  {ottengo- 
no la  cupola  , fono  quattro  ftatue  , alta  ciaf- 
cuna  di  ette  ventidue  palmi  , rapprefentanti 
una  s.  Veronica,  opera  di  Francefco  Mochi 
Fiorentino,  l’altra  s.  Elena  di  Andrea  Bolgi 
da  Carrara  , la  terza  s.  Andrea  Apoftolo  , 
fcultura  ammirabile  di  Francefco  da  Quef- 
noy Fiammingo  , e l’ ultima  s.  Longino  , di 
mano  del  Cavalier  Bernini , di  cui  è l’ inven- 
zione di  queft’  ornamento  , come  pure  delle 
quattro  ringhiere  , che  in  alto  fopra  le  dette 
ftatue  fono  pofte  , e degli  Angioli  di  batto  ri- 
lievo , che  fono  ne’  tabernacoli  delle  Reliquie 
fopra  dette  ringhiere . De  i 
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De  i quattro  Evangelilti  di  molaico  collo- 
cati negli  angoli  fotto  la  cupola  , il  s.  Giovan- 
ni , ed  il  s.  Luca  fono  difegni  di  Gio:  de’  Vec- 
chi dal  Borgo  s.  Sepolcro  > e gli  altri  due  di 
Cefare  Nebbia  da  Orvieto  ; ma  li  puttini , ed 
altri  ornamenti  pur  di  mofaico  , vengono  dal 
Cav.  Criftoforo  Roncalli  dalle  Pomarance  . 

Il  Cav.  Giufeppe  Cefari  d’Arpino  fece  il  di- 
fegno  di  tutte  le  figure  > ed  altro  > che  fatto  a 
mofaico  fi  mira  nella  volta  fra  i coftoloni  della 
cupola  , e fu  efeguito  da  Francefco  Zucchi  » 
Angelo  Sabatini  Orvietano  , Ambrogio  Giofì 
Fiorentino  , Ginnafìo  Vitali  da  Malfa  , Pier 
Lamberti  da  Cortona  , Matteo  Cruciano  da 
Macerata  i Gio:  Battila  Cataneo  , Cintio 
Bernafconi  Romano  , Cefare  Torelli , e Pao- 
lo Rofetti . Alcuni  cartoni  eziandio  fono  del 
Roncalli , e di  Marcello  Provenzale  . 

Sotto  il  piedeftallo  di  ciafcuna  delle  quat- 
tro fopraddette  {fatue  è un  altare  con  un 
quadro , in  cui  fi  rapprefenta  1*  irtoria  me- 
defima  della  ftatua  > che  è fopra  ; colorito  a 
olio  da  Andrea  Sacchi  , pittore  di  eterna 
memoria > oggi  riporti  nel  Palazzo  Pontifi- 
cio di  Monte  cavallo  , perchè  fi  perdevano 
dall’umidità , e vi  fono  riportati  di  mofaico  da 
Fabio  Criflofori  coll’  iflelfo  dìfegno  . 

Di  qui  fi  feende  alle  grotte , dove  hanno 
dipinto  molti  virtuofi  > che  per  aver  in  effe 
comunemente  operato  > non  vi  è certezza 
qual  lavoro  ognuno  di  erti  abbia  fatto  ; onde 
dirò  folo  i nomi  degli  artefici , fra’  quali  Bar- 
tolommeo  da  Carrara  , Bartolorameo  Men- 
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duzza  > Carlo  Pellegrino  da  Carrara  * Guido 
Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cartello  , Cofano 
Savelli , Emilio  Savonanzi  Bolognefe  , Gio: 
Battirta  Speranza  Romano , Gio:  Baccani , 
Gregorio  Graffi  , Marco  Tullio  Montagna  . 
Ma  più  anticamente  affai  di  tutti  quefli  vi  di- 
pinfe  Simone  Mentimi  Senele  coetaneo  di  Giot- 
to Fiorentino,  e nominato  ne’ Sonetti  del  Pe- 
trarca ; ed  altri  , de’  quali  per  mancanza  di 
fcritture  non  fe  n’  ha  memoria  . Prefentemen- 
te  fono  rtate  tutte  le  pitture  , ed  ornati  rino- 
vate  , per  eflère  perite  la  maggior  parte  dall* 
timidità , e dal  fumo  . 

Non  ci  allunghiamo  nella  deferizione  di 
quelle  facre  Grotte  , perchè  di  effe  ha  diftefa- 
tnente  parlato  il  Torrigio  in  un  libro  a par- 
te , intitolato  : Grotte  Vaticane  . Solo  dire- 
mo efferci  un  nobiliffimo  farcofago  di  Giunto 
Baffo,  ornato  tutto  di  baffirilievi  fpiegati  am- 
piamente nella  Roma  fotterranea  a , e molti 
altri  fmaili  baffirilievi  di  marmo  , che  ador- 
navano i fepolcri  d’  alcuni  Sommi  Pontefici  , 
fculture  de’  tempi  avanti  al  Bonarroti . 

Ritornando  in  chiefa  , e rifacendoci  a con- 
ftderarla  dalle  porte  principali , offerveremo 
la  cappella  del  Crocififfo,  che  è la  prima  a ma- 
no dertra  all’  entrar  della  chiefa  , ed  è riguar- 
devole per  le  pitture  della  volta  fatte  da  Gio: 
Lanfranco,  e per  1*  immagine  di  marmo  di 
Maria  Si!ha  con  Crirto  morto  fulle  ginocchia, 
ch’è  forfè  la  più  perfetta  opera  del  Bonarroti, 
traportata  qui  dalla  cappella  del  Coro  i’an- 

no 

a Roma  Setter.  Tem.  t,  a car.  $j. 


Digiti, 


DOg! 


Scultura  , b Architbtt.  g 

no  174 9 . Dentro  di  quella  cappella  del  Cro- 
cififlo  fono  due  picciole  cappelline  laterali , 
non  per  altro  riguardevoli  , che  per  la  di- 
vozione . 

In  una  di  dette  cappelline  à finiflra  è un 
Crocififfo  creduto  di  mano  di  Pietro  Cavallini 
antico  artefice  , ed  è fiata  rinovata  con  ornati 
di  flucchi  con  difegno  di  Luigi  Vanvitelli . 
In  quella  a deflra  è un  antico  farcofago  di 
marmo  , che  ferviva  di  fonte  battefimale  > ed. 
è tutto  intagliato  * . Vi  è anche  una  colonna 
compagna  di  quelle  de’  tabernacoli  delle  Re- 
liquie . Si  crede  che  foffero  portate  da  Geru- 
falemme , o almeno  di  Grecia  b . Le  porte  del- 
le due  mentovate  cappellette  laterali  fono  di- 
fegno del  Bernino  affai  vaghe  » e graziofe . La 
cupola , che  è avanti  a quella  cappella  , e rie- 
fee  fopra  la  navata  deflra  , fu  fatta  in  mofaico 
da  Fabio  Criflofori  fu’  cartoni  di  Ciro  Ferri  « 
degno  allievo  di  Pietro  da  Cortona  , il  quale 
fece  anche  il  cartone  di  quel  s.  Pietro,  che 
fopra  la  Porta  Santa  fu  meffo  in  mofaico  dal 
medefimò  Criflofori . n 

Per  andare  alla  cappella  contigua  , fu  la 
mano  fmiflra,  fi  trova  il  depofito  della  Regina 
di  Svezia  , ordinato  dalla  S.  M.  d’ Innocen- 
zo XII , fatto  poi  perfezionare  dalla  S.  M.  di 
Clemente  XL  con  difegno  del  Cavalier  Carlo 
Fontana  . Ivi  fi  mira  un  medaglione  di  me- 
tallo 

* Mcnfig.  Battelli  l ’ ha  fidato  in  un  libretto  a par- 
ie , come  anche  viene  illuftrato  a cxr.5  3.  del  primo  Toma 
della  Roma  fotterranea . 

b Vedi  la  detta  Roma  fotterranea  tom.3.  a tar.76. 
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tallo  Indorato  di  pefo  libbre  7000  gettato  da 
Gio:  Giardini , rapprefentante  il  volto , ed 

11  bufto  della  medefima  Regina  . Li  putti  di 
marmo  fono  opere  di  Lorenzo  Ottone  , ed  il 
bafforilievo  è di  Monsù  Teodone. 

La  cupola  della  feconda  cappella  è figura- 
ta di  mofaici  da  Guid’  Ubaldo  Abatini  , ope- 
ra confiderabile  , e tutto  il  difegno  è di  Pie- 
tro da  Cortona  , benché  i cartoni  de’  mofaici 
anneflì  alla  detta  cupola  fieno  anche  attribuiti 
al  Vanni  il  giovane  , che  ebbe  una  maniera  af* 
atto  diverfa  dal  Berrettini»  e il  mofaico  è di 
Fabio  Criftofori , e Matteo  Piccioni , e Ora- 
zio  Manenti  *.  Il  quadro  dell’altare  , che  mo- 
ftra  s.  Sebaftiano  martirizzato  , con  quantità 
di  figure  , è del  non  mai  abbaftanza  lodato 
Domenichino  Bolognefe  , ora  fatto  di  mofai- 
co dal  Cav.  Pietro  Paolo  Criftofori , e T ori- 
ginale , che  era  dipinto  fui  muro  > fujlacca- 
to  mirabilmente  da  Niccolò  Zabaglia  , e col- 
locato nella  chiefa  della  Certofa  j e fu  inta- 
gliato in  rame  dal  Dorigny  , e dal  Frey  . 

11  depofito  della  ConteflTa  Matilde  , che  è a 
mano  finiftra  fotto  l’arco  contiguo,  eretto  per 
ordine  di  Papa  Urbano  Vili , è difegno  del 
Bernini,  efeguito  da  Stefano  Speranza  Ro- 
mano , da  Andrea  Bolgi , Matteo  Bonarelli , 
e Luigi  Bernino  fratello  di  Gio:  Lorenzo  . 

Vedefi  fu  la  porta,  eh’  è d’ incontro  il  depo- 
rto della  S.M.  d’ Innocenzo  XII  Pignattelii  , 
fattogli  dal  Card.  Petra  con  difegno  del  Cav. 
Ferdinando  Fuga  . La  ftàtua  del  Papa  feden- 
te. 


a Vedi  la  Rema  antica , e mederna  a ear.s  t.Tcma. 
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te  > e le  due  della  Giullizia  , e della  Carità  , 
con  l’ altre  opere  di  (cultura  fono  di  Filippo 
Valle. 

La  cappella  del  Smo  Sacramento,  che  im- 
mediatamente fegue  , è ornata  tutta  di  due- 
chi  dorati , ed  il  quadro  di  effa  dedicato  alla 
S&a  Trinità  , fu  fatto  dal  Cav. Pietro  Beret- 
tini  da  Cortona  , di  cui  non  folo  fono  difegno 
li  detti  lavori , ma  anco  li  mofaici , che  fono 
nella  cupola  edema  , fatti  per  mano  di  Guid* 
Ubaldo  Abatini  . Le  pitture  di  detto  Pietro 
da  Cortona  fatte  in  quelle  due  cupole  , e della 
cupola  del  Crocidilo  fono  (late  intagliate  in 
rame  da  Francefco  Aquila  da  i cartoni  origi- 
nali , che  fi  confervano  nel  Quirinale  . 

Il  fontuofo  , e ricco  ciborio  di  bronzo , e 
lapislazzuli  con  li  due  Angioli  pure  di  bron- 
zo dorato  in  atto  di  adorazione  , fatto  d’ordi- 
ne della  S.  M.  di  Clemente  X , è una  memo- 
ria delle  fingolari  del  Cavalier  Bernini , ed  ii 
gettito  dei  medefimi  è di  tutta  perfezione  . 

Dentro  a quella  cappella  a mano  delira 
nell’entrare  è un  altare  dedicato  a s.  Mauri- 
zio, il  cui  quadro  é del  medefimo  Bernini  , 
benché  altri  lo  dicano  di  Carlo  Pellegrini , ed 
è meffo  in  mezzo  da  due  colonne  antiche  fat- 
te a fpira  compagne  di  quelle  de’  tabernacoli 
delle  Reliquie  mentovate  di  fopra  : e nel  pavi- 
mento è il  depofito  di  Siilo  IV  , con  la  di  lui 
figura  , ed  altri  ornamenti  in  baffo  rilievo  di 
metallo  fatto  da  Antonio  Pollajolo  Fiorentino. 

Sotto  1’  arco  feguente  fi  trova  il  depofito 
di  Gregorio  XIII,  che  è opera  di  Cammillo 

Rufconi 
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Rufconi  molto  Itimata  dagl’  intendenti  , che 
è flato  intagliato  in  rame  dal  Frey  . 

Si  giunge  poi  in  un  braccio  della  chiefa  al* 
la  cappella  della  B.  Vergine  , difegno  di  Gia- 
como della  Porta  , e negli  angoli  della  cupola 
fono  mofaici  fatti  col  difegno  di  Girolamo  Mu- 
ziano , coire  anche  quelli  fopra  l’altare  . Ap- 
poggiato a uno  de’  gran  pilaftri , fu  cui  pofa  la 
gran  cupola,  e in  faccia  alla  navata  finiflra  già 
deferitta  è 1*  altare  di  s.  Girolamo  , ove  era  la 
tavola  , pittura  del  detto  Muziano  , una  del- 
le migliori  opere,  che  abbia  mai  fatte,  ma 
cflendo  per  andar  male  fu  traportata  alla  Cer- 
tofa  , e v’  è flato  porto  un  mofaico  rappre- 
fentante  s.  Girolamo  , che  fi  comunica  in  fin 
di  morte  , ricavato  dalla  tavola  celeberrima 
del  Domenichino  , che  è in  s.  Girolamo  della 
Carità  . Appoggiata  a querto  pilone  dalla  par- 
te della  navata  di  mezzo  è una  flatua  di  bron- 
zo che  rapprefenta  s.  Pietro  notabile  per  la  de- 
vozione, non  pel  lavoro,  antico  sì,  ma  rozzo  . 

Sotto  alla  volta  , che  fegue  , a mano  manca 
fi  offe r va  un  altare  dedicato  a s.  Bafilio  Ma- 
gno , il  cui  quadro  fu  principiato  da  Girola- 
mo Muziano  , terminato  poi  da  Cefare  Neb- 
bia . Quello  quadro  eflendo  perito  , vi  fé  ne 
porrà  quanto  prima  uno  fimile  di  mofaico 
fatto  fui  difegno  di  Monsù  Pietro  Subleras  , 
e rapprefenterà  l’ Imperador  Valente,  che 
venne  meno  nel  veder  celebrare  la  Meda  a 
s.  Bafilio  nel  dì  dell’  Epifania  . II  Baglioni  fo- 
pra una  porta  incontro  ha  dipinto  nell’ultimo 
di  fua  vita  Criflo  noflro  Signore  , che  lava  i 
piedi  a gli  Aportoli . Poco 
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Poco  più  avanti  li  entra  nel  braccio  latera- 
le della  gran  crociata , ove  a mano  mancarne! 
primo  altare  Ila  dipìnto  s.  Vinceslao  Duca  di 
Boemia  , fatto  da  Angelo  Carofello  Roma- 
no . L’altro  , che  rimane  nel  fondo  della  cro- 
ciata ràpprefenta  il  martirio  de5  ss.  Preceffo  , 
e Martiniano  , opera  di  monsù  Valentino  ; e 
il  terzo  il  martirio  di  s.  Erafmo  , di  mano  di 
Niccolò  Puflino  . Quelli  tre  quadri  ora  fono 
di  mofaico  , e gli  originali  a Monte  cavallo 
nel  palazzo  del  Papa  . 

La  navicella  di  s.  Pietro  con  Crillo  , e gli 
Apolidi  dipinta  nell’  altare  , che  fegue  fotto 
la  volta  , e appoggiato  all’  altro  gran  pilallro 
della  cupola  , è opera  infigne  del  cav.  Lan* 
franco , tenuta  in  gran  conto  da’  profeflb- 
ora  di  mofaico  molto  ben  fatto  dal  cavi  Cri- 
llofori , e la  metà  dell*  originale  , cioè  la  par- 
te da  baffo,  dove  fono  gli  Apolidi , è murata 
nel  primo  vellibulo  del  loggione  della  bene- 
dizione . Incontro  alla  detta  tavola  fopra  una 
porta  è s.  Pietro  , quando  battezzò  i guardia- 
ni delle  carceri , di  mano  di  Andrea  Camaffei 
da  Bevagna  fcolare  del  Domenichino.  ✓ 
Sotto  l’altra  cupola  minore  , che  fegue,  fo- 
no due  altari  uno  in  faccia,dedicato  a s.Petro- 
nilla  , nel  cui  quadro  ha  inoltrato  Gio.  Fran- 
cefco  da  Cento  , detto  il  Guercino  , il  potere 
del  fuo  valore  , e talento  in  colorire  . Qui 
per  altro  è di  mofaico  fatto  dal  cav.  Criftofo- 
ri , e 1’  originale  è nella  Sala  Regia  di  Mon* 
te  cavallo  . Fu  intagliato  in  rame  eccellen- 
temente dal  Frey  . Nel  fecondo  altare  è fan 

Mi- 
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Michele  Arcangelo  fatto  a mofaico  da  Gio. 
Battifta  Calandra  con  difegno  del  Cav.  d’ Ar- 
pino,  e gli  angoli  della  detta  cupola  fono  fatti 
a mofaico  dal  medefimo  Calandra , in  uno  de’ 
quali  è s.  Bernardo , difegno  di  Carlo  Pelle** 
grini  ; nel  fecondo  s.  Gregorio  di  Gio.  Fran- 
cefco  Romanelli,  negli  altri,  due  Santi  di  An- 
drea Sacchi . La  cupola  è ornata  , come  le 
altre  tre  compagne  , di  varj  fcompartimen- 
ti  di  travertino  con  difegno  di  Michelangelo  . >j 
Bonarroti  , e gli  ornati  di  ftucchi  , dora-  r 
ture  , e Angioli  fatti  a mofaico  , fono  rica- 
vati da’  difegni , e cartoni  di  Niccolò  Ric- 
ciolini . I fordini  tra  le  fineftre  fono  dife- 
gno di  Ventura  Lamberti  medi  in  mofaico  da  “ 
* Giufqppe  Ottaviani . . f 

Apprettò  fi  trova  l’altare  dedicato  a s.  Pie- 
tro > nel  cui  quadro  avea  colorito  il  cavalier 
Gio.  Buglioni  l’ iftoria  della  refurrezione  di 
Tabida  , ma  è andato  male  ; ed  il  fepolcro  in- 
contro è fiato  fatto  con  architettura  di  Mat- 
tia de’  Roflì  alla  S.  Mem.  di  Clemente  X.  Al- 
tieri . Ha  la  ftatua  del  Pontefice  fcolpita  da 
Ercole  Ferrata  , da  i lati  la  Fedeltà  , lavoro 
di  Lazzaro  Morelli , e la  Clemenza  , fatica  di 
Giufeppe  Mazzoli,  le  due  Fame  per  di  fopra, 
i putti , e la  cartella  fono  di  Filippo  Carca-  ^ 
ni  , ed  il  baflorilievo  nell5  urna  è di  Leonar* 
do  Reti . 

Nel  fondo  della  tribuna  principale  , fi  am- 
mira la  Cattedra  di  s Pietro  ornata  di  pre- 
ziofo  lavoro  di  bronzo  dorato  , foftenuta  da 
quattro  Dottori  di  fànta  Chiefa  di  fmifurata 
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grandezza  eifendo  alci  palmi  17  pure  del  me- 
defirao  metallo  , pofati  fopra  a piedeftalli  di 
marmo  , a’  piedi  de’  quali  è l’altare  , il  tutto 
difegno  del  Cav.  Bernini , gettato  da  Gio:  Pi- 
fcina  peritilfimo  in  quell’  efercizio , per  ordine 
di  AlelTandro  VII.  In  tutto  vi  furono  impie- 
gate lib.  2 19060  di  bronzo  . 

Alla  mano  delira  di  quell’  altare  , fi  vede  il 
depofito  di  Paolo  III  fatto  con  llatue  di  mar- 
mo e bronzo  , fotto  la  direzione  di  Michel- 
angelo Bonarroti  da  Fra  Guglielmo  della  Por- 
ta , opera  fopra  tutte  confiderabile  . Le  due 
llatue  della  Giullizia  , e della  Prudenza  , che 
fono  a quello  fepolcro,  non  eifendo  riufcitc  fe- 
condo la  perfetta  idea  del  Bonarroti > furono 
collocate  nella  fala  del  palazzo  Farnefe  , dove 
fono  di  prefente  , e rifatte  quelle  , che  qui  fi 
veggono  ; ma  eifendo  la  Giullizia  troppo  nu- 
da fu  coperta  di  poi  con  un  panno  di  bronzo  » 
come  ora  fi  vede  . Nell’  altro  lato  d quello  di 
Urbano  Vili  pure  abbellito  con  llatue  di 
marmo , e bronzo  , invenzione  , e opera  An- 
golare del  Cavalier  Bernini  . 

Prolèguendofi  il  giro  della  bafilica  vedefi 
a mano  delira  il  fepolcro  del  Pontefice  Alef- 
làndro  Vili  , architettura  del  Co.  Carlo  Enri- 
co Sanmartino  nel  quale  è fommamente  am- 
mirabile il  balforilievo  , che  rapprefenta  una 
Canonizazione  , icolpito  da  Angelo  Roflì  » c 
Bell’altare  incontro  al  medefidio  era  un  qua- 
dro di  Lodovico  Cardi  da  Cigoli  % contenente 

1’iftoria 

a Che  altri  erbatamente  ha  (ht amate  Lode  vie* 
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l’ iftoria  di  quando  s.  Pietro  rifana  uno  ftrop- 
piato  , ma  ora  è andato  male , benché  folle 
detto  in  un  libro  ftampato  due  anni  fa  , che 
Giufeppe  Montano  1’  avelie  ravvivato  con 
nuovi  colori , ma  che  nondimeno  fi  vede  non 
poco  deteriorato  , e fpogliato  in  gran  parte 
della  fua  primiera  bellezza  . Il  fatto  vero  è , 
che  non  fi  vede  più,  che  fono  molti  anni  ( pu- 
re non  fi  ricrede  ancora  il  volgo  dal  voler  far 
ripulire  i quadri  ) e vi  farà  pollo  un  mofaico 
fatto  fulla  pitttura  di  Francefco  Mancini  da 
s.  Angelo  in  Vado  fcolare  del  Cignani  . 

L’altare  poco  lungi  è dedicato  a s.  Leone  I, 
In  cui  fi  rapprefenta  quello  Pontefice  , che  fi  fa 
incontro  ad  Attila  . Fu  fcolpito  in  bafiorilievo 
di  marmo  da  AlelTandro  Algardi  Bolognefe  , 
il  quale  in  quell’  opera  ha  faputo  rendere  im- 
mortale fe  fielTo-' Il  modello  di  flucco  della 
flefla  grandezza  è collocato  nella  grande  fcala 
de’  Padri  della  Chiefa  Nuova  . Contiguo  a 
quello  è 1’  altare  dedicato  alla  B.  Vergine  fat- 
to di  pietre  dure,  col  dilégno  di  Giacomo  del- 
la Porta  , fopra  del  quale  è una  delle  cupole 
minori , e negli  angoli  di  elfa  fono  rapprefen- 
tati  a molàico  i quattro  dottori  di  S.  Chiefa  . 
Il  difegno  di  due  di  elfi  , cioè  di  s.  Gio:  Dama- 
fceno  , e di  s.  Tommafo  è di  Andrea  Secchi  , 
e degli  altri  due  è di  Gio:  Lanfranco  , li  for- 
dini  fono  del  Romanelli , e vi  ebbe  mano  l’A- 
batini  per  ridurgli  in  mofaico , infieme  con 
Gio:  Battilla  Calandra  . Adelfo  fi  adorna  il  ri- 
manente della  cupola  con  molti  Angioli  , e 
fimboli  di  Maria  Sma  fu  i cartoni  di  Giacomo 

Zoboli 
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Zoboli  Modonefe  , fcolare  di  òiangiufeppe 
del  Sole . 

A roano  delira  (opra  la  porticella  laterale  • 
che  va  a s.  Marta  , è il  depofito  di  Aieffan- 
dro  VII  con  la  flatua  inginocchioni , e quat- 
tro virtù  fcolpite  in  marmo  , difegno  bizzar- 
ro del  Bernini , il  quale  di  Tua  roano  fcolpì  la 
flatua  della  Verità  . La  Carità  è del  Mazzuo- 
li , e un’altra  di  effe  llatue  è di  Lazzaro  Mo- 
relli . Il  quadro  dell’  altare  , che  è pollo  in- 
contro alla  detta  porta  è di  Francefco  Vanni 
da  Siena  , e rapprefenta  la  caduta  di  Simon 
Mago , pittura  confiderabile  per  la  Tua  va- 
ghezza . 

11  primo  quadro  delli  tre  altari  della  crocia- 
ta , che  fi  trova  feguitando  il  giro  , è del  Cav. 
Domenico  Palfignani , e rapprefenta  s.  Tom- 
mafo  Apollolo  . che  mette  '?  dita  nel  collato 
di  Gesù  Crillo  . In  quello  di  mezzo  fi  vedono 
i fanti  Simone , e Giuda  dipinti  da  Agollino 
Ciampelli . L’altro  quadro  contiguo  di  s.  Mar- 
ziale , e s.  Valeria  fu  dipinto  da  Gio:  Antonio 
Spadarino . 

Sotto  l’arco  che  fiegue  , fi  vede  un  altare 
laterale,nel  cui  quadro  era  efpreffa  la  crocififi- 
fione  di  s.  Pietro  fatto  dal  Cavalier  Domeni- 
co Palfignani  in  oggi  perito  affatto  : ed  incon- 
tro fopra  la  porta  > per  cui  fi  va  alla  Sagrellia  , 
vi  è dipinto  a frefco  per  mano  di  Gio:  Fran- 
cefco Romanelli  > s.  Pietro  , che  libera  un 
indemoniata  , portato  qui  intiero  con  tutta 
la  muraglia  , da  dove  è oggi  il  fepolcro  di 
Aleffandro  VII* 


• B 
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Si  giunge  poi  nella  cappella  di  s.  Gregorio 
fatta  con  difegno  di  Giacomo  della  Porta  , ed 
il  quadro  dell’  altare  è pittura  eccellentiflìma 
d’Andrea  Sacchi  , ed  i molaici  degli  angoli 
della  cupola  , e de’  fordini  fono  difegno  del 
Cavalier  Roncalli  » melfi  in  mofaico  da  Mar- 
cello Provenzale  , e Paolo  Rolfetti . 

A mano  Anidra  è 1*  altare  dedicato  alli 
SS-  Pietro  » e Andrea  > detto  P altare  della 
bugia  , perchè  v*  è efprelfa  la  morte  d’Ana- 
cia , e Safira  per  aver  mentito  a s.  Pietro, 
condotto  a perfezione  dal  Roncalli  fuddetto  J 
ora  di  mofaico  lavorato  da  Pietro  Adami; 
elfendo  l’originale  dato  portato  alla  Certo- 
fa  . Sotto  la  volta  dell’  arco  contiguo  , fo- 
no due  depofiti  uno  di  Leone  XI  con  la  fua 
fiatua  grande , ed  altre  minori , eccellente  ar- 
tifizio dell’  Algardi  Bolognefe  ajutato  da  Er- 
cole Ferrata  , e da  Giufeppe  Peroni  fuoi  fco- 
lari  . Dirimpetto  è il  depofito  del  Venerabile 
Innocenzo  XI  , fatto  da  Stefano  Monot  Bor- 
gognone con  difegno  di  Carlo  Maratta  . 

Nel  quadro  dell’altare  della  cappella  del 
coro  erano  efpredi  molù-AngioIi  con  gli  fini- 
menti della  paflione  di  Gesù  Crido  N.  S.  con 
s.  Francefco  , e s.  Antonio  da  Padova  a bafi« 
fo  , dal  bravo  pennello  di  Simone  Vovet  » 
che  alludevano  alla  pietà  del  Bonarroti  > che 
era  fu  quedo  altare  . Andò  in  pezzi  nel  levar- 
lo per  mettervi  il  preferite  mofaico  fatto  full* 
originale  di  Pietro  Bianchi  Romano.  Il  s.Gio: 
Grifodomo  appefo  alla  Cancellata  è- opera 
dell’  Abatini  . La  cupola  , che  è avanti  a 
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quella  cappella  del  coro,  e di  molàico,  lavoro 
di  Filippo  Cocchi  Romano  , fatto  fu*  cartoni 
di  Marcantonio  Francefchini . De’  cartoni  pe* 
triangoli  l' Abacuc  , e il  Daniele  fono  di  Car- 
lo Maratta  , e gli  originali  belliflimi  fono  nel 
Palazzo  Quirinale  ; il  David  e il  Giona  di  Ci- 
ro Ferri , terminati  da  Carlo  Maratta  , e fu- 
rono polli  in  mofaico  da  Giufeppe  Conti  Ro- 
mano . Li  quattro  fordini  minori  fono  del 
Francefchini , e li  due  maggiori  di  Niccolò 
Ricciolini  , melfi  a mofaico  da  Profoero 
Clori . 

Continuando  il  cammino  li  vede  dietro  a 
uno  de’  pilallri , che  follengono  la  volta  delle 
navate, il  fepolcro  d'Innocenzo  Vili,  con  dop- 
pia llatua  del  medelimo  Pontefice , che  tiene 
in  mano  la  fanta  lancia  » , gettato  di  bronzo 
da  Antonio  Pallajolo . 

L’  altare , che  immediatamente  li  trova 
nella  cappella  , che  fegue  , ha  il  quadro  della 
Prefentazione  al  Tempio  di  Maria  Vergine  , 
pittura  delle  migliori  di  Gio.  Francefco  Ro- 
manelli . Quello  ora  è di  mofaico  lavorato  dal 
cav.  Criftofori , e 1*  originale  è alla  Certofa  . 
La  cupola  polla  avanti  quella  cappella  è fatta 
pur  di  mofaico  da  Giufeppe  Conti  fu  i cartoni 
di  Carlo  Maratta,  che  ora  fono  nel  Quirinale. 
Sotto  1*  arco  della  navata  fopra  la  porta , che 
va  alla  lumaca  per  falire  nella  cupola , è il  fe- 
polcro di  Maria  Clementina  Subieski  Regina 
d’ Inghilterra  ,*  fatto  col  difegno  del  Barigio- 

B z -ni 

« Nell’  Epitelio  : Lincea  qiu  Chrijli  hanfit  latiti  4 
Bay  arcete  Turtarum  Tiranne  dona  mijfa . 


io  Studio  di  Pittura 

ni.  Lft  datua,  che  rapprefenta  la  Carità  veri» 
Dio  , è di  Pietro  Bracci  fcultore  : il  molaico 
del  cav.  Criftofori  . 

L*  ultima  cappella  è fenza  altare , perchè 
ferve  per  fonte  batteiimale  . E’  notabile  la 
{terminata  urna  di  porfido  , che  fu  fepolcro  di 
Ottone  II.  Il  coperchio  di  bronzo  dorato  è 
difegno  del  cavalier  Fontana  , e il  getto  è di 
Gio.  Giardini . Vi  fono  tre  tavole  , una  in 
faccia  è di  Carlo  Maratta  ridotta  in  mofaico , 
• e 1’  originale  mandato  alla  Certofa,  una  a de- 
lira , che  rapprefenta  s.  Pietro , che  battezza 
i ss.Proceffo  eMartiniano,  opera  di  Giufcppe 
PufFeri  , e una  a Anidra  d*  Andrea  Procaccini 
ambedue  fatte  con  difegno  , e direzione  del 
Maratta  , ridotte  pur  in  molàico  . In  qucft' 
ultima  è s.  Pietro  , che  battezza  Cornelio 
Centurione  . Era  già  dedicata  queda  cappel- 
la alla  Cattedra  di  s.  Pietro  con  la  fua  volta 
ornata  di  ducchi , le  pitture  della  quale  era- 
no di  Gafpero  Celio . La  cupola  ultima  di 
queda  navata  con  gli  angoli  a mofaico  è fatta 
col  difegno  e cartoni  di  Francefco  Trevifani , 
daGiufeppe  Ottaviani , Gio.  Brughi,  Libo- 
rio Fattori  , cd  altri  pittori  di  mofaico  . 

Entro  alle  nicchie  , che  dano  intorno  al- 
la navata  di  mezzo  , e nella  crociata  fono  le 
datue  de’  fanti  Fondatori  delle  Religioni  ; 
ed  incominciando  dalla  porta  maggiore  la  pri- 
ma nicchia  a mano  dedra  dedinata  a s.  Tere- 
fa  , contiene  la  datua  opera  di  Filippo  Val- 
le . La  terza  nicchia  ha  la  datua  di  s.  Fi- 
lippo Neri  fatta  da  Gio,  Battida  Maini  Mila- 
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nefe  . Pacato  il  s.  Longino  nella  crociata  la 
(tatua  di  s.  Gaetano  è di  Carlo  Monaldi . In- 
contro a quella  la  (tatua  di  s.  Brunone  fu  fat- 
ta da  Monsù  Michelangelo  Slodtz  Parigino. 
Profegnendo  vcrlo  la  Cattedra  vi  è il  *•  Elia 
di  Agoltino  Cornacchini  ; indi  il  s.  Domeni- 
co è opera  del  celebre  Monsù  le  Gros  . In- 
contro a quello  è s.  Francefco  di  Aitisi  di 
Carlo  Monaldi  . Siegue  il  s.  Benedetto  di  An- 
tonio Montauti  ; e profeguendo  nel  braccio  ' 
(iniltro  della  chiefa  fi  vede  la  (tatua  di  s.  Giu- 
liana Falconieri  , opera  di  Paolo  Campi  da 
Carrara . Poi  fiegue  il  modello  della  (tatua 
di  s.  Norberto  di  Francefco  Giansè  Fiammin- 
go , incontro  al  quale  è s.  Pietro  Nolafco  di 
Paolo  Campi  ; e Ja  (tatua  che  fiegue  rappre- 
fenta  t.  Giovanni  di  Dio  fatta  da  Filippo  Val- 
le . Ritornando  nella  navata  di  mezzo  fi  tro- 
va la  (tatua  di  s.  Francefco  di  Paola  di  Gio: 
Battilta  Maini , e poi  quella  di  s.  Ignazip  di 
Giufeppe  Rufconi  Comafco  . L’  altra  nicchia 
è desinata  per  s.  Camillo  de  Lellis  t e le  ne 
lavora  la  (tatua  da  Pietro  Pacilli  Romano  . 
E nell’  ultima  nicchia  fi  porrà  la  (tatua  di 
s.  Pietro  d’  Alcantara  , che  (ta  lavorando  Don 
Francefco  Vergara  da  Valenza  . 

Entrando  poi  nella  Sagreltia  , fi  ofifervano 
nella  prima  cappella  i fatti  di  s.  Clemente 
dipinti  dal  Cav.  Pier  Leone  Ghezzi  . Nella 
• feconda  polla  a mano  dritta  alcune  illoriette 
colorite  a olio  da  Francefco  Moranzone  Mi- 
lanefe  , eh’  erano  nelli  fportélli  delti  creden- 
zoni , che  fcrvivono  di  culìodia  per  molte 
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Reliquie  . Gio.  Francefco  Fattore  allievo  di 
Raffaello  d’  Urbino  ha  dipinto  il  quadro  d’ 
una  delle  tre  cappelle  di  detta  Sagreftia  nel 
quale  è s.  Anna  con-altre  figure  . 

Appefa  alle  mura  è la  SSma  Pietà  dipinta 
in  tavola  da  Lorenzino  da  Bologna  con  dife- 
gno  del  Bonarroti  ; e li  due  quadri  in  tela 
nella  cappella  a man  finiftra  fono  opere  di  Gi- 
rolamo Muziani  da  Brefcia  , avendo  in  uno  di 
eflì  efpreffo  Crifto  in  orazione  all’orto  » e 
nell’  altro  la  flagellazione  . 

Fra  i quadri , che  fono  intorno  alla  detta 
Sagreftia,  è confiderabile  quello  fatto  da  Ugo 
da  Carpi  fenz’  avervi  adoprato  pennello  , ed 
in  eftò  fi  rapprefentano  li  Ss.  Pietro,  e Paolo, 
e s.  Veronica.  Una  Madonna  con  il  putto  in 
braccio , s.  Francefco , e s.  Crifpino  con  Pa- 
pa Bonifazio  Vili  è di  mano  di  Girolamo 
Sermoneta  . Il  s.  Antonio  di  Padova  fu  fatto 
da  Marcello  Venufti  Mantovano  ; ed  il  qua- 
dro con  dentro  la  Refurrezione,  e quello  dell* 
Afcenfione  di  noftro  Signore  è opera  di  Gia- 
como Zucchi . Nella  medefima  Sagreftia  è il 
depofito  del  Card.  Francefco  Barberini  Se- 
niore fatto  da  Lorenzo  Ottone  > eflendo  fiato 
S.  E.  Arciprete  . 

Si  conferva  nell’  archivio  un  libro  di  fagre 
Iftorie  donato  dal  Card.  Giacomo  Stefanefchi 
alla  medefima  bafilica  , nel  quale  fono  minia- 
ture beliiffimc  di  Giotto  Fiorentino  ; ed  un  • 
altro  de’  Salmi  donato  dal  Sig.  Orazio  Capi- 
zucchi  di  famiglia  antica  e nobile  Romana  , 
allora  decano  de’  canonici  di  s.  Pietro  ; oltre 
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molti  codici  antichi  tra’  quali  il  famofiffimo 
s.  I lario  . 

La  Bafilica  di  s.  Pietro  in  Vaticano  fu  mi- 
ftirata  coll’  intervento  del  Cavalier  Bernini  , 
ed  altri  celebri  architetti  l’anno  i68j  per 
corrìfpondere  alla  curiofità  .di  molti  Signori 
foreftieri . La  fua  lunghezza  è di  palmi  840  , 
l’altezza  della  nave  di  mezzo  palmi  22  p , l’al- 
tezza della  cupola  è di  palmi  537  dal  pavi- 
mento alla  cima  della  croce , la  nave  di  mez- 
zo è di  larghezza  palmi  1 io  ; la  larghezza  del- 
la crociata  del  detto  tempio  è di  palmi  604 . 

Palazzo  Vaticano  . 

LA  Defcrizione  di  quello  vafliffimo  edilì- 
zio fi  può  vedere  nel  libro  , che  va  fotto 
nome  di  Agofiino  Taja  Sanefe  , e pubblica- 
to in  Roma  col  feguente  titolo  : 

Deferitone  del  Talaixo  * Apofiolico  Vatica- 
no, opera  pcftuma  di  Agofiino  Taja , rivijìa  > ed 
accrefciuta  . Roma  1 7 jo.  apprejfo  'piccolo  , e 
Marco  Tagliarini  a Tafquino  in  I2.pag.y6^.* 

Di  S.  Marta. 

DAlla  porta  > che  s’  efee  dalla  fagreftia  di 
s.  Pietro  , fi  va  a s.  Marta  , lafciando 
due  chiefe  piccole  dedicate  a s.  Stefano  . In 
efla  all*  aitar  maggiore  fi  vede  dipinta  dal  Ca- 
valier Baglioni  l’ immagine  della  Santa  , e 
nella  volta  della  cappella  effigiato  il  Padre 
eterno  , 1’  Annunziata  > la  refurrezione  di 
Laz- 

a Si  vende  nella  Libreria  all'tnfegna  di  Pallade  nella 
TiaiiA  di  Bafqttin»  y 
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Lazzaro  , e diverfi  Santi , il  tutto  dipinto  a 
frefco  da  Vefpafiano  Strada  . 

Li  fanti  Giacomo  , ed  Antonio  Abate  di- 
pinti nel  primo  altare  a mano  delira  del  mag« 
giore  , fono  del  C^v.  Lanfranco  » che  nel  fe- 
condo altare  » ^he  Teglie  , dipinfe  ».  Orfola 
nell’altro  contiguo  1*  immagine  del  Crocifitto 
di  rilievo  è opera  del  Cav.  Algardi  faratffo 
fcultore  ; e nel  fecondo  altare  dall’altra  par- 
te della  chiefa  il  s.  Girolamo  è creduto  pit- 
tura del  Muziano  , benché  altri  dicano  ette- 
re  invenzione  di  Daniello  da  Volterra  . 

L’altro  altare  accanto  la  porta  della  fagre- 
flia  ha  un  quadro  con  s.  Antonio  > s.  Pie- 
tro &c.  di  Biagio  Puccini  Romano  . Le  pit- 
ture a frefco  tanto  a’  lati  dell’  aitar  magiore, 
che  nella  facciata  fono  di  Giacinto  Calan- 
drucci . 

Vedefi  al  prefente  quella  chiefa  tutta  ri- 
ttorata  , sì  di  dentro  , come  nella  facciata  , 
dalla  fomma  pietà  di  Papa  Clemente  XI , fic- 
comel’ altre  circonvicine,  venerabili  perla 

divozione , e per  l’antichità  . 

« 

Di  S.  Maria  in  Campo  Santo. 

FU  quella  chiefa  fabbricata  da  Papa  Leo- 
ne IV.  Qui  fu  la  l'cuola  de’  Longobardi, 
e vi  è la  compagnia  con  1’  ofpedale  de’  Tede- 
fchi  , e Fiamminghi  . 

La  depofìzione  di  Crillo  nell’altar  maggio- 
re (1  dice  di  Michelangelo  da  Caravaggio  ; ma 
è di  maniera  più  antica  affai . E dalle  ban- 
de i quadri  grandi  con  1*  iftorie  di  Maria  Ver- 
- - gine 
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g!ne  faron  dipinti  da  Giacomo  d’  Hafe  d’An- 
verfa , il  fepolcro  del  quale  con  un  belliflìmo 
puttino  di  marmo  è di  Francefco  Fiammingo  . 

Nella  cappella  a mano  finiflra  deli'  aitar 
maggiore  è un  quadro  di  Giacinto  Gimignani 
Piftojefe,cbe  vi  ha  rapprefentato  il  martirio  di 
s.  Erafmo  . Le  pitture  a frefco  nella  cappella  a 
delira  fono  di  Polidoro  da  Caravaggio . Nell’al- 
tare contiguo  è dipinta  a frefco  la  fuga  in  Egit- 
to , e s.  Carlo  da  Arrigo  Fiammingo  . 

Il  quadro  di  s.  Antonio  da  Padova  , mezza  fi- 
gura , è di  Paolo  Albertoni  ; e quello  nell’altare 
dell’oratorio  ivi  vicino , nel  quale  viene  efprefc 
fa  la  Concezione  , è di  Luigi  Garzi . li  s.  Gio: 
Nepomuceno  al  fuo  altare  è d’ Ignazio  Stern  . 

Di  S.  Lorenzo  in  Borgo, 
e Palazzo  Cesi. 

SEguitando  la  medelìma  ftrada  , fi  vede  a 
mano  delira  la  chiefa  di  s.  Michele  in  Saf- 
fìa  , abbellita  di  molte  pitture  nel  tempo  di 
Papa  Clemente  Vili,  e quafi  incontro  è quel- 
la di  s.  Lorenzo  , che  del  1 659  fu  conceduta 
a’PP.  delle  Scuole  Pie  da’  Signori  Cefi  Duchi 
d’Acquafparta  , che  1’  hanno  rimodernata  con 
architettura  del  Cav.  Francefco  Malfari  , e li 
medefimi  Signori  hanno  fatta  la  lpela  degli  or- 
namenti dall’  aitar  maggiore  . 

Il  quadro  di  detto  altare  > che  rapprefenta 
lo  fpofàlizio  di  MariaVerg. , è opera  di  Niccolò 
Berettoni  allievo  di  Carlo  Maratta  ; i laterali 
con  la  nafcita  di  Gesù  , e f adorazione  de’  Ma- 
gi, come  anche  li  due  nelle  lunette  con  l’An* 
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giolo  , che  avvila  s.  Giuieppe  , e la  morte  del 
Santo  medefimo  » con  l’Annunziata  fopra  l’ar- 
co , fono  opere  di  Michel’Angelo  Ricciolini  . 

Nella  prima  cappella  a dritta  la  tavola  dedi- 
cata a s.  Anna  è di  Pietro  Nelli , e il  quadro 
dalla  parte  dei  Vangelo,  e quello  dirimpetto  , 
e le  pitture  a frefco  fono  di  Gio:  Battifta  Ca- 
landrucci . 

Il  quadro  nella  cappelletta  dalla  parte  dell’ 
cpiftola  dell’ aitar  maggiore  con  1*  effigie  di 
s.  Lorenzo  , è di  Giacinto  Brandi  , i Ss.  Gio: 
Battila  , e Sebaftiano  fono  del  medefimo  Nel- 
li . A mano  finiftra  le  pitture  della  cappella  di 
s Niccolò  fono  del  Ricciolini  fuddetto  j quelle* 
del  CrocififTo  fono  del  Troppa  ; i Santi  nella 
cappella  della  Madonna  fono  dei  Cordieri . La 
navata  di  mezzo  è fòflenuta  da  12  colonne 
di  bigio  antico  . 

Il  Palazzo  Cefi  de*  Duchi  d’ Acquafparta 
contiguo  alla  fuddetta  chiefa  , fu  fatto  edifica- 
re del'  1411  dal  Card.  Tommafo  Armellino 
Inglefe  ; fu  poi  accrefciuto  da’  Signori  Cefi , c 
xitforato  nella  forma  , che  fi  trova  , con  archi- 
tettura di  Martino  Lunghi . 

» 

Di  S.  Spirito  in  Sassia  . 


QUefta  chiefà  ha  contiguo  a fe  un  grande 
^Ofpedale  > capace  di  circa  1000  infer- 
mi oltre  la  famiglia  , che  alle  volte  è di  135 
perfone , confiderabilmente  accrefciuto  dalla 
munificenza  del  Regnante  Sommo  Pontefice 
Benedetto  XIV  • Le  pitture  a frefco  nella 
nuova  fabbrica  fono  di  Gregorio  Guglielmi . 

Fu 
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Fu  fondato  da  Innocenzo  III , il  quale  lo  con- 
fegnò  alli  Religiofi  dell’Ordine,  detto  di  s.  Spi- 
rito . Ha  quello  Spedale  un  vago  altare  con 
la  Tua  tribuna  , foftenuta  da  quattro  colonne  » 
e tabernacolo  limile  , collrutto  con  difegno  da 
Andrea  Palladio  architetto  ; il  bel  quadro  con 
s.  Giobbe  è di  Carlo  Maratta  , e in  un  altro  al- 
tare la  venuta  dello  Spirito  Tanto  è del  Brandi . 
Il  palazzo  fatto  fabbricare  da  Gregorio  XIII 
per  abitazione  di  Monfig.  Commendatore  è 
architettura  d’  Ottavio  Mafcherino . 

La  chiefa  poi , eh’  è parocchia  , è difegno 
d’Antonio  da  Sangallo.j  e la  facciata  del  fud- 
detto  Mafcherino  » fatta  nel  Pontificato  di 
Siilo  V.  Il  ciborio  dell’ aitar  maggiore  fu  ar- 
chitettato dal  Palladio  fuddetto  , e li  due  An- 
geli , che  adorano  fono  fcolpiti  in  legno  da 
Monsù  Lorenzo  Tedefco  , e nella  tribuna  di 
elfo , che  è tutta  dipinta  da  Giacomo  del  Zuc- 
ca , vi  fono  alcuni  ritratti  al  naturale  di  vir- 
tuofi  Tuoi  amici  . 

La  prima  cappella  dalla  parte  del  Vangelo 
dell’  aitar  maggiore  dedicata  alla  Beata  Vergi- 
ne, ed  a s.  Giovanni  Evangelilla  , fu  dipinta 
tutta  da  Marcello  Venutti . 

L’  altro  altare  contiguo  ha  il  quadro  con 
Crillo  morto  , dipinto  da  Livio  Agretti , come 
anche  tutte  le  altre  pitture  della  cappella . 

Nel  quadro  dell’  altare  nella  quarta  cappella 
fi  vede  dipinto  Gesù  » quando  fu  levato  dalla 
Croce  di  mano  di  Pompeo  dall'Aquila  , e li 
quattro  Evangelitti  » due  per  pilattro  > fono 
opere  d’ Andrea  Lilio  . 
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La  coronazione  deila  B.  Vergine  col  noftro 
Redentore,  ed  alcuni  Santi  nell’altare,  che 
fegue  , Tono  di  Celare  Nebbia  ; come  tutta  la 
cappella  . E la  pittura  della  Trasfigurazione 
di  noilro  Signore  nel  quadro  del  primo  altare 
dall'  altra  parte  del  maggiore  fu  fatta  da  Giu- 
feppe  Valeriane  , avanti  che  fi  facelTe  Gefuita  . 

Nell’altare,  che  fegue,  è dipinta  la  Sma 
Trinità  con  s.  Filippo  Neri  , da  uno  della 
fcuola  di  Pietro  da  Cortona  : e dalle  bande  il 
Languido  rifanato  da  Gesù  , ed  il  Cieco  , a cui 
reftituì  la  villa,  fono  di  Livio  Agrelli,  che  an- 
che dipinfe  f Afsunta  di  Maria  Vergine  nell’al- 
tro altare  con  tutto  il  rimanente  , eccettuata- 
ne la  Natività,  che  ivi  fece  Gio:  Battilia  Mon- 
tano , e là  Circoncifione  , che  è pittura  di  Pa- 
ris Nogari  . 

Dall’  ifteflfa  parte  nell’altro  altare  è colori- 
ta la  venuta  dello  Spirito  fanto  fopra  gli  Apo- 
lidi da  Giacomo  Zucca  con  tutto  il  rello , che 
ì nella  cappella  : ed  anche  la  facciata  fopra  la 
porta  maggiore  è tutta  di  mano  del  medefimo 
Zucca  ; ma  Cefare  Conti  d’  Ancona  pur  vi 
operò  . Le  tavole  , che  rapprefentano  la  Con- 
verfione  di  s.  Paolo  , con  la  Votazione  di 
5.  Elifabetta  dall’altra  parte , fono  di  Francefco 
Salviati  , ajutato  dal  Roviale  Spagnolo  fuo 
fcolare . 

La  fagreftia  grande  ^ tutta  dipinta  nella 
volta  , ed  attorno  di  varie  iftorie  , e di  chiari 
ofeuri  fatti  con  tanta  eccellenza  , che  pajono 
baffi  rilievi , dal.*Aba  tini . Vi  è la  tavola  , che 
coioti  Girolamo  Sicciolante  , con  la  Venuta 

dello 
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dello  Spinto  Tanto  . Dirimpetto  alio  Spedale 
fuddetto  è 1’  Oratorio  di  nuovo  rifabbricato . 

Di  S.  Onofrio. 

A porta  nella  muraglia  antica  della  città  , 


dove  comincia  la  Lungara  , fatta  col  dife- 
gno  d’  Antonio  Sangallo  , è nobililfima  , ben? 
chè  non  terminata  , e così  lafciata  per  impe- 
gno dopo  la  morte  dell’architetto  * . 

Alla  cima  del  Gianicolo  giunti  alla  fuddet- 
ta  chiefa  , fondata  da  Eugenio  IV  » e dalla  fa- 
miglia Romana  de’  Cupis  , oggi  pofleduta  col 
Monaftero  da’  Frati  Eremiti  della  Congrega- 
zione del  beato  Pietro  di  Pifa  , fi  vede  nella 
detta  facciata  una  divota  immagine  di  Maria 
Vergine  dipinta  nel  muro  con  altre  figure  cre- 
duta del  Domenichino  , fono  bensì  Tue  le  tre 
iliorie  di  s.  Girolamo  nelle  lunette  del  portico 
efteriore,  di  tutta  perfezione  . Nella  cappellet- 
ta  edema  la  tavola  della  Natività  del  Signore 
è di  Francefco  Bafsano  , e le  due  Sibille  l'opra 
la  porta  fono  del  Baglioni  . 

Nel  clauftro  del  Convento  fi  confervano  ir» 
elfere  diverfe  pitture  fatte  dal  Cav.  d’Arpino  , 
che  fono  le  prime  quattro  in  entrando  a mano 
delira  » e le  altre  furono  dipinte  da  Vefpafia- 
no  Strada  > e da  altri . Nel  corridore  di  fopra 
un’  immagine  di  Maria  Vergine  è opera  ec- 
cellentilfima  di  Leonardo  da  Vinci , tanto  com- 
. mendata  da  Giorgio  Vafari  ne’  fuoi  libri  . 

Nel  muro  delimitar  maggiore  della  medefi- 
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ma  chiefa  l’effigie  di  Maria,  con  diverte  iftorie 
dalla  cornice  in  giù  , fono  opere  di  BaldaflTarre 
Peruzzi  , le  quali  volendo  uno  rinfrefcare  , 
furono  affai  dalla  loro  prima  forma  mutate  , e 
quelle  dalla  cornice  in  fu  fono  di  Bernardino 
Pinturicchio . 

Nella  cappella  , che  fegue  dalla  parte  del 
Vangelo  , la  tavola  del  B.  Pietro  da  Pila  è di 
Francelco  Trevifano  : e due  fuoi  allievi  fece- 
ro i laterali  . Nella  cappella  di  s.  Girolamo  la 
tavola  è del  Cav.  Ghezzi  , e il  quadro  di  man 
dritta  è del  Nelli  , e quello  a dirimpetto  è di 
Niccolò  Ricciolini  ; e nella  cappella  dell’altra 
parte  vi  fta  dipinta  la  Vergine  Sffia  di  Loreto 
da  Annibaie  Caracci , celebratiffimo  pittore  ; 
nel  rimanente  la  cappella  fu  colorita  tutta  da 
Gio:  Batti  (la  Ricci  da  Novara  . 

in  quella  chiefa  é anche  una  di  vota  capella 
dedicata  a s.  Onofrio  , ornata  per  tutto  di  buo- 
ne pitture  . Vi  è il  fepolcro  di  Torquato  Taf- 
fo  , famofiffimo  poeta  > con  nobile  ifcrizione 
fattali  dal  Card.  Bevilacqua , e quello  del  Bar- 
dai letterato  infigne  j e nella  cappella  di  s.  Gi- 
rolamo è il  depofito  d’Aleffandro  Guidi  poeta 
celebre . 

Palazzo  Salviati. 

QUefto  nobiliffimo  palazzo  fu  eretto  dal 
Card.  Bernardo  Salviati  per  alloggiar- 
vi Enrico  III  Re  di  Francia  . L’architettura 
è di  Nanni  Bigio  detto  anche  Nanni  di  Bac- 
cio Fiorentino  . Le  fue  ftanze  , e gli  apparta- 
menti fono  molto  magnifici  forfè  piu  di  qualfi- 

vog'ia 
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■voglia  palazzo  di  Roma  > toltone  il  Farneie  • 
li'  ornato  di  bei  quadri  , uno  de’  quali  molto 
grande  rapprefenta  Maria  , e Francefca  Salvia- 
te > la  prima  fu  madre  di  Ccfimo  I , e la  fecon- 
da di  Leone  XI  , ed  ù di  mano  di  Filippo  Fu- 
rini  . Due  quadri  grandi  del  Gaiertruzzi  pit- 
tore , e intagliatore  in  rame  eccellente  • Altri 
quadri  del  Tintoretto  , del  Civoli  , del  Bron- 
zino , e altri  valenti  artefici . Vi  ha  un  ritrat- 
to di  Gregorio  XIII  fedente  col  Cardinal  Ni- 
pote avanti , figure  intere  del  Domemchino 
eccellentiffime  . Nelle  volte  delle  ltanze  ha  di- 
pinto il  Morandi , e nella  cappella  Santi  di 
Tito  , e Francefco  Salviati . 

Delle  Chiese  di  S.  Lionardo  , di  S Giu- 
seppe , di  Regina  Coeli  , e S.  F kance- 
sco  di  Sales  . 

NEL  principio  della  Lungara  quali  in- 
contro al  palazzo  maeflofo  de’  Sig.  Sal- 
viati > fi  vede  prima  la  chièfa  di  s.  Lionardo  , 
thè  nel  quadro  dell’ altare  ha  dipinta  Maria 
Vergine  con  li  fanti  Romualdo  , e Lionardo  , 
opera  d’  Ercole  Orfeo  da  Fano  ; Fu  quella 
chiefa  sì  di  dentro  , che  nella  facciata  tutta  di 
nuovo  riftorata  con  direzione  del  Cav.  Lo- 
dovico Gregorini . 

I Sacerdoti  fecolari  della  Congregazione 
de’ Pii  Opera)  nell’ anno  1732  edificarono  la 
chiefa  di  s.  Giufeppe  con  architettura  del  Cav. 
Lodovico  Rufconi  Saffi  . 11  quadro  dell’ aitar 
maggiore  è di  Filippo  Frigiotti  , 1’  altro  a fini- 
ftra  è di  Girolamo  Pefci , e nel  terzo  altare  a 
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delira  vi  fi  porrà  un  quadro  di  Niccolò  Riccio- 
lini , che  rapprefenta  la  depofizione  di  Crifto 
dalla  Croce . 

Avanzando  il  camino  fi  trova  a mano  delira 
la  chiefa  di  Regina  Codi  , col  monafiero  delle 
Carmelitane  fcalze , del  quale  fu  fondatrice 
D.  Anna  Colonna  , moglie  del  Principe  D.Tad- 
deo  Barberini , che  fi  valfe  dell’  architettura 
del  Cav.  Francefco  Contini . 

Nell’ aitar  maggiore  fi  venera  la  Prefentà- 
aione  di  Maria  Vergine  al  Tempio  , colorita  , 
e terminata  a oglio  dal  Romanelli , che  nell’al- 
tare dalla  parte  dell’  epiftola  ha  effigiata  s.  Te- 
refa  , a cui  è dedicata  la  fuddetta  chiefa  . 

Il  tranfito  di  s.  Anna  , con  quantità  di  figu- 
re nel  quadro  dell'  altare  incontro  è opera  di 
Fabrizio  Chiari , ed  il  preziofo  ciborio  dell' 
aitar  maggiore  , ricco  di  gioje  » (lamette  , 
ed  altre  galantarie  fu  donato  alla  chie(a  da 
D.  Anna  fuddetta  , che  vi  ha  un  maefiofo 
fepolcro . 

Vi  è in  quefia  chiefa  un’altro  quadro  > che 
rapprefenta  l’Adunca  > e Coronazione  di  Ma- 
ria Vergine  Sfna  , che  fi  mette  nell’  aitar 
maggiore  il  giorno  della  feda  * opera  del  fud- 
detto  Chiari . 

Nella  chiefa  del  monafiero  di  s.  Francefco 
di  Sales  fi  vede  un  tranfito  di  s.  Giufeppe  di 
autore  ; che  ha  voluto  imitare  Guido  Reni . 
Dirimpetto  è un  gran  gruppo  di  marmo  , che 
rapprefenta  s.  Francefco  di  Sales  > opera  di 
Francefco  Moratti . La  tavola  dell’  aitar  gran- 
de è di  Carlo  Cefi  • 
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Palazzino  del  Duca  Lanti  . 

SUI!’  alto  del  Gianicolo  è fituato  con  archi- 
tettura di  Giulio  Romano  quello  palaz- 
zino , adornato  dentro  di  pitture  dal  medefi- 
mo,  e da’  Tuoi  fcolari . Vi  è di  notabile  anche 
un  vafo  antico  con  balfirilievi  . 

Di  S.  Croce  della  Penitenza, 
e S.  Giacomo  . 

LA  chiefa  fuddetta  fit  fatta  fare  dal  March. 

Baldalfar  Paiuzzi  Albertoni  per  le  Ripen- 
tite.Quivi  nell’ aitar  maggiore  era  dipinto  Ge- 
sù Crillo,  che  porta  la  Croce,  di  mano  di  Te- 
renzio d’ Urbino  : ed  ora  vi  è dipinto  il  Croci- 
fiflò  dal  Cav.  Troppa,come  anche  la  Sma  An- 
nunziata nell’  altare  a mano  dritta  . Il  quadro 
dell’  altro  altare,  dove  è dipinta  la  Maddalena 
penitente,e  opera  di  Ciccio  Graziani  Napolit. 

Dirimpetto  a quella  è la  chiefa  di  s.  Giaco- 
mo , dove  è annetfo  il  monallero  delle  donne, 
che  lafciata  la  vita  cattiva  11  fono  confacrate  a 
Dio . Fu  edificato  da  Pio  IV.  nella  cafa  già  di 
Monfig.  Cefi.  La  tavola  dell’altar  maggiore  è 
del  Romanelli . Le  due  degli  altari  laterali-' 
fono  di  Girolamo  Troppa  , 

Palazzo  di  Agostino  Ghici  detto  la 
Farnesina  , oggi  di  S,  M.  il  Re  del- 
le due  Sicilie  . 

AVanti  di  ufcire  dalla Lungara  non  Iafcino  i 
Forellieri  di  vedere  il  palazzo  già  di  Ago- 
ftino  Ghigi  poco  lontano  della  fuddetta  chiefa. 

L’  ar- 
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L'  architettura  è di  BaidatTar  Peruzzi , ed  è 
mirabile.Qucfio  palazzo  è celebre  per  l’opere, 
che  vi  fono  del  gran  Raffaello  di  Urbino  ajuta-  v| 
to  da  Giulio  Pippi  Romano  , da  Gio.  France- 
feo  Penni  detto  il  Fattore  , da  Gaudenzio  Mi- 
lanefe  , da  Raffael  del  Borgo , e da  altri  fuoi 
fcolari  . Entrando  nella  prima  loggia  fi  vede 
tutta  la  volta  dipinta  con  figure  più  grandi.del 
naturale  , che  rapprefentano  la  favola  di  Pfi- 
che,  difegno  , ed  invenzione  cccellentiffima 
del  medefimo  Raffaello;  il  quale  dipinfe  parti- 
colarmente di  lua  mano,  come  è comune  opi- 
nione tra’  profeifori  , il  triangolo  delle  tre 
Grazie , e in  fpecie  quella  rivòlta  in  ifchiena; 
ma  l’Amore , che  accenna  in  terra  è attribui- 
to a Giulio  Romano  . Il  peduccio  , ove  è la 
Cerere  , e quello,  dove  Giove  bacia  Cupido, 
e quello  dove  è il  Mercurio , e quello  verfo  il 
prato  con  feniine  fono  dipinti  da  Gaudenzio 
Ferrari  Milanefe , ed  il  redo  de’  peducci  fono 
di  Raffael  del  Borgo  infieme  co’  fuddetti . II 
concilio  , e il  convito  de’  Dei  fi  riconofcono 
dipinti  dal  medefimo  Giulio  , dal  Fattore,  c 
ila  altri  fcolari  di  RafFaelle  . Ma  le  Grazie  , 
che  fpargano  fiori , dipinte  nel  convito  delle 
nozze  di  Pfichc  , con  alcuni  putti  nelle  lunet- 
te furono  dipinte  da  Raffaelle  medefimo.  Gio- 
vanni da.Udine  fece  i fedoni  , e animali  in- 
torno alle  pitture  di  quella  loggia , le  quali 
elìendò  fiate  per  140  .•yini  efpofte  all’inclemen- 
za dell’aria, avevano  lofferto  grandiffimo  dan-. 
no,  ed  era  fvanita  in  diverfi  luoghi  la  vivacità 
de  i colori , e la  colla  dal  muro  difiaccata , e i 
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campi  turchini  quali  affatto  perduti;  ma  dal 
zelo  di  Carlo  Maratta  ne  fu  fuggenti  la  ri- 
fi  florazione  , che  da  lui  medelimo  fu  con  fomma 
diligenza  , e intendimento  efeguita  , avendo 
fatto  chiudere  con  tavolati  , e vetriate  la  log- 
gia , come  al  prefente  fi  vede  . E perchè  dopo 
effere  fiata  rinchiufa  il  bianco  del  refianto  de* 

• muri  non  dipinti  faceva  diffonanza  col  rima- 
nente dell’opera,  per  configlio  di  effo  Carlo 
Maratta  furono  compiti  i fettoni , e tirati  giù 
fino  alla  cornice  , e dipinte  parimente  anche  le 
lunette  , immitando  i fottarchi  opporti  di  Gio? 
da  Udine  ; e dalla  cornice  fino  a terra  furono 
dipinte  alcune  nicchie  di  architettura  fenza 
figure  , per  il  rifpetto  dovuto  all’  eccellenti 
pitture  della  volta  . Quella  opera  fu  efeguita 
da  Domenico  Belletti . 

Paffando  all’altra  loggia  laterale  a Levante 
fi  vede  la  famofa  Galatea  dipinta  tutta  da  Raf- 
faelle  medefimo  . La  volta  9 eli  peducci  (ono 
opere  diligentiflìme  del  medefimo  Baldaffar 
Peruzzi , che  architettò  il  Palazzo  : le  lunet- 
te di  Fr.  Sebaftiano  del  Piombo  , ed  in  una  di 
effe  vi  è a chiarofcuro  difegnata  una  tetta  co- 
loffea  , che  da  alcuni  fi  crede  di  Michelangelo 
Bonarroti  ; di  che  neffun  fcrittore  ha  lafcia- 
to  memoria  . Gafparo  Celio  dice  effer  del  me- 
defimo Baldaffare  . Anche  querte  pitture  furo- 
no rertaurate  per  configlio  di  Carlo  Maratta  » 
fermando  la  volta  crepata  con  730  chiodi  > ed 
altri  70  furono  porti  nel  muro  , dove  è dipinta 
la  Galatea  per  renderla  di  più  durata  . 

Nell’appartamento  fuperiore  le  profpettive 

fi  dicono 
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fi  dicono  edere  di  Baldallar  Peruzzi , e lepit-  ; 
ture  del  fregio  di  altri  fcolari  di  Raffaele  . 
Ideila  camera  vicina  la  facciata  di  mezzo»  e 
l'altra  a mano  delira  fono  di  Gio:  Antonio  da 
Vercelli  detto  il  Sodoma  : 1’  altra  a finiflra  di 
incerto  autore  . 

Le  pitture  della  prima  loggia  terrena  fono 
intagliate  in  rame  dal  Dorigny  » ed  alcuni  an-  -J 
goli  ne  aveva  prima  intagliati  Marcantonio 
Raimondi  , il  quale  intagliò  anche  la  Galatea  , 
eh’  è carta  rariflìma  . La  fabbrica  vicina  , ora 
ridotta  a fenile»  è architettura  di  Raffaele» co- 
me anche  la  loggetta  fulla  riva  del  Tevere  . 

Palazzo  Corsini. 

FU  abitato  dalla  Regina  di  Svezia  > e allora 
v’erano  nobiliffimi'quadri  del  Correggio» 
di  Tiziano,  di  Paolo  Veronefe  , e del  Rubens 
fpeciaimente,  e d’altri  molti  eccellentiffimi  ar- 
tefici » ch’orano  già  nella  galleria  di  Mantova  » 
donde  furono  da’  Tedefchi  portati  a Praga  *. 
Effendo  quefta  fiata  prefa  dal  Re  Guflavo  » fu- 
rono da  elfo  portati  a Stocolm  » e quindi  dalla 
Regina  Criflina  portati  a Roma  » e qui  venduti 
al  Reggente  di  Francia  furono  portati  a Pari- 
gi ; come  anche  le  flatue  antiche , che  aveva  la 
detta  Regina  . Queflo  palazzo  era  de’  Duch? 
Riari  pafTato  poi  nell’  Eccita  Cafa  Corfini,  che 
col  difegno  del  Cav.  Fuga  1’  ha  nobilitato  , e 
accresciuto  fenza  comparazione  . In  effo  fono 
alcune  flatue , e molti  buffi  antichi  , tra’  quali 
un  Giulio  Cefare  » e un  Seneca  fìngolariffimi  , 
e alcuni  antichi  farcofagi . Vi  è anche  una  in- 

figne 
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figne  raccolta  di  pitture,  cioè  un  s.  Girolamo, 
figura  intera  al  naturale  , e il  ritratto  di  Filip- 
po IL,  e quello  del  Cardinale  Aleffandro  Far» 
nefe  di  Tiziano , lo  fpofalizio  della  Madonna, 
c quello  di  s.  Caterina  delle  ruote  di  Paolo  , 
un  s.  Sebaftiano  di  Rubens  , il  facrifizio  di 
Noè  del  Puflìno  intagliato  in  rame  dal  Frey  ; 

1’  Erodiadc  di  Guido , il  ritratto  di  RembranC 
~diìua  mano  : la  natività  della  Madonna  de* 
Caracci,  e una  di  Pietro  da  Cortona  , la  fanti 
Famiglia  dello  Schidone  , un  ritratto  del  Car- 
dinal Bandini  del  Domenichino  , e uno  d’  ua 
Doge  di  Venezia  del  Tintoretto  , un  gran 
quadro  del  Baroccio , e una  fanta  Famiglia  del 
medefimo  , e molti  del  Lanfranco  , Gucrcino 
Caravaggio  , Albano  , Badano  Simon  Can- 
tarmi , Benvenuto  Garofalo  , Carlo  Maratta, 
P.  Giacomo,  Gafpero,  e Niccolò  Puflini,  Te- 
niers  , e altri  Fiamminghi  : un  bel  ritratto  di 
Velafco,  e uno  di  Rigò,  di  Salvator  Rofa,con 
5 6.  altri  ritratti  eccellenti  di  varj , e quello  di 
Giulio  II.  di  Raffaello  , un  Gesù  con  s.  Gio. 
del  Cignani , e due  Madonne  d’  Andrea  dei 
Sarto  , e molti  altri . V*  è una  delle  più  infi- 
gni  librerie  di  Roma  , con  gran  copia  di  ma- 
nofcritti , o la  più  fingolar  raccolta  di  Stam- 
pe ) che  fia  in  Italia . 

Di  S.  Dorote a , e S.  Gio.  della  Malva  . 

P Affata  porta  Settignana  , voltando  a ma- 
no manca  , fi  trova  Li  chiefa  parocchiale 
di  s.  Dorotea,  che  adeflò  fi  rifabbrica  da’  fon- 
damenti col  difegno  di  Gio.  Battifta  Nolli . 

S.  Gio... 
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S.  Gio.  della  Malva  , che  ha  cura  d’ anime, 
dalla  s.  mem.  di  Clemente  XI.  fu  data  alli  Pa- 
dri Miniftri  degl5  Infermi , acciò  dovclTero 
filiere  a’  moribondi  in  quel  gran  Rione . E 
fiata  ornata  con  difegno  d’ Antonio  Ronchi  . 

Nella  volta  della  navata  di  mezzo  vi  è di- 
pinto a fotto  in  fu  Dio  Padre  , col  dileguo  di 
Giacinto  Brandi  , da  Alelfandro  VafeTli  fuo 
allievo  ; e nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  vi 
fono  effigiati  s.  Gio.  Battifta  , e s.  Gio.  Evan- 
gelifia  dal  medefimo  Vafelli  con  difegno  del 
Brandi , che  vi  fece  di  fua  mano  li  due  An- 
gioletti , che  Hanno  da  i lati  della  Madonna  . 
L’  altro  quadro , ove  è rapprefentato  il  s.  Ca- 
millo , è di  Gaetano  Lapis  da  Cagli . 

Il  quadro  nell’  aitar  del  Crocifiifo  , dove  fi 
vede  s.  Girolamo  , e il  beato  Gio.  Colombi- 
ni, fu  dipinto  da  Gio.  Battifta  Palfari;  e la  Ma- 
donna nell’  altare  dall’  altra  parte  vicino  alia 
porticella  è antichiflìma  di  maniera  Greca . 

Di  S.  Pietro  in  Montorio. 

Ritornando  indietro  per  la  firada, che  con- 
duce al  Gianicolo  , dopo  poca  falita  fi 
giunge  a s.  Pietro  in  Montorio  , chiefa  rifib- 
rata da  Ferdinando  Re  di  Spagna  , fotto  Si- 
ilo IV.  con  architettura  di  Baccio  Pintelli , ed 
allora  conceduta  alli  Padri  OlTervanti , ed  ora 
Riformati  di  s.  Francefco  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira,  en- 
trando in  chiefa  , Fra  Sebaftiano  del  Piombo 
Veneziano  dipinfe  la  Flagellazione  di  Crifto 
alla  colonna  con  tutto  il  refio  in  fei  anni.,  che 
' per 
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per  eflere  Itaca  con  dii'egno  dei  Bonarroti  be- 
niffìmo  fatta»  fi  tiene  > che  anche  la  ritoccale  : 
9 V altre  due  cappelle  , che  leguono  , furono 
eternamente  colorite  da*  coetanei  del  Pintu- 
ricchio,  che  in  quei  tempi  erano  in  qualche  fil- 
ma . Nella  cappella  della  Madonna  i due  qua- 
dri con  s.  Francefco  , e s.  Antonio  fono  di 
Gio:  Maria  Morandi  . 

La  cappella  patata  la  porticella  di  fianco  ha 
l’altare  tutto  di  marmo , e il  quadro  con  la 
converfione  di  s.  Paolo»  dipinto  da  Giorgio 
Vafari  Aretino  , che  non  volendola  far  Umile 
a quella  del  Bonarroti  » eh*  è nella  cappella 
Paolina , fece  il  s.  Paolo  giovane , quando  vici» 
condotto  da’  foldati  cieco  ad  Anania  , che  1*  il- 
luminò . E anche  luo  dileguo  la  fepoltura  del 
Card,  del  Monte  , e di  tutta  la  cappella  » e le 
fìatue»  che  fono  nella  fuddetta  , furono  mira- 
bilmente fcolpi te  da  Bartolomeo  Amannato,  e 
fpecialmente  fono  degni  d’  oifervazione  alcuni 
bellifiìmi  putti  » che  reggono  la  balaufirata  . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore , che  rappre- 
lènta  la  Trasfigurazione  di  Noftro  Signore 
fui  monte  Tabor  » e da  baffo  gli  altri  Apollo- 
li»  che  eforcizzano  un  giovane  fpirijtato  con 
quantità  di  figure»  è l’ultima  opera  > che  fa- 
ceffè  Raffaello  d’ Urbino , eccellentiffkna  » e fà- 
mofa  per  tutto  il  Mondo  intagliata  in  rame 
dal  Dorigny  : e nel  coro  vi  fono  due  facciate 
dipinte  a frelco  con  la  crocififsione  di  s.Pietro» 
e la  caduta  di  Simon  Mago»  fatte  da  Paolo  Gui- 
dotti  Lucchefo,  di  maniera  Fiorentina,  che  al- 
cuni hanno  creduto  di  Francefco  Salvia»  - 

Nella 
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Nella  cappella  , che  fegue  dall’  altra  p:  _ 
fono  due  flatue  di  marmo  , una  di  s.  Pietro 
e l’ altra  di  s.  Paolo  lavorate  a maraviglia 
Daniello  da  Volterra  > e da  Lionardo  Milani 
fe  fuo  fcolare  ; la  balauftrata  è di  giallo  antto 
fatta  di  certe  colonne  ritrovate  negli  ortiS 
tulliani  : e l'altare  è dedicato  a s.Gio:  Battili 
Nell’  altra  cappella  , la  depolizione  di  Cr< 
ce  , e 1’  altre  pitture  laterali  fono  di  pennelfift'f 
Fiammingo  , e d’  un  colorito  ftupendo  » ed  ©i 
celiente  oltre  ogni  credere  . Vi  è chi  ha  Hai 
pato  efier  di  mano  di  Francefco  Stellaret  , 
quelli  era  paelìlla  . Altri  dicono  di  Ruggì 
Salice  , o Vander  ; o Angelo  Vandernant,*f 
Poco  più  avanti  è la  cappella  rinovata  d 
Cav.  Bernino , ed  ha  la  liatua  di  s.  France 
fcolpita  da  Francefco  Baratta , ed  altre  fcol- 
ture  con  balfirilievi . Il  s.  Francefco  dipinto; 
nella  volta , e tutti  i medaglioni  a chiaro  ofe 
ro  , e quantità  di  puttini  fatti  con  iftudio 
golare , fono  dell'Abatini . 

Il  quadro  dove  è colorita  1*  ilioria  deh» 
Stimmate  di  s.  Francefco  nella  cappella  conti- 
gua , fu  dipinto  da  Gio:  de*  Vecchi  con  ditè- 
gno  del  Bonarroti , eia  fepoltora  del  MalCt  è 
difegno  , e fcoltura  di  Gio:  Battifta  Dolio . 

11  tempietto  di  forma  ritonda  periptera  fo* 
fìenuto  da  fedici  colonne  di  granito  d’  ordine 
Dorico  , di  piedi  ventifei  di  diametro  , con  la 
fua  cupoletta , che  è nel  mezzo  del  clauftro 
del  convento  »'  dove  fi  dice  folfe  crocififio 
s.  Pietro,  è architettura  maravigHofifCma  di  1 
Bramante  ; ed  uno  delli  due  clauliri  lo  dipinfe 

Gio; 
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Gio:  Battila  della  Marca  , e l’ altro  Niccolò 
dalle  Pomarance . 

Di  S.  Maria  della  Scala  . 


Lle  radici  del  monte  Gianicolo  è quella 


chiefa  con  il  convento , che  è dileguo  di 
Matteo  da  città  di  Cartello  . La  fece  fabbrica- 
re il  Card.  Como  l’anno  i alzatala  fino  al- 
la cornice  col  difegno  di  Francefco  da  Volter- 
ra , compita  da  Ottaviano  Mafcherino  con  la 
facciata  , e fu  conceduta  a’  Padri  Carmelitani 
Scalzi . 

La  Madonna  di  marmo  fopra  la  porta  della 
chiefa  per  di  fuori  è di  Silvio  Valloni  . 

Nel  quadro  delia  prima  cappella  a mano 
dritta  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Battilla  , 
el'prefla  da’  pennelli  di  Gherardo  Fiammingo  * 
detto  Gherardo  delle  notti  ; e nella  feconda  è 
figurato  il  B.  Gio:  della  Croce  con  Crirto  , ed 
altre  figure  dal  P.  Luca  Carmelitano  . 

La  terza  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Giu- 
feppe  , che  tiene  il  Bambino  in  braccio  , dipin- 
to dal  P.  Patrizio  Fiammingo,  Carmelitano  j c 
la  pittura  nell’  altro  altare  della  crociata  , vi- 
cino alla  fagrertia  , con  s.  Terelà  era  di  Giaco, 
mo  Palma  . Quella  tavola  poi  fu  levata  > e 
fattavi  una  ricchiflìma  cappella  di  pietre  dure 
col  difegno  di  Gio:  Paolo  Pannini  , e la  tavola 
è di  Francefco  Mancini  . De’ due  balli  ri  lievi 
laterali,  quello  che  rapprefenta  s.  Terefa  in 
eftafi  e di  Filippo  Valle  : quello  dirimpetto  è di 
Monsù  Slodtz  . 

JL’  aitar  maggiore  ha  un  bello , e ricco  cibo- 
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rio  architettura  del  Cav.  Rainaldi  , coftruttò 
magnificamente  con  colonne  di  diafpro  » e me- 
talli clorati  , dove  in  mezzo  fi  venera  un’  im- 
magine del  Salvatore  . Maria  Vergine  dipin- 
ta a frefco  in  mezzo  del  coro  è del  Cav.  d’  Ar- 
pino  . Gli  altri  quadri  grandi  > che  ivi  fono  , 
come  anche  quelli  appefi  d’  ogni  intorno  > che 
fanno  ornamento  a tutta  la  chiefa  , (ono  del 
fuddetto  P.  Luca  , dove  ha  rapprefentato  di- 
verfi  fatti , ed  iftorie  del  Bambino  Gesù  , di 
Maria  Vergine,  e di  s.  Terefa  , e l’effigie  degli 
Apolidi , ed  altri  Santi . 

Il  tranfito  di  Maria  Vergine  con  li  Apollo- 
li  , figurato  nella  penultima  cappella  dell’  altro 
lato  della  chiefa  , è opera  di  Carlo  Veneziano  ; 
l’architettura  è di  Girolamo  Rainaldi  . Dipin- 
fe  quivi  il  medefimo  millero  Michelangelo  da 
Caravaggio  , e perchè  non  piacque  , fu  levato , 
e pafsò  nella  galleria  del  Duca  di  Mantova  . Ed 
il  quadro  dell’ultima  cappella  con  Maria  Verg. 
che  dà  l’abito  a s.  Elia , è del  Cav.  Roncalli  . Il 
depofito  di  Muzio  Santacroce  è dell’  Algardi  . 

Vi  è di  nuovo  la  cappella  del  Sino  Crocifitto» 
fatta  a fpefe  di  Cefare  Baldi , tutta  dipinta  da 
Filippo  Zucchetti  da  Rieti , ed  il  gruppo  di 
marmo  rapprefentante  s.Gio:  della  Croce  rapi- 
to in  eflafi  fu  fcolpito  da  Pietro  Papaleo 

Di  S.  Egidio  , S.  Aepollonia  » 
e S.  Margherita  . 

QUefta  prima  chiefa  , che  è delle  Monache 
^Carmelitane  , ha  un  quadro  nell’  aitar 
maggiore  con  la  Beata  Vergine,  che  dà  l’abi- 
to 
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to  ad  un  Santo  della  Religione  , dipinto  da 
Andrea  Camaflei  ; ed  il  s.  Egidio  figurato  in 
un’  altro  altare  è del  Roncalli  . 

Quella  di  s.  Appoilonia  , che  pure  è chiefa 
di  Monache  , fra  1’  altre  pitture  ha  la  volta  di- 
pinta da  Clemente  Majoli . 

Quali  incontro  è l’altra  di  s.  Margarita, 
da  fondamenti  rifatta  dalla  generola  pietà  del 
Card.  Caftaldi  . Fu  architetto  e della  chiefa  , 
e della  facciata  il  Cav.  Fontana  . Nell*  altare 
a mano  delira  è un  quadro  con  s.  Orlòla  , ed 
altre  Vergini  di  Gio:  Paolo  Severi  ; e la  ta- 
vola nell  altare  incontro  è di  Baciccio  Gauli . 
Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  co  i laterali 
fono  di  Luigi  Garzi , e le  pitture  a frefco  nella 
tribuna  fono  del  P.  Umile  da  Foligno  Fran- 
cefcano  . 


Di  S.  Maria  in  Trastevere  . 


T A prima  chiefa  è quella  , che  folTe  dedicata 
in  Roma  alla  Bma  Vergine  . Niccolò  V la 
rinnovo  , valendoli  dell’architettura  di  Bernar- 
do Rofselino  ; e il  s.  Pontefice  Pio  V vi  erelTe  il 
Capitolo  de’  Canonici , e Benefiziati , che  f uf- 
fiziano  prefentemente . 


Nel  portico  fono  quattro  colonne  di  granito 
di  ordine  jonico , e 2 r fimili  fono  nelle  tre  na- 
vate , e 4 negli  archi  di  ordine  corintio  . 


Neh  altare  dedicato  al  S&o  Crocifilfo  le 
immagini  di  Maria  Vergine,  e di  s.  Giovanni, 
fono  d’Antonio  Viviano 'da  Urbino,  detto  il 
Sordo  , allievo  del  Barocci  . 


La  prima  cappella  a man  delira  è de’  Signo- 
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xi  Buffi  , ove  è il  depofito  del  Cardinale  di 
quella  famiglia . La  tavola  di  s.  Francefca  Ro- 
mana è del  Zoboli . 

La  cappella  del  Prefepio  , che  fegue,  era  di- 
pinta da  Raffaellino  da  Reggio , ma  effendo 
andata  male  fu  rifatta  dal  Card.  Fini  titolare  » 
che  vi  fece  porre  un  quadro  di  Pietro  Nelli . 

Nell’  altra  cappelletta  vicino  alla  porta  di 
fianco  era  un  quadro  con  un  fanto  Vefcovo 
affililo  da  un  manigoldo  » di  Giacinto  Bran- 
di , ma  qui  è la  copia  , e 1’  originale  è in  fa- 
greftia . Allato  alla  porta  del  fianco  è il  de- 
pofito del  Card.  Corradini  col  fuo  ritratto  , 
fatto  da  Filippo  Valle  fcultore  , che  fece  il 
difegno  di  quello  depofito  a i e nella  cappella 
contigua  all*  aitar  maggiore  > architettata  da 
Domenico  Zampieri , fi  vede  negli  fcompar- 
timenti  della  volta  un  puttino  , che  fparge  fio- 
ri > colorito  a maraviglia  da  lui  medefimo  * che 
dovea  dipigner  tutta,  la  cappella  . 

La  tribuna  deli’  aitar  maggiore  è ornata  di 
tnofaici  antichi , e più  baffo  ve  ne  fono  di  Pie- 
tro Cavallini . Il  dipinto  nel  coro  con  lavori 
dorati  è di  AgoftinoCiampelli  j avanti  di  cui 
è il  ciborio  foftenuto  da  quattro  colonne  di 
porfido  . Sul  pilaflro  deliro  è il  butto  di  mar- 
mo , e il  depofito  del  gran  Cardinal  Ofio , e 
dall'altra  parte  è un  depofito  di  marmo  * con  la 
fantiffima  Annunziata  di  fopra  , colorita  dal 
Sordo  d’  Urbino  . Nell’  ultima  pilaftro  a man 
finiftra  della  navata  di  mezzo  è murato  un  pez- 
zo 

a E non  Francese  Ceroti  puramente /capellino  egregio 
nel  fuo  mefiiero , 
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no  di  mofaico  antico  , ove  fono  certe  anatre  , 
s Cotto  è una  Nunziata  di  baftorilievo  in  mar- 
no , difegno  del  Bonarroti . 

La  cappella  del  Santilfimo  allato  all’  aitar 
maggiore  , architettata  da  Onorio  Longhi , è 
tutta  dipinta  da  Pafquale  Cati  da  Jefi,  dov’  è da 
ma  parte  il  Concilio  di  Trento  , e dall’  altra 
:>arte  Pio  IV  % che  fa  Concilierò  , e Copra  Tal- 
tare  è il  fuo  ritratto  con  quello  del  Card.  Mar-v 
:o  Sitico  de’  Conti  d’  Altemps  , e di  fuori  vi 
’ono  altre  pitture  finte  di  mofaico  fatte  da  Paris 
Nogari  Romano  . 

PafTata  la  porta  della  fagreflia  è la  cappella 
de’  Signori  Aviia,  fatta  con  bizzarra,  e capric- 
ciofa  architettura  da  Antonio  Gherardi  , che 
zi  ha  fatto  anche  il  quadro  con  un  s.  Girola- 
mo ; e poco  più  avanti  è quella  di  s.  Gio:  Bat- 
tila , dove  la  tavola  è d’Antonio  Caracci  • 
ApprelTo  è la  cappella  di  s.  Francefco  , dipinta 
col  fuo  quadro  , e diverfi  fatti  del  Santo  , dal 
Cav.  Guidoni , ma  la  lunetta  a inan  finillra 
pare  di  Ventura  Salimbeni  . 

All’ultimo  della  chiefa  fi  vedeva  una  nicchia 
fatta  in  forma  di  cappella  col  difegno  di  Ono- 
rio Longi , nella  quale  Ila  il  Fonte  battefima- 
le  , e le  pitture  erano  del  Cav.  Celi  , ma  ora 
fono  perite  , ed  è tutta  abbellita  di  ftucchi  per 
munificenza  dello  flelfo  Card.  Fini . 

La  Vergine  Maria  , che  va  in  cielo  con  di- 
verfi Angioli , figurata  nel  mezzo  del  foffitto  > 
è opera  del  Domenichino  fuddetto  , di  gran 
fama  , di  cui  è difegno  bizzarilTìmo  tutta  la  lof- 
fitta  j ed  il  fregio  compollo  di  fogliami  e Che- 
rubini, 
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rubini , che  lia  attorno  alla  nave  di  mezzo  del- 
la chiefa  , fu  dipinto  a frefco  da  Celare  Conti 
d’Ancona  . 

Avevaxquefla  chiefa  un  portico  molto  de- 
forme , con  femplice  tetto  tutto  aperto  , e roz- 
zamente fatto  , dal  che  moda  la  S.  M.  di  Papa 
Clemente  XI  per  affetto  , che  portò  in  parti- 
colare a quella  bafìJica  , in  cui  ripofano  le  ce- 
neri de’  tuoi  antenati  ivi  lèpolti  , fece  di  nuo- 
vo rifar  detto  portico  , e ferrarlo  con  cancel- 
li di  ferro  ; e con  tale  occalìone  decorò  il  mo- 
laico fopra  ton  ornamenti  di  flucco  , che  fan- 
no anche  finimento  alla  facciata  , il  tutto  con 
difegno  e direzione  del  Cavalier  Carlo  Fon- 
tana . Sopra  il  detto  portico  fi  vedono  quat- 
tro ftatue  di  marmo  , che  rapprefentano  quat- 
tro fanti  Pontefici , i cui  corpi  fi  venerano  in 
quella  fanta  bafilica  . Il  s.  Califfo  è di  Monsù 
Teodone  , il  s.  Cornelio  è di  Michele  Maglia, 
il  s.  Giulio  di  Lorenzo  Ottone , e il  s.  Quiri- 
no di  Vincenzo  Felici . 

Di  S.  Calistò» 

PAolo  V concedè  quella  chiefa  , quali  conti- 
gua alia  fuddetta  , alti  monaci  Cafiinenfi  , 
col  palazzo  già  del  Cardinal  Morone  , in  cora- 
penfo  dell’  abitazione  prefa  a’  medefimi  mo- 
naci nei  monte  Quirinale  per  comodo  della 
Confulta  , e della  famiglia  del  palazzo  Pontifi- 
cio , e fu  rifabbricata  da  loro  nel  modo , che  fi 
vede . 

Nel  foffuto  delia  chiefa  è colorita  l’ ilio- 
ria  di  Palmazio  , opera  di  Avanzino  Nucci  da 

Città 
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Città  di  Cartello  , fcompartita  in  tre  quadri; 
e quello  dell’  altare  a mano  deftra  fi  crede  di 
Monsu  Gherardo  . 

L’altar  maggiore  è dedicato  alla  BAa  Ver- 
gine , e la  fua  effigie  , e quelle  d’  altri  Santi 
fono  pitture  del  detto  Avanzino  ; i’ altro  però 
nell’altare  dall’altra  parte,  dove  Ila  ifioriato 
il  martirio  di  s.  Califto  , è di  mano  di  Giovan- 
ni Bilivert  Fiorentino . 

Di  S.  Francesco  a Ripa  . 

LI  Padri  Benedettini  donarono  quella  cbie- 
fa  , che  fi  trova  nel  fine  di  una  fpaziofa 
firada  , che  va  a Ripa  grande  , a s.  Francefco 
d’Affifi  , che  qui  abitò  quando  venne  a Ro- 
ma , la  cui  fabbrica  ingrandì  , e raggiufiò  nel 
i 231  il  Conte  Ridolfo  dell’Anguillara  ; e Le- 
Jio  Bifcia  l’ampliò  con  avervi  fatto  il  coro  , 
che  AlefTandro  Viperefchi  maggiormente  ha 
dilatato  . Quivi  abitano  li  Frati  Riformati  di 
s.  Francefco  , a’ quali  lafciò  per  rifàrcimento 
della  chiefa  il  Cardinale  Lazzaro  Pallavicino 
una  copiofa  elemofina  , con  la  quale  hanno  ri- 
modernato la  chiefa  , fatte  le  volte  , e la  fac- 
ciata con  1’  architettura  di  Mattia  de’  Roffi  . 

Nella  prima  cappella  a manodeflra  il  Cro- 
cififlo  di  legno  fu  fcolpito  da  Fr.  Diego  laico 
di  quefto  convento  . V’  è il  depofito  del  dot- 
tiffimo  Card.  Michelangelo  Ricci  Romano  . 

Nella  feconda  cappella  il  s.  Gio:  da  Capi- 
firano  è pittura  di  Domenico  Muratori  Bolo- 
gnefe  , e così  l’altre  pitture  . 

Nella  terza  la  Madonna , e s.  Giufeppe  è 

opera 
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opera  di  Stefano  Legnani  Milanele  fcolare  del 
Cignani , e poi  del  Maratta  . L’ altre  pitture 
fono  di  Giufeppe  Paflèri . L’  architettura  è di 
Gio:  Corbelli  intagliatore  . 

Nella  cappella  Rolpigliofi  dedicata  a s.  Pie- 
tro d’  Alcantara  , e s.  Pafquale , il  quadro 
dell’  altare  è di  Giufeppe  Chiari  ; e gli  ovati 
della  volta  fono  di  Tommafo  Chiari  : e Giu- 
feppe Mazzuoli  (colpì  le  quattro  virtù  cardi- 
nali . L’architettura  è di  Niccola  Michetti  . 

L’  aitar  maggiore  è difegno  d’Antonio  Ri- 
naldi , col  tabernacolo  ; e li  fanti  Gio:  Bat- 
tila , e Lorenzo  li  dipinfe  ne’  pilaitri  Paolo 
Guidotti  i e nel  coro  fi  conferva  il  quadro  del 
Cav.  d’Arpino  , con  un  s.  Francefco  , che  va 
in  eftafi , donato  dal  Card.  Sfondrato  ; e le  al- 
tre pitture  fono  di  Gio:  Battila  da  Novara  . 

La  cappella  , che  fiegue  , fatta  buona  parte  . 
di  marmi , è dilègno  di  Giacomo  Mola  > e le 
pitture  fono  del  Cav.  Galparo  Celio;  e per  ef- 
fer  degli  Albertoni  , li  Signori  Altieri  vi  han- 
no polla  la  (tatua  della  B.  Lodovica  , icolpita 
in  marmo  perfettamenfe  dal  Cav.  Bernini  » e 
fatto  fare  il  quadro  col  Bambino  Gesù  , Maria 
Vergine  , e s.  Anna  da  Baciccio  Gauli  Geno- 
vefe  . L’  altre  pitture  fono  del  Cav.  Celio  (co- 
laro  del  Roncalli . Nella  navata  il  fepolcro 
della  Marchefa  Paravicini  è d’  Ercole  Ferrata . 

11  quadro  dell’altare  nella  cappella  conti- 
gua , dove  è i (toriato  Crifto  morto  > con  le 
Marie  > vien  tenuto  di  Annibaie  Caracci  ; e il 
depofito  di  Laura  Mattei,  difegno  del  Patfa- 
relli , ha  il  butto  fcolpito  da  Niccolò  Menghi-  ■ 

no. 
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no , col  balsorilievo  antico  incontro  > che  è 
notabile.  . . 

Nell’altra  cappella  vi  è il  quadro  della  S&a 
Annunziata  di  Francefco  Salviati , ed  il  refto 
di  Gio:  Battifta  Novara  . li  fepolcro  di  Mon- 
fignor  Paravicini  in  un  pilaftro  > è opera  di 
Cammillo  Rufconi  . 

Nell’altra  , che  fegue  vi  è il  quadro  con  la 
Concezione  di  Maria  Vergine  , opera  di  Mar-' 
tino  de  Vos  . L’Alfunta  da  uno  de  i lati  è ope- 
ra di  Antonio  della  Cornia , e la  Natività , che . 
è dall’altro  è di  Siraone  Vovet  ; la  volta  , d’  un 
fuo  allievo , e il  depofito  è difegno  di  Giacomo 
Mola  . Fuori  della  cancellata  della  cappella 
maggiore,  dalla  parte  dell’epiflcla  vi  è un  altro 
depofito  di  marmo  , con  alcune  figure  fatto  da 
Francefco  Fontana  Lombardo  ; ed  il  s.  Fran- 
cefco dipinto  a frefco  fuori  della  chiefa  in  una 
nicchia  , dove  è la  fontana  , è di  Guido  Reni , 
prefentemente  affatto  fvanito.  Un  altro  dipin- 
to nella  danza  , ove  dormiva  s.  Francefco  , fi 
crede  del  Domenichino  j e le  pitture  del  clau- 
ftro  fono  di  Fr.  Emanuelle  da  Como  Riforma- 
to Francefcano  . . .1 

Della  Madonna  de*  Sette  Dolori  , de’ 
SS.  Cosmo  e Damiano  , SS.  Quaranta 
Martiri  , e S.  Pasquale  . 

Madonna  de'  fette  Dolori  . A piè  del  Gian- 
nicolo  fu  circa  il  1642  fondato  quello 
monalleroda  D.  Cammilla  Savelli  Farnefe,  du- 
chelfa  di  Latera,  fotto  l’ invocazione  della  Ma- 
donna de’  fette  Dolori  . Sono  obUte  Agofii- 
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niane,  non  altrette  a claufura  . Nella  loro  chie- 
fa interiore  > di  cui  fi  fervono  per  recitare  i di- 
vini uffizj , nell’  altare  a mano  finiftra  vi  è un 
quadro  rapprelèntante  s.  Agoflino  di  Carlo  Ma- 
ratta;  e fopra  la  porta  dalla  parte  di  dentro  vi 
è un  quadro  di  mezze  figure  rapprel'entante  la 
B.  V.  addolorata,  alla  quale  alcuni  Angioli  ino* 
Brano  gl'  iftrumeoti  della  Palfione  > opera  dei 
Cav.  Marco  Benefiali  . 

S.  Cofmato  . Paffuto  la  chiefa  di  s.  Califto  , è 
il  monaftero,  e chiefa  de’  Ss.  Codino,  e Damia- 
no , detta  s.  Cofmato , anticamente  di  Bene- 
dettine , che  poi  nell’anno  14 fo  fi  fottopofero 
alla  regola  di  s.Chiara  . Fu  riftorata  da  Siilo  IV. 
Nel  cortile  vi  è una  fontana  , con  una  gran 
conca  di  granito  con  tede  di  leoni  fcolpite  , 
che  fi  adoperava  dagli  antichi  ne’  bagni  . 

SS. Quaranta  martiri . Ritornando  nella  ftra- 
da  , che  da  s.  Calilto  conduce  a s.  Francefco  a 
Ripa,  vi  era  una  piccola  antica  chiefa  unita  all’ 
Archi  confraternita  del  Confalone,  dedicata  al- 
li  SS.  Quaranta  Martiri,  che  nel  1735  fu  con- 
ceffa  da  Clemente  XII  alli  PP.  Minori  fcalzi 
della  Riforma  di  s.  Pietro  d’ Alcantara  Spa- 
glinoli , i quali  vi  faticarono  prima  un  co- 
modo convento;  e poi  nel  1744  hanno  di  nuo- 
vo riedificata  la  chiefa  col  titolo  di  SS.  Qua- 
ranta martiri , e s.  Pafquale  , con  dilegno  di 
Giufeppe  Sardi  Romano  . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira , che  rapprefenta  la  SS.  Nunziata  è di  Gio: 
Sorbi  Senefe  ; quello  della  feconda  « in  cui  è 
»,  Pietro  «l’Alcantara,  è opera  di  Monsv  Lam- 
bert 
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bert  Krahe  Fiammingo  ; il  s.  Pafquale  nella 
terza  cappella  è di  Salvator  MonlilioMeflìne- 
fe  ; la  tavola  dell’ aitar  maggiore  col  martirio 
de’  ss.  Quaranta  martiri  , è opera  di  Luigi 
Tuffi  Genovefe  . Ne’  laterali , il  s.  Gio.  Ba^- 
tifta  è di  Gioacchino  Duran  Spagpuolo  , e il 
martirio  del  B.  Gio.  di  Prado  è di  Matteo  Pa- 
naria Palermitano  , di  cui  fono  anche  le  pit- 
ture dell’ovato  , col  s.Pafquale  nella  facciata, 
quelle  della  voltale  del  catino.Nella  cappella 
che  fiegué  v la  /agra  Famiglia  è di  Frangefco 
Preziado  Spagnuolosnell’altra,  il  quadro  colla 
Goncez.  di  Maria  Verg.  è,  di  Luigi  Tuffi  fud- 
detto,  e rultimo,che  rapprefenta  s.Francefco, 
che  riceve  le  Stimmate  è del  fuddetto  Sorbi . 

Di  s.  Maria  dell’  Orto  • " '* 

COncorfero  a fabbricare  quella  chiefa,  po- 
rco diftante  da  s.  Francefco  a Ripa  , in 
onore  di  Maria  Verg.  molti  fuoi  divoti,  e ciò 
fu  circa  l’anno  1499.,  fervendoli  per  architet- 
to di  Giulio  Romano.  Ora  è confraternita  de* 
Pizzicaroli,  Fruttaroli,  e Ortolani  &c. , dove 
fanno  le  loro  orazioni  , e la  fua  facciata  è - 
difegno  di  Martino  Longhi . .u 

La  Sma  Annunciata  dipinta  nel  mur  o della 
prima  cappella  amano  dritta  fu  condotta  da 
Taddeo  Zuccheri;  e la  feconda  cappella  dedi- 
cata alla  B.  V.,  a s.Caterina,  e s.  Antonio, con 
i due  laterali  è dipinta  da  Filippo  Zucchetti . 

11  Cav*  Baglioni  dipinle  la  B.  Vergine  co  i 
ss.  Giacomo  , Bartolomeo  , e Vittorio , nel- 
la cappella , che  fiegue;  e più  avanti,  dove  è 
lì  z il  Crillo 
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il  Crifto  crocififlo  di  legno,Niccolò  da  Pefaro 

vi  fece  molte  figure  . 

La  tribuna  di  marmo  dell*  aitar  maggiore 
è difegno  di  Giacomo  della  Porta  , e la  volta 
della  medefima  è dipinta  dal  cav.  Baglioni . 
Le  pitture  a frefco  fotto  la  cornice  della  tribu- 
na fono  di  Taddeo  Zuccheri,  e le  Sibille  fono 
di  Cefare  Torelli,  di  cui  fono  ancorai  putti- 
ni , e fedoni  in  una  lunetta  della  volta  , con 
due  figure  intorno  giacenti . 

Nella  cappella,che  è dalla  parte  dell’Evan- 
gelio della  maggiore  , dov’  è intagliato  in  le- 
gno s.Francefeo,vi  fono  di  verfe  pitture  di  Nic- 
colò da  Pefaro  ; ed  il  quadro  con  Maria  Ver- 
gine , s.  Ambrogio  , s.  Carlo  e s.  Bernardino 
in  quella,  che  fegue , è del  fuddetto  Baglioni, 
con  tutto  il  rimanente  . La  penultima  cappel- 
la,rinnovata  Tanno  i75o,ha  il  quadro  condot- 
to da  Corrado  Giaquinto,  e i laterali  fono  del 
Ranucci.  L’ ultima  cappella  col  $.  Sebaftiano , 
ed  altre  pitture  è opera  del  fuddetto  cavalier 
Baglioni . ' 

Quella  chiefa  è fiata  tutta  finnovata,  me  (fa 
a oro  , dipinta  , e ornata  di  vaghifiimi  mar- 
mi^ di  beiiillìmi  fiucchi  a fpefe  delle  Univer- 
fità  de’  Fruttaroli , e Pizzicatoli , come  in  di- 
vertì luoghi  fi  legge.  Le  pitture  moderne  del- 
le volte  delie  navate,del  catino,  e de’peducci 
fono  opere  di  Giufcppe  , e Andrea  Orazj  fra- 
telli . Li  due  ovati  a frefco , uno  fulla  porta 
della  fagreftia , rapprefentantc  la  venuta  del- 
lo Spirito  fanto  fopra  gli  Apoftoli , e T altro 
In  cui  li  vede  effigiata  s.  Anna , e s.  Gioac- 
chino 
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chino  » fono  d’ Andrea  Procaccini , fcolare  del 
Maratta  . 

La  volta  della  navata  di  mezzo  contiene  un 
Affilata  di  mano  di  Giacinto  Calandrucci  ; di 
cui  è anche  una  Refurrezione  nella  volta  a 
delira  dell’ aitar  maggiore;  e Mario  di  Luigi 
Garzi  dipinfe  il  s.  Francefco  nell’  altra  volta 
a finiftra  . 

Di  S.  Giovanni  de*  Genovesi.  , 

MArio  Cigala  nobile  Genovefe  fece  da’ 
fondamenti  quella  chiefa  con  1’  ofpeda- 
le  pe  i barcaroli  della  nazione > e gli  aflegnò 
buone  entrate , è vi  fu  fepolto  nel  1481  ; 
Gio:  Battifta  Cigala,  fatto  Cardinale  fotto 
Giulio  III , ricuperò  molte  entrate  , ufurpate 
a detto  luogo  pio  , e lo  diede  in  cura  a’  Geno- 
vefi  in  tempo  di  Paolo  IV. 

Nell’ aitar  maggiore  fi  vede  figurato  s.  Gio: 
Battiffa  , quando  nel  fiume  Giordano  battezzò 
Gesù  Crifto  , opera  di  buon  gufto  . In  uno  de’ 
due  laterali  della  chiefa  vi  è dipinto  s.  Gior- 
gio ; e nell’  altro  altare  la  Madonna  di  Savona 
è di  Gio:  Odazzi  allievo  di  Baciccio  . La  s.  Ca- 
terina Fiefchi  in  un’  altra  cappèlla , e la  pittu- 
ra del  foffitto,fono  di  Odoardo  Vicinelli . 11  fof- 
fitto  della  chicli  è di  Michelangelo  Cerruti . 

Di  S.  Cecilia  in  Trastevere  . 

IL  Card.  Paolo  Emilio  Sfondrato  fece  riftau- 
rare  quella  chiefa  parrocchiale  nel  1 599  » 
ornandola  con  un  pavimento  intorno  all’  aitar 
maggiore  tutto  d’ alabaffro  intarfiato  di  rarifii- 
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me  pietre  orientali  > e con  quattro  colonne  fìn- 
golariflìme  di  bianco  e nero  antiche  . Ne  han- 
no cura  le  Monache  Benedettine  , che  abitano 
nel  contiguo  monaflero . 

Nel  portico  vi  fono  quattro  antiche  colon» 
Ce  » due  di  affricano  , e due  di  granito  . En- 
trando in  chieda  a mano  dritta  vi  è il  depofito 
del  Card.  Adamo  , amminiftratore  del  veico- 
lato di  Londra  , morto  nel  1458  . Li  fedoni  , 
ed  altri  ornati  dotto  la  volta  nell’  entrare  la 
porta  grande  > dono  di  Fabrizio  Parmigiano  , 
C li  puttini  di  Marzio  di  Cola  Antonio  . 

Andando  alla  dagredia  fi  entra  nel  bagno  in 
cui  ebbe  il  martirio  s.  Cecilia,  vedendovifi  an- 
cora gli  antichi  condotti . I paefi  , che  fi  vedo- 
no nel  corridore  dono  dipinti  da  Paolo  Brilli . 
11  quadro  dell’altare  rappredentante  la  decolla-* 

2: ione  della  Santa  , ed  il  tondo  dirimpetto  , do- 
ve è l’ angiolo  > che  incorona  la  Santa  , e lo 
fpodo  Valeriano  , dono  d’ incerto  autore , che 
ha  imitato  Guido  Reni  » e del  medefimo  fi  cre- 
dono tutte  le  altre  pitture  a fredco,  che  dono 
nel  corridore  , nella  cappella  , e nella  cupolet- 
ta  , fatte  tutte  con  intendimento , e buon  gu- 
fo . Ritornando  in  chieda  è da  ofTervarfi  il  ric- 
co depofito  del  Cardinale  Sdondrato . 

11  s.  Andrea  coronato  da  un  Angiolo  , che  fi 
vede  nell’altare  vicino  è pittura  del  Cav.  Ba- 
glioni  ; e la  cappella  in  cui  dalle  Monache  ven- 
gono cufodite  le  Reliquie  , fu  tutta  dipinta  da 
Luigi  Vanvitelli  . La  tavola  contigua  , che 
rapprefenta  la  Maddalena  è d’ incerto  auto- 
t e i e nell’ultimo  altare  il  quadro  con  No  (ho 
C _ Signore 
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Signore  flagellato  , è di  Francefco  Vanni . Di 
qui  fi  i'cende  di  fiotto  alla  confezione  , dove 
ila  il  corpo  della  Santa  , e nel  quadro  dell’alta- 
re  di  mezzo»  che  ha  innanzi  due  colonnette  di 
porfido  vi  è la  effigie  della  Santa  medefima  » 
che  muore  » e due  donne  le  raficiugano  il  (an- 
gue » opera  del  fuddetto  Vanni  . Gli  altri  tre 
quadri  delle  tre  altre  cappelle  fono  del  Gav. 
Baglioni  . 

RiCalendo  in  chiefia  fi  vede  la  tribuna  con 
antichi  molaici , e fiotto  la  confezione  la  (ta- 
tua giacente  di  s.  Cecilia  , fcolpita  egregia- 
mente in  marmo  da  Stefano  Maderno  . Sopra 
all’  altare  in  un  tondino  vi  è l’imagine  di  Ma- 
ria Vergine  da  alcuni  creduta  di  Annibaie  Ca- 
iacci i da  altri  di  Guido  Reni , ma  veramente 
non  fi  riconofce , che  fia  di  alcuno  dì  quefti 
due  autori  , ma  bensì  della  loro  fcuola  » e ful- 
la  imitazione  di  Guido  ; e il  Crocififfo  con  due 
mezzi  Angioli  in  un  fimile  tondino  dalla  parte 
che  riguarda  il  celebrante  » è fullo  fteflo  Itile  » 
e del  medefimo  incognito  autore . 

Le  imagini  de’  SS.  Pietro  > e Paolo  nel  pri- 
mo altare  dalla  parte  dell’  Evangelio  del  mag- 
giore le  colorì  il  Baglioni  » ma  eflendo  fiate 
ritoccate  non  fi  riconoficono  per  fue  . Nell'  al- 
tro il  martirio  di  s.  Agata  è di  buona  mano  » 
e in  quello  che  fegue  » il  s.  Benedetto  è di 
Giufeppe  Ghezzi , di  cui  è anche  l’ultimo  qua- 
dro , che  rapprefenta  s.  Stefano,  e S.  Lorenzo . 

Nel  cortile  avanti  la  chiefia  vi  è un  vafio  di 
marmo  antico  > e affai  grande . La  muraglia  • 
chelracchiude  detto  cortile  fu  adornata  col  di- 
fegno  del  Cav.  Fuga . E 4 Pi 
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Di  S.  Gkisogo.no  ed  altre  Chiesa 
in  Trastevere  . 

QUeft’  antichiffima  chiefa  è parrocchia  , e 
_ fu  rifatta  da’ fondamenti  3al  Card.Gio: 
da  Crema  , ed  il  Card.  Scipione  Borghefe  la 
rifiorì»  con  farvi  il  portico , e foffitto  . Quivi  è 
il  convento  de*  Padri  del  Carmine  della  Con- 
gregazione  Mantovana . 

E'  divifa  quella  Chiefa  in  tre  navate  , fofle- 
nuta  da  2 2 colonne  di  granirò  d’ordine  Joni- 
co  , ed  il  grand’  arco  è lolienuto  da  due  grofle 
colonne  di  porfido  d’  ordine  Corintio  . 

Nel  mezzo  del  ricco  foffitto  dorato  vi  è di- 
pinto s.  Grifogono  per  mano,  del  Guercino  da 
Cento  della  tua  prima  , e gagliarda  maniera  ; 
e fopra  il  ciborio  Maria  Vergine  con  il  Figlio 
in  braccio  , che  dorme  • è opera  del  Cavalier 
d’Arpino . 

Le  pitture  a mano  delira  , dove  è s.  Cateri- 
na > s.  Barbera , ed  altri  Santi , fono  d’  un  coe- 
taneo del  Cav.  Paolo  Guidoni,  e il  tutto  è fat- 
to con  fua  direzione  . Li  tre  Angioli,  che  fie- 
guono  fono  di  Gio:  da  s.  Giovanni . 

11  CrocifilTo  , la  Vergine  , e s.  Giovanni , 
palfata  la  porta  di  fianco , e la  s.  Francefca  , 
fono  del  detto  Cav.  Guidotti  : ed  il  quadro  del- 
la cappella  de’  Signori  Poli , che  è architettura 
del  Bernino  , lo  fece  Lodovico  Gemignani  , 
che  vi  ha  rapprefentato  l’Angelo  Cullode  . Le 
pitture  per  altro  della  volta,  dov*  è la  SS.Tri* 
nità  , e Cori  d’  Angioli  , fono  di  Giacinto  Tuo 
padre  ; t le  (culture  , e bufti  di  marmo  ne  i 

lepolcri 
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Sepolcri  del  Cardinal  Poli,  e di  Monfignore  > 
fono  fatiche  fatte  da  diverfi  col  difegno  del 
Bernino  . 

Il  ciborio  , che  forma  l’altar  maggiore,  è fo- 
(lenuto  da  quattro  belnflìme  antiche  colonne 
di  alabaflro  di  Montauto  . Paflata  la  porta  della 
fagrellia  , vi  è un  quadro  con  s.  Francefco  in 
orazione,  creduto  della  (cuoia  di  Santi  di  Ti- 
to . Il  s.  Domenico  , e s.  Francefco  con  altri 
puttini  , fono  fatiche  del  fuddetto  Guidotti  : 
ed  il  quadro  contiguo  con  Gesù  Crifto  , e 
s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi , fu  condotto  da 
Gio:  Coli , e Filippo  Gherardi  da  Lucca  , che 
unitamente  vi  operarono  . • 

Nel  Rione  di  Traftevere  , e di  Ripa  vi  fo- 
no altre  piccole  chicle  , e fra  quelle  quella  di 
S-  Maria  in  Cappella  , paflato  ponte  rotto  , ove 
s.Francefca  Romana  fece  un  ofpedale  ,e  in  og- 
gi vi  è la  compagnia  de’  Barilari . Vicina  a que- 
lla fi  trova  la  chiefa  del  Salvatore  fatta  da  Si- 
ilo IV  , e quella  di  S.  Maria  della  Torre  , ac- 
canto alla  quale  Leone  IV  fece  alzare  una  tor- 
re per  reprimere  le  fcorrerie  che  facevano  i 
Saraceni  per  il  Tevere  . S . Benedetto  in  Tefci - 
nula  , fi  dice  che  foffe  abitazione  del  Santo  , 
quando  fi  portò  in  Roma  per  fare  gli  lludj  . 
Vi  è in  oltre  S.  Salvatore  degl ’ invalidi  chiefa 
interiore  del  grande  , e magnifico  Ofpizio  de’ 
poveri  fanciulli  pupilli,  e degl’  invalidi , detto 
di  s.  Michele  a Ripa  , eretto  dal  S.  P.  Inno- 
cenzo XII , in  cui  apprendono  diverfe  arti  j e 
fingolarmente  quella  di  te(Tere  gli  arazzi  , la 
fìampa , la  fabbrica  de’  panni  &c.  S . Crifpino 

chiefa 
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chief’a  prima  dedicata  a s.  Bonola  Vergine  » tn 
oggi  conceduta  alia  univerfiti  de’  Calzolari  ; 
e finalmente  S.  Salvatore  della  Corte  ofpizio 
de’  PP.  Minimi  della  Provincia  Romana  . 

Di  S.  Bartolomeo  all’  Isola. 

NEH’  Ifola  del  Tevere  vi  è quella  chiefia 
parrocchiale,  che  fu  rifatta  da  Gelafio  II, 
e poi  abbellita  , ed  ornata  dal  Card.  s.  Severi- 
na  , che  fece  raffettar  la  tribuna  e il  ciborio 
dell’  aitar  maggiore  , compollo  con  quattro  co- 
lonne di  porfido  belliflime  da  Martino  Longhi , 
e vi  fece  collocare  una  antica  lingolare  urna  di 
porfido  in  cui  fi  conferva  il  corpo  dell’Apofio- 
ho  s.  Bartolomeo  ; e fotto  vi  colorì  a olio  quat- 
tro tclìe  di  Santi , il  Cav.  d’Arpino  • 11  Card. 
Tonti  abbellì  alcune  cappelle , e vi  fece  fare  la 
facciata  con  quattro  colonne  di  gramtello  , ar- 
chitettura del  roedefimo  Longhi  . Il  fofluto  ,e 
portico  fu  fatto  per  una  laicità  dal  capitan  Zan- 
nelli  , e per  una  copiofa  elemofina  del  Card. 
Trefcio  l’anno  1624. 

Qui  abitano  i PP.  Minori  Offervanti , che 
hanno  fempre  accrefciuto  comodità  al  loro 
convento  . a 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  dedicata 
a s.  Francefca  Romana  , eflendo  le  pitture  ro- 
vinate affatto  , Niccolò  Ricciolini , fla  attual- 
mente rifacendo  tanto  il  quadro  dell’  altare  , 
rapprefen tante  il  tranfito  della  Santa  , quan- 
to i 

a Vedi  la  eruditijfima  Opera  del  R . Cafimiro  di  Rema , 
intitolata  : Memorie  Irtoriche  delle  Ohiefe  . c Conrcnci 
della  Provincia  Romana  de'  Frati  Minori  Òflcrvanti  . 4- 

Roma  >744. 
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to  i laterali , che  rapprefeotano  alcuni  miraco- 
li della  roedefima  . 

Nella  feconda  cappella  a mano  delira  entran- 
do in  cbiefa  , vi  è dipinto  a olio  s.  Càrlo  , e da 
nna  delle  bande  è dipinta  a frefco  1*  illoria  di 
quando  il  Santo  comunicò  gli  appellati  . L’  al- 
tro quadro  parimente  dipinto  a frefco  , come 
anche  tutto  il  rimanente  della  cappella,  cioè  il 
Santo  , che  libera  un  energumeno  , che  dillri- 
buifce  elemofina  a’  poveri  , e che  guidato  da  un 
Angelo  ora  avanti  un  fepolcro  ; il  Salvatore  in 
mezzo  della  volta  , ed  alcune  ligure  di  fanti 
Vefcovi  , e i paefi  che  fono  ne’ pilaftri , fono 
tutte  pitture  di  Antonio  Caracci  nipote  , ed 
allievo  di  Annibale . Quelle  pitture , ed  in  fpe- 
eie  quelle  a frefco  avevano  molto  patito  per  ef- 
fer  crepate,  ed  elferfi  fiaccate  le  intonacature 
delle  mura  , ma  furono  rifarcite  coll'  affi  (lenza 
di  Niccolò  Ricciolini , il  quale  rifece  ciò  , che 
in  qualche  parte  mancava  alle  dette  pitture  » 
ove  erano  cadute  e fcrollate  . 

La  cappella  contigua  rinnovata  , e dedicata 
a 8.  Francefco  d’Affisi , ha  il  quadro  dell’altare 
dipinto  dal  P.  Carlini  da  Siena  Religiofo  del 
medelìmo  Ordine;  e l’altra  del  Sffio  vicino 
all’  aitar  maggiore  fu  colorita  tutta  a frefco 
con  varie  iftorie  di  Maria  Verg.  da  Gio:  Bat- 
tila Mercati  dal  Borgo  s.  Sepolcro  . 

Le  altre  tre  cappelle  dalla  parte  dell’  Evan- 
gelio erano  liate  parimente  dipinte  dal  fuddet- 
to  Antonio  Caracci  ; e la  prima  è della  pacio- 
ne , 1’  altra  di  Maria  Vergine  , e 1*  ultima  di 
i. Antonio  da  Padova  , dove , benché  giovane , 

fece 
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fece  pompa  del  fiuo  maturo  giudizio  , partico- 
larmente in  quella  della  Vergine  Maria  . Ora 
non  fono  più  quelle  , che  erano  prima  > per  ef^ 
fere  Hate  indifcreramente  tutte  ridipinte  da  un 
deboliffimo  pittore  , e quella  di  s.  Antonio  da 
Padova  va  affatto  in  rovina  . 

Di  S.  Giovanni  Colabita  . 

NElla  medefima  ilola  detta  di  s Bartolo- 
meo , Ha  fuuata  quella  chiefa  con  un 
buono  , e ben  fervito  ofpedale  , dove  Hanno  i 
Religiofi  detti  Fate  bene  Fratelli  . E'  Hata  nel 
1741  nuovamente  abbellita  tutta  da  capo  a piè 
con  ifiucchi , dorature  , e diverfi  marmi . 

Nella  prima  cappella  a mano  deHra  vi  ù una 
divota  imagine  di  Maria  Vergine.  La  tavola 
di  s.  Gio:  Colabita  nella  feconda  cappella  è 
pittura  di  Gio:  BattiHa  Lenardi  . 

11  quadro  dell’  aitar  maggiore  è del  medefì- 
mo  Lenardi  , ora  accrefciuto  al  di  fopra  con 
una  gloria  di  Angioli  da  Corrado  Giaquinto  » 
il  quale  dipinfe  i due  laterali , la  tribuna  > e 
tutta  la  volta  della  chiefa  . La  tavola  di  $.  An* 
Ionio  abate  è parimente  fua  . La  facciata  di 
quefla  chiefa , e dell’ofpedale  , fu  rimodernata 
con  difegno  di  Romano  Catapecchia  allievo 
del  Cav.  Carlo  Fontana  . 

Di  S.  Niccolò  in  carcere  > S.  Galla  * 
S.  Amano  , S.  Maria  Eciziaca  , S.  Ste- 
tano DELLE  CARROZZE,  E S.  MARIA  IN 
COSMEDIN  . 

ST^iccolò  . In  queflo  luogo  , fecondo  il  Nar- 
. dini , fu  1*  antico  carcere  di  Claudio  de- 
cemviro. Vi  fi  edificò  poi  una  chiefa  dedicata 

a #.  Nic- 


Digitized  by  Googl 


Scultura  , b Architett.  6 r 

a s.  Niccolò  vefcovo  di  Mira,  che  fu  nel  1 199 
riftorata  dal  Card.  Pietro  Aldobrandini  tito- 
lare . Nell*  altare  del  Sagramento  la  Cena  di 
Crilto  cogli  Apolidi , ed  altre  iliorie  , fono 
opere  di  Gio:  Baglioni  j e le  pitture  di  fopra  , 
indicanti  l’ ilioria  di  s.  Niccolò  a frefco  , fono 
di  Marco  Tullio  Montagna  Romano  » e quel- 
le della  tribuna  di  Orazio  Gentileschi  da  Pifa  . 
Quella  chiela  è divifa  in  tre  navate  follenuta 
da  colonne  , e pilaltri  ; e la  facciata  è architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta  . Sotto  fallar 
maggiore  vi  è una  antica  Singolare  urna  di 
porfido  nero  con  due  ielle  di  donne  Egizie  di 
rilievo  . 

S.  Calla  . In  quello  luogo  dicono  gli  anti- 
quari , che  foffe  il  portico  di  Ottavia  Augufla  : 
vi  ebbe  poi  s.  Galla  matrona  Romana  la  cala 
paterna  , ed  indi  fu  mutata  in  pubblica  chiela 
detta  s.  Maria  in  Portico,  e trafportata  in  tem- 
po di  AlelTandro  VII  l’ imagine  della  B.  Verg. 
alla  nuova  chiefa  detta  in  Campiteli  , fu  ulti- 
mamente rifiorata  da  D.  Livio  Odefcalchi  con 
architettura  di  Mattia  de’  Rolli  Romano  , e fu 
chiamata  s.  Galla  . Li  due  Angioli  di  ftucco 
grandi  più  del  naturale  * che  adorano  il  Smo 
Sagramento,  furono  fatti  dal  Gav.  Bernini, 
per  modello  di  quelli  di  metallo  , che  fono  in 
s.  Pietro  in  Vaticano  nella  cappella  del  Si!no 
Sacramento  . Vi  è 1’  ofpedale  per  dar  ricetto 
a’  poveri  vagabondi  . 

S.  miniano  . Pallaio  s.  Galla  a linillra  li  trova 
la  piccola  chiefa  di  s.  Aniano  rillorata  nell’ 
anno  1614,  e conceduta  a’ garzoni  de’ cal- 
zolari . S,  Maria 
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S.  Maria  Egiziaca  . Cinedo  fecondo  il  pa- 
rere di  alcuni  antiquarj,era  il  tempio  dellaFor- 
tuna  virile , ridotto  poi  al  culto  Divino  , e de- 
dicato a s.  Maria  Egiziaca  , e conceduto  alla 
nazione  Armena  . Vi  è il  modello  della  cap<* 
pelta  del  s.  Sepolcro  di  Gerusalemme  . 

S.  Stefano  . Poco  lungi  dalla  detta  chiefa  , 
fi  vede  un  tempietto  rotondo  antichi  (fi  no  ver- 
fo  la  riva  del  Tevere  , che  credefi  folTe  dedi- 
cato alla  Dea  Velia  , il  quale  ha  un  portico  in- 
torno di  20  colonne  Scannellate  d'  ordine  Co- 
rintio , ed  interiormente  un  muro  circolare 
di  marmo  bianco  greco  , beni  (Timo  commefSo  . 
Fu  quelli  dedicato  ai  Protomartire  s.  Stefano, 
ed  elfendovi  Hata  trasportata  una  miracoloSa 
imagine  della  Bma  Vergine,  perciò  fu  anche 
denominato  s.  Maria  del  Sole  . Il  Suddetto  por- 
tico è rinchiuSo  da  una  muraglia  fattavi  ne* 
tempi  baffi , che  naSconde  quali  la  metà  delle 
colonne  , ed  il  muro  interiore  • efTendo  fiato 
imbiancato  molte  volte  non  fi  riconoSce  più 
che  fia  di  marmo,  reltando  coperto  dalla  calce  . 

S.  Maria  in  Cofmedin  . Dirimpetto  è fituata 
quella  antichiifima  chiefa  , detta  anche  Scuola 
Greca  . Si  crede  efifere  fiata  eretta  Sulle  rovine 
del  tempio  della  Pudicizia  Patrizia  da  s.  Dioni- 
gi papa  , e che  fia  fiata  la  Seconda  chiefa  dedica- 
ta in  Roma  alla  Bma  Vergine  . Fu  rifabbricata 
magnificamente  , Secondo  l'ufo  di  quei  tempi , 
da  s.  Adriano  I » e di  poi  rifiorata  da  divertì 
Sommi  Pontefici  ; come  più  difiùfamente  fi  può 
vedere  nella  fioria  della  medefima  chiefa  Scrit- 
ta da  Gioì  Mario  Crefcimbeai . 

Clemco" 
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Clemente  XI  fece  rimettere  nel  fuo  antico 
piano  la  detta  chiefa  , e fecevi  la  facciata  col 
portico  con  architettura  di  Giufeppe  Sardi  ; 
facendo  abbacare  la  gran  piazza  , acciò  cor- 
ri fpondefie  a livello  del  piano  della  medeiima 
chiefa  , ed  omelia  con  una  nobile  fontana 
eretta  nel  mezzo  della  piazza  . 

All’ aitar  maggiore  vi  fono  quattro  colon- 
ne di  particolar  granito  ralligno  , le  quali  fo- 
fiengono  il  tabernacolo  gotico  . 

L’antichifiima  imagine  della  B.  Vergine  col 
Bambino  Gesù  di  maniera  greca  , efpofia  nella 
tribuna  maggiore,  è ferma  tradizione,  che  fof- 
fe  qui  trafportata  da’  Greci  nella  perfecuzio- 
ne  delle  imagini  folto  Leone  Ifaurico . 

11  coro  d’ inverno  per  i canonici  è archi- 
tettura di  Tommafo  Mattei , e le  liorie  dipin- 
te a guazzo  Tulle  pareti  laterali  delia  cappella 
del  coro  fuddetto  , rapprefentanti  s.  Gio:  Bat- 
tala che  battezza  Gesù  Crifto , c l’altra  1*  ifteflo 
Santo  che  predica  nel  deferto  , fono  opere  di 
Tommafo  Chiari , col  dilègno  del  Cav.  Carlo 
Maratta  . 

Nel  muro  a piè  della  chiefa  da  i lati  della 
porta  maggiore  fi  vedono  murate  due  grafie 
colonne  fcannellate  di  marmo  greco  d’  ordine 
Corintio  , ed  altre  tre  limili  fituate  alla  fini- 
flra,  con  altre  tre  a delira  verfo  la  fagreftia  , 
ciafeuna  delie  quali  ha  palmi  dieci  in  circa  di 
circonferenza  , e fono  avanzi  del  fuddetto  an- 
tico tempio  delia  Pudicizia  Patrizia  , o del 
di  lui  portico  t 

Di 
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Di  S.  Sahina  , S.  Alessio, 
e Priorato  . 

NEI  Monte  Aventino  fi  trova  l’antica  chie- 
fa  di  s.  Sabina  , rillorata  da  molti  Pon- 
tefici , e da  Onorio  111  donata  a i Padri  Dome- 
nicani . Quivi  fondò  il  Convento  , ed  abitò 
s.  Domenico  . Fu  poi  rifatta  nel  1441  dal  Car- 
dinal Giuliano  Celarmi  ; e Siilo  V nel  1 ^87 
la  fece  di  nuovo  adornare  . 

Avanti  la  porta  della  chiefa  vi  fono  due  anti- 
che colonne  di  granitello,  e la  navata  è fodenu- 
ta  da  22  colonne  fcannellate  antiche  di  marmo 
bianco  . Nella  prima  cappella  a mano  delira  vi 
è dipinto  un  tranfito  di  s.  Giuleppe  . La  fe- 
conda del  Card.  Berniero  da  Coreggio  Do- 
menicano , fu  colorita  tutta  da  Federico  Zuc- 
cheri . 11  quadro  dell’altare  fra  due  colonne  di 
alabaftro  è opera  di  Lavinia  Fontana  Bologne- 
fe  , e quello  ha  molto  patito  per  l'umidità. 
Nella  terza  cappella  , vi  è un  s.  Domenico  in 
eltafi  ; e nella  cappella  , che  fiegue,  vi  è la  ta- 
vola colla  B.  Vergine  del  Rofario  , s.  Domeni- 
co , e s.  Caterina , piccolo  quadro  a olio  dipin- 
to con  amore  , e finitezza  dal  Safiofèrrato  , be- 
ni {fimo  conferva to  , ed  eflendo  di  figura  qua- 
drata vi  è {lato  aggiunto  fopra  un  femicircolo 
con  due  tedine  di  altra  mano  . 

La  tribuna  dell’ aitar  maggiore  è opera  di 
Taddeo  Zuccheri , e la  cappella  nobile  , fatta 
fare  da  Modfig.  d’  Elei  , è architettura  di  Gio: 
Battida  Contini . Il  quadro  del  fuo  altare  è ope- 
ra del  Morandi,  c le  pitture  della  cupola  di  Gio: 
Odazzi . S . 
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S.  lAleJJio  , che  è contiguo  alla  fopraddetta 
chiefa  è flato  riflorato  , e rifatto  quafi  da’  fon- 
damenti dal  Sig.  Card.  Quirini  , ed  a fue  fpefe 
viene  prefentemente  abbellito  , e nobilitato  . 
La  cappella , ove  è il  depofito  del  Card,  del 
Bagno  , è flata  ora  rifatta  di  nuovo  con  archi- 
tettura di  Carlo  Murena  , ed  il  quadro  è di 
Niccolò  Ricciolini . Chi  brama  avere  maggio- 
ri notizie  di  quefla  chiefa  legga  la  ftoria  erudi- 
tiflima  di  effe  , fatta  dal  P.  Abate  Nerini  pre- 
fente  Generale  de’  Girolamini  a . 

Triorato  di  Malta  . Poco  più  avanti  profe- 
guendo  il  camino  , è la  chiefa  del  Priorato  di 
Malta  . Nel  quadro  dell’  altare  vi  è Maria 
Vergine  col  Bambino  , e s.  Giovanni  Gerofo- 
limitano  . 

< Di  S.  Paolo. 

LA  Bafllica  di  s.  Paolo  di  fmifurata  grandez- 
za , che  è fuori  di  Roma  più  d’  un  miglio 
nella  via  Oftienfe  , ebbe  la  fua  prima  fonda- 
zione da  Coflantino  il  Magno.  Fu  poi  abbel- 
lita da  diverfi  Pontefici , e data  a i Padri  Be- 
nedettini , che  fervono  di  Penitenzieri , e fu 
dichiarata  Parocchia  con  Fonte  batteflmale  da 
Clemente  XI . Le  porte  fono  di  bronzo , inta- 
gliate con  diverfe  figure  > fatte  in  tempo  di 
Aleflandro  II  ; e l’Arme  di  Clemente  IV  nel- 
la facciata  verfo  il  Tevere  , fatta  di  mofaico  , è 
bel  lavoro  per  quei  tempi , di  Pietro  Cavalli- 
ni Romano  . Il  portico  due  volte  rovinato  nel 
1727  , fu  rifatto  con  difegno  di  Antonio  Ca- 
nevari . F Den- 

a Nerini  (.  Felicis  > De  l'empio  & Ccenobio  Si.  Boni/*- 
*ii , ó»  Altxii  Hijlvric*  Monumenta,  4.  Roma  1752* 
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Dentro  la  chiefa  da’  lati  delia  porta  princi- 
pale vi  erano  collocati  due  altari  di  marmo  con 
ornamenti , e figure  di  baflorilievo  , opere  an- 
tiche moderne  * che  ancora  vi  fono,  quantun- 
que ne  fiano  fiati  tolti  via  gli  altari  fuddetti  ; 
e nelle  muraglie  vecchie  della  medefima  fono 
molte  pitture  antiche  del  Teflamento  vecchio, 
Citte  dal  detto  Cavallini . Vi  è anche  la  crono- 
logia de’  Papi  coi  loro  ritratti  fino  al  prefente 
Papa  Benedetto  XIV.  Ma  i foli  primi  42  fono 
pregiabiliflìmi , per  eiTere  la  ferie  più  certa  , e 
più  antica  che  abbiamo  , perchè  fatta  a’  tempi 
«li  §.  Leone  I. 

Sopra  il  grande  arco  di  mezzo  fofienuto  da 
due  colonne  di  marmo  faligno  di  fmifurata 
grandezza  , fi  vede  l’antico  molaico  col  nome 
di  Placidia  madre  di  Vaientiniano  ultimamen- 
te refiaurato . 

A man  defira  delimitar  maggiore  vi  è la  cap- 
pella del  miracolofo  Croci  fi  (To , che  fi  dice,  aver 
parlato  a s. Brigida  , fatto  dal  medefimo  Caval- 
lini * . La  fiatua  della  Santa  , che  fia  dirimpet- 
to in  atto  di  fare  orazione  » è feuitura  di  Carlo 
Maderno . Contiguo  è l’altare  colla  tavola  , che 
rapprefenta  la  converfione  dì  s.  Paolo  , opera 
di  Orazio  Gentilefchi  Pifano  , che  effendo  ro- 
vinata dall’umidità  fu  rifiaurata  da  Giufeppe 
Ghezzi  ; e il  s.  Benedetto , che  va  in  efiafi , che 
. è nella  cappella  vicina , fu  dipinto  da  Gio:  de' 
Vecchi  dal  Borgo . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore , che  rappre- 
fenta quando  fu  fepolto  s.  Paolo  , è opera  di 

___ Lodo- 

* attendo  , che  ditt  il  Vtfuri  nella  vita  di*£*. 
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Lodovico  Givoli  Fiorentino  j ma  non  del  tutto 
finita  , efìfendo  morto  prima  di  perfezionarla  » . 

Ne’  quattro  ovati  del  vano  della  nicchia  fono 
rapprefentati  altri  getti  di  s.Paolo»  dipinti  tut- 
ti da  Avanzino  Nucci  da  Città  di  Cattello  . Il 
diPegno  di  quetto  altare  è di  Onorio  Longhi  • 

Rimane  poi  innanzi  ad  etto  l’altare  della  Con- 
fettìone  retto  da  quattro  belle  colonne  di  porfi- 
do , e fotto  il  quale  ripofa  il  corpo  di  s.  Paolo 
con  altri  corpi  fanti , e varie  reliquie  . 

Fuori  della  cappella  maggiore , fu  due  pie- 
dittaìli  da  i lati  dovevano  ^collocarli  le  ttatue 
de’  SS.  Pietro  , e Paolo  , lavorate  in  marmo 
da  Francefco  Mochi  Fiorentino  nella  fua  vec- 
chiaja  , che  oggi  fono  fuori  della  porta  del  Po- 
polo » 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  vi  è la 
cappella  del  Sino  Sagramento  > architettata  da 
Carlo  Maderno  , la  cui  volta  è colorita  a fre- 
fco  . Sta  in  mezzo  il  Re  David  , quando  pre- 
fe  dal  l'ommo  Sacerdote  il  pane  benedetto  > di- 
pinto con  tutto  il  retto  da  Anaftagio  Fontebuo- 
ni Fiorentino  . Dalla  cornice  in  giù  vi  fono  le 
copie  di  diverfi  quadri  del  Cav.  Lanfranco  fat- 
te da  Giufeppe  Ghezzi,  e gli  originali  bellittìmi 
fi  confervano  nel  refettorio  del  monatterio  , e 
rapprefentano  Elia  quando  riceve  dentro  la 
fpelonca  il  pane  dal  corvo  ; quando  parla  colla 
vedova  , che  raccoglie  le  legna , e quando  que- 
lla gli  porta  il  pane  inficine  col  figlio  : Il  pro- 
feta Abacuc  , che  dà  da  mangiare  a Daniele  nel 
lago  de’  leoni  : Crtfìo  quando  moltiplica  il  pa-  * 

ne  alle  turbe  ; c la  fua  ultima  cena  con  gli 

F 2 Apo- 
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Apertoli . Vi  è rellato  lolo  il  quadretto  dell’al- 
tare con  gli  Angioli , ed  anche  la  pioggia  della 
• manna,  e delle  coturnici , e 1*  iftoria  de’  ferpen- 
ti  del  medefimo  Lanfranco,  che  per  efler  colo- 
rite a frefeo  , fi  vanno  confumando  . Il  quadro 
rapprefen  tante  lo  Spirito  Santo,  porto  fopra 
l’ altare  di  detta  cappella  è del  medefimo  Giu- 
feppe  Ghezzi . 

Nel  primo  altare  pretto  alla  fagreftia  vi  è un 
quadro  con  I*  attuazione  di  Maria  Vergine  , e 
gii  Aportoli , dipinto  da  Girolamo  Muziani  ; 
e l’altro,  che  fiegue  , con  la  lapidazione  di 
s.  Stefano  è di  Lavinia  Fontana  . 

La  maggior  ricchezza  di  quella  S.  Bafilica 
confitte  in  28  antiche  colonne  di  porfido  fu  gli 
altari , e novanta  grotte  , che  foftengono  le  na- 
vate j ma  le  40  fcannellate  d’  ordine  Corintio 
della  navata  di  mezzo  fono  veramente  prezio- 
fe , sì  per  ettère  di  forma  perfettittìma  , e sì  per 
la  nobiltà  de’  marmi  5 e ora  , che  fono  ripuli- 
te , fanno  ftupire  , chi  le  confiderà  . Contiguo 
alla  chielà  vi  è un  grande  e comodo  monafte- 
ro  , in  cui  fi  vede  una  coppiofa  raccolta  di  an- 
tiche ifcrizioni  . 

De’  SS.  Vincenzo,  ed  Anastasio  , di 
S.  Maria  Scala  Coeli  , e S.  Paolo 

ALLE  TltE  FONTANE  . 

SEguitando  il  camino  per  la  Via  Ortienfe  , 
fi  trova  la  chiefa  fuddetta  antica , e fatta 
alla  Gotica  . Fu  edificata  da  Onorio  I , e da  In- 
nocenzo li  fu  concetta  a i monaci  Ciftercienfi  . 
Ne’  pilaftri  tra  gli  archi  di  erta  fono  a frefeo 

dipinti 
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dipinti  i dodici  Apodoli  , che  vengono  da  al- 
cune (lampe  di  Raffaello  d’  Urbino,  ritoccati, 
e guadi  affatto . 

S. Maria  Scala  Colli . Vicino  alla  fopraddetta 
vi  è queda  chiefa  , rifatta  dal  Card.  Aleffandro 
Farnefe  da’  fondamenti  nel  i y8 2 , e poi  dal 
Card. Pietro  Aldobrandini  ridotta  a perfezione 
con  architettura  di  Gio:  Battida  della  Porta  . 

Nell’altare  a mano  manca  vi  è la  Bina  Ver- 
gine con  Gesù  in  braccio  in  una  nuvola  , e fo- 
pra  di  effa  due  puttini , che  l’ incoronano  , di 
mofaico  afTai  ben  lavorato  . A man  dedra  vi  è 
s.  Bernardo  Abate  , e s.  Anallafìo  martire , e 
Papa  Clemente  Vili  inginocchioni  , e a ma- 
no fmidra  li  Ss.  Zenone  tribuno  , e Vincenzo 
martiri  , ed  il  Card.  Pietro  Aldobrandini  pure 
inginocchioni , opera  di  Francefco  Zucca  Fio- 
rentino , con  difegno  di  Gio:  de’ Vecchi  dal 
Borgo  . 

S.  Taolo  alle  tre  Fontane  . Dal  Card.  Pie- 
tro Aldobrandini  è data  da’  fondamenti  fab- 
bricata la  prefente  chiefa,  non  lungi  dalla  fo- 
praddetta , con  bellifTima  architettura  di  Gia- 
como della  Porta  fuddetto  . 

Nell’  altare  a mano  dedra  dentro  alla  nic- 
chia vi  è la  decollazione  di  s.  Paolo  , con  il  mi- 
racolo delle  tre  fonti  pittura  a òlio  fopra  la  te- 
la di  Bartolommeo  Paffarotto  Bolognefe  , ora 
andata  male  dall’  umidità  , e dal  fulmine  ; e 
nella  nicchia  dalla  parte  Anidra  fopra  l’  alta- 
re vi  è colorita  in  tela  a olio  la  crocififfione 
di  s.  Pietro  Apodolo  , opera  eccellentiffima  di 
Guido  Reni , che  va  a pericolo  di  perire  ben 

predo 
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predo  per  1’  aria  umida  di  quel  luogo  . Singo- 
lari Ifime  fono  le  quattro  colonne  di  porfido  ; 
due  delle  quali  dinanzi  all’  altare  di  s Paolo 
fono  di  color  nero  , di  cui  in  tutta  1’  antichità 
non  fi  trovano  pari  . 

Di  S.  Sebastiano. 

NElla  via  Appia  , fuori  di  Roma  un  buon 
miglio,  vi  è la  chiefa  di  s.  Sebaftiano , 
ed  è parrocchiale  per  indulto  di  Clemente  XI, 
edificati  già  da  Collantino  , la  quale  eflcpdo 
dopo  molti  antichi  rifarcimenti  mal  ridotta  , 
il  Card.  Scipione  Borghefe  nipote  di  Paolo  V 
la  rinnovò  tutta  con  bella  facciata  foftenuta  da 
fei  antiche  colonne  , quattro  di  granito  , e due 
di  granitello,  incominciata  con  dilegno  di  Fla- 
minio Ponzio  , e terminata  da  Gio:  Vanfanzio 
Fiammingo  . Lo  Aedo  Cardinale  la  diede  a' 
Monaci  di  s.  Bernardo  , pei  quali  fece  anche 
fabbricare  il  monailero  . A Iato  alla  porta  del- 
la chiefa  fi  vede  un  antico  Angolare  farcofago 
criltiano  . 

Entrando  in  chiefa  nel  primo  altare  a mano 
delira  vi  fono  le  SS.  Reliquie  , e nel  terzo  al- 
tare vi  è un  s.  Girolamo  a frefeo  d’Archita  Pe- 
rugino . La  cappella  di  s.  Fabiano  , che  fiegue  , 
fpettante  alla  caia  Albani  , fu  fatta  con  difegno 
di  Carlo  Maratta,  efeguito  dal  Cav.Carlo  Fon- 
tana , da  Aleflandro  Specchi , e dal  Barigioni . 
Il  quadro  a mano  delira  è di  Giufeppe  Pallóri , 
e P altro  incontro  è del  Cavalier  Pietro  Leone 
Ghezzi . La  llatua  di  s.  Clemente  papa,  e marti- 
re è fcultura  di  Pietro  Papale©  Palermitano  : 

Nell* 
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Nell’ aitar  maggiore  ornato  di  quattro  co- 
lonne di  verde  laconico  , vi  è il  Crocififlb  con 
la  Madonna  , e s.  Giovanni  dipinto  a frefco  da 
Innocenzo  Tacconi  Bolognefe  , allievo  d’An- 
nibale  Caracci  . 

A mano  manca  dell’altare  vi  è una  porta  , 
che  va  alla  confeflìone,  ed  in  faccia  al  corridore 
vi  è dipinta  Maria  Verg.  col  Figlio  in  braccio 
in  mezzo  a molti  pellegrini,  il  tutto  fatto  dall’ 
Albini , col  difegno  dell’  Albano  ; altri  però 
hanno  opinione  , che  fia  lavoro  di  Antonio  , e 
Siilo  Badalocchi,  allievi  di  Annibaie  Caracci, 
e del  Tacconi . 

Calando  alla  confeflìone  fuddetta  , fi  vedo- 
no fopra  un  altare  le  telle  de’  SS.  Pietro  , e 
Paolo  , fcultura  in  marmo  di  Niccolò  Cordie- 
ri  : e ritornando  di  l'opra  per  l’altra  fcala  v-i  è 
una  balauflrata  di  marmo,  e in  faccia  vi  fono  li 
SS.  Pietro  , e Paolo  per  terra  morti  dipinti  a 
frefco  dal  Cav.  Lanfranco  . II  Bellori  per  altro 
nel  fuo  libro  delle  vite  de’  pittori  dice  , che  fia- 
no  lavoro  del  Badalocchi , ma  in  oggi  fono  pe- 
riti affatto  dall’umidità . 

Nell’altare  , che  fiegue  , vi  è s.  Bernardo , e 
nell'altro  s.  Carlo  dipinti  ambidue  a frefco  da 
Archita  fuddetto  . Viene  poi  l’ultima  cappella 
di  s.  Sebafliano  , che  fu  rinnovata  dal  Card. 
Francefco  Barberini  femore  , con  difegno  di 
Ciro  Ferri , e la  flatua  del  Santo  fu  fcolpita  da 
Antonio  Giorgetti  fui  modello  del  Bernino  . 
Sopra  le  tre  porte  , che  fono  in  quella  chiefa  » 
una  delle  quali  conduce  alle  catacombe , vi 
fono  divertì  Santi  dipinti  a frefco  da  Antonio 
Caracci . Vi 
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De’  SS.  Nereo  , ed  Achilleo  , 

ED  ALTRE  CHIESE  . 

NE  L ritorno  in  Roma  per  la  porta  , ora 
detta  Latina , fi  trovano  molte  chiefe,  e 
fra  l’ altre  dentro  la  città  la  cappelletta  di 
S.  Giovanni  ante  portar, n Latinam  , che  fi  dice 
architettura  del  Borromino,  ed  è tutta  dipinta 
da  Lazzaro  Baldi . Si  dice,  che  la  tavola  delimi- 
tar maggiore  fia  di  Federigo  Zuccheri,  e quel- 
la delimitare  di  s.  Antonio  di  Filippo  Evange- 
lifti , e quella  della  fagreftia  di  Gio:  Battifta 
Brughi  . Nella  detta  chiefa  di  s.  Giovanni  il 
foffitto  fu  dipinto  da  Paolo  Peruzzini  per  ordi- 
ne del  Card.  Rafponi > che  fece  riftorare  tutta 
la  chiefa  * . 

Entrando  poi  da  porta  s.  Sebafiiano  fi  trova 
S-  Cefareo  de'  Somafchi  antichi  (lima  chiefa  re- 
fiaurata fotto  Clemente  Vili.  Vi  fono  nell’al- 
tare di  mezzo  quattro  colonne  di  broccatello  , 
e negli  altri  due,  quattro  belliflìme  di  bianco  e 
nero  . Si  patta  pofcia  a s.  Siilo  , ove  è un  con- 
vento de’  PP.  Domenicani , il  cui  modello,  ed 
architettura  è di  Baccio  Pintelli , reftaurata  , 
e rinovata  fotto  il  pontificato  di  Papa  Bene- 
detto XIII  , con  difegno  del  Cav.  Raufino  . Le 
pitture  del  clauftro  fono  di  Andrea  Cafale  . 

La  chiefa  d e'SS."ì^ereo  ed  ^Achilleo  era  anti- 
ca , e mal  ridotta  ; ma  il  Card.  Baronio  avutala 
in  titolo  la  rillaurò  tutta  , e poi  la  rifece  da’ 
fondamenti , e la  diede  in  cura  a’  PP.  della  fua 
congregazione  dell’  Oratorio  di  s.  Filippo  Ne- 
ri . 

a Vii  la  fiori*  di  quejìa  Chiefa  fcrittti  dai  Crefcimbtni  • 
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fi.  La  facciata  fu  dipinta  a frefco  da  Girolamo 
Maflei , ed  il  quadro  de’ ss.  Nereo  , ed  Achil- 
leo, con  s.  Flavia  Domitilla  porto  fopra  un  al- 
tare a mano  manca  , è del  cav.  Roncalli  dalle 
Pomarance:  le  figure  a frefco  nelle  mura  deila 
chiefa  fono  di  Niccolò  Circiniano . 

Di  S.  Balbina  , S.  Prisca  , e S.  Sabba  • 

STa  fituata  nel  monte  Aventino  r.  Battiti*  5 
chiefa  riftorata  da  molti  antichi  Pontefici, 
come  da  Gregorio  II. , III.,  ed  altri,  e poi  dal 
card.  Pompeo  Arigoni , che  l’ aveva  in  titolo. 
Stette  finalmente  lòtto  la  cura  de’PP.  Eremi- 
tani di  s.  Agoftino,e  Pio  IV.  f unì  al  Capitolo 
di  s.  Pietro  , che  la  concedette  a'Pii  Operarj. 

La  tribuna  è dipinta  a frefco  con  di  verfi  San- 
ti da  Anaftagio  Fontebuoni  Fiorentino . Prima 
di  giungere  a s.  Prifca  fi  trova  un’altra  chiefa, 
dedicata  a s.  Saba  , che  da  Gregorio  XIII.  fu 
conceduta  per  fondazione  del  Collegio  Ger- 
manico , e dentro  di  eDfa  è un  fepolcro  antico 
di  marmo  fcolpito  di  bafforilievo . 

La  chiefa  di  t Prifca  è in  cura  de’  PP.  Ere- 
mitani di  s. Agoftino  . Il  card.  Benedetto  Giu- 
ftiniani  fece  rifabbricare  la  facciata  , e l’ inal- 
zò a miglior  forma;fece  anche  rinnovare  den- 
tro la  Confeflìone,  e molti  altri  miglioramen- 
ti , e del  tutto  ne  fu  architetto  Carlo  Lambar- 
do  d’  Arezzo  . Fece  anche  fare  da  Anaftagio 
Fontebuoni  le  figure  dipinte  fopra  i muri  de  i 
lati  della  chiefa  , e nell’  aitar  maggiore  è un 
quadro  iftoriato  col  battefimo  di  s.  Prifca  del 
cavalier  Palfignano  . 

G Di 
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Di  S.  Gregorio,  ed  altre  Chiese 
unite. 

IN  quello  lito,  che  è fui  monte  Celio,  ebbe 
la  cafa  paterna  s.  Gregorio  Magno,  che  la 
eonfagrò  a s. Andrea  Apoftolo,  benché  ora  Ha 
detta  di  s.  Gregorio  . Il  card.  Scipione  Bor- 
ghefe  vi  fece  fare  la  facciata,e  un  nobiliflimo 
portico  tutto  di  travertini  con  1’  architettura 
di  Gio.  Battifta  Sorìa  . Quivi  Hanno  li  monaci 
Camaldolefì. 

Nel  clauftro  avanti  la  chiefa  fono  fei  belle 
colonne  di  ordine  Jonico  di  marmo  paonazec- 
to . Si  vede  a mano  dritta  un  depofito  del  Ri- 
parali, dove  è un  balforilievo  di  metallo,  che 
rapprefenta  l’entrata  di  Crifto  in  Gerufalem- 
me  di  Lorenzetto  fcultore  con  belli  puttini,  e 
termini..  Qui  fono  (lati  trafportati  alcuni  altri 
depofiti  , che  erano  nella  chiefa  vecchia  , e 
quello  de'  Signori  Crefcenzj  è architettura  di 
Onorio  Lunghi  . Nell’  anno  1734  fu  termina- 
ta la  nuova  fabbrica  di  quella  chiefa  incomin- 
ciata fotte  Clemente  XI.  con  architettura  di 
Francefco  Ferrari.  La  volta  fu  dipinta  da  Pla- 
cido Coftanzi;la  tavola  del  primo  altare  a ma- 
no delira  è di  Giovanni  Parcher  Inglefe , ove 
è rapprefenta  s.  Silvia;  la  tavola  del  fecondo 
e di  Francete  Mancini,  ove  è s.  Pier  Damia- 
ni : nel  terzo  il  s.  Romualdo  è di  Francefco 
Fernandi  detto  d’imperiali.  Nella  cappella  di 
s.  Greg.  è la  tavola  rapprefentante  il  Santo  a 
federe,e  li  crede  opera  di  Siilo  Badalocchi.  La 
tavola  dell’  aitar  maggiore  è di  Antonio  Baie- 
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Ara  Veronefe  , e quefto  altare  colla  tribuna  fu 
nel  1734  ornato  a fpefe  del  Card.  Quirini , che 
nel  174;  fece  fare  anche  il  pavimento . Entran- 
do nella  navata  Gniftra  , la  Concezione  al  pri- 
mo altare  è del  detto  Mancini  : la  Madonna  , 
con  la  B-  Caftora  , B.  Pietro  > B.  Ridolfo  > e 
B.  Forti  CamaldoleG  é di  Pompeo  Battoni  , e 
il  s.  Michele  nell’ ultima  è di  Gio:  Battila 
Bonfreni  . 

Dalla  parte  dell'  Evangelio  dell’  aitar  mag- 
giore è una  porta  , che  conduce  ad  una  cap- 
pella dedicata  a s.  Gregorio,  fatta  fare  dal  Car- 
dinal Antonio  Maria  Salviati  con  architettu- 
ra di  Francefco  da  Volterra , il  quale  per  ef- 
fer  morto  non  avendo  terminato  il  difegno  > 
Carlo  Maderno  da  Como  la  perfezionò  . Nel 
quadro  dell’  altare  è dipinto  a olio  s.  Gregorio 
orante  alla  B.  Vergine  , con  Angioli  > e put- 
tini , con  gran  maniera  condotto  da  Annibaie 
Caracci , ed  è una  delle  intigni  tavole  di  Ro- 
ma a . Tutta  la  cappella , e la  volta  fono  di- 
pinte a frefco  da  Gio:  Battifta.Ricci  da  Novara. 
'.•  Poco  dittante  fi  trovano  tre  chietine  unite  • 
rinnovate  dal  Card.  Baronio  : e la  prima  è de* 
dicata  a s.  Silvia  , madre  del  medefimo  a.  Gre- 
gorio : nell’altare  è la  ttatua  della  Santa  fcol- 
pita  in  marmo  da  Niccolò  Cordieri  , in  mezzo 
a due  colonne  di  porfido  j nel  1608  il  Card. 
Borghefe  vi  fece  fare  il  fottuto  r-  e ornare  la 
tribuna  con  il  Padre  eterno,  ed  un  coro  di  An« 
gioii  opera  beliittìma  di  Guido  Reni  . « 

. La  feconda  è di  s.  Andrea  , rittorata  mede- 

G 2 {imamente 
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(imamente  dal  Card.  Borghefe , ed  il  quadro 
del  Tuo  altare  c di  mano  del  Cav.  Roncalli  dal- 
le Pomarance  , ove  (la  effigiata  Maria  Vergi- 
ne , s.  Andrea  , e s.  Gregorio  » fatti  a olio  fili- 
lo (tacco  : quello  quadro  è tra  due  colonne  di 
bianco  e verde  sbiadato  . Dalla  parte  dell’Evan- 
gelio » ridona  di  s.  Andrea  , che  condotto  a! 
martirio  adora  la  croce  , dipinta  nel  muro  , fu 
colorita  con  gran  raaedria  da  Guido  Reni  ; e 
l’altra  incontro  > dove  fi  rapprefenta  , quando 
9.  Andrea  fu  flagellato  , anche  quella  con  gran 
numero  di  figure>  è opera  belliflima  a frefco  del 
Domenichino  *>  e gli  ornati  a cbiarofcuro  fono 
fua  invenzione  . I ss.  Pietro  e Paolo  , di  qui  , 
e di  là  dell’altare  » fono  di  Guido  Reni . 

L’ altra  chiefina  , o oratorio  , è detta  di 
•*.  Barbara  » e ad  effa  fece  mettere  in  fondo  >1 
Card.  Baronio  la  flatua di  s.  Gregorio,  che  da 
fedendo  , fcultura  in  candido  marmo  abboz- 
zata da  Michelangelo  Bonarroti  > e terminata 
■da  Niccolò  Cordieri  fuddetto;  e le  pitture  a 
frefco  nelle  muraglie  con  dtverfe  fcompartitu- 
xt  3 c varj  fatti  del  s.  Pontefice  Gregorio  , fo- 
no opere  di  Antonio  Viviano  d’  Urbino  . 

De’  SS.  Giovanni  , e Paolo  . 

* 

QUeda  chiefa  col  monadero  * che  è nel  me- 
defimo  monte  Celio  , fu  edificata  anti- 
«amente  da  &.  Pamachio  monaco  nella  cafa 
dove  abitarono  li  fuddetti  Santi . Fu  ridaurata 
da  molti  Cardinali  , e fra  gli  altri  il  Card.  Nic- 
colò 

a.  Fu  intagliata  in  acfua  fòrti  magiflraimtntt  da  Car- 
io Maratta . 
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colo  Pplve  velcovo  di  Sens , fece  fare  il  coro 
con  due  altari  ifolati . 

Il  Card.  Fattizio  Paolucci  Titolare  rifece 
tutta  la  chiefa  , e le  cappelle  i e li  PP.  della 
Miffione  di  monte  Citorio  al  prefente  la  pof- 
fegg°no  per  li  fanti  Eferciz) . L’architettura  è 
d’Antonio  Canavari  : i quadri  delle  tre  prime 
cappelle  a man  dritta  fono  di  Aureliano  Mila- 
ni t e quello  della  quarta  cappella  è del  Cav. 
Marco  Benefiali . L’  aitar  maggiore  ifolato  è. 
difegno  di  Francefco  Ferrari , e nel  fondo  del- 
la tribona  fono  tre  quadri  a frefeo  : Quello  di 
mezzo  è di  Giacomo  Triga,  quello  a man  man- 
ca del  Piaftrini , e quello  a delira  di  Pietro 
Barbieri . I due  Angioli  (òpra  , latti  di  llucco 
fono  di  Pietro  Bracci  . Nella  volta  della  Tri- 
buna il  Crillo  grande  a federe  che  dà  la  bene- 
dizione * con  quantità  d’ Angeli , è opera  a 
buon  frefeo  lavorata  da  Niccolò  Circiniano 
dalle  Poraarance.  Entrando  nella  navata  Ani- 
dra il  quadro  con  s.  Vincenzo  de’  Paoli  è di 
Simone  Lekovritz  Polacco  > e l’ Alluma  nel  fe- 
condo è del  Torelli , e il  s.  Paolo , e il  s.  Giu— 
feppe  negli  altri  due  fono  del  detto  Milani . I 
due  bulli  nel  ricetto  della  fagreltia  uno  d’ In- 
nocenzio  XII  , e l’altro  del  Card.  Paolucci 
fono  del  detto  Bracci . Le  trenta  colonne  di. 
differenti  marmi  pellegrini  fono  da  confide- 
rarfi  ; c fra  quelle  Angolari  fi  reputano  le  due 
.di  marmo  nericcio  , che  foltengono  l’  orbano 
Ibpra  la  porta  intcriore  della  chiefa  . 
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i . 

Di  S.  A n a s t a s i'a  . 

i 

*pRa  molte  chiefe  , che  s*  incontrano  , profe- 
iT  guendo  quello  camino  alle  falde  del  monte 
Palatino  , una  è s.  Anaftasìa  , fabbricata  co- 
mé  fi  dice,  nel  ?oo  con  gran  magnificenza  da 
Appollonia  Matrona  Romana  per  darvi  onorifi- 
ca iepoAura  alla  medefima  Santa  . Fu  poi  mol- 
lo fijiorata  , e fra  gli  altri  fotto  Urbano  V III 
«u  fatta  la  facciata  con  architettura  di  Luigi 
Arrigucci  Fiorentino . Poi  il  Card.Ulderico  di 
Carpegna  vi  fece  fare  molti  ornamenti , elfen- 
done  titolare  ; e Monfig.  Arcivelcovo  France- 
fco  Maria  Febei  ornò  la  chiefa  con  una  cap- 
pella , e un  altare  , ed  abbellì  Iplendidamente 
la  tribuna  ; ed  il  Card.  Nonio  da  Cugna  titola- 
re di  detta  chiefa  la  rinovò  tutta  con  architet- 
tura di  un  fino  Gentiluomo  dilettante  nomina- 
to Carlo  Gimmachi  Maltefe  , ed  il  quadro  del 
. martirio  della  Santa  nel  foffitto  fu  dipinto  da 
MicherAngelo  Cerruti . 

Nella  prima  cappelletta  è un  quadro  rap- 
prefentante  s.  Gio:  Battila  , rovinato  dal  tem- 
po . A mano  delira  in  fondo  alia  navata  è una 
cappella  ; e in  efia  i quadri  laterali  con  ilio- 
rie  di  s.  Carlo , e s.  Filippo  Neri  fono  di  Laz- 
zaro Baldi  . 

Il  quadro  del  Tanto  velcovo  Torribio  nell’ 
altare  della  crociata  è del  Trevifani;  e li  fe- 
polcri  deili  due  Monfig.  Febei  con  li  loro  bulli 
di  bronzo  nella  tribuna  furono  fatti  con  dife- 
gno  , ed  architettura  di  D.  Toramafo  Ripoli  > 
frate  di  s.  Spirito  . 

- i > . il 
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Il  quadro  dell’  alt3r  maggiore  architettura 
di  Onorio  Lunghi,  dove  fi  rapprefenta  la  na- 
fcita  del  Bambino  Gesù  con  quantità  di  figu- 
re , è del  fuddetto  Lazzaro  Baldi  , La  Santa 
figurata  aJrefco  nella  volta  della  tribuna  con 
Angioli , e puttini , che  la  (ottengono  , è pure 
del  medefimo  j e la  flatua  di  marmo  , porta 
nella  confefiìone  fiotto  l’ altare  , è (cultura  di 
Francefico  Aprile  Milanefie  , per  la  fua  morte 
non  in  tutto  finita  , e terminata  poi  da  Ercole 
Ferrata . 

Nell’  altare  , che  fegue  dall*  altra  parte  , 
è dipinta  Maria  Verg.  del  Rofario  con  Gesù  , 
altri  Santi , e figure , di  mano  del  fopraddetto 
Baldi . 

Rientrando  nella  navata  maggiore  • V*  £ 
«Itrn  altare  . dove  nel  quadro  è figurato 
s.  Giorgio  a cavallo  , che  uccide  il  drago  , di 
Gio;  Domenico  Ponti  Genovefie . E nella  cap- 
pelletta  di  s.  Girolamo  è tra  le  pitture  late- 
rali un  quadro  a olio  rapprefientante  Apollo- 
nia matrona  Romana  , che  fa  fiepellire  s.  Ana- 
flafia  di  Fabrizio  Chiari  . Sono  in  quella  chie- 
fa  venti  bellittìme  antiche  colonne  , otto  delle 
quali  di  pavonazzo  fcannellate  , e due  , che  fio- 
ftengono  F arco  della  tribuna , di  Porta  (anta 
rarilfime . 

Di  S.  Giorcio  , e S.  Gio:  Battista 

DECOLLATO  , 

NEIl’antica  chiefi»  di  /.  Giorgio  , fono  da  of- 
fervarfi  20  antiche  colonne  j 1 2 di  gra- 
nito » 4 di  marmo  pario  (cannellate  , e 4 intor- 
no l’altare  di  granito  nero . G 4 Qu* 
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Qui  vicina  è la  chiefa  di  S.  Ciò : Decollato 
prima  detta  s.  Maria  della  fofla  • che  fu  con- 
ceduta da  Papa  Innocenzio  Vili  nel  14^0  al- 
la Compagnia  della  Mifericordia  , della  nazio- 
ne Fiorentina  , che  ha  per  iftituto  il  dare  ogni 
ajuto  fpirituale  a’  poveri  da  ginftiziarfi . La 
detta  nazione  la  rifece  da'  fondamenti > e Tor- 
nò di  belle  pitture. 

Sopra  la  porta  del  fianco  , entrando  in  chie- 
fa , in  una  lunetta  grande  è dipinto  il  bat- 
tefimo  di  Crifto  S.  N-  da  Monanno  Monanni 
Fiorentino  ; ed  il  quadro  del  primo  altare  , fe- 
guendo*  a mano  delira  , con  la  nafcita  di  s.Gio: 
Battifia  , è di  Giacomo  Zucca  . 

Nel  fecondo  altare  vi  è figurato  a frefco 
S.  Tc.1!.mafo  » che  pone  il  dito  nel  collato  di 


Grido  , con  gii  npGuùìt  , 


J-  .11!,.- J„l 

un  un  «luvru  uci 
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fari  : ed  in  quello  > che  fegue  > la  vifìtazione  di 
Maria  Vergine } dipinta  a olio  > e per  di  fopra 
le  figure  a frefco , fono  del  Cavalier  Roncalli  • 

Sei  Santi  dipinti  intorno  all’  arco  della 
cappella  maggiore  a frefco  , fono  di  Giovanni 
Gofci  ; e la  tavola  dell’  aitar  maggiore  con  den- 
tro efprefsa  la  decollazione  di  s.  Gio:  Battifia  , 
è opera  di  Giorgio  Vafari  , di  cui  è difegno 
T ornato . Le  pitture , che  fi  ofservono  fotto 
l’arco  dell’altare  medefimo , fono  di  fcoola 
Fiorentina . 

Dall’altra  parte,  pattato  P altare  del  Cro- 
cififTo  , vi  è T altro  > dove  fia  dipinto  s.  Gio- 
vanni polio  nella  caldaja  d’  olio  bollente, 
copiofo  di  figure  attorno  , fatto  da  Battifia 
Naldini  Fiorentino  * che  fece  anche  altri  San- 
ti 
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ti  di  fòpra  . Le  figure  dalle  bande  dell’  ulti- 
mo altare , dedicato  a Maria  Vergine  , con 
la  gloria  de’ Santi  di  l'opra  , fono  di  Jacopino 
del  Conte  . 

Il  s.  Gio:  Battifta , che  predica , colorito 
fopra  l’ altra  porta  che  va  nel  clauflro  , è del 
Cofci  » che  unitamente  col  fudetto  Naldini  , 
e Cav.  Roncalli , fecero  gli  Apofloli  > ed  altre 
figure  per  di  fopra  vicino  al  lòffitto  . 

Nelle  cantonate  del  claufìro  Jfono  due  al- 
tari , in  uno  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Bat- 
tifla  di  Girolamo  Muziano  , e nell’  altro  la 
refurrezione  di  Lazzaro  con  molte  figure  » 
fatta  dal  medelìmo  Colei . 

Oratorio  di  S.  Giovanni  Decollato  * 

U' trito  alia  chiefa  è 1‘  oratorio  della  Compa- 
gnia , dove  fono  pitture  belliflìaoe  : nell* 
altare  vi  è la  depofizione  di  Crifto  dalla  croce 
a olio  fatta  da  jacopino  del  Conte  , e quell’ 
opera  delle  fue  è la  migliore  j e il  s.  Andrea  con 
s.  Bartolomeo,  che  Rannodai  lati  , fono  di 
Francefco  Salviati  Fiorentino  . 

Il  fuddetto  Jacopino  da  giovane  fece  in 
quell’  oratorio  1’  ifloria  dell’  Angiolo  , che 
annunzia  a Zaccaria  la  concezione  di  s.  Gio: 
Battifla  , con  gran  diligenza  efprelTa  : 1’  altra 
ancora  di  s.  Giovanni  medefimo  , che  predi- 
ca ; e quella  , che  rapprefenta  , quando  il 
gran  Precurfore  battezzò  il  Figliuolo  di  Dio 
nel  Giordano,  con  buon  difegno , forza  , e 
colorito  condotta  . 

La  prigionìa  di  s.  Gio:  Batcifìa  fu  dipinta  da 

Bat- 
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Battila  Franco  Veneziano  ; e la  cena  d’  Ero- 
ile  col  ballo  d’  Erodiade  » e la  decollazione  dà 
s.  Giovanni  fono  lavoro  a frefco  di  proiet- 
tive adorno  , di  Pirro  Ligorio  nobile  Na- 
politano. La  votazione  di  Maria  Vergine  è 
graziofa  , e ben’  intefa  pittura  di  Francefco 
Salviati , che  fu  intagliata  in-rame  a fpefe  di 
Agoftino  Lacchetti . L’opera  vicina  della  nati- 
vità di  s.  Gio:  Battiila  è del  roedefimo  . Nel 
fofitto  vi  fono  buone  pitture  di  fcuola  Fioren- 
tina . 

Di  S.  Eligio  de’  Ferrari . 

LI  Ferrari  fi  unirono  del  i poo  còn  quelK 
che  danno  cavalli  a vettura  , ed  avendo 
fatto  una  Compagnia  , gli  fu  conceda  quella 
chiefa  , prima  d?d«c3ra  aii]  ss,  Gisccii’O  ? « 
Martino,  che  del  1763  la  rifecero  da’ fonda* 
menti , e la  dedicarono  a s.  Eligio  • 

Nel  fecondo  altare  a mano  delira  vi  è di- 
pinta Maria  Vergine  col  Bambino  , ed  altri 
Santi,  da  Gio:  Vannini  : ed  in  quello,  che 
fegue , è colorito  s.  Fràncefco  , in  atto  di  fpi- 
rare,  da  Terenzio  da  Urbino  . 

Nella  tavola  dell’ aitar  maggiore  vi  è Ma- 
ria Vergine  , s.  Giacomo  Apollolo  , s.  Eligio  * 
e 6.  Martino  vefcovo  , il  tutto  a olio  , di  Gi- 
rolamo Siciolante  da  Sermoncta  , del  quale  fo- 
no anche  l’ ifiqriette , e figure  dipinte  nella 
volta  di  quella  cappella  . 

Nell’altare  , che  fegue  dall’ altra  parte, 
è effigiato  Crifio  crocifilfo  con  Maria  Vergi- 
ne, et.  Giovanni , da  Scipione  Gaetano  : e 
; net 
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nel  contiguo  il  quadro  con  s.  Orfola  è del 
fuddetto  Vannini  dipiutoin  età.  di  i zanni,  che 
appiedi  vi  ha  fatto  anche  il  fuo  ritratto  . 

Palazzo  Savelh  , oggi  Orsini  . 

SUL  piano  dell’  altezza  del  teatro  di  Mar- 
cello è fondato  quello  palazzo  , che  oc- 
cupa tutta  l’  area  del  teatro  , e la  circonfe- 
renza della  fabbrica  nell’ordine  fuperiore.  Fu 
fatto  in  quello  luogo  forfè  per  fortfficarvilì 
nelle  guerre  civili . Sopra  la  porta  della  fala-è 
affilfo  un  balforilievo  dell’arco  di  Marco  Aure* 
lio  ; ed  in  un  iato  del  cortile  fono  colonne  di 
granito  fervite  di  materiale  ai  muro  moderno* 
In  alto  è un  balforilievo,che  rapprefenta  quat- 
tro gladiatori  con  elmi , uno  de’  quali  è gia- 
cente e morto,  e gli  altri  tre  li  difendono  col- 
le loro  armi  contro  una  tigre , un  orfo , cd  un 
leone  di  bonillìma  maniera.  In  anticamera  è 
la  fjmaofa  flatua  di  C.  Pompilio  &c. 

Di  s.  Maria  in  Portico  in  Campitelli, 
Palazzi 

Capizucchi  , Paluzzi  , e Serlupi  . 

SI  denomina  cosi  quell’  antica  chiefa  dal 
fuo  Rione  , nome  diminutivo  di  Campi- 
doglio , mutato  dal  popolo , ed  -è  incontro 
a due  belli  palazzi  de5  lignori  Paluzzi  , e 
Capizzucchi , famiglie  nobili  antichillìme . Il 
Cardinal  Pietro  Damiano  la  chiama  Bafilica  , 
annoverandola  fra  quelle  chiefe  , che  appref- 
fò  i Romani  erano  in  gran  divozione . 

L’  immagine  di  -Maria  fanuffima  , che_* 
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qui  fi  venera  , flava  prima  nella  chiefa  di 
«.  Galla  , ma  dopo  la  pelle  AleflTandro  VII. 
fabbricò  di  pianta  quella  chiefa  , e vi  trasfe- 
rì, la  detta  immagine  , con  difegno  di  Carlo 
Rainaldi , di  cui  è anche  la  facciata.  La  prima 
cappella  è de’  Curiali  di  Collegio  , tramon- 
tata qui  da  s.  Euliachio  confagrata  all*  A*r-  . 
cangclo  fan  Michele  , c la  tavola  è del  fi- 
gnor  cav.  Sebaflian  Conca  . La  cappella-.» 
grande  della  crociata  ha  una  tavola  di  Luca 
Giordano  , dove  è s.  Anna  ; e li  ftucchi  fono 
di  Monsù  Michele  , e del  Cavallini , e i due 
putti  fon  di  Lorenzo  Ottone  . Il  difegno  dell* 
aitar  maggiore  è di  Melchior  Cali  Maltefe  . 

La  cappella  di  s.  Gio:  Batifta  del  card.  Al* 
ticri  Camarlengo  è riufeita  belliflìma  ; e pec 
di  fopra  vi  fi  vede  in  un  occhio  del  tamburo 
della  cupola  una  colonna  tralpareme,  tralpor- 
tata  dalla  chicfa  antica  . 

Dov’  è oggi  quell’  altare , era  prima  unf 
tabernacolo  di  marmo  di  fattura  Gotica , nel- 
la forma  di  quelli  due , ch’erano  in  ifola  pochi 
anni  fa  in  s.  Maria  Maggiore  , disfatti  nella 
rinnovazione  della  chiefa  . Fu  fatto  fare  da’ 
fignori  Capizzucchi  nel  ia$o.  con  quattro  ai* 
jni  loro  di  mofaico  col  campo  azzurro  , e 
«barra  d’ oro  a traverfò  , opera  di  Adeoda- 
to , figliuolo  di  Cofimo  Cofmati  , artefice 
famofo  , che  fece  la  cappella  del  San  dia  San- 
tonina nel  Laterano . 

In  una  cappella  più  avanti  è un  quadro 
con  s.  Giufeppe,  creduto  del  famofo  Mignardi 
Francie  . pali’  altro  lato  della  chiefa  i 

la 
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la  cappella  de’  detti  fignori  Capizzucchi  fetta 
dal  Cardinale  della  famiglia  . 11  quadro  è di 
Lodovico  Gimignani , dove  fi  rapprefenta  la 
caduta  di  s.  Paolo  , e la  volta  fu  dipinta  da 
Michelagnolo  Ricciolini  j e 1’  architetto  è 
Rato  Mattia  de’  Rolli . 

Di  s.  Caterina  uè’  Funari  . 

DEI  1564.  fu  fabbricata  quella  chiefe  coft 
belliflima  facciata, e campanile  dal  card. 
Federico  Cefi  , e ne  fu  architetto  Giacomo 
della  Porta  . E’  unita  ad  un  monalìero  di  mo- 
nache di  $.  Asyoftino,  che  hanno  cura  di  zitelle. 

Entrando  per  la  porta  maggiore  nella  pri- 
ma cappella  a mano  delira  è in  tela  dipinta 
una  9.  Margherita , opera  belliflima  d’ Anniba- 
ie Caracci  (1) , mandata  di  Bologna  da  Lucio 
Malfari  fuo  allievo  , che  la  copiò  dall’  origi- 
nale dei  medefimo , che  Ha  nel  duomo  di 
Reggio  in  una  gran  tavola  con  molte  figure  , 
e da  quella  di  s.  Caterina  ricavò  quella  di 
s.  Margherita  ; ed  avendola  poi  Annibaie  ri- 
toccata tutta , vi  cancellò  la  ruota , e la  coro- 
na , e vi  fece  la  fella  del  drago  fotto  il  piede, 
c nel  mezzo  del  frontefpizio  dell*  ornamen- 
to , fatto  mn  fiio  difegno  , efprelTe  la  corona- 
zione della  Madonna,  pittura  in  Roma 

gli  recò  credito  Angolare  , e nome  di  gran 
maellro. 

La  cappella  contigua  fatta  fare  dall’  abate 
Ruis  con  architettura  del  Barozzi  da  Vignola 
ha  fopra  1*  altare  un  Criilo  morto  con  altre 

figure  * 

....  ■ — ■ 1.  . ,■■■— — 

(i>  Intugliti*  in  Ra me  d * Zltmnrt  ; 
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figure  , ed  intorno  , c fopra  la  volta  dlve'rfi 
miracoli  del  Figliuolo  di  Dio  , opere  tutte 
del  Muziani  5 li  pilaftri  però  fon  coloriti  a olio 
da  Federico  Zuccheri. 

La  tavola  con  T Affluita  , e gli  A portoli 
nell’  altro  altirc  , è di  Scipione  Pulzone  da 
Gaeta  , c l’ iftorie  a frefco  nella  volta  fono 
di  Gio:  Zanna  detto  il  Pizzica . 

Neil’  altare  maggiore  è dipinto  il  martirio 
della  Santa  , dalle  bande  li  fanti  Pietro  , e " 
Paolo , e nella  parte  di  iòpra  1’  Annunziata  , 
figure  tutte  a olio  di  Livio  Agrefti  da  Forlì  j e 
T iftorie  delia  Santa  , che  fono  dai  lati  cori 
altri  Santi , e puttini , fono  di  Federico  Zuc- 
cheri fatti  a frefco  ; ed  alcuni  puttini , e figure 
Cotto  alle  medefirae  fono  di  Raffàeliino  da 
Reggio . 

Sopra  l’ altare  della  cappella  dall’  altra  par* 
te  è dipinto  s.  Gio:  Batifta  in  atto  di  predi- 
care , ed  intorno  alla  cappella  , e nella  vol- 
ta fono  altre  irtene  del  Santo , fatte  -a  olio 
da  Marcello  Venufti  Mantovano  . 

Tutte  le  pitture  , che  fono  nella  volti 
dell’  ultima  cappella  , palfata  la  porta  di  fian- 
co , dove  nel  quadro  deli’  altare  è 1*  Annun- 
ziata , fono  di  Girolamo  Nsnni  Romano . 

Isola  di’  Manu , Palazzo  CostAOuri, 

1 Boccapadoli,  1 Piazza  Mattii. 

IN  quella  piazza  fi  ammira  la  bella  fontana 
detta  volgarmente  delle  Tartarughe , dife- 
. gno  di  Giacomo  della  Porta,  colle  quattro  Ila-  • 
tue  dibrouzojcfie  fofiengoag  la  tazza, fatte  fu  i 

modelli 
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modelli  di  Taddeo  Landini.  Nel  1770  fu  fatta 
ripulire  dal  Popolo  Romano , onde  fi  videro  le 
differenti  qualità  de'  marmi  antichi  che  la  com- 
pongono , e l’efatcczza  delle  (fatue  di  metallo; 
ma  dall’  acqua  fono  nuovaipente  di  maniera 
intartarite  , che  non  fi  diltingue  niente  . 

Tutta  l’ ifola  detta  de’  Mattei  è un  compi- 
ilo di  divedi  gran  palazzi  fabbricati  da’  Signo- 
ri di  quella  Famiglia  . Il  più  magnifico  è quei- 
Io-dirimpettct  alla  chiefa  di  s.  Caterina  . Ne  fu 
architetto  Carlo  Maderno , e fu  edificato  d’or- 
dine di  Afdrubale  Mattei . Le  pareti  degli  an- 
droni del  cortile  , e delle  fcale  fono  tutte  ripie- 
ne di  baflìrilievi,  badi»  Ilatue,  ed  antiche  iscri- 
zioni t de’quali  accenneremo  li  più  fingolari  *. 
Quelle  fono  un  baflorilievo  , che  rapprefenta 
un  facrificio  col  bue  coronato»  altro  co’  foldati 
pretoriani  ammutinati , una  pompa  ifiaca  &c. 
Le  ilatue  di  Giulio  Cefare,  di  Claudio,  di  Ne- 
rone , di  Caracalla  , ed  altre  incognite  . Per  la 
ficaia  fingolari  fono  le  quattro  fedie  ritrovate 
nella  Curia  Ottilia,  una  col  cufcino  di  bafalte  » 
le  altre  tre  di  marmo  Parlo  » 1’  ultima  delle 
quali  ha  il  cufcìno  trapuntato  come  in  oggi  fi 
cofluraa  : Il  bafiorilievo  della  caccia  di  Com- 
modo , le  Ilatue  di  Pallade  , della  Dea  Copia  , 
di  Giove  Scc.  Nel  portico  avanti  la  fala  dell’ap- 
partamento  nobile  vi  fono  altri  balfirilievi  ; tra 
quali  la  tavola  Eliaca  fpiegata  dall’ASeandro  , 
le  Ilatue  di  Apollo,  di  una  Mufa  , il  bullo  bei- 
li filmo 

a Dal  prcjtntt  Sig.  Dura  Mutui  fene  /Imi*  fatte  dife- 
gnare  , ed  intagliati  irt  Rame  tutte  le  tcfe  antiche  di  <jh«- 
/io  PalaXiXS  > e delia  fua  Villa  per  darle  alt»  irte . 
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«ano  . Pacata  la  terza  camera  che  ha  „c 
i iu.  dipinta  una  profpettiva  ; nella  o„ 


Lanfranco  ha  elprefih  a frefco  CiacL  ^ ^ XaZ 
fogge,  dalla  moglie  di  Putifar  ; c nella  o 
mede  furio  Lanfranco  ha  dipinto  quando  ' Xx 
| i fogni  a Faraone  . Viene  in  fine  la  gal]e  /V^ 
la  volta  piena  di  ornati  di  Pietropaoio  ^ > 


: Cortonefe  , ed  i quadri  più  fingolari 
offe  r va  no  fono  on  Crifto  che  libera  J a 

opera  beilìlsima  di  Pietro  da  Cortona  ^ -I 

prelepe  del  mede  fimo  s La  cena  di  Cr^ 

gli  Apolloli  di  IVlons  ù Valentino , dUe  ^ ^ 

**vaggto  Scc.  In  fondo  di  quella  ga//e-^^.  , 

la  cella  antica  di  Cicerone  con  il  zuo^  ^ 

covi  anticamente  che  è reputata  /I0g  0^  v^\\Xx  -tx 
Nelle  piccole  fianze  contigue,  la  vol  ***  ' . V 

prima  è del  CavaJier  Roncalli;  /*;,  ^ * "X  ^X  % 

da  Giufeppe  che  Ipiega  i fogni  a Fa/*  ^ 

Domenichino  » e no  Ila  terza  1 Elia  è . x ^X  N 


«a  dipinto  dal  Do^cok  w IVc//,  **4  % X 

vi  è la  vifione  di  Giacobbe  a frefco  V 

dall’Albano  ; ^ fina  Wnre  ia  terza  ^ ^ 

tutta  di  bel UOimi  ornati  a chiaroCcuro  * «xX*  ^ 

mi  doro  dipinta  dal  medefimo  Don*^ X * Xf  " 

che  vi  ha  ofpreffo  nel ‘mezzo  della  v * ^ fT  " •>* 
cobbe  e Rachele  cogli  armenti , e v ^ 

paele  llupenda  , ed  i fogliami , Sgurir^H  . ^ 

: - 'SX* 

a Di  etto  fi  r*££'°**  molta  nei  prtmp  ^ . 

Capitolina  . t^\.  tv  1 


Capitolina  - 


\ v e* 
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vafi  antichi,  ed  altri  ornati  che  vi  fono,  r* 

*10  quella  camera  in  tutte  e fue  parti  Pp^.^ 

biliflìraa.  . ... 

Il  palazzo  contigno  falla  piazza  dirim 
alla  fontana  fu  architettato  da  Nanni 
d'ordine  di  Jacopo  Mattei  , e nella  facci^ta  ^ 
.vedano  le  veftigie  delle  pittore  a chiarof^u^ 
rapprefentanti  li  fatti  di  Furio  Camillo 
te  da  Taddeo  Zuccheri » che  vi  dipinfe  anche 
due  camere  . 

Qudlo  dirimpetto  alla  chiefa  di  s.  Valenti- 
no fu  fatto  col  difegno  del  Vignola  , e l’altro 
Vcrfo  l’olmo  con  architettura  di  Bartolomeo 
Breccioli . Il  palazzo  unito  che  refta  dirimpet- 
to a s.  Lucia  , fu  fatto  edificare  da  Lodovico 
Mattei  con  difegno  deM’Ammannato  nel  I y 64.5 
altri  dicono  Ca  architettura  di  Claudio  Lippa  ^ 
da  Caravaggio  . Lo  acquiftarono  i Signori  Ne- 
groni  , e ultimamente  fu  comprato  dal  Mar- 
chefe  Durazzo  . Nelle  camere  vi  fono  alcune 
pitture  a frefeo  di  Francefco  Cartelli . 

•palnxxo  Cofiaauti  . In  un  angolo  della  piaz- 
za Mattei  è il  palazzo  Coflaguti , prima  Patri- 
zi , architettato  da  Carlo  Lambardi  Aretino  . 
Qoiv’i  nell*  appartamento  primo  fono  fette 
flanze  con  belle  pitture  nelle  volte  , e degne 
d’efifere  con  ifpecialità  ofTervate  . In  una  è Er- 
ede? che  faetta  il  Centauro  J-apitore  di  Deja- 
nira  dell’AIbano  : in  un  altro  il  carro  del  Sole 
Con  molti  putti,  e la  Verità  che  fcappa  dalle 
mani  del  tempo  , pittura  oltre  ogni  credere 
ammirabile  del  Domenichino  . Nella  quarta  è 
Rinaldo  addormentato  fopra  uq  bei  carro  tira- 
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to  da  due  draghi  con  Annida  che  io 
pia  » opera  della  prima  maniera  del  a>v 

di  un  colorito  » e di  una  forza 
predo  quella  è una  galleria  dove  h 
ovato  della  volta  è Venere  con  Amor 
tre  Deità  del  Ca  v-  d*  Arpino  della  p 
maniera  - Nella  danza  che  fiegue  tu 
ta  è dipinta  con  molti  bei  putti  , e ^ 
la  Ciìiuftizia  e la  Pace  lì  dice  fatto/-, 

franco  , ma  forfè  di  Giacinto  Brand;  . ^/« 


era  frefco  dello  flile  del  fuo  maedr0 

ma  ha  un  Arione  fili  delfino  con  oa^  ^ \v  ^ 

rica  di  marinari  » pittura  molto  va^  ^ ^ 

manciù  . S*  - V . - TV  V,, 

‘Pafazz.o  I2occ‘&p**d uli  * Per  ^eco^ 
dere  illuflre  quello  palazzo  ba(l% 
qui  fi  confervano  * famofìflìmi  Sag^  * 

PufTino  efprem  in  otto  quadri,  v 

Sagramento  replicato.  Sono  alqiì9  *v 

che  non  molto  diverfì  da  quelli,  c.  ^ ^ 


^ VV  ** 


defimo  autore  fi  trovono  in  Parigi , ^ ^ 
più  volte  io  rame  - 

Db*  SS-  Sebastiano,  VÀtcw 
iì  Sakt’Akna. 

A chlefà  di  s-  Sebafliano  fu  rjQ 
ma  mente  con  arcftttettura  di 


v / ^ a 


T a mamente  con  architettura  di 
Felice  bozzoli  : la  pittura  perdi  p * 
alla  porta  è d’  un  allievo  del  Bf,  * 

quadro  del  primo  altare  a mano  def^<s| 
s.  Giufeppe  è avvifato  dall’Angiolo  **  < x r'  ^ 

rito  da  un  tal  Felice  allievo  del  \ ^ ^ 

lì  quadro  dell' altir  maggiore  , d ^ ps  ^ // 

if  * ' ^vvV  O» 


^tr, 

**to 
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rito  s.Sebaftiano,  è del  Cavalier  d’ ArpJ^ 
ed  il  s.  Valentino  nell’ altro  altare,  che*  f?  v 
gue,  é di  Gio:  Battifla,  fcolaro  del  falda- 
to . Le  pitture  del  foffitto  fono  di  D.  Pl*cido~ 
Romoli  Melimele  . 

Nella  chicli  di  S.  .Anna , Hanno  0101*3^ 
fotto  la  regola  di  «.Benedetto  . Nel  primo  aj„ 
tare  a man  delira  fi  vede  colorito  s.  Gitjfep. 
j>e  » e s.  Benedetto  , ed  Angioli  dal  Savonanaj 
allievo  di  Guido  Reni  ; e ne’  pilaftri  le  figure 
a olio  de’  ss.  Pietro  e Paolo  fono  di  Giufeppe 
Palfcri  . Nell’  altare  incontro  vi  è dipinta  Ma- 
ria Vergine  col  Figlio  ».  e s.  Anna,  da  Bar- 
tolomeo Cavarozzi , detto  il  Crefcenz; . 

La  cappella  maggiore  è fiata  rinovata  con 
difegno  , ed  architettura  del  Cavalier  Rainal- 
di  j e le  pitture  , che  vi  fi  vedono  , tanto  nella 
cupolctta  , quanto  negli  angoli , come  anche 
ne  itati,  c da  per  tutto,  Tono  di  Girolamo 
Troppa  . Li  quattro  Angioletti,  che  loflengo- 
«o  l’immagine  della  Madonna,  furono  fcolpiti 
da  Paolo  Naldini  ; li  due  fopra  1’  ornamento 
dell’altare,  dal  Cavallino  , e quelli  di  fotto 
dall’Ottone  . Al  prefente  fi  vede  tutta  rimo- 
dernata la  volta  della  chielà  , e dipinta  tutta 
dal  Pa/Ieri . ‘ 

t 

Di  S.  Ambrogio  della  Massima  . 

r-^dlefiinol  del  342  fondò  qUefta  chiefa  , 

V_>  c la  dedicò  a Maria  Ver£ine  j -qui  eb- 
**  la  caia  s.Ambrogio,  che  però  Fu  detta  s.  Ma- 
I‘i*  d’  Ambrogio  , cd  ora  defla  Maffima  , dalla 
cloaca  naaflGuoa , che  è qui  vicirxa  . La  rifece- 
ro 

■*«* 
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J^poi  da  fondamenti  con'  beila  archi 
D.  Beatrice  Toa-res  , ed  il  Cardinal  v 

Io  del  i €oS  nella  forma  che  è al  prc/£  ^ 
vi  Tono  monache  Benedettine  . Nel  D 
tare  a mano  delira  è la  (tatua  di  s.  Ben 
**tta  modello  di  Francefco  di 
Fiammingo  da  Orfeo  Bufelli  J e nell’,^1  ^ ^ 

un  bel  quadro  rapprefentaoc^*'^^  ^ 

dalia  croce  con  (opra  una  uje  1 <v 


fegue  » è 
polir  ione 

radell’ Eterno  Pad  re,  di  Ciò;  Franet-rc 


nelli  . Il  quadro  dell’altar  maggiore  Co 

brogio  che  libera  un*  inférma,  è di  Q **  ^ ± 

è il  ciborio  di  metallo  di  pietre  duv^  ^ X^. 

ra  di  Domenico  Ferrerie  (cultore.  | ^ ^ ^ 

angoli  della  cupola  , lo  no  dipinti  da  f>  ^ * 

Cozza.  L’operette  nell*  altare  di  ^ 

fono  del  Cavalier  d’  Arpino;  e i/9  ^ ^ 

ultima  espella  con  s.  Stefano  è di  *>K'  ^ ^ 

Cortona  • . x> 

Di  S.  Angeio  in  Pescueh^  ^ ^ 

LE  antichità  » che  fi  vedono  intoti)  ^ 1 

Ha  chiefa  , fono  vetitgie  dei  p*  i*  ^ 

Ottavia;  Ed  efTendovi  anticamente 
s.  Michele  Arcangelo  t meritò,  che  ai 
lui  il  Pontefice  Bonifazio  II  confagli* , ^ ^ 

Chiefa,  che  è fiata  poi  da  diverti  Po„t  ^ ^ ^ $ X*^ 

dal  Card.  Andrea  Peretti  rifarcita  nel 

Li  due  quadri  delle  capellette  a /q  ^ ^ v ^ 

porta  della  chi  eia  » e l’ altro  jinano  ^ ^ ^ 

s.  Lorenzo  fono  di  Ciò:  Batti fta  J5ru„  t ^ 
pitture  de’  feompart  imenei  degli  ornaci  ^ i ^ 

*-  v Rn  l 

» intimato  * mw HHI  ^uvtfrt^t 
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Ce  n tanti  diverfi  fiuti  di  s.  Andrea  AjO  ^ 
cui  è dedicata  la  cappella  contigua  Iona  £JJ^0- 

nocenxo  Tacconi  allievo  di  Caracci*  ^ cre- 

la  dell’altare  rapprefentante  s.  Andrea 

ae  del  Vafari.  Nel  contiguo  oratorio  f-cjppe 

fcivendoli  il  quadro  dell’  altare  e di  ^ 

Ghezzi  , e tre  altri  quadri  vi  fono  di  L- 
Baldi  , e due  d’  un  Fiammingo  . 


Ivi  Cxxc- 


Di  S.  Maria  del  Pianto- 

-f7  U'  quella  chiefa  per  un  miracolo  * - 
L ceduto  dell’  immagine  » che  fta  nel  ndi~ 
fuaggiore  , e per  il  gran  concorfo  » \^x  c0tt 
ta,  e rinnovata  da’ fondamenti  nel  fop- 

dileguo  del  Sebregundi  . Benedetto  X*  * 
preffe  la  confraternità  , che  era  quiv*  9 0i- 

parrocchia  , e la  diede  all’  Archiconfrate 


ta  della  Dottrina  Criftiana  . 


del 


Nell’  altare  dalla  parte  dell*  "Evangeli®  ^ 
maggiore  vi  è un  Crifto  crocifitto  di  rlllCVc0ri 
e nell’altare  incontro  vi  è s.  Francò®  . 
l’Angiolo,  fi  dice  di  mano  di  Lazzaro  **a  e 


Sotto  i due  coretti  laterali  all’  aitar  coa^f  l gi- 
rono due  quadri  ; in  uno  è Gesta.  Crifto>che 
fputa  co’  dottori  , e nell’  altro  s.  Mardn°  c ^ 
cumeno  , a cui  appare  lo  ftefTo  Gesù  f ccC* 
ambedue  di  buona  mano,  quefto  ultii*10  . 
de  di  roano  d’ Agoftino  Cianopelli  Fiorenti11^ 
allievo  di  Santi  di  Tito  . ‘ IL.»  Font*11» 
piazza  giudea  è invenzione  eli  Giaco®0 
Porca . 


Xfl 


k 
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Di  s.  Tommaso  de’  Cesci  . 

Contigua  al  palazzo  do’  Signori 

ver  lo  il  fiume  quella  picco!-,  ^ 

che  fu  rifatta  dei  i t*7T  » e dotata  da  |>  ^ 

^tnci  . Q**i  vi  fi  vede  una  cappelletti  jj  ^ -, 

dell’epillola  dell’altar  maggiore,  tut  ^ wX 

a ■ mr**w-d  Co  »«■:  --lì  IVI  aria  Veig,  (j  ^ ^ ^ 

chiefa  psrocc :ijf* 

IN  PucLlCOtr*  ^ Xrv» 


Cenci 
te 

ta  con  di  ve  rii  fatti 
mo  da  Sermoncta  - 


Di  S.  IVI aiì.  i a 


Pur,Licotis 

E"'  Quella  chieia  fccolarc  , p*rocff,ja 

patronato  di  ca fa  Santacroce.  a* 

Monfig.  Santacroce  » che  fu  poi  ^ 
in  tempo  d’  Urbano  Vii!  i la  fece  ^ E- 
fondamenti  con  la  fha  facciata  , coq 
tura  di  Gioì  Antonio  de’  Rodi,  ei’  ^ 

pitture-  . ^ 

II  quadro  del  primo  altare  a m *e 

del  Cavalier  Raffaeli  e Vanni  , ed  è ' ^ 
quello  dell*  aitar  maggiore , dove  *. 

lenta  là  «aletta  di  Maria  Verg.  h ^ ^ 

fepolcrf,  e H teli,  ritratti  fono  * C, 

cefco  Grimaldi  Bolognefc  ,*  ed  il  s.  è 

nell’altro  altare  e copia  di  Gl*  ^ ° 

fuddetto,  da  uno^clCaracci.  *0^.  * 

Vi  fono  d ue  maeiìoti depotiti  dei  x 
Santacroce  fèmore  , e </e/  Principe  ^ -T^o' 

ne  , e il  medaglione  co  putti  di  qUen' 

Gio:  Battili*  Mai*/-  ^ ^ 

«* 


\ 
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Studio  di  Pittura 
Di  S-  Carlo  a’  CatinaRT  * 


L’Anno  1612  fu  cominciatala  igri- 

quella  chiefa  con  f abitazione  de  C*  1 fi 
ci  Reg.  di  8 • Paolo  » detti  Barnabiti  > e pCjr 
Card.  Leni  iafciò  grandi  facoltà)  eder»arI 

poter  ridurre  a perfezione  quella  bella 
(a  . EH’  è parrocchia  . L’  architettura  fac- 
chiefa  è di  Rofato  Rofati  j c la  facciata  Lu 
ta  con  difegno  di  Gio:  Battitla  Sorta  . 

Da  prima  cappella  è ricca  di  marnai 
con  architettura  di  Simon  Coftanzi  , e apP 
tiene  alla  cala  Collaguti , effondo  fiata  erot 
dal  Cardinal  Gio.-  Battifla  . Il  quadr°  ^ e 
Nunziata  è una  delle  beU’opere  del  LanfranC° 

11  quadro  col  martirio  di  s.  Biagio  nell’3.  __ 
della  cappella  grande  , che  fegue  „ è di  Gi*c\°“ 
to  Brandi , l’architettura  però  tì  del  Cava»1 
Rainaldi . 

Nella  cappella  feguente  il  quadro  è d’ 
nio  Gberardi  , che  fece  anche  il  dife&n°,  . 1 
quella  cappella  dedicata  a s.  Cecilia  . E , 

tra  cappelletta  della  B.  Vergine  il  quadretta  e 
copia  fatta  da  Pietro  Valentlr»!  dall’  originaie 
di  Scipione  Pulzone  da  Gaeta  clic  fta  nei  coro 
fuperiore . 

Nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  ,difc£n° 
Martino  Longhi , fi  vede  dipinto  s.  Carlo  » 
che  porta  il  fan  to  Chiodo  Cotto  al  bald»cch‘" 
no  j con  molte  figure,  opera.  V>eUiah«a  delCa* 
valier  Pietro  da  Cortona  * . 

La  volta  della  tribuna  ffwt  di  pinta  dal  L*11 

- franco 

a i«. **4 tn  r#mc  Uni  Frej  . 


J 
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neo  gii  vecchio  , ed  ii  ciborio  di  p;  * 
ziofe  e metalli  dorati  , fu  iàtto  con  ^ 

Si  mone  Coli  a ozi  . 

. II  lanternino  della  cupola  ha  denrr 
un  Dio_Padre  con  puttini  da  Gio:  Gi£  ^ t 


roenza  Bologne?®  , allievo  di  Guido  ^ 

quattro  virtù,  che  fono  nell!  peducci 
pola,  dipinte  con  belle  , e peregrine  * «C 


X 


nel  li  peducci^* 

f»  nt»rit*nr».’-  . - ^ ^ ^ ». 

^ ^>0  w <r 


nt  , fono  eccellenti  opere  del  DomCo *X  ^ 

Vicino  alla  porta  delia  fàgre/lia,  *5^  ^ 
do  il  giro  è un’  altare  con  li  ss.  JVfarj.  ^ X 

ta  , Abacuc  , ed  A.udifàce»  opera  d **  X "X  ^ 
nelli  } e nella  cappella  grande  che  f,0 
pioto  il  tran fito  di  s.  A n na  , <Ja 

quadro  eccellentiUimo  ed  in  grandi ^ X**  - 

to  tenuto  k - ^ 

» L*  ultima  cappella  è fiata  rifatta , ^ X-' 

di  inarmi  coll’archi  tetterà  di  Mauro  X*  ' 

dalla  cala  Cavalierini  , e dedicata  9 /" 

iJ  quadro  dell’altare  che  rapprefent9  ?' 

del  inedelìmo  è di  Giuleppe  Uanuc  ^ ^ X/X 

del  Gav.  Conca  , e li  due  ovati  /afeC«  ^ X -X  _ 

volta  fono  di  Filippo  Mondeill  ; /e  XX  ^ ^ 

frelco  a piedi  della  chiefa  Copra  lePorf*  ^ vXX 

è s.  Carlo  che  fa  eiemofina  t ona  è X v * ** 

Preti  detto  il  Cavaiier  Calabrefc,  e X > X * ^ Vo 
di  Gregorio  Aio  fratello.  I'  ^ ' 

Nella  làgre/ìia  vi  è un  quadro,  ch&  ^ ^ * 

ma  nell’alcar  maggiore  , con  s.  Carlo  ^ **  ^ 

orare,  ed  un  Angiolo  in  aria  , che  4<>^V. 

/ *V  x < 


/ 


a Intagliate  i»  ram“t*l  Frty  . 
]»  Intagliata  ir»  r*mefyfrfy. 


/ 


/ 
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&&  Studio  di  Pittura  .0O  , 

fipada,di  mano  d’Andrea  Comodi  Fl0i*? 
e un  altro  che  rapprefenta  il  tranfito  d»  'alta- 
nedetto  di  maniera  antica  , che  flava  fu1  ^ //# 

re  di  una  piccola  chiefa  detta  s.  Benedir  ^ 
elau/ìtra  funata  fulla  piazza,  e f|tta  demo  1 ^ 
AlefTandro  VII.  Dietro  all’altar  roaggi0**f 
s. Carlo  mezza  figura  bellifltma  a frefco  d»  # « 
do  Reni,  che  flava  nella  facciata  della  ch,e 


Q 


Palazzo  Santacroce  * 

lp^  (j  *■ 

Uefto  palazzo  dell’antica  Famigl  d* 

_ mana  Santacroce  , fu  architetta  e cQt- 
Francefco  Peparelli . Nel  fregio  che  è 
tile  vi  fono  de’  baffirilievi  antichi  1 _ 

S*  | O 7 

1 - 

ed  alcuni  fono  di  flucco  . Per  le  fcale  fo°°  ^ a 
tue , e bufti  antichi  . La  galleria  ricca  di  eCC. 
lenti  quadri  è dipinta  da  Gio:  Battifta 
ri  Bolognefe  allievo  del  Gefsi  , e vi  f°n°  2 
pitture  a frefco  di  Agoflino  Giampclh  • 

Qui  vicina  è la  chiefa  di  a.  Salvatore  * 
Campo  edificata  nel  idjp  con  difegno  dei  iu 
detto  Peparelli . 


Oratorio  della  SS.  Trinità'  0* 

LF.gr  ini  . Chiese  di  S-  BaR.tOL°We  ^ 
de’  Vaccinari  , S.  Maria,  in 
celli  , e S.  Paolo  ali.  a.  Recola  - 

IN  queft’  Oratorio  per  eHei*  vicino  all*  Pl4Z** 
Giudea  fi  predica  ogni  f»V>Bato  a gUE>hrCl* 
Nell’altare  è un  quadi**^  grande» 
dipinto  s.  Gregorio,  che  melTa  , e vi  ® xt* g 

prefentata  parte  della  chiet»  di  f<  pietre^ 
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ScXJLTVIL*  i 

tutta  la  corte  di  Roma  con  diver/ì 
Cardinali  di  quei  tempi  , fra  i quali  è 
to  «Jel  Card.  Ferdinando  IVIedic/ , 4>.*1 
vane  , che  è avanti  gli  altri  , opera  j » 

m r*» 


«'il 


*uo  Z^ucchi  Fiorentino 
Per  i a firada  de*  Va» 
Regola  fi  vede 


-Vi 


icciriari  nel 
a ma  no  defìra  quella 
S.  Bartolomeo  , già  detta  di  /.  Stefan 
data  alla  Compagnia  de’  Vaccinari^  ■*' 
nel  i J70  , e rifatta  di  nuovo  n'el  ^ 


’9 

<u 


; O. 


nei  i 170  , e rifatta  d x nuovo  nel  ^ ^“o. 

dro  del  primo  altare  a «nano  delira  è 

nio  Z oboli  , quello  dell*  aitar  magg.  * ^ 

Gio:  de  Vecchi  ì i laterali,  e gli  altrj  ^ ^ 

fono  di  Michelangelo  Cerniti . ^ ^ r 

S.  Maria  in  Monticelli  antichi (R  V*  * 

parochiale  detta  prima  j.  Maria /„  ^ /> **  ^ ^ 

fatta  rifiorare  da  Clemente  XI  con  Q ^ ^ ' 

..  . » — ^ - m c conceduta  a’  '•V  ^ V ^ 


V 


ra  di  Matteo  Saffi 
na 

mano 
do 


di  ma  creo  aa*»  » ~ — * ^ 

rj  Avignonefì  - il  quadro  del pritl>  * F-*  w . 
ino  delira  è di  Odoardo  Vicinelli  . . X 

della  Flagellazione  di  CriRo  all / Ù ^ ^ 


-r;. 


.^v  , 

di  Gio:  Battifta  Vanloo  ; il  terzo  è di  ^ I ^ *1? 

tifla  Puccetti  - €^uel!o  dell  aitar  i X^s. 

cogli  Angeli  a frefeo  t intorno  a//’ ^ ^ * 

Salvatore  di  mofaico  è opera  di  Stefc 

fel  . Il  quadro  del  primo  altare  dall>al  **  é 

è del  medefinao  Puccetti  . Nella  c.p  C* 

fiegue  è un  di  voto  Crocififfo  j e la  ^ * 

ultimo  altare  è della  fcuola  di  Giu],*  ^ 0 

no  . L’ovato  Culla  porta  al  di  dentro  ^ >1^  *>  * * 

là  è di  Andrea  Procaccini  . ^ ì fv 

S.  "Paolo  detto  S.  Tao/ino  ella 

I • T>  T> . rlf*l  Mi—  _ ri:  % 


xiiiedono  i del  tetto  Ordine  di  . 

1*  ' 


l*ì 

% 

Vi 


*èo 
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xoo  Studio  di  Pittura  chie& 

fco  Siciliani  , che  edificarono  9»^* 
con  architettura  di  Fr.  Gio:  Battifta  . * e 
zone  , e la  facciata  è di  Ciacomo  O*  a1** 
Giufeppe  Sardi  . La  s.  Rofalia  nel  P**  . il 

tare  a mano  delira  è di  Criftofaro 
s.  Francefco  nel  feguente  è di  Gio:  \o*c 

Lenardi  . Nella  tribuna  dell’  aitar  to^g. 
dipinfe  a frefco  i fatti  di  s.  Paolo  Luig‘  ca- 
zi . Il  quadro  della  capella  che  fiegue  C c \» 
ta  a s.  Anna  è di  Giacinto  Calandraci*  ^.e^0 
volta  a frefco  è di  Salvator  Monofilio  * 
del  Conca  . Il  s.  Antonio  di  Padova  j J<y~ 

ma  cappella  è del  medefimo  CalandrucC1  ' . cf^ 
vaio  vicino  è di  Giacomo  Diol  , e gli  ^trpQc- 
nelle  teliate  delle  navate  fono  di  Biafe10-.  a 
cìni . La  pittura  delia  volta  nella  fag>re 
d’ Ignazio  Stern  . 

Del  Monte  di  Pietà',  s sua  CaT**e1'L* 

IL  palazzo  del  monte  di  Pietà  , che  ap?  . 

neva  alla  cafa  Santacroce  fu  da  Pr‘nC^l0 
architettato  da  Ottavio  MafcHerino  i ®.  c%t. 
ingrandito  ne’  tempi  dopo  con  difegno 
)o  Maderno  , del  Breccioli  9 c u\tinualtie0t  V<J 
- flato  accrefcìuto  coll’  aggio  rata  di  *n  nU,  ;}4 
braccio  > che  corrilponde  filila  piazza  / 
Trinità  fatto  con  architetto.!*»  di  tf  iccol*  *>a  i 
yi  * A mano  delira  della  porta  princ*Fa  * 
una  bellilTima  cappella  , tutta  incr°^ata.< 
pietre  milchie  di  valore  , fatta  con  1* itC et„ 
lettura,  e difegno  di  Mattia  de’  Rolf»  » * 
minata  da  Carlo  Francef^43  Biz*accbcrl  » 
nell’altare  fi  ved?  un  baffc^arìlievo 


\v; 
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con  la  Pierà  , e quantità  di  figure.  ’ 

Domenico  Guidi  * . I badi  rilievi  laL  * 
la  crociata  fono  di  Gio:  Teodonc,  e **' 
sù  le  Gros  , celebri  feto.  Ito  ri  FranceR  . ^ 

elprefle  i figli  di  Giacobbe  trovati  rei J ^ 

Giufeppe  per  la  coppa  d’  oro  ; e la/tr^ 
ria  di  'Fobia,  quando  preda  li  denaro  » ^ 

porta  la  poiiza  j e nelle  nicchie  vi  iòti*  ^ 
le  (latue  delle  quattro  Virtù  : La  £ C'*  ^ 

Francefco  IVI  odorati  , la  Speranza  di  ^ 

Cornacchini  » 1’  Elemofina  di Berna*. ^ ^ a 

metti,  e la  Carità  di  Francefco  1WS>1^Ì^ ^ 

Di  S 


Barbara  de’  Libr^*  ^ f<?~ 

la  de'  Giubbonari  , fei>m  >■  ^ 


Er  la  fi  rad  a ne  v*h»l/uw.j«ii  , Ie~  ^ - 
camino  Folla  mano  delira  , è j_ 
che  anche  fi  chiannò  ultimamente  j. 
d’Aquino  , e s.  Gio:  di  Dio  per  effèr^ 

della  confraternita  de  i Librari . ot,  **  ^ X; 

fa  iù  confagratat  nel  x goS . C/emen^O^Vv  ,y 

■oX*  .>'<■ 


diede  alli  PP-  GeFuaci,  che  poi  la  ri^ 
alli  fudetti  del  x^o  * ed  u/t/mamen*  4 


Am  A uuv  i.  fc*  — — ———  - -* *IVJJ^  ^ \ ^ wVc  v 4g 

MalTotti  Librare  1*  ha  ri  fiorata  con  /.  * ^c,‘ 

tura  di  Giufeppe  Pa(Tcri,cd  abbellita  j ^ * e. 

In  una  nicchia  della  /Ceciata  </eJ‘  4 

è (colpita  nel  travertino  sbarbara  * - 


gio  Parili/ 

Entrando  In  chiefa  nella  prima 


è una  immagine  antichifìima  di  Alat-j  ^ ^ 

ne  ; e nell’  altare  , che  Teglie  , vìcìq  ^ ^ I » 
greftia  , dove  è il  Croci tìfTo  , le  fig*"*  ^ 7 ^ 
rali  a frefeo  Cono  di  Luigi  Garzi  . ^ ^ 

I 5 


a ini*£ÌtHte  ,r>  rame  H bufarlo  G,  G% 


/ 


/ 


r 

/ 


/ 

/ 
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Studio  di  Pittura  « 

Il  quadro  deil’  aitar  maggiore  , d°^e ' * 

rata  s.  Barbara  , è opera  del  medesimo  c^e 
c fono  anche  fne  tutte  le  pitture  a fre^°  ^{e** 
fì  vedono  e nelle  volte,  e da  i lati  de^a  ^ 
fa  , dovevi  ha  efpreffo  s.  Francefco  , s * fa  . 
nio  di  Padova  , s.  Filippo  Neri-,  e s.  * ' er^a« 
Nell’altare,  che  fegue  , vi  è dipint*  lTj<. 
ria  Verg.  col  Bambino  , s.  Tornmafo  d ^ — 
nò  , ss.  Sabba  , creduto  di  Francefco  f 

fa  , e s.  Gio:  di  Dio,  coloritovi  di  *lU°Ve  , 
dove  era  s.  Barbera  » fu  fatto  da  un  g,iovan 
e ritoccato  dal  fuddetto  Garzi  ; e nella  capF  ^ 
letta  ultima  de1  Signori  Specchi  , vi  è d»P,n  j£ 
s.  Sabba  , opera  di-  Gio:  Battifla  , all*eVO  . 
Bacicelo . 

%Dx  S.  Teresa  , S.  Giovanni  deiXA. 

CE  » E suo  Osvizio  . 

QUeJV  Ofpizio  , che  rea»  nella  P>*zzf 
^Monte  di  Pietà,  è parte  del  P*'a* 
Barberini,  in  cui  abitò  da  Cardinale  UrbaT 

no  Vili.  Ne  fecero  compra  li  pp.C»rroellWni 

Scalzi , che  vi  hanno  ftabiiita  la  loro  Curia»  e 
apertovi  ancora  quella  chiefa  nel  pontifica*® 
di  Clemente  XII  fotto  1*  invocazione  de’  San** 
luddetti  . 11  quadro  nell’ aitar  imzgi°re  e 
tura  dell’ Abbate  Gafparo  Serenar]  Mcfl‘‘ne(V 

Quello  in  uno  degli  a|tari  \ aterali,  in  cui  è «®; 
giata  Maria  Verg.  con  s.E'l  I a,  e s.Si«*°ne  Sl°cn 

è di  Giufeppe  Peronj  par or» egiano  j e 1 aStj° 

incontro  del  Tranfito  di  s-  CSiiaferpc  è C0PU  d 
una  tavola  di  Carlo  Mara  c - 
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Se  TJXTtXR. 


■ A 9 

Chiesa  della  SS. 
de’  Pellegrini  , 


e -A-RcmrEr*. 

X H UNITA* 


Coni 


E 


ALESQ, 


IN  qu  erto  luogo  era  anticamente  t, 

la  chiefa  detta  s.  Benedetto  in  ar  5 ^ 

3/U 

gnia  eretta  da  alcuni  Sacerdoti  ,ej. 

perai/ogj^^ 

^ V 


nei  if  j-S  fu  conceria  da  Paolo  IV 


iieme  con  s-  Filippo  ISTeri 
veri  Pellegrini  e Convalefcenti.^j 
titolo  della  Sena  T rinità  > e la  rifece^A* 
giore  , e beila  forma  , e fu  termina^^  ^ 
con  l’architettura  di  lyaolo  Maggi  . ^ 

fu  fatta  a Ipefe  di  Gio:  Battifla  de’  ^ | 

cante  , coll*  architettura  di  Frjncfp( 
tis  , e II  quattro  E vangeiifli  di  tra\rf 
di  Bernardino  End  ovili  . 

Le  figure  nella  prima  cappella  * " w ' -*  « 

Ara  , dov’  è il  CrocifUTo  , fono  de]j  *V*  ^ '* 

Gio:  de  Vecchi  i « nell’altare  CAe  * ^ ^ ' 

divoto  Sacerdote  dipinge  al  quadr0  ^ 

prefenta  s.  EilipP0  .Neri.  t 

L’  Annunziata  a olio  dipinta  * ^ 

cappella  colle  altre  pitture  a frer*Jf  ^ ^ ^ rf/ 

opere  di  Gio:  Battifla  da  Novara  ; % ^ ^ o* 

teo  Apertolo  di  marmo,  che  fa  *1  ^ 

della  crociata  * Fu  fcolpito  da  Copg^.^1 
e 1’  Angelo  pure  di  marmo,  che  por» 

Santo  il  calamaro  , è opera  di  PoojpA  ^ JV*  °® 


«o 


ci  Fiorentino 


-o  , è opera  di  PompV*  Av  ^ 
Fa  piccura  delimita*  ^ ^ -l  * * 


*»/> 
^ * 


<tae  " ÀSs* 

con  la  S Siria  T ri  ni  ci  c fatica  inGgp  » 

Reni  * . Fi  due  6e//i  Torcieri  di  A ^ 

opera  di  Orazio  Ccofore  . Fi  qu*tt 

1 1_.  *>* 

a Incagli*?*  *»  rnmefy  ^ 


/ 
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negli  angoli  della  cupola  fono  di  Gio.  ** 

Ricci  da  Novara,  coinè  anche  int°rn°  fte  t 
IVIadonna,  che  è nell’ altare  dall’ altra  Pa  ^ e\ 
il  s.  Giufeppe,  e s.  Benedetto  a olio,  fon° 
medefimo  Novara  . - jj» 

Segue  T altra  cappella  , che  nel  quad*°  cott 
altare  ha  effigiato  il  Pontefice  s.  Grego*-*0  ^ 
altre  figure  , e le  anime  del  purgatorio  » 1 , ja 

dipinta  da  Baldaflar  Croce  . Nel  quad*"°  . e a 
contigua  vi  è colorita  a olio  Maria  VerS**16 
ledere  con  Gesù,  s.  Agoftino,  e s.  Fraocelco  » 
dal  Cav.  d’  Arpino  ; ed  il  reflo  della  capFe 
c di  mano  del  fuddetto  Baldaflarre. 

L’ultima  cappella,  ha  il  Tuo  quadro  con 
s.  Carlo,  s.  Filippo,  ed  altri  Sant»  , op«r*  *7 
Gulielmo  Cortefi  detto  il  Borgognone  * e .. 
iftorie  a frefeo  de’  medefimi  Santi,  fono  di  Gl°: 
Battifta  Ferrerà  allievo  del  Maratta  . 

Unito  alla  chiefa  è il  grande  O [più0  ’n  CV* 
f,  ricevono  in  ogni  tempo  dell’  anno  i pelle&rl" 
ni  e convalefcenti  di  ogni  nazione  , alloggi"" 
doli , ed  alimentandoli  per  tre  giorni  . V»  fo?° 
nel  Refettorio  molte  memorie  di  Pontefici  * 
e Cardinali  che  hanno  beneficato  quefto  lu°&° 
pÌO™lqU,,1Ì  il  burto  di  metallo  di  Urba- 
no Vili  è modello  del  Cavr»  Bernino 
dal  Laurenziano,  ed  i putti  che  t«ng°n0  “ 
Triregno  fono  di  Domenico  Berrerio  . QPell° 

di  Innocenzo  X è dell’Algarai  5 ed  il  R‘‘ralt0 

del  regnante  Pontefice  etto  XIV  è * 

Pietro  Bracci . 
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Ospizio  jìe’  Sachuìoti  , E Fon ^ 

AL  Ponte  Sisto.  A ^ 

FU  edificato  qucfto  Olpizio  d’ord; 

ito  V con  architettura  di  Domeq**^  ^ 

tana  per  i mendicanti  , ed  invai:  .*«». 
lotto  il  Pontificato 

trafportati  a s.  IVI ichtle  a Ripa,  ef^ 
per  convitto  di  Sacerdoti  fimo  (a 
de*  Padri  delle  feci  ole  pie  ; ed  acct-  ^ ì \ 


n*a  * ed  ^ 
di  Clemente  

-,e  a Ripa,efn  * ^ 


oc  raan  ucuo  ituuic  pie  > ca  acc^-  ^ ^ x ^ 

fabbrica  dalla  parte  posteriore  vi  ^ 

porte  le  Zitelle  mendicanti  dette|e  ^ ^ 

Vi  è la  chicli  dedicata  a *•- 


Il  nobile  Fontanone,cfieifotto 
pizio,  e che  fa  progetto  alla  (1^' 
edificato  con*  vago  diségno  di  GiQ, 
rhp  condu fife  l’acqua  Paola  per  Otri  ? ^ k 


* ^ '• 


te  . Vi  6 la  chieia  dedicata  a s.  ^ 

Aflìfi  col  quadro  che  rappreCe nta  il  § 
ra  di  Gafparo  Celio  - 

Il  nobile  Fontanone  , che  è Cotto  ^ 

che  conduOe  l’acqua  Paola  pero^,^'' 

Di  S.  Giovanni  Evan  c£|>  , < ^ 

* E S.  P£T KONIO  de’  Boioc  ' * ^ 


G 


Regorlo  XIII  nell  anno  fant^ 
concedè  quella  chiefa  alla  c0tt) 

Bolog nell  , che  1 ’ arricchirono  di  ^ ^ 

re.  Nel  quadro  dell’altare  a m3o  ^ 

i (toriato  il  tranlito  di  s.  GiuCeppe  ^ ^ ^ 

figure  da  Francefco  Geffi  allievo  ^ 

quello  di  s.  Caterina  da  Bologna  A ■C'A  ^ 


*o» 


Ciò:  Giu  Ceppe  del  Sole . ^ 

L’  aitar  maggiore  ha  il  quadrò 
Vergine  * Gesù  , s.  Qjo;  Evangeliari^  ^ 

* X **  di 
* ** 


?r 

t/e» 


* 


*y»  ^c' 

fl/o, 
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tronio  , con  Angioli  > « Pattini,  bel]  opera 
de!  Domenrchino,  H quale  nella  immagine  dcl_ 
la  B.  Vergine  col  Pattino  ha  eiprefio  ecceljcn. 
temente  il  decoro  e la  ma efià  , che  le  fi  con- 
viene ; e nell’  aitate  dall’  altra  parte  è dipjnt0 
Crifio  morto  con  altre  figure  , dal  Sayonanzi, 
altro  allievo  di  Guido  Reni  . 

Palazzo  Spada,  prima  Capouifi-rkq  t 

FU  edificato  quello  Palazzo  dal  Card.  Giro- 
lamo Capodiferro  nel  Pontificato  di  Pao- 
lo III  con  architettura  di  Giulio  Mazzoni  da 
Piacenza  allievo  di  Danielle  da  Volterra,  che 
ornò  di  ftucchi , e bafllrilievi  la  facciata  del 
palazzo  , tutto  il  cortile  , e diverte  camere 
dell’appartamento  nobile  , avendovi  dipinto  in 
più  luoghi  a olio,  e particolarmente  la  prima 
anticamera,  ed  una  piccola  galleria  ; tutte  ca- 
riche di  figure,  ed  ornati  di  lìnceo.  Pafsò  poi 
nella  famiglia  Mignanelli  , e da  quella  in  tem- 
po di  Urbano  Vili  al  Card.  Bernardino  Spa- 
da » che  lo  fece  rimodernare  , e arricchire  di 
var j ornamenti  dal  Borroroino , che  nel  piati 
terreno  in  un  giardinetto  interno  fece  un  bel- 
lini mo  portico  di  colonne  , che  va  in  profpet- 
tiva  - Per  una  ampia  e comoda  teala  fi  entra 
nella  fa  la  del  primo  piano  tutta  dipinta  a pro- 
fpettive,  dove  è la  fa  mote  flatua  di  Pompeo 
Mag  no  , che  fu  nella  fua  bafiiica  , e che  folto  il 
Pontificato  di  Giulio  III  fu  ritrovata  nel  vico- 
lo de’  Leutari  vicino  alla  Cancelleria  . Nel- 
la feconda  anticamera  vi  è quantità  di  eccel- 
lenti quadri  , e fingolari  fra  gli  altri  fono  una 

Giu- 
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cora  , un  quadro  del  Gucrcino  rapprefènt  an- 
te Affilerò  , ed  Efter  mezza  figura  ai  sturale  ; 
c Crifto  nell’orto  di  Monsù  Gherardo  delie 
notti.  Vi  è nell’appartamento  fuperiore  un 
bel  uiufeo  , il  cui  maggior  pezzo  è l’ Iliade  d* 
Omero  di  antico  lavoro  . 


Chiesa  dilla  Madonna  della  Quercia  . 

LA  compagnia  de’  Macellari  avendo  otte- 
nuta quella  chiela  nel  i la  rifecero  di 
nuovo  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII  con 
architettura  di  Filippo  Rauzzini . Il  quadro 
del  battefimo  di  Criilo  nel  primo  altare  è di 
Filippo  Barberi  , ed  il  Crocifi flò  incontro  è di 
Fili ppo  Evangeli!!»  . 

Palazzo  Pio  in  Campo  di  Fiore, 
n Palazzo  Pichini  . 

DAL  Card.  Francefco  Condoimero  Vice- 
cancelliere in  tempo  di  Eugenio  IV  fu 
fabbricato  quello  palazzo  fopra  le  mine  del 
Tea  ero  di  Pompeo  : palsò  poi  nelle  mani  del- 
la Famiglia  Orfina  , detta  di  Campo  di  fiore  , 

' t quella  efiinta,  ne’  Principi  Pio  di  Carpi  di 
Ferrara  , che  vi  alzarono  con  bel  difegno  di 
Camillo  Arcucci  la  parte  verfo  tramontana  . 

Il  "Palaixo  “Pichini  ha  la  bella  veduta  fulia 
piazza  di  Campo  di  Fiore  e Farnefe  , fu  rifab- 
bricato ultimamente  con  architettura  di  Alef- 
làndro  Specchi . Vi  fono  molte  antiche  fiatue, 
e fra  le  altre  il  fàmofìflìmo  Meleagro  in  piedi 
colia  tefla  del  Cignale  Calidonio  , e col  cane 
fcQlpi  co  in  marmo  pario  da  greco  fcarpello  ; 

ritro- 
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Sfocato  vicino  Wchiefa  di  s.Eulet>*‘ 

Fauflina  in  di  Vencre 

p^^io»  b.  Piazza.  Farnf.s  ^ 

Ncn,  piazza  detta  F arnefc  fono  ** 
vatfi  ie  due  g,ran  Conche  ai  &ra 
Tabe,  che  dagli  antichi  f>  adoperava.*.» 

„t  . ciafchedana  lunga  pai»,  ,r.  «= 

f __  _\ia»  due  fontane  . 

adattate  Hitetto  del  magnificerr*  t a fsinio 

« rn™°  ^ f'  Àntonio  Picco»  da  s . Gal- 
palanco  Farnefe  fa  A Paolo  m Car. 

le  *•  Lo  cotn.ne.òq  Gallo  alteri.  , e j„. 

dinaie  » ma  fatto  1 fabrica  , che  er-a  Glun- 
grandì  !•  idea tot..  ”la  a fine  ; ma  il  J^Z. 

ta  al  PC“«?  pian,°dVegno  di  Michelangelo  Buo. 

C,°neJ  bautte  rifece  quali  *»  r nn  ai  t ut- 

„»rroti,  il  qua  defimo  palazzo  «Hai  firala. 

to  l’interno  d*'u  ornati  del  «ertile  » eccet_ 

* r*'Z.°ZZZo  Plano.  come  dice  il  'Va  fari*, 
«natone  *»  P*.  porta  s’immortalò  nel  diiegno 

Giacomo  de  t:oezzo  dalla  parte  occid  et»  ]e  , 

della  facciata  efe  due  belliflìme  logge  , 

dove  fon  coTT,^ajtra  all’ ultimo  piano  . f ,» 
a terreno  » c groffe  colonne  di  granite 

greffo  è ornato  i ^fan  conile  riquadrato  fi  ve. 
Cotto  i P°rt,cl  antiche  rtatue  il  famofo  El , 
de  fra  le  mo  cUj  furono  fatte  le  gaocal».,  j- 
di  Glicone  » porta  con  tanta  eCcel  i „ 

F.  Guglielmo  della  e>  MicheU*  Je."' 

za  , che  ritrovate  P®1  il  «ui  paa”e'’° 

non  volle  camb.arle 

— 

* £ »M  Bramante 

$ moitm 4 1 


le , 

-«ina 
in- 
* e 


I *}ti(A 
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giamento  è ammirabile  , un  *or*°  C?a  Uc>  caQS- 

ftro  in  capo  fiunacifliaio  » cbc  ,n  te^a  ap- 
poggiato a un  pilaftro  . A pie  1 3 tr0  *^rcoJe 
vi  è la  grande  uro»  ritrovata  nel  maufoleo  di 
Cecilia  Metelia  nella  via  Appi*  i la  ftatua  di 
Atreo  , ed  altre  . Nel  portico  del  fecondo  cor- 
tile * oltre  le  ftatue  di  Filippo  Juniore  , e di 
donna  ignota  , nelle  nicchie  fono  le  due  bellif-. 
fune  tefle  coloflaii  di  Vefpafiano  , e di  Anto- 
aino  Pio  . In  una  camera  a pian  terreno  fi  ve- 
dono la  da  tua  intera  di  Caracalla  , un  Atlante 
col  globo  {opra  ie  fpalle  , alcuni  butti , ed  altre 
teniture;  E nell*  ultimo  cortile  fi  ammira  il 
celebre  gruppo  » che  rappretenta  Zcto  » e An- 
fione  * che  legano  Dirce  alle  corna  di  un  toro  » 
di  cui  fa  menzione  Plinio,  il  tutto  maggiore 
del  naturale  trovato  nelle  terme  di  Caracalla  . 
Sortovi  anche  alla  rinfufa  molte  altre  llatue  , 
bufli  , e frammenti  di  antichità  . Accendendo 
la  «obi  li  filma  fcala  lì  vedono  nei  ripiano  due 
fiat  tic  coloflfali  giacenti  , che  rapprefentano 
due  fiumi , e nel  mezzo  un  delfino  avvitic- 
chiato colla  coda  ad  un  giovinetto  creduto  Af- 
fiso i e fopr*  in  tre  nicchie  i bulli  di  Giove  , 

Ca flore  , e Polluce  « A ì lati  delia  porta  prin- 
cipale della  iala  fono  due  fiatue  di  prigioni 
Dace*  * e {opra  la  porta  dell’  appartamento  no- 
bile un  buflo  di  Pirro  Nella  {'ala  il  gruppo, 
che  rapprefenta  AlefTandro  Farnefe  con  una 
vitto*"*3  » che  1 incorona  , t il  fiume  Scheida 
incatenato,  e la  Fiandra  a* 'piedi  Tuoi  genu- 
jgelfa  , fu  icolpito  in  un  pezzo  di  colonna  del 
sterr»  pio  della  Pace  da  Simone  Mafchino  Carra- 
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ovati  per  lungo  il  roedefi.no  Ercole,  che  fbflie- 
nc^  il  inondo , e che  ripoft  . In  due  l«n„tc  fo. 
no  le  favole  di  Ulifie  quando  libera  t compa- 
gni dalle  infidi ie  di  Circe  , e quando  a fece 
legare  all’albero  della  nave  al  ifola  delle  Si- 
rene . In  una  delle  due  altre  lanette  in  con- 
tro le  feneftre  del  cortile  del  palazzo  rappre- 
fentò  li  due  fratelli  Anfinomo  , ed  Anopo 
portando  i genitori  per  falvargli  dalle  fiamme 
dell’Etna,  e nell’altra  Medufa  a cui  Perfeo 
recide  il  capo  . 

Pallata  la  camera  laterale  in  cui  fono  da  ofi- 
fervarfi  una  antica  Vedale  di  paragone  , ed 
una  Roma  trionfante  di  porfido  , e la  camera  di 
udienza  , fi  trova  altra  camera  piena  di  rari /Time 
antiche  flatue  } e fono  un’Atlante  , e due  Fau- 
ni  5 la  bella  Venere  callipica  , ed  altre  due 
Veneri  che  efeono  dal  bagno  i un  Mercurio,  e 
Camillo  in  bronzo  , i bufti  di  Giove  , Solone  » 

M.i  tridate  » Bruto  /Cicerone  , Giulio  Celare  , 
Domizio , Nerone  , Antonino  Pio,  Carac al- 
la , Macrino,  Fauflina  , ed  altre,  parte  in 
marmo  fcolpite  , e parte  di  bronzo  . Un  gran 
rafo  fepolcrale  con  figure  in  balforilievo  ftu- 
peride  , e finalmente  una  gran  tavola  di  varie 
pietre  orientali  co’  piediflalli  lcolpiti  da  Mi- 
chelangelo . 

JLa  galleria  che  è in  lunghezza  palmi  90 , c 
28  in  larghezza  fu  dipinta  eccellentiflimamen* 
le  tutta  dal  fuddetto  Annibaie  Caracci , che 
nell  a volta  accommodò  il  nobile  fpartiratento 
per  dar  luogo  alle  fue  roaravigliofe  invenzioni 
nel  modo  che  ficgue  . Me’  quattro  lati  della 

galleria 


i 

i 

t 

i 

(a 

t 

pi 

jsr 

alti 

CÌi 
Aac 
tn>  i 

tO{ 


Digitized  by  Google 


SCUI.TTJTAA  » B ARCHITETT*-  1 r3 

galleria  fopra  U cornicione  rapprefentd»  q««ttro 
Amori»  che  danno,  la  forma  al  bel  concetto  di 
tutta  l’opera  , ne’  quali  con  varj  emblemi  voi-  < 
Icefprimere  la  guerra  e la  pace  tra  il  ce-Iefle  , 
ed  il  volgare  amore,  fecondo  l’idea  di  Platone. 
Incominciò  poi  le  pitturedelle  favole  dell  *anr»or 
profano  con  un  gran  Baccanale,  che  collocò 
nel  mezzo  della  volta  , come  in  principe  1 v e d ta- 
ta . Vedelì  in  e(Ta  il  coro  di  Bacco  , e di  A r i an- 
ni fopra  i carri  » colla  comitiva  di  al  c ari  Oei  • 
Satiri  , ed  altre  figure  che  accompagnano  cjtael 
trionfo  . In  due  ottangoli  lungo  la  voi  ta  metile 
teliate  del  fudetto  Baccanale  dipinfe  Pa  «ri  d or  che 
prende  il  pomo  d*  oro  da  Mercurio  , e i 1 Oio 
Pane,  che  confegna  a Diana  la  lana  del  Tuo 
armento.  Nel  muro  laterale  dirimpc  alle 

fineftre  fra  due  medaglie  ove  vedonfi  W Jt>olline 
che  fcortica  IMarfia  , e Borea  che  rapi  Ori- 

zia  , efprefie  con  grande  artifizio  il  tala  amo  di 
Giove,  e di  Giunone.  Siegue  poi  il  «g^madro 
di  Galatea  nel  mare  accompagnata  da  i 1 jsqe- 
reidi  , e dagli  amori  , che  fu  da  Agoflfc  * jc-a  o fxa- 
' tello  di  Annibaie  colorita  . Fra  l’altre  ci  ^ TOC, 
daghe»  ove  è Euridice  ricondotta  all’ 
ed  Europa  dai  Toro  rapii»  » è la  bella  jp»  m 1 1 ura 
a’  Endimàone  che  dorme  , e la  Luna  che  lo  ri- 
guarda . Dall’ altra  parte  del  murò  oPp>oflo  a 
quello  , fra  le  due  medaglie  d’ Amore?  «r  Mr^.  ^ lega 
al  tronco  il  Satiro  ; e di  Sai mace  che  fc»fc»r ac- 
cia Ermafrodito  ; è la  figura  di  Ver»  ei 

Anchife  fopra  il  fuo  Ietto  con  A more  — ar»  con- 

tro alla  Galatea  nel  quadro  maggiore  «dL  X «-oez- 
zoè  l’Aurora  coronata  di  rote  col  fixo  sa.  «nraante 

& «EZ  Calo  * 
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nure  fa  dipinta  da  Agoflino  # 
Cefalo,  e queft  P fiegu0no  è Siringa  tra C. 
Jn  altre  medaglie  chc.,1<?g  , Dio  pane  T 31 
* . feguita  dal  Ui o rane  , Lean- 

formata  m canna  Mg  m0ZZO  Ercole  che  ver- 

«ggthV«"nH*  • Contiene  ogni  «da»  de„. 
gSI  on  foto  quadro  riportato  forra  al  fre- 
gio, alto  fopra  I4.e  largo .fopra  io  palmi . Scor- 
ger. nel  primo  Politelo  fedente  fopra  uno  ,co- 
glio  che  leena  i Nel  fecondo  lo  Aedo  Pol.femo 
che  lancia  un  pezzo  di  fcogl.o  contro  .1  loort- 
vale  Aci . Sopra  le  menfole  delle  «rote,  de  due 
quadri  feggooo  in  bizarre  att.tud.n.  due  Sa- 
tiri che  (ottengono  alcuni  fedoni  ; e nel  mezzo 
è rimato  un  piccolo  quadro  alto  palmi  4,  e lun- 
go  circa  to  , nell’apertura  d’ un  vano  maggio- 
re , e sfondato  finto  nella  volta  . Qui  è da  no- 
tarli un  bellifiìmo  , e rariflìmo  effetto  di  pro- 
fpettivaz che  Annibaie  andò  ricercando  perchè 

ir»  quella  fua  opera  npn  mancali  parte  alcuna 

della  pittura.  Finfe  adunque  nella  volta  lo 
sfondato  di  un  vano  quadrilungo  adornato  m 
dentro  di  cornice  dorica  di  finto  ftucco  , ve- 
duta dal  fotto  in  sù  , d’onde  1 occhio  inganna- 
to trafeorre  dentro  non  all’aria,  ma  al  vano 
di  un’altra  volta  fuperiore  ; nè  pare  cola  finta, 
ma.  vera  , e tale  che  chiunque  vi  affittii  l’occhio 
s»  jtiganna  ancorché  lappia  che  fia  finzione  , ef- 
fetto il  più  artificiofo  fra  i moderni  efempj  di 
profpettiva  . V usò  Annibale  molto  a propofi- 
to  celle-due  tettate  della  galleria  , e con  effo 
coltegò  gli  ornamenti  , e le  immagini  di  fopra 
cor»  quelle  di  fotto  , ficchè  il  vano  di  quella 
ertura  0 sfondato  fa  campo  all»  due  Satiri 

fedenti. 
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fedenti  j ed  al  quadro  piccolo  di  mezzo  - 1^*4  eli 
uno  è dipinto  Ganimede  rapito  dall*««i  «-*  * 1 a 
Giove,  e nell’ altro  vi  è Giacinto  follevato  al 
«ielo  da  Apollo  » e così  termina  il  frcrj2;io  » e 
la  volta  . Sotto  il  cornicione  e le  pittu  re  fra  i 
pi  1 a fi  r i de’  muri  laterali  vi  fono  fei  ni  c*<r  li  i c*  jper 
lato  con  lei  flatue  antiche  » e fopra  alt  re  c t & ri  ce 
tede  di  marmo  fra  ornamenti  di  fiucco  d orati, 
non  però  eseguiti  con  buon  difegno  dì  A «r>  ru- 
bale, eflendo  flati  lavorati  prima  . Egli  nondi- 
meno  vi  icompartì  alcune  favole  , e iòp  ra  una 
porta  .vi  è in  un  quadro  alto  palmi  -*7  d ì jpin- 
ta  la  Vergine  che  abbraccia  l’Alicorno  » im- 
prefa  della  Gala  Fa rnefe  ed  è colorita  per'ma< 
no  di  Do  meni  eh  ino  dal  cartone  di  A n o ì t>ale  . 
EfTendo  così  difpofìi  i muri  laterali,  I <=.  x:efle 
della  galleria  refìano  libere  da  limili  orar»  sm  men- 
ti, e Annibaie  vi  fece  due  gran  quadri  che 
occupano  Io  fpazio  intiero  del  muro  por  lun- 
ghezza fopra  palmi  22  , e per  altezza  » fi  gI 

colle  favole  di  Ferfeo,  una  infaccia  all-*  & \rra  . 
Nella  prima  fi.  vede  Andromeda  legata  ai  faflo 
per  efler  divorata  dalia  Balena  , di  poi  s».  J»er- 

feo  liberata  , e quello  quadro  per  la  ara  » ^gioc 
parte  fu  colorito  dai  Doroenichino ; Net  C econ- 
do  efpreflè  Perteo  , e Andromeda  affa  l ì 1 nella 
propria  Reggia  da  Fineo  , che  vien  «r* 

to  in  Caffo  dall’orrib/I  faccia  di  Medufàt  _ 

JVIonfig.  Gio:  Battilla  Agucchi  am  * 1 (fimo 

di  Annibaie  ajutollo  nelcompon imenm  bei 

concetti  efprefft  in  q nefìa  opera  vera  armente 
flupenda  . La  dipinte  quali . tutta  il  ^ «di  detto 

/Vnnibale  » che  fu  in  alcuni  pezzi  a j u*.  t a.  c0  i1 

K -2  -Ago- 


ufi  Studio  di  P**TO*d 

Apedino  Canicci  fuo  Satollo  , * fenico 
2,i n,rkri.  e Gio:  Lanfranco  Tuoi  fcolar.  , co,„c  . 

di  Copra  f,  ò accennato  . Anche  Ludovico  Ca- 
racci  loro  aio  e maeftro  ne  pochi  giorni  che  fi 

trattenne  in  Roma  chiamatovi  dal  nipote  An- 

rubale  rerchè  olferva fle  ciò  che  fin  allora  ave- 
va operato  , dipinfe  di  Tua  mano  quell  ignudo  ; 
a fi  ni  Ara  che  regge  il  medaglione  di  ò«rmga  a . 
Finalmente  quello  palazzo  e tutto  pieno  dì  Ila- 
tue,  bulli  , baflirilievi  » ifcrizioni  , e pitture 
eccellenti  , che  per  defcriverle  anche  breve- 
mente richiederebbero  un  li  oro  a parte  . I 

Di  S.  Br  icc  ili  a » e S.  Girolamo 
della  Carità'. 

LA  chiefa  di  s.  Briggida,  che  é nell’angolo 
boreale  di  piazza  Farnefc  , fu  edificata  da 
Bonifazio  IX  , fecondo  fcrive  il  Panciroli , 
nel  Tanno  di  Crillo  13*».  Fu  poi  rilìorata  da’,  I 
«azionali  Svezzefi  , ed  il  Card.  Gio:  Francefco'  , 
Albani  Protettore,  dipoi  Clemente  XI , vi  1 

rifece  la  facciata  di  travertini  , e la  fece  ornare  ( 

di  pitture  nella  volta  , e ne’  laterali  di  mano  /( 

di  Biagio  Puccini  . Il  quadro  del  aitar  mag-  fi 

gio  re  di  buona  maniera  antica  rapprefenta  f; 

S.  Briggida  ; è la  Madonna  col  Bambino  nell’  fa 

altare  laterale  è copia  da  una  di  Annibale  Ca-  qU( 

racci  • 

S Girolamo  della  Carità  . Dal  Card.  Giulio  t;!( 
de*  Medici  nel  t ft  s>  fu  fondata  in  Roma  una  a*, 
compagnia  di  nobili' Forellieri , i quali  hanno  arci 
Pf_r 

a»  Calieri a intagliata  da  Pietro  Aquila  in  ,j  figli  t & 
imperiali  ,c  il  Gabinetto  in  1 j figli  reali  . C.  C. 
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per  iftì tato  di  far  molte  , e copiolè  limofine  a’ 
poveri  d ogni  condizione  , ed  ottenne  c ia  Pa- 
pa Leone  X quella  chiefa  . La  fuddecm  com- 
pagnia per  effer  ben  mantenuta»  oltre  1*  aver 
un  Cardinale  protettore  » elegge  ogn’anno  jper 
capo  uno  de’  principali  Prelati  della  Correr  » e 
mantiene  buon  numero  di  facerdoti  «che  1*  n f- 
fiziano  , e fra  quelli  vi  fu  s.  Filippo  r^Tori  p>  r i- 
roa  che  fondalfe  il  fuo  Iflituto  . L’archi  c et  mra 
della  facciata  , e della  chiefa  è di  Domenico 
Cartelli  . ISlella  prima  cappella  de’ Signori  Spa- 
da a mano  delira  , architettata  dai  Borro  «noi  r*o  , 
le  (culture  » e (fatue  pure  amanodeftra,  , f~Q «. 

no  di  Colìmo  Fancelli  , e 1’ altre  incoia  t r«>  del 
Ferrata  ; gli  Angioli  però  inginocchion  i Scol- 

pì Antonio  Giorgetti  . biella  cappelle  r «r sa  vici- 
no all’ aitar  maggiore  il  quadro  che  ra p»  pi»  fi>n- 

ta  Maria  Vergine  col  Figlio  Gesù  , ed  alcuni 
Santi  intorno  , e tutte  le  altre  pittu  zo  Cono 
di  Durante  Alberti  j ed  il  fepolcro  cj  u i.  vici- 
no dei  conte  Montami  è difegno  diPict  ro  da 
Cortona.  Nel  quadro  delimitar  maggio-  r e ^ co- 
lorito s.  Girolamo  , che  giunto  ali’ultinr»  c*  delta 
fua  vecchiaia  , vien  dal  facerdotecon  a rXà  Oenzi 
d’altri  mtniflri  comunicato,  opera  ecce  4 I<^ntif- 
f,ma  del  Domenichino  * , e 1 architeli  t u.  ra  di 
quefia  cappella,  e dell’ altare  riccatne  t e 0r- 
nato  con  metalli,  è difeso  delCzv.C s»  r-  1 ^ Rai- 
«aldi.  La  cappella  nuova  de  Sgnoji- i d\nte-- 
mori  dedicata  a s.  Filippo  Ne n fn  -*5»  t coti 

architettura  di  D.  Filippo  Juvara  , e 1 =»-  Cfatua 
del 

a Intagliata  in  rame  da  varj  • ma  la  mig&a&  as-  /cn*»* 

tremp arar. ione  ì quella  del  Tdray  • 
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del  Santo  fu  fcolpita  da  Pietro  e Gros  . jj 
quadro  di  s.  Carlo  nella  feguente  è di  Pietro 
Barbieri  , di  cui  fono  panmenii  il  quadro  , e 
le  pitture  della  volta  nella  ,a 

Nell’ ultima  cappella  a llmllra  v‘  e dipinto 
nofiro  Signore  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , da 
uno  fcolare  del  Muziano  - U quadro  dell’altare 
dell’  oratorio  con  Maria  Verg. , Gesù  , s.  Giro-  j 
lame  , c s.  Filirpo  » è dì  Francefco  Romanelli . 

Di  S.  Caterina  della  Ruota  . I 

E'  Antica  chiefa  parocchiale  > e dipende  dal  I 
Capitolo  di  s.  Pietro  . La  prima  cappe!-  I 
la  a mano  delira  > tutta  a frefeo  dipinta  con  / 
s.  Giufeppe  , Maria  Vergine , ed  il  Figlio  , che 
andando  in  Egitto  in  tempo  di  notte  Hanno  [ 
jripofando  , è di  mano  del  Muziani . Nell’altare 
di  s.  Caterina  è una  bella  fiatila  antica  di  mar-  I 
ino  , accomodata  colla  palma  , e con  una  mez-  I 
za  ruota  di  legno  , che  rapprelenta  la  Santa  . [ 

La  cappella  che  fiegue  fu  dipinta  tutta  a fre-  I 
feo  con  varie  ifiorie  di  s.  Carlo , a cui  è dedi- 
ca ta  , da  Giacomo  Ceppi  ; il  quadro  dell’  aliar 
maggiore,  dov’ è una  gloria  de’ Santi , è di 
Gì  i a corno  Zucca  . Tutte  le  pitture  della  cap-  l 
pel  la  ohe  fegue  , dedicata  a s.  Antonio  di  Pa- 
dova , fono  del  medefimo  Coppi  j e Maria  Ver- 
gi  ne  t con  Gesù,  e due  Santi  dipinti  nell’ al-  l'1 
tro  altare , fono  della  Icuola  di  Giorgio  Vaia- 
ri  . Tutte  quelle  pitture  a frefeo  , tanto  quel* 
la  del  Muziani  , quanto  quelle  del  Coppi , e di 
altri  fono  tutte  annegate,  e malamente  ri- 
toccate  . 

Del-  c.r*' 
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Della  SS.  Tr.1Ni^ax  , 0 s ToMmaso 
j>  e.  g l’  Inglesi. 

QUefta  chi  e fa  fu  conceduta  daGregor.XIII 
_ Seminario  da  lui  fatto  per  iiìruzi  one 
nella  Fede  Cattolica  de’ giovani  delia  « za  zione 
Inglefe , acquali  alTegnò  molte  rendite  fc>- 

ftentamento  > e deputò  alla  loro  cura  li.  T> T> t 
della  Compagnia  di  Gesù»  che  ornarorao  la 
chiefa  di  pitture  a frefico  , coll’  iflorie  di  molti 
martiri,  d’  Inghilterra  opere  di  Nicco  le1»  - jE»c>  «ta- 
rando d . 

Sopra  1”  altare  maggiore  vi  fladipir*t< 

Padre,  che*  ha  in  braccio  Gesù  Cri  fi  c>  * 
con  Angioli  j e da  bailo  altri  Santi , una 
bell’opere  fatte  da  Durante  Alberti  dal  £ 
s.  Sepolcro  i e nella  cappelletta  dalia 
dell’Evangelio  vi  è un  quadro  roodern  m 
s.Tommafo  Cantuarienfe  . Il  depofito  di 
maio  Diram  è opera  di  Filippo  Valle  . 

.Di  S.  Ma  RIA  DI  MONSEIÌUATO 
Palazzi  Rocci  , e Ricci  . 

♦ 

FU'  fabbricata  queRa  chiefa  dalia  a castone 

Spagnuola  del  i49T>  ® fu  fatta  co*^*  bella 
architettura  d’  Antonio  da  Sangallo } il  ,^>rÌTl, 
cipio  però  della  facciata  fu  fatto  con  Jins"feno  di 
Francefco  da  Volterra  . 

Mei  quadro  della  prima  cappella  a ma  je. 

tir*  è figurato  s.  Filippo  Neri  , con  s.  t>»4  A percolò 

di 


a Intitoliate  in  rame  d*  Già-,  Batti]!**  de 

C*  c. 


eri 
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di  Bari  : ed  in  quella  , che  frgue  , vi  u^An- 
nunziata,  e varie  iftone  , e Rigore  dipinte  ne. 
gli  fpartimenti  delle  muraglie  , pera  a frc- 
fco  , ed  a fecce  di  Francefco  Nappi  Mi!3n€fc. 

Maria  Verg.  col  puttino  , s.  Giacomo  , gli 
Angioli , ed  altre  figure  dipinte  nella  cappella 
contigua  è opera  di  Carlo  Saraceni  Venezia- 
no : ed  il  quadro  dell  aitar  maggiore,  dove 
con  quantità  di  figure  è efpreflò  il  miracolo  di 
Monferrato  , fu  colorito  da  Francefco  Rofj  * • 

Dopo  la  cappella  del  Crocififlo  , fi  vede  una 
immagine  divota  di  Maria  Vergine,  ornata 
a’  ogn’  incorno  , e nella  fua  cuppoletta  d’ ilio- 
rie  a frefeo  , credute  del  medesimo  Nappi  . 
I^IelTuitimo  altare  è effigiata  s.  Eulalia  , e due 
Angioletti  in  aria  , fatti  con  amore,  e diligen- 
za da  incerto  autore  . 

Quali  dirimpetto  al  CoIlegio^Inglefe  fi  ve- 
eie  un  Palazzino  di  molto  vaga  e (ingoiare  ar- 
chitettura . 11  palazzo  Epcci  avanti  la  chiefa 
«li  s- Giovanni  in  Aino  è architettura  di  Cario 
IVIaderno  ; quello  de’  Signori  Elicci  , prima 
della  Caia  Acquaviva  , che  ha  la  facciata  prin- 
cipale nella  lirada  Giulia  , fu  fatto  con  difegno 
di  Nanni  Bigio  , e nelle  pareti  fi  vedono  alcu- 
ne vefìigia  delle  belle  pitture  fattevi  da  Poli- 
doro da  Caravaggio  . 


I 


' 

Della 


a Intugliai*  » bulino  d*  Carlo  dt  l'Haye . c.  C. 
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Db  x.  i.  a.  Basilica 
di  b.  Lorenzo  in  Damajo  , 
e del  Palazzo  della  Cancjsllje  ir.  x-A.  « 

IKS'tr^P^  ^a^ac^°  Riario  nipote  di  Si— 
itol\  . demolita  V antica  bafilica  ereOe  4a 
prc  lente  col  palazzo  ad  eCTa  contiguo  , e ci  an- 
nciTo  col  difegno  non  de*  Sangalli  , come  H 
legge  nelle  prime  edizioni,  ma  con  «quello 
di  Bramante  , il  che  fi  vede  chiaramente  dal** 
la  maniera  piu  minuta  , e fccca,  e antica  di 
quelle  de’  Sangalli  , che  viflero  un  poca  do- 
po, quando  le  bvione  arti  erano  giunte  s*.  nrx  a e- 
gior  perfezione  - Non  è.  peraltro,  che  nel 
palazzo  non  vi  fi  ammiri  l’ingegno  d£  T^. r _ 
mante,  che  già.  aveva  cominciato  a nn  ettcre 
in  pratica  la  maniera  Greca  di  fabbricai—  <sr  ccj 

a feguitare  il  buon  gullo  degli  antichi  ^ ben- 
ché le  fineflre  dell’  appartamento  fu  cr  fiore 
gli  fieno  fiate  sformate  con  lo  fdrucirlcr  ^ ^ j 

varne  il  parapetto  , c farvi  la  ringhierei  «di  £ fer* 
ro  , onde  riefeono  lunghe,  c «rette  dì  fQm 
verchio  , e fuori  di  proporzione  . Quei  Kj-« 

filica  fu  fatta  tutta  dipingere  dal  cardias  A" 
le <1  andrò  Farnefe  Vicdcancelfiere.  JLa 
ta  delira  entrando  #n  chiefli  fu  dipinta,  eri.  u l Ca- 
valier  d’Arpino,  quell  a in  faccia  a.lX~~  w 
maggiore  da  Ciò»  de  Vecchi  , età  li  ri  x f F r ^ 
Niccolò  delie  Pomarance  . Ma  orci  «c3.-a4.cfte 
pitture  non  fola  mente  fon  annerite,  mi*. 
fon  dire  perdute  olfatto  • _ ~ 

La  prima  cappella  a man  dritta  fa  t ex  in- 

troitar di  marmi  nobili  ^dal  cardinale^ 

ì£o 


1 
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Xir  Ruffo ^ vicccancellicre  , co!  difcg 

mafo  Rutto  tavola  è pittura  di  , 

Niccolò  Salvi.  La  ^ 

Conca  ,c rie  gttur  ^ 

bulio  diTon»  di  Benedetto  XI.I  opc 
Franccfco  Giardoni  . Nella  cappella  ap, 
fo  la  ftatua  di  s.  Carlo  Borromeo  c feuj 
di  Stefano  Maderno  . In  una  cappella  j 
riorc  della  fagreftia  , o coro  del  CapiCo 
una  Madonna  dipinta  in  tavola  dal  Poma! 
ciò  . In  un  credenzone  fi  confervano  due 
tue  d’  argento  di  s.  Lorenzo  > e di  s.  Dam 
fatte  col  difegno  di  Ciro  Ferri.  La  capf 
la  , che  fegue  de’  SS.  Michele  , c Andre 
è fiata  nuovamente  adorna  col  difegno 
Giufeppe  Pannini  , e la  fcultura  antica  c 
quadro  dell’  altare  è fiata  rifarcita  da  Pier 
Bracci . La  tavola  dell’  aitar  maggiore  è be- 
la pittura  di  Federigo  Zuccheri  fatta  fu  le  1 
vagne  . Il  cardinale  Ottoboni  vicecance 
licre  col  difegno  di  Domenico  Gregorini  api 
la  nuova  Confezione  avanti  il  detto  altare,,' 
vi  pofe  la  ftatua  di  s.  Ippolito  , che  é copia  d 
quella  antica  , c famoìa  della  libreria  Vati' 
caria.  La  vicina  cappella  della  Concezione 
della  Vergine  immacolata  , è difegno  di  Pie- 
tro da  Cortona  ancor  giovane  , che  anche 
dipinfe  la  volta  . La  cappella  feguente  di 
s.  JDomenico  ha  un  quadro  , clic  fu  ritocco 
dal  cavalier  Conca.  Li  due  Angioli  della_> 
CappeUa  feguente  avanti  la  Madonna  addolo- 
rata fono  di  Domenico  Feti  pittore  di  molta 
eccellenza,  allievo  del  Cigoli , ma  che  ha 

^ poco 
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pocoàpuito  per  clTer  morto  giovano  - Xxa  un 
pilaftro  dirimpetto  all’  aitar  maggioro  *>  è il  ri- 
tratto d A titub  ai  Caro  fcolpito  in  marmo  <lal 
Dolio  ; e la  memoria  d’ AlcOandro  'V'aa.l  crini 
è diiegno  dal  Bernini.  L*  ultim:»  cappe  1 1 
adornata  dal  detto  cardinale  Ottoboni  di 
marmi , e pitture  del  cavalier  Cafale-,  è dile- 
gnodi  Ludovico  Ruiconi  . 

Facendo  paffaggio  al  palazzo  fudde irto,  <b  jfa- 
ma,  che  fotTe  fabbricato  co’ travertini  tolti 
dal  Colofteo  , il  che  potrebbe  effcre  , ma  non 
giàche  per  quella  occalione  folle  demolita  la 
parte  di  elfo  , clic  guarda  verfo  s.  G io.  ^ c . 
Paolo  , ma  che  elfendo  già  demolita  più 

fecoli  avanti  , e rimali  quivi  i travetti rs.i  dì- 
fperli  , Bramante  fi  fervide  di  elfi.  Il  porto* 
ne  principale  fi  crede  da  alcuni  dilegjn  u.  to  da 
Domenico  Fontana,  perchè  fu  fatto  «rifare 

dal  Cardinal  Alefiandro  Montalto.  Sotto  ^lì  ar- 
chi de9  portici  del  cortile  fono  due  llatvt  e an- 
tiche gigantclche  , che  fono  reput  aa.tr «ee  due 
Mufe.  La  gran  fiala  è adorna  de*  cartoni, 
che  fece  il  Francefichini  Bolognefie  unX 

delle  cupole  polle  -avanti  alle  cappella  «di  fan 
Pietro  Vaticano  ; e le  cartelle  , che 
to  di  elfi,  fono  dipinte  da  Giufeppe  Se- 

nefe  , e vi  fono  efpreife  le  fabbriche  JC=5actt:e  ri- 
fiarcire  da  Clemente  XI.  . Le  pitture;  Jfirefco 

fiulle  muraglie  , fatte  quivi  , e dentro  SU  ap- 


palpamenti  , fono  del  cavaiier  Gioir 
fari  aiutato  da  altri  prò  felibri  fuoi  «z 
poranei  , che  lavorarono  lotto  la  fi 
zionc,  e deferitte  minutamente  da.  j 

JL  « 
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dcfim<>  nella  fua  Vita  a care.  517.  de]  ton 
delle  Vite  de' Pittori  della  /lampa  di  I 
del  1760.  predò  i Pagliarini . 

Di  S.  Maria  della  Valliceli.; 
detta  la  Chiesa  Nuova  . 

QUcfta  chiefa  , chiamata  Anta  Mar 
in  Vallicclla  , che  s.  Filippo  Neri 
tenne  da  Gregorio  XIII.  nel  1575.  per  li 
tiri  della  fua  Congregazione  , fai  rifatta 
fondamenti  con  1*  ajuto  del  Cardinal  P 
Donato  Cefi , e di  monfignor  Angiolo  C 
vefeovo  di  Todi  fuo  fratello  . 

Martino  Longhi  il  vecchio  , celebre  ; 
chitetto  , edificò  il  di  dentro  della  chiefa  , 
fece  il  difegno  della  facciata  , che  va  in  ftan 
ra  , la  quale  fu  poi  efeguita  da  Faufto  Ri 
glieli  da  Monte  Pulciano  . 

La  volta  di  mezzo  , dov’  è dipinto  il  mi 
r scolo  della  Vergine  Maria  , che  luccefle  nei 
la  medefima  chiefa  , e la  cupola  , e i pcdticc 
di  eda,  e la  tribuna  dell’  aitar  maggiore, 
iono  tutte  opere  del  famofo  Pietro  da  Cor- 
tona • Furono  li  (fuochi , Angioli  , e puttini 
perfettamente  condqtti  da  Cofimo  Fancelli 
cd  Ercole  Ferrata . 

Nella  prima  cappella  a man  deftra  , en- 
trando  in  chiefa  , è dipinto  fopra  1*  aitar  un 
Crocifido  con  la  Madonna,  fan  Giovanni, 
e s.  Maria  Maddalena  da  Scipione  Gaetano. 
Il  Crillo  morto  in  atto  di  eflcr  feppellito, 
nella  cappella  che  fegue  , fu  dipinto  da^ 
Michel* Angelo  Caravaggio  , e quella  è delle 
Ihcgliori  opere,  che  face  de, 
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altri  r 0ne,^/  n°ftro  Signore  al  Ciclo  » 
J3_°  • Il  quadJoPe  /:V’  é rfj  Girolamo  Mhz*' 
£5°  Knto  °J,  f°  toh  venuta  dello  Sp- 

jy,nc^ioFh  ' J-  m 3,t*e  è di  t 

e4e  , è ,,  '«10111*0,-,.  „„,ll0,  ehe'a 


<£7*  P^«S  di  Mf,  ‘ alt™  incontro 

n Bona“i  - M,Uno  . i opera  Ct 5-  e 

maggiore  , «*«=> 

• SE?**  m->?=oior  bri“io-  • 

Piu,,!-  » e d-j  c^J°ra,  intorniato  «3- - 

E?  . dcl  coloK  ngioli  incocci»* 

r,lil  m « J — •* 


c DI,;;r -g,ne  mira^  ? bracd°  » cr 

Pittur  01  » « da  a » intorni  a. to  * 

FL  dcl  celeKA,1Sioli  inginoccV 

CK*?  . ni  fe  - Paolo 

‘ n I e 1 r»fto  , che 
“c*toloe  Francc^“  > * opera  di 

. t j . 
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\\  ricco  ciborio  , fatto  con  di  legano  ti 
ferri  Romano,  e i due  Angioli  di  bron; 
ron  gettati  dai  Benincafa  da  Gubbio  ; 
altri  due  quadri  laterali  , in  uno  de*  q 
dipinto  s.  Gregorio  Papa  , s.  Mauro  , 
Papia  martiri , nell’altro  a man  finiftra  s 
mitiila,  e li  Santi  Nereo  , cd  Achilleo  . 
opere  del  medefiuno  Rubens  . 

Nella  cappella  lòtto  ali’  altro  organo  , 
dicati  as.  Filippo  , i'eguitando  il  giro,  fi 
de  nell’  altare  il  quadro  con  effigie  di  d 
Santo  , che  è tutto  fpirito  , e divozio. 
condotto  dal  famolò  Guido  Reni  ; ed  ale 
iftoriette  de’ fatti  di  s. Filippo  furono  fi 
con  molta  diligenza  dal  cavalier  Criltofi 
Pomarancio . 

la  Prefentazìone  di  Maria  Vergine  al  Te 
pio,  nell’altar  contiguo  della  crociata  , fu  c 
dolce  maniera  condotta  da  Federico  Baroc 
d’  Urbino  , e le  ftatue  , che  fono  da  i iati  d 
ss.  Pietro  , e Paolo  , che  pafTano  il  natur; 
le  , furono  fcolpite  in  marmo  da  Gio.  Ant: 
nio  Paracca  da  Valfoldo . 

Nella  cappella  feguente  , paflfata  la  porr 
della  fagreftìa  , è dipinta  un’  Annunziata  di 
cavalier  Paflignani  : ed  il  quadro  della  Vili 
tazìone  di  s.  Elifabetta  nell’  altare  , che  le* 
guc  , di  maniera  bella  , e vaga  , fii  dipin- 
to in  Urbino  da  Federico  Barocci,  e man- 
dato a Roma . San  Filippo  Neri  era  tanto 
divoto  di  quella  pittura  della  detta  Prelen- 
tazionc  , che  quali  del  continuo  dava  in.-» 
quelli  cappella  a far  le  liic  orazioni  : e li 

tre 
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Ai  (opra  è di  Pietro  da  Cortona  , j*»/t 
più  eccellente  di  quello  profe flore  , che 
lìa  in  Roma  , e quivi  è la  cappella  , 
celebrava  il  Santo  . 

L*  architetto  dell’  abitazione  de’  P 
coni’  Oratorio  fu  il  cavalier  Francefco 
romini , come  anche  della  fua  faccine, 
tutto  operato  con  molta  intelligenza . La 
ronazione  di  Maria  Vergine  , dipinta  i 
ovato  nella  volta  dell'  Oratorio  , è opc 
fitta  dal  Romanelli  ; il  quadro  dell’  altari 
dipinto  dal  cavalier  Vanni  Senefe  ; c la  li 
di  flucco  , di  s.  Filippo , incontro  al  pulpi 
è di  Monsù  Michele  Borgognone  . 

Scorgell  ora  quella  chiefa  abbellita  di  qi 
dri  nelle  pareti  della  navata  di  mezzo , i qi 
li  fono  de’  più  Angolari  t c rinomati  pict< 
dell’  cd  pallata  . 

Li  due  quadri  dentro  la  tribuna  dell’  alt 
maggiore  fopra  li  coretti , rapprefentanti  ut 
la  creazione  degli  Angioli , e 1’  altro  la  c 
duta  de’  mcdclimi  , fono  di  Lazzaro  Baldi 
li  due  fopra  gli  altari  della  crociata- 
delia  chicfa  , uno  de’quali  rapprefentah  re 
furrezione  de’  Morti , e 1’  altro  la  creazto 
ne  d’ Adamo  , fono  di  Giufeppc  Ghezzi 
Prima  gli  avea  dipinti  Paris  Nogari , ma  fi» 
fe  erano  andati  male  . Li  due  primi  della  na- 
vata di  mezzo  , in  uno  de’  quali  fi  figura  la 
Comunione  degli  Apolidi , e nell’  altro  la 
pioggia  della  Manna  , fono  di  Danielle  Sai- 
ter  , pittore  Tcdefco  ; li  due  ovati , che  iic- 
guono , in  uno  de’  quali  è effigiata  Rcbecca , 

. c /icir 
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,,IMTU.K  . fi  Meniti wm*;  fono 
- altro  la  Maddalena  che 

del  fuddetto  Giufeppe  GhezZi  » ‘ refent^ 
tleguono  , in  uno  de’ quali  fi  r * jp^tf°  ’ 

C riilo  , quando  diede  le  chiavi  a ^ ^l  i°0' 
ridi’  altro  quando  M osé  , tornftnt'a  > ,-c, 
te  Sinai  , fpczzò  le  tavole  dell11  ^ • cd)c 
-no  di  Giu  Teppe  Pafleri  ; li  due  oV^c  ’ CVlV\->  ■5\- 
guono  , in  uno  de’  quali  fi  rùllJl  "c  r*c 
con  la  teflu  d’  Oloferne  in  man°  * -^c  » o<c^” 
t«*o  la  Concezione  di  Maria  Vct»  c^" 
del  Fuddetto  Danielle  Saitcr;  li  V^°* 

fo  , in  uno  de’  quali  è figurato  Cf*1 
do  /caccia  i Farifei  dal  Tempio  , 
ejunndo  fu  portata  1’  Arca  in  trionfi 


do  /caccia  i Farifei  dal  Tempio  , f Òc^°' 

<ju undo  fu  portata  1’  Arca  in  trioni  A i , vo^c”. 
Io  Ebreo  , fono  di  Domenico  ‘ 

veTe  ; ed  il  quadro  fopra  la  poftd  £ * 

dentante  la  predica  di  s.  Giova0-*1 
£ùddetto  Saiter  « ^ » 

£>i  S.  Tommaso  in  PaalC>  ^ ^•‘o 

LA  chiela  di  s.  Tommafo 

con  molta  fpefa  rifiorita  da 


JL_J  con  molta  fpefa  rifiorita  da  _ 

Cammillo  Gerrini  nobili  Roma111  * ' 
di  Prete  Cardinale  , e ha  c.ura'-|^""  's2%' 

e /a  Compagnia  delli  Scrittori» 
to  , che  ne  diede  il  dileguo  » 

Volterra-  - 

Nell’  altare  vicino  alla  fag£  to  _ 
tos.  Gio.  H vangeli  ita  , cd  un  <3-  ^ 

creduto  del  Pomarancio , »'* 
maniera  - Il  quadro  dell’  aitar  «?.  - 

P.  Collirio  Cappuccino  , dove  ^ <->  v 
Apoftolo  in  atto  di  Far  orazioni  * 


e 
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guj^e  : e nell’  altro  altare  , che  fegue 
gurata.  Maria  Vergine  da  Giufeppe  Pi 
e lateralmente  v’  è un  quadro  del  Noi 
Tangere  , fui  gufto  di  Giulio  Romano 
chiara  memoria  del  B.  card.  Gregorio  B 
rigo  ne  fu  titolare  , ed  ivi  S.E.  efercitò  a 
grande  ecclefiafticoje  morì  in  Padova  vefe 


Di  b.  Agnese  in  Piazza  Navon/ 

FU  eretta  queftà  chiefa  nel  cerchio  a 
nule  , si  perchè  qui  fu  condotta  la  Sa 
per  edere  violata  , come  anche  per  il  mi 
colo  , che  vi  fece  di  rifufeitare  il  figlio  , 
Prefetto  m Roma.  E*  fiata  parrocchia  an 
chiffima  , ma  ora  non  è più. 

La  rifecero  poi  da’  fondamenti  li  Signo 
Principi  Panfili  in  forma  di  croce  Greca  i, 
erodala  tetta  di  marmi , e di  pietre  , lincei; 
dorati . punire  , e finlture  belliflimc  , odi 
d, regno  della  chiefa  è del  cavalier  Girolami 
Ralnaldi  fino  al  cornicione,  e il  di  fopra  eoa 
la  facciata,  c del  cavalier  Borromino,  ia 
qual  facciata  è delle  più  belle  di  Roma. 
La  cupola  è del  medefimo  cavalier  Rainal- 
di , figlio  di  GiroUmo  . 

a m'.no  deflr  ,aff°  "*“’*!  di  rai!rmo  «eli»  altare 
a mano  delira  . entrando  in  chiefa  , che  ran- 

prefenta  s.  Aleffio  quando  dal  Pontefice  fu 

ritrovato  morto  folto  la  fcala  , è lavoro  di 

Francefilo  Rolli  : e la  Santa  di  So 

feo  pita  m marmo  fopra  le  fiamme.e  i putdoi 

S'UeFlSa^ 

l*al- 
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Scultura  , ® ^RCHISore  ha  il  bi(fo 
L’  altare  vicino  ai  maggi0  auando 

rilievo  , che  figura  s.  Emerenziaii.  ’ fata  » 

Fu  lapidata  , opera  dei  mcdefin10  ^^ra0 
«rd  il  maggiore  ha  il  ba/Io  rilievo  ’ 

con  Maria  Vergine , Gesù  , fa*1  V* 
s.  Giufeppe  , e s.  Gioacchino , cd 

diverfi  Angioli , opera  fatta  con  S1  Vv  ioJU- 
Domenico  Guidi . Li  angioli  P jrO°  a.\ 
il  frontefpizio  di  quefto  altare  f*tt0  (&& 
namente  con  un  particolar  difegoC>  9 -**- 

<3io.  Batciita  Maini. 

Dall’altra  parte  della chiefa  l’i^  1 i $ 

rno  nell’altare  prò  {Timo  è lavoro  - Ccchì' 

d Antonio  Raggi  , dove  è s.  Cec»J*‘  ^v- 

JPonteRce  , c quantità  di  gente  . «.;c*  » 

Itiano  , che  è full’  altare  della  croc*  ept* 

(tra  » vi  è chi  dice  effere  una  ftata^-  -id^0 

ridotta  da  Paolo  Campi  a rapprefer1^  ^ r ^eO" 
fto  Santo.  Il  bairorilievo  pofto  fd*-  ^ ’ 

altare  , dove  è efpretfò  s.  Euftachio 
ni  » fu  abbozzato  da  Melchior  Cafh.  ipo^a. 

e finito  dai  Ferrata  per  eccellenza  • 

Le  pitture  nell!  quattro  angoli  -s/"  ^ è^er 

fono  di  mano  di  Gio.  Battifta  Ga»^1  <»,  ^ cl\vC' 

colorito  , e d’  invenzione  : e la  cUP  %r 

gno  di  Ciro  Ferri  R-omano.L’oper»  VsS*  £\>o 

lima  , ma  da  lui  lalciata  imper ^ - \%.pV^e 

to  dalla  morte  , e finita  poi  dal  ^ ò^* 

fcofhre  , die  per  unire  ilcolo^* 

« r*  a 
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anche  quel  «He  aveva  fatto  Ciro  » 
gno  è flato  intagliato  in  rame  . c 

Il  dileguo  della  fagreilia  è m2*-  - 

lettura  del  Borromini  , e le  v 
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volta  fono  di  Paolo  Perugino  , allic’ 
Cortona . 

A quella  chicfa  appartiene  un  ode 
fatto  dal  celebre  Francefco  Juvara  Me; 
fratello  di  D*  Filippo  eccellente  , e c< 
architetto.  E quello  oilenforio  fu  parte 
la  munificenza  del  Principe  D.  Cam 
Panfili , e viene  (limato  da’  profe  fiori 
to  trenta  mila  feudi  Romani  . 

Ne’  fottcrranei  di  quella  chiefa  fi  mo 
no  alcune  antiche  volte  , che  fi  crede  , 
foffero  i pubblici  lupanari  ; avanti  a’  qw 
una  cappellata  , full»  cui  altare  è un  ba 
rilievo  di  marmo  opera  deli'  Algardi 
cui  non  fi  può  immaginare  cofa  più  ecceJl 
te  io  quel  genere  . Rappresola  la  Santa  c< 
dotta  da  foldatial  portribolo  , e benché  ti 
-ta nuda  affatto,  ìfpira devozione  . 


LA  fuddetta  chiefa  ha  da  un  lato  il  era, 
de  , e nobile  palazzo  Panfili  fatto  fat 

i1ilr"n,?:<:nZÌO  X‘  nd  Ifi50.  ai  qml 
la  detta  chiefa  ferve  come  di  cappella  , c( 

fendovi  la  comunicazione  per  molti  coretti 
e per  una  por,»  da  baffo  . I|  djf  j, 
quello  palazzo  è dt  Girolamo  Rinaldi . V’é 
una  gran  galleria  , di  cui  tutta  la  volta 
è dipinta  da  Pietro  da  Cortona  , che  vino- 
prefento  i fatti  d’  Enea . Ella  è fiata  incifi 
am  arne  per  la  fna  bella  invenzione . Il  co- 
lorito  non  e d egual  eccellenza  per  la  frer- 
ta . con  cui  gli  bifog„6  terminarla , fccen- 

dogli 


c,0KlÌS^UCTUR* > E AKCHlTtTTVRA.  IJf 
ordine"  prcmura  Mon  fi  gnor  Fifoni 

del  RoL  aPn  * camere  lòno  bei 

PAi^p^‘-c 

Ar  & & 

Ivi  uh;*.  architcnnr.  t(r°  » e la  ^.ino  • 

della  V5*5.°  /caPPc//an7  PUr  dei  BorroJL (C^ 

ma  POcofre^^^>°  nC!^t>lic5L* 
con/aw"9u^.  "a  Iibrenaput> 

at>bclli£.,  .^ire*/one  del  r -£_{*** 

Cc^»ZO  V P'*5*3  Nav  HaTaIÌCr  InP0* 

ci«*a  l^fc».  do^riCnH  daI  Pontefici  * W 

a,Z-1'-e  /bn  ,era  rt'ddctta  eM  Cdhj  Ja 
una  m.~.pra  Un  era  na  o / *^TUal  Bcrn  i 5^.  ^t-tc» 

f Im. 


cer,2o  V ^ Tza  NaVom  a , a«er  Ber 
ciata  la  è/ ,*•  d°Ve  rifponr!  dal  Pontefice 

al2^e  r0^,erapudde^ande.J,  cd^a  la  * 

Una  SugUa'1  “?  Sr*«de  Bcrn ‘N  i — 

Que/ta ^ * c^c  era  n**l  °§  lo*f«to  diri*-  VVa 

^Rom  ntana  è un*  f)  ,C,crchi°  « C^^S«of 
Snello?  pcr  I’  inv? d c core  nuav-x^y,  < 
^-CWS1*;  0 d!«0 

di®»£  «!' detto  Scoglio  elcultore  - 

*■*  efce  '"erdi  «ari'  df£"°  S“««^ 
a*  dvi,wt'  ie 
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ì\  revno  da  Claudio  Francefe  , c la  qua 
Antonio  Raggi  , cd  ognuno  fece  ponif 
fuo  ingegno  , con  1*  afliftenza  del  ca 
Bernino  , che  ne  fece  i modelli  . Nota 
anche  la  fontana  , che  refla  ver/o  la  ; 
della  Cuccagna  , nel  mezzo  della  quale 
ilatua  in  piedi  del  Bernino  (limati dima  . j 
no  dall’  acqua  della  vaica  4.  Tritoni  fin* 
mezza  vita  , eccellenti  lavori  di  Flamn 
Vacca  , Leonardo  da  Sarzana  , di  Siila  b 
nefe  , e di  Taddeo  Landini  . 

Di  S.  Paktaleo  alle  Scuole  Pie 


QUella  chicfa  era  collegiata  , c vi  fia 
_no  preti  Inglefi  , e la  fita  fondazic 
fu  del  1216.  ; ora  è de*  Padri  de 
Scuole  Pie  , approvati  da  Paolo  V.  delibi 
e da  Gregorio  XV.  ammefli  alla  profelli 
ne  de’  Mendicanti  Regolari  , ed  efli  tengo; 
fcuole  pubbliche  . b 

L aitar  maggiore  , dipinto  d*  architetti;, 
in  profpcttiva  , è nobile  fatica  d’  Antoni 
Colli , allievo  del  Padre  Andrea  Pozzi  Gc 
fu  ita  , ma  non  di  mano  del  medefimo  Pa 
dre  , come  molti  fi  fono  dati  a credere  L 
tavola,  dove  è rapprefentaco  il  Santo  titola- 
re » °Pei:*  del  cavaJicr  Mattia  Cakbrefe , è 
(hta  trafportata  nel  Collegio  nuovo.  Quel- 
la , che  v’  è di  prefente  , è di  Amadco  Cai- 
fotti  . 

Quoto  nuovo  tempio  , frabbicaro  fulfbn- 
damento  del  cerchio  aliale  , 6 frequenta» 
ila  Fedeli  li  a7.  di  Luglio  ; fetta-  del  Santo , 

efpe- 
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e fpecialmente  dall»  ignori  fcflione  * 

cilendo  flato  s.  Pantaleo  di  quella  P1  chited° 
Della  fabbrica  della  chiefa  ne  *11  * ? 

Gio.  Antonio  de’  Rolli , fuorché  C.L  Vved^ 
che  fu  guarnita  pochi  anni  fono 
con  un  difegno,  che  ha  molto  del  u 3 

6*1 
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voja  , ed  altri  quadri  , che  l’  adorna-11 
ticolarmentc  quello  dell’  aitar  nragg»P 
rapprefenta  il  miracolo  del 
con  ogni  Audio  , c diligenza  da. 

Gherardi  . Nell5  ornarla  fi  vallerò 
gno  del  cavalier  Rainaldi  . 

Si  trova  poi  s-  Elena  , chiefa  rl*r‘^>  -% 

Compagnia  de’  credenzieri  V a°n  ^ 

che  nell’  altare  a mano  delira  ha  ,^c 
con  s.  Caterina  vergine  , emi^* 
pii ttin i , che  I*  incoronano  , operi»- 
licr-d * Arpino  - 11  quadro  incontro 
Vergine  , che  va  in  Cielo  , e li  A ^ 

Apoi to li  9 è pittura  d’  Orazio  BorS^^*^ 
no  : ed  il  quadro  dell’  aitar  mag& 
è figurata  Tanta  Elena  ~ c 
Porri  aran ciò  - 
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Studio  di  Pittura 

Di  S.  Andrea  deila  Valle 

NEL  rito  , dov ' è fabbricata  quefl 
fi  , era  il  palazzo  de’  {ignori 
lomini  , del  quale  elfendone  recata  p. 
Donna  Coftanza  Piccolomini  duchctfU 
mal  fi  , lo  donò  alli  Padri  Teatini  , eh 
vi  al  prefente  abitano  , acciocché  vi 
catterò  un  tempio  ad  onore  di  s.  And 
A portolo . Fu  principiata  la  fabbrica  da 
dinal  Gefualdo  , ma  prevenuto  nel  bel  \ 
cipio  dalla  motte  , lafciò  l'  opera  impe 
ta  . Il  Cardinal  Aleflandro  Montalto  la  pi 
guì  con  gì andezza  d animo  , al  quale  fut 
dò  poi  il  Cardinal  Francelco  foretti  Mon 
to  Tuo  nipote  , che  la  terminò  al  tempo 
fomnio  Pontefice  Aleflandro  VII  r 
Pietro  Paolo  Olivieri  fece  if  modello  , 
f„  architetto  di  quella  bella  chicli  , renne 
la  più  eccellente  di  tutte  quelle  di  fimi 
Bruttura  ed  a qualche  buon  termine  la  , 
dufie,  e fé  non  morivi  si  predo  , Parerci 
be  condotta  a fine  . Carlo  Maderno  poi  , 
termino  . fabbricatovi  il  coro  . la  tritala 
e la  cupola  di  74.  palmi  di  diametro,  cd  i 

f ^aata'  Chc  VJ  «ampa 

q"  ode™,’  , °ra  V **  ammira  è fitta 

ss  sSrfidif/d 

delle  belle  facciate  di  Roma  . In  cfli 
tua  di  lan  Gaetano  , come  1*  altra  di  fari 
Sebattiano  fono  {culture  di  Domenico  eli- 
di ; quella  d!  fant  Andrea  Apertolo  , e di 
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ta  fai  difcgno  del  medesimo  Bona 
II  quadro  nella  cappella  , che  fè 
vii  mano  di  Bartolomeo  del  Cre/cen- 
quale  è dipinto  fan  Carlo  orante^  , 
lorito  aliai  vago  . Il  quadretto  appefb 
fui  muro  laterale  , che  rapprefenta  la  A 
na  , e s.  Bernardo  , e s.  Caterina  , è 
d’  uno  di  Guido  Romano  , che  ora  poi 
no  i nipoti  dell’  Emo  Valenti  Gonzaga  ; 
fata  la pordcella  del  fianco  nell’altare 
crociata  è dipinto  s.  Andrea  Avellino  i 
di  celebrare  , opera  fitta  con  gran  firn, 
cavalier  Lanfranco  , e Antonio  Amorali 
pinfe  fopra  1’  aggiunta  , fatta  a quella  tai 
La  cappelleria  , che  fegue  , dov’  è il  < 
cifilfo , ed  è contigua  all’  oratorio  de’ 
dri  > nell  altare  ha  il  quadro  con  1’  Alili 
dipinto  da  Antonio  Barbalunga  Melfinc 
■uno  de’ buoni  allievi,  che  lafcialTc  il  J 
menichino  % 

Tutu  la  tribuna  delimitar  maggiore 
pinta  dalla  cornice  in  fu  COn  vari  fpai 
menu  de  fatti  di  s.  Andrea  ; e fra  le  m 
fencftre  le  fei  Virtù  , maggiori  del  vive 
fatte  con  artifizio  maravigliofo  : e gli  auge 
•della  cupola  dove  fono  dipinti  li  quatti 
Evangelilh  di  ftraordinaria  grandezza,  lo, 
le  piu  eccellenti  prove  del  pennello  dei  Do 
meiuchmo  , generalmente  al  maggior  fegne 
filmate  , e intagliate  in  rame  „ 

La  cupola  fu  dipinta  con  gran  maeflria  d..l 
cavalier  Lanfranco,  e per  elTer una  meraviglia 

«n  genere  di  pittura , ha  abitato  d’alar 
* SU  ^ 
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Studio  di  Pittura 

Padri  di  quel  convento  , alfai  ben  fa  i 
beila  per  ornamenti  , e architettura  c 
teo  da  Citti  di  Cartello  , uomo  di  bue 
yenzìoni , e di  non  inferiore  ingegno 
pra  V altare  di  erta  è dipinto  s.  Michel 
cangelo  , che  (caccia  li  demon;  dal  C 
c dalle  bande  vi  fono  due  altre  irtorie  < 
gioii  , come  anche  nelli  mezzi  tondi  ibi 
ture  a olio  (opra  lo  ftucco  , e nella  voi 
coro  d’  Angioli  a frefeo , condotto  il 
dal  cavalier  Criftofano  Roncalli  . In  qi 
cappella  è il  fepolcro  del  famofò  Monili 
Gio.  della  Cala  arcivefcovo  di  lìenevt 
con  un  bello  epitaffio  fatto  da  Pier  Ver 
celebre  letterato  . 


uni  uni  mcroltata  di  marmi , 

fatta  dal  Cardinal  Maffeo  Barberini  c 
£u  poi  Urbano  Vili.  In  eira  fi  rimira  la’gr. 
de  lapida  Sepolcrale  del  fignor  Cardinal  Ca 
Io  Barberini  primo  Prete  del  Sac.  College 

V C 1=  fu  arclli'«>°  Matteo  < 
OftcUo  , fecondo  che  dicono  il  Baglioni 
ed  altri  Scntton  . Sopra  I’  altare  è la  pii 
tura  della  Beata  Vergine  afiunta  in  Cielo 
did  lato  deftro  la  Premiazione  al  Tempio  , 
dal  Tinnirò  la  Votazione  di  s.  Elifabetta  . tut- 
te opere  fatte  con  gran  diligenza,  dalia- 
valtcr  Domenico  Paffignano  con  tutto  il  a- 
fij  nelle  lunette  , triangoli , e volta  : 

Le  ftatue  fono  di  divertì  : Ja  Santa  Marta 
di  Francefco  Mochi  ; il  s.  Gio.  Evangdifla, 
di  Ambrogio  Buonvm.no  ; il  fan  Ci*  3lt.. 
«irta,  di  Pietro  Bcrniuo , c h fanta  Maria 

Msuf- 
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• Palazzo  d.j’  Massi» 

>•  • “ L.Hfì  *» T >.y*  i «•  • #j 

DUE  fono  i palazzi  contigui  di 
nobile  , c antica  cafa  Romana 
di  etti  ha  un  portico  fatto  con  mirai 
chitettura  di  Baldaflfar  Peruzzi  , che 
grande  Grettezza  di  luogo  ha  cavato  u 
tico  grandiofo,  ornato  nella  volta  d* 
lentilÈmi  flucchi , che  feguitano  nell’  ; 
ne  , e nella  fcala  . Mirabile  è altresì  i 
coliflimo  cortile  , ma  graziofamente  orr 
Dalla  parte  di  dietro  la  facciata  è dipi 
chiaroscuro  da  Daniel  da  Volterra  , In 
fio  palazzo  fi  fecero  le  tanto  rare  edizioni 
prime  d’ Italia  da  Arnaldo  Pannartz , e 
Suo  compagno  Corrado  . 

Di  S.  Elisabetta  di’  Fornari. 

LI  Fornai  Tedefchi  ottennero  quella 
chiefa  , dove  prima  era  un  monallc 
di  monache  nel  1487. , ed  è fituata  inco , 
tro  a una  porta  di  fianco  di  s.  Andrea . U 
timamente  fu  rinnovata , c abellita  nel  164; 
con  difegno  galante  , c vago  di  Girala® 
Rainaldi . 

L ajtar  maggiore  ha  il  quadro , dorè  c 
rapprelentata  con  ogni  diligenza  la  Vifica* 
zione  di  *.  Elifabetta  da  Gio.  Enrico  Schcn- 
fdd  s e le  ìftoric  a frefeo  di  Maria  Ver- 
gme  da  1 lati  cd  anco  per  di  fuori  della 
cappella , tono  lavori  ben  condotti  da  Fnif 

celio 
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144  Studio  ©1  Pittura 

re  Nebbia  : la  volta  però  è lavoro 
daflar  Croce  da  Bologna  ; come  anc 
lloria  per  di  fuori  fopra  la  cappella.  , 
roftro  Signore  libera  li  fanti  Padri  ds 
bo  , ed  il  s.  Antonio  da  Padova  • 

Li  quattro  Santi  , ed  altre  pitture 
feo  , che  fono  -da  i lati  , e fòpra  il  t 
della  Madonna  nella  cappella  , che  ft 
fono  di  Cefare  Nebbia  fuddetto  ; e li 
di  marmo  nel  depofito  di  Monfig.  Mon 
che  Ha  alla  delira  della  porta  della  fi 
ftia  , è fcultura  eccellente  del  cav.  Ben 
La  detta  fagreftìa  è dipinta  dal  Fonte 
ni  Fiorentino  . Notabili  in  efla  fono  d 
tede'  di  marmo  mirabili  di  mano  del  m< 
fimo  Bcrnino  , una  delle  quali  rappreft 
un’  anima  beata  , el’  altra  una  dannata  . 

Nel  penultimo  altare  da  quella  pari 
fono  le  ftatue  di  Maria  Vergine  , Gesù, 
s.  Anna  , fcolpite  in  marmo  da  Tonini: 
Bofcoli  Fiorentino  ; e le  pitture  nell’  ultir 
cappeiletta  col  quadro  del  fuo  altare,  d< 
ve  fono  dipinti  li  ss.  Pietro  , e Paolo , con 
anche  li  ftucchi  fono  di  Giulio  Piacentino . 

H quadro  dell*  aitar  maggiore  , con  Gcs 
Crillo  in  croce  , e a i piedi  la  Madonna  , < 
s.  Giovanni  , è opera  affli  buona  di  Girala' 
mo  Sermoneta  : c la  cappella  di  «.Giaco- 
mo dall’  altra  parte  deh  a chiefa  , con  la  fe- 
poltura  del  Cardinal  Alborenfc  , è architetto* 
ra  d*  Antonio  da  Sangallo  , ed  il  s.  Giaco* 
mo  di  marmo  è fcultura  del  Sanfowno,  allori 

gnriiid^  c.i-.ii  *•  , 1 . i i j i 
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i+6  Studio  di  Pittura 

quelli  di  Caterina  Medici  regina  di  1 
e del  Cardinal  Matteo  Conta relii  , 
una  delle  belle  chiefe  di  Roma  , t 
e tenuta  con  grande,  fplcndore  d; 
Francefi  , conbclliflìma  facciata  , ai 
tura  di  Giacomo  della  Porta  . Le  quati 
tue  aggiuntevi  pochi  anni  fono  , fixronc 
pite  da  Monsù  Leftage  . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a max 
lira  con  li  ss.  Gio.  Badila  , ed  Andrea  A 
lo  è opera  di  qualche  naturatila  , del 
*on  mi  è flato  podi  bile  fapere  il  nome 

10  non  voglio  battezzar  nè  quello  , nè 

La  vita,  e morte  di  s.  Cecilia  nella 

ta  , e ne’  lati  della  feconda  cappella  è et 
lente  fatica  del  famolò  Oomenicbino  , 
per  efprcfflva  , colorito  , e difegno 

11  può  defiderar  d’  avvantaggio  ; ma  n 
averle  volute  o ritoccare  , o dar  loro 
vernice  , hanno  perduto  moltiflimo  della 
prima  bellezza  , come  fi  può  vedere 
confronto  di  due  quadri  piccoli,  che  refi 
no  fopra  i grandi , c fono  intatti . La  tav 
la  però  dell’  altare  con  s.  Cecilia , ed  all 
Santi  è copia  belliffima  di  Guido  Reni , < 
una  Umile,  die  Ila  in  Bologna , del  gran  Ri 
fa  elio,  ma  ha  alquanto  patito  nel  pulirla. 

Il  quadro  della  terza  è di  Monsù  Pare 
fel  > ® rspprcfenta  la  B.  Giovanna  Vale/la 
I quadri  fu  j due  muri  laterali  fono  d, 
Paolo  Guulotti  Lucchefe  , fecondo  che  feri- 
re il  taglioni  nella  Vita  di  efifo  . 

L?-  quarta  cappella  ha  fopra  l’ aitare  un 
. » • . ' ' quadro 
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148  V Studio  di  Pittura 

La  cappella  , che  fègue  , fu  fatta  fi 
re  dall’  abate  Elpidio  Benedetti  co 
chitettura  di  Plautilla  Bricci  Roman; 
fece  anche  quella  del  di  lui  palazzctt< 
di  porta  s.Pancrazio.  Il  quadro  deil’a/tt 
s.  Luigi , ed  altre  figure  è opera  delia 
fitna  Plautilla  : l’altro  grande  dalla  pait 
epiftola  , con  un’  i fiori  a copiofa  dei  i 
lìmo  Santo  , fu  dipinto  dal  Gimignani 
quello  incontro  con  il  Santo  in  una  nui 
c quantità  di  figure  fu  colorito  da  Ni* 
Pinzone  Franccfc  . 

Quella  chicfa  è fiata  modernamente 
bellica  con  molti  ricchi  ornamenti  di  r 
mi , e fiucchi , e dorature , c particolari! 
te  la  trihuna  dell’  aitar  maggiore  col  c 
gno  del  cav.  Antonio  Derifet , e nella  v 
c un  grande  sfondo  dipinto  da  Monsù  Na; 
alprefente  degniflimo  direttore  dell’ale 
demia  di  Francia  in  Roma  . 

Sopra  1*  altare  delia  cappella  fegucntc 
effigiato  s.  Niccolò  dal  Muziani  ; e le  d 
Sante  j che  fono  in  due  quadri  da  i Iati 
quello  , fi  dicono  di  Girolamo  Maflei  « 
volta  dipinta  a ffelco  ò opera  del  Ricci  l 
Novara  : e fi  quadri  grandi  dalle  bande 
con  li  due  Santi  dipinti  ne’  pilailri  furon 
coloriti  ^da  BaldafTarc  Croce  . 

. Nell’  ultima  cappella  è dipinto  s.  Sebiftu- 
no  con  due  Santi  dal  fuddetto  Girolamo  Malici 
da  Lucca.  Nella  fagrellia  è una  belliflima Ma- 
donnina, fi  crede  del  Coreggio,e  un  s.Dionigi 
che  illumina  un  cieco  di  M.  Bevieu  Franaefc. 

' Pa. 
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ijo  # Studio  di  Pittura 

Palazzo  Madama  . 

Dirimpetto  a!  fuddetto  palazzo  C. 

ni  rifponde  con  la  parte  di  dietr 
lagio  già  del  Gran  Duca  di  Tofeana  , 
prato  poi  nel  pontificato  di  Benedett> 
dalla  Dateria  per  collocarvi  il  tribi 
del  Governo  criminale  . L’  architeli 
di  Paolo  Marucelli  . E’  ornato  di  fre 
pinti  da  pittori  eccellenti  j ed  è un  de’ 
(lofi  j e piu  cofpicui  palazzi  di  Roma  . 

Chiesa  del  ss. Salvatore  alle  tei 
vicino  a s.  Luigi  de’  Francesi 

SI  denomina  quella  antichiflima  chief 
ss.  Salvatore  alle  terme  , perch’  è c 
cata  preflo  alle  terme  di  Nerone  , delle  « 
molti  refidui  notabili  fi  vedevano  nel  pai 
Madama  della  fcreniffi ma  Cala.  Medici , 
furono  demoliti  nel  ridurre  quello  palazz 
ufo  , e comodo  del  tribunale  (addetto  • Q 
ogni  giorno  da’  Fedeli  dell’uno,  c l’altro  fi 
venerali  una  delle  colonne  , alla  quale  flirt 
nel  Foro  Romano  flagellati  molti  ss.Mart 
Quello  fu  già  il  tempio  della  Pietà  , ere 
da’  Romani  * ma  da  s.  Silveftro  poi  fu  de 
cato  al  ss.  Salvatore  , la  cui  immagine  è 
grandiflìma  divozione . Celebranvifi  moì 
Me  (Te  con  altri  pii  efercizj . Da  s.  Gregor 
fu  confagrata  detta  piccola  chiefk  , fuli’a/c 
della  quale  è dipinta  la  Trasfigurazione  i 
noftro  Signore  , opera  di  Gio.  Odazzi , di 
vi  dipinfe  anche  lateralmente  a frefco  il  fil 
Greg°ri°  , e il  s.  Luigi . 
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i jt  Studio  di  Pittura 
La  cappella  di  s.  Michele  , rifui 
dalli  lignori  Curiali  di  Collegio  , è 
maellolà  , ov’  è oggi  il  belIiUìrno  d 
di  pietre  rare , fatto  per  lo  defunto  moi 
Silvio  de'  Cavalieri  , che  fu  fegreta 
Propaganda  Fide  . 

Incontro  alla  porta  di  quella  eh 
nelle  facciate  d’  una  cala  , che  fa  can 
dipinfe  la  qonverfionc  , il  batte/imo 
il  martirio  di  fant*  Eultachio  , Fed 
Zuccheri  • 

Di  S.  Leone  nella  Sapienza. 

LA  belliffima  fabbrica  della  Sapienz 
cominciata  col  difegno  di  Miche 
gelo  , e feguitata  da  altri  architetti  ; c 1 
inamente  Alefifandro  VII.  vi  fece  il  reità 
del  palazzo  , e la  chiefa  fuddetta  con  fc 
2arra , e vaga  architettura  del  cavaiicr 
romino . 

Pietro  da  Cortona  doveva  fare  il  qi 
«irò  dell’  altare  , e di  già  l’ aveva  dal  roei 
in  fu  abbozzato  , ma  prevenuto  dalla  mo 
te  , lafciò  1’  opera  imperfetta  , che  ultim 
mente  fu  fornita  dal  mezzo  in  giù  col  d 
fegno  » che  lafciò  il  medelimo  Pietro , d 
Gio.  Ventura  Borghefi  da  Città  di  Cartello 
fuo  allievo  . L*  architetto  degli  ornad  d 
detto  altare  fu  il  Contini . 

Il  medelimo  Aleflandro  VII.  vi  fece  an- 
che una  libreria  molto  copiofa  di  libri  di  di- 
verte materie  a pubblica  comodità;  ove-» 
la  pittura  della  volta  i di  Clemente  .Ma/oli, 

e il 
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154  Studio  di  Pittura 
Santi , ed  altre  figure  fatte  da  Gic 
n da  Modona . 

Quella  chiefa  è fiata  ritlorara  ultir 
te  , ed  abbellita  da’  PP.  Chierici  K 
Somafchi;  conceduta  loro  da  lanocem 
in  cambio  della  chiefa  di  s.  Biagio  a 
Citorio , demolita  nel  fabbricare  il  p 
della  Curia  Innocenziana . 

Nel  primo  altare  è un  Croci fiflb  di  ri 
e la  Madonna  , e s.  Gio:  dipinti  dai  I' 
Nel  fecondo  è un  & Vefcovo  del  medi 
Nuzzi . Il  quadro  dell’  aitar  maggiore 
Germifoni . L5  altare  , die  legue  a finirti 
un  quadro  col  B.  Emiliani , che  prc fent 
cuni  fanciulli  alla  ss.  Vergine  di  M.  De 
ye  . II  s.  Carlo  ali*  ultimo  altare  è di.C 
Afcenzi  da  Genazzano . 

Di  qui  andando  redo  il  palazzo  Matt 
fi  trova  s.  Lucia  , che  era  monaftero  di  n 
nache»  Tutte  le  pitture  Cono  di  mano  d 
la  (ignora  Caterina  Ginoafij  con  difegao  d 
Lanfranco  ; c del  Tuo  genero  ièil  difegno  d 
fepolcro  del  Cardinal  Ginnafi. 

Vi  fi  rimira  il  gran  depofito  della  figno 
ra  l'rincipciTa  Borghcfi Donna  Eleonora  Boa 
compagni  * Le  monache  furono  trasferii 
da  Benedetto  XIV.  a*  ss.  Pietro  > e ..Marcel* 
lino  preflb  s.  Gio.  Laterarto  , dovcfibbricò 
loro  un  bel  monallero  , e una  vaga  chicfj 
con  difegno  del  fig.  Marchefe  Teodoli. 

La  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia  ha  cura-» 
d’ anime . \ _ . t 
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xxs  Studio  di  Pittura  # _ , 
Zini , e il  batlorilievo  di  ftucco  é di  Pa 
Bcnaglia  , che  rapprefenta  il  batte  fimo 

Crifto  • . n.»r- 

La  feconda  cappella  con  s.  Luciovico  D 

trando  c opera  di  Baciccio  Genovefe  , c di- 
vedi fatti  di  s.  Domenico  , dipinti  a olio  nel- 
le mura  , fono  di  Gafpero  Celio  . 

La  cappella  di  s.  Rofa  ha  la  tavola  di  Laz- 
zaro Baldi . Nella  feguente  il  martirio  di 
s.  Pietro  Martire  , ferito  in  tetta  da  un  colpo 
di  fpada  , è opera  di  Ventura  Lamberti  » 
detto  il  Bolognefe  . 

■ Nella  cappella  contigua  fono  dipinte  dt- 
verfe  azioni  di  Crifto  , e di  Maria  Vergine 
da  Batifta  Franco  Veneziano  , fuori  di  quella 
dell’  altare,  e delle  fuperiori . L’arco,  e i pi- 
ladri  furono  coloriti  con  figure  finte  di  bron- 
zo da  Girolamo  Muziano . 

Pattata  la  porticella  di  fianco  è la  cap- 
pella architettata  da  Carlo  Maderno  , dedi- 
cata alla  fanti flima  Annunziata  , tutta  colo- 
rita con  diverfi  fatti  di  Maria  Vergine  da 
Cefare  Nebbia  . La  ftatua  d*  Urbano  VII.  * 
di  Cafa  Caftagna  Romano , è fcultura  affai 
buona  d’  Ambrogio  Buonvicino  . 

D’  ordine  di  Clemente  Vili.  di  Cafa-» 
Aldobrandini  , fu  fabbricata  la  cappella  , che 
fegtie  , in  memoria  di  fuo  padre  , e di  fu* 
madre  di  Cafa  Deti  , con  li  loro  fepolcri  , 
e le  loro  ftatue  . L*  architettura  dalla  cornice 
in  giù , de’  depofiti , e delli  altri  ornamenti , 
è di  Giacomo  della  Porta  ; e dalla  cornicelo 
fu  di  Cario  Maderno . 
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«rft  Studio  di  Pittuea 

deo  Landini  Fiorentino  ; ed  il  Crifto  Cro- 
stò , che  è nella  cappelletti  a quello  fc_ 
polcro  vicina  , fi  dice  di  Giotto  Fiorentino . 
V La  cappella  de*  fignori  Caraffi  , che  é 
nella  crociata  , è dedicata  a s.Tommafo  d’A- 
quino  . La  dipinfc  , con  iftorie  del  fanto  , Fi- 
lippo Lippi  Fiorentino  , dove  è mirabile  per 
que’  tempi  una  gran  lunetta  in  cornu  eptftoU. 
La  volta  è di  Raffaellino  del  Garbo , pur  Fio- 
rentino , c fu  tenuta  allora  in  gran  conto . 
La  tavola  dell*  altare  , dov’  è dipinta  un’ 
Annunziata  , fi  crede  opera  del  B.  Glo.  di 
Fiefolc  . Alcune  di  quelle  pitture,  fuorché  la 
lunetta /ono  fiate  ritocche,  pei  folito  errore  di 
rifiorirle  , e perciò  guafte. 

Anche  li  Scultori  con  varj  colori  di  pietra 
cercarono  qui  d’ imitar  la  pittura  nella  ftatua 
dì  Paolo  IV.  Fu  bella  invenzione  di  Giaco- 
mo , e Tommafo  Cafignola , facendole  di 
pezzi  tm  manto  , che  rapprefenta  brocca- 
tello , ed  il  fregio  con  altre  cofc  di  mifchi 
di  divertì  colori  , che  rendono  quello  Sepol- 
cro maraviglioio  , di  cui  Pirro  Ligorio  fece 
il  difegno . , 

11  quadro  nella  cappella  vicina  a quella  del 
Rofario  era  di  Niccolò  Pomarancio  , e rap* 
prefentava  la  gloria  di  tutti  i Santi . Quella 
cappella  , anticamente  di  Cala  Altieri , è 
fiata  in  tempo  di  Clemente  X.  ridotta  , ben- 
ché in  Sito  angufto , in  magnifica  forma , 
per  li  ornamenti  , che  vi  Sono  di  pietre , 
Sculture  , e pitture  j e P architettura  della 

mede- 
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jgo  Studio  di  Pittura 

bile  , e di  tutta  perfezione  , fcolpita  daJ 

Michelangelo  Bonarroti  . 

; Alla  porticclla  , che  va  al  collegio  Roma- 
no , fono  tre  belliflìmi  depofiti  : uno  del 
Cardinal  Aleflfandrino  , nipote  di  s.  Pio  V. , 
architettato  da  Giacomo  della  Porta  , con  la 
ftatua  a giacere  , fcultura  di  Siila  Lungo  da 
Vigiù  nel  Mi  lane  fe  . 

- L’  altro  incontro  è del  Cardinal  Pimentig- 
li con  la  fua  ftatua  , altre  figure  , e putti , 
fatto  con  difegno  , c bizzarra  architettura 
dal  Bemino  , e fcolpito  da  diverti  ; cioè  la 
Cariti  da  Antonio  Raggi  ; l’altra  figura  pian- 
gente dal  fratello  di  Francefco  Mari } cd 
il  redo  da  Ercole  Ferrata  , ed  altri . 

Il  fepolcro  fatto  fopra  la  detta  porticeli , 
che  è del  Cardinal  Bonclli  , è architettura-* 
del  cavalicrCarlo  Rainaldi  . La  fcultura  di 
mezzo  è d’Èrcole  Ferrata:  la  Carità , di 
Filippo  Romano  : la  Religione  , di  Monsù 
Michele  : 1’  altra  di  Francefco  Mari , allievi 
del  Ferrata  : c quelle,  che  feggono  , fono  del 
Fancelli , c del  Rodi . 

Il  bullo  del  Cardinal  d’  Aquino  fopra  il  fuo 
depolito  , pollo  avanti  alla  feguente  cappella, 
è del  Mochi . 

• Nella  cappella  de’  Signori  Maddaleni , fc- 
guitanQO  il  giro  , è dipinta  s.  Maria  Mad- 
dalena con  s.  Francefco  d’Aflìfi  , c s.  France- 
fca  Romana  da  Francefco  Parone  Milanefe . 

Pallata  la  porta  della  fagrclHa  è la  cappel- 
la di  s.  Domenico  , eh’  era  architettura  del 
Padre  Paglia  Domenicano,  ma  poi  c fiata 
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Nell’  altare  , che  fegue  e dipi„to 
cinto  con  Maria  Vergine  , cd  u p.  ®.  G 
cav.  Ottavio  Lioni  Padovano  . ^-f/o 

II  quadro  di  s.  Girolarno  nelU 
guente  de’iìgnori  Porcari  era  opcra  ^ye}/a  ^ 
na  d’ Avanzino . Adcflo  perovejj».  uj  £>qq, 
di  s.  Pio  V.  òpera  d’  Aradfea  PnocaCc . ^ oJtr u 
laterale  dalla  parte  dell’  c pi  dola  £ ^ . *1*  > c tf 
ro  Baldi . La  volta  è dipinta  da  a*za- 

Cerniti . Il  quadro  , che  (la  zppcf0  f0ailgeIo 
porta  , che  va  nel  claurtro  , ove  fn  pr?  /a 
una  Madonna  , e li  fanti  Pietro  , e p è 
piedi , è di  Marcello  Venuti  affai  bcJ/0^°  *’ 

. Il  depofito  dell’  Ubaldim  nei  gn,n  * 
ftro  , ultimo  della  navata  di  mezzo , ^ .Pll*+ 
tondo  imbellimmo  ritratto  di  mo hicn?'m 

edirimr  0fkt° 


da  Gio.  Badila  Calandra  » «win}petto 
pi/aflro  di  quei!»  ftefla  navata  è il  feDn, 
di  fuor  Maria  Raggi  fatto  dal  Bemìno  .Cr° 
quello  in  un  pilaftro  , un  poco  più  avanti  ° 
con  due  nicchie,è  difegno  di  Pietro  da  Cor- 
tona , e vi  fono  le  te  ile  di  marmo  di  due 
della  famiglia  de  Amicis  • - t 

O S.  Già- 


}6t  Srumo  m Pittura 

S.  Giacomo  Apertolo  , maggiore  e 
vo  nell’  altra  cappella  , è di  inano  d 
mirti  ; e nella  cappella  , che  fegue 
quadro , che  fece  venir  da  Genova  i 
dinul  Giuftiniani  , che  rapprefenta  s. 
eenzio  Fcrrerio  , che  predica  alla  pre 
del  Papa  , e dell’  Imperadore  , colori 
Bernardo  Cartelli  Genovefe  . 

Le  due  ftatuette  di  marmo , che  fòi 
ì lati  dell’  altare  nella  feguente  cappella 
Salvatore  , fono  di  Mino  da  Fic fole 
la  penultima  cappella  è tutta  dipinta 
varie  iftorie  di  s.  Giovanni  Badila  , e i 
ti  altri  Santi  , fuori  , e dentro  la  mede!! 
lavoro  creduto  del  Nappi  . Nel  pilartro 
porto  è il  depofito  de!  celebre  Monfig.  F 
bretti , il  cui  bullo  fu  fcolpito  dal  Rulco 

Nell  ultima  cappella  il  quadro  Ibpra  1 
tare  con  noftro  Signore  , quando  appai 
alla  Maddalena  , ò opera  di  MarcelloVe 
III.  Nella  muraglia  vicino  all»  porta  è il 
polcio  di  F rane  eleo  1 orna  buoni , col  bu 
, °a  ^etf°  Mino  ; la  (èpoltura  pe 
della  fua  moglie  è di  Francefco  d’Andrca  V 
rocchio . 

Appreflo  è il  fepolcro  del  cavalier  Pucc, 
Fu  fatto  con  architettura  di  Giacomo  del 

Porta  . Una  tclla  nel  deporto  a mano  dcrtr 

di  detta  porta  è Icultura  di  Donatello  Fiorer 
tino  . 

Il  quadro , q le  pitture  nell’  altare  dell-i  fa- 
greftìa,  dov’  * Grillo  Croci  fidò , è di  An- 
drea Sacelli , il  conclave  de’  cardinali , ài- 
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Scultura  , e Architit-j. 
piato  a frefeo  fòpra  la  porrà  p ^ 
è di  Gio.  Battiftu  Speranza 
volta  fii  colorita  da  un  JFiammitj , 

La  Hat u a di  s.  JOomenico  , 
in  un  ovato  d’  un  dormentorio,  ^ 
dotta  con  buona  intelligenza  da.fT' 
ed  in  diverfi  altri  luoghi  del  con 
dono  altri  quadri  coloriti  da  buon  . C 
Appreflb  di  eflfa  chi  e fa  d un 
magnifico  convento  , in  cui  ò di 
chioilro  tutto  dipinto  , la  facciata  F 
che  refta  a man  dritta  deli*  ingreff^ 
nc  nella  prima  arcata  s.  Domenico  ^ 
me  , dai  cui  petto  Pòrgono  i iy.  j* 

Rofario,  ed  è d’  incerto  autore.  ]sft  j ** 
da  li  rapprefenta  la  Nunziata  dipir,t;'t^ 

Valefio  Bologne/è  - Nella  terza  U 

di  Tanta  Elifabetta  di  Giovanni  Ant0  **io. 

Romano  . Nella  quarta  il  Prefepj 0 ^ ^ ^Qne 
no  incongnita  » Nella  quinta  la  pr<^^  '*-eii| 

ne  del  Signore  di  Giufeppc  Paglia  c|  Jf  -t^ia- 

s-o.  Nella  fella  la  di/puta  de’  Dottori  -f  ^io- 

incerta  • Nella  fettima  la  battagli^  dis- 
fatta focto  gli  au  (pie  J di  s.Pio, opera  ^ r*n° 

Valefio.  Nell’  altro  braccio  di  que^^ 
alla  prima  arcata  , che  rimane  al|  io,?/10 

vorticella  , che  va  in  chiefz  , é ur,  ^«ro 

c /opra  di  efio  una  Madonna  col  B.  , 

n /ideo  , di  cui  non  fi  fu  1 autor^ 
feconda  è la  Madonna  con  una  jrea 

n;cana  , - e il  B.  Giovanni  Unghero  „ 

5i  nell'un  conto  , Nella  terza  W^^ie- 

oort*i  die  mette  in  convento . NcU£*'^,g<Ur« 

Oe.  ££ 
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i6±  Studio  di  Pittura  * 
è la  Madonna  con  due  Santi  , pittura  modo* 
na  , e poco  buona.  Nella  quinta  l’Orazione 
nell’  orto  . Nella  feda  la  Flagellazione  , c 
netta  fettima  la  Coronazione  di  /pine  di  Gesù 
C ritto  , tutte  e tre  di  mano  incognita  . Nel 
terzo  braccio  del  chioftro  medefimo  alla  pri- 
ma arcata  è il  portar  della  Croce  , e nella_> 
'feconda  Gesù  crocifitto,  delle  quali  pitture 
non  fi  fa  l’autore'.  Nella  terza  fon  le  fcale,che 
conducono  all"  Ofpizio  . Nella  quarta  s.  Do- 
menico fopra  una  porticclla  , ma  di  poco 
pregio  . Nella  quinta  F Afcenfione  , c nella 
fetta  la  venuta  dello  Spirito  fanto  , e nella 
fettima  V Affunta  della  Madonna  tutte  e tre 
di  Francefco  Nappi  Milanefe  ; ma  quelle  tre 
fiorie  fono  fiate  tutte  guade  c rovinate  , per- 
chè nel  bel  mezzo  di  ciafcheduna  è Hata 
aperta  una  finedra  . Nel  quarto  braccio  fotto 
la  prima  arcata  è la  Coronazione  della  Ma- 
donna dello  fteffò  Nappi . II  Baglioni  nella_j 
Vita  di  quello  pittore  dice  , che  vi  dipinie  an- 
cora la  Coronazione  di  N.  S. , e il  Rifufcita- 
mento  del  medefimo  ; ma  quelle  illorie  non 
vi  fon  più  , e faranno  date  facilmente  nell’ 
■arcate  feguenti , che  fono  date  ridipinte  mo- 
dernamente . Nella  feconda  fi  veggono  s.  Dot 
menico  , e s.  Francefco  , che  fi  abbracciano* 
pittura  fui  gutto  Caraccefco,  ed  è la  migliore, 
«he  fia  in  quello  clauflro  . L*  altre  , che  fe- 
guono  della  vita  di  s.  Tommafo  , non  fi  re- 
gittrano  per  cfler  molto  infelici  . Le  volte 
di  quello  clauflro  fon  dipinte  di  grQttelcbi 
con  molta  bizzarria , e franchezza . Dentro 
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Scultura  , e AacHiTETr^ 
ai  convento  è la  copiofi/fima  , ^ * 

ma  libreria  pubblica  lufeiara  dal  c ^ 
Tanatta  con  grandini  mi  fondi , y J 
tatua  di  marmo  del  medeiimo  c ar*3  * 
ra  di  Monsù  JLe  Grò  . "*  ^ 

Chiesa  delle  Sacre  Stjai ^ 

S.  Francesco  ai  Cesar  t - 

^ tj 

QUeila  ven.  archion  fra  tern  ic 

di  Fratellanza  , clic  /I  e/èr-1.  » 
opere  di  pietà  , ha  eretta  / ^ 

chiefa  , e fabbrica  , e la  fan.  inerti 
Clemente  XI.  , come  Fratello  di 
gnò  di  mettere  la  prima  pietra  =» 

damenti  , e contribuì  molto  denaro  t>  ^ ^ 
dempimento  di  detta  fabbrica  . Fu  Co^  » — 
ta  con  architettura  del  Contini , m ;i  * 
nata  col  difegno  dei  Canavari  , che  ^ 
duta  la  rjiedefima  chie/a  molto  vag--^ 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  £ 
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__  quadro  dell’  aitar  maggiore  ^ 
lente  parto  di  Francefco  Trevifanj  ^ 
prelcrnta  s.  Francefco  , che  riceve 
Stimate  ; e fu  dono  del  fìgnor  pri^  J 

Rufpoli  v . 

.La  pittura  della  volta  di  mezzo  del» 
detta  chìefa  é opera  di  Luigi  Garzi  ^ <1,^,  ’ 
no  9 che  nell*  età  fùa  cadente 

beli"  opera  , - 

Il  quadro  della  prima  ^ cappella.  a _ 
ànidra  de’ fanti  Quaranta  è di  Giacine 
di  Romano,  ed  è /limata  la  fua  miglior 
IMe/Ia  terza  é s.  Anconio,  opera  del 
Uniò  'Trcvifanii  i-  ‘ * r' 
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\66  Studio  di»  Pittura 
jsjella  cappella  allato  alla  fagre/Ha 
Ha  a delira  della  chi  eia  , la  tavola 
preferita  il  B.  Giufeppe  Calalànzio 
ra  fpirìtofa  di  Marco  Caprinozzi  , d 
co  del  Rufpoli  da  Civita  Caliellana 
lo  di  Marco  Bcnefial . Nella  cappell 
gue  , è una  Madonna  in  un  ovato  < 
ficr  Conca  . Nell’  ultima  contigua 
ta  la  Madonna  addolorata  è di  F. 
Mancini , e la  flagellazione  di  Ges 
in  un  quadro  laterale  è di  Benefizi  , 
lo  dirimpetto  è di  Domenico  Murator 
volta  è dipinta  da  Gio.  Odazzi  • 

i ; ' 

Chiesa  della  SS.  Natività’  di 
degli  Agonizzanti  nella 
Piazza  di  Pasquino. 

FU*  eretta  la  chiefa  della  venerai 
chiconfrutemità  degli  Agonizzanti 
elemofine  di  moki  fignori  cardinali  > 
telli , ed  altri  fignori  titolati , e dal  lig.  < 
Benedetto  Panfili  protettore  è Hata  fpc< 
* mente  foccorfa  in  diverfi  tempi  con  gc 
rofa  mano  ; ficcome  dall’  fig.  cani  Gì ai 
pe  Renato  Imperiali  • 

; - La  fan.  memoria  di  papa  Innocenzo  XI 
come  Fratello  dell’  are  hi  confraternità , co 
fermò  con  indulto  perpetuo  tutte  1*  efpoi 
rioni , che  fi  fanno  in  detta  chiefa  dei  far 
rifilino  Sagramene» . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore , in  c®  i 
rapprefenta  la  Natività,  di  naftro  Signore  Gè* 
su  Grillo  , è òpera  del  fig.  Gio.  Paolo  iUl- 

• chiorri 

. * * * 
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:ro  alla fagreftà , ài  chiorri  Romano  , allievo 
uc/i,  li  avoli , che;  11  iliddetto  flg.  Mclchiorri 
ppt  CaJafafl:io,{^  degli  Agonizzanti  , donò  il  de  te, 


Architìt>. 

diC 
care. 


Caprinozzi , den*  J1- 
'iti  C dietim,  &x 
Nella  cappella,® 
in  un  onta  iti  a 
ma  contigua  tir 
ira  fa  è di  Fi- 
lone di  GejùC 
ii  BeneSìi , <? 
i/co  Muntoti)  t 
3da zzi . 


* ci  A' 


Il  quadro  di  s-  Michele  Arcati 
mo  altare  è di  M^ario  Garzi 
te  Ilo  di  detta  arci*  icon  fraternità 
d’età  giovenile  , c procurava  = 
celebre  Tuo  padre  . II  quadro  dell 
fantifliino  Crocidilo  agonizzante 
ru  devota  • 

Di  S.  Ignazio, 

LA  fabbrica  del  Collegio  Romana 
ta  da  Gregorio  XIII.  perii 


IVITA 
TI  A’iUA 
^UINO. 

fa  ve  tieni- ■ 
ovnizzìnó c 
zrdioiit  t ■ 

» do)  0$'  ^ 
(lata  fi* 

/ coup 

ird.  Ci * 


'PZO$ 

ri)  * 

'cip 

’elé 


Compagnia 


ch, 


6 

'd 


_ di  Gesù  , ad  effetto 
vi  teneflero  fcuole  pubbliche  di  — 

ze  , è fuperba  architettura  di  Bart0»^ 
.Ammarinati  fcultore,  e architetto  ^ 

Il  card.  .Lodovico  Ludovili , 
licro  , e nipote  di  Gregorio  XV.  pei-  »,=: 
zione,  che  portava  a s.  Ignazio  , norj  5:3 
Co  d*  elTerfi  aflTai  impiegato  perhfUa  ^ 
z azione  y deliberò  anche  di  onorari^  ^ 
ibntuofiffìmo  tempio  , degno  del  rUo 

animo . . A . . 

Nell’  anno  1 6z6.  fu  d^o  principi 
fabbrica,  e il  cardinale  vx  pofe  la  pr£  **-1*-, 

rra  - Seguita  poi  la  fua  morte , ru  ~ 

«cr  averle  lafciato  per  tellamento 
feudi  - U Domenichino  ne  fece  du*  - 
difegni  > da’  quali  il  P.  Graffi  GefujC;x  ' 

vò  quello  , che  d vede  meflomop^ 
j jL  uno.  e parte  da 


Ci 


***  eo 


J7- 

Vi  -*  ru* 

lux 


£uIl£xcL<>  parte  da  uno*  e parte  da 


e- 

ila 

^n* 

■ri. 
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xtfg  Studio  di  Pittura 

L’  Algardi  vi  s’  impiegò  nell’  a 
la  bcìliifima  facciata  , per  un’  alt 
fattale  dal  principe  Ludovi/Io  9 gì 
Sardegna  , di  copiofa  fornirla  di 
annua  entrata . 

Il  fregio  del  cornicione  fatto  in  b 
di  (lucco  con  diverfi  puttini  e rabe 
come  anche  le  due  figure  , che  ( 
i*  ifcrizione  fopra  la  porta  principal 
la  chiefa  , fono  difegno  deH’Algardi 
He  in  opera  da  diverfi  con  affi  (leu 
fogno  , e modelli  del  mede  fimo . 

• • Benché  non  fia  fatta  la  cupola  , V 
di  pittura  in  tela  il  P.  Andrea  Pozzi  ( 
eccellente  nelle  proiettive  , ma  ora  < 
grita  , c non  fi  vede  piu  ; è bensì  intagi 
rame  tra  le  lue  opere  . A mano  delira 
dro  della  prima  cappella  con  Maria  Ve, 
che  porge  il  Bambino  a s.  Staniflao , 
yoro  del  medefimo  P.  Pozzo . 

■ In  quella  magnifica  chiefa  fono  due  vt 
ciuoie  , una  predò  la  porta  del  fianco , e J 
tra  predo  la  fagreftia.  Nella  prima  di  efic  I 
4.  ila  tue  di  Chicco,  alte  12.  palmi , che  pot 
nelle  nicchie  , opere  di  Cammilio  Rulco: 
«he  rapprefentano  le  Virtù  cardinali . So 
P altra  volta  predo  la  fagreftia , fon  4.  fiat 
filmili  la  Fede  è lavoro  di  Simone- Giorgio  ; 
Speranza  di  Jacopo  Antonio  Lavaggi  j la  fi- 
riti  di  Francefco  Nuvolone  ; e la  Rdigion 
di  Francefco  Rainaldi . Evvi  anche  il  model 
lo;  in  grande  fatto  da  Giufeppe  Rn/coni defla 
ftitua  di  s.  Ignazia,  eh*  egli  poi  fcolpl  M-» 
1 mai" 
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spiegò  nell’  refe 
•J  > per  un’  altri  kfe. 
Ludovico , gii  Vice, 
li  fomma  di  daainr 

one  fatto  in  bafihrife 
outtini  e nhrfàà.t 
jure , che  foltef: 
cu  principile  òse 
dei!' Algidi,  si? 
con  allWcn a ,i 
2 fimo, 

i cupola , l'óa  f 

rea  Pozzi  Cài 
, ma  ora  è ai 
reosi  intatti 
lao  delti  H? 
Mani  Vcip 
tanifaQi e 


x>  due  se- 
rico ,e\t 

diede  fr 

che  poi* 
Kufcos 
fi.  Soc 


ScUtTUR  A , E AltCHITif. 
marmo  , e che  Fu  collocata 
Il  grandiolo  depoilto  con 
s.  m.  di  Gregorio  XV.  , infàgty^ 
di  quella  chiefa,  e con  urna  anc^ 

. del  cardinale  Lodovico  Ludovjf  j 4 
deila  magnificenza  deiii  PP.  de//a  ' 
di  Gesù  del  Collegio  Romano  ■*- 
benefattore.  I-fanno  dato  fàgg£0 
zia  de*  loro  fcalpelli  in  quello 
fig.  Monot  » che  /colpi  le  due  Far»-*3 
Le  Gros  , che  /colpi  tutto  il  reff0 
tettò  quello  depoUto  • -=» 

Nella  crociata  a man  dritta 
lebre  cappella  Lanccllotti  , che  é 
più  belle  di  Roma  per  gu/lo  , e pe 
tutta  di  finiili mi  , o prezio/ìifimife^ 
polla,  dedicata  a s.  Luigi  Gonzaga 
ta  con  difegno  del  P.  Pozzi  Geline 
pinfe  la  volta  . Il  detto  Santo  è c/p^ 
vo  in  un  baflorilievo  all*  altare  fudtic„ 

" detto  Le  Gros  flimatiflìnia 


*2*  . 


«loflra 
'cf°  i7 


a-f'chi. 


& 


tura  di 

ce  anche  le  due  flatue  di  llucco 
zio » e il  Lodo  vili  fcolpì  i due 
baia ullrata . Dirimpetto  a vella  è 1 *felpf. 


’aO 

ria* 
& . 
* 


della  ss.  Nunziata  , fatta  ful/o 
per  P appunto  . Il  baOònltevo  è rCu 
JFilippo  Valle  • La  volta  fu  dipinta 
Jier  Mezzanti  , e Pietro  Bracci  /coljfe5** 
Angioli  della  balauttra  > e le  due  * £ 

rtLicco  fui  frontefpizio  . ***** 

La  cappella  del  tranhto  di  fan  Q,* 

dal  Cardinal  Giufeppe  ^ 

celebre  Tr > 


*ù//a 

due 
^ di 


Fu 

con 


orinata 
la  tavola 


del 


•anu 

«la 

po* 
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X7é  Studio  di  Pittura 
cupola  è di  Luigi  Garzi  , con  un  c 
laterali  del  Chiari  , e incontro  qi 
medefimo  Trevifani  . 

Poco  di  qui  lontano  , avanti  d*  en 
Corfo , è un  bell’  oratorio  fabbricato 
direzione  del  P.  Pietro  Garavita  Gefu 
«lemoline  de’  particolari  per  li  frac eli 
qui  fanno  le  loro  divozioni  , e fu  dee 
Maria  Vergine  della  Pietà  , e a s.  F n 
Saverio  ; ed  ha  il  ricetto  tutto  dipinto 
feo  da  Lazzaro  Baldi . 

' Di  s.  Marta  incontro 
al  Collegio  Romano  . 


SAnt’  Ignazio  Lojola  , allora  Generali 
Gefuiti  , fu  T origine  della  fabbri'» 
quella  chìefa  , e del  monaftero  , fondate 
quelle  , che  volevano  ritirarli  dal  pece 
Si  fece  poi  monaftero  di  vergini  del  ij 
fotto  la  regola  di  s.  Agoflino  , e fu  ampi 
. a fegno  che  ora  èun’ifoUl 

iefa  fu  rimodernata  ultimamene 
con  buona  , e vaga  architettura  del  cav.  C: 
lo  Fontana  a fpefe  d’  una  monaca  di  Ca 
Buoncompagni  , ed  è una  delle  galanti  chi* 
fe  di  Roma  . Nella  volta  fono  dipinte  i 
tre  tondi  diverfe  iftoric  di  s.  Marta  da  Bacie 
ciò  Gauli  Genovefe  . Le  quattro  figure , chi 
circondano  quella  di  mezzo  , c le  quattro  d 
capo  > e altrettante  intorno  a quella  verlb  la 
porta  , fono  di  Paolo  Albertoni  ; e il  tondo 
fu  dipinto  dal  Troppa  ; come  anche  quello 

. fo* 


J 

Digitized  by  Google 


piu 


volte 


crande  • 

La  eh 


Scultura.  , e Aromjts  -f. 
r.  fopra  all' aitar  maggiore  j e /* 

H intorno  fono  lavori  "di  Leonat- 
Nella  prima  'cappella  a 
uà  gurata  la  Tfras  figurazione  di  uo/fa. 
i Aletfandro  Grimaldi  , tìglio  di 
; feo  Bologne  le  ; e nella  fe  concj*'-* 
t noftro  Signore  con  la  croce  in  fpolj*~ 
s apparve  a s.  Francefco  Saverio , , 

Albertoni  luddetto  , che  léce  anc/,*  ^ 
incontro  a quello  , che  li  guati ò ^ 

La  cappella  , che  fegue  , ha  £/  * 
s.  Gio.  Badila,.  , che  predica  , opez?*-* 
cefeo  Goz2a  ; ed  il  quadro  laterale 
gue  nella  cappella  maggiore  , c » 

.Luigi  Garzi  con  l’AngeIo,che  a vvip^  j 
Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , <2 

rapprclcntato  nollro  Signore,  che  « 

vi  fono  Marta  , e Maddalena  con  ^ _ - <e;!e 

è di  Guglielmo  Borgognone 

primo  è di  Luigi  Garzi  , che  dipinf^  j ^aTOr^ 

al  fepolcro  , e quello  dirimpetto  è ^ il 

Criilofori  . ^ i j^^^e 


^ ^ r>}/l  °^/ 

* ‘Jjf. 

\-  « 

c -*  * <fe/P 

^adro  • 

c<*> 

«ce  ».  r*n- 
fc- 

-*vr°  * 

+ *rIC' 


Criilofori  . ♦ . j 

Seguitando  il  giro  , lì  vede  nell1 
peli  a effigiata  Maria  \ ergme  dal  Gij- 
in  quella  contigua  à pule  la 
JBambino  , e da  baffio  s.  Agoilmo  ^**** -^ 
£gurc  di  Giacomo  dei  Po  ; c nell’ 
rapprefentato  l’Angelo  Culo  de,  e<£  * 

di  JF’Vancelco  Ko/ìi  » 

£>r*  S.  Stefano  del  CacCo 

^ ^ Ueita  è chi  e fa  antichi  (Ti  ma , c ^ 

J fondata  predo  , o fopra  il  tei**  ^ ^ 


,*bi0 


^•ap- 
. col 
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Studio  di  PixrVm^ 

fide.  Fu  ritlorat.i  nel  1 607.  da’ 
veftrini , a’  quali  fu  conceduta  del 
Pietà  con  un  Crirto  morto  in  gre 
Vergine  , a mano  delira  della  ch/< 
ta  nel  muro,  è di  Perino  del  Vaga  . 

Le  pitture  della  tribuna  d di’ alce 
re  , e il  s.  Carlo  , e la  s*  Fra ncefc: 
da’  lati  fono  opere  a fre/co  di  ( 
Confolano  ; e il  quadro  dell’altare  , 
rapprefenta  ri  martirio  di  s.  Stefano  c 
tità  di  figure  , dicono  , che  fia  del  m< 
benché  lontano  dalla  fua  maniera  . 

P affa  te  le  due  cappelle  dalla  parte 
vangelio  , nell*  ultima  fatta  con  buona 
tettura  , e dedicata  a Maria  Vergiti 
due  quadri  fatti  dal  cay.  Buglioni , poli 
della  medefima  ; ed  il  quadro  appefo  a] 
in  chiefa  con  un  s.  Stefano  , maggio; 
vivo  , è della  fcuola  di  Gio.  dc’  Vecchi 

b l Gesù'.. 

QUefta  bella  chiefa  fu  fabbricata  da! . 

Aleffandro  Farnefe  nipote  di  Paole 
Architetto  ne  fu  il  Vignola  , a cui  fucced 
Giacomo  della  Porta,  e fu  fatta  perii  PP.l 
ftffi  della  Compagnia  di  Gesù, onde  v'aggù 
Odoardocard.  Farnefe  l’ abitazione  pc’ me 
fimi  col  difegno  di  Girolamo  Rinaldi  . 
facciata^  travertino  è di  detto  Giacomo. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a nu 
delira  c dipinto  s.  Andrea  Apoitolo  ; e dal 
bande  di  effa  il  martirio  di  s.  Stefano,  ci 
s,  Lorenzo  « Di  fopra  nelle  lunette , altre. 

ili* 


Digitized  by  Google 


«DIO  D!  PlTtfflU' 
rata  nel ifoj.  di’ miz) 
ili  fu  conceduti  Jf!  i j<j.  ft 
rùk  morto  in  gremf»  d 
oàcftn  della  chicli,» 
Paino  del  Vaga . 
tribuna  dcU’idtìrs® 
c la  $.  Frantela  Roir 
• a frefco  di  fótó 
dro  dell’altare , dove 
o di  s.  Stefano  eoa  <p 
, che  tiz  dei  medefc 
ita  maniera . 

’/c  dalia parte  deli’: 
ratta  con  buona  sé 
Moria  Vergine  b 
taglioni , polli’2  > 
dro  appetì  d & 
jo  , magg^  a 
de’  Vecchi > 


Scultura  , b Architì^. 

iftorie  , e nella  volt una  glori 
Sante  fono  d.'  Agoftino  Ciamp^g  * ^ 
Il.Crilio  morto  in  braccio  alj^  9 
cernente  figurato  nell ’ altare 
che  fegue  , crai  di  mano  di  Se 
Oggi  v*  c un  quadro  con  s. 
già,  opera  del  P.  Andrea. 

Gefùita  ; la  volta  e I "altre  j figure  * 
loritc  dal  cav.  Gafpero  Celio 
del  P.  Fiammicri  Gefuira 

La  cappella  contigua  de ’ Ggnc*Vf  ~ 
condotta  a frclco  con  diverfe 
gioii  da  Francef'co  Zuccheri , 
anco  il  quadro  dell' altare  f dov^*^- 
olio  dipinti  mole'  Angioli  in  atto  ~ 

Abramo,  che  adora  li  tre  Angipj  . -*^1. 
a frefco  , e gli  nitri  triangoli  della 


*7j 
» c 


V .• 

r/coto  dal  c* 

, di  Paolo* 
'■ui  ficcete* 

~r  u rp:% 

- 

pe’ntf 
1 


no  del  cavalier  Saiimbeni  , cotjfbr 
Paglioni  nelle  Vite  de’  Pittori  ; 

ITU 

y • - — — --H 

di  Flaminio  Vacca  Romano  , 


JJlO' 

a 

?àfi 

yei 

’//£•' 

r’jf-v 


di  marmo  , che  Ranno  nelle  nicchi^-  ■*-  ^Ce  il 

cappella  , fono  fculture  di  Siila  L^ ^ ^ ^/o/i 

giù  , di  Flaminio  Vacca  Romano  , .^etta 

e alcuni  puttini  di  flucco  intorno  ^ ^ Vi- 

fono  di  Cammillo  Mariani  da  Viccn^.  ^ ^foi; 

__  cappellai  di  s.  Prancefco  . ^^olta 

braccio  della  crociata  , pattata  1* 

fa^relìia  ; è data  fabbricata  - *?el 

Hiaute  la  generofità  del  card.  Negr0-tl  ^ dia 
Ielle  ben  ornate  cappeiie,avendone  d * » **}«- 

cerio  Pietro  da  Cortola, . -^d  é 

I i c CTa.  , dove  fi  rapprefepta  la  mort«  . * dt- 

è del  «v.  cZlo  Maree»  CO  ; yrs® 

^onc 


"oj- 

co- 

^%«0 

^ ftt 
-4n- 


^ -4*}  imt aclista  tUlFrty 
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174  Studio  di  PiTT u* a 

conc  fu  dipinto  da  Gio.  Andrea  C 
novefe  . 

Seguitando  il  cammino  fi  entra  j 
pclletta  di  $.  Francefco  , fatta  c< 
tettura  di  Giacomo  della  Porta.  Il  qu 
altare  è di  Gio.  de’  Vecchi  t la  cupi 
lorita  a frefeo  da  Baldairar  Croce.*  c 
da  Paolo  Brillo  , in  quello  genere  ec» 
e l’  altre  opere  dalla  cornice  a baffo 
Giufeppe  Pcniz  , e di  divertì  Fiamm/n 
L’  aitar  maggiore  , con  Belle  colon 
nobile  c ricco,fu  architettato  daGiacoi 
la  Porta  . Il  quadro  , in  cui  è dipinta 
concifionc  di  Gesù , c opera  di  Girolam 
ziani  ; e la  tribuna  con  quantità  di  figli 
che  nel  voltone  fono  opere  di  Bacicci* 
novefe . 

A mano  delira  di  quell*  altare  è il  dej 
del  card.  Bellarmino  , fatto  con  difegr 
Girolamo  Rainaldi  ; e le  due  ftatue  della 
ligionc  , e Sapienza  , figure  in  piedi  -,  feo 
in  marmo  , fono  di  Pietro  Bernini.  lj 
Un  quadretto  , ch’aera  folto  il  mede! 
altare  era  del  Ciampelli  , ma  non  v’ è più 
un  altro  fimile  rapprefentante  li  ss.  Ab, 
dio  , e Abundanzio  , condotti  avanti  il  tir; 
no,  è di  mano  di  Andrea  Comodi,  il  modo 
dipinger  del  quale  era  tenuto  in  conto  grane 
La  cappelletta  rotonda  dalla  parte  dell’! 
vangelio  dell’  aitar  maggiore  , dedicata  a M 
-•ia  Vergine  , è difegno  del  medelimo Porta 
e i cori  d Angioli  , che  tuonano  fuma 
dipinti  da  Gio.  Batilla  Pozzo  Milanelè  ,con_ 

usti 
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mio  di  Primi 

) di  Gio.  Andre:  Cmlt 

ci m: nino  dentri  utili  <t 
’jxcfco  , flit  eoa  *£• 

i detti  Porti- iiwrtn- 

'Vecchi:  Jjcupoiifc» 

ildalfar  Croce:  clip* 
quetio  genere  et'-ix 
i cornice  i badò  iw* 
diretti Fiitnmiig^ 

con  beile  colonne  t 
ettaro  <k  GfawMf 
cui  è dipinti  UO 
era  di  Gttoluon» 

unititi  ài  é^y 
re  di  Bacicci 


Scultura.  , e ARCHm-f^ 
tanta  delicatezza  , clae  innaoia*-^ 
e fanno  rellar  manchevoli  le  afe*- 
baffo  a olio  del  P.  Giu/eppc 
fuita  , dove  Scipiou  Gaetano  fc 
ni  , che  pajon  veri  . - ^ 

Il  quadro  di  s.  F canee  fco  Bo^  _ 

portato  da  diverti  Angioii  , che  <2-*-  *- 

ciata,  opera  d’ Antiveduto  Grani,**  _ 

to  levato.  Di  quella  cappella  de/F* 
li  parlerà,  più  a ballo  da  per  le  , ~ *. 

Li  Martiri  della  Compagnia  «j/ 
cibiti  nel  Giappone  , che  fono  nej^ 
prima  dopo  la  porta  laterale,  fono  - 

,1»  A ...Inn  - ^ 


,)»«  è * ,** 

<*»  frr: 

>iarue  della/' 

piedi;  ter 

r’ip^ 

; » ti* 

il 

, cr/Zt**' 

s&* 

v#rty 
ro* 


$ h 
L addò, 

di 

-»  «^da* 
c-ome 


d’Arpino  . 

Il  quadro  dell*  altare  feguente  , 
ss.  Trinità,  con  li  Santi  , e Sante 
con  grande  amore  operato,  fi,  ^ 

Venezia  da  Francefco  Ponte  da  Barr^ 
profeflfofi  del  difegno  ne  riportò 10^ 
dice  il  Buglioni  «ella  fu*  Vito) 

In  uno  * de’  mezzi  condì  di  queft;t 

è ,d'>Ìntd°a?‘vaHcr  Vcn^ralZ0^ 
coloriti  dal  cavalier  ^ * *«**-«>  , 

jniin  fini  j:  £>uran  te  Alberti  • a ^ -Al/a 
grpxore  » dP  j.  gcsù  , e nella  volta  j]  ^ 

Marito  Fiammieri  , da  altn  colante,  «JV 


1 -crfc,?’ 

fi***"** 

_ u ero. 
<?«*. 
Sciata 

ero. 

"Spella 
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da  altri  colorito 

il  tS7l#  cappella  dc'/ignor.Ccrri  rUtl 
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. j fiori  e di  Maria  Vergine , e 
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monelli  con  più  forza  del  fuo  ioli  co 
le  dalla  cornice  in  fu  , e nella  vo 
con  buona  pratica  lavorate-  da  >Jic 
Pomaraoce  . Delle  ftatue  , che 
collocate , quella  , che  npprefents 
(Vizia  , è di  Cofimo  Fancelli  $ 1*  al 
è la  Fortezza  , fti  fcolpita  da  Giac 
tonio  fuo  fratello  ; e le  due  , che  re t 
Domenico  Guidi  , e Gio.  Lanzone  , 
di  molto  credito  * '•  ■.  t! 

-*  L’  rtVorie  de'  fanti  Pietro,  e Paolo, 
nell’  ultima  cappella  con  franchezza  , < 
maniera  a frefco  , fono  di  Ffancefco 
quelle  nella  volta  fi  dicono  del  Pomar 
c le  pitture  fopra  le  porte  di  dentro  t 
«hiek  fono  di  divertì  Gefùiti  Fiamming 

lutta  la  cupola  della  chieià  , ricca  d’ 
namenti  r e puttini , era  dipinta  da  pri 
con  difeso  di  Gio.  de  Vecchi , con  li  gì 
Dottori  della  Ghiefa  Latina  negli  ango 
tifa  , figuroni  affai  glandi  , e condotti  a 
gran  maeilria  . Ora  fi  vede  dipinta  di  nu 
da  Gio.  Batifta  GauK  . 

Nel  mezzo  del  voi  torte  della  ciucia  fi.v 
efprcrta  con  quantità  di  figure  l' ifcriziot 
in  nonmie  Jejìi  omnc  ganuJìcBatut  , con 
prontezza  , che  in  effetto  pare , che  preci 
tino  dalla  detta  volta  , opera  del  detto  Gai'! 

Gli  ornati  di  ftucchi  dorati  , che  fono  n 
detto  voltone  , come  anche  gli  altri  nel  ca/ 
della  cróce  della  chiefa  , con  ih  tue  pur  < 
fiacco  , rarprefentanti  diverte  virtù  ai  hi 
delie  nneftre  , eoa  angioli  i c puttini  in  pii 
■}-  * /uo* 


J 
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ù forzi  del  fuo  Ma , mi  jt 
“ io  fa,  c nella  volti  fax 
'ci  /avente  da  Niccolò  tì 
W/V  fonie  , die  ivi  k. 
, che  rapprefenta  li  fe 
no  Fancelli;  filtri,  c 
/colpita  da  GiacowA 
e le  due , che  rdhsc,t 
.*  Gio.  Limone,  feti 

Pietro,  e Paolo,  qé 
5n  franchezza 
io  di  Frnnceko  Mài 
:ono  del  Pomirco 
>rte  di  dentro  àk 
aiti  Fiaflimingi'; 

(e  A , ricci  à ^ 

dipìnto  dapnd- 
-hi,  con  Uff 
, negli  aijgrt  ■ 

e condoto  co- 

'/pinta  àia* 


ScUXTlfR  A , E ARCHIr^ 
luoghi  , fono  fatti  col  difegn^  ** 
ciccio  Genovefe  , e fcolpiti  c/;i 
ti,  e Antonio  Raggi,  fuori  J 

di  Monsù  Glo.  Francefe  ; e tltl  K~ 
man  de/lra  di  Monsù  Michele  * ^ 
del  detto  Leonardo.  Delle 
della  cupola,  la  T enipcranza,e  j 
no  del  Naldini,e  ie  altre  due  dofT 
Adelfo  fi  de /cri  vera  la  nobilics m ^ 
lima  cappella  della  crociata,  fa 
s.  Ignazio  con  fafUteenza  delP. 
Gefiiita  .In  tutte  le  /iie  parti  é 
e ammirabile  si  per  il  prezzo  * 
tichi  di  maggior  grido  , si  a nc/ie  ■* 
delle  gemme  e pietre  preziofe  ^ 
/parfe  s’  ammirano  . 

Il  primo  de9  fette  baHirilievi.  . ^ 
che  ornano  la  detta  cappella , **  * 


fi.,  pitale 

w »*  cée  r e~ 

■*  ^ùif° 
'<*>«£ 


» o^Vc' 

■~<-a  2rc* 

' »v  , l'«; 

Li  ^ 

e/ra 


gran  fuoco  e/Iinto  con ^ i ’jn « ta//0 


magine  del  Santo,  modellato  da  p> 

> da  Giu/èppc  Pif^  ^ “ 
in  cui  /I  vede  un  *~*~ 


cfifefa^ 

y iteriti1* 

r > **? 

■tto 

. >6/70  * 

nel#? 

. nllfù 

ti1* 

iaf 

)u<r 


min  , c gettato  da  Giufeppc  P,^ 
Il  fecondo  , in  cui  /I  vede  un  e 
liberato  dal  Santo  , è opera  di  An 


e gettato  da  Adolfo  Gaap,  e 
X-oduvici  . 

II  terzo  , in  cui  il  Santo  comp 
jjjirc  una  monaca  da  un  ^ma/e 
rutta  opera  di  Pietro  Rciffi, 

Il  quarto  , maggior  degli  altri, 
mezzo,  e/prime  fan  Pietro,  ch^** 

rtc /Po  Santo  gravemente  in/enn0p  j 

^-^fla  ricevuta  nella  di  fé  fa  di  “ampj 
rutta  di  Lorenzo  Merlmi . 


un 

;**«&*, 
. °Pre. 


- ^criC(, 

"1cgAC:^ 

rifa- 
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lo 
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Il  quinto  fa  veder  s.  Filippo  Neri 
ciarli  col  Santo  tutto  fplendori  nel  vo 
è opera  di  Francefco  Nuvolone  , e 
nardino  Brogi . 

Il  fedo  rapprefenta  un  numero  c 
c d’  infermi  rifanati  coll’olio  della,  fi 
pana  » modellato  dal  fudetto  F remin  , 
tato  di  metallo  da  Antonio  Cordien  . 

Nell’  ultimo  li  veggono  molti  prigic 
berati  per  fua  intercezione  , difegno  d 
tro  Stefano  Monot , che  fece  il  model 
da  Tomraafo  Germani  fu  gettato,  e rine 

Il  gruppo  di  ftatue  , che  rapprefenta 
ss.  Trinità  , è opera  di  Leonardo  Reti 
due  Angioli  di  marmo  bianco  in  cima 
cornice  della  nicchia  fono  del  fopridd 
Monot. 

La  ftatua  d’  argento  del  Santo  veftito  > 
abiti  facerdotaii  è opera  nella  modellarne 
di  Pietro  Le  Gros  , e nella  {trattura  di  G 
Federico  Ludovici . 

Il  gruppo  di  marmo  , in  cui  fi  rapprefer 
la  Fede  , è feukura  di  Monsù  Gio.  Teodon 
li  fecondo , eh*  efprime  la  Religione , è d< 
detto  Pietro  le  Gros  ; il  baflorilievo  dell 
confermazione  della  Compagnia  di  Gesù  > < 
fatica  dello  fcalpello  d Angelo  RofG  ; e l’al- 
tro , che  rapprefenta  la  canonizaaone  di 
detto  Santo  , è di  Bernardino  Camctri . 

Il  primo  Angelo  di  marmo  dalla  parte  dell’ 
Evangelio  verfo  1’  altare  è di  Fraacdco  Ma- 
ratti ; il  fccpndo  dall’altra  parte  è di  JLorenao 
Ottoni  j e gli  altri  due  fottio  1 'orga.no  fono 
i.  di 


J 


Digitized  by  Google 


<?  di  Finm 

X $JÌ%oNefi£te 


•y ipitwonm  tK b,  a 
co  Nuvolone , t ^ 


a sa  nsistio 

toll’ofe  delibi» 
dato  Fremii,  tp 
>nio  Cordite  * 


V)C, 

fcce  il  nKxkfa'’ 
gettito,  t riiK® 
ic  rappneien^  i; 
coairào  ^cC’* 

j?to  in  a®»  * 
dd^ 


Scultura  , s Arcmiatettura  . 170 

èi  Cam  mi! Io  Rufeoni . La  pittura  doli’  arco, 
meni  è dipinto  s.  Ignazio  in  atto  d’  entrare 
trionfante  in  Cielo  , accompagnato  da  un* 
fchiera  d’ Angeli  v è opera  dei  Cauli . > 

La  volta  della  fagreftia  è d’  Ago©n  Ciaitt?r 
pelli;  e il  quadro  dell’  altare  con s.  Fran- 
cefilo Saverio  è del  Canicci . Ewi  anche  la 
teda  d‘ un  Ecce  homo  di  Guido  Reni. 

Incontro  al  fianco  di  quella  chiefa  è la  ma- 
gnifica , e vaila  fabbrica  del  palazzo  Alfieri , 
e ne  fu  architetto  il  moderno  Gip.  Antonio 
dc’Roffi,ovc  fono  molte  rarità*  <fru  le  qual  ilo 
sfondo  della  fata  dipinta 'dal  Marafta  O)  >:*.M 
ftatua  di  Pefcennio  Negro  » ... , < r : 

S.  M 


D I 


arco 


* . » . ».  f ■ 1 ** 

/S  Uefta  chiefa.  c antichiflìma  , e nel  772, 
v ^ rinnovò  il  terzo  delia  chtefii. Adriano^i 


3/ 


in^0  vefil»  & La  rifece  da’  fondamenti  GnegorioiV 
gjoà&i ttu  del  1 464.  Paolo  li.  le  aggiunfc  d gran-  palazzo 
ttura  di  & contiguo  , dove  in  te  topo  d’  diate  hanno  abi» 
rato  molti  Pontefici , c dicono , edere  archi- 
tettura di  Giuliano  da  Mulino  . Li  cardinali 
JPomenico  Grimani.,  e AgoainQiVakrio  Ve* 
ncziani  P abbellirono  di  pitture  /pavimento, 
/e ergi  di  noce  , e altri  ornamenti  ; e 1*  ulpimo 
rimodernatone  fu  fatta  eon.difegsod’Qmio 
Turriuni , che  è riufeita  affai  vaga . ' 7 

Nella  nave  di  mezzo  la  prima  {Ottura  a fr?ì 
ita  fdpra  le  colonne  , cominciando  a man  de- 
lira » c di  Franecfco  Mola  Svizzero;;  jadcf 
eoncla  di  Franecfco  Aliegrini  ; P altra  di  Giq* 

An- 
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5 rappre^ 

io.  rat* 

ffevu 
Cesi'1 

tfr< 

jjon  c u 


. Mi- 
■ea& 

rono 

é 


<0 


dui  trtf  ,*  < **  Ru.d^-4  < : 


180  Studio  di  Pittura 

Angelo  Canini  ; 1*  ultima  di  Gugli 
tefc  Borgognone  : cd  a man  ùniftr 
tra  parte  , Ja  prima  è del  detto  Gì 
la  feconda  con  la  pianta  delia  chic  fu 
nini  ; la  terza  dell’  Allcgrini  ; el’i 
Fabbrizio  Chiari  . 

Quella  è chiefa  parrocchiale  , e I* 
canonici  . Si  rimirano  in  effe  li  bcllii 
politi  de’  lìgnori  cardinali  Ba/àdonna 
Prioli , e cav.  Erizzo  . 

Tutte  le  pitture  a frefeo  fuori  del 
pelle  , ove  fono  medaglioni  con  riera 
Pontefici , Profeti , e Sibille  nelle  lu 
fono  del  cavalier  Gagliardi  da  Città  i 
Hello  . Le  battaglie  però  nelle  lunette 
pra  le  porte  laterali  , fon  opere  del  P. 
mo  Gefuita  ; c li  puttini  nella  volra  , c 
irò  a frefeo  fono  del  Gagliardi  fuddctn 

* Ritornando  alla  porta  principale , nel 
mo  altare  a mano  delira  è la  rifurrcpo; 
Crifto  , opera  da  molti  creduta  del  Pai 
e da  altri  del  Tintorctto  , pittori  intigni . 

Nel  fecondo  altare  è dipinta  Maria  V 
ginc  col  Figliuolo  , e s.  Gio.  Battila  coi 
s.  Antonio  da  Padova  di  mano  di  Luigi  Gc 
tile  . 

Il  quadro  de!  terzo  altare  è bella  opera  « 
Carlo  Maratti  (i)  , e la  Pietà  nell'altare , et 
fegue  , è del  cav.  Gagliardi. 

Poco  piu  avanti  è la  cappella  di  s.  Marce 
Papa  , dove  fi  cuftodifce  il  ss.  Sagramene, 
architettata  da  Pietro  da  Cortona . La  tavola 

•  delT 

(i)  Ini  Attinta  4*1  trej ..  ; . 
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; /’ufaaudiGtplttCf  (jeip  altare  è di  Pietro  Perugino  ; e le  altre 
t:  ediauhhi£i  pitture  fono  del  Borgognone  ; come  anche 
n'ma  è del  detto  Gegiiebt  fono  fuc  je  laterali  nella  tribuna  dell'  aitar 
pinti deà ciudi ,M!i  maggiore  j quella  di  mezzo  però  , dov’  è 
P Allegrai  ; cF ibi  un  s.  Marco  col  leone,  è bella  pittura  del 
Romanelli  . 

Mnocchiale,  el’nfiax  Nella  cappella  vicino  alla  fagreftia  è dipin- 

tKMaelSiiWifa*  ta  l’Aflunzione  di 'Maria  Vergine;  e nell’altra, 
ìjinili Rihimi , che  fegue,paflata  la  porta  del  fianco, è il  s.  Mi- 
, , chele  Arcangelo  , coloriti  ambedue  dal  Mo- 

trckofaon  iàd  Ja>  e quello  è creduto  delle  migliori  fuc_> 
elioni  con ritns - opere. 

Sibille  nelle  te®  Maria  Vergine  col  Bambino  , e s.  Martina, 
ardi  da  Cittì  àCi  nella  cappella  contigua,  è di  Ciro  Ferri, 
ò nelle  funetKi^  II  Tanto  vefeovo  da  uno  de’ lati  è una  delle 
< opereèà  P.&  prime  cofe  , che  egli  faceffe  a frefeo  ; ed  il 
iella  voi» , s Santo  dall’  altro  lato  è di  Lazzaro  Baldi . 
tiirdi ferite®  • H quadro  in  tavola  di  's.  Marco  Evangelifta 

ocipile , nel  nell’altare  dell’ ultima  cappella  è di  Pietro 
i rifuflW01*1  Perugino  ; e le  pitture  laterali  con  quelle  di 
jjjtz  àe iM®1  lòpra  fono  di  Carlo  Maratti . 

- fafiai.  Le  fculture  del  fepolcro  del  card.  Vidnun 
■ca  Alani  Ve  fono  di  Cofimo  Fancelli  : le  altre  in  quello 
fl*£/  del  card.  Bragadino  , d’ Antonio  Raggi  : c 
iliùspfo  quelle  al  fepolcro  del  card.  Bafadonna  , fon  di 
Filippo  Carcaffi  . Sopra  le  colonne  nella  na>~ 
vata  di  mezzo  fono  gli  Apoftoli  di  baflorilie- 
v’°  di  ftucco  . I ss.  Pietro  , c Mattia  fono  di 
Pietro  Pacilli . I ss.  Paolo  , Filippo  , Gia- 
jVfir©  corno  , Tommafo  , Matteo  , Giacomo  mag- 
^iore  fon  di  Carlo  Monaldi . S.  Andrea  è 
^yoJj  cl’  Andre»  Bergondi , s.  Bartolommeo  di  Gio. 

\jel!'  JLc  JL>ous  . Il  s.  Siraone  , e Giuda  è di  Salva-  * 
— ■ tor 
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tor  Bcrcari  , e il  s.  Giovanni  di  Mi< 
gelo  Slodz  . Prima  quelli  Apoftoli  era 
piccoli , ’c  fatti  da  uno  fcultore  Fra 
11  card.  Quii-ini  gli  fece  far  più  grand 
non  tanto  proporzionati,  e far  di  marini 
maggiore  , eh’  era  alla  forma  antica  , 
in  s.  Maria  Trailevere  ; e levate  dalla  r 
di  mezzo  le  colonne  di  granito  , vi  fece 
le  prefenti  di  mattoni,  che  per  effere  ii 
licciate  di  marmi  di  Sicilia  fono  più  vii 
ma  di  minor  pregio  . 

Della  Madonna  di  Marco 

Nita  alla  chiefa  di  s.  Marco  è una 
pclletta  di  (ito  bifiungo  , in  cui  il  c; 
valier  Gagliardi  da  Cartello  dipinfe  una  dj 
ta  immagine  di  Maria  Vergine  col  Figlili 
in  braccio  , dove  è gran  concordo,  e divoi 
ne  , e per  mezzo  di  limoline  è (lata  rifai 
ta  , cd  ornata  di  rtucchi  dorati  , ed  altri  a bb 
limenti  di  pitture  , benché  in  luogo  angui! 

L’  architetto  deli’  altare  , c fuoi  abbel 
menti  fu  il  Contini , e gli.Angioli  fcolpiti 
marmo  fono  lavori  di  Filippo  Carcani , < 
anche  ii  puttini  , ed  altre  fculture . 

La  nafeita  di  Maria  Vergine , colorita  n< 
primo  quadro  a mano  delira  , è di  Alcifandr 
di  Gio:  Francefco  Bolognelè  ; e 1*  Annua 
ziata  , che  fegue  nell’  altro  , è lavoro  di  Do: 
Giufeppc  Alberti  da  Trento  . 

Mei  terzo  fi  rapprefenta  la  fuga  del  Bam- 
bino Gesù  in  Egitto  ; e nell’  altro  incontro, 
l’Alfunzione  di  Maria  Vergine , ambidueco- 

loriti 
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acci  di  Mite  foriti  dii  inedefimo  Aleffandro  ; e nelle  lu- 
;pM  trj;  nette  4>no  paefi . 

w v Palazzo  RinÙccini. 


{Mpd,! 


ùniniù  A Uelto  palazzo  pollo  al  fin  del  Corfo  era 
: inori,  il  della  Cafa  d’  Afte  , c roodernamente_j 

te  dillist  è itero  venduto  a’figg.  Marchefi  Rinuccini  di 
vi'feeH  Firenze.  Fu  architettato  da  Gio.  Mattia  de’ 
dm  te  Rolli , cd  è uno  de’  bei  palazzi  di  quella  città. 
> pjunb  Avanti  la  vendita  fu  ornata  la  porta,  ma  d’ar- 
chitettura diverfa . 

•lW,  S.  Stanislao  de’  Pollacchi  . 

T A chiefa  di  s.  Staniflao  de’  Pollacchi  nell’ 
■ji'af  .*  a anno  1580.  fu  rifatta  dal  card.  Staniflao 
yjr  Ofìo  Poli ac co  , che  lafciò  molto  per  la  fon- 
dizione  della  chicfa , e dello  fpedale . 

J-jj  Sull’ aitar  maggiore  è un  quadro  con  Gesù 
'{jp  Crillo  in  aria  , s.  Staniflao , e da  baffo  s.  Gia- 
ir  cinto  , opera  dell’  Antiveduto e quello  del 
r Croci  fi  ffo  con  s.Eduigc  è di  Simone  Cekovitz 
Po) Jacco,e  l’altro  incontro  è di  Taddeo  Kuntz: 
l’ ultimo  a man  Uniftra  verfo  la  porta  è di  Sal- 
vacor  Monofillo,e  quello  a dirimpetto  a delira 
è d’un  fbrellicro,ed  è molto  vago,  c jpiritofo. 

Chiesa  di  s.  Maguto. 

<""'V  Lfetìa  piccola  chiefa  intitolata  a s.  Ma- 
^ J cuto  vefeovo  di  Bcrtagna  rimane  in 
ccia  al  cantone  della  facciata  di  s.  Ignazio  • 
>clii  anni  addietro  fu  ri  ilorata  in  buona  for- 
9 e i quadri  delli  altari  fon  tutti  di  mano 
VI ich  e 1 angiolo  Cerniti . 

pa- 
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Palazzi  - • 

Sirlupi  , Crescenzi  , ClNCr, 
Lanti  , e Nari  . 

♦ ' ' r * 

P Affato  il  detto  feminario  , e and; 

verfo  lu  Rotonda  , fi  *trova  il  pai: 
del  march.  Serlupi , che  fu  innalzato  fui 
legno  , c con  1’  architettura  di  Giacomo  < 
la  Porta . Con  quella  occafione  furò  br< 
memoria  degli  altri  palazzi  , che  fono 
quelli  contorni  , lafciati  indietro  per  uni 
qui , c non  interrompere  il  giro  delle  chic. 

Pattato  fubito  la  Rotonda  nel  fai  ire  a 
a.  Euftachio  , fi  trova  fui  cantone  di  man  1 
mitra  il  palazzo  de'fignori  marchcfi  Crefce 
zi  , fatto  col  difegno  di  Niccolò  Subregur 
dio  della  Valtellina  , le  cui  llanze  fono  i 
parte  dipinte*  » frefco  dal  fig.  Gio.  Batiifc 
Crcfcenzi  cavalier  Romano  , c padrone  d 
quello  palazzo  , in  cui  fi  vuole  , che  avelie 
anche  gran  parte  nell’  architettarlo , poiché 
egli  fu  intendentiffimo  delie  tre  belle  arti , 
e molto  le  promoffe  . Egli  morì  in  Jfpagna 
d’  anni  6 3.  dove  era  paffato  nel  1617.  col 
card.  Zappata  , e fu  ben  villo  da  quel  re , c 
impiegato  in  fare  difegni  nell’ Hfcurialc  per 
i fepolcri  di  quei  Sovrani  , e architettò  mol- 
te cofc  nella  villa  del  Ritiro  , chcdlfavxj 
fabbricando . ’ I 

Sulla  piazza  di  s.  Euftachio  fui  cantone,  1 
che  dalla  porta  della  Sapienza  va  verìòs.Afi- 1 
drea  della  Valle  , è la  facciata  del  palazzo 

Cenci,  I 
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Cenci , che  guarda  la  ftrad.i  , che  conduce 
a i.  Luigi  de’  Franzefi  . L’  architettura  di 
quello  palazzo  è di  Giulio  Romano . Egli  è 
anneilò  all’  altro  del  duca  Lami  ; c da  e ffo 
abitato . Fu  il  fuo  cortile  raggiuftato  da  Ono- 
rio Longhi . Il  palazzo  contiene  molte  belle 
fàtue  antiche , e altre  rarità , e la  volta  della 
/ala  fu  dipinta  dal  Romanelli . Anche  quel- 
lo de’  fignori  Nari  porto  più  abbatto  verfo 
s.  Andrea  , e che  trapalando  rifponde  dirim- 
petto a s.  Chiara  , ha  molti  marmi  antichi . 
L’  architettura  di  quello  palazzo  è di  Gio. 
Antonio  de’  Rotti . 

Palazzo  Caffarelli  &c. 

Dirimpetto  alla  porteria  di  s.  Andrea  della 
Valle  rilponde  il  cantone  del  vago  , e 
raziofo  palazzetto  de’  fignori  Cafiàrelli , che 
Agarmente  fi  crede  difegno  di  Raffaello  , 
aare  che  vi  fi  vegga  il  fuo  modo  di  fare  . 
a il  Vafari  lo  attribuire  a Lorenzetto  fcul- 
•e  amicitfimo  di  Raffaello  . E’ un  danno, 
; ila  rimafo  imperfetto  , e rozzo  . 
Andando  a dirittura  dal  fopraddetto  palazzo 
To  la  chiefa  delle  Stimate,  paflfando  davanti 
ludario  deferitto  qui  addietro  a catt.  135. 
ova.  il  palazzo  del  fignor  Duca  Strozzi , 
cipe  di  Forano  , che  fu  già  degli  Olgiati . 
è dito  abbellito  da  Carlo  Maderno  . Ih 
£x  conferva  il  famofo  Mufeo  celebre  per 
I*  Europa  di  Angolari  cammei , gem- 
ntagliate  , medaglie  , e altre  rarità  cc- 

cel- 
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celienti  , e cofe  naturali  degne  d’  ammirazio- 
ne , raccolto  da  iMonlig.  Luigi  celebre  anti- 
quario con  gran  fatica  , e fpcla  . E anche_* 
adorno  di  quadri  leciti  de’  primi  maellri  , 
fra’  quali  è celebre  un  ritratto  d’  una  fan- 
ciullina  grande,  quanto  il  naturale,  figura 
intera  , una  delle  più  rinomate  opere  di  Ti- 
ziano , e un  ritratto  d’  una  giovanetta  di 
JLionardo  da  Vinci  6cc.  V’  è un  s.  Lorenzo 
fulla  cruticola  fcolpito  in  marmo  dal  Bernino  . 

I palchi  fono  dipinti  da  Giufeppe  Chiari . Vi- 
cino a quello  palazzo,  attaccato  alla  chiela_» 
delle  Stimate  , è il  nobile  palazzo  de’  lignori 
conti  Marefcotti  , e prima  fu  de’  Maffei  poi 
de’  Sanncfi  , e quindi  delia  fereniflima  cala 
d’  Elle  , che  lo  diede  per  cambio  d’  altro  ef- 
fetto alla  cafa  Acciainoli  -,  che  modernamen- 
te 1’  ha  venduto  a’  detti  {ignori  Marefcotti. 

Ne  fu  architetto  Giacomo  della  Porta . 

Alla  dirittura  , e in  faccia  allailrada  , che 
pafla  tra  s.  Chiara  , e il  detto  palazzo  Nari , e 
va  verfo  s.  Andrea  della  Valle  fi  vede  in  fon- 
do il  palazzo  del  Marchefe  de’  Cavalieri , in 
cui  iòno  varie  -,  e belle  llatue  antiche  . 

Lateralmente  a quello  è il  bel  palazzetto 
‘ardii tettato  da  Gio.  Antonio  de’  Rodi  ; ed  è 
alla  dirittura  , e congiuntocon  quello  de’  Ce- 
larmi , dirimpetto  al  quale  è il  bello  , e no-  J 
bile  teatro  detto  d’  Argentina  , cosi  appella-  1 
to  da  una  torre,  ch’era  ad  effo  contigua,  i 
■c  che  portava  quello  nome . 1 
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Di  $.  Maria  della  Consolacene  . ■ 

ED  ALTRE  CHIESE  PICCOLE  . 

• ^"r  . " ■ ’ * » 

MOlt’  altre  chiefe  fi  vedono  ^avanti  di 
filine  al  tempio  di  Araceli  ne’  iuoi 
contorni  alle  radici  del  Capitolino  ; chc_j> 
fono  fanta  Mari  a.,, di  Loreto  , già  de’ Mar-» 
dfigiani , avanti. di  pattare , come  poi  fecet 
ro  * ^.Salvatore  in  Laurea;  s.  Biagio  rifto-i 
rato  modernamente  con  capriceiofo  difegno 
del  cavalier  Carlo  Fontana  ; s.  Niccolò  de’ 
Funari  ; s.  Andrea  in  Vinci  pretto  al  cotv* 
/ento  di  Torre  /di  Specchi»  avanti  al<jual«S' 
; un  cortilaccio  fitirato  indentro  , in  fini*  fi 
/•ede  la  famofa  rupe  Tarpe/a  » Evvi  anche 
. Maria  in  Monte  Caprino  ; e dietro  alla^* 
ett a rupe  Tarpeja  fi  trova  la-  chiefa  di 
inta  Maria  della  Confol  azione  , che  col  fin* 
>edale  è governata  da  una  Compagnia  di 
entiiuomini  focolari , che  la  mantengono  bei? 
Eziata  con  venti  facerdoti  ; e 1’  architettura 
:lla  raedefima  , e 1’  aitar  maggiore  , « il 
ri  principio  della  facciata  è di  Martiup 
onghi  , il  vecchio , 

La  cappella  prima  a man  delira,  entrari- 
dalla  porta  maggiore,  ha  fu  l’altare- un 
idro  deìla  croci  fi  Alone  di  noftro  Signo* 

, e iic’  fuoi  lati  altre  iftorie  di  Gesù  » efc* 
are  tutte  da  Taddeo  Zuccheri  in  età  di 
tifai  -anni , che  il  tutto  eondufle  con  beh* 
rivelazione»  difegno  , e colorito.» 
lei  quadro  dell’altra  cappella  è Maria,* 
gin  e col  Figliuolo  in  braccio  , c diverfi 
f^s  .Santi 
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celienti , e cofe  naturali  degne  d’  ammirazio 
ne  , raccolto  da  jMonfig.  Luigi  celebra  anti- 
quario con  gran  fatica  -,  e fpefa  . E anche.,» 
adorno  di  quadri  leciti  de’  primi  maeilri , 
fra’  quali  è celebre  un  ritratto  d’  una  fan- 
ciullina  grande , quanto  il  naturale,  figura 
intera  , una  delle  più  rinomate  opere  di  Ti- 
ziano , e un  ritratto  d’  una  giovinetta  di 
Lionardo  da  Vinci  &c.  V’  è un  s.  Lorenzo 
fulla  craticola  feoipito  in  marmo  dal  Bernino  . 
I palchi  fono  dipinti  da  Giuièppe  Chiarì . Vi- 
cino a quello  palazzo,  attaccato  alla  chiefa^» 
delle  Stimate  , è il  nobile.palazzo  de’  flgnori 
■conti  Marefcotti  , e prima  fu  de’  Maffei  poi 
de’  Sannefi  , e quindi  della  lèreniflìma  cafa 
d’  Elle  , che  lo  diede  per  cambio  d’  altro  ef- 
fetto alla  caia  Acciainoli  , che.modernamen- 
*e  T ha  venduto  a’  detti  Jfignori  Marefcotti. 
Ne  fu  architetto  Giacomo  della  Porta  . 

Alla  dirittura  -,  c in  faccia  alla  lìrada , che 
paflfa  tras.  Chiara  , e il  detto  palazzo  Nari , « 
va  verfo  s.  Andrea  della  Valici  vede  in  fon- 
do il  palazzo  del  Marchefè  de’  Cavalieri , In 
cui  fono  varie , e belle  ftatue  antiche  . 

Lateralmente  a quello  è il  bel  palazzetto 
'architettato da  Gio.  Antonio  de’  Rodi  ; ed  è 
alla  dirittura  , e congiunto  con  quello  de’  Ce- 
farini , dirimpetto  al  quale  è il  bello  , e no- 
bile teatro  detto  4’  Argentina  , così  appella- 
lo dà  una  tórre  , ch’era  ad  elfo  contigua, 
«che  portava  quello  nome. 
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Di  s.  Maria  della  Consolacene  . • 

ED  ALTRE  CHIESE  PICCOLE. 

"■••t  . ' 

MOlt’  altre  chiefe  il  vedono  ^avanti  dì 
falire  al  tempio  di  Araceli  ne 5 fuoi 
contorni  alle  radici  del  Capitolino  ch<u> 
fono  fante  Mattoidi  torero  * già  de’  Mar*  - 
chigi ani , ayantidi  pattare , come  .poi  fece* 
ro  a Salvatore  in  Lauro;  s.  Biagio  ritto* 
rato  modernamente  con  capricciofo  difegno 
del  cavalier  Cario  Fontana  ; s.  Niccolò  de’ 
Funari  ; 6.  Andrea  in  Vinci  pretto  ai  con* 
vepto  di  Torre  di  Specchi , avanti  alquals*- 
è un  cortijaccio  ritirato  indentro  , in  cui  4 
vede  la  famofa  rupe  Tarpeja  » E Vvi  anche 
5.  Maria  in  Monte  Caprino  ; e dietro  all^» 
detta  rupe  Tarpeja  jQ  trova  laiiffhiefa.  di 
Tante  Maria  della  Confo!  azione  , che  col  fuo 
spedale  è governata  da  una  Compagnia  df 
gentiluomini  fecoiari , che  la  mantengono  ben 
ufficiata  con  venti  facerdotj  ; e 1’  architettura 
della  medesima  , e 1’  aitar  maggiore  , -e  il 
bel  principio  della  facciata  è di  Martino 
JLonghi  , il  vecchio  , 

La  cappella  prima  a man  delira , entran- 
do dalla  porta  maggiore,  ha  fu  l’altare- un 
quadro  della  crocififlione  di  nollro  Signo- 
re , e ne’ Tuoi  lati  altre  illorie  di  Gesù  ef- 
figiate tutte  da  Taddeo  Zuccheri  in  età  di 
ventiTei  anni  , che  il  tutto  eondutte  con  bel- 
la invenzione  4 difegno  , e colorito.*  • 

Nel  quadro  dell’  altra  cappella  è Maria-^ 
Vergine  col  Figliuolo  in  braccio  , e divedi 
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Santi  con  un  ritratto  a*  piedi  , opera  di  Li- 
vio Agretti . 

Nella  cappella  , che  fegue  appretto  al- 
la fagreftia  y architettata  dal  cavalier-  Anto- 
nio Perreri  Romano  , è dipinta  1’  adorazio- 
ne detti  Re  Magi  4 e da  i lati  laNafcitadi 
Crifto  , e la  PréfèntaZione  ài  Tempio  , e di 
fopra  divertì  fatti  di  Maria  Vergine  a frefccv, 
con  li  fanti  Antonj  ne’ pilaftri , opere  tutte 
del  cavalier Baglioni . 

L’  ittorie  a olio  della  Natività , e dell' 
Attìmzione  di  Maria  Vergine , porte  dallò 
bande  della  cappella  maggiore  , fono  difttà- 
fto  del  cavalier  Roncalli  ; e nell’  altane*1  fi 
conferva  1*  immagine  miracolofa  della  Ma- 
donna * 

Dall’  altro  lato  della  chiefa , nella  cappella 
dedicata  a Maria  Vergine  , fono  diverfe-ifto- 
rie  piccole  della  fua  vita  , lavorate  a frefco  da 
Antonio  Pomaranci  ; e nell’  altra  contigua  , 
dedicata  a s.  Andrea  , è il  quadro  con  i lati-, 
e la  volta  dipinti  con  varj  fatti  del  Santo  da 
Marzio  ColantonLp  Romano . 

L’  Artunta  con  gli  Apertoli  nell*  altare  del- 
la cappella  vicina  fu  condotta  a olio  cfoFran- 
cefco  Nappi  ; come  anche  il  refto  d’  ogni  in- 
torno a frefco  ; e le  tre  figure  di  marmo  di 
mezzo  rilievo  nell’  ultimo  altare  fono  la- 
vori di  Raffaello  da  Montelupo  . 

Contiguo  a quefta  bella  chiefa  , di  cui  è 
veramente  un  danno  , che  non  fia  fiata  finita 
la  facciata  , è un  grande  fpedalc  * dove  fi  cu- 
rano folamente  i feriti . „ 

* " r - ’ PI 
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Di  s.  Maria  in  Araceli, 

< j J ■ ‘ ■ > I'  t 

IN  quello  (Ito  , il  piu  cónfpicuo  di  Roma 
per  il  Campidoglio  contiguo  , furono 
fabbricati  da1  Gentili  diverfi  tempi  ad  ono- 
re de’  loro  Dei . Si  dice  , die  un  altare  , da 
Augullo  eretto  col  titolo  : Ara  Primogeniti 
Dei , ancora  fi  confervi  poco  difeofto  dall* 
aitar  maggiore  verfo  la  parte  dell’  Evange- 
lio . Ultimamente  Girolamo  Centelli , vefeo- 
vo  Cavallicenfe  , lo  cinfe  di  preziofe  colon- 
ne con  capitelli ,,  e bafi  di  bronzo  dorato  , 
getto  d’  Orazio  Cenfòre  , e fopra  v’  innalzò 
una  cupoletta  , e di  qui  ha  prefo  la  chiefa  il 
nome  d’ Araceli  . Serve  di  menfa  a quell’ 
altare  un’  urna  di  porfido  , dove  con  altq 
corpi  fanti  vi  fi  conferva  quello  di  funt’  Ele- 
na  , che  ha  dato  il  nome  a quella  cappella  . 

Quella  divota  chicfa  poi  nell’  anno  1454. 
fii  ornata  , e rillorata  tutta  dal  card.  Oliviero 
Caraffa  , ed  il  foffitto  fu  fatto  dal  Popolo 
Romano  al  tempo  di  s.  PioV.  per  la  vittoria 
avuta  contro  il  Turco  . Qjiivi  abitano  li  Pà^ 
tiri  Minori  Oflfervanti  di  s.  Francefco  , a’  qua- 
li fu  conceduta  nell’anno  1445. 

La  prima  cappella  a mano  delira  , entran- 
do in  chiefa  , e dedicatala  s.  Antonio  da  Pa- 
dova , è de’  (ignori  Bufalini  famiglia  fra  le 
primarie  di  Città  di  Caltello  , come  ne.  fan-s 
no  tellimonianza  certa . 1’  armi  loro  antiche 
selli  baiauftri , e il  ritratto  di  N.  Bufalini  in 
abito  fenatorio, perchè  fu  Senator  (1)  di  Roma 
• . , .del 

<*)  Nfl{’  $ltnce  dt'Scnateri  non  ì alcune  di  %Htjì» 
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del  1305.  , che  da  Preneliein , fuo  feudo  , li 
portò  in  quell’  alma  città  , dipinto  nella  fac- 
ciata dalla  parte  dell’  Evangelio  dell’  altare  , 
dove  'il  rapprefenta  la  morte  di  à.  Bernardino 
da  Siena  ; e la  fepoltura  de’  meddlmi  9 nella 
quale  éfcolpito  -..Nicolai  de  Q>{lell<y*&  fuorum9 
il  qual  Niccolò  fu.  avvocato  conci  dori  alc_> 
nel  1490.  ; e qui  fu  fepolto  il  marchefe  Nic- 
colò Bufalini,  che  • fu  in  tempo  di  Clem.  X* 
luogotenente  generale  dell’  armi  dello  Stato 
della  Chi  e fa  , avendo  per  prima  avuto  altre 
«cariche  riguardevoli  al  fervizio  del  re  di 
Enuncia  , e del  Granduca  di  Tofcana  a e oggi 
dicono  effer  la  medelima  cappella  de’  fignori 
Mancini,  e Mazzarini,  forfè  ereditata  da’ me* 
defimi,  per  edere  data  di  quedaCafa  Bufalini 
la  madre  del  gran  card.  Mazzarini , del  qua- 
le i Mancini  furono  eredi . Le  pitture  , che 
vi  fi  vedono  con  varie  idoriedi  s.  Bernardi- 
no , al  quale  è dedicata  la  cappella  , fono 
opere  antiche  , confervate  a maraviglia  , ed 
allora  dimate  affai  , credute  di  Bernardino 
Pinturicchio  , e di  Francefco  da  Cartello., 
e Luca  Signorelli  da  Cortona . Quivi  fi  rap- 
prefenta , quando  i Bufalini  erano  nemici  de* 
Buglioni  di  Perugia  , e fi  rappacificarono  per 
un  miracolo  di  detto  Santo  é ^ . . 

La  cappella  feconda  ha  fopra  1*  altare  di- 
pinto un  Crifto  morto  in  braccio  alla  Madre  , 
ed  altre  figure  a olio  , efpreffe  da  Marco  da 
Siena  ; ed  il  rimanente  fu  colorito  dal  cava- 
iier  Roncalli  con  diverfi  fatti  della  Palfione  « 
il  quadro  nell’  altare  della  cappella  feguen- 

: — ; - • te 
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te  cpn  P effigie  di  s.  Girolamo.,  fatto  a olio^ 
e le  altre  iftorie  del  finto  Dottore  a fref 
fco  , fono  di  mano  di  Giovanni  de'  Vecchi  ; 

Paffuta  la  cappella  dedicata  al  ssì  Croci- 
fiffo , in  cui  a finiftra  fui  depolito  del  Padre 
Marcellino  è il  fuo  ritratto  fatto  da  ScipioR 
Gaetano  , vien  quella  de’  fignori  Mattei , ri- 
modernata col  difegno  di  Tommafo  Mattei  , 
e dedicata  a s.  Matteo  . Quivi  li  vede  fopra 
1*  altare  il  fanto  Evangelifta  con  P Angiolo, 
e diverfe  iftorie  del  medelimo  , dipinta  il 
tutto  dal  Muziani , le  quali  per  aver  patito 
affai  fono  Hate  rifiorite  da  BonaventuraJ, 
Giovannelii  da  Montereale  , talché  pajon 
moderne  , c non  del  Muziano.  . 

Contigua  alla  fuddetta  fegue  la  cappella 
de5  fignori  de  Angelis  , rimodernata  con__» 
l’architettura  del  Contini  , e dedicata  a s.Pie- 
tro  d’  Alcantara  , che  fi  vede  fcolpito  fopra 
P altare  da  monsù  Michel  Maglie  Borgo- 
gnone -,  che  anche  fece  P altre  fcultnre  , che 
quivi  fi  vedono  3 li  ftucchi  però  jfono  del  Ca*» 
vailini  3 e le  pitture  nella  volta  , e negli  an- 
goli , di  Marcantonio  Napoletano  . 

11  s.  Diego  nell’  altare  dell’  altra  cappella  3 
che  è vicina  alla  porta  del  fianco  , era  ope- 
ra di  Gio.  Vecchi  ; e le  pitture  da’  lati  , rap* 
prefentanti  li  miracoli  di  quei  Santo  , eran  di 
Velpafiano  Strada  ; e le. lunette,  di  Avanzino 
Nucci  ; come  anche  le  pitture  , eh’  erano 
nella  volta  , guafte  dalla  pioggia . 

ti  puttmi  a frelco  aifui  belli , coloriti  fui 
«auro  fopra  ilfepolcro  dei  marche fe  di  Sa* 

iuzza. 
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Juzzo  , fono  di  Paolo  Cedafpe  Spagnolo  ; ora 
però  poco  vi  fi  vede  . La  tefta  di  marmo  , 
rapprefentante  ii  marchefe , è fcultura  di  Gio. 
Badila  Dolio . 

v La  cappella , che  fegue  , paffata  la  porta  la- 
terale, è dedicata  a s.  Pafquale  Bailon.  Il  qua- 
dro dell'  altare  è di  Pafquaiino  de’  Rolli  fatto 
con  tanto  lludio  , e diligenza  , che  chi  lo  fece 
fare  , per  non  privarfene,  l’ ha  fatto  levare  , 
e ve  ne  ha  pollo  un  altro,  condotto  da  Don 
Vincenzio  Vittoria , nobile  di  Valenza  . Li 
laterali  con  divertì  fatti  del  Santo  fono  di 
Daniel  Soiter  ; le  figure  di  ftucco  fono  del 
Cavallini  ; ed  il  difegno  degli  ornati  è dello 
Stanghellini . 

Si  vede  poi  nella  crociata  la  cappella  de* 
tìgnori  Principi  Savelli  antichiflima  , come 
fono  anche  li  fepolcri , e le  pitture  . Ella  è 
dedicata  a s.  Francefco  . Era  d'  architettura 
Barbara,  ma  fu  rimodernata  nel  1727*  a__» 
tempo  di  Benedetto  XIII.  e vi  fu  polla  la  ta- 
vola di  Francefco  Trevifani  . Vi  fono  an- 
che li  ritratti  de’  fanti  papi , e vefeovi  di 
quella  famiglia , che  era  fra  le  primarie  di 
JRoma . 

- Segue  la  cappelletti  di  s.  Rofa  da  Viterbo  , 
rimodernata  con  1*  architettura  del  detto 
Stanghellini . Le  pitture  , che  fono  si  nell’  al- 
tare , come  altrove  , fono  fatiche  di  Pafqua- 
iino fuddetto  . Il  quadro  però  dell*  altare  è 
flato  mutato,  e ve  ne  hanno  melfo  un  altro  dei 
medefimo  Pafquaiino  , non  inferiore  , e co- 
piofo  di  figure  5 ma  un  frate  Francefe , aven- 
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do  voluto  veftire  la  Santa  da  monaca , ha  toc- 
cato anche  molte  altre  figure . Al  prefentc 
quello  quadro  così  ritoccato  è fiato  parimente 
levato  , e pofiovene  un  altro  - 
. L’  altra  cappella  unita  , che  è di  s.  Fran- 
cefco  Solano , fu  abbellita , ed  ornata  con 
F architettura  d’  Antonio  Gherardi  , chc_* 
dipinfe  nell*  altare  il  Santo  , e da’  lati  le 
iftorie  del  medefimo  , e nella  volta,  e fopra 
il  credenzone  gran  copia  di  figure  , il  tutto 
con  buono  fiudio  ; la  Madonna  però  , e li 
quattro  tondi  nella  volta , fuori  della  cappella, 
lòno  fatiche  di  Giufcppe  Ghezzi . 

Nel  quadro  del  aitar  maggiore  , che  è 
dietro  ai  ciborio  , e che  rifponde  nel  coro  , è 
dipinta  la  Vergine  Maria  col  Bambino  in  col- 
lo , e s.  Gio.  Batifta  , e s.  Lifabettà  , e fi  dice 
eflfere  di  Raffaello  d’  Urbino;  e l’ altra  imma- 
gine della  Madonna  , che  rifponde  in  chiefa, 
fi  tiene  per  opera  di  s.  Luca . Gli  Angioli  di- 
pinti ne’  pilaftri  dell*  arco  , che  foftiene  la 
tribuna  , fono  di  Gio.  de’  Vecchi  ; c tutte  le 
altre  pitture  nella  medefima  fon  fattura  a fre- 
feo  di  Nicc.  Trometta  da  Pefaro.  Il  quadro  di 
«.Jacopo  della  Marca  c d’Odoardo  Vicinelli,e 
l’altro  dei  B.Gio.  de’Pardo  è di  Franc.Bertofi. 

Da*  lati  dell’altar  maggior  fono  due  altari, 
in  uno  è s.  Carlo  , e nell’altro  lo  fpofalizio  di 
Maria  Vergine  ; e vicino  a quello  è la  cap- 
pella de’  (ignori  Cavalieri  , dov*è  un  quadro 
con  Maria  Vergine  iti  aria,  e li  ss.  Gregorio, 
e s.  Francefco',  opera  del  Semenza. 

N ella  cappella  paffuta  la  porta  della  fagre- 
R .....  . fiia 
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ftia  ( feguitando  il  giro)  dedicata  a Maria 
Vergine  di  Loreto  , e architettata  da  Onorio 
Lònghi , fono  dalle  bande  l’ illorie  di  e(fa, 
come  anche  nella  volta  , opere  tutte  fatte  a 
frefco  , e con  buona  pratica  da  Marzio  di 
Colantonio  Romano;  e le  grottefche  ne’pi- 
laflri  fono  di  Colantonio  fuo  padre  . La  tavola 
dell’  altare di  Marzio  GanalTìni  . 

Si  vede  poi  la  cappella  di  s.  Margherita  da 
Cortona  de’  (Ignori  Boccapaduli  , abbellita 
dopo  la  fua  canonizzazione  fatta  nel  1729. 
Vi  fon  pitture  antiche,  credute  erroneamente 
di  Pietro  Cavallini  ; ed  il  quadro  deir  altare 
è di  Pietro  Barberi  moderno  profelfore  . Li 
laterali  fon  di  Benefial , ma  creduti  di  Filip- 
po Evangelica . 

A quella  contigua  è 1’  altra  dedicata  a fan 
Giacomo  j rimodernata  con  l’architettura  del 
cav.  Rainaldi , che  è de’  (ignori  Mancini  • 
Il  quadro  dell’  altare  , dove  fono  figurati 
s.  Giacomo,  s.  Stefano,  e s<  Lorenzo,  è di 
Gio.  Badila  Buoncore  ; e le  fculture  polle 
nel  fepolcro  del  Cardinal  Mancini  , cioè  il 
fuo  bullo  con  due  Angioletti , fono  di  France- 
fcoBologncfe,come  li  pattini  di  quello  incon- 
tro, ma  la  fella  di  una  Signora  è antica.  L’ ar- 
chitettura dell’altare  è pur  de!  cav.  Rainaldi. 

■ La  cappella,  che  fegue  dopo  l’antecedente* 
ha  (òpra  il  fuo  altare  l’ Afcenfione  di  Crilto 
del  Muziano,  che  vi  fece  altri  lavori,  come  fi 
.vede;  e il  relìante  è opera  di  Nicc.  da  Pefaro. 
L’architettura  della  medcfima.è  del  detto 
Longhi,  come  anche  de’fepokri , che  vi  fo- 
no , e delli  Cucchi , /*  Qifi 
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Qui  vicina  è quella  di  s.  Paolo  , fatta  con 
. buona  architettura  , dove  nell’  altare  è di- 
pinto s.  Paolo  dal  Muziani  fuddetto , ed  è 
una  delle  bell’  opere  , che  ha  fatto  in  quella 
chiefa  ; e le  pitture  nella  volta , e ne’  lati 
fono  del  cav.  Roncalli . 

Le  pitture  antiche  laterali , nell’  altra  cap^ 
pella  de’  lignori  Cefarini , erano  di  Benozzo 
Gozzoli  Fiorentino  , e quelle  dell’  aitare  di 
Gio.  daTagliacozzo.  Ora  quella  cappella  è ri- 
fatta col  difegno  di  Pietro  Pallai  acqua  , ed  il 
quadro  dell’  altare  è di  Vincenzo  Lupi , detto 
Gio.  da  Tagliacozzo . Benozzo  avea  colo- 
rito anche  quella  di  s.  Antonio  abate  con  ilio» 
rie  del  Santo  , per  quanto  dice  il  Vafa- 
ri  ; che  poi  fu  rinnovata , ed  è a quella  con^ 
tigua , ove  oggi  li  vede  nella  volta , o cupo* 
ietta  dipinto  un  Paradilò  , lavoro  di  Niccolò 
da  Pefaro  ; una  lunetta  è del  Muziano  , e gli 
Angioli  con  1’  altre  illorie  del  Santo  de’  fuoi 
fcolari  con  fuo  difegno . , : > > : 

Il  quadro  a olio  nella  penultima  cappella 
con  la  Trasfigurazione  di  nollro  Signore  è di 
Francefco  da  Siena , e del  Sermoneta , come 
anche  il  Dio  Padre  in  mezzo  alla  volta. 

La  pittura  nell’  ultima  cappella  con  Maria 
Vergine Angioli , e Santi  nell’  altare  , due; 
iliorie  d’  Adamo  , ed  Èva  da’  lati , 4 ed  altre 
nella  volta  , Tòno  di  detto  Niccolò’da  Pefaro. 

• La  llatua  di  s.  Chiefa  , fcolpita  in  marmo 
fopra  alla  porta  principale  per  didentro  alla, 
chiefa  , con  ifcrizione  di  D.  Carlo  Barberini* 
è opera  di  Stefano  Speranza . I lavori  di  me-, 
-ir»-'.»'  ~ ■«  R a tallo» 
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tallo  , che  fono  all’  altare  della  Madonna  del- 
la colonna  fono  di  Girolamo  Laurenziani  Ro- 
mano -,  e la  tefta  d’  un  Crifto  , che  è fopra  , 
è pittura  del  cav.  d’  Arpino  . 

Alcuni  quadri  ne  'mezzi  tondi  fotto  la  volta 
della  fagreflia,  ora  fparfi  per  le  cappelle, fono 
di  Gio.  de’  Vecchi  dal  Borgo  . Nel  elauftro 
fono  dipinte  undici  lunette  con  itlorie  di  di- 
verli  Santi,  e Martiri  della  religione  di  mano 
di  Cefare  Rofctti  Romano  . 

41  * f ' » ' * 

*-•  Campidoglio. 

• i , . • ... 

K E’ palazzi  del  bel  teatro  di  Campidoglio 
fono  pitture  celebri,  e ftatue  fuperbiffi- 
me,ed  in  mezzo  alla  piazza  la  famofa  ftatua  di 
bronzo  dorato  di  Marc’Aurelio  a cavallo, polla 
fopra  una  bellilfima  bafe  difegnata  dal  Bonarr. 

Di  detti  due  palazzi  quello,  che  è verfo 
la  parte  d’  Araceli  , contiene  la  itupenda 
racccolta  di  marmi  antichi , fatta  con  il'pefa 
corri fpondente  ali’  animo  grande  della  glo- 
riofa  memoria  di  Clemente  XII.  Non  fo  fe 
ella  ita  più  pregiabile  per  l’immenfo  numero, 
o per  la  maravigliofa  eccellenza  . Fu  poi  ac* 
crefciuta  quella  gran  raccolta  per  una  nota- 
bile aggiunta  fattavi  dal  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  Non  iftarò  qui  a parlare  di  piu  , 
perchè  tutti  quelli  marmi  s’ intagliano  in  ra- 
me eccellentemente  , fpartiti  in  più  tomi 
col  titolo  di  Museo  Capitolino  ; e gii  ne 
fon  pubblicati  tre  tomi , il  primo  de’  quali 
contiene  i bulli  d*  uomiqi  illullri  r il  fecondo 
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i bulli  Imperiali , il  terzo  le  ftatue  , e ora  lì 
Ila  lavorando  fui  quarto  , che  conterrà  i baffi- 
rilievi  , e a ciafcuno  fono  le  fpiegazioni  de* 
detti  marmi . Ewi  inoltre  la  mirabile  ftatua 
di  bronzo  d’ Innocenzio  X.  fatta  dall’Algardi, 
eh’  è la  più  bella  , che  fia  in  Roma  tra  tutte 
le  ftatue  pontificie  , e dirimpetto  è quella  di 
Clemente  XII.  gettata  dal  Giardoni  fui  mo- 
dello di  Pietro  Bracci . Vedi  in  fine  di  quello 
libro  l’ Indice  di  quelli  marmi , e pitture  . 

Nel  palazzo  oppofto  parimente  fono  alcuni 
bulli  , e ftatue  antiche  , e moderne  , a gii 
antichi  , e celebri  Falli  Confolari  fcolpiti  in 
marmo  . Si  veggon  qui  a frelco  molte  pitturi 
di  Giulio  Romano , e d’  altri  fcolari  di  Raf-  - 
faelle , e molte  in  grande  del  cav.  d’Arpino  . 

Vi  fono  anche  contigue  due  grandi  gallerie 
di  quadri  eccellenti  per  itludio  della  gioven- 
tù , che  attende  all*  arte  della  pittura  , for- 
mate ivi  dal  medefimo  Benedetto  XIV.  che  - 
anche  vi  ftabill  1*  accademia  del  nudo . 

Di  s.  Giuseppe  in  campo  Vaccino. 

QUella  chiefa  fu  fabbricata  col  difegno  di 
Giacomo  della  Porta  dalla  Compagnia 
de’  falegnami  , fopra  a quella  dì  s.  Pietro  in 
carcere,  detta  così , perchè  quivi  era  il  car- 
cere Tulliano , dove  fi  crede  effiere  fiato  rin- 
chiufo  quello  Apoftolo  . 

Ultimamente  avendo  la  Compagnia  fud- 
detta  fatto  loro  Priora  D.  Anna  Maria  Lu- 
dovili , monaca  in  Torre  di  fpecchi , ha  fat- 
to riftorare  , indorare  f e fare  altri  ornamenti 
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nella  foflìtta  , e per  la  chiefa  a proprie  fpefc. 

La  Madonna  , e s.  Carlo  , nel  quadro  del  — 
primo  altare  a mano  delira,  «rano  d’  Anto- 
nio Viviano  detto  il  Sordo  ; ora  però  vi  è 
. un  quadro  , che  rapprefenta  un  miracolo  di 
5.  Pietro  , di  mano  di  Francefco  Pavefe . 

Nella  ringhiera  per  la  mufica , che  fe- 
gue  fopra  la  porta  della  iagrellia  , fono  di- 
verfe  figurine  dipinte  con  amore  dallo  Spe- 
ranza; ed  il  quadro  nell’  altro  altare , che  rap- 
, prefenta  il  tranfito  di  s.  Giufcppe  , c di  Bar- 
iolommeo  Palombo  , allievo  del  Cortona  . 

Dalle  bande  dell’  arco  dell’  aitar  maggio- 
je  è dipinto  1’  Angelo  , che  annunzia  Maria 
Vergine  , da  Gio.  Batilla  da  Novara  . 

11  quadro  dell’  altare  con  lo  Spofaiizio  del- 
la medefima  è opera  di  Orazio  Bianchi, , 
fuor  che  gli  Angioli  di  fopra  , che  fono  del 
Viviano  ; e le  pitture  modewe  nella  volta 
fono  di  Gio.  Batilla  Sei\efe  . 

Il  quadro  nella  cappella  dall’  altra  parte 
- della  chiefa  , dove  è rapprefentata  la  natività 
di  nóllro  Signore  , fu  colorito  da  Carlo  Ma- 
ratti *.  Le  pitture  in  piccolo  nell’altra  ringhie- 
ra per  l’organo  fono  di  Giufeppe  Puglia  » 
detto  il  Bagarino  ; e 1’  altro  quadro  nell’  ul- 
timo altare  con  Maria  Vergine  , Gesù  , ed 
altri  Santi , fu  condotto  da  Avanzino  da  Ca- 
mello , che  anche  dipinfe  nella  facciata  della 
chiefa  . Sull’  altare  oggi  fi  vede  un  altro  qua- 
drone figura  l’Affunzione  di  MariaVergine, 
con  un  Santo  Greco  da  un  lato,  lavoro  di  Gio. 
Batilla  ? allievo  del  Baldi  • , 

. * Intagliato  in  rame . 
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Le  quattro  figure  dipinte  in  chiefa  fopra 
11  cornicione  a frefco  fono  moderne  , e_> 
ben  colorite  ; e le  pitture  tutte  pur  a frefco 
nell’  oratorio  , con  diverfi  fatti , ed  irto  ri  e 
di  s.  Giufeppe,  fono  fatiche  di  Marco  Tullio. 

Nel  fuddetto  oratorio  è un  altare  fatto 
nuovamente  coll’  invenzione  , e difegno  di 
Domenico  Calcagni  , ed  ha  quattro  co- 
lonne di  diafpro  con  capitelli  , bali  , ed 
altri  ornamenti  di  rame  dorato  , mancandovi 
alcune  ftatuette  , che  fi  Hanno  lavorando  ; il 
tutto  fatto  per  una  lafcita  di  Franccfeo  Ci- 
mini , infigne  benefattore  . Il  quadro  dell’al- 
tare , che  rapprefenta  la  Concezione  di  Ma- 
ria Vergine  immacolata  con  £ Giufeppe  , 
e fan  Gioacchino  , è opera  del  cavalier 
Ghezzi . 

Chiesa  di  s.  Pietro  in  Carcere. 

A He  radici  del  Campidoglio  fi  vedono 
nella  detta  divota  chiefa  fotterranea,for- 
mata  tra  quelle  pietre  mitiche  , le  prigioni 
de*  ss.  Apolidi  Pietro  e Paolo  , fiati  ivi  car- 
cerati più  mefi.  Si  dice  , che  qui  fcaturi  l’ac- 
qua perenne, che  v*è  ancora,  che  miracolofa- 
mente  fervi  per  battezzare  da  40.  carcerati 
convertiti  per  la  predicazione  de’ ss.  Pietro, 
e Paolo  Apoftoli , che  battezzarono  ancora 
i ss.  Procedo,  e Martiniano  , cuftodi  della 
carcere  , oltre  molti  Gentili , che  abbrac- 
ciarono la  fantaFede  cattolica  . Rimane  per- 
ciò illufirata  quella  antichiflima  chiefa  da- 
aaoltiflìme  indulgenze  a prò  de’  Fedeli . Evvi 
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un’  antica  ifcrizionc  in  caratteri  affai  grandi 
intagliata  in  una  fmifurata  pietra  . 

Di  s.  Luca  , e s.  Martina  . 

Q U ali  incontro  alla  fuddetta  , c poco  di- 
ttante dall’;arco  di  Settimo  Severo  , è 
la  chiefa  di  s.  Martina  , che  fu  'conceduta»* 
Panno  1588.  da  Sifto  V.  alla  Compagnia  de* 
Pittori , i quali  fotto  Urbano  Vili,  la  dedica*» 
rono  anche  à s.  Luca  loro  avvocato  . 

Quella  chiefa  è delle  più  antiche  di  Roma, 
che  dopo  edere  Hata  molte  volte  rifarcita  , 
effendo  nondimeno  in  cattivo  termine  , fu  ri- 
foluto  , mercè  la  magnificenza  de’  fignori 
Barbet  ini  , di  rinnovarla  da’  fondamenti  , 
come  fcgul , con  P architettura  di  Pietro  da 
Cortona;  e benché  non  molto  grande  , riefoì 
una  .delle  maeftofe , e vaghe  chiefe  di  Roma. 

La  prima  cappella  a mano  delira, fatta  da  Laz- 
zaro Baldi,  ha -nel  quadro  figurato  il  martirio  di 
s.Lazzaro  pittore, opera  degna  del  detto  Baldi. 

Nell’  aitar  maggióre  è una  tavola  , dove  è 
s.  Luca  , che  dipinge  la  ss.  Vergine  , opera 
di  Raffaello  d’  Urbino  , il  primo  fra  quanti 
mai  hanno  maneggiato  pendio  * . 

La  ttatua  giacente  di  s.  Martina  fu  Scolpita, 
da  Niccolò  Menghino . 

Nell’  altare  , che  è dall’  altra  parte  , e di- 
pinta P Affunta  di  Maria*Vergine  con  s.  Se- 
baftiano  dal  cav.  Conca,  che  donò. detto 
quadro  , e fece  a fue  fpefe  P altare  , e 
le  quattro  fiatate  jjj  peperino  nella  chiefa 
• ' . , • ’ . . r..  fati* 
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fòttcrranea  fetta  coi>  difegno,  e col  danaro  <H 
Pietro  da  Cortona, avanti  d entrare  nella  cap- 
pella della  Santa  , fono  di  Cofimo  Fancelli . 

- L’  altare,  eh’  è nel  mezzo  della  detta  cap- 
pella fotterranea  , dove  è il  corpo  della  San- 
ta., per  l’ invenzione  maeftofo  , e ricco  per 
la  rarità  de’  marmi , e de’  bronzi , in  quanto 
a’  metalli  fu  gettato  da  Giovanni  Pifcina  . > 
Nel  fuo  ciborio  fono  due  bafliriiievi  d’ala- 
bafiro  , lavorati  da  Cofimo  Fancelli  perfetta- 
mente  , ed  altri  ornamenti , tutto  fatto  coti 
modelli, difegno,efpefa  di  Pietro  da  Cortona. 

Delle  pitture  , da’  lati  di  qnefta  cappellai 
quella  a mano  manca  , entrando  , è di  Lazza- 
ro Baldi  ; e 1’  altra  di  Guglielmo  Cortefe  , 
allievo  del  Cortona  ; e le  ti*e  ftatue  di  creta 
cotta  , nella  cappelletta  a mano  manca  deità 
fuddetta  , fono  dell’  Algardi . Preflo  la  por- 
ta della  fagrefiia  è un  quadretto  di  s.  Lazzaro 
dipinto  da  Ciro  Ferri  in  un  piccolo  altare  . ' 

Di  s.  Adriano. 

» ■ • J 

QUI  era  qn  tempio  antichiflimo  , anno- 
verato nel  600.  fra  le  antiche  diaconie. 
Fu  rifatta  da  Papa  Onorio  l*  anno  630.,  e poi 
da  Anaftafio  III.  nel  pii.  Sifto  V.  lo  diede 
alli  Padri  di  s.  Maria  della  Mercede  , e i! 
card.  Cufano  Milanefe  rinnovò  I’  aitar  mag- 
giore , e tutta  la  chiefa  con  1’  architettura  di 
Martino  Longhi  il  giovane  . 

Nell’  altare  vicino  alla  porta  della  fagre- 
fiia ò un  quadro  dipinta  % olio  con  un  San- 
to della  religione  del  Rifcatto  , portato  dagli 
• 1 v An- 
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Angioli . Molti  dicono  , che  fia  di  mano  del 
Guercino  da  Cento , altri  di  Carlo  Vene- 
ziano ; e chi  è d’ opinione  , che  fia  del 
Savonanzio  Bolognefe  , ed  è opera  molto 
filmata . 

Il  quadro  dell*  aitar  maggiore  con  molti 
Santi  fu  dipinto  dal  Torelli  da  Sarzana  ; e 
quello  dell’ altare  dalla  parte  dell’Evangelio 
con  il  s.  Carlo , e quantità  di  figure , e_? 
d’  appellati , è opera  del  Borgiani  , delle  . 
buone  , che  abbia  fatto  •• 

Nell*  altro  altare  , che  fegue  , è figu- 
rato un  Santo  , che  predica  , e molti , 
che  1*  afcoltano  , dipinto  da  Carlo  Venezia- 
no : li  altri  quadri  moderni  fono  dipinti  da 
un  allievo  di  Carlo  Maratta  : e le  ftatue  di 
ftucco  fopra  1*  aitar  maggiore  fono  del  Rag- 
gi Lombardo . 

Hanno  detti  padri  eretto  un  maeftofo  con- 
vento , e ri  dimorò  il  fignor  Cardinal  Sala- 
zar  Spagnuolo  del  fuddctto  Ordine  della  Mer- 
ccde,creato  cardinale  dalla  s.  m.  d’Innoc.  XI. 

Di  s.  Lorenzo  in  Miranda. 

IN  Campo  Vaccino  uno  degli  antichi  tem- 
pi quivi  fabbricati  da’  Romani  è quello , 
fatto  I’  anno  del  Signore  178.  in  onore  di 
Fauftina  moglie  dei  Imperator  Marc’  Aure- 
lio Antonino  . Dopo  d’  elTer  fiato  collegiata, 
fu  conceduto  da  Martino  V.  del  1430.  al 
collegio  degli  fpeziali,  i quali  1*  acomodarono 
in  quella  bella  forma , con  farvi  accanto  un 
comodo  fpedaic* 

y II 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  1’  effigie 
di  fan  Lorenzo  è di  Pietro  da  Cortona.,  : 
jjaell’  ultima  cappella  dalla  parte  dell*  Evan- 
gelio ne  è un  altro  con  la  Madonna,  ed 
il  Bambino  , e giù  nel  baffo  li  fanti  apolidi 
Andrea  , e Giacomo  , dipinti  dal  Domeni- 
.chino  , opera  perfettilfima  ma  volendola 
il  cavalicr  Vanni  lavare  la  guadò  , ed  ora 
Ila  appefa  da  un  lajto , e nell’altare  è un 

' altro  quadro  del  detto  Vanni . 

« 

Di’  ss.  Cosmo  , e Damiano  . 

■ v & ■ * ■ * ‘ -,  ■ 

LA  metà  di  quella  antica  chiefa  , e del 

convento  de’  frati  di  s,.  Francefco  del 
terz’  Ordine  , Diaconia  cardinalizia,  fu  quali 
del  tutto  rifatta  da  Urbano  Vili,  con  difegno' 
deilAAragucci . - v ....  . . ...  i 

i Nella  prima  cappelletta  a mano  delira;, 
dedicata  al  Crocifilfo , fono  diverfe  iliorie  di 
Gesù  Crillo  dipinte  a frefco  di  Gio:  Batilla 
Speranza  : nella  feconda,  fabbricata  dal  cava- 
‘ licr  Bacioni , è dipinto  dal  medelimo,  quan- 
do s.  Gio:  Evangelillarifufcita  un  mor|o  ; e 
spellati,  e nella  volta  fece  diverfe  iilorie  di 
Gesù  Crillo  , e Avaria  Vergine . <•  • ^ 

■•'La  cappella  , che  fegue  , dove  £ il  qua» 
dro  con  s.  Antonio  da  Padova  , copia  di  Car- 
lo Veneziano  da  uno  de  i Garacci  , è tutta 
dipinta  a frefco  da  Francefco  Allegrini  da 
Gubbio  ; ed  anche  fono  fue  diverfe  iilorie  .nel 
„ claullro  .<  -.}  j - ♦ 

, Le  due  cappelle  laterali  di’ aitar  maggio- 
re , architettato  dal  Caltelli , fono  abbellir* 
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di  pitture  , e quella  , che  fegue  dalla  parte 
dell*  Evangelio  , dedicata  a fant’  Aleffandro 
martire  , fu  colorita  d’  ogn’  intorno  con  di- 
verfi  fatti  del  Santo  dal  fuddetto  Allegrini , 
ed  è delle  ultime  opere  , eh’  egli  abbia.»* 
fatto . 

L’  ultima  cappella  è dipinta  da  Bernardi- 
no , fratello  del  cavalier  d’ Arpino  , che  nel 
quadro  dell’  altare  figurò  Maria  Vergine  ,• 
Gesù  , li  ss.  Cofimo  , e Damiano  , c due 
altri  Santi  . Ora  vi  è un  quadro  con  Tan- 
ta Barbera , copiata  da  una  fimile  del  ca- 
yalier  d’  Arpino . 

Le  pitture  fopra  alle  cappelle  intorno  alla 
chiefa  , come  anchdquelle  nel  folfitto  , rap- 
prefentanti  diverfi  fatti  de’  ss.  Cofimo  , e.» 
Damiano  , fono  di  Marco  Tullio  ; e la  Sam- 
aritana a frefeo  nel  claufiro  è opera  dello 
Speranza 

Di  s.  Francesca  Romana, 
e s.  Maria  Liberatrice  . 

LI  monaci  di  s.  Benedetto  di  Mont’  Oli- 
veto  poffiedono  quella  chiefa  , che  nel 
tempo  di  Paolo  V.  fu  abbellita  con  portico  , 
e facciata  di  travertino , vaga  per  diverfi 
ornamenti , e ftatue  ; e per  di  dentro  fu  fat- 
to il  coro,  e rifiorata  tutta  la  chiefa  col  di- 
fegno  di  Carlo  Lambardi  Aretino , architet- 
to di  buon  nome  . • . 

Una  s.  Francefca  nel  quadro  della  terza 
cappella  a mano  delira  è copiata  da  una_j 
del  Guercino  da  Cento  j ed  il  quadro  nell’  al- 
»'  tare 
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tare  incontro  , con  un  s.  Bernardo  ìnginoc- 
chioni  , è opera  del  Canuti  Bolognefe  . 

Alla  mano  Anidra  del  coro  è una  memoria 
molto  celebre  , fatta  dal  Popolo  Romano, 
rapprefentante  Gregorio  XI. , che  fi  trasfe- 
risce da  Avignone  a Roma  , elfendo  ivi  (lata 
la  Sede  anni  70.  , il  tutto  in  marmo  {colpito 
con  molte  figure  di  baflforilievo  da  Pietro 
Paolo  Olivieri  Romano . 

Nel  tabernacolo  di  marmo  è una  delle  im>* 
magini  , che  di  Grecia  fu  portata  a Roma 
dal  cav.  Angelo  Frangipani . Le  due  iftorie 
da’  lati  della  tribuna  fono  opere  a frefco  con- 
dotte con  amore  , e buona  maniera  dal  Ca- 
nuti ; e nella  nobile  fepoltura  avanti  1’  aitar 
maggiore  , fatta  tutta  di  pietre  colorate  , e 
fini , con  la  figura  di  s.  Francefca  , architet- 
tura e difegno  del  cavalier  Bernino  , ripofa  il 
corpo  della  Santa  . 

La  chiefa  , che  qui  vicina  fi  vede  dall’  al- 
tro canto  di  campo  Vaccino  , dedicata  aA 
s.  Maria  Liberatrice  , fu  riftorata  , ed  abbel- 
lita molto  dal  card.  Lanti  vecchio,  ed  è archi- 
tettura d’  Onorio  Longhi . 

La  cappella  di  s.  Francefca  Rom.,  dalle  cui 
monache  depende  quella  chicfa,è  abbellita  col 
difegno  di  Francefco  Ferrari . Il  quadro  dell’ 
aitar  maggiore  è di  Stefano  Parofel , e alcune 
pitture  a frefco , e gli  ftucchi  fono  di  Giacinto 
Ferrari.  Uno  de’quadri  laterali  è del  Gramic- 
cia  , e l5  altro  di  Sebaftiano  Ceccarini  , che 
fece  anche  i laterali  nella  cappella  di  s.  Mi- 
chele • Le  pitture  in  fagrefiia  lòno  dello  llet'fo 
Parofel . .ih 
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•r  '**.  * 

Di  ».  Teodoro  &c. 

IL  quadro  delimitar  maggiore  è del  Zucche- 
ri, quello  a man  delira  è di  Giufeppe_> 
Ghezzi  : quello  a man  manca  è di  Baciccio  . 

Non  molto  lontano  fi  vede  anche  la  chiefa 
di  s.  Maria  delle  Grazie  , ove  è un’  imma- 
gine di  Maria  Vergine  di  quelle  attribuite  a 
s.  Luca  , e le  pitture  intorno  colorite  a fre- 
feo  fono  fatiche  di  Criltofano  Confolano , 
c dell’  Agellio  da  Soriento  . 

Di  s.  Sebastiano  , s s.  Bonaventura. 

T'  Ornando  indietro  perfalire  nel  monte 
Palatino  , dopo  poco  cammino  fi  trova 
Si  Seballiano  , che  è jufpatronato  di  Cafà 
Barberini , ed  ha  un  folo  altare  , nel  quale  è 
dipinto  il  Santo  con  altre  figure  , opera  def 
Camallei  di  Bevagna  ; e le  pitture  di  fopra  a* 
frefeo  dicono  eifer  del  cav.  Gagliardi , e 
#chi tettp  ne  fu  1’  Arrigucci . 

La  chiefa  , e convento  contigui  di  s.  Bo- 
naventura furono  fabbricati  j mediante  la  ge- 
nerofii  pietà  del  card.  Francefco  Barberini 
vecchio  , per  li  P.  Minori  Gifervanti  Rifor- 
mati del  ritiro  «j  * «•  - *- 

Nel  primo  altare  a' mano  delira  è dipinta  ìsL 
..  croci  fi  filone  di  nollro  Signore  dal  cav.  Be- 
nafehi  : nel  fecondo  un  miracolo  del  Santiffi- 
mo  , dove  fono  anche  effigiati  tre  frati  con- 
certi pani  , Angioli  , e puttini  , opera  di  Gia- 
cinto Meflìnefe  ; e nella  cappella  , che  iègue, 
il  s.  Antonio  di  Padova  è di  Luigi  Garzi . 

Il 
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Il  quadro.deir  aitar  maggiore  rapprefenta 
1’  immacolata  Concezione  ; ed  a'  piedi  vi 
fono  1’  effigie  di  due  Re  , ed  è lavoro  di  Fi- 
lippo Micheli  da  Camerino . 

L’Annunziata  nell*  altare  dall*  altra  parte 
è del  fuddetto  Benafchi  ; come  ancora  1’  al- 
tro quadro  contiguo  con  1’  Angelo  , che  fc ac- 
cia Lucifero , e li  Tuoi  feguaci . * 

Di  s.  Marta  inDomnica, 
e 5.  Stefano  Rotondo  , io  altre. 

' 4 

NON  molto  lontano  vi  è la  fuperba  fab- 
brica -,  detta  il  Colofleo  , o anfiteatro, 
tefiìmonio  della  grandezza  de’  monarchi  an- 
tichi , nei  quale  è una  chiefina  dedicata  a_» 
s.  Maria  della  Pietà  . Di  qui  per  la  ftrada  a 
mano  dritta  fi  trova  s.  Tommafo  in  formis,  *• 

così  detto  da’  condotti  d’  acqua  contigui , e 
e poi  «.Maria  inDomnica  alla- Navicella , 
riftaurata  già  con  difegno  di  Raffaello  d’  Ur- 
bino , ed  adornata  fotto  il  foffitto  con  diverfe 
pitture  in  forma  di  fregio  da  Giulio  Roma- 
no con  1’  ajuto  di  Pierino  del  Vaga  ; ed 
ultimamente  rifarcita  di  nuovo  . E*  Diaconia 
cardinalizia . 

Poco  di  dante  è un  tempio  antico  di  forma 
rotonda  , che  da  Simplicio  I.  T anno  467.  fu' 
dedicato  a s.  Stefano  Protomartire  , e da_* 
Niccolò  V.  rifiorato  , per  effer  quali  del  tut- 
to rovinato  . Oggi  è titolo  di  Cardinale  , e 
ne  ha  cura  il  collegio  Germanico  ; c nel 
mezzo  vi  fi  vede  un  ciborio  g.-ande  affai , c 
_ mera- 
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maravigliofo  , e antico  fatto  con  buona  archi- 
tettura . 

La  frage  degl’  Innocenti , e la  Madonna 
con  li  fette  dolori , nelle  due  facciate  dell’ 
aitar  maggiore  , fono  di  mano  d’  Antonio 
Tempefa  . Diverfe  iftorie  , e martiri  di  varj 
Santi  furono  con  buona  pratica  condotti  da 
Niccolò  Pomarancio , e le  profpettive  , e 
i paeli  fono  di  Matteo  da  Siena  , in  quello 
genere  valent’  uomo . 

Villa  Matte  i- 

COntigua  a quella  chiefa  è la  villa  , che 
fabbricò  il  duca  Ciriaco  Mattei  con__j 
animo  regio  . Vi  li  vede  un  gran  numero  di 
fepolcretti  con  le  loro  ifcrizioni  , e di  fatue, 
c altre  fculture  antiche  . Il  calino  è pieno 
pur  di  fatue  , e bufi,  e colonne  r aridi  me  con 
una  tavola  di  porfido  verde  affai  f imabilc  . 
Singolari  fono  due  refe  una  di  Bruto  , c 1’  al- 
tra di  Porzia , e quella  di  Cicerone  , di  cui 
molto  li  parla  nel  tom.  I.  del  Mufeo  Capi- 
tolino : e nel  giardino  la  tefla  più  che  co- 
lolfale  di  Aleffandro  Magno  , avanti  alla  qua- 
le è eretto  un  obelifco  con  geroglifici  Egizj  • 
Sonvi  anche  alcune  fatue  moderne  di  Pie- 
tro Paolo  Olivieri  . Ma  a defcrivere  tutti 
quefi  prezioli  marmi  li  farebbe  un  libro  a 
parte,  oltreché,  alcuni  di  effi  fono  fati  tra- 
sferiti nel  palazzo  di  Roma  a fanta  Caterina 
de’  Funari  pochi  anni  addietro  . 


Di 
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Di  s.  Giovanni  Batista  nel 
Fonte  Laterano.  • 

QUerto  è il  luogo  , dove  fi  crede  da  mol- 
ti , che  fan  Silveftro  Papa  battezzali 
l’ Imperador  Coftantino . Si  farebbe  per  l’an- 
tichità perduto  , fe  molti  Pontefici  non_» 
P aveSero  riftorato  , ed  oltre  agli  altri  Gre- 
gorio XIII. , ed  ultimamente  Urbano  Vili. 
P hanno  abbellito  in  tutto . 

Le  pitture  dentro  - la  cupoletta  fono  tutte 
opere  celebri  d’  Andrea  Sacchi  , dove  fi- 
gurò la  Vita  di  s.  Giovanni  Badila  : quelle 
a frefco  da  baffo  fono  di  diverfi  . L’  illoria 
della  Croce  , quando  apparve  a Collantino  , 
fu  colorita  da  Giacinto  Gi  miniani  : 1’  altre 
due , che  feguono  , cioè  la  battaglia  , ed 
il  trionfo  , fono  del  Camalfei  : quella  , ove 
s’  atterrano  gl’  idoli , è di  Carlo  Maratta  : e 
l’ultima,  ove  fi  bruciano  le  fcritture  , è 
di  Carlo  Mannoni  ; come  anche  tutti  li  put- 
tini , e medaglioni  ; le  due  donne  però  a 
chiaro  fcuro  verde  fono  del  Maratta  . 

La  cappelletta  dedicata  a s.  Gio.  Badila  da 
s.  Uario  Papa  fu  da  Clemente  Vili,  riltora? 
ta  , e fatta  dipingere  a Gio.  Alberti  dal  Bor- 
go , che  vi  colorì  belliflìme  grottefche  : da 
un  lato  però  a man  finillra  è dipinto  il  Bat- 
tefimo  di  ' Grillo  , opera  ben  condotta  da__» 
Andrea  Comodi  Fiorentino  ; e la  figura  di 
rilievo  , che.  rapprcfenta  s.  Gio.  Badila  , po- 
rta nell’  altare  , è lavoro  di  Donatello  Fio- 
*"  S ren- 
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rentiuo  , tenuta  dagli  artefici  in  gran  vene- 
nerazione . 

L’  altra  cappella  incontro  di  s.  Gio.  Evan- 
gelifla  fu  dal  detto  Papa  Clemente  da’  fon- 
damenti rinnovata  , ed  abellita  con  pitture., 
ftucchi  dorati , e mofaici . L’ iftorie  del  San- 
to dipinte  a frefco  fono  d’  Antonio  Tem- 
pella  Fiorentino  ; fuori  che  quelle  nell’  en- 
trar della  cappella  , lavorate  da  Agoftino 
Ciampelli  : e la  (tatua  di  metallo  nell’  al- 
tare fu  modellata  da  Gio.  Batifta  della  Por- 
ta . Vi  fono  dalle  bande  dipinti  a olio  in  te- 
la due  quadri  di  mano  del  cavalier  d’  Ar- 
pino  ; in  uno  è l’ iftoria  di  quando  s.  Gio. 
Evangelifta  bevè  il  veleno  ; nell’  altro  quan- 
do è condotto  nella  grotta  da’  fuoi  difcepo* 
li  ; ma  quefie  pitture  fon  guade  affai  per 
1’  umidità . 

Seguono  poi  le  due  chiefe  a queda  con- 
tigua , dedicate  alle  ss.  Rufina  , e Seconda, 
e a s.  Venanzio  , una  delle  quali  fu  rifatta  , 
e adornata  tutta  nobilmente  da’  lìgnori  Ce  va 
con  l’architettura  del  cavalier  Rainaldi . I 
puttini , che  vi  fono  , furono  fcolpiti  jn  - 
marmo  da  Paolo  Naldini  ; e li  ritratti  nelli 
fepolcri  fono  del  Fancelli . 

Di  s.  Giovanni  Laterano  . 

QUeda  è la  primaria  bafilica  del  Mondo  , 
ed  è parrocchia  , ed  ha  il  Fonte  Battc- 
fimale  . La  fece  fabbricare  il  gran  Codan- 
tino  , la  quale  poi,  effendo  quafi  rovinata  , 
fu  rifatta  , e ridorata  da  divertì  Pontefici  , 

v di 
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di  che  trattandole  diffufamente  varj  autori , 

10  per  brevità  non  mi  prolungo.  Pio  IV.  fece 
fare  il  bel  foffitto,e  quella  facciata  della  chic- 
fa  , che  ha  li  campanili  , alla  quale  poi  Si- 
ilo V.  aggiunfe  il  portico  con  una  loggia__» 
grande  , e vi  apri  tre  porte  , e di  fuo  ordine 
fu  fatto  il  palazzo  Pontificio  contiguo  . 

In  quella  loggia  fra  belli  llucchi  melfi  a oro 

11  vedono  molte  pitture  con  illorie  di  s.  Pietro 
e dell’  Imperador  Collantino  , fatte  unita- 
mente da  Baldaflfar  Croce  da  Bologna  , Pa- 
ris Nogari , Giacomo  Stella  Brefciano  , Ven- 
tura Salimbeni  Senefe  , Ferraù  da  Faenza  , 
Gio:  Batilli  da  Novara , Andrea  d’  Anco- 
na , e Gio:  Batitla  Pozzo  Milanefe  , che  di- 
pinfero  anche  nel  palazzo  , architettato  dal 
cav.  Domenico  Fontana  . In  fondo  del  me- 
defimo  portico  è la  llatua  di  metallo  d’  Arri- 
go IV.  Re  di  Francia  , inalzatali  dal  Capito- 
lo della  Bafilica  , come  a benefattore  , ope- 
ra di  Niccolò  Cordicri  Lorenefe  . 

Entrando  in  chiefa  , fopra  la  porta  di  mez- 
zo è 1’  arme  di  Clemente  Vili,  con  due  An- 
gioli , che  la  follengono  , lavorata  riccamen- 
te da  Antonio  Valfolino  . I diverlì  trofei 
d’ iftrumenti  mulici  di  marmo  , come  an^ 
.che  le  due  mezze  figure  , che  rapprefenta- 
no  il  Re  David  con  1’  arpa  , ed  il  Re  Ezzec- 
chia  con  1’  organo  , fono  fculture  d’  Ambro- 
gio Mal  vicino . 

L’organo,  che  qui  fopra  da  colonne  di  bellif- 
•fimo  giallo  antico  , e cornicione  è follenuto  , 
opera  di  Luca  Blafi  Perugino  , lu  le  lue  can- 

Si  ne 
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ne  tra  colonne  di  legno  a fogliami  incaglia- 
te da  Gio:  Batifta  Montano  Milanefè  , eccel- 
lente intaglìator  di  legname  , ed  architetto  . 

Tra  le  fineftre  , vicino  al  foffitto  della  fac- 
ciata , a mano  deftra  fono  gli  A portoli  di- 
pinti a frefco  :•  il  s.  Taddeo  appretto  all’  or- 
gano è di  mano  d’  Orazio  Gentilefchi  ; il 
e.  Tommafo  è lavorato  da  Celare  Nebbia  ; e 
s.  Filippo  vicino  aH’  arco  è pittura  del  Ba- 
glioni . Incontro  a quelli  a mano  manca  il 
s.  Barnaba  contiguo  all’  organo  è di  Gio:  Ba- 
tifta da  Novara  ; il  s.  Bartolommeo  di  Pa- 
ris Nogari  ; ed  il  s.  Simone  fu  colorito  dal 
cav.  Pomarancio  ; e li  fettoni'  attorno  con_» 
frutti , - e puttini  fono  del  cav.  d’  Arpino . • 

L’ iftoria  di  s.  Silvcftro  quando  con  Co- 
ftantino  fondò  quella  Baliliea è opera  del 
Novara  , ed  è a mano  deftra  : quella  incon- 
tro con  s.  Silvcftro , che  battezza  Coftan- 
tino , à pittura  del  cav.  Pomarancio  j 1*  al- 
tra , eh’  è quando  1*  Imperadore  mandò  al 
monte  Soratte  per  s.  Silveftro  , è lavoro  del 
Nogari  ; c li  quattro  Evangelilti  fopra  gli  or- 
coni  fono  del  Ciampelli . 

Il  mofaico  della  tribuna  fu  cominciato  per 
ordine  di  Niccolò  IV.  da  Giacomo  Turrita  ■, 
e poi  da  Gaddo  Gaddi  Fiorentino  , che  alla 
morte  dell’  altro  fopravvifle  , ebbe  il  com- 
pimento nell’  anno  1 292. , e li  Angioli  nell’ 
ancone  con  P ifcrizione  d*  Aleflandro  VII. 
fono  del  Raggi , 

Pattata  la  tribuna  , in  alto  dall’  altra  parte 
della  crociata  lui  muro  è dipinto  s.  Giacomo 

dal 
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dal  Nogari  , e s.  Paolo  dal  Nebbia  ; 1*  ifto- 
ria  vicino  alla  tribuna,  con  Tapparizione  dell* 
immagine  del  Salvatore  , è lavoro  di  Paria 
Nogari  ; e P altra  con  Coftantino  , che  do» 
na  li  vafi  d’  oro  , e d’  argento  alla  Basilica  i 
per  mano  di  s.  Silveftro  , è del  cavalier  Ba- 
glioni . 

Sopra  all’  altare  del  Santilfimo  fono  fi- 
gurati due  fanti  dottori  della  Chiefa  , ed  in- 
contro altri  due  da  Cefare  Nebbia  ; il  fan 
Pietro  però  è di  Bernardino  Cefari  , ed  il 
s.  Andrea  del  Novara . Dell’  illori  e di  folto  , 
rapprefentanti  una  Coftantino  fopra  il  carro 
trionfante  , e 1’  altra  , quando  li  fanti  Pietro, 
e Paolo  apparvero  in  fogno  all  Imperatore  ; 
la  prima  è del  detto  Bernardino  Cefari  , e 
1’  altra  del  Nebbia  s la  facciata  fopra  delimitar 
medefimo  , dov’  è 1’  afcenfione  di  noftro  Si- 
gnore con  gli  Apoftoli , è opera  del  cavalle? 
d’ Arpino  , il  tutto  dipinto  a frefco  con  figure 
maggiori  del  naturale . 

Sotto  alle  pitture  fuddette  fono  otto  Angio- 
li fcolpiti  da  Cammiilo  Mariani  , Niccolò 
Cordieri  , Ippolito  Buzio  , Gio.  Antonio 
Valfoldino  , Ambrogio  Buonvicino  , Stefano 
Mademo  , e da  altri . L*  architetto  di  tutta 
la  navata  , con  molta  maeftrìa  compartita  , 
fu  Giacomo  della  Porta  Romano  ; e delbL_, 
cappella  del  Santi  (fimo  , con  ricchiflGmo  or- 
namento , e con  quattro  colonne  fcannellate 
di  metallo  dorato  , e di  gran  valuta,  con  tutto 
il  refto  dell’  altare  , ne  diede  il  dìfegno  Pier 
tro  Paolo  Olivieri  fcultore  , ed  architetto* 
Riamano • -So- 
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Sopra  alla  cornice  in  mezzo  è dipinto  a_j 
olio  un  Dio  Padre  in  campo  d’  azzurro  oltra- 
marino  dabcavalier  Pomaranci . Il  taberna- 
colo fopra  1’  altare  , fatto  con  pietre  di  mol- 
;o  prezzo  , e ricco  di  molte  figure  , e gioje  , 
è opera  di  Pompeo  Targoni  architetto  Ro- 
mano ; c l' iftoria  della  cena  di  Noftro  Signo- 
re con  gli  Apoftoli  fopra  1‘  ornamento  , e_* 
frontefpizio  di  gran  rilievo  in  argento  , e 
ben  condotta  , è lavoro  di  Curzio  Vanni  ore- 
fice Romano . 

Li  due  Angioli  grandi  di  metallo  da  i lati 
fono  modellati  da  Camillo  Mariani  ; e delle 
llatue  di  marmo  nelle  quattro  nicchie  , il 
s.  Elia  è del  Mariani  ; Mosè  del  Vacca  ; l’A- 
ronne  di  Siila  Milanefe  , ed  il  Melchifedech, 
il’  Egidio  Fiammingo  . 

La  cappella  qui  vicina  , che  ferve  per  co- 
ro al  capitolo  , fu  fabbricata  con  li  belli  fe- 
dili  , e quanto  vi  è , dal  gran  conteftabile 
Filippo  Colonna  , che  fi  fervi  di  Girolamo 
Rainaldo  Romano  per  architetto  . Il  qua- 
dretto a olio  dipinto  con  P effigie  di  s.  Gio. 
Battifta  , e s.  Gio.  Evangelifta  col  Salva- 
tor noftro  , è di  mano  del  cavalier  d’ Arpi- 
ao  j e la  volta  lavorata  di  ftucchi  dorati  ha  in 
mezzo  un  quadro  dipinto  a frefco  , dove  è 
Maria  Vergine  incoronata  da  noftro  Signore  , 
opera  del  Croce  . Il  depofito  della  ducile  (fa 
di  Paliano  , moglie  di  don  Filippo  Colonna  , 
fatto  di  marmi  , e metallo  indorato  , con 
pietra  di  paragone  finiffima  , è lavoro  di  Gia- 
como Laurenziani  Romano . 
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Quella  balilica  chiamata  , Mater  5 & caput 
omnium  Ecclejìarum  , efifendo  di  nuovo  in  (la- 
to rovinofò  , fu  riparata  da  Innocenzo  X. 
col  difegno  del  Borromino , che  infieme_» 
P adornò  vagamente  , come  li  vede  , e ar- 
ricchì i pilaltri  della  navata  di  mezzo  colle 
maravigliofe  nicchie  , che  poi  Clemente  XL 
fece  empire  di  dodici  colofli  di  marmo  di  al- 
tezza palmi  2 1 . rapprefentanti  li  fanti  Apo- 
lloli , da’  feguenti  fcultori,  cioè  : s.  Pietro  da 
Monsù  Monot,  s.Paolo,  dal  medefimo  ; s.An- 
drea  , dal  cavalier  Cammillo  Rufconi  : fan 
Giacomo  maggiore  , dal  medelimo  ; s.  Gio- 
vanni, dal  medelimo  ; s.  Tommafo  , da  Mon- 
sù Le  Gros  ; s.  Giacomo  minore  , da  Angelo 
de’  RolTi  ; s.  Filippo  , da  Giufeppe  Mazzuo- 
li ; s.  Bartolommeo  , dal  fuddetto  Le  Gros  ; 
s.  Matteo  , dal  fuddetto  Rufconi  ; s.  Simo- 
ne  , da  Francefco  Moratti  ; s.  Taddeo  , da 
Lorenzo  Ottoni . _ 

Sópra  ognuno  di  quelli  Apolidi  in  un  gran- 
de ovato  è dipinto  un  profeta , e fono , Ilaia, 
del  cav.  Benedetto  Luti  ; Geremìa  , di  Se- 
baltiano  Conca  ; Baruc  , di  Francefco  Tre- 
Vifani  ; Ezzechiele  , di  Gio.  Paolo  Melchior- 
ri  *,  Daniele  , del  Procaccini  } Osèa  , di 
Giovarmi  Odazzi  ; Joele,  di'  Luigi  Garzi  ; A- 
mos , del  cavalier  Nalini  ■;  Abdia  , di  Giu- 
feppc  Chiari  j' Giona  , di  Marco  Benefial  , 
Michèa  , del  cavalier  Leone  Ghezzi  ; 
Nahum  , di  Domenico  Muratori  . Il  Car- 
dinal Benedetto  Panfìli  arciprete  di  detta  ba 
lilica  ha  fatto  perfezionate  sì  belle  opere 
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Tornando  nella  navata  grande  della  chiefa, 
che. conduce  alla  porta  principale  di  e(Ta  , 
che  ha  due  altre  navate  piccole  per  parte  , 
fecondo  1’  antica  (trattura  delle  cinque  navi 
fatte  da  Collanti  no  magno  ; nella  prima  cap- 
pella rifacendoli  dalla  fcalinata  della  crociata 
il  s*  Ciò., Evangelica  , figura  maggior  del  na/- 
turatale  per  di  Xbpra  in  aria  Maria  Vergine  _ 
con.  tutto  il  reito , è pittura  condotta  da  Laz- 
zaro Baldi . Seguitando  per  quella  delira  na- 
vata , e pallata  la  porta  , che  conduce  nel  pa- 
lazzo , fi  trovala  cappella  de1  (Ignori  Maffimi, 
d’ordine  Dorico  ^ornata  di  travertino  , c con 
nobile  depofito  d’  uno  di  cafa  Mafiìmi , fatto 
il  tutto  con  arcliitettura.di  Giacomo  della  Por- 
ta^ e ;dpH*  Altare  ornata  di  marmi  è il  qua-, 
dio  a olio  dove  (fipinìe  Girolamo  Siccio- 
lante  da  Sermoneta  Gesù  Crifio  confitto  in 

t ~ y - * 

croce  * v j • 
v Da  quello  lato  fono  molti  fepolcri  antichi  , 
ma  ornati  con  bella  bizzarrìa  dal  Borromino  ; 
e fra  quelli  fi  fepolcro  fatto  dal  Cardinal  Raf- 
poni  alla  fignora  Vaiai  , e quello  di'fua  Emi- 
nenza lòno  opera  di  Eilippo  Romano  -,  come 
è la  morte  di  rilievo  con  un’  altra  figura  3 che 
porta  la  cada*  - 

Nella  navata , eh-’  è com  prefa  tra  la-  na- 
vata maggiore  di  mezzo  , e la  navata  attac- 
cata al  palazzo  pontificio , e dove  fono  le 
cappelle  qui  addietro  cteferitte  , fono  pari- 
’ mente  vari;  fepolcri  , de’  quali  mi  par  dì  do-* 
>Vfr  rammemorare  quello  di  Bonifazio  Vili, 
della  nobiliflima  Cafa  Gaetani  de’  duchi  di 

T . Ser' 
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Sermoneta  , perchè  fopra  di  eflfo  è un’  antica 
pittura  a frefco  , dove  è rapprefentato  quello 
Papa'  in  mezzo  a due  cardinali , ritratto  ài 
naturale  , e affacciato  a una  loggia  in  atto  di 
pubblicare  il  primo  giubbileo  dell’Anno  Tanto 
del  1300.  Quella  pittura  flava  prima  fotto  il 
portico  vecchio  , e fegatone  il  muro  fu  qui 
traportata  . L?arciprete  Gio.  Mario  Crefcim- 
beni  nello  Stato  della  s.  chiefa  Lateranenfe 
a cart.  67.  dice  eifer  una  tal  pittura  opera  di 
Cimabue  , ma  dubito  , che  prenda  errore 
per  molte  ragioni , -e  che  piuttollo  fia  lavoro 
di  Giotto  , il  quale  fu  a Roma  , e vi  fi  trat- 
tenne , e lavorovvi  molto  ; oltreché  Gima- 
bue  non  giunfe  a tanto  da  fare  una  fimil  pit- 
tura . In  quella  medefima  navata  è il  fepol- 
cro  del  cardinale  Ranuccio  Farnefe  fatto  col 
difegno  del  Vignola . 

Palfando  avanti  alle  cinque  porte  princi- 
pali , c ritornando  indietro  per  la  navata  pic- 
cola dall’  altro  Iato  della  chiefa  , fi  ammira  la 
nobile  cappella  deireccellentilTìma  Cala  Cor- 
fini.eretta  da’ fondamenti  col  difegno  d’Alef- 
fandro  Galilei  , tutta  vellita  di  marmi , e di 
pietre  rare  Orientali . Nell’  aitar  maggiore 
tra  due  colonne  mafficcc  di  verde  antico  è la 
tavola  melTa  eccellentemente  in  mofaico  dal 
cavalier  Criliofani  , ricavata  dal  quadro  ori- 
ginale di  Guido  Reni  , che  fi  trova  nel  pa- 
lazzo Barberini , donato  a Urbano  Vili,  quan- 
do canonizzò  s.  Andrea  Corfini  , a cui  è de- 
dicata quella  cappella  . Sul  frontelpizio  di 
quello  altare  fono  due  llatuc  di  marmo  , 1’  u- 
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na  rapprefenta  l’ Innocenza  , e 1’  altra  la  Pe- 
nitenza lavoro  del  Pincellotti . .11  balforilie- 
' vo  , che  è fopra  , dove  è efpretfa  una  bat- 
taglia, è d’  Agoftino  Cornacchini . Nèl  nic- 
fdiione  dalla  parte  del  Vangelo  è il  fepolcro  di 
Clemente  XII.  la  cui  ftatua  di  bronzo  fu  get- 
tata da  Francelco  Giardoni  fui  modello  del 
Mahii- fcultorc  . Le  due  ftatue. daziati  di  que- 
lla di  bronzo  furono  fcolpite  in  marmo  dal 
Motvaldi  ^ .Avanti  v’  è la  fmifarata  , e.bellif* 
lima  urna  di  porfido  , eh*  era  fotto  ih  portico 
del  Panteon  negletta  . Nel  nicchione  dirim- 
petto é la  ftatua  di  marmo  in  piedi  del  card. 
Neri  Corfini  il  vecchio  «on  un  gran  putto e 
la  ftatua  della  Religione  fedente,  tutte  fatiche 
del  medefimo  Maini . Vi  fono  inoltre  quat-  ‘ 
tro  nicchie  con  le  ftarue  delle  Virtù  cardina- 
li , e fopra  ognuna  un  balforilievo  parimente 
di  marmo  . La  Temperanza  è opera  infìgne 
di  Filippo  Valle  , e il  balforilievo  fottopoftole 
è di  Bartolómmeo  Benaglia  . La  Fortezza  è 
di  Giufeppe  Rufconi  , e il  balforilievo  di 
Monsù  Anaftafio  . La  Prudenza  è del  detto 
Cornacchini  , e il  balforilievo  di  Pietro 
Bracci . La  Giufiizia  del  Lironl  , e il  balfo- 
rilievo di  Monsù  Adami . Gli  ftucchi  degli 
angoli  della  cupola  fon  parimente  del  Cor- 
nacchini . Sull’  altare  della  cappella  fottcrra- 
$ea  è un  bel  gruppo  d5  una  Pietà  in  marmo, 
intagliato  da  Antonio  Montanti  Fiorentino  . 

Segue  la  cappella  de’  {ignori  Santorii , 
còmpofia  in  forma  ovale  , e d’  ordine  Jo- 
nico  da  Onorio  Longhi  architetto  . Il  bel 
• :•*  • T 2 . ' 4de- 
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depofito  del  cardini  Santa  Severina,  del  qua- 
le era  la  cappella  , col  ritratto  di  marmo  , è 
fcultura  di  Giuliano  Finelli  da  Carrara  cd  • 
il  CrocifilTo  di  marmo  fopra  1*  altare  è di  ma- 
no di  Stefano  Maderno  , pia  il  Baglioni  1’  at- 
tribuifee  ad  Aurelio  Gioii  ; e le  pitture  nella 
volta  con  iliorie  della  Pafiione  dicono  , che 
fiano  di  Baccio  Ciarpi  maeftro'  di  Pietro  da 
Cortona*  « * 

L’  altra  cappella  contìgua  fu  fatta  già  dal 
Cardinal  Lanccllotto  con  1*  architettura  di 
Francefco  Volterra  , alla  quale  venendo  im- 
pedito 1’  ingretfo  per  la  nuova  fabbrica  del 
Borròmino  , li  {ignori  Lancellotti  1’  hanno 
rifatta  di  nuovo  con  P architettura  di  Gio» 
Antonio  de’  Roffi  . Diverfi  baifirilievi  , an- 
gioli, ed  iftoriette  di  ftucco,  che  vi  fi  vedono, 
fono  fatiche  di  Filippo  Carcani  . JLa  tavola 
di  s.  Franccfco  c di  Gio.  Badila  Puccetti . 

P a (Tato  quella  cappella  è il  jepolcro  del 
card.  Cafanatta  d’ immortai  memoria  , la  cui 
fiatua  fu  fcolpita  da  M.  Le  Gros  . Quello  emi-r 
nentifiìmo  Porporato  lafciò  la  fua  famofa  li- 
brerìa alli  RR.  PP.  Domenicani  della  Miner- 
va con  una  grolfa  entrata  per  mantenerla  . 
Egli  fu  un  de3  più  dotti  cardinali  del  fuo 
tempo  , ed  il  fuo  nome  farà  immortale  . Co- 
ftituì  anche  una  cattedra  dove  fi  Ipiega  la_* 
Somma  di  s.  Tommafo.  % '<.  • ; 

Segue  a quella  un'  altra  cappella  , dove  è 
dipinto,  e felicemente  condotto  s.Uarip,  efq~ 
pra  fi  ifede  Iddio  Padre  con  altre  buone  figu- 
re, il  tutto  dipinto  da  Guglielmo  Borgognone. 
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Nella  navata  media  è notabile  il  fepolcro 
d*  Elena  Savelli , opera  di  Jacopo  del  Duca 
Siciliano  , allievo  del  Bonarroti , dove  è ef- 
prefio  in  bronzo  il  Giudizio  univerfalc  . 

L'  aitar  maggiore , che  è in  mezzo  alla 
chiefa  , ha  un  tabernacolo  fopra  , fatto  all" 
antica  , dove  Hanno  ri  polle  le  tcfte  de’  fanti 
Pietro, e Paolo  in  due  bulli  d’  argento,  lavoro 
di  Gio.  Bartoli  orefice,  con  altre  reliquie  infi- 
"giri;  ed  al  tempo  d’Urbano  V.  vi  furono  dipiir-  • 
ti  a frefco  alcuni  Santi  di  maniera  affai  buona. 

Efcendo  di  chiefa  dalla  porta  principale, 
i cui  ftipiti  fon  d’  una  pietra  preziofa  , fi  of. 
ferva  il  grande  , e ricco  portico  , tutto  guar- 
ftito  di  marmo  , nel  fondo  del  quale  è la  fia- 
tila coloffale  del  gran  Coftantino  fondatore  di 
quella  bafilica  , fcolpita  in  quei  tempi  rozzi  , 
ma  rara  peri*  antichità  , e per  la  fomigiiatr- 
zz  del  vero  . Ivi  era  fiata  polla  la  fiatya  di 
Clemente  XII.  che  fece  fare  quello  portico  , 
e la  facciata  , e la  loggia  fuperiore  per  la  be- 
nedizione col  difegno  del  detto  Galilei  ; ma  lp 
fteffo  Papa  la  fece  tor  via  , ftimàndo  più  pro- 
prio collocarvi  quella  d*  un  Imperadore  tanto  - 
benemerito  di  quella  bafilica  , e della  Chiefa 
univerfale  .*  Sopra  tre  porte  di  quello  portico 
fono  tre  baffirilievi  . Il  primo  , dove  Zacche- 
ra impone  il  nome  a s.  Gio.  è di  Bernardino 
Lodovifi  , il  fecondo , che  npprefenta  s.  Gio. 
predicante,  è di  Gio.  Badila  Maini , nel  terzo 
è quando  s.  Gio.  riprende  Erode  {colpito  da 
Pietro  Bracci . Sopra  quello  portico  è la  log- 
gia , da  cui  il  Papa  dà  la  benedizione  al  po- 
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polo  , bene  architettata  . La  facciata  collate- 
rale del  palazzo  ha  il  portone  difegno  del 
detto  Galilei . 

Di  s.  Salvatore  alla  Scala  S. 

AVanti  alla  cappella  del  Sanèla  Sanélorum, 
architettata  da  Adeodato  Cofmati , fta 
ora  la  Scala  Santa  , fatta  qui  trafportare  da 
Siilo  V.,  che  vi  ha  fatto  quattro  altre  leale 
per  comodità  di  chi  fulc  , e feende , con 
un  bel  portico  Dorico  , cinque  porte  , e per 
di  fopra  buona  abitazione  per  quelli  > che 
hanno  cura  di  quello  Tanto  luogo  , rinnovata 
con  architettura  del  cavalier  Domenico  Fon- 
tana da  Mili . 

Il  Novara  dipinfe  molte  iltorie  della  Paf- 
lione  nelle  muraglie  delle  medefime  (cale  ; 
dove  anche  lavorò  Vincenzo  Conti  Romano. 
Giacomo  Stella  Brefciano  fece  quella  , quan- 
do Dio  creò  Adamo  , ed  Èva  , che  è in  ca- 
po alla  fcala  a man  delira  della  Santa  , e pa- 
rimente alia  delira  la  Refurezione  di  no- 
llro  Signore  . Paris  Nogari  fra  V altre  formò 
la  lavanda  de’  piedi  degli  Apolidi  , e vi  ope- 
rò anche  Ferrati  da  Faenza  . Andrea  d’  An- 
cona fece  1*  ilioria  di  quando  Mosè  fece  fót- 
turire  1*  acqua  dal  fallo  , che  Ha  nella  volta 
della  fcala  a man  delira  della  Santa  . ' 

Nella  fcala  a man  lìniilra  dipinfe  , quando 
Mosè  gettò  la  verga  in  terra,  e divenne  ferpe 
avanti  a Faraone,  e vicino  1*  altra  pur  di  Mo- 
sè ; opere  tutte  ulfai  lodate  per  la  manicra__» 
bella  , e dolce  , nella  quale  andava  imitando 
quella  del  Barocci . An- 
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Anche  Avanzino  Nucci  vi  operò  diverfe 
cofe  con  Antonio  Viviano  , e Paolo  Guidotti 
Lucchefe  , indente  con  Baldalfare  Croce  , ' 
Giovanni  Baglioni , e Paolo  Brillo  , che  di- 
pinfe  li  paefi . L’ idorie  , che  fono  dipinte 
a frefco  nelle  cappelle  ,l  fono  de*  medefimi  , 
che  operarono  nelle  fcale  ; e diverfi  Santi 
tutti  in  piedi , che . danno  intorno  alla  cap- 
pella di  Sandta  Sanélorum  , come  anche  un 
fregio  , furono  lavorati  da  Girolamo  Nanni 
Romano  . 

, ^ . . . K « ir 

Di-  S.  Croce  in  Gerusalemme 

FU  quella  chiefa  edificata  dall*  Impe- 
rador  Collantino  a richiella  ( come_> 
dicono  ) di  s.  Elena  fua  madre  .*  Quella  chie- 
fa , che  è delle  principali , e di  vote  di  Ro- 
ma , ebbe  in  diverfi  tempi  molti  rifiorì  da* 
Pontefici  antichi , e da’  cardinali  di  elfa  Ti-  * 
tolari  : e nella  tribuna  fu  dipinto  il  Titolare 
Bernardino  Carvacale  . Quivi  Hanno  i mo- 
naci CillercienlI . 

, . A mano  delira  fotto  la  navata  minore  nei 

primo  altare  è dipinto  eccellentemente  da 
Gio.  Bonatti  1*  ilioria  della  teda  di  s.  Cefa- 
rio  con  molte  figure  : nel  fecondo  vi  è figu- 
rato lo  feifma  di  Pietro  Leone  da  Carlo 
Maratta,  la  qual  tavola  è data  traportata  in  li- 
breria , lafciata  ivi  una  copia  . E'  data  inta- 
gliata più  volte  in  rame , e ultimamente  da 
Giacomo  Frey  eccellentemente,  come  meri- 
tava qued’  opera  Angolare  . Nel  terzo  il 
cavalier  Vanni  colorì  s.  Roberto  fanciullo  , 

T 4 por- 
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portato  dagli  Angioli , Maria  Vergine  } Ge- 
sù , c la  madre  di  detto  Santo  .. 

Seguitando  il  cammino  lì  icende  per  la.  « 

'*  porta  j che  è fatto  alla  ringhiera  , dove  fi 
inoltrano  le  intfgni  reliquie  di  quella  chiefa  , 
alla  cappella  di  Elena , che  ha  la  volta 
• tutta  di  mofaico  diligentemente  condotta^ 
da  Baldaflar  Peruzzi  ; e l'opra  gli  ornamenti 
. de’  tre  altari  , .che  vi  fono  , fi  vedono  cer- 
te iftoriette  del  ritrovamento  della  Croce  , 
con  altre  figure  rntornq , di  mano  di  Nicchiò 
Pqqi  arancio-. 

Nell’  altare  di  mezzo  .era  s.  Elena , ch£‘ 
abbraccia  la  Croce  , ma  quella  tavola  è fiata  - 
parimente  tpapòrtata  in  librerìa  , perchè'  a- 
veva  putito  : nell’  altro  la  coronazione  di  fpi-„  . 
ne  di  Noftro  Signore  ; ed  incontro  la  Croci- 
fi  filone  con  Maria  Vergine  t e diverfe  figu- 
re » tutte  opere  di  Pietro  Paolo  Rubens  , e 
quell*  ultima  è delle  più  belle  cofe  , di1  egli 
labbia  fatto  qui . \ * ' *. 

Incontro  a quella  mobile^  e.  di  vota  cap- 
pella è P altra  tutta  dipinta  a frelto  da  Frim* 
cefco  Nappi" , e Girolamo  Nanni  Romano- , 
e vi  fono  diverfi  Santi  * ed  iftorie , che  -allu-  „ 
dono  all’  Anime  del  Purgatorio  con  Maria 
Vergine , e la  Santi  filma  Trinità  nella  volta  .• 

* Ritornando  nella  chiefo  di  lopra  per  1’  al- 
*.  tra  porta , fi  vede  nella  tribuna  delP  aitar 
maggiore  un  ovato dove  è figurato  noftro 
• ’ Signore  , e dalle  bande  alcuni  Angioli-  im_» 

_ campo  d’  azzurro  oltramarino  flellato  d’  oro  , 
e vi  è anche  s.  Elena  , quando  ritrova  !&_» 

. Cro- 
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Croce  . L’  opera  è della  maniera  di  Pietro 
Perugino  , fatta  con  molta  diligenza , e di 
buon  guflo  per  quei  tempi , e altri  crede,  eh© 
pofTa  édere  del  Pinturicchiò  . * 

Tutta  la  nicchia  di  fetto  è ornata  d’ altre 
pitture  di  colonne  , e pietre  finte  , con  le 
figuri  de’  ss.  Pietro , e Andrea  , che  ten- 
gono la  loro  croce  , e fono  lavori  coloriti  da 
ISiccolò  da  Pcfaro. 

Si  entra  poi*  nell’  altra  navata  minore  , e 
nel  primo  altare  fta  dipinto  s.  Silveftro , 
che  fa  veder  i ritratti  de’  ss.  Pietro  , e Paolo 
a.  Coftantino  Fmperadore  , opera  delle  mi- 
gliori di  Luigi  Garzi  : nell’  altro  è il  Cro- 
cifitto ; e nell’  ultimo  è il  quadro  con  fan_* 
Tommafo  , che  mette  il  dito  nel  coftato  di 
Crifto  , pittura  di  Giufeppe  Paffert . '• 

Di  S.  Lorenzo  huori  deile  Mura.; 

y^v  Uefia  chi  e fa  parocchiale  è una  delle 
cinque  - patriarchali  di  Roma  ',  e vi 
(tarmo  i canonici  regolari  di  s.  Salvatore  , 
Cd  ebbe  principio  del  ibi».;  ed  è porta  nell* 
(tradì , che  conduce  % Tivoli , fuori  dell* 
.città  quali  un  miglio.  Fu  edificata  da  Co. 
(tantino  , é riftorata  poi  da  divedi  Pontefici-; 
e il  card.  Oliviero  Caraffa  vi  fece  il  foffitta 
tutto  dipinto  , e mefto  a oro-. 

Allato  della  porta  principale  è un  fepolcro 
antico  , con  figure  di  bafforilievo  affai  buo- 
ne , e ben  fatte  . Un  altro  è dietro  ali’  aitar 
maggiore  tutto  intagliato  di  baffi  (fimo  rilievo 
di  fogliami  » uve  » t fiori  con  ucelii . Si 
- • troè 
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trova  la  (lampa  in  rame  di  quello  fepolcro  nel 
to.III.  a c.ip.della  Roma  fotterranca  di  Mon- 
, *g-  Bottari.  La  chiefa  ha  tre  navate,  e le  due 
picciole  laterali  furono  nell'  anno  1619.  ri- 
fiorate  alla  moderna  con  fuoi  altari  di  (lucchi 
dorati , e altri  ornamenti . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipin- 
to , quando  fi  fotterrano  li  ss.  Ippolito  , e_> 
Giuliano  martiri  , fìnto  di  notte  con  due  pat- 
tini , per  mano  del  Sottino  Bolognefe  ; nell’ 
altro  è effigiata  s.  Ciriaca  , che  fa  feppel- 
iire  i martiri  , opera  d’  Emilio  Savonanzio  ; 
e nel  terzo  , s.  Lorenzo  con  molte  perfone  , 
e profpettiva  , colorito  dal  medefimo  Emilio 
Bolognefe  , e tutti  fono  lavori  in  tela  tenuti 
in  buon  conto . 

Le  pitture  a frefco  , che  tramezzano  que- 
lli altari  con  iftorie  de1  fanti  martiri , fon  di 
Domenico  Rainaldi , nipote  del  cavaliere  . i 

A mano  finiflra  nel  primo  altare  è dipin- 
to s.  Lorenzo  , che  fa  elemofine  , da  Gio.  * 
Serodine  d’  Ancona  , affai  buon  quadro  ; 
nell’  altro  la  Madonna  col  Puttino  in  braccio, 
s.  Giovanni , s.  Elifabetta  , e s.  Gioacchi- 
no , dal  Sottino  ; e nel  terzo  la  Decollazio- 
ne di  s.  Gio.  Batifta  , colorita  con  molte  fi- 
gure dal  Serodine  fuddetto  . 

«■«'  Le  opere  a frefco  fra  un  altare  , e P al- 
tro fono  di  mano  di  Gio.  Antonio  , e Gio. 
Franccfco  , allievi  del  cav.  Vanni  . Pelli 
due  depofiti , che  fono  a i lati  della  porta  , ( 

che  va  alle  catacombe  , ne  fu  architetto  Pie- 
jfo  da  Cortona  .5  ,e  il  ritratto  del  lettore  Bcr- 
...  > nar-  - 
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nardo  Guiklmi fcolpito  in  marmo  3 è ope- 
ra di  Francefco  Fiammingo . 

•jf  ■ 

Di  S.  Eusebio. 

DAlla  congregazione  de’  monaci  Cele- 
fiini  fi  uffizia  quella  chiefa  , che  è vi- 
cina a s.  Giuliano  alli  trofei  di  Mario  , ed  è 
Titolo  cardinalizio . 

Quella  chiefa  è fiata  ultimamente  rifatta 
da  capo  a piedi , e ornata  di  ftucchi , e in 
quella  occafione  fono  rimafe  atterrate  le  pit- 
ture riguardevoli  di  Giufeppe  Pafieri  , che 
tra  le  fineftre  della  navata  di  mezzo  avea  di- 
pinte a frefeo  le  virtù  principali . La  pittura 
della  volta  è di  Mensù  Mengs,  che  ora  fi  tro- 
va al  fervizio  del  re  di  Spagna  . La  fpefa  di 
quella  reftaurazione  fu  fatta  dal  card.  Enri- 
quez titolare  t morto  pochi  anni  addietro 
con  grave  perdita  della  Chiefa  cattolica . 

Il  quadro  nell’  altare  a man  delira  con  un 
fanto  della  loro  religione  fu  colorito  da  An- 
drea Ruthart  Fiammingo  , monaco  Cclefti- 
no  , che  anche  dipinfe  1’  altro  Santo  con  un 
lupo,  cheèfopraal  quadro,  che  rilponde 
' nel  coro . 

Nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  fono  di- 
pinti Gesù  , e Maria  con  altri  Santi , opera 
di  Baldaffar  Croce  ; e il  Croci  filfo  nel  md®» 
delim.0  altare  dalla  parte  del  coro  fu  condotto 
con  altre  figure  da’  pennelli  di  Cefare  Rof- 
fetti  . 

Dall'  altra  parte  della  chiefa  è 1*  altare 
col  quadro , dove  era  figurato  un  fanto  A- 
• batc 
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bate , e molti  monaci  intorno  , che  era  lavoro 
del  medefimo  Rodetti . Adelfo  a quelli  due 
altari  fono  due  piccole  tavole  , che  proven- 
gono da  Francefco  Solimena  Napoletano  . 

Di  S.  Bibiana. 

SI  trova  più  oltre  la  chiefa  di  s.  Bibiana  , 
che  edendo  per  la  fua  antichità  rovinata  , 
fu  nobilmente  rittorata  da  Papa  Urbano  Vili, 
con  una  bella  facciata  , architettata  dal  cav. 
Bernini  » „ * 

La  facciata  a mano  delira  dentro  la  chiefa 
con  diverfe  illorie  di  s.  Bibiana  , e con  altri 
ornamenti , fu  colorita  a frefeo  da  Agofiinp 
Ciampelli , allievo  di  Santi  di  Tito  . 

Il  quadro  nella  cappellata  da  quella  banda, 
ccn  una  Santa  martire  , fu  tutto  toccato  da 
Pietro  da  Cortona  , elfendovene  un  altro  v 
originale,fatto  dal  medefimo, predo  al  principe 
Barberini  ; e la  ftatua  della  SinfìUnell*  aitar 
maggiore  è una  delle  opere  più  celebri 
che  abbia  fatto  il  Remino  . 

Nella  cappelletti  , che  fegue  , dipinfe_> 
una  Santa  vergine  , e martire  Agoftino  fud- 
detto  . L1  altra  facciata,  con  diverfi  fatti  della 
Santa  medefima  , è di  Pietro  da  Cortona,,-’ 
opere  affai  belle,  che  vanno  in  (lampa  f e una 
Santa  monaca  dipinta  nel  quadro  di  unr  altare, 
è lavoro  di  Giacomo  Verona  Fiammingo  . 

Sotto  P altare  è un’  urna  grandifiima  d’  a- 

labafiro  orientale  di  prezzo  inefiimabiie . 

^ » * ’* 

» « 

\ i 
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Di  S.  Vito,  je  S.  Matteo 
i^Merulano. 

NEL  ritornar  di  nuovo  verfo  s.  Giovanni 
Laterano  , li  lafcia  a mano  delira  l5  ar- 
co di  s.  Vito  , dove  è la  chiefa  antichilfima  , 
dedicata  a detto  Santo  , e che  oggi  uflìziano 
i monaci  Ciliercienfi . 

In  detta  chiefa  è unii  pietra  , fotto  la  qua- 
le p aliano  quelli , che  fono  offefi  da’  cani  ar- 
rabbiati y e que5  monaci  con  pietà  fanno  la_^ 
benedizione  del  pane  , c delle  pecione  , 

Nell5  aitar  maggiore  è Maria  Vergine  col 
Bambino  , e da  bado  s.  Bernardo  inginoc- 
chioni  , -opera  creduta-  di  Cefare  RoGetti  ; 
altri  la  crede  di  Pafqualino  Marini . I due_j 
Angioli  di  ftucco  , che  pofano  fui  frontefpi-r 
zio  di  quello  altare  , fono  del  Rufconi  . f)a’ 

* lati  vi  fono  due  - altari  con  pitture  antiche  . 

Si  trova  poi  la  chiefa  di  s.  Matteo  , con- 
ceduta da  Siilo  IV.  a5  frati  di  s.  Agollino 
Ibernefi  per  mezzo  d’^un  cardinale  della  loro 
•religione  , che  fu  r iliorata  ultimamente  • 
v Nell'  altare  a mano  delira  è dipinta  Maria,» 
Vergine  , Gesù  ? s.  Anna  , e s.  Gioacchino , 
creduta  di  Gio.  Antonio  Lelli  ; come  anche 
il  quadro  nell5  altare  incontro  con  s.  Matteo  > 
e qn  alcro  Santo v 

Neii5  aitar  maggiore terminato  per  la_» 
generalità  dei  card.  Ncrli  titolare  , è una 
piccola  immagine  di  Maria  Vergine  * 
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De’  Santi  Quattro  Coronati , 
e altre  Chiese  . 

AVanti  di  arrivare  a s.  Giovanni , dal  Iato 
, deliro  è la  chiefa  de*  ss.  Pietro  , e Mar- 
cellino , poOfeduta  per  conceffionc  di  Cle- 
mente XI.  da’  PP.  Maroniti  del  monte  Liba- 
no . Ma  minacciando  rovina  fu  rifatta  d af- 
fondamenti con  un  difegno  affatto  nuovo  del 
marciiefe  Girolamo  Teodoli , con  un  conven- 
to molto  comodo  , a fpefe  di  Benedetto  XIV. 
c vi  furQno  trasferite  le  monache  di  s.  Lucia, 
de’  Ginnafi  ; e i Maroniti  fi  fituarono  dirim- 
petto alla  chiefa  di  «.Pietro  in  vinculis.Giunti 
alla  piazza  del  Laterano  , che  ha  in  mezzo 
la  guglia  di  fmifurata  grandezza  , fitta  driz- 
zare da  Sido  V. , fi  volta  per  la  llrada  , dìe 
va  al  Cololfeo  . .....  . ...  . , 

La  prima  chiefa  , che  in  quella  fi  vede 
è s.  Maria  Imperatrice,  picciolina  , ma  af- 
fai divota  j rillorata  dentro  , c fuori  con -la 
porta  da  Giacomo  del  Duca  fcultore  , e ar- 
chitetto ; dalla  quale  partendo  per  la  porti- 
cella  , fi  trova  s.  Silveltro  in  portico  , dove  / 
dipinfe  per  di  fuori , e dentro  molte  cofe  a 
frcfco  il  GefTì  Bologifefè  . 

Poi  la  chiefa  de"  Santi  Quattro  , che  al 
tempo  d’  Urbano  Vili,  fu  grandemente  orna- 
ta dal  caitiinal  Meliini  , allora  Vicario  del 
Papa  , col  palazzo  contiguo  , dove  -abitano 
le  zittelle  orfane  , governate  da  un  Protettore 
cardinale  * e un  prelato  . 

Avanti  d’  entrare  in  chiefi  a mano  delira 
' fi  ve- 
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fi  vedono  due  iliorie  2 frefco  , che  rappre- 
Tentano  la  Natività  di  Maria  Vergine  , e la 
Prefentazione  al  Tempio  , opere  affai  buo- 
ne . Nel  primo  altare  dentro  la  chiefa  è fi- 
gurata la  Nafcita  di  Crifio  , creduta  di  Gio. 
Badila  Naldini  : poco  più  avanti  è I’  altare 
del  Croci fiffo  con  altre  figure  a frefco  , ope- 
ra di  buon  gufio . 

Il  medefimo  card.  Meliini  fece  colorire-» 
tutta  la  tribuna  da  Giovanni  da  s.  Giovanni , 
che  di  fopra  vi  figurò  una  gloria , e dalla 
cornice  in  'giù  dipinfe  diverfi  tormenti  di’ 
Martiri , il  tutto  con  buona  maniera  condotto 
a frefco. 

In  un  altare  dall’  altra  parte  fi  cav.  Ba- 
glioni  colori  il  s.  Sebafiiano  ctm  altffe  figure 
per  il  card.  Vidonl  ; e 1’  Annunziata  poco 
più  avanti  è del  medefimo  Giovanni . Il  detto 
Baglioni  nella  Vita  di  Rafraellino  da  Reggio 
dice  , che  qui  dipinfe  a frefco  in  una-cappella 
il  martirio  di  quelli  Santi , ma  quelle  pitture 
non  vi  fon  più  . 

In  detta  chiefu  fi  vede  il  maeftofo  depofito 
di  monfignor  d’ Aquino  auditore  della  Ca* 
mera  , effendo  fiato  prelato  generofo  in  foc* 
correre  con  molte  elemofine  quelle-  orfane. 

Di  S.  Clemente. 

QUI  (lavano  anticamente  i frati  di  s.  Am- 
brogio ad  ncmus  , Ordine  , che  prin- 
cipiò in  un  bofco  non  lungi  da  Milano  , HP 
quale  dopo  lungo  tempo  eftinto  , fu  data  la 
chiefa  da  Urbano  Vili.  av  Padri  Domeni- 
cani , 
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cani  , che  1*  uffiziano  con  molta  divozione  . 
Quivi  fono  fepolcri  antichiflìmi , e notabili 
di  cardinali  divedi  de’  lignori  Capizzucchi  , 
e altri  . 

Nella  prima  cappella  amano  delira,  eiw 
trando  per  la  porta  da  piedi  , è s.  Domenico 
di  Soriano  ; in  quella  dalla  parte  dell’  ^pi- 
llola dell’  aitar  maggiore  è una  ftatna  antica 
di  marmo  del  Salvatore  , e altre  pitture  a** 
frefeo  : e nell’  altra  dalla  parte  dell!  Evan- 
gelio , fatta  in  buona  forma,  è il  quadro 
con  la  Natività  di  Maria  Vergine  , ediverfe 
figure  a frefeo  opere  , che  vengono  dàlia 
fcuola  de’  Caracci . ‘ 

Paffato  la  porta  di  .fianco  è J’ “al  tare  deh. 
fanti  film#  Rofario  j e nella  cappella  ultima- 
a piedi  della  chiefa  è a frefeo  dipinta  laVpai^’ 
rione  di  Crifio  con  i ladroni  in  croce  , e di- 
verfe  Morie  di  s.  Caterina  martire  * e altr? 
figure,  colorito  il  tutto  da  Mafaccio  da 
Ciovanni , celebratiflimp  pittore  . " 

Ea  s.  m.  di  Papa  Clemente  XL  , che  fu  ' 

eletto  pontefice  nel  giorno  di  s.’ Clemente  , 
fece  rinnovare  la  facciata  maggiore  deHa  ftrà^: 
ila  , e i portici , e la  piazza  dell’  altra  porta  *, 

Nel  lòffi tto  con  tutta  magnificenza  perfe- 
zionato  d’ intagli,  e pitture  , fi  rapprefenta  il 
s.  Pontefice  in  gloria  , opera  del  Chiari  ; 

1’  altro  quadro  di  $.  Maria  , e s.  Servolo  è 
opera  del  Rarini . Nella  muraglia  della  na-'  * 
#ata  maggiore  ha  dipinto  Pietro  de*  Petris  , 

S.  Flavia  , e Domitilla  furono  dipinte  da  Se* 
balliano  Conca  . Il  miracolo  del  s.  Pontefi- 
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cc  i che  fece  fcaturire  acqua  da  uno  fcoglio  , 
è del  fignor  Antonio  Grecolini  : il  martirio 
del  Santo  con  1’  ancora  legata  al  collo  è 
di  Giovanni  Odazzi  ; e la  tradizione  del  cor-» 
po  del  Santo  , e la  morte  di  s.  Servolo  é 
di  Tommafo  Chiari . S.  Ignazio  martire,  che 
riceve  il  martirio.,  è opera  di  PierLeone 
Ghezzi  ; ed  il  Santo  nell’  anfiteatro  è del 
medefimo  Ghezzi . ’ * 

Di  S.  Urbano,  e altre  Chiese.. 

DOpo  la  chieda  di  s.  Pantaleo  ; dove  è 
un  quadro  con  -s.  Biagio  , creduto  del 
Padovano  , e s.  Maria  degli  Angioli  ; fi  tro- 
va il  monafiero  di  $.  Urbano , fondato  con 
la  chieda  dalla  fignora  Giacoma  Branchi  del 
1264.  al  tempo  d5  Urbano  IV.  Ultimamente 
il  Cardinal  Baronio  con  Fulvia  Sforza  im- 
petrò da  Clemente  Vili,  quello  luogo  , e vi 
fece  un  monafiero  dotto  la  regola  di  s.  Chiara 
delle  capuccinc , dove  anche  fono  ricevute 
l e zittelle  di  s.  Eufemia  . 

La  facciata  della  chieda  fu  fatta  con  P ar- 
’chttettura  di  Mario  Àrconio  pittore  , e ..archi-  . 
tetto  : e il  quadro  della  Nunziata  nell'  altare 
a mano  delira  fi  crede  del  Muziani . 

Nell*  aitar  maggiore  è un  quadro  con  Ma- 
ria Vergine  , - Gesù  , e Angioli , e da  baffo 
s.  Urbano,  e «.Chiara,  opera  d’ un  allie- 
vo del  cav,  d’  Arpino  : e i ss.  Carlo , Fran- 
cedeo  » e Niccolò  vedeovo  , che  dono  dipinti 
fopra  P altro  altare  , fono  di  mano  del  cav. 
Ottavio  Padovano  ; dove  poco  lontano  è il 

V fepoi- 
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fepolcro  del  Cardinal  Francefco  Maria  della 
nobilittima  famiglia  de’  marchell  del  Monte  . 

Dello  Spirito  santo.  Monache. 

IL  monaflero  dello  Spirito  Tanto  , poco 
lontano  da  s.  Urbano  , con  la  fua  chiefa 
ebbe  principio  1’  anno  1432.  da  una  nobile_? 
Romana  di  cafa  Capranica  , e le  monache 
danno  fotto  la  regola  de’  canonici  regolari  di 
s.  Agoltino  . Fu  riilorata  poi  in  quella  nuova 
torma  nel  1582.  e di  pitture  ornata  . Le  pit- 
turine a frefco  intorno  all’  altare  a man  de- 
lira , dove  è un’  immagine  antica  di  Maria 
Vergine  , fono  del  Croce  da  Bologna  ; e_> 
nell’  aitar  maggiore  vien  rapprefentata  la  ve- 
nuta dello  Spirito  Tanto  , opera  ( come  di- 
cono ) colorita  da  una  monaca  con  difegno 
del  Cortona  j e da’  lati  vi  fono  figurati  s.  A- 
goftino  , e s.  Monaca  , e altre  pitture  a fre- 
fco nella  volta . * 

Meli’  altare  del  Crocifitto  , che  è dall’  al- 
tra parte  , fono  diverfe  illori  ette  a frefco 
di  Giovanni  de’  Vecchi  ; e nella  volta  della 
chicfa  li  quattro  dottori  Latini  con  altre  pittu- 
re a frefco  fono  lavori  dell’Arconio , fecondo 
che  molti  vogliono . 

Di  s. Maria  Annunz.  in  s. Basilio, 
ed  altre; 

NEl  ritornare  indietro  verfo  la  Madonna 
de’  Monti  , lafciando  s.  Lorenzo  pa- 
rocchia  , e chiedi  antichiflima  , che  folo  ha 
ben  colorita  la  cappella  maggiore  , dove  nell’ 

al- 
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altare  è s.  Lorenzo  , s.  Carlo  , e s.  France- 
fco  , e per  di  fopra  una  Pietà  a frefco  , due 
Santi  da’  lati  , cd  altre  pitture  nella  volta  , 
{limate  di  Gio.  Alberti  ; è poi  la  duelli  vi- 
cina di  s.  Eufemia  , la  cui  porta  fu  archi- 
tettata  da  Mario  Arconio  ; c quella  di  s.  Ma- 
ria in  Campo  Carleo  , che  per  di  fuori  ha 
la  pittura  di  Maria  Vergine  col  Bambino  , 
fatta  del  detto  Arconio  Romano  . Di  qui 
pattata  la  torre  del  marchefe  del  Grillo  , 11 
giunge  alla  chiefa  di  s.  Maria  Annunziata  . 

Quello  è monaftero  di  monache  dell’  Or- 
dine di  s.  Domenico  , e la  fabbrica  antica  , 
che  c qui  fopra  , molti  dicono  etter  un  pez- 
zo del  palazzo  di  Nerva  , altri  J’  Erario  an- 
tico de’  Romani . Il  quadro  con  un  Tanto  ve- 
feovo  , ed  ai  lati  s.  Gio.  Badila  , e s.  Ciò. 
Evangelilla  , che  è nell’  altare  a man  delira, 
viene  da  Criltofano  Confolano  : le  altre  ope- 
re a frefco  , in  alto  d’  ogni  intorno  , fono  di 
Marco  Tullio  ; ed  il  quadro  con  l’ Annunziata 
nell’  aitar  maggiore  è copia  da  Guido  Reni . 

Di  s.  Quirico,  s.  Salvatore,  e s.  Maria 
de’  Monti  , ed  altjie  . 

• , . A • . • 

NElIa  chiefa  de’  ss.  Quirico  , c Giulitta  ^ 
della  quale  fu  titolare  già  il  llg.  card. 
Michel'  Angelo  Conti  poi  Innocenzo  XIII.  , 
fono  li  fuddetti  Santi  dipinti  da  buona  ma- 
no nel  quadro  dell' altare  maggiore  ; dove  in 
un  altro  è s.  Maria  Jacobi  con  s.  Giovan-,. 
ni  , formatta  olio  dallo  Speranza . 

Indi  s.  Salvatore  che  ha  un  quadro  rappre- 
V z fen- 
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Tentante  il  portar  della  croce  di  Grido  , ed 
altre  pitture  attorno  a frefco  : e dopo  poco 
cammino  fi  trova  quella  di  s. Maria  de'Montf. 

Fu  fatta  quella  chiefa  del  157^.  fottó  Gre- 
gorio XIIL  con  P architettura  di  Giacomo 
della  Porta  , come  anche  la» facciata  x la  fà- 
greftra  y ed  altre  danze  per  le  grandi  elemo- 
fine  di  perfone  pie  , che  ivi  mantengono 
molti  faccrdoti  , ed  altri  miniftri , e (fendo 
unita  alla  compagnia  de5  Catecumeni  coi 
bel  palazzo  fatto  fare  dal  card,  sr  Onofrio  per 
il  collegio  de’  Neofiti , con  1’  afliftenza  di 
*Monfig.  Diomede  Varefe  , architettato  da 
Gafparo  de*  Vecchi . 

Tutta  k cappella  di  s.  Carlo , che  c la .. 
prima  a man  delira  nell1  entrare  per  la  porta 
principale  » colorita  eoa  diverfe  iftorie , è 
pittura  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; come 
anche  fopra  la  cappella  di*  fuori  il  Reden-* 
tore  , che  chiama  s.  Pietro  ,,  e s.  Andrea  ; 
e le  nozze  di  Gana  Galilea  fopra  la-  porta  di 
.fianco  fono  del  cav.  Guidotti . *-'■  - 

Nella  feconda  cappella  è full’ altare  ima 
Vieta  , copiata  da  quella  di  Lorenziho  da  Bo- 
logna , che  fta  nella  fagreftia  di  s.  Pietro  , 

• da  Antonio  Viviano  ; e da  uno  de’  lati  la  fla* 

* gellazione  di  Grido  è di  Lattanzio  Bologne- 
le  ; il  portar  della  Croce  , del  Nogari  ; eia 
jrefurrezione  del  Salvatore  con  altre  pitture 
per  di  fuori  a frefco  è di  Gio.  Butifia  Lom- 
bardelli della  Marca . 

Le  tre  iftorie  di  Maria  Vergine  nella  tri- 
buna 9 con  li  quattro  Lyyigeiidi  ne*  trian- 
goli 
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gol!  della  cupola  , e da  uno  de’  fianchi  l’An- 
nunziata , dall*  altro  la  Concezione  di  Ma- 
ria , fon  tutte  di  Criltofano  Confolano  ; e 
le  pitture  nella  cupola  fono  de’  medefimi 
maeltri.Fra  le  altre  P incoronazione  di  Maria 
Vergine  5 e la  vifitazione  dr«.  Elifabetta  fo- 
no opere  di  Baldalfarino  da  Bologna  : c l’Afc 
. funzione  fu  condotta  dal  cavalier  Guidot- 
ti  j K due  Angioli  di  lìucco  fopra  i’  arco 
della  cappella  de’  fignori  Bianchetti , fono 
4 dei  Buonvicino-Milanefe  ; e gli  altri , di  di- 
vertì ..  -é 

'La  cappella,  che  fegue  r paffato  1’  organo  , 
Ila  nell’  altare  il  quadro  con  la  natività  di  no- 
flro  Signore  , colorito  dal  Muziani  . IIIBa- 
glioni  nella  Vita  del  Muziano  pone  quello 
( quadro  nella  cappella  Bianchetti . Le  ftoriettè 
nella  volta  , e le  due  da*  lati  a olio  fon  del 
Nogara,-Ne’ pilaftri  li  profeti-,  e foprru» 

P arco!’  incoronazione  di  Maria  Vergine  fat- 
te a frefeo  fon  opere  di  Celare  Nebbia  . 

L’ ultima  cappella  ha  1*  Annunziata  , 
dàlie  bande  alcuni  Apoftoli , e nella  volta  al- 
cune operette  a frefeo  con  quella  fopra 
•alla  cappella , dove  è noilro  Signore  , che 
porta  la  croce  , tutte  opere  affai  ben  formate 
da  Durante  Alberti  dal  Borgo  . Il  portar  deir 
tee  Croce  è dallo  fteffo  Baglioni  a cart.  88.  è 
attribuito  al  Nogari , ed  è pollò  nella  cappella 
dirimpetto  a quella  della  Natività  fuddetta  . - 
. E a cart.  11 8.  attribuifee  quello  di  quella  cap-  • 
pella  all’Alberti . 

JL*  Afcenfione  di  Grillo  con  Maria  Vergi- 
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ne  , gli  Apoftoli , ed  Angioli  dipinti  nella 
volta  della  chiefa  , e nelli  fianchi  di  efta  , li 
quattro  Dottori  della  chiefa  Latina  , e nelle 
lunette  alcuni  Angioli , come  anche  fopra  la 
porta  principale  , e per  di  dentro  li  due  pro- 
feti grandi , fono  opere  tutte  a frefco  con- 
dotte con  buona  pratica  dal  Confolano  , do- 
ve fi  vede  , che  ha  imitato  affai  la  maniera 
del  fuo  macftro  Pomarancio  . II  lavatoio  di 
fagreftia  per  li  facerdoti  fu  fatto  col  difegno 
d’  Onorio  Lunghi . 

Incontro  a quella  chiefa  è quella  del  mo- 
naftero  delibi  Concezione  , fatta  col  dife- 
so del  Cartelli , dove  è un  quadro  del  Ro- 
manelli . Nella  piazza  è una  comoda  fon- 
tana ; e non  molto  lontano  è la  chiefa  di 
fl.  Salvatore  alle  tre  immagini . 

Di  s.  Francesco  di  Paola. 

QUefta  chiefa . è parecchia  , e .fabbricata 
col  convento  per  li  Padri  Calabrefi  del 
fuo  Ordine  dalla  principeffa  Panfili  di  Roda- 
no , che  fi  fervi  dell’  architetto  Gio.  Pietro 
Morandi . 11  bizzarre  difegno  però  dell1  ai- 
tar maggiore  con  molti  Angioli  , che  foften- 
gono  un  padiglione  , è di  Gio.  Antonio  de5 
frolli . ' « 

Nel  primo  altare  a man  delira  è figurata 
s.  Caterina  della  Ruota  ; nel  fecondo  s.Fran- 
cefco  di  Paola,  ch’ha  da’  fianchi  due  Angioli, 
e per  di  fopra  puttini  ; e nel  terzo  s.  France- 
feo  di  Sales  , opera  di  Stefano  Peragini  Ro- 
mano . 

Li  " 
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Li  ducchi  dell’  aitar  maggiore  fono  lavori 
del  Rodi . Il  s.  Michele  Arcangelo  nell’  al- 
tare , che  fegue  , è del  detto  Perugini  ; nell’ 
altro  è la  Concezione  ; e nell’  ultimo  s.  Giu- 
Teppe  col  bambino  Gesù  . 

Nella  volta  della  fagredia  è dipinta  Maria 
Vergine  , e s.  Francefco  di  Paola  da  un  tal 
Giufeppe . Vi  fono  anche  molti  quadri  da 
teda  , tinti  affai  bene  . Un  Crifto  croci- 
fiffo  , con  s.  Francdco  di.  Paola  ai  piedi,  di- 
pinto a frefco  in  capo  della  prima  fcala  , che 
conduce  per  la  porta  della  fagredia  nel  con- 
vento de’  Padri , è lavoro  di  Frane.  Cozza  . 

* % 

Di  s.  Pietro  in  Vincoli. 

* * . 

PApa  Giulio  IL  avanti  d’  edere  affunto  al 
pontificato  fu  protettore  de’  Canoni- 
ci regolari  di  s.  Salvatore  , e li  fece  venire 
a qugda  chiefa  , dando  loro  per  monadero 
il  palazzo  del  Titolare  , architettato  da  Giu- 
liano da  Sangallo  . 

Dopo,  che  fu  creato  Papa  del  1503.  ri- 
daurò  la  chiefa  col  modello  , ed  architet- 
tura di  Baccio  Pintelli , e vi  fece  fare  il  fuo 
fcpolcro  dall1  eccellente  Michelangelo  Bo- 
na rroti . 

Nel  primo  altare  a mano  dedra  della  chie- 
fa è dipinto  s.  Agodino  con  altre  figure  dal 
Guercino  da  Cento  , opera  molto  lodata  . Il 
fcpolcro  del  card.  Margotti  col  ritratto  del 
me  defimo  è una  delle  belle  opere  del  Do- 
menichino  , come  anche  quello  del  card.  A- 
gucchi,  e il  fuoritratto,  eh’  è dall’altra  parte. 

Nell’ 
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Nell’  altro  ^ltare  fi  rapprcfenta  s.  Pietro 
iti  carcere  , avvifato  dall’  Angelo , opera  ben 
copiata  dall’  originale  dei  Domenichino,  eh’  è 
nel  monaftero . 

Il  difegno  del  fepolcro  del  fuddetto  Pon- 
tefice con  . la  ftatua  di  Mose  fcolpita  in—» 
marmo  con  gran  raaeftrìa  , c maniera  ammi- 
rabile , è un  teforo  lafciato  da  Michelangelo 
Bonarroti  ; le  due  figure  però  pur  di  mar- 
mo , alte  cinque  braccia  , furono  fatte  con 
ordine  del  medefimo  4a  Raffaelle  da  Mpn- 
telupo  . Doveva  quello  fepolcro  elfer  molto 
più  ricco  di  ftatue  , e pollo  in  ifola  in  mezzo 
di  chiefa  , come  moftra  il  difegno  pubblicato 
nelle  note  al  Vafari  dell’  edizione  del  1755?. 
Ma  non  avendolo  ni  Bonarroti  potuto  fi- 
nire fecondo  la  fila  valla  idea , lo  riftrinfe  alla 
forma  prelente . La  ftatua  di  Mosè  andava  ia 
aho  , e ifolata  con  fette^altre  Umili , due  per 
cantone  . . 

La  cappella  contigua  de’  fignori  Conti  Sii- 
veftri  , rillaurata  ultimamente  con  buoha  ar- 
chitettura , ha  nell’  altare  una  mezza  figura 
. di  s.  Margherita , colorita  dal  Quercino  da 
Cento  , e bella  fua  volta  fon  buone  pitture  < 
Le  pitture  nella  tribuna  con  divertì  feom- 
partimenti  d' iftorie  fono  di  Jacopo  Coppi 
cittadino  Fiorentino  Da  una  parte  della 
tribuna  è la  memoria  9 e il  ritratto  di  D.  Gon- 
fio Clovio  canonico  di  quell’  Ordine  e mi- 
niatore il  più  eccellente  in  tal  arte  » La  taf 
. vola  all’  altare  del  Sacramento  òdi  Giufeppe 
Santi  Mantovano  » Ed  il  Grillo  morto  , con 

ita 
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Maria  Vergine  , ed  altre  figure  nel  quadro 
dell’  altere  della  cappella  dall’  altra  parte  , 
con  le  pitture  nella  Tua  volta  , fono  di  buona 
mano  . 

Seguitando  il  giro  , vi  è il  fito  , dove  fi 
confervano  le  catene  di  s.  Pietro  . Per  di  fo- 
pra  è una,  ilìorietta  , che-  rapprefenta  la 
prigionia  del  medefimo  , ed  è di  Paris  No* 
gari  ; come  anche  le  pitture  dalle  bande  . 

Il  fepólcro  del  card.  Vecchiarclli  è penfie- 
ro  , e difegno  galante  del  fig.  Pietro  Vec- 
cUiarelli  , fcolpito  da  due  Napoletani . 

Si  trova  poi  un  altare  con  la  Vergine  Ma- 
ria , figura  antica  , con  un  s.  Sebaftiano  di 
mofaico  del  vii.  fecolo  , adornato  con  ituc- 
chi  moderni  : e nell’  ultimo  altare  è un  qua- 
dro d’ autore  di  'qualche  Lfima  , con  una  Pie- 
tà , e le  Marie  . 

Vicino  alla  porta  principale  fi  conferva, 
ancora  una  pittura  nel  muro,  pur  antica  , fatta 
da  Antonio  del  Pollaiolo  Fiorentino  , pittore 
infigne  di  quei  tempi  .,  con  il  fuo  depofito  9 
e ritratto  in  marmo  , come  anche  quello  dei 
fratello  , che  unitamente  fecero  i fepoicri  , 
de’  papi  Siilo  IV.  ed  Innocenzio  Vili,  in  fan 
Pietro  Vaticano . 

La  pietà  dell’  Ecc,  fig.  principe  D.  Gio. 
Badila  Panfili  per  fare  a quella  infi gne  chiefa 
un  nobile  foffitro  aifegnò  fc.  5515.  il  quale 
fuiiibito  fatto  col  difegno  del  cav.  Francefco 
Fontana , in  cui  , facendolo  in  altro  modo, 

. fi  farebbe  richieda  duplicata  fpefa . Per  tan- 
to nel  termine  .di  foli  mefi  otto  fi  vide  per- 

X fezio- 
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fezionata  lodevolmente  la  foffitta  , nel  mezzo 
della  quale  fi  mira  un  maeftolò  , e fpaziofo 
quadro  di  palmi  75. , il  quale  è fiato  dipinto 
con  fpirito  da  Gio.Batifia  Parodi  Genovefe,  a 
fpefe  del  Cardinal  Durazzo  , titolare  di  detta 
chiefa , rapprefentante  il  miracolo  della  li* 
bcrazione  dell’  indemoniato  per  mezzo  delle 
catene  di  s.  Pietro  . 

Di  s.  Lucia  in  Selci. 

LAfciando  la  chiefa, e ’lmonaftero  di  s.Ma- 
ria  della  Purificazione  , che  ha  nell’  ai- 
tar maggiore  un  bel  quadro  , che  non  vi  è 
memoria  di  chi  fia  , fi  fcendc  alla  ftrada  di- 
ritta del  rione  de’  Monti , che  conduce  a__» 
s.  Prafiede  ; e prima  fi  trova  a mano  delira 
s.  Lucia  , unita  al  monaftero  di  monache  di 
s.  Agoftino  , che  fu  confagrata  , e rifiorita 
da*  fondamenti  1’  anno  1504.  con  1’  archi- 
tettura del  Maderno . 

Vi  fon  molte  pitture  buone  , e fra  I*  altre 
il  quadro  a olio  nel  primo  aitare  , con  s.  Lu- 
cia , ed  un  manigoldo  , è bell*  opera  del  ca- 
valier  Lanfranco  : il  s.  Agoftino  con  Crifto  , 
e Maria  Vergine  nell’  altro  altare  , è lavoro 
dello  Speranza  ^ » 

L’ Annunziata  nell*  aitar  maggiore  è opera 
affai  buona  . S.  Giovanni  , che  comunica  Ma- 
ria Vergine  nell’  altare,  che  fegue  , è pittura^ 
del  medcfimo  Speranza  : e nell’  ultimo  alta-, 
re  Maria  Vergine  , e Gesù  in  aria  , e per  di 
fotto  s.  Agoftino , e s.  Monica  , è del  cava- 
lier  d’  Arpino . 

Un 
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Un  Padre  eterno  , dipinto  {òpra  la  porta_» 
della  chiefa  per  di  dentro  , è opera  del  me- 
defimo  cavaliere  ; ed  alcune  pitture  colorite 
nella  volta  fono  di  Gio.  Antonio  Lelli . 

Di  $.  Martino  as  Monti  . 

• . ..  ' > ; x : 

E'  La  chiefa  di  s.  Martino  parrocchia  anti- 
1 chiffima  , fabbricata  ( come  molti  dico- 
no ) dall’  imperator  Coftantino  , e dopo  mol- 
ti rifiorì  avuti  da  Pontefici , e cardinali , fu 
conceduta  del  15 5p.  ad  una  Congregazione.* 
de’  PP.  Carmelitani,  nel  qual  tempo  ebbe 
altri  miglioramenti  . Il  Cardinal  s.  Cariò  Bor- 
romeo fece  il  fofiitto  : il  card.  Gabrielle  Pa-  • 
leotti  , la  porta  maggiore  . Fu  il  coro-,  e_? 

1’  aitar  maggiore  con  marmi  adornato  da 
Paolo  Santacroce  nobile  Romano  . 

La  chiefa  fu  riftorata,ed  abbellita  dal  P.Fi-> 
lippini , Generale  Carmelitano , con  architet- 
tura di  Filippo  Gagliardi , che  nella  nave  di 
mezzo  dipinle  anche  tutte  le  profpettive  ; e 
le  ftatue  di  ftucco,  che  vi  fi  vedono,  fono  del- 
le prime  opere  di  Paolo  Naldini , fuori  che 
quelle  rapprefen tanti  s.  Antonio  , e s.  Gio* 
Badila  fatte  da  un  Fiammingo . 

Il  quadro  di  s.  Stefano  con  molte  figure  , 
porto  nell’  aitar  contiguo  alla  porticelia  della 
chiefa  per  dove  fi  entra  , è di  Gio.  Angelo 
Canini  ; e l’ ifioria  di  s.  Martino  nell’  altro 
che  fegue  , è opera  di  Fabbrizio  Chiari . Un 
quadro  nell’  aitar  dedicato  a s.  Terefa  è del 
Greppi , e nell’  ultimo  da  quello  lato  Barto- 
•.  X 2 . Iona- 
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lommeo  Palombo  colorì  la  s.  Maria  Maddale- 
na de’  Pazzi  . 

Dall’  altra  banda  della  chiefa  è rapprefen- 
tato  il  Battefimo  di  Crifto  dal  medefimo  Chia- 
ri . Poco  più  avanti  Gio.  Mielle  Fiammingo 
ha  colorito  il  quadro  col  battefimo  di  s.  Ci- 
rillo , benché  vi  fia  , chi  1’  ha  detto  di  Mi- 
chel Fiammingo  , non  fo  con  qual  fondamen- 
to ; nell’  altro  altare  contiguo  è dipinto  s.  An- 
gelo Carmelitano  con  molte  figure  , di  ma- 
niera gagliarda  affai  buona  , da  Pietro  Te- 
da : ed  il  Tanto  Alberto  nell’  altro  quadro  è 
del  Muziano . 

Paffata  la  porta  della  fagreftia  , nell’  ai- 
tar maggiore  è il  quadro  di  s.  Bartolom- 
meo  , colorito  dal  Canini  : 1’  ultima  cap- 
pella , feguendo  il  noftro  giro,  è della  compa- 
gnia del  Carmine  , e il  quadro  c opera  di 
Girolamo  Maffei  da  Lucca . Il  s.  Silvéftro 
Papa  , e s.  Martino  vefcovo  , podi  dalle  ban- 
de dell’  aitar  maggiore  , furono  fatti  dal 
cavalier  Buglioni  ; e la  tribuna  tutta , come 

anche  l’ iftoria  del  Concilio  , vicino  alla » 

porta  della  fagreftia , fono  opere  d’  un  tal 
Galeazzo 

Li  paefi  belliffimi  , tenuti  da’  profeffori 
in  gran  conto  ^ che  fi  vedono  attorno  alla—» 
chiefa,  fono  di  Gafpero  Puffino  , fuori  che 
due  grandi , che  pigliano  in  mezzo  I’  altare 
della  s.  Maria  Maddalena  de’  Puzzi  , dipin- 
ti perfettamente  da  Gio.  Francelco  Bolo- 
gnefe  . 

• . Viti  A 
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- Villa  Montaiio; 

QUefla  è la  più  gran  villa , che  Ila  dentro 
Roma  , e occupa  parte  del  Quirinale, 
e del  Viminale  , e parte  dell’  Efquilino . 
Siilo  V.  quando  era  il  cardinale  Montalto  la 
cominciò  , e da  lui  prefe  il  nome  , e fatto 
Papa  I’  accrebbe  tanto  , che  gira  più  di  due 
miglia . Ha  due  cafini , uno  fulla  piazza  di 
Termini , architettato  da  Domenico  Fontana 
hilieme  col  contiguo  portone  ; e F altro  nel- 
la valle  tra  il  Viminale  , ed  Efquilino  , ar* 
ricchito  di  flatue  , e ba-ffirilievi  antichi  molto 
pregiabili . Nel  mezzo  d’  una  gran  vafca_* 
d’  acqua  è una  fontana  , fopra  cui  è un  Net-^ 
tunno  , fcultura  tenuta  in  molta  llima , opera 

del  cav.  Bemino.  ’ *•  .... 

. ...  ' ■ ■ ! 1 ■ " ■ ; . 

Di  5.  Prassed  e . 

LA  chiefa  parrocchiale  di  s.  Praffede  è 
antica  , e di  gran  divozione  , e vi  abi- 
tano i monaci  di  Vallombrofa . Due  cardi- 
nali di  etTa  titolari  la  rifiorarono , uno  fu 
s.  Carlo  Borromeo  , che  vi  fece  avanti  alla 
chiefa  il  portico  con  la  facciata  , rafTettò 
d’  ogn’  intorno  le  navi  di  dentro  , rinnovò 
tutto  il  coro  , fece  il  tabernacolo  per  il  San- 
tiflimo  , e pofe  le  due  flatue  delle  ss.  Pratfe- 
de  , e Pudenziana  dai  lati  della  tribuna  , e 
molt*  altre  cofe  con  difegno  di  Martino  Lon- 
ghi . L’  altro  , Aleffandro  de5  Medici , che 
fu  poi  Leone  XI. , che  fece  dipingere  la  na- 

X 3 ve 
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ve  di  mezzo  con  divertì  fatti  della  Paflionc 

di  nollro  Signore  •>  ' ' 

L’orazione  nell’  orto,  od  incontro  il  noftro 
Signore  , che  porta  la  croce  , con  li  Tuoi  or- 
namenti intorno  , fono  pitture  di  Gio.  Cofci 
Fiorentino  ; come  anche  gli  Angioli  con  i 
mitìerj  della  Paflione  in  mano,  l’ itìoriette 
finte  di  bronzo  a frefco  , con  gli  otto  Apo- 
stoli , e puttini  ne’  pilatìri  di  detta  nave  fo- 
no dello  fteflò  . 

L’ iftoria  di  Gesù  Cri  Ito  condotto  aCaifas, 
con  Angioli  intorno  , è opera  di  Girolamo 
Malfei  : l’ incoronazione  di  fpine  , con  varie 
figure  è pittura  del  Croce  . Gesù  Crifb 
condotto  a Pilato  , la  fua  flagellazione  , e 
l’  Ecce  Homo  fono  di  mano  del  Ciampelli  ; e 
iìéu’ altro  vi  operò  Paris  Nogari , ed  altri , 
Alcuni  delli  chiari  fcuri  però  tinti  gialli  fono 
di  Cefare  Rotìetii . 

La  facciata  fopra  la  porta  per  di  dentro 
con  1’  Annunziata  , li  Apoftoli  , e puttini  , è’ 
fatica  a frefco  di  Stefano  Pieri  , ma  di  poco 
guljo  ; e I*  iftorietta  a frefco  alla  porta  di 
fianco  , con  due  Santi  dai  lati  , e 1’  Angelo 
fopra  all’  acqua  fanta  , ed  eziandio  Maria_» 
Vergine  con  Gesù  in  braccio  , effigiata  fo- 
pra alla  porta  della  fagretìia  , fono  del  Ciani- 
pelli  . 

Cominciando  ora  il  giro  dalla  porta  prin- 
cipale fotto  le  navate  minori  , fi  vede  a man 
delira  la  cappella  di  s.  Bernardo  , la  cui  ta- 
vola è di  D.  Filippo  Luzzi  , la  quale  nell’  al- 
tre edizioni  di  quello  libro  era  detta  dell’  Al- 
berti. 
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- Il  quadro  laterale  dalla  parte  deP 
e di  Angelo  Soccorfi  Romano,  e qi. 
tro  di  Domenico  F>  citrini  Piftojefè 

- lunette  del  detto  Soccorfi. 

Ila  cappella  , che  fegue  , il  quadro  c 

» dov’  «è  dipinto  un  Ori  Ilo  morto 
figure  a è di  Gio.  de’  Vecchi  dal  Bor 
ta  con  diverli  Ipartimenti  , ed  un 
in  mezzo  , fon  di  Ou  gli  elmo  Bor 
s e le  due  lunette  dai  iati  fon  di  ( 
allora  giovane,  fatte  con  buon  gufto  : 
liera  di  Pietro  da  Cortona  fuo  maeftì 
conferva  nella  cappelletti  contigua 
di  molaici  antichi  y la  colonna , ; 
I dice,  che  fu  flagellato  no  (Irò  Signo 
in  Roma  dal  Cardinal  Gio.  Colon 
; ed  il  quadro  , in  cui  è un  Crifto  b 
la  He  Afa  colonna  » è:  opera  infigne 
Romano  , ora  trasferito  .n  ftgreffi 
Olla ftro  di  contro  a qtrefta  cappella 
i Monfignor  Santoni  Copra  la  fu»  ni 

fcoipito  della  Mirandola  i 

dlic°e-  p aTtlr  maggiore  , efopr’e®, 
la  balaurtrata  d,  marmo . Fece  fa, 


, e la  b:1  a , ‘ Domenico  Muratori 
O di  mezzo  da  nio  Bicchierai . 


la  volta  da 


■ id  arco  i ss.  Pietro,  t, 

*£*  deirf  Angioli  fli  gli  angoli  del  ci 
I quattro  feppe  RuPcom . Ar 


1 quatu-  — ; ^ feppt. 

•no  opera  ^ Ferrari  . Fece  anch 

ne  fu  Frane e/co  rer 


ne  ru  - fotterranea  , aov 

^ePdPc  con  molte  altre  rel.q 


X + 


dov’  è il  coi 
uie . 
Dai, 
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Dall*  altra  parte  della  chiefa  è la  fagreftia , 
dov’  è un  quadro  con  due  Santi  inginocchio- 
ni  avanti  al  Croci  fido  , fatti  con  buon  gallo 
dal  Ciampelli . La  Madonna  , eh’  è (opra  la 
porta  citeriore  , è dello  fletto  Ciampelli . Il 
quadro  dell’  altare  nella  cappella  vicina  , or- 
nata di  molte  profpettive  fatte  da  Gio.  Bati- 
fta  Rodi  y fu  colorito  da  Guglielmo  Coitele 
Borgognone  fuddetto . 

Il  quadro  dell’  altra  cappella  , che  è de’ 
(Ignori  Olgiati  , fu  dipinto  da  Federico  Zuc- 
cheri con  un  Criflo  , che  porta  la  croce  ; e 
la  volta  con  t’  Afcenlione  di  noftro  Signore, 
Maria  Vergine  , li  Apoftoli  , i Profeti e le 
Sibille  , fu  colorita  dal  cav.  d’Arpino . 

Nella  cappella, che  fegue,  dedicata  a «.Car- 
lo , là  tavola  è di  Stefano  Parocel  , e i 
quadri  laterali  di  Lodovico  Stern  * 

V ultima  cappella  ha  tutti  i quadri  dipinti 
da  Giufeppe  Se  veroni . . 

Di  s*  Antonio  Abate  . 

LA  chiefa  di  s.  Anton  fo , fondata  perte- 
flamento  dal-  card.  Pietro  Capocci  , oggi 
è potteduta  dai  PP.  Francelì  dell’  Inftituto  del 
medefimo  Santo  , ed  è ornata  , ed  abbellita 
tutta  di  pitture  . 

Il  Crocifitto  , eh’  è nel  fondo  del  coro  , e 
ferve  di  tavola  all*  aitar  maggiore  , è di  Gio. 
Odazzi . I due  quadri  laterali  nel  detto  coro 
fono  di  Stefano  Parocel . Le  due  tavole , 
che  fono  (òpra  due  piccoli  altari  polli  in  fon- 
do delle  navate  laterali,  che  mettono  in  mez- 
zo 
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zo  T aitar  maggiore , fon  dello  Hello  Parocel . 

Dove  è quello  , che  rapprefenta  s.  Girolamo 
con  s.  Agoltino  era  di  Niccolò  delle  Poma- 
rance : ora  nel  convento  de’ Padri . La  cu-  < . 
pola  , e la  cappella  del  Santo  a man  delira  è 
dipinta  da  Niccolò  fuddetto  ; e la  Vira  di 
s.  Antonio , dipinta  intorno  alla  cliiefa  con  fi 
diverfi  ornamenti , fu  condotta  a buon  frefco 
da  Gio.  Badila  Lombardelli  da  Montenovo 
nella  Marca , che  in  detta  fua  patria  fece  cof- 
fe alfai  migliori . 

In  quella  chiefa  li  fa  fella  folenne  lì  17.  di 
Gennaio  per  s.  Antonio  abate , e fi  portano 
clemoline  per  la  benedizione  de’  cavalli . 

Di  s.  Maria  Maggiore  . 

Giovanni  Patrizi  Romano  , con  fua  mo- 
glie , per  una  vifione  avuta  da  Maria 
Vergine  anticamente,  come  raccontano  mol- 
te iliorie  , fabbricò  quella  Bafilica , che  poi 
da  Siilo  III.  del  452.  fu  da’  fondamenti  rifat- 
ta , ed  ingrandita . 

La  llatua  di  Maria  col  figlio  in  braccio  , 
di  metallo  dorato  , polla  fopra  la  colonna  , 
che  è nella  piazza , fu  modellata  da  Gugliel- 
mo Bartolot  Franc-efe,  e gettata  da  Domeni- 
co Ferrcri , e Orazio  Cenfore  , e 1’  archi- 
tetto , che  fece  condurre  , e alzare  la  co- 
lonna cavata  dal  tempio  della  Pace  , fu  Car- 
lo Maderno  , che  fece  anche  il  difegno  del- 
la fonte  a piè  di  ella . 

I mofaici  della  facciata  della  chiefa  fono 
di  Gaddo  Gaddi,  ed  il  portico  di  fotto  fu 

edifi- 
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edificato  da  Eugenio  III.  che  fu  poi  riftaura- 
to  da  Gregorio  XIII.  col  difegno  di  Martino 
Longhi  il  vecchio . 

Minacciando  ultimamente  rovina  9 Bene- 
detto XIV.  nel  1743.  pensò  non  folo  di  ri- 
farlo , ma  fare  di  pianta  tutta  la  facciata  con 
la  loggia  della  benedizione  fopra , e inclu- 
dervi gli  antichi  mofaici  per  maggiormente 
confervarli , come  in  effetto  fece  col  dife- 
gno del  cav.  Fuga . Ornò  altresì  quella  fac- 
ciata di  varie  ilatue  di  travertino  . La  Ma- 
donna col  bambino  è di  Giufeppe  Lironi  Mi- 
lancfe  , e il  gruppo  fotto  con  lo  Spirito  Tan- 
to è di  Filippo  Valle  . Il  primo  Tanto  Pon- 
tefice fu  la  man  dritta  è del  Lodovifi , e l’al- 
tro di  Carlo  Marchionne  . Il  primo  a man 
finiftra  è di  Carlo  Monaldi , e il  fecondo  di 
Agoftin  Corfini . Il  s.  Carlo  è del  cav.  Quei- 
rolo  , e il  B.  Niccolò  Albergati  del  detto 
Valle  . La  ila  tu  a della  Verginità  fopra  1’  ar- 
me Pontificia  è del  Maini , e quella  dell’  U- 
miltà  è del  Bracci . I puttini  , che  fon  fo- 
pra T ingreffo  del  portico  a man  dritta  , fo- 
no di  monsù  Slodtz  , e gli  altri  dalla  finiftra 
fon  di  Pietro  Vanfchefeld . La  ftatua  fotto 
il  portico  di  Filippo  IV.  trafportata  dal  ve- 
ftibolo  della  fagreftia  , è del  cav.  Lucenti  . 

N De’  quattro  baffirilievi , che  fono  qui  fopra 
altrettante  porte  , quello,  che  è a man  dritta 
fopra  una  porta  finta  , è del  Lodovifi  . Il 
contiguo  fopra  la  porta  della  chiefa  è del 
Bracci , e quello  vicino  alla  porta  Santa  è 
del  Maini , e quello  fopra  la  porta  , che  con- 
duce 
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duce  alia  loggia  della  benedizione  è del  Li- 
roni  . 

Entrando  in  chiefa  fi  trovano  due  fepol-  > 
cri  , che  mettono  in  mezzo  la  porta  , traf- 
feriti  qui  dalla  tribuna  , dove  furono  da  pri- 
ma eretti . Quello  a man  delira  è di  Cle- 
mente IX.  fattogli  fare  da  Clemente  X.  per- 
chè era  fua  creatura  . Carlo  Rinaldi  nè  fece 
il  difegno  , e il  Guidi  la  (tatua  del  Papa  , e 
quella  della  Fede  Cofimo  Fancelli , e quella 
della  Carità  è di  Ercole  Ferrata  . Qui  prima 
era  un  gran  quadro  del  Muziano  , in  cui  era 
efpreflfa  la  refurrezione  di  Lazzaro  . Ora  è 
nel  palazzo  Quirinale  Pontificio  nell’  appara 
tamento  detto  de’  Principi . 

L’  altro  fepolero  alla  finiflra  è di  Nicco- 
lò IV.  erettogli  dal  card.  Peretti  , che  fu  poi 
Siilo  V.  L’  architettura  è di  Domenico  Fon- 
tana , e le  ftatue  fono  di  Leonardo  da  Sar- 
zana . 

Cominciando  il  giro  della  chiefa  fecondo 

10  (lato  prefente  dopo  il  nuovo  reftauramen- 
to  , che  è fiato  ideato  dal  fuddetto  cav.  Fu- 
ga per  ri  durla  uniforme  in  tutte  le  fue  parti , 

11  primo  a.ltare  a man  delira  ha  il  quadro  di 
Giufeppe  del  Baftaro  , che  rapprefenta  la 
vilione  di  Gio.  Patrizi  fondator  della  bafilica* 

Appretto  fi  trova  la  fagreftia  , nel  cui  ve- 
stibolo la  volta  è dipinta  dal  cav.  Domenico 
Pafiìgnani  , che  dipinfe  anche  la  volta  del 
coro  , il  quale  refta  in  faccia  al  detto  velli- 
bolo  , in  cui  oltre  varie  memorie  fepolcrali 

è la 
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è la  fatua  di  metallo  rapprefentante  Paolo  V, 
del  Sanquirico  . Il  monumento  dell’  am- 
bafciator  del  Re  di  Congo  è opera  del  Ber- 
nino  . L’ Affunta  in  bafforilievo  di  marmò 
filli’  aitar  del  coro  è del  padre  di  effo  Berni- 
no . Architetto  della  fagreftia  fu  Flaminio 
Ponzio  , e le  pitture  fon  del  medefimo  Pafi- 
fignano  , eccetto  la  Madonna  affunta  in  Cie- 
lo  nella  volta  , eh’  è del  Baftaro  . 

Tornando  in  chiefa  la  prima  cappella  ha 
nella  tavola  la  s,  Famiglia  opera  di  Agoftin 
Mafucci . Nella  feguente  Stefano  Pozzi  ef- 
preffe  il  B.  Niccolò  Albergati  , c nella  cap- 
pella appreffo  è una  Nunziata  di  Pompeo 
Battoni  . Tra  quelle  cappelle  ultimamente 
nominate  reffa  la  cappella  interna  del  Gon- 
falone ornata  nobilmente  dal  detto  cavalier 
Fuga  . Sull’  altare  è fato  pollo  quel  Croci- 
fiffo  , eh’  era  all’  ingreffo  della  chiefa  -,  do- 
ve ora  è il  fcpolcro  di  Clemente  IX.  E il  re- 
fio della  cappella  è abbellito  con  io.  colon- 
ne , e pilaftri  di  porfido  , tra*  quali  fono  ar- 
madi , in  cui  fon  ripolle  infigni  reliquie  . 

Della  cappella  di  Sisto  V. 

SEguendo  il  cammino  in  chiefa  per  la  me- 
defima  banda  , fi  giunge  alla  nobile  cap- 
pella di  Siilo  V.  d’  ordine  Corintio , fatta 
fabbricare  nell’  anno  1586.  con  bell’ archi- 
tettura del  cav.  Domenico  Fontana  , che 
anche  vi  aggiunfe  la  fua  fagrellia  particolare. 
Ha  un  architrave  , che  nella  navata  avan- 
ti 
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ti  la  cappella  regge  la  volta  di  ftucchi  toccati 
d’  oro  , dipinta  anche  a frefco  con  li  quat- 
tro Evangelifli , due  di  mano  d’  Andrea__» 
d’Ancona  , e gli  altri  di  Ferdinando  d’  Or- 
vieto , allievo  del  Nebbia  ; e nella  facciata 
fotto  r*architrave  fono  angioli  , e puttini 
con  4.  Sibille  , il  tutto  colorito  da  Gio.  Baù- 
tta Pozzo  , e fopra  il  grand’  arco,  che  ri- 
fonde nella  navata  di  mezzo  è un  ilforia 
della  Madonna , opera  del  Melani  Bolognefe. 

La  cappelletta  a mano  delira  nell’  entrare 
ha  fopra  1'  altare  (anta  Lucia  , comunicata 
dal  facerdote  , con  altre  figure  di  Paris  No- 
gari  Romano  : da  una  delle  bande  gl’  Inno- 
centi dipinti  affai  bene  dal  detto  Pozzo  , e 
la  cupoletta  da  diverfi  altri . Nell’  altra  cap- 
pelletta incontro  è dipinto  a frcfco  s.  Giro- 
lamo moribondo  da  Salvator  Fontana  Ve- 
neziano . Da  banda  il  Santo , che  lava  li  pie- 
di  a*  fuoi  difcepoìi  , è lavoro  d’Andrea  d’An- 
cona ; « la  cupoletta  pure  di  diverfi . 
y-i  Sopra  le  dette  cappellette  è 1’  arcone_> 
abbellito  con  ftucchi  dorati  , e da’  lati  ha 
Piftorie  dell’  Annunziata  , e d’  Erode  , co- 
lorite dal  Fontana  . Sopra  la  cornice  fono  due 
fatti  di  Giacobbe  , Giuda  , e fratelli , opera 
di  Giacomo  Brefciano  ; e 1’  altra  di  Giuda*, 
F.leazzaro, Natan,  e Giacobbe,  del  detto  Fon- 
tana : nel  tondo  di  mezzo  è una  fchiera__» 
d’ Angioli  dipinti  dal  Pozzo  : da  un  lato  della 
fineftra  ibpra**k  facciata  è s.  Giufeppc  , e la 
■V ergine  cori  Gesù , opera  del  Nogari  ; e 

dall’ 
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dall’  altro  , Abramo  con  Ifac  , effigiati  da 

Giacomo  Stella  Brefciano . 

Nella  facciata  a mano  delira  fi  vede  in__» 
mezzo  la  fiatua  di  Siilo  V.  fcolpita  dal  Valfon- 
dino  Lombardo  ; come  anche  1*  iftorie  della 
Carità  , di  batforilievo  lavorato  in  marmo  . 
Da  una  delle  bande  la  Giullizia  è di  Nicco- 
lò Fiammingo  : l’ incoronazione  del  Papa , 
che  Ila  fopra  nel  mezzo  , è di  Gio:  Anto- 
nio Valfoldo  ; e 1’  altre  due  da  i lati  , di  ‘ 
Egidio  Fiammingo  . Li  Re  d’ Ifdraelle  dipin- 
ti dalle  bande  delle  finellre  , che  toccano 
l’arco  della  volta  , fon  dipinti  da  Angiolo^  al- 
* lievo  del  Nebbia;  e la  mufica  d’Angioli  nell’ 
ovato  dell’  arco  è del  Pozzo  * A man  de- 
lira tra  i pilailri  è la  fiatua  di  fan  Fran- 
cefco  , fcolpita  da  Flamminio  Vacca  *.  P ifto- 
rietta  fopra  a frelco  è pittura  del  Pozzo . 
Dall’  altra  è fant’  Antonio  da  Padova  , finl- 
tura dell’  Olivieri  : P operetta  colorita  di  fo- 
pra è di  Ercolino  Bolognefe  ; e le  figure 
d’  altri  Re  , fopra  la  cornice  dalle  bande_>  » 
fono  del  fuddetto  Angiolo  del  Nebbia . 

Dall’  altra  parte  della  cappella  è la  fià^ 
tua  di  s.  Pio  V. , porta  nella  nicchia  di  mez- 
zo , opera  di  Leonardo  da  Sarzana  , il  qua- 
le fcolpì  anche  il  s.  Pietro  , e s.  Paolo  co’ 
modelli  di  Profpero  Brefciano  . L’  iftoria  a 
man  delira,  e l'altra  a man  finifira  fon-> 
del  Cordieri . L’ incoronazione  del  Papa  di 
fopra  è di  Siila  Milanefe  ; e «le  due  da  i la- 
ti , d’  Egidio  Fiammingo . Di  fopra  tra  le 
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fin  dire  le  figure  a mano  dritta  fono  d’  Ar- 
rigo Fiammingo  : e 1’  altre  a mano  man- 
ca , di  Lattanzio  Bolognefe  ; e gli  Angioli 
dell’  arco  nell’  ovato  fono  del  Pozzo  . Tra 
i pilaftri  la  ftatua  a mano  delira  di  s.  Pie- 
tro Martire  è fcultura  del  Valfoldo  , e l’ifto- 
rietta  dipinta  di  fopra  è di  Ercolino  . La 
ftatua  di  s.  Domenico  è di  Gio:  Batifta  del- 
la Porta  ;,e  la  pittura  fopra  è del  Pozzo  : 
le  figure  dalla  cornice  in  fu  furono  co- 
lorite da  Arrigo  Fiammingo  , e da  Paris 
Romano . 

• Da  Innocenzio  XII.  fu  trasferito  fotto 
la  fu  a ftatua  il  corpo  di  s.  Pio  , e colloca-  - 
to  in  un’  urna  di  verde  antico , ornata  di  me- 
talli dorati  , ed  il  padre  Clofce  , Generale 
de’  Domenicani  , invigilò  , che  foffe  il 
s.  Corpo  trasferito  decoro&mente  dalla  cap- 
pella del  Prefepio . 

In  faccia  della  cappella  fi  vede  nel  mez- 
zo una  nicchia  finta  , e a man  dritta  di  eP 
, là  è s.  Giovanni  Evangelifta  , che  feriva 
con  s.  Paolo  , colorito  dal  Pozzo  , come  an- 
che la  ftoria  fopra.  A mano  manca  fta  dipin- 
to s.  Pietro  , con  la  Croce  di  mano  del  me- 
defimo  a con  l’ iftoria  fopra  , che  è di  ma- 
no d’  Andrea  d’  Ancona  . La  Natività  di 
noftro  Signore  fopra  la  nicchia,  e dalle.* 
bande  altri  fatti  di  Maria  fantifiìma  , fono 
pitture  de’  medefimi  maeftri . Sopra  la  cor- 
nice a mano  delira  dipinfe  Angiolo  d’  Or- 
vieto , e a man  finillra  lo  Stella  , e gli  An-. 
gioii  nell’  ovato , il  Pozzo  : !c  altre  figu- 
ro 
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re  dalle  bande  fono  del  Nogari , e d’  An- 
giolo fuddetto  . 

O # 

Nel  primo  triangolo  a mano  delira  , che 
regge  la  cupola  , c effigiato  Jeffie  , e il  re 
David  da  Paris  Nogari  : nell’  altro  a lini- 
era , il  re  A-caz  , cd  Ezzecchia  , dal  Nebbia; 
nel  terzo  Azor  , Sadoc  , e Achim  , dal  me- 
defimo  ; nell'  ultimo  Tamar  con  Fares  , e 
Zara  de  Tamar  , lavoro  di  Lattanzio  Bolo- 
gnefe  ? e la  cupola  è tutta  col  fuo  lanterni- 
no a frefco  dipinta  con  cori  d’  Angioli  da’ 
medefimi  maeftri  , e nobilmente  abbellita 
con  ftucchi  dorati . 

Nel  mezzo  della  cappella  è un  altare  , al 
quale  fi  fcende  per  alcuni  gradini  , dedicato 
al  Prefepio  . Le  fiatile  , che  vi  fono  di  Maria 
Vergine  , Gesù  , e s.  Qiufeppe  , fono  di  ma- 
no di  Cecchino  da  Pietra  Santa . Sopra  di 
quell’ altare  è 1’  aitar  maggiore  , dove  fia 
il  Santi  {fimo  in  un  belliflimo  ciborio  , fofie- 
T\uto  da  quattri  Angioli  grandi  al  naturale  , il 
tutto  di  metallo  indorato  , con  modelli  di 
Riccio  ftuccatore  , e Sonzino  compagni , 
gettato  da  Lodovico  Scalzo  , detto  da  altri 
Lodovico  del  Duca  ; ma  li  quattro  Angioli , 
e la  cancellata  all’  ingreCfo  della  cappella  fi 
■credono  di  Sebaftiano  Torrifaqi . . 

La  fagreftia , che  ferve  per  li  cappella- 
ni , che  ufiziano  detta  cappella  , è tutri 
adorna  di  ftucchi , e pitture  del  Teftamento 
Vecchio  * e Nuovo  , fatte  da’  medefimj 
pittori , e maeftri  ; e i paefi  fono  di  Paolo 
Brilli . 


Dal 
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Dal  mcdefimo  lato  della  chiefa  fegue  una 
cappelletti  dell’Annunziata , che  ha  incon- 
tro il  fepolcro  del  card..  Confalvo  con  la  fu  a 
ftatua  nella  nicchia . In  erta  cappella  fono 
Maria  Vergine  , Gesù  , ed  altri  Santi  , con- 
dotti a mofaico  dal  Turrita  diligentemente 
per  quei  tempi . 

Quindi  fi  va  nel  piano  della  tribuna  , che 
aveva  due  tabernacoli  antichi  col  fuo  alta- 
re fotto . In  ognuno  erano  due  quadri , di  cui 
uno  guardava  verfo  la  chiefa  , 1*  altro  verfo 
la  tribuna  : e in  quello  verfo  la  tribuna  cran 
dipinti  s.  Gio.  Evangelifia  , e s.  Giufeppe  ; 
nell5  altro  voltato  verlò  la  nave  della  chiefa  , 
la  Concezione  di  Maria  Vergine  , s.  Anna, 
e s.  Gioacchino  , di  mano  di  Gio.  Giacomo 
Semenza  Bolognefe  . 

All’  altro  altare  , o tabernacolo  , dall’  al- 
tra parte,  nel  quadro,  che  guardava  la  navata 
era  dipinta  la  Madonna  col  Figliuolo  , che 
dorme  , colorito  dal  famofo  Guido  Reni , e 
poi  vi  fu  polla  una  copia  , e 1*  originale  oggi 
fi  conferva  nella  camera  del  Quirinale  , dove 
il  Papa  dà  udienza  nell’  inverno  : e nell’  al- 
tro quadro  verfo  la  tribuna  era  dipinto  Papa 
Liberio  , quando  fegna  il  fito  da  fabbricare 
laBafilica  con  Gio.  Patrizio  in  abito  fenato- 
rio , e molti  ritratti  al  naturale  perfettamen- 
te condotti  dal  Zucca  Fiorentino  . Quelli  due 
tabernacoli  furono  tolti  via  nell’  ornare  la 
chiefa  fotto  Benedetto  XIV. 

Sopra  la  fcalinata  nel  mezzo  era  un  cibo- 
rio di  marmo  bianco  , tocco  d’oro,  e irto- 
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riato  di  figure  antiche  affai  buone  ; e fiotto  la 
cupoletta  fi  vedevano  coloriti  a olio  di- 
ve rfi  Angioli  dal  Cati  da  Jefi  . La  volta  fra 
la  tribuna  , e P arcone  fu  ornata  di  pitture 
dal  Cardinal  Pinello  , dove  fono  li  quattro 
Evangelifti  , e i quattro  Dottori  della  chiefa 
in  mezze  figure  , parte  coloriti  da  Paris  No- 
•ari , e parte  da’  due  Ricci  da  Novara  . 

Tra  le  quattro  fineffre  fiotto  la  cornice^» 
fono  cinque  iftorie  della  beata  Vergine  , fat- 
te di  mofiaico  antico  affai  diligente  da  Ja- 
copo Turrita  : e la  tribuna  è fiata  lavorata 
di  mofiaico  , con  noflro  Signore  , che  inco- 
rona Maria  Vergine  , ed  altre  figure  , ope- 
ra condotta  dal  medefimo  Turrita  , con  or- 
dine di  Papa  Niccolò  IV.  P anno  1289. 

Ora  la  tavola  dell’  altare  porto  in  fondo  del 
coro  è di  Francefco  Mancini  Urbinate  , e 
l’altare  Papale  ifolato,  e rifatto  tutto  di  nuo- 
vo , è meflo  in  mezzo  da  quattro  gran  co- 
lonne di  porfido  ornate  di  bronzi  dorati . So- 
pra vi  pofiano  quattro  grandi  angioli  di  mar- 
mo ficolpiti  di  Pietro  Bracci , che  fcolpi  an- 
che gli  altri  due  piccoli  , che  reggono  una 
corona . Per  menfia  di  quefio  altare  è polla 
una  grande  e bella  urna  di  porfido  antica  a 
eh’  era  murata  all’  ingreffò  della  chiefiu  , 
compagna  di  quella  , eh’  è al  fiepolcro  di 

Clemente  XII.  in  s.  Gio.  Laterano  . Ella • 

ha  il  coperchio  di  marmo  bianco,e  nero,  che 
ferve  di  menfia , retta  da  quattro  putti  di 
bronzo  dorato  gettati  da  Filippo  Tofani  fu’ 
modelli  del  detto  Bracci . 

• v L’ar- 
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L*  arcone  grande  fatto  da  Sito  IIL  nell’ 
anno  434.  tutto  di  mofaici  con  diverfe  ito- 
rie  dei  Teftamento  vecchio  , ficcome  anche 
1'  altre  , che  girano  nella  nave  di  mezzo  fo- 
pra  le  colonne  , tramezzate  da  alcuni  fatti 
di  Maria  Vergine  , fono  opere  antiche  , fat- 
te d’  ordine  del  medefimo  Sito  , e poi  aitai 
diligentemente  raccomodate  fotto  il  card. 
Domenico  Pinelli  Genovefe  , che  fece  an- 
che tra  le  fineflre  di  fopra  molti  ornamenti 
di  tocchi , e varie  pitture  * j ; 

Quelle  pure  rapprefentano  itorie  di  Ma- 
ria Vergine  , e fono  di  divertì  : la  Conce- 
zione della  Madonna  è di  Ferravi ida  Faenza; 
e la  Natività  dell’  illelfa  , d’Andrea  d’  Anco- 
na ; la  Prefentazione  al  tempio  , di  Baldaitar 
Croce  , come  anche  lo  Spofalizio  ; 1’  An- 
nunziata è del  cav.  Salimbeni  ; la  Vifitazionc 
è del  Novara  ; 1’  apparizione  dell’  Angela  a 
s.Giufeppe  è di  Ferravi  ; la  Natività  di  nollro 
Signore,  di  Andrea  d’Ancona  l’Adorazione 
de’  Magi , del  Croce  ; e la  circoncifione , del 
Gentilefchi  PifanoiTufti  quelli  ornati,e  pittu- 
re fono  Hate  ora  reftaurate,  come  anche  quel- 
le,che  feguono. La  Madonna, che  va  inEgitto, 
e quando  torna,  fono  lavori  di  Ferrali:  Maria 
Vergine  con  Gesù  , e s.  Giufeppe  è di  mano 
del  Salimbeni;  le  Nozze  di  Cana  Galilea,  del 
Novara  ; e 1’  itoria  di  nollro  Signore  -,  che 
porta  la  croce  , di  Ferraù  : la  CrocifilSone  , 
e ia  Pietà . fono  del  Croce  ; la  Rifurrezione 
di  Crito  , d’  Andrea  d’  Ancona  ; la  falita  al 
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Cielo  , del  Novara  ; la  morte  della  B.  Ver- 
gine , di  Baldalfar  Croce  ; e P Afliwzione 
di  Maria  Vergine  è di  Gio.  Batifta  Novara  * 
Dalla  tribuna  il  riefce  nell’  altra  nave  mi- 
nore della  chiefa  ; e cominciando  dalla-» 
porta  piccola  , fi  vede  la  cappella  , eh’  era 
anticamente  de’  fignori  Capizzucchi  , de* 
quali  ve  ne  fono  rimafe  le  armi  inquartate 
con  quelle  de5  fignori  Cenci  » aT  quali , co» 
Ihe  credi , è reftata  . Il  quadro  del  fuo  al- 
tare con  s.  Franceico  foftenuto  dagli  An- 
gioli è opera  del  cav.  Vanni  - 

Quivi  è il  fepolcro*  di  Paolo  Capizzucchi, 
infigne  Iegifta  , che  fu  decano  della  Ruota  r 
velcovo  di  Nicaftro  , e vicario  del  Papa  ; ed 
incontro  ve  n*  è un  altro  di  Lodovico  Puf- 
qualino  canonico  , fatto  di  marmo  bianco 
con  perfetto  intaglio  , e buona  architettura 
di  Lodovico  Scalzo  , fcultore  > intagliatore  * 
ad  architetto  - 

Della  Cappi  ll  a di  Paolo  V. 

SEgue  poi  quella  famofa  cappella  d’  ordi- 
ne Corintio  , che  fopra  all’  areone  , che 
rifponde  alla  nave  grande  della  chiefa,  orna- 
to di  ftuechi  dorati , ha  la  pittura  a frefeo  del 
Croce  , che  rapprefenta  ri  Tranfito  di  Maria» 
dirimpetto  a quella  del  Metani;  e gli  Angioli 
fopra  P arco  , che  tengono  una  cartella  , fo- 
no di  Ambrogio  Bonvrcino . 

Sotto  P arco  delia  volta  , che  ha  il  foo 
lanternino , tutta  adorna  di  ftucchi , e figure 
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ineffe  a oro  , fono  dipinti  quattro  Dottori 
della  chiefa  , due  Latini , e due  Greci  , e 
nelle  cantonate  , quattro  ovati  in  modo  di 
medaglie  con  altri  Angioli , e puttini , il  tut» 
to  opera  a frefco  del  cav.  Baglioni . 

Nella  cappella  da’  lati  del  primo  arco  fo- 
no due  cappelle  , una  dedicata  a fan  Carlo  , 
dipinto  a olio  fulollucco  nel  fuo  altare  di 
marmo  ben’  adorno  . Anche  dalla  banda-* 
delira  è un’  iftoria  a olio  pur  di  s.  Carlo  , e 
nella  fila  volta  , e triangoli  diverfi  Angioli  , 
colorito  il  tutto  dal  Croce  . L’  altra  cappel- 
letta  ha  nel  quadro  delPalcare  dipinta  s.  Fran- 
cefca  con  l’ Angiolo  fu  lo  ftucco  a olio  ; e a 
mano  manca  un’  illoria  della  medefima  , nel- 
la volta  diverfi  Angioli , e puttini  a frefco  , 
opera  tutta  del  cav.  Baglioni , come  anche 
fono  fue  tutte  le  pitture  del  primo  arcone  fo- 
pra  a quelle  cappelle  , con  l’ illorie  di  Giu- 
liano Apoftata  faettato  , dell’  Imperato!*  Leo* 
ne  Armeno  uccifo  alla  prefenza  defla  ma- 
dre , da  una  delle  bande  ; e dall’  altra  l’ Im- 
perator  Copronimo  , che  fi  abbrucia  , fenza 
fiioco  , con  altre  figure  . 

Dalla  banda  delira  della  cappella  è il  depo- 
rto di  Clemente  Vili,  con  la  fua  fratua  , fcol- 
pita  da  SilLa  Milanefe  , e da’  lati  ha  diverfi 
balfirilievi , lavorati  in  marmo  . Quelli  a man 
delira  fon  del  Buonvicino , gli  altri  a fin  idra 
di  Cammiìlo Mariani, finiti  poi  dalMochi  fup 
allievo . L’ incoronazione  del  Papa  di  fopra 
in  mezzo  fu  fcolpita  da  Pietro  Bernini , quella 
a man  deftra  dal  JSuzicr  Milanefe  > l’altra  a fi- 
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nillra  di  Gio„  Antonio  Valfoldo  , ed  i ter- 
mini furono  fcolpiti  da  Pietro  fuddetto . 

Dalle  bande  alla  linillra  l’Angiolo , che 
reftituifce  la  mano  tagliata  a s.  Gio.  Grifofto- 
mo  , e dall’  altra  la  Madonna  , che  porge  la 
pianeta  a s.  Idelfonfo , fono  pitture  a frefco  di 
Guido  Reni  Bologncfe  pittore  infigne  , fuo- 
ri che  la  Madonna  , che  vi  colori  il  Lan- 
franco , avendovi  cancellato  1’  Angiolo  di 
Guido  , che  v’  era  prima  , e fopra  1’  ar** 
cone  nell’  ovato  di  mezzo  lo  Spirito  fia- 
to con  puttini , da  una  banda  i fanti  Greci  , 
cd  all’  incontro  le  ss.  Imperidrici , fono  pu- 
re di  Guido  Reni  ; le  flatue  però  da  balio  , 
al  pari  del  depofito  , u~  * d’ Aronne  con_s 
T incenfiere  , 1’  altra  di  fan  Bernardo  , fono 
del  Cordieri  Lorenefe . 

La  llatua  di  marmo  di  Paolo  V.  Borgheli, 
polla  nel  fuo  bel  depofito  dall’  altra  ban- 
da della  cappella , è lavoro  di  Siila  ; l’ i- 
ftoria  a man  dritta  di  balforilievo  , di  Ste- 
fano Maderno  Romano  ; quella  a mano  man- 
ca , del  Buonvicino  ; per  di  fopra  in  mez- 
zo , l’ incoronazione  è d’ Ippolito  Buzio  ; 
quella  a mano  delira , del  Valfoldo  ; 1’  al- 
tra a mano  linillra  , di  Francefco  Stati  da 
Bracciano  ; ed  i termini  , del  Buzio  . 

Le  pitture  dalie  bande  della  fineltra_» , 
con  quelle  dell’  arcone  furono  condotto  -a 
frefco  con  gran  maniera  da  Guido  Reni  ; 
e da  baffo  , nelle  nicchie  dalle  bandi.* 
al  pari  del  depofito  , fono  le  llatue  di 
f.Bafilio  Greco  con  1’  Angiolo  , e di  Davidde 

con 
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eoa  la  tetta  di  Golia  , tutte  due  (colpite  da 
Niccolò  Cordieri . 

Nella  facciata  principale  è (ituato  un  . 
beilifiimo  altare  , architettato  da  Girolamo 
Rainaldi  , e Pompeo  Targoni  fu  il  condut- 
tore dell’  opera . Confitte  in  quattro  colon- 
ne d’ ordine  compofito  fcannellatc  di  dias- 
pro orientale , ed  ornamenti  di  metallo  do- 
rato con  (boi  piedettalli  di  diafpro,  e d’agate, 
con  finimenti  pur  di  metallo  ; come  anche 
fono  agate  di  gran  valore  le  pietre  del  fre- 
gio . Tutto  1*  ornamento  col  frontefpizio  è 
di  metallo  dorato  , ed  anche  quello  di  mez- 
zo ricchiflimo  per  diverti  abbellimenti  di 
gioie  . Lo  reggono  cinque  angioli  , e_i 
due  puttini  con  lo  Spirito  fanto  di  rilievo, 
compartito  in  campo  di  lapiflazzulo  , pietra 
preziofa  , dove  fta  l’ immagine  di  Maria_* 
Vergine  , che  fi  dice  dipinta  da  s.  Luca  , e 
qui  ripofta  dalle  proprie  mani  di  Paolo  V. 

Nel  frontefpizio  è di  metallo  s.  Liberio 
Papa  , che  difegna  la  chiefa  , e dai  lati  due 
angioli  grandi  a giacere  , che  hanno  nel 
mezzo  tre  puttini  in  piedi  con  una  corona 
pur  di  metallo  dorato  . I modelli  di  tutto 
quetto  lavoro  furono  di  Cammillo  Mariani 
da  Vicenza  , ed  il  getto  di  Domenico  Fer- 
rea Romano . 

Le  pitture  fopra  P altare  con  Maria  Ver- 
gine , e s.  Gio:  Evangelitta , che  apparif- 
coao  a fan  Gregorio  Taumaturgo  ; corno 
anche  quelle  nel  tondo  dell’  arcone  , e i 
fanti  vdcovi  dai  lati , fono  tutte  opere  a 

frefeo  * 
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freico  del  cavalier  d’  Arpino  , che  negli 
angoli  , che  foftengonc  la  cupola  , colori 
quattro  gran  profeti . 

Li  quattro  angioli  di  rilievo  di  ftucco  , in 
atto  di  reggere , fono  opere  del  Bon vicino; 
e le  pitture  della  cupola  con  la  Madonna 
in  piedi  l'opra  una  Luna  , Angioli  , e puttini 
con  li  dodici  Apoftoli , che  abbellirono  tut- 
to il  lavoro  , fono  a frefeo  ben  terminate  d|L 
Lodovico  Civoli  Fiorentino . 

Quella  cappella  ha  la  fua  fagreftia  $ ed 
oltre  gli  ornamenti  di  ftucco,  fi  vede  di- 
pinto nella  fua  volta  noftro  Signore  , che  ri- 
forge  , porgendo  fiori  alla  Vergine  Maria  ; 
che  li  dà  ai  popolo.  Ne’ triangoli  fonò  li 
ss.  Fondatori  delle  Religioni  , cioè  Agoftino, 
Benedetto  , Bernardo  , e Alberto  Carmeli- 
tano , e diverie  iftorie  del  Teftamento  vec- 

, Yij-t  / 

chio  , tutte  opere  a frefeo  del  cav.  Palfigna- 
no  ; come  anche  il  quadro  dell’  altare  con 
noftro  Signore  rifufeitato , che  apparifee  alla 
Maddalena . 

Architetto  della  cappella  , e di  quanto  vi 
fi  vede  , fu  Flaminio  Ponzio  Milanefe  , fat- 
to il  tutto  a proprie  fpefe  da  Paolo  V.  che 
per  uffiziarla  fondò  le  cappellanie  con  bonif- 
fima  entrata  , fpettanti  alla  famiglia  Bor- 
ghefe . 

Seguitando  poi  per  il  medefimo  lato  della 
chiefa  verfo  la  porta  principale  , è la  cappel- 
la de’  fignori  Sforzi,  che  aveva  bellilfima  fac- 
ciata di  travertino , fatto  il  tutto  con  eccellen- 
tiflimo  difegno  del  Bonarrcti,  c d’ un  fuo  feo- 

lare 
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lare  . Nel  quadro  dell’ altare  Girolamo  da 
Sermoneta  dipinfe  con  buona  maniera  V Af- 
funta  di  Maria  Vergine  con  gli  Apoftoli , 
e i due  ritratti  , che  fono  fopra  i depofiti . 
L’ iftorie  a frefdo  della  Natività  di  noilro  Si- 
gnore , e della  Votazione  di  s.  Elifabetta  , e 
s.  Anna  , come  anche  li  due  profeti  , ed  al- 
tre pitture  fono  del  Nebbia  d’  Orvieto  . 

Congiunta  a quella  è la  cappella  di  s.  Fran- 
cefco  , dove  è un  quadro  dipinto  da  Placido 
Cofianzi . La  cappella  , che  fegue  , ha  un 
un  quadro  , in  cui  fi  rapprefènta  la  Madon- 
na , e s.  Leone  genufletta  avanti  ad  etta , 
pittura  di  Sebaftiano  Ceccarini  . 

Appretto  è la  cappella  de’  fìgnori  Cefi, 
architettata  da  Martino  Lunghi . Nel  quadro 
dell’  altare  è la  decollazione  di  s.  Caterina 
con  la  fantiflama  Trinità  , ed  altre  figure  di- 
pinte a olio  dal  Sermoneta  : dai  lati'  i ss.  Pie- 
tro , e Paolo  pur  a olio  fono  del  Novara  . Il 
quadro  dalla  parte  dell’  epiftola,,  con  s.  Cate- 
rina polla  , al  martirio  della  rota  , è ope- 
ra di  Luigi  Gentile  ; T altro  incontro  con 
Maria  Vergine  , e Gesù  , che  fpofa  s.  Cate- 
rina , è di  Carlo  Cefi  ; e quello  con  la  San- 
ta , che  dilputa  con  i dottori , dicono  , che 
fia  del  Canini  . I fepolcri  di  marmo  de* 
cardinali  Paolo-,  e Federigo  di  Cala  Cefi  , 
ornati  con  urne  di  paragone  , e fatue  di  me- 
tallo , fono  fatiche  di  fr.  Guglielmo  della » 

Porta  ; e li  depofiti  dì  monfignor  Santarelli, 
e di  Coftanzo  Patrizi  fono  opere  celebri 
dell’Algardi  Bolognefe  . 

Z. 
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Poco  più  avanti  , vicino  alla  Porta  Tanta  , 
è il  fcpolcro  di  mònfignor  Agoftino  Favoriti , 
affai  nobile  , c ben  architettato  da  Lodovico 
Gimignani  da  Piftoja , dov'  è il  ritratto  di 
detto  mò'nfi gnorè  , ed  .altre  figure  fcolpfté  in 
marmo  da  Filippo  Càrcani , il  tutto  fatto  a 
fpefe  di  mònfignor  Fuftembergh  Tedefcò,  Tuo 
grande  amico  , 

Partèrido  da  quella  baiilica  per  la  lùa  porta 
prirfcipale  , e girandola  per  di  fuori  verfo 
Ponente  , fi  vedono  te  muraglie  della  cap- 
pella di  Paolo  V,  adorne  di  pilaftri , cornici , 
baiati  Uri  , ed  altri  ornamenti  di  travertino  » 
Nelle  nicchiò  fono  Statue  pur  di  travertino . 
TI  s.  Girolamo  , ’t  li  s.  Luca  fono  fcùltùrè  del 
Valfoldo  ; il  's.  Matteo  , del  Mochi  ; s.  Mat- 
tia , del  Sondino  ; e s.  Efrem  , di  Stefano 
M aderito  ; il  tutto  afchitettato  dal  medefimo 
Flaminio  Ponzio . 

Nella  piazza  , dove  rifponde  la  parte.» 
efterha  della  tribuna  dell’  aitar  maggiore  , di 
cui  fi  è parlato  qui  addietro  , è'  tuia  beliifli- 
mà  facciata  di  travertino  con  ìlatue  , ed  al- 
tri, abbeliimenfi , fatti  còl  difegno  , èd  arichi- 
Tcttura  del  cav.  Rafnaldi . 

, Anche  r eftérnodellacapp'ella  efi  Sifto  V, 
c veftita  con  buòna  àrchiteftura  , Là  griglia  , 
che  c in  mezzo  alla  piazza , fa  trasportata 
dal  màùioleo  d'Augufto  , - eh’ era  àRipetta, 
con  ordine  'del  dettò  Pontéfice  , che  qui  la 
fece  alzare  per  òpera  'del  rcàv.  Fontana . 
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Di  s.  Pudhnzì  an  a. 

E Titolò  presbiterale  cardinalizio  la  chieft. 

di  s.  Pudenziana  , detta  Titolo  'del  Prio- 
re j è fu  conceduta  còl  mdnaftero  da  Sifto  V. 
ai  monaci  di  s.  Bernardo  dell’  Ordine  Ci- 
fiercien'fe  . E’  antichiffima  , è dicono  , chfe 
qui  ibitatfe  s.  Pietro , quando  venne  ih  Ro- 
ma , difendo  per  prima  palazzo  delle  ss.  Puv 
denziana,  e PralTede  , figlie  di  P udente  , e 
clie  poi  vi  fbfle  edificata  la  chiéfa  da  s.  Pio  I. 
Dòpo  molti  rifiorì  avuti  , Errico  Gaetano 
nel  15518.  in  circa  la  rifece  da’  fondamenti  , 
ed  abbellì  al  maggior  fegno  la  cappella  di 
s.  Pa’ftore  con  marmi , e pitture  di  mofaieo  . 

' Niccolò  dalle  Pomarance  dipinfe  la  fac- 
ciata della  chiefa . E per  la  parte  di  déntro  lé 
Cappelle  a mano  delira  fono  dedicate  , la  pri- 
ma all’  Angelo  cuftode  , il  cui  qfuadfo  è una 
copia  dall’  originale  d’Àntiveduto  Gramma- 
tica;, ch’era  dentro  ’ alla  lagreftia  di  s.  Agó- 
flirto;  la  feconda  a Maria  Vergine  , 6 Vi  foto 
pitture 'dr  Lazzaro  Baldi  5 la  terZa  à s.  Non- 
nofo  , e la  tavola  è pittura  d’ un  Piémòntéfe, 
e i quadri  laterali  fono  di  Michele  Cippitelli; 
e la  quarta  a s.  Pudente  , che  fi  vede  dipin- 
to nell’  altare  , quando  fu  battezzato  , dove 
fono  altre  pitture  a frefeò  d’ Avanzino  Nucci. 
* L'  aitar  maggiore  ha  la  fua  cupola  dipinta 
dal  Suddetto  Pomarancio,  come  i peducci.  Le 
fiatile  di  ftucco  fono  di  L fonando  Reti , e gli 
angioli  , che  reggono  1*  organo  , e il  coret- 
to fon  di  Gio.  Èatifta  Maini  ; e nella  tap- 
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pelletta  di  s.  Pietro  il  cav.  Baglioni  colori 
la  volta  con  diverfe  iftorie  del  Santo  , dove 
fopra  T altare  è la  (tatua  di  noitro  Signore, 
che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , fcolpito  im_j 
marmo  dal  cav.  Gio.  Badila  della  Porta . 

Vicino  al  pozzo  de’  Martiri , che  fi  vede  , 
feguitando  il  giro  , è 1*  altare  , dove  nel  qua- 
dro fono  figurate  s.  Pudenziana  , e s.  Prafi 
•fede  , che  danno  fepoltura  a’  ss.  Martiri , 
opera  creduta  del  Ciampelli . Gli  ltucchi  fon 
inventati  , e lavorati  dal  detto  Reti  . 

Nella  nobile  cappella  de’  (Ignori  Gaetani, 
architettata  da  Francefco  Volterra  , che  an- 
che raggi  urtò  la  chiefa  , è fcolpita  in  bado  ri- 
lievo 1’  adorazione  de'  Magi  da  Pietro  Paolo 
Olivieri , terminata  poi  dal  Mariani  Vicen- 
tino : le  altre  ftatue  fono  di  divertì . La  pri- 
ma a mano  delira  è d'  un  allievo  del  Guidi; 
quella  ,-che  fegue  , d’Adamo  Lorcnefe  ; l’ aL-, 
tra  , rivoltando  , di  Francefco  Mari  ; 1’  ulti- 
ma , di  Carlo  Mal  avida  ; gli  Angioli  fon  de* 
anedefimi  fcultori  ; e li  mofaici  nella  volta 
fu/ono  condotti  da  Paolo  Rolfetti  co’  cartoni, 
di  Federigo  Zuccheri . 

Conservatorio  del  Bambin  Gesù’. 

FU  fondato  quello  Conferyatorio  nell’ ! an- 
no 1661.  ma  fenza  chiefa  . Il  Cardinal 
Lorenzo  Corfini  , lor  Protettore  , affunto  al 
Papato  col  nome  di  Clemente  XII.  la  fece 
fabbricare  col  difegno  del  cav.  Fuga  in  for- 
ma Greca  con  tre  altari.  Nel  primo  a de- 
lira il  s.  Agollino , eli’  è sella  tavola  dell’ 
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altare  , è opera  di  Domenico  Muratori . La 
Natività  di  Gesù  Crifto  all'  aitar  maggiore  è 
di  Filippo  Evangelica  . Il  s.  Andrea  Corfini 
a finiftra  è lavoro  di  Giacomo  Zoboli  Mo- 
danefe . 

Di  s.  Lorenzo  in  Fonte  . 

SAn  Lorenzo  in  Fonte  è chiefa  riftorata_j 
nel  1543.  dal  card.  Alvarez  Domenicano, 
e poi  da  Urbano  Vili,  con  1*  architettura  di 
Domenico  Cartelli,  e conceduta  alla  Congre- 
gazione Urbana  de’  cortigiani , e quella  di- 
cono , che  forte  la  carcere  di  detto  Santo  . 

La  prima  cappelletta  a mano  delira  , con 
pitture  a frefco  , fu  fatta  , e dotata  da  Gio. 
Cipolla  . 

Nel  quadro  della  feconda  è Maria  Ver- 
gine , un  Santo  vefcovo  , e s.  Francefco  , 
opera  del  cav.  d’Arpino  ; e le  pitture  a fre- 
fco , come  anche  1*  Angiolo  per  di  fuori  nel- 
la volta  \ fono  dello  Speranza  . 

Il  battefimo  di  s.  Lorenzo  nell*  aitar  mag- 
giore è lavoro  del  medcfimo  Speranza  : un 

altro  quadro  con  la  medefima  i Ilari  a dalla * 

parte  dell’  evangelio  è notabile  , ma  d’  auto- 
re incerto  , e di  maniera  incognita  ; e nella 
cappella  , che  fegue  dall’  altro  Iato  , fono  i 
ss.  Giovanni , e Paolo  , ed  altre  pitture  a 
- frefco  con  un  altro  Angelo  per  di  fuori  nella 
volta  , opere  tutte  del  medefimo  Speranza  . 
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Madonna  ©A1*  Pascolo  . 

A ^dando  verfo  la  Madonna  de’  Monti* 
A fulla  piazza,  laterale  die#*  fi  trova,  la 
chiefa  , che  prima  fi  diceva  de’  ss.  Sergio  , g 
Bacco  . L*  aitar  maggiore  è difegnq  di  Fi- 
lippo Barigioni  . La  pittura  della  volta  è del 
Ce, cedrini, , e li,  due  quadri  laterali,  d’  Jgn*«< 
zio  Sterni, edcfco  * - 

Di  S.  Lorenzo  in  Panisperna  . 


Nfii  monte  Viminale  è la  chiefa,  fuddettA 
cpl  monailero  di  monache , ed  c titolo, 
cardinalizio. . Un  grand?  sfondo,  nella»  volta  è 
d*  APfonfo.  Bicchier#  , ed  è una,  delle 
migliori  opere  * • » 

biella  prima  cappella  ammano  delfra  è- una 

s,  (JhiaTAgiftMTAd'  4#tQjfip/N&®  fcohire  d$4 
MAfiiCC-i., 


t5  altra  >,  che-  fegue  xdpvefi  vedono  nell,*' 
altare  li  ss.  CriipinQ*  cr.Crifpinianp , e da.’1 
lati , e per  di  fopra  * i martiri  loro , e 4’  altri 
Santi , fon  opere  di  Cios.  Frapcefco  Romano*- 
c . di  Pietro  F solo*. figliuolo,  d*  un  foo  foatello^ 
Segue  la  terza  cappella , che  ha  nell’  al~ 
tare  la  Concezione  <fi  Maria  Vergine  pittura 
di  QiufeppeRanucci . 

E’  poi  [*•  aitar  maggiore  * con  l’ filaria  di 
fan  Lorenzo  nella  graticola»*,  con  gran  foti-n 
ca  f e diligenza  dipinta  a frefco  da  Pafquale; 
Cati  da  Jefi  . Nel  recinta  di  quella  altare  fo- 
no due  porte  . Sopra  quella  , per  cui  fi  entra, 
in  fagreliia,è  dipinto  di  mano  antica  un  s.  Mi- 
chele» 
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chele , e foprà  la  porta,  incontro  l’  Angiolo 
Ranelle  è opera  del  fn.gidetco  Bicchierai . 

la  cappella,,  che  fogne  nel  manco  lato, 
è dedicata,  a}  fantiffimo  GrocifilTo  , del  quale 
è iq  pittura  dell’  altare  ; nell’  altra  è il  qua-? 
dro  di  fiyifa  Brigida  , dipinta  da  Giufiappa-j 
Montanari . Nell’  altare  dell5  ultima  fi  rap? 
prefenta  s,  Francefeo  , opera  di  Niccola  La'? 
piccola . 

Di  s.  Bernardino  a*  Monti  , , 

^ COLLEGIO  FUCGIOLI  , 


A*  Piedi  del  monte  Magnanapoli , a}la  ma- 
no manca  , è la  cliiefa  iuddetta  col  nuo- 
vo mon  alierò  di  monache  , che  vivono  fotto 
la  regola  del  Serafico , s.  Francefeo  . La  cu?- 
pola  della  medefima  è del  cav.  Bernardina 
Gagliardi  da  Città  di  Cafiello* 

S.  Francefeo , s.  Chiara  , s.  Antonio  , e_* 
s.  Agata  , che  fi  vedono  figurati  fopra  la 
porta  di  fianco  in  un.  quadro  , fono,  dpi  cav. 
Baglioni. 

Le  pitture  de  * lati , e quelle  nella  voltai» 
dell’  aitar  maggiore  furano  colorite  da  Cle- 
mente Majoli . 

Nell*  altare  , che  fegue  , è rappreftntota 
la  Concezione  ; nel  quadro  in  alto  è s.  Qie- 
go  , e s.  Elcna  , opera  di  G.io.  dp*  Vecchi  i 
e 1’  ultimo  altare  ha  il  Crocifilfo  con  s.  Bri- 
gida . In  quefta  chiefa  è il  fepolcro  del  dottif- 
fimo  card.  Guglielmo  Sirkto  bibliotecario  di 


s.  Chiefa . 
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Non  molto  lontano  dalla  fuddetta  chiefa,nel 
vicolo  , dove  rifponde  la  porta  di  fianco  , è 
il  collegio  di  monfig.  Fuccioli  da  Città  di  Ca- 
ftello  , fondato  dal  medeflmo  con  entrate-* 
Sufficienti  a mantener  diciotto  giovani  Suoi 
concittadini  per  tirarli  avanti  nelli  ftudj  di  fi- 
lofofìa , teologìa  , o legge  , colla  direzio- 
ne de’  Padri  Gefuiti . Quivi  nella  cappella  è 
un  quadro  dipinto  dal  Lucattelli , dove  è Ma- 
ria Vergine  col  Bambino  , i ss.  Gio.  , e_? 

1 Carlo  protettori , ed  altri  Santi , e pitture 
afrefco  . Prima  v’  era  il  quadro  di  Gio.  Ra- 
migio  Fiammingo  con  le  medefime  figure  . 

Di  S a n t*  A g a t a. 

INcontro  a s.  Bernardino  è s.  Agata  in 
Suburra  col  monaftero  de’  monaci  di 
Monte  Vergine  J Quella  chiefa  fu  rifiorata, 
e Splendidamente  abbellita  dagli  Eminentiffi- 
m i Barberini,  i quali  l’hanno  fatta  ornare 
di  pitture . . >••  . 

Nel  primo  altare  , che  è dedicato  a s.  A- 
gata  , fi  vede  la  fua  llatua  dorata  . Le  pitture 
nella  tribuna  dell’  aitar  maggiore  fono  di  Pie- 
tro Paolo  Perugino  , allievo  del  Cortona  , 
del  quale  fono  anche  gli  altri  quadri  in  alto 
nella  nave  di  mezzo  . I due  Santi  con  l’ im- 
magine della  Madonna  di  Monte  Vergine-? 
portata  dagli  Angioli , fono  fatiche  di  Alef- 
fandro  Francefi  Napolitano  ; ed  è chiefa_» 
Diaconia  Cardinalizia  . , . 

Il  difegno  del  depofito  del  card.  Bichi  è di 
Carlo  de’  Dominicis  . I monaci  hanno  abbel- 
. v ! ' lita 
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lita  la  chiefa  con  la  facciata  , c un  portico 
col  difegno  di  Francefco  Ferrari . 

De’  Santi  Domenico,  e Sisto. 

NEl  monte  Magnanapoli  è la  chiefa  di 
s.  Domenico  col  monaftero  di  mo- 
nache della  religione  del  medefimo  Santo . 
Nell’  an.  161 I.  effen'dofi  riempito  il  monafte- 
ro di  molte  nobili  Romane,  vi  fecero  effe  una 
bella  , e grande  aggiunta  ; e nel  Pontificato 
d*  Urbano  Vili,  è fiata  la  chiefa  rifatta  in  for- 
ma magnifica  con  vaghi  altari  , e facciata  , 
col  difegno  di  Vincenzio  della  Greca. 

La  prima  cappella  a mano  delira  , fatta 
con  difegno  del  cav.  Bernina  , ha  le  ftatue 
di  marmo  di  Cri  fio  , e della  Maddalena, 
fcolpite  da  Antonio  Raggi  : nell’  altra  vicina 
è il  martirio  ài  s.  Pietro  Martire  , fatto  ad 
imitazione  di  quello  di  Tiziano  , che  è a Ve- 
nezia , da  un  Senefe  con  altre  pitture  • c_j 
nella  terza  cappella  è l’ immagine  di  s.  Do- 
menico portata  in  Soriano  da  tre  Sante  , di- 
pinta di  mano  del  Mola  . 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  , co' 
fatti  di  s.  Domenico  , erano  del  Baglioni , 
ora  però  da  uno  de’  Iati  è colorita  una  bat- 
taglia da  Pietro  Paolo  Baldini  ; e nell’  altro 
incontro  l’ iftoria  a frefco  è di  Luigi  Gentile  , 
del  quale  fon  anche  le  altre  di  Maria  Vergine 
nella  facciata  principale  , dove  fopra  1’  aitar 
maggiore  li  venera  un’  immagine  di  Maria  . 
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Le  pitture  nella  fua  volta , e tributi^.  con 
una  Gloria  delie  Sante  delia  religione,  e fan 
Domenico  , fon  opere  del  Canuti . 

Nella  cappella  che  ne  viene  feguitando 
il  giro  , Ila  effigiato  un  Crifto  in  croce  con 
tre  Santi  a’  fuoi  piedi  , che  credei!  del  Lan- 
franco , ma,  tenuto  da  molti  per  copia  : ed  il 
quadro  dell’  altare  contiguo  molti  vogliono  , 
che  ila  dell’  Àìlegrini . 

Nell’  ultima  cappella  è ciipinta  la  Madonna 
fiiptiffima  del  Rofario,  con,  & Domenico  9 $ 
Canta  Caterina  inginocchioni  , opera  4cHcl_? 
ìneglipji. , eh’  abbiat  fatto  il  Romanelli  : ed 
il  voltone  %lla  chiefa.  è del  fuddqtto  Caputi 

C AS  I V O P A,N;RI;^I.  , 

. ' - ^ ' . * ‘ * . ? 

OUefto  bello  , evago  catino  , e giarcmó 
al  tempo  di  Leon  X.  era.  del  Cardinal 
d’Efte  , poi  paisà  in  Gafa.  Vitelli , e appret- 
to in  quella  degli  Aldobrandini , e finalmen- 
te nella  famiglia  Panfili . Ile  afino  fu  reftau- 
rato  da  Carlo  Lombardo  , che  vi;  aggiunfe  il* 
bel  portone' con  la  loggetta  ibpra  , che  guar- 
da , efa  profpett»  alla  falita  di  s.  Caterina 
da  Siena  . Egli  contiene  varie  ftatue  , e tede 
di  marmo  antiche  , e fra  1’  altre  una  Roma 
colorale  , che  fu  trovata  fulla  piazza  del  pa- 
lazzo pontificio  del-  Quirinale  , dove  ora  è la 
fonte  con  i due  cavalli  ; e la  comprò  il  detta, 
card-  d5  Erte  . Singolare  è una  pittura,  antica 
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fili  murft  , che  wpprefenta  un  pajp  di  nozze 
qoltaiaipo  nuziale,  die  Niccolò  Puflino  ri- 
copiò per,  li  ftinja , che.  ne  &pe.va  merita- 
mente , e quella  copia  fi  trova  nel  palazzo 
Panfili-  dirimpetto  al  collegio  Romano  . Fu 
anche  intagliata  in  rame  eccellentemente  dal 
celebre  Pietro  Santi  Bartoli ,.  e da  altri  an*t 
Cora  . Nella  facciata  di  qpffio  calmo  fono  al-, 
cuni  rari  bgflkjlijsyi  antichi , e, fra  quelli,  due 
che  tra  hip  fanno  il  giuocp  dq’  celti,  defc ritto 
da  Virgilio  nelll’  Eneide  . 

Di  s.  Caterina  da  Siena 
a Monte  Magnanapoli  . 

Ci  On  P ajpto  della  fignqr&Poraf  de’  Maf- 
[5  ftmi  fri  dato  principio anpo  1563*  io-» 
circa  a quella  chiefa , che,  è nel  medefimq 
igpntq  , col  mpadleco  di,  monche  Q#* 

«fine  dì  s.  Domenico  » ed  ultimamente  rino^ 
vata  tutta,  con  un  portico  dJ  avanti , architet?* 
tura  di  Gio.  Battifta  Sorla  , dove  fono  due 
ftatue  diftucco  fatte  da  Francefco  de*  Rolli , 
che  nella  Roma  antica , e moderna  è detti* 
per  ìsbaglio  Francefco  Rota . 

' Nel  primo  altare  filila  delira  è effigiata 
fanta  Maria  Maddalena  di  mano  di  Bene-? 
detto  Luti  * y che  dipinfe  anche  la  volta  . Nel 
fecondo , che  fegue  , è il  quadra  con.  vari 
Santi  del  Garzi  ; nell’  alino  della:  terza.  il 
s.  Domenico  , che  rifufcita  un  fanciullo  , è 
di  Biagio  Puccini  » e le  pitture  a frefco  fono 
del  Vafconio  » 

. L’ al- 

* £‘  intagliti*  in  rame  . 
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L5  aitar  maggiore  è difegno  di  Melchiorre 
Cafì' Maltefe  ; come  anche  è Tua  opera  la_* 
Canta  Caterina  {colpita  in  marmo  d’alto  ri- 
lievo . ' - 

Dalle  bande  è dipinta  s.  Caterina,  che  pre- 
fenta  una  rofa  al  Bambino,  e la  Madonna  por- 
tata dagli  Angioli , pitture  di  Francefco  Rofa, 
come  anche  il  Dio  Padre  , ed  altre'fìgure  nel 
cupolino . I due  tondi  Copra  le  porte  della 
fagreftla  , e del  confelfionale  fono  di  Luigi 
Garzi , e la  Madonna  del  Rolario  nella  cap- 
pella feguente  è del  Paiferi . 

La  volta  della  cappella , che  è vicina»* 
alla  fagreftla  , è di  Giovan  Batifta  Speran- 
za con  varie  iftoriette  di  Maria  Vergine  ; 
il  fott’  arco  però  della  medefima  è di  Gio. 
Batifta  Ruggieri  Bolognefe  , che  nel  mezzo 
. figurò  Tanta  Maria  Maddalena  , e Canta  Ca- 
terina ; e da  un  lato  s.  Domenico  , e s»  Gio. 
Batifta  ; dall’  altro  s.  Gio.  Evangelifta , 
s.  Filippo  Neri . . ■ " 

Tre  Angioli  in  piedi , dipinti  nell’  altare 
delia  cappella  contigua  , Cono  di  mano  di  D. 
Fabio  della  Corgna  : le  pitturine  a freCco 
nella  volta  fon  lavoro  di  Gio.  Paolo  Tedefco: 
e nell’  ulfimo  altare  è effigiato  s.  Niccolò  da 
Pietro  Nelli . 

• La  volta  della  chiefa  , fatta  di  nuovo  , è 
fiata  dipinta  dal  medellmo  Luigi  Garzi-. 
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Di  s.  Maria  di  Loreto, 
e s.  Bernardo, 

I*  anno  del  Giubbileo  1 5 00.  nel  Pontifica- 
la to  di  Aleffandro  VI,  li  Fornai  di  Roma 
diedero  principio  ad  una  Compagnia  per 
quelli  dell’ arte -loro  , e cominciarono  quella 
fabbrica  del  1507.  fiotto  il  titolo  di  s.  Mar  in 
di  Loreto,  eh’  ebbe  fine  poi  nell’  anno  15S0, 
Della  chiefia  con  cupola  ne  fu  architetto  An- 
tonio da  Sangallo  ; e la  lanterna  è invenzione 
di  Giacomo  del  Duca  . 

La  prima  cappella  a man  delira  , lavorata 
di  molaico  , è opera  di  Paolo  Rodetti  ; e 
1'  altra  , che  fegue  , con  1’  iftoria  de’  Magi 
a frefeo  , è di  Federico  Zuccheri , benché  al- 
tri dicono  , edere  di  Niccolò  Pomarancio  . 

Dalle  bande  della  cappella  maggiore  , ar- 
chitettata da  Onorio  Lunghi  , fono  due  qua- 
dri a olio  dipinti  dal  cav.  d’  Arpino  con  la_, 
natività  di  Maria  Vergine  , e la  fiua  morte  ; 
e li  due' Angioli , /colpiti  in  marmo  da’  lati 
dell’  altare  , fono  di  Stefano,  Maderno  . 

Quivi  fi  vedono  in  quattro  nicchie  altret- 
tante ftatue  di  marmo  . La  s.  Sufanna  , fopra 
la  porta  della  fagreftia  ,,è  del  Fiammingo,  ed 
è ili  mata  una  delle  più  eccellenti  ftatue  mo- 
derne ; la  s.  Cecilia  è di-Giuliano  .Fine-Ili  ; p 
fant'  Agnefe  con  fianta  Domitilla  fono  /culture 
d’  altri  maeftri  ; 

Segue  la  cappella  del  Crocififtò  , dove  fi 
.vede  da’  lati  Maria,  Vergine  * e s.  Giovanni», 
e per  di  fopra  s*  Veronica  -creduti  del  Bal- 
- : , ‘ dilli. 
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dini , e nell’  ultima  è figurato  s.  Carlo  , e al- 
tri Santi  da’  lati , e pitture  a frefco  per  di 
fopra  , il  tutto  fatto  con  molta  intelligenza  . 
La  cupola  è abbellita  di  fiacchi  dorati  , èd 
altri  ornamenti , e con  quadri , in  tino  de’ 
quali  è rapprefèntata  la  fantifllma  Nunziata , 
e nell’  altro  la  Prefentaziòrté  al  Te  inpio  , 
opere  di  Filippo  Micheli.  Quello  fopra  la  por- 
ta principale  , dove  è efpreffo  Maria  SS.  con 
s.  Giufeppe  , fi  crede  di  Giufeppe  Chiari  . 

«Pophi  palli  da  quella  lontano  è un  oratòrio, 
già  chicfa  dedicata  a s.  Bernardo  , contigua  al 
palazzo  Bonelli , che  ha  nell’  altare  , dalla-* 
parte  finiftra  del  maggiore  , dipinto  s.  Ber- 
nardo col  demonio  fotto  li  piedi  da  Marcello 
Venufti  ; e T altro  nel  foffitto  vien  creduto 
d’ Avanzino.  t 

Chiesa  del  Nome  di  Maria  . 

• ••  . • ! *.•  • * F . 

LA  chiefa  del  Nome  di  Maria  fu  fabbricate 
col  difegno  di  Monsh  Derizet  rie!  fine 
del  Pontificato  di  Clemente  XII.  La  prióra 
tavok  con  s.  Luigi  Gonzaga  è di  Antonio 
Nefli  fcolaré  di  Agoftin  Mafucci . La  tavola 
feconda  , ove  è dipinta  is.  Anna  , è opera  del 
detto  Mafucci . -Nella  tèrza  cappella  il  tranfito 
di  s.  Giufeppe  è del  fig.  Stefano  Pozzi , e i 
laterali  d’un  Fraileèfe.  Dall’altro  lato  il  «.Ber- 
li àrdo  è di  Niccolò  Ricciolini  •*  Nell’  ultima 
i ss.  Pietro  e Paolo  fon  di  Lofè'nzo  Màfuc'ci 
figlio  d’Agofiino  . Qubfià  chiefa  fu  fabbricata 
dalla -detta  confraternita  in  luògo  ài  qtiella  di 
s.  Bèrharfio  , ridetta  a Oratolo  . 

CHIE- 
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Chissà  della  Madonna  del  Carmine. 

SEguitando  vèrfo  Monte  Cavallo  fi  vede  a 
finiftra  la  chiéla  della  Madoirha  del  Caroli- 
ne, che  è archicortfratèrnfta , é nel  Tuo  altare 
ha  il  quadro  con  Maria  Vergine  , ed  il  Figliò 
coirahko  tìèrC armine  in  minò,  del  cav.  Ce- 
liò, èd  è dèlie  migliòri  cofe  , che  abbia  fatto. 

Il  contiguo  fighòril  palazzo  già  dèi  fignor 
pucaBonèlli  fabbricato  nel  1585.  col  difegno 
di  fr.  Do  fileni  co  Pàgahélli  Faentino  dell’  Or- 
dine de’  Predicatori  , è paflfato  all’  eredità  dèi 
card.  Renato  Impernili  per  ufo  d’  una  pubbli- 
ca'libreria  , è dé’  Prelati  di  quella  famiglia  . 

. *■  1 i . t . 

Pi  s.  Silvestro  a Monte  Cavallo. 

SI  trova  gòi  in  capo  della  più  breve  falita  , 
che  conduce  a Monte  Cavallo  , la  chiefa 
di  s.  Silveflro  , che  è de’  chierici  regolari 
Teatini  . Paolo  IV.  dbl  1555.  diede  detta 
chiefa  a’  nièdcfihii  Padri,!  quali  con  1* aiuto  di 
pedone  pie  , ed  in  ‘particolare  di  Grcg.  XIII., 
accrebbero  la  loto  abitazione  , e rinnovarono 
la  chiefa  , che  prima  era  de’  Domenicani . 

Le  pitture  della  prima  cappella  a mano 
dèftra  , entrando  in  chiefa  , dedicata  a s.  Sil- 
veilro  , che  fi  vede  nel  Quadro  in  atto  di  bat- 
tezzar Gòifentifiò  j con  tiitte  le  altre  a frefeò 
d’oghi  intorno, fon  fatiche  d’Àvanzino  Nucci. 

Nella  cappella  contigua  è un  quadretto  di 
Giacomo  Palina  Venezianò  j moko  lodato  , 
ed  il  fello  a frè&ò  con  divertì  fatti  di  Maria 
Vergane  , Comfe  anche  le  figure  grandi  di 
ftiori  fono  òpèrà  del  detto  Avanzino  . 

IHJàa'dro  della  'cappèlla  , che’  lègue  , che 

' ^‘rve 
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ferve  d’  adornamento  ad  una  immagine  di 
Maria  Vergine  , è di  Giacinto  Gimignani, 
dove  effigiò  s.  Pio  V.  col  card.  Aleffandrino  , 
ed  alcuni  Angioli  ; il  redo  della  cappella,  di- 
pinta a frefeo,  è opera  del  Nebbia  d’Orvieto. 

Nel  braccio  della  crociata  della  chiefa  è 
il  quadro  dipinto  da  Antonio  Barbalunga  da 
Meflinà  , in  cui  ha  imitato  affai  bene  il  Do- 
menichino  fuo  maeftro  , particolarmente^ 
ne’  puttini  , ma  1*  ornamento  nel  muro  con 
armi  , figure  , ed  altri  capricci  a chiaro 
feuro  , è di  mano  del  P.  Zoccolino  Teatino  . 
Da’  lati  dell*  aitar  maggiore  erano  appefi  al 
muro  due  quadri , in  uno  era  effigiato  fan 
Pietro  Apoftolo  , nell*  altro  s.  Paolo  colo- 
riti ambedue  da  Fr.  Bartolomeo  da  Savigna- 
no  detto  della  Porta,  Domenicano  , al  quale 
mancato  il  tempo  di  perfezionarli  affatto  , la- 
ficiò  il  s.  Pietro  non  in  tutto  finito  in  mano  di 
Raffaello  d’  Urbino  , acciocché  lo  terminaffe, 
come  fece  . Ora  quelli  due  quadri  fono  nel 
palazzo  pontificio  di  Monte  Cavallo  nell’  ap- 
partamento detto  de’  Principi , e fono  co- 
munemente creduti  di  Raffaelle . 

La  volta  avanti  all’  aitar  maggipre  , do- 
ve nel  mezzo  è uno  sfondato  con  alcuni  putti- 
tini  fopra  certe  menfole  , che  feortano  , è 
lavoro  di  Gio.  Alberti  dal  Borgo . Sono  an- 
che fue  alcune  figure , e fuori  dell’  arco  due 
Armi  in  feorto  ; le  altre  però  , che  danno 
nella  volta  ? con  quelli  Angioli  , che  ten- 
gono 1’  Arme  fuori  dell’  arco  , fono  di  Che- 
rubino Alberti . La  volta  poi  dalla  parte  del 
cqro  fu  condotta  con  ornamenti  ,,  e profpet- 
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tive  dal  detto  P.Matteo  Zoccolino  da  Cefcna, 
e le  figure  da  Giufeppe  Agellio  da  Sorriento. 

Nel  fondo  del  coro  è una  Madonna  col 
Bambino  in  un  quadro  molto  bella.  La  difputa 
di  Gesù  Cri  (lo  tra  dottori  è pittura  del  P.  Bia- 
gio Betti , che  è da  un  de’  lati , copiata  dall’ 
originale  di  Lionardo  da  Vinci-,  eh’  è nel  pa- 
lazzo Panfili  ; e dall’  altro  è la  Madonna  , e 
s.  Gaetano  di  Lazzaro  Baldi . 

Nella  cappella  , che  fegue  , della  crocia- 
ta , fabbricata  da’  (ignori  Bandini  con  1’  ar- 
chitettura d’  Onorio  Lunghi  , è un  quadro 
grande  dipinto  fopra  le  lavagne  con  1.’  ADfunta 
di  Maria  Vergine^  co’  dodici  Apolloli  , ed 
Angeli  molto  belli , il  tutto  colorito  d’  azurri 
oltramarini-  da  Scipione  Gaetano . . 

Li  quattro  tondi  ne’  peducci  della  cupola 
di  quefta  cappella  fono  del  Domenichino  , più 
volte  intagliati  in  rame  , e ultimamente  dal 
Freyje  delle  ftatue  da  ba(fo,due  fono  dell’AI- 
gardi , e di  fua  mano  terminate,  cioè  s.  Maria 
Maddalena,e  s.  Giovanni,'  e le  altre  fon  opere 
di  diverfi.Il  bullo  del  card.Bandini  pollo  (òpra 
il  fuo  depofito  è fcolpito  dal  Giuliano  Finelli. 

La  Natività  di  nollro  Signore  dipinta  a olici 
nella  cappella  , che  fegue,  è opera  di  Marcel- 
lo Venulli  ; le  pitture  nella  fua  volta  , e dalle 
bande  la  ftrage  degl’  Innocenti , con  l’Angio- 
lo , che  in  fogno  apparifee  a s.  Giufeppe  , ed 
in  faccia  P Annunziata  a buon  frefeo  con- 
dotta , fono  pitture  di  Rafaellino  da  Reggio  . 
* Mariotto  Albertinelli  Fiorentino  lavorò 
a F.  Mariano  petti  V altra  cappella  contigua  ; 
. A a e nella 
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e nella  tavola  dipinfe  con  delicata,  maniera  x 
olio  s.  Domenico  con  s.  Caterina  da  Siena  ^ 
c Crilto  eltèndo  in  braccio  a Maria  Vergi- 
ne » la  fpofa  „ Le  due  iftorie  di.  s.  Maria 
Maddalena  furono  colorite  da  Polidoro  » et 
Maturino  da  Caravaggio  y con  belli flìmi  pae- 
fi  ; e la  volta  con  tre  fatti  di  &.  Stefano  fi» 
dipinta  dal  cavi  d’  Aitino  per  iicard.  Saune- 
Ho,  col  Santo  nella  facciata  di  fuori  colar- 
rito  a frefeo  . 

L*  ultima  cappella  fi  vede  tutta  colorita  da 
Gio.  Batifta  da  Novara ... 

Là  pittura  grande, Con  V iftoria  dey£erpen- 
ri  fopra  la  porta  , è opera  del  P.  CafellL  Gre*» 
monefe  , fuori  che  gli  Angioli  difetto*  » che 
fono  del  P.  Filippo  Maria  Galletti  » arabiche 
chierici  regolari;.  Le  pitture  tra  le  fin  dire 
fono  di  Stefana  Pozzi . Gesù  Grillo  dipinto» 
tra  Dottori  nella  librerìa  e quandi»  pafec  le 
turbe  iHoriatc*  nei  refettorio.,  fono  opere: 
di;  Biagio  Botti  *.  . 

I ■ ; 

Palazzo KosfiGiio^r.  . t 


Q.c 


Uefio  palazzo  è fabbricato  folle  terme 
di  Cofhntino:  , dove-  con  quella  oc  ra- 
don e foronof  trovate  tre  ftacue  armate 


all'  antica  , che  fiurono  credute!  tre  figliuoliì 
di  effe  Cofiantino-,  due  delle  quali  furono) 
dipoi: collocate  allato  ai  trofei  di  Mario  falla 
balauflrata  della  piazza  di  Campidoglio  - Fra 
cominciato  il  palazzo  dal  card.  Scipion  B'or— 
ghefey  c por-  pafsò  nel  card.  Bencivogli  r e 
quindi  ne’  Mapcini. , e finalmente  nel  duca; 

: - Ko- 
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Rofpigliofi . Varj  furono  gli  architetti , èie 
v‘  ebbero  mano  » cioè.  Flaminio  Ponzio , 

Gio.  Yafanzio  , Carlo  Maderno  , e Sergio 
Venturi . NeUa  volta  ddla  fala- dipinfe  il  cac» 
jto  della  notte  Gio.  da  s.  Gio.  e tra  te  camere 
terrene  , e quelle  del  piano  nobile-  ne  fona 
circa  dieci  dipinte  lpiritofamente  dal  medéfi- 
mo  autore.  In  una  galleria,  che  rifponde 
fòpra  il  giardino  attaccato  al  palazzo  , dipinfe- 
le  nove  Mufe  Orazio  Gentilefchi  , e AgoIH^ 
no  Tallì  le-  profpettive  . In  un*  altra  limil 
galleria  ri  fiaurata  del  detto  card.  Borghelb 
dipinfe  la  fàvola  di.  Pliche  Lodovico  Cigoli  » 
come  dice  il  Buglioni  nella  fua  Vita  % e i 
paefl-  fono*  di  Paolo-  Brilli*  % Nel  calinetto  ». 
che  ril|5onde  Alila  piazza  di  Monte  cavallo,  è: 
te  celebre  Aurora  “ di* Guido  Reni-  col  carro» 
del  Sole  circondato  dalle  Ore,elpreffo.ful  fòn- 
cb  delia  volta  d*'  una  loggia  ; e*  nel  fregia. 
no  belle  pitture  d^  Antonio.  Tempelìa  » e fc 
paelifcn  deli  Brilli  . Nelle  Itenze  contigue  a . 
quella  loggia  fon  molti,  eccellenti  quadri , e_> 
fpecialmente  i gran  quadri  del  Domenichino.» 
dove  in  uno  è-  elprelfo  il  Paradifo  terre  (Ire  , 
eia  uno  la  morte  diSanfone,  e in. un  altro 
il  trionfo  di  David  . Si  ©{fervano  anche  due 
Storie  del:  Taflb , una. dipinta  dal  Buglioni»  ,■  © 

P altra  dal  Palfignano  , che  1?  ha  rapprefen* 
tatafopra  un  carro.  Gli  appartamenti  terreni 
fono  ripieni  d’  una  fuperba  quadrerìa , ope** 
te  di  pictori-  di  pruno  gridai 

• A a » ■ >'  ©I 

: ? Intugliata  dal  F rey . 
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S.  Vitale,  s.  Dionigi, 

ED  ALTRE  CHIESE. 

. - Ir  f . t \ !..  . , b 

Vicino  agli  orti  del  noviziato  de* Padri 
Gefuiti  è P altra  loro  chiefa  di  s.  Vitale, 
unita  da  Clemente  Vili.  P anno  1595.  a__* 
quella  di  s.  Andrea  , che  fu  anche  ridotta  a 
buona  proporzione  , e vaghezza  con  1’  ajuto 
di  D.  Ifabella  della  Rovere  principeffa  di  Bi- 
fignano  * - ■ , • 

La  facciata  con  il  portico  fu  colorita  dal 
P.  Gio.  Battifta  Fiammieri  , che  anche  dai 
Iati  dell’  aitar  maggiore  dipinfe  due  quadri  a 
olio  y in  uno  de’  quali  fono  diverie  vergini, 
in  piedi  ; e le  pitture  della  tribuna  , dove 
fta.  effigiato  Noftro  Signore  , che  porta  la__* 
Croce  al  Calvario  , fon  d’  Andrea  Comodi  . 

Due  martiri  de’  Santi  che  fono  da  baffo 
dalle  bande  , furono  a frefeo  con  gran  dili- 
genza coloriti  dal  fuddetto-  Comodi  Fiorenti- 
'no  J e ne’ lati  accanto  , alla  tribuna  fono  due 
iftorie  del  martino  di  s.  Vitale  , figurate 
frefeo  dal  Ciampelli.. 

f Andando  da  s.  Vitale  alle  Quattro  fontane, 
fi  trova,  la  chiefa  di  s.  Dionigi  , che  fu  co- 
minciata da  alcuni  frati  Francefi  della  Trinità: 
dcl.Rifcatto  del  1 6 19*.»  ornata  anni  fa  coir 
facciata  d’  architettura  del  fignor  Giovanni: 
Antonio  Macci  , auditore  del  già  fig.  Car- 
dinal de’  JMafiimi . 

Nella  prima  cappelletti  a mano  diritta'  è 
un  quadretto  , dove  fi  vede  figurata  Marìa_> 
V ergine  col  Putto-,  e altri  due  Santi  da  baffo  , 


* * 
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per  mano  di  Monsù  Dasì  Francefe  ; e nell* 
altra  fono  i Santi  fondatori  di  mano  di  Monsù. 
David . 

Nell’  aitar  maggiore  è dipinta  la  Conce- 
zione , e altre  figure  da’ lati  della  medefima, 
tutte  di  mano  di  Carlo  Cefi  ; e vicino  alla_» 
porta  fi  vede  appefò  un  buon  quadro  con—# 
l’ immagine  di  s.  Carlo  Borromeo  . 

Poco  più  oltre  è la  chiefa  , e abitazione 
de’  Padri  di  s.  Norberto  . Due  quadri , che 
fono  in  detta  chiefa  , furono  dipinti  da  Ste- 
fano Pozzi . Poi  dirimpetto  è quella  di  fan- 
ta  Maria  della  fanità  , ora  di  s.  Antonio  da 
Padova  , poffeduta  da’  Padri  Miflionarj  Con- 
ventuali . • . *,  , - * ' ■ ..  ■ 

Di  S.  Maria  degli  Angioli 
alle  Terme. 

' * ' *v 

LE  vafliffime  Terme  di  Diocleziano  rima* 
fero,  come  tutte  le  altre  , dal  tempo  , e 
dalla  barbarie  guade  , ma  la  lorofteffa  valliti 
ne  fece  rimanere  in  piedi  una  parte  in  qua  , 
e in  là  , che  rifpetto  al  tutto  fùron  piccola 
cofa  , ma  confederate  da  per  fe , ciafcuna 
di  effe  rendeva  maraviglia , e faceva  fede 
dell’  antica  Romana  magnificenza . Una  di 
quelle  parti  fu  ridotta  a granai  d’  una  prodi- 
giofa  eltenfione  , che  rimangono  dirimpetto 
al  convento  della  Vittoria . Dipoi  un*  altra 
parte  attaccata  al  giardinp.de!  principe  Strozzi 
al  tempo  di  Clemente  XI.  col  difegno  di  Car- 
lo Fontana  fu  ridotta  ( parimente  alio  fleffo. 
ufo  . Un*  altra  ferve  , ?di  chiefa  ai.  mori 
c ■>  ' caci 
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naci  riformati  di  fan  Bernardo  . Per  ridur 
la  parte  maggiore  a quefto  ufo  facro.  Pio  IV. 
ne  incaricò  il  Bonarroti , che  col  fuo  gràndiP» 
fimo  ingegno  ridulfe  il  maggior  cavo , e più 
Eddo  di  quelle  rovine  , a una  delle  più  mae- 
ftofè  , e proporzionate  chielè  , e infiemej* 
più.  regolari  , che  fia  in  Roma  . Quefto 
grand’  uomo  , che  nell’  architettura  non  ha 
avuto  avanti  di  fe  chi  fia  fiato  più  eccellente, 
c dopo  di  fe  nefluno  , che  1’  abbia  aggua- 
gliato , trovò  tra  quelli  avanzi  rovinofi  una 
gran  fala , o tribuna  , o bafilica  , che  dir 
vogliamo,  fatta  in  volta  , retta  fopra  otto  co- 
lonne di  granito  Orientale  j le  maggiori 
che  fi  fien  vedute  . Era  quella  tribuna  di*  for- 
ma quadrilatera  , o bijflunga.  proporzionata- 
mente , e quelle  otto  colonne  erano  quattro 
da  una  parte  , e quattro  dall’  altra  accollate 
al  mimo*,  ma.  in  ilbla- , ed  equidilknti  tra  lo?» 
co,.  Tra  1?  una  , e !•’  altra  colonna  rimane- 
vano fei;  archi  fmifurati , due  nelle  due  eftre- 
mità , e due  nel  mezzo  i quali  trapanavano 
altrove , come  fi  dirà . Sotto  i detti  archi 
«dromi,  erano  quattro  cavità , come  fé  fodero 
quattro  gran  cappelle  , al  qual  comodo  li-  po- 
tevano facilmente  ridurre  , e farebbero  folte 
eome  tante  competenti  chielette.  E>ue  li- 
mili cavità  erano  nelP  ingreflo , e nel  fondo» 
o vogliam  dire  ne*  Iati  più  corti  dei  detto 
quadrilatero*.  Per  tanto  il  Bonarruoti  in  una, 
di  quelle  aperfe  una*fontuofa  porta  , ricca  di 
travertini,  architettati  fili  buon  gufto  Greco  ; 
k quali  porta  guardava  verfo  vdla  Nbgroni , 

e per 
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c per  la  quale  s*  entrava  in  chiefa  alla  pari,  e 
ad  effa  fervi  va  di  ricetto  interno  quella  gran 
cavità  defcritta  di  fopra.  Nella  cavità  poi,  che 
le  rimaneva  dirimpetto  » cioè  full?  altra  e~ 
Eremita  dretta  dei  quadrilatero  > coditul  T al* 
tare  principale  , Iàfciando  1J  altre  cavità; 
rozze  per  ridurle  a cappelle  quando  che 
folle  . E perchè  gli  fpazj  tra  le  quattro  co- 
lonne erano  fei  per  parte  » e t vani  fud* 
detti  per  le  cappelle  , come  li  è accenna* 
to  » eran  quattro,  i due  fpazjdimezzo  era- 
no aperti  , come  fono  anche  al  prefente» 
e mettono  ancora  » P uno»  che  è a mano  drit- 
ta , in  un  pezzo  di -larghiamo  corridore  , e 
lungo  , che  ftnifce  in  un  meazo  circolo  , dove 
è un  piccolo  altare  della  Madonna  : P altro  a 
finidra  , e che  rimane  a dirimpetto , mette 
in- una  danza  rotonda  grande  uguale  alla  chic* 
fa  di  Bernardo  , dove  fono  alcune  cappel- 
letti co?  fiioi  altari  » e dove  alla  dirittura 
appunto  dell’’  altare  delta  Madonna  è una  por- 
ticella  laterale,  per  cui  sventrai  in  chiefa»  ma? 
eon  ifeendere  cinque  » ofei  gradini*  Quefta 
porticeli  a rimanendopida  portata  dell’ ai- 
tato ( e perciò- trovandoli  prima  della  porta 
grande  , per  arrivare  alla  quale  bilognava 
fere  un  gran  giro  » dante  la  valhtà  del  tem- 
pio.,} era  k piò  frequentemente  ufata  dalla* 
gente,  e dava  fempre  aperta  » dove  che 
I?  altra  fi  apriva  folo  nelle  funzioni  fètènni  » 
Ri  quedo  flato  di  cole  ftt  perduto  nell* 
anno  1745?%  di  aggiungere  a-  ^««da  ehìefo 
. j - ....  . • un* 
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una  cappella  al  beato  Niccolò  Albergati 
Certofino  . Sì  poteva  per  far  ciò  preva- 
lerli d’  uno  de’  quattro  fuddetti  vani  falciati 
rozzi  da  Michelangiolo  , ma  fu  rilòluto  piut- 
tofto  di  murare  la  porta  grande  , e principale, 
per  cui  s’  entrava  in  chiefa  in  piano  , eleva- 
re i conci  di  travertino  -,  e quivi  piantar 
1- altare  del  beato  Niccolò , e quellagran 
cavità  , che  ferviva  d’ ingrelfo  alla  chiefa  , 
ridurla  a cappella  . Con  quell’  occafione  fu- 
rono murate  le  quattro  gran  cavità  , che  era- 
no tra  le  colonne.,  e che  erano  Ilare  deftina- 
te  dal  Bonarroti  ; per  cappelle  , fioche  ri- 
mafero fuori  della  chiefa  , . e fu  dato  loro  Pin- 
grelfo  per  altra  parte  , e defiinate  ad  .altro 
ufo  , e a tutta  la  chiefa  fu  fatto  prendere  al- 
tra faccia  , e la  porticella  laterale  rimala  uni- 
ca , divenne  la  porta  principale  , e il  prin- 
cipale altare  divenne  quello  della  Madonna  , 
che  era  prima  il  più  piccolo  e più  mefcJhino  , 
e P altare  e cappella  di  s.  Bainone  , .che  pel 
difegno  di  Michelangiolo  era  fiato  fino  allora. 
P aitar  maggiore  , divenne  laterale  , e il 
corpo  tutto  delia  chiefa  è divenuto  ,la  crocia- 
ta . E perchè,  quella  crociata  è adorna  , co- 
me fi  è detto , delle  otto  gran  colonne  di 
granito  , fu  ftimato  bene  aggiungere  le  co- 
lonne eguali , ma  di  mattoni,  al  nuovo  ..corpo 
della  chiefa  , dando  loro  una  bella  vernice  , 
ficchè  comparifcano  di  granito  come  P altre . 
Ma  tuttavia  rimanendo  troppo  patente  la  dif- 
ferenza , fu  p enfiato  di  dar  la  vernice  anche 
aa.f  • - • , ■ a quelle 
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a quelle  di  granito  , ficchè  ora  accompagna- 
no , e paiono  tutte,  dello  Beffò  materiale  . 
E perchè  i nuovi  muri , che  chiudevano  le 
nominate  cavità  , non  rimaneffero  nudi,  per 
renderli  in  qualche  modo  ornati , ad  ognuno 
di  etti  fono  (late  appefe  due  tavole  dipinte 
per  collocare  fu  li  altari  della  bafiiica  Vati- 
cana , annette  già  , o che  fi  dovevan  met- 
tere in  mofaico . 

. Venendo  dunque  a deferì  vere  le  pitture, 
e gli  altri  ornati  di  quella  chiefa  fecondo  lo 
fiato  , in  cui  è ridotta  al  prefente  ; dico , che 
fcefi  parecchi  fcalini  fi  trova  a man  dritta 
della  porta  il  depofito  di  Carlo  Maratti  col 
fuo  bullo  fcolpito.  in  marmo  da  Francefco 
Maratta. . ..  .•  . 

Appretto  ne  vieni  la  cappella  del  Crocifif- 
fo  con  s.Girplamoj^d^  d’un  allievo  di  DanFèi 
da  Volterra',  come  dice  Gafpero  Celi , irv- 
cui  le  pitture  a frefeo  fon  di  Giacomo  Roc-, 
ca  . Dopo  è il  depofito  di  Francefco  Al  ciato. 
Segue  un  .altare  , ove  è dipintCHun  s.  Baino- 
ne veftito  di  bianco . 

- Nella  terza  cappella  de’  figg.  Litta  è una 
Madonna  con  s.  Raimondo,  e s. Giacinto  , 
opera  del  cav.  Baglioni , che  anche  dipinfe 
a frelco  nella  volta  il  Padre  eterno..  S.  Ce- 
cilia , e 5.  Valeriano  fono  del  medefimo  Ba- 
glioni , come  il  s.  Francefco  dall’  altra  parte. 

: Entrando  ora  nella  vallittima , e già  princi- 
pale navata  , e voltandoli  a man  delira  fi  veg- 
gon  appefiful  mu rocche  chiude  la  prima  gran 
cappella  , ridotta. ^ra  a fenile  , due, gran  qua- 
. B b Uri 
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dri  , il  primo  rapprefenta  la  crocififlione  di 
a.  Pietro  , opera  del  fig.  Niccolò  Ricciolini , 
non  terminato,  benché  l’autore  fia  vivente;  e 
1’  altro  è una  copia  di  quello  del  Vanni , eh’  è 
in  s.  Pietro,  e rapprefenta  la  caduta  di  Simon 
mago,  copiato  da  M.  Tremolier  Francefe  . 

Nè  viene  il  nuovo  gran  cappellone  co- 
flruito  nel  ricetto  fuddetto  , il  cui  quadro  è 
d’ Ercole  Graziani  Bolognefe  , che  vi  rap- 
prefentò  il  B.  Niccolò  Albergati . Quella!» 
cappella  è da  ambi  i lati  ornata  d’  alcuni 
pezzi  di  cartoni  del  Trevifani  , fatti  pe’  mo- 
laici della  cupola  polla  avanti  al  battifterio 
in  s.  Pietro  ; e nella  volta  fon  pitture  di  An- 
tonio Bicchierai  , e di  Gio:  Mezzctti  » Sul 
muro  moderno  , che  chiude  la  gran  cappella 
che  farebbe  Hata  la  prima  a man  delira,  fe- 
condù  l’  y intiero  del  Bonarroti , fono  pure 
fiali  appefi  d^e  gran  quadri , l’ uno  è copia  di 
quello , che  léce  il  Baglioni  per  la  balilica 
Vaticana  , e vi  è efprelfa  la  refurrezione  di 
Tabita  , copiato  da  un  Napoletano  , o Bene- 
ventano a tempo  di  Benedetto  XIII.  , 1*  altro 
è originale  del  Muziano  fatto  per  la  medefi- 
ma  bafìlica  , che  fu  levato  via  per  mettervi  if 
mofaico  ricavato  dalla  tavola  del  Domenichi- 
no  , eh’  è in  s.  Girolamo  della  Carità . 

Voltando  poi  fulla  delira  verfo  l’ altarino 
delta  Madonna  , divenuto  adeflo  1*  aitar  prin- 
cipale , fi  trova  una  cappelle tta  con  pitture 
di  poco  conto  j ma  fuòri  di  elfa  fono  fiate 
incaftrate  due  grandi-;'  ed  eccellenti  tavole 
eftratte  da  s.  Pietro  t doVd^fono  rimale  lct_> 

' 4 co- 
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copie  di  mofaico  . La  prima  è la  Prefenta- 
zione  al  tempio,  dipinta  in  tela  dal  Romanei- 
li  , di  cui  abbiamo  la  (lampa  di  Crillofanó 
Lederb^fck  ; la  feconda  fu  colorita  fui  muro 
dal  Domenichino  , e rapprefenta  il  martirio 
di  s.  Sebaftiano  , traportata  qui  intera , e in- 
tatta da  Niccolò  Zabaglia  con  mirabile  arti- 
fizio , avendo  fatto  fegare  il  muro  fenza 
fcorapaginare  l’  ornato  de’  marmi , da’  quali 
era  tutta  circondata  . E’  fiata  più  volte  inta- 
gliata in  rame  , e ultimamente  dal  Frey  . 

- Sull’  aitar  maggiore  è un  quadretto  con 
una  devota  immagine  della  ss.  Vergine  , e 
le  fculture  di  marmo  , che  la  circondano  fo- 
no di  Bernardino  Lodovifi  . Le  due  'memo- 
rie, ima  di  Pio  IV.  e l’  altra  del  card.  Sorbel- 
loni,  polle  di  qua,  e di  là  dall’  altare*  fi  dico- 
no diìegno  dal  Bonarroti  • Ritornando  verfo 
JU  porta  , fulla  muraglia  fono  incaftrate  altre 
tavole  tratte  dalla  bafilicaVaticana,come  quel- 
le , che  fono  a quelle  dirimpetto  . La  prima  è 
il  battefimo  di  Gesù  Crifto,originale  di  Carlo 
Maratta  *,  fotto  il  quale  da  ima  ferrata  fi  vede 
la  cappella  Cibo,dove  è una  tavola  del  fig.Mi- 
chelangiolo  Ricciolini.La  feconda  tavola  è del 
Pomarancio, e rapprefenta  la  molte  d’Anania, 
e Safìra,ei  molaici  d’ambedue  fono  in  s.Pie- 
tro.  Segue  una  cappellina  , le  cui  pitture  fon 
di  Arrigo  Fiammingo,  e di  Giulio^Piacenjino. 

Rientrando  nella  navata,ch’era  ^principa- 
le, il  primo  quadro  appefo  al  muro  è di  Pietro 
Bianchi',  fatto  per  la  cappella  del  coro  di  fan 
Pietro*  ; 11. rii  ».!»{  B piq.jà  Ap* 

'f  In t Agitato  in  ramo  ila  Benedetto  Farjat , 
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- Appretta  ne  vien  la  gran  cappella  di  s.  Bru- 
. none  , in  fondo  alla  navata,  dilegno  di  Carlo 
Maratta  , e fui*  altare  , che  fu  per  1*  avanti 
il  maggiore  , e primario,  è una  tavola  di  Gio. 
Odazzi . Gli  Evangelifti  nella  volta  fon  del 
Procaccini , e 1’  architetture  fon  pitture  dei 
Pelletti . 

Fuori  di  efla  cappella  appefe  alla  parete  fo- 
no due  tavole  fatte  parimente  per  s.  Pietro, 
una  è del  lignor  Pompeo  Battoni , e una  di 
M.  Sublcras  , che  rapprefenta  s.  Balilio,  che 
celebra  la  metta  , e l’ Imperator  Coftanzo  , 
che  vien  meno,  e quella  è ridotta  in  mofaico. 

Voltando  verfo  la  porta  , s*  incontra  il  de- 
pofito  di  Paolo  Parilìo  , e una  cappella  , la 
, cui  tavola  rapprefenta  Gesù  Crillo  in  forma 
d’ortolano  comparito  alla  Maddalena,  d’Ar- 
rigo Fiammingo  . Dopo  è il  fepolcro  di  Sal- 
vator Rofa  col  fuo  bullo  di  marmo  , fcultura 
di  Bernardin  Fioriti . 

i I cartoni  fparli  per  quella  chiefa  furono  fat- 
ti per  li  molaici  di  s.  Pietro  . Quelli  che  fono 
ne’  cappelloni , furono  dipinti  dal  Trevifani, 
■aiutato  da  un  luo  allievo  . Quelli , che  fono 
tra  le  fincllre,fono  del  lig.Niccolò  Ricciolini. 

, Le  pitture  delle  volte  de*  tre  grandi  altari 
fono,  del  lig.  Antonio  Bicchierai , e molto 
commendabili • j .'.j  ~ , . 


. ::>lptabilè  è fopra:  tutto  in  quello  vallo,  tem- 
pio la.  linea  meridiana  tirata  fui  pavimento 
di  etta  con  una  iòmma  efattezza  dal  dotti Ifi- 
nió  , e piiflìmo.  monlig.  Francefco  JSianchi- 
nj,  la  più  celebre  , "e  più  ìicura , che  Ila 


Digitized  by  Googl 


Scultura  , e Architettu^la  . 
in  Italia  , e forfè  altrove , per  e (Ter  porta  fo- 
pra  un  piano  cotanto  (labile  , quale  è queftii 
fabbrica  , eh’  è una  delle  più  valle  , e che 
avea  bifogno  più  dell*  altre  di  (labili  fonda- 
menti , e innalzata  dagl5  Imperatori  Roma* 
ni  , che  muravano  anche  le  piccole  co fe  per 
l’eternità;  oltre  l5  elfcr  quefta  linea  dife- 
gnata  fopra  una  larga  , e grotta  ladra  di 
bronzo  racchiudi  ftrettamente  tra  due  ampie 
ftrifee  di  marmi  , fu*  quali  fono  difegnati 
con  pietre  di  più  colori  i fegni  dello  zodiaco 
collocati  a’  fuoi  debiti  luoghi . Da  eflfa  non 
folo  vien  indicato  il  punto  precifo  del  mez- 
zodì , ma  anche  il  moto  del  punto  polare  . • 

Di  s.  Agnese  fuori  di  Porta  Pia, 

E s.  Costanza  . 

LA  Porta  Pia  fu  fatta  con  eccellente-* 
architettura  del  Bonarroti  , ma  non  mai 
terminata  . Dopo  un  miglio  in  circa  di  cam? 
mino  (i  giunge  alla  bella , e antica  chie- 
da di  fant5  Agnefc  in  cui  oltre  molti0  rifate 
cimenti , anche  Paolo  V.  vi  rinnovò  il  ciborio 
con  colonne  del  più  bel  porfido,  ch’e  fiaf  a Ror 
ma  , le  quali  lo  fortengonò  . La  preziosa  rta- 
tua  d?  alabaftro  , q agata  , e parte  di  metallo, 
polla  fopra  l’ altare  , è lavoro  di  Ni  et  alò. 
Cordieri , o come  altri  dice  , del  FranCiòrtni. 

Il  ritratto  di  Papa  Leone  XI.  nella  memo'? 
ria  fatta  da  Pietro  Giacomo  Cima  dentro  d5u-* 
na  cappella  a mano  delira  , è opera  d5  Anton 
nio  Scalvati  Bolognefe,e  alcune  Sante  dipinta 
a frefeo  nel  primo  cortile  fonò  del  Ciampelli-, 
B b 5 Que- 
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Quella  chiefa  è de’  canonici  regolari  del 
Santifs.  Salvatore  , ed  : è parecchia  per  gra-  ' 
zia  della  fan.  mem.  di  Clemente  XI. 

L’  altra  di  s.  Coftanza  , poco  di  qui  lonta- 
na , è degna  di  grand’  ammirazione  , non 
avendo  1*  antichità  di  Roma  ,un  tempio  più 
confervato , fe  non  forfè  quello  della  Roton- 
da. Fra  l’altre  cofe  v’è  d’olTervabile  una  fmi- 
furata  urna  di  porfido  incavata  , di  forma 
quadrangolare  , c intagliata  nelle  fue  facce 
a baflòrilievo  , in  cui  fon  putti , che  atten- 
dono a una  vendemmia  ; e perciò  dal  volgo 
« detto  il  fepolcro  di  Bacco  , tanto  più  che 
nelle  volte  è rimalo  un  pezzo  d’  antkhiflìmo 
mofaico  , che  rapprefenta  un  carro  carico 
d*  uve  . Sono  anche  notabili  due  gran  can- 
delabri di  marmo  bianco,  e intagliati  con  l’ul- 
tima eccellenza  . La  ftoria  di  quello  tempio 
è piena  di  favole  volgari  ; ma  di  elfo  fi  veg- 
ga il  tomo  3.  della  Roma  Sotterranea  di  mon- 
fig.  Boctari , ove  è riportata  quell’  urna  . 

Pi  S.  Maria  della  Vittoria. 

E*  La  Madonna  della  Vittoria  de**Padri 
Carmelitani  Scalzi  , fabbricata  nell’  an- 
no 1606.  con  architettura  di  Carlo  Mademo  , 
ma  la  facciata  è di  Gio.  Battifia  Sorla . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
delira  è dipinta  la  Maddalena  penitente  , 
colorita  da  Giovan  Battilla  Mercati  dal  Bor- 
go fan  Sepolcro  ; e in  quella  , che  fegue  , è 
il  quadro  con  la  Madonna,  che  porge  il  Bam- 
bino Gesù  a s.  FranCefco  , opera  del  celebre 
< - *.  Do- 
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Domenichino  , come  anche  1’  altre  due  iflo- 
rie  da’  lati  a frefco  . 

La  fcultura  in  marmo  di  mezzo  rilievo , 
dell’  altare  nella  cappella  del  card.  Vidoni  , 
con  dentro  l’  AlTunzione  di  Maria  Vergine  , 
e s.  Girolamo  , col  ritratto  del  detto  cardi- 
nale , fono  tutte  opere  di  Pompeo  Ferrucci 
Fiorentino.  11  s.  Giufeppe  fcolpito  nel  qua- 
dro dell’  altare  della  crociata  è opera  di  Do- 
menico Guidi  y e i due  baffirilievi  laterali  di 
Monsù  Monot  .11  s.  Giufeppe  in  gloria  di- 
pinto nella  volta  è di  Ventura  Lamberti. 
L’ architettura  di  quella  cappella  è di  Gio. 
Battila  Contini , c fu  collrutta  per  un  legato 
di  Giufeppe  Capocaccia  mercante  Romano . 
La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  da  Gio.  Do- 
menico Perugino . 

Nel  coro  il  s.  Paolo  con  puntini  è di  Gher 
rardo  Olandefe  . In  fagreflìa  era  una.  Madon- 
na mezza  figura  in  atto  di  porgere  una  rofa  al 
Bambino  , opera  del  Domenichino  della.ftiag- 
giore  eccellenza  ; ma  quello  quadro  fu  irl- 
portato  fuori  di  Roma  . , ' m > 

Dall’  altra  parte  della  crociata  della  chiefa 
è la  fontuofa  cappella  dedicata  a s.  Teresa  , 
fabbricata  con  grande  fpefa  dal  card.  Federigo 
Cornaro , abbellita  delie  ftatue  d’  altri  fei 
cardinali  di  quella  nobile  famiglia  , e orbata 
tutta  di  marmi  Sniffimi  con  architettura  del 
cav.  Bernino  , che  anche  vi  fcolpì  in  marmo 
1’ eccellente  gruppo  della  Santa  con  1’  Aa* 
giolo  , che  le  trafigge  il  cuore  . * 

B b 4 La 

? Quejìo  g tuffo  è intagliati  in  rami . 
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La  volta  della  medelima  cappella , dove 
è dipinto  lo  Spirito  Tanto  con  una  gloria  d’An- 
gioli  , è di  Guid’  Ubaldo  Abatini  da  Città 
di  Cartello . 

Nella  cappella  feguente  tra  pietre  di  valo- 
re , e ftucchi  dorati , è il  quadro  , che  di- 
pinfe  il  Guercino  da  Cento  . Il  Grillo  croci- 
liffò  da  uno  de"  Iati , in  tela  di  quattro  palmi , 
li  dice  di  Guido  Reni  ; come  anche  1*  altro 
quadro  incontro  col  ritratto  d’un  cardinale  , e 
le  altre  pitture  a frefco  fono  dì  Gio.  Francef- 
co  Bolognefe . 

La  cappella  , che  fegue  , di  monlig.  Be- 
vilacqua fu  dipinta  da  Giacinto  Brandi,  ma 
poi  fu  data  a Monsù  Niccolai  Lorenefe  ,~che 
nel  quadro  dell’  altare  colorì  s.  Gio.  della  Cro- 
ce con  Crifto , e quantità  di  putti  ; come 
anche  dipinfe  i quadri  laterali . 

Fontana  di  Termini. 

L’Acqua  Felice  , che  fa  mortra  alle  Terme 
Diocleziane  qui  incontro  , fu  condotta 
con  1’  architettura  di  Matteo  da  Città  di  Ca- 
rtello , opera  poi  finita  in  tempo  di  Siilo  V. 
col  difegnò  del  cav.  Domenico  Fontana  . Il 
gran  Moisè  eh’  è fottó  1*  arco  di  mezzo  , fu 
fcolpito-  da  Profpero  Brefciano  . L’  Aronne 
a màii  delira  è di  Gio.  Badila  della  Porta  , 
e il  Gedeone  a man  finirtra  è di  Flaminio 
Vacca  , e ambedue  fecero  gli-  Angioli , che 
reggono  1’  aidne  del  Papa  , uno  per  uno. 
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Di  S.  Susanna. 

IL  card.  Rufticucci  , allora  Vicario  di  Cle- 
mente Vili.  , rifece  da’  fondamenti  l,i__» 
ricc  a facciata  di  quella  chiefa  tutta  di  traver- 
tino , con  difegno  di  Carlo  Maderno  * Den*- 
tro  la  chiefa  fece  il  lòffitto  dorato,  e adornò  le 
mura  di  pitture  , e ftatue  di  ftucco  ; e vi  è un 
onorevole  edifizio  di  claufura  per  le  monache. 

Le  (lori e di  Sufanna  del  Tellamento  Vec- 
chio, con  figuroni  grandi  dai  lati  della  chiefa, 
e per  di  fopra  della  porta  , fono  di  Baldaflar 
Croce  : i colonnati  però  , e le  profpettive  , 
fono  del  P.  Matteo  Zoccolino  Teatino  ; e le 
ftatue  di  dilisco  , che  fono  attorno  , fono  del 
Valfoldo . " ; < 

La  cappella  a ntano  delira , dedicata  al  fan- 
ti Iti  mo  Crocifilfo  , non  ha  per  ancóra  alcun—» 
ornamento.  L’ aitar  maggiore  ha  un  qua- 
dro , dove  è dipinta' s.  Sufanna  morta  , e 
molte  figure  , opera  di  Tomniafo  Laureti , 
benché  altri  dicano  di  Giacomo  Laureti . 

* Le  pitture  nella  tribuna  , e di  fopra  la-» 
Vergine  Maria  , che  va  in  Cielo  > fon  di 
Cefare  Nebbia • - • *■* 

- A mano  delira  dell’:  aitar  maggiore  il  mar- 
tirio di  s.  Sufanna  * e- altre  figure  di  fopra 
nel  pilàftro  , e fuori  dell’  arco  della  cappel- 
la a frefeo  , fono  del  Nogari  . L’  iiloria_* 
incontro  fu  condotta  da  Baldalfar  Croce;  e an- 
che l’opera  a frefeo  intorno  all’  arco  di  fuori. 

- L’  altra  cappella  dall’  altra  parte  , dedicata 
a s,  Lorenzo  , è dipinta  da  Gió.  Battilla  Poz- 

ZOi 
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zo  : il  quadro  però  dell’  altare  è del  Nebbia 

col  martirio  del  Santo  . ' 

Nel  fon  do  del  giardino  di  quello  monaftero 
è.  una  cidema,ta  cui  fponda  è tutta  di  marmo, 
adorna  di  piladri,  che  reggono  un  architrave, 
e dalle  fcritture  di  elfo  monallero  li  raccoglie, 
che  è opera  del  Bonarroti,  non  folo  quanto  al 
difegno  , ma  anche  quanto  all’  cfecuzione  , e 
al  lavoro . 

^ La  fuddetta  chiefa  è titolo  cardinalizio  , e 
Cura  d’  Anime  . 

Di  S.  Bernardo  ailb  Termi?. 

■ '■  ! : . t 

DE’  torrioni,  eh’  ebbero  le  Terme  di 
Diocleziano,  fabbricate  per  manp  di  tan- 
te migliaia  di  c ridi  ani , quedo  redò  intiero 
fin  al  15*8. , nel  qual  anno  Caterina  Sforza  , 
conteda  di  s.  Fiora , 1’  accomodò  in  una  . 
bella  chiefa  a onore  di  s.  Bernardo  li  mo- 
naci del  quale  n’  hanno  la  cura  , e vi  hanno 
il  monadero  . Quella  chiefa  è titolo  Presbi- 
terale cardinalizio . ; , 

I due  quadri  polli  fu  i due  altari  laterali  fo- 
no di  Gio.  Odazzi . Eranyi  prima  due  quadri 
del  Laureti  traportati  nella  chiefola  dell’ortpj 
Delle  datue  di  ducco  , la  liatua  di  s.  France- 
feo  nella  fua  cappella  , eh’  è poco  più  avanti, 
fabbricata  da’  fignori  Nobili , con  altre  fcul- 
ture,è  di  mano  di  Giacomo  Antonio  Fancelli. 
Gli  otto  figuroni  di  ducco  nelle  nicchie  folio 
di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  , e del  Mo? 
chi  ; e la  cartella  con  gli  Angioli  lòpr'a  la 
porla , e incontro  altri  Angioli  fon  medefima- 
- mente 
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mente  Tuo  lavoro  . Nel  mezzo  del  coro  £ 
fepolto  il  dotti  filmo  , e piilfimo  cardinale»# 
Gio.  Bona  Piemontcfe  monaco  del  medefimo 
Ordine . \ 

Di  Sì  C a j or. 

URbano  Vili,  fece  fare  da’  fondamenti 
quella  chiefa  , e ne  furono  architetti  il 
Paparelli,  e Vincenzo  della  Greca . Quivi  era 
la  cafa  di  detto  fanto  Pontefice,il  quale  li  ve- 
de effigiato  in  atto  di  battezzare  nel  quadro 
dell’  aitar  maggiore  , da’  pennelli  di  Gio. 
Batifta  Speranza . 

II  quadro  dell’  altare  pollo  a mano  delirai 
dove  è figurato  s.  Bernardo  , è del  Camaf- 
fei  ; e P altro  nell’  altare  incontro  con  l’ ilio- 
ria  di  noftro  Signore  , quando  li  mollrò  alla 
Maddalena  * è opera  di  Mario  Bakfli  Fioren- 
tino ; e tutti  tre  lòno  quadri  (limati  . 

Dell’  Incarnazione  , e s.  Teresa  . 

QUella  chiefa  è annelTa  a un  convento  * 
di  monache  dette  volgarmente  le  Bar- 
berme  y che  vivono  fotto  la  regola  di  s.  Te- 
refa,  e l*  architettura  è di  Paolo  Pichetti , ma 
la  facciata  , e il  portico  è difegno  del  Ber- 
lino . Nella  prima  cappella  a mano  manca  è 
dipinta  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  ; e nelP 
aitar  maggiore  la  ss.  Annunziata  da  Giacinto 
Brandi.  Sono  anche  fuoi  i -quadri  dalle  bande* 
e quello  di  fopra  ; e nell’  altare  è Maria  Ver- 
gine con -due  Santi  Carmelitani. 

L’  altra  chiefa  contigua  , che,  è pure  di 
••  ma- 
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monache. , è fatta  con  buon  difegno  da  Bar- 
tolomeo Breccioli  da  s.  Angelo  in  Vado . Nel 
primo  altare  è dipinta  s.  Orfola  con  altre 
vergini  ; nel  maggiore  , s.  Terefa  con  Ma- 
ria Vergine  , e s.  Giufeppe  ; e dall’  altra_j 
parte  è il  quadro  , che  rapprefenta  la  Con- 
cezione . 

Palazzo  Albani. 

FU  cominciato  quello  palazzo  da  Muzio 
Mattei , e feguitato  dal  card.  Nerli  , e 
da  elfo  pafsò  nell’eccellentiflima  Cafa  Albani. 
Fu  poi  da  e(Ta  notabilmente  accrefciuto  col 
difegno  d’Alelfandro  Specchi . Il  cortile  , le 
fcale',  e molto  più  gli  appartamenti  fono  ri- 
pieni di  rare  antichità  sì  per  1’  erudizione  , 
che  in  fe  contengono  , e sì  per  la  grande  ec- 
cellenza del  lavoro.  Contiene  anche  una_* 
buona  quantità  di  pitture  , e quadri  prege- 
voli , che  tira  a fe  la  curiolità  de’  profelforij 
c dilettanti . F.’  anche  fornita  d’  una  buona  7 
e copiofa  libreria . . , 

Di  s.  Carlo  , e sant’  Anna.* 

IN  una  cantonata  delia  più  bella  croce  di 
ftrade  , eh’  abbia  Roma  , detta  le  Quattro 
fontane  , è la  chiefa  di  s.  Carlo  , che  è mo- 
derna , fatta  con  difegno  bizzarro  dal  cav. 
Borromini  , dove  abitano  li  Padri  Spagnuòli 
della  ss.  Trinità  del  rifeatto  . 

In  quella  chiefa  è la  memoria  del  llg.  card. 
Gio.  Calimiro  Denhoff  Pollacco  , ivi  fotter^ 
rato  . Fu  già  S.  E.  Inviato  del  re  Gio.  III.  di 

Poi- 
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Pollonia  alla  fa.  me.  del  Ven.  Innocenzio  XL 
per  la  liberazione  di  Vienna  . 

Un  Crocifitto  con  altri  Santi  nel  quadro 
della  prima  cappelletta  a mano  delira  , è pit- 
tura di  Giufeppe  Milanefe  ; il  quadro  nell’al- 
tare contiguo  è di  Gio.  Domenico  Cerrini 
Perugino  ; e la  pittura  dell’  aitar  maggiore 
con  la  ss.  Trinità  , s.  Carlo  , ed  altri  Santi  , 
a olio  nel  muro  , con  la  Nunziata  l'opra'  k_* 
porta  interna  della  chiefa  , fon  opere  {limate 
del  Mignardi  Francefe . 

La  Madonna  con  Gesù  nel  quadro  della 
cappelletta , che  fegue  , è pittura  del  Ro- 
manelli : in  quello  , che  fegue  , è un’  al- 
tra opera  di  Gio.  Domenico  fuddetto  , fatta 
da  giovane  . Nell’  aitar  maggiore  era  prima 
un  quadro  con  fan  Carlo  fatto  da  Orazio 
Borgiani , ed  ora  è pollo  nella  libreria  . 

Non  è da  lafciar  di  vedere  il  fotterraneo, 
e il  belliflimo  cortile  del  convento , che  fa 
' ftupire  con  la  fua  piccolezza  , e purità  , ef- 
fetto della  gran  proporzione  , ambedue  sfor- 
zi dell’  ingegno  del  Borromino  . 

Nella  chiefa  di  s.  Anna  , benché  piccio» 
la,  ma  ridotta  in  buona  forma,  era  un.-# 
quadro  di  Crillo  , che  appare  alla  Maddalena 
del  Barocci  , che  ora  è preffo  1’  Eminentilfi- 
rao  Corfini.  Ora  in  quello  dell’altar  maggiore 
è una  fagra  Famiglia . Le  lunette  fòpra  gli 
altari  laterali  fon  pitture  di  Pietro  Nelli . Il 
quadro  fopra  la  cornice  della  cupoletta  con 
la  Madonna  del  Carmine  è d’  Odoardo  Vici- 
nelli . Rifiedono  in  detta  chiefa  , e convento 
li  Padri  Terefiani  Spagnuoli . dx 


Digitized  by  Google 


Joi  Studio  di  Pittura 


Di  s.  And.rea  de’ Gesuiti  . 

SI  fece  quella  fabbrica  mediante  la  ge- 
nerofa  pietà  de’  fig.  principi  Panfili  , do- 
v’  è il  noviziato  de’  Padri  Gesuiti , la  cui 
chiefa  è vagha  architettura  del  cav.  Bernino  » 
tutta  incroftata  di  marmo  e pietre  mifchic  , 
ornata  di  ftucchi  dorati  , dove  in  alto  è un-» 
s.  Andrea  pur  di  ftucco  , con  Angioli , e 
puttini  , fatto  di  mano  d’  Antonio  Raggi . 
Gli  Angioli  poi  polli  fopra  la  pòrta  , che 
foftengono  una  cartella  , fono  di  Giovanni 
Sciampagna  Francefe  . Gli  altri  ftucchi  fon 
lavoro  di  Pietro  e d’  Antonio  Salii , e Ste- 
fano Cartelli  , e Gio.  Rimeleli . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
dert-ra  è figurato  un  fan  Francefco  Saverio 
moribondo  da  Baciccio  Gauli  , come  i qua- 
dri laterali  , c il  mcdelimo  in  gloria  fu  di- 
pinto nella  volta  da  Filippo  Bracci . Le  pit- 
ture nella  cappella  , che  legue  , dove  nell’  al- 
tare è Crifto  morto  , e da  uno  de’  lati  la  fua 
flagellazione  , dall’  altro  quando  portò  la 
Croce  , fon  del  Brandi  , ma  nella  volta  il  Dio 
Padre  è opera  dello  fteflò  Bracci . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è opera 
di  Guglielmo  Borgognone  . La  cappella  , che 
fegue  dall’altra  parte,  dove  fi  conferva  il  cor- 
po di  s.  Staniflao  , ha  la  tavola  di  Carlo  Ma- 
ratta.  La  volta  è di  Gio.  Odazi,  e i laterali  del 
cav.  Lodovico  Mazzanti.Nella  Cappella  ùltima, 
dove  è rapprefentata  Maria  Vergine  col  Barn* 
- a . j . : u : i'  »t/ì  • ù.tnroé 
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bino  , ed  altre  figure  , è del  detto  cavalier 
Lodovico  Mazzanti , e i laterali  di  M.  David. 
La  volta  è di  Giufeppe  Chiari . 

Di  s.  Chiara  , e s.  Maria  Maddal. 

QUefta  chiefa  fa  fabbricata  per  le  mona- 
che Cappuccine  dalla  Compagnia  del 
ss.Crocififlb  di  s.  Marcello,  che  per  loro  andò 
cercando  1’  elemofine . Le  pitture  fuori  della 
porta  , e s.  Francefco  con  Tanta  Chiara  dai 
lati  fono  del  cav.  Roncalli  ; come  anche 
T incoronazione  di  Maria  Vergine  fopra  1*  ai- 
tar maggiore . • ; 

Nell*  altare  a mano  delira  è effigiato  un 
Crifto  morto  con  altre  figure  a olio  da  Jaco- 
po del  Conte  , dove  è il  fuo  ritratto  in  età 
già  cadente  . -Il  CrocifiCfo  » dipinto  con  grafi 
diligenza  , e divozione  nell’  aitar  maggiore, 
è di  Marcello  Venuili  ; e nell’  altare  dall’  al- 
tra banda  c un  s.  Francefco , che  riceve-* 
le  Stimate  , colorito  dal  fuddetco  Jacopo  . 

Segue  la  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena 
delle  monache  Domenicane,  dirimpetto  al 
Palazzo  Apoftolico  , fatta  fotto  ls  invocazio- 
ne di  quella  Santa  da  Maddalena  Orfini  1*  an- 
ho  1581.  , che  fu  di  nuovo  rifabbricata  dalle 
monache  da’  fondamenti  col  àifegno  del  Bo- 
rioni . La  tavola  deli’  aitar  maggiore  fi  crede 
della  fcuola  de’  Caracci  « Le  pitture  a frefeo 
fon  di  Luigi  Garzi  * 
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Del  Palazzo.  Pontificio 
in  Monte  Cavallo. 

DOvc  ora  è quello  vallo  palazzo  , era  un 
calino  di  delizia  de’  duchi  Ellenfi , i 
quali  avendolo  ceduto  a Gregorio  XIII.  egli 
cominciò  a ingrandirlo  , e fi  valfe  dell5  ar- 
chitettura di  Flaminio  Ponzio  Lombardo  . 
Fu  proseguito  da  Ottaviano  Mafcherino  , e 
con  fuo  difegno  fu  fatta  la  fcala  a lumaca  , 
con  l5  appartamento  nobile  , il  portico  , e la 
loggia  , dove  è 1’  orologio  . Siilo  V.  feguitò 
la  fabbrica,  e con  fuo  ordine  furono  polli 
nella  piazza  li  due  coloflì , e gran  deftrieri -, 
opere  attribuite;  volgarmente  a’ celebri  Fi- 
dia , e Praflitele  ; elfendone  fiato  architetto 
il  cav.  Domenico  Fontana  . 

Clemente  Vili,  vi  fece  fare  molti  orna- 
menti , come  anche  nel  giardino  ; e Paolo  V. 
1’  ornò  della  gran  fala  con  la  cappella  , cj 
con  gli  appartamenti  contigui  : compì , e ri- 
quadrò il  cortile  con  una  fcala  doppia  , ed 
abbellì  maggiormente  il  giardino  con  dife- 
gno di  Carlo  Madérno  . , 

• Vi  fece  , far  molto  anche  Urbano  Vili. , 
che  circondò;  il  giardino  di  gran  muraglioni , 
e AlelTandro  VII.  accrebbe  gli  appartamenti 
per  la  famiglia  , di  che  fu  architetto  il  cav, 
Bernino  , continovati  alquanto  da  Innocen- 
zio  XIII.  , e terminati  per  Un  gran<ratto  da 
Clem.  XII.  con  1’ aifillenza  del  cav.  Fuga, 
col  cui  difegno  fu  ornato  il  palazzctto , eh5  è 
ero  , in 
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in  fine  di  detti  appartamenti  j facendo  nel 
cortile  di  elfo  una  fontana  , che  fa  profpetto, 
e quivi  vicino  fece  la  cappella  degli  Svizzeri, 
dove  è la  tavola  del  B.  Niccolò  di  Rupe  di'* 
pinta  da  Sebaltiano  Ceccherini . 

Venendo  ora  a defcriverc  quello  palazzo  j 
il  portone  , fopra  il  quale  è la  ringhiera  della 
Benedizione  , è detto  da  alcuni  effer  difegno 
del  Bernini  , ma  fembra  di  maniera  più  an- 
tica . La  ftatua  di  s.  Pietro  , che  vi  è fopra  , 
è di  Stefano  Maderno  , c quella  di  s.  Paolo 
c di  Guglielmo  Bertolot , e la  Madonna  , che 
è fopra  il  fineilronc  , è di  Pompeo  Ferrucci , 
Il  cortile  è madlofo  , e lungo  palli  150. , 
e a delira  delle  fue  logge  fono  due  branche 
della  fcala  principale,  che  conducono  per  dite 
altre  nel  piano  nobile  del  medefimo  palaz- 
zo ; c voltando  nel  falire  a mano  delira  in__» 
capo  alia  feconda  branca  s*  entra  nella  gran 
fala , dalia  quale  cominceremo  il  nollro  giro* 
Quella  è ornata  d’  un  ricco  foffitto  , dóve 
fono  le  armi  di  Paolo  V. , e d’un  fregio  •gran- 
de , idi  cui  le  profpettive  fono  d'  A godi  no 
Tallì , e le  figure  fono  d’ Orazio  Gentilefchi  ; 
i La  facciata  verfo  la  cappella  fu  dipinta  dà{ 
cav.  Lanfrancbi;  come  anche  quella  incon- 
tro : e nelle  altre  facciate  verfo  le  finellfe  , 
e le  porte  per  dove  fi  entra  * dipinteci» 
molte  ligure  , e fece  altri  lavori  Cario  Ve- 
neziano, che  fi  riconofcono  alla  'maniera—* 
affai  debole  , in  paragone  di  quella  del  Lan- 
franco .'Al  muro  fono  appefi  vari  cartoni  del 
Domenichino  , c molti  grandi  di  Carlo  Ma- 

C c ratta , 
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.ratea , che  fervirono  per  li  mofaici  delle  cu- 
pole di  s.  Pietro  , tra  por  tati  qui  d’  ordine^ 
d’ Innocenzio  XII. , e la  tavola  originale  di 
s*  Petronilla  del  Guereino , melTa  in  mofaico 
dal  Crirtofani  jn  s.  Pietro . - . ' 

, Il  baflforilievo  di  marmo  fopra  la  porta  , 
.che  conduce  nella  cappella  Papale , e rap- 
.prefenta  , quando  Criflò  lavò  li  piedi  agli  A- 
poftoli  , è di  .Taddeo  Landini  Fiorentino. 
Degli  Angioli  » che  lòftengono  1’  arme  del 
(Pontefice  » che  fi  vede  per  di  fopra  , quello 
a.  mano  finillra  è lavoro  di  Pietro  Bernino  ; 
l’altro  alla  delira  del  Bertolot  Francefe_>. 
Xa  cappella  è vada  , con  una  volta  ricca  di 
ftucchi  dorati  » ed  ornamenti  , e ultima* 
mente  N.  S.  Clemente  XIII,  vi  ha  fatto  fare 
un  bello  altare.  ricco  di  marmi  col  difegno 
del  lig.  Paolo  Pofi  Senefe  . _ . 4 

, Dalla  Fala  , entrando  nell’  appartamento 
detto  de  Principi  contiguo  alla  cappella  , fi 
vede  una  quantità  di  camere  abbellite  con 
fregi , quali  tutti  coloriti  da  Pàfqual  Citi 
da  Jefi  ; quello  però  della  ftanza  picciola* 
contigua  alla  fai#  è d*  Antonio  Caracci . 

Qyefto  appartamento  è pieno  d.’  ottimi 
quadri.  Evvi  la  refnrreziooe  di  Lazzaro»,  ope-. 
V»  celebre  jJel  Mflziano  i eh’ era:  in  s.  Maria» 
maggiore,,  Del  R«ben$  v’è  una  belliffima. 
Madonna  col  Bambino  ; deL  Domenichino 
un  Grillo  paziente  con  un  manigoldo  , che  lo* 
fchernifee  ; di  Niccolò  Puflino  il  martirio  di 
s.  Erafmo  , del  quale  è il  mofaico  nella  bali-: 
fica.  Vaticana  ; di  monsù, Valentino  Peccete 
...  ^ ;>  lente 


Digitized  by  Google 


Scultura,  e Architettura.  307 
lente  tavola  col  martirio  de’  ss.  Procedo  , e 
Mardniano  polla  in  mofaico  nella  defla  ba- 
filica  ; di  Fra  Bartolommeo  della  Porca  fan 
Pietro,  e fan  Paolo  in  due  quadri  , che  per 
la  loro  eccellenza  vengono  comunemente  , e 
a ragione  reputaci  di  Raffèllo  , il  quale  fo- 
lamente  lavorò  un  poco  fui  s.  Piecro  , che 
il  Frate  non  avea  terminato  ; e altri  bei  qua- 
dri d’  altri  valentuomini . 

Segue  poi  una  vaga  , e gran  galleria* 
Aleflandro  VÌI.  la  fece  dipingere  con  diverfe 
iftorie  del  Teda  mento  Vecchio , e Nuoro 
da’  migliori  artefici , che  allora  vivelfero . 

Nell*  ovato  , che  è fopra  alla  prima  fine- 
Idra  , cominciando  il  giro  a mano  delira  , 
fi  vede  rapprefentato  Dio  nel  roveto  da_* 
Gio.  Francefco  Bologne  fe  ; e nel  quadro 
grande  , che  fegue  fra  le  finedre  , Gio* 
Mielle  ha  figurato  , quando  Mosè  pafsò 
il  Mar  Rodo  , e Faraone  vi  fi  fommerfe  . 

La  Terra  di  promiffione  nell'  altro  ovato 
contiguo  è del  fuddetto  Gio.  Francefco , e 
Monsù  Guglielmo  Borgognone  condulfe  1*  i* 
fioria  grande  con  la  battaglia  di  Giofuè , 

Gedeone  , che  cava  dalla  pelle  la  rugia- 
da , è lavoro  di  Salvatore  Rofà  . Ned' ovata 
fopra  la  terza  finedra , il  fatto  di  David , 
quando  diede  la  morte  al  gigante  Golia  , è 
dì  Lazzero  Baldi,  colorito  nell’altro  lìto  mag- 
giore . . •... . ! 

Il  giudizio  di  Salomone  fu  efprclTo  da  Car- 
lo Cefi  mede  Amarne  nte  fopra  ad  una  fine- 
ftra  • L’ idoria  del  re  Ciro  nell’  ultimo  gran 

Cu  •.  qua- 
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quadro  da  quella  parte  , è opera  di  Ciro  Fer- 
ri , del  quale  è anche  1*  ovato  con  la  Nun- 
ziata di  Maria  Vergine  , che  fègue  . 

Nella  facciata  , dove  termina  quella  gal- 
lerìa , fi  vede  una  grande  dftoria  con  quan- 
tità di  figure,  in  cui  fu  rapprefentata  la  Nati- 
vità di  Gesù  Crillo  * da  Garlo  Maratta  * ; e 
nell’  ovato  fopra  alla  fineftra  > voltando  per 
l’altra  parte,  Egidio  S cor  Tede  fco  dipinfe 
la  creazione  d’ Adamo 
- Nel  fito  grande  , che  anche  di  quà  cammi- 
na col  inedefimo  ordine  , e diftanza  di  fine- 
stre j vi  ha  colorito  Gio.  Angelo  Canini 
Dio  Padre,  che  Scaccia  Adamo , ed  Èva 
dal  Paradifo  Terreltre  e nell’  altro  fopra 
alla  fineftra  j che  è contiguo  , fi  vede  l’ ilio- 
ria  del  facrifkio  di  Abele,  (e  Caino,. eh? 
è opera  del  fuddetto  Egidio  . > ■. -j 

1/ arca  di  Noè  fabbricata  nel  tempo  del 
Diluvio  univerfale  , dove  fi -vedono  diverfq 
fpecie  d’  animali  , è, lavoro  di  Gio.  Paolo 
Tedefco , fratello  d?  Egidio  Scor  ; ed  il  Di-* 
Invio.  .,  rapprelèntato^  ncH’  ovato.'. che  Se- 
gue , è pittura  dei  medefi  no  Egidio,. 

Oliando  Abranto  voile  facrificare  a Dio  il 
fuo  figlio  Ifac  i fu  .figurato  da  Gio.  Angelo 
Canini  ? ed  Ifmael  con  l’Angelo  fopra  alla  fi- 
- neftra  contigua  , è opera  di  Gio,  Francefco 
Bplognefe  . > . , . , . 

Il  fatto  di  Giacob  v e Efaù  nell’  ultimo 
quadro'grànde  ,i  che  è da  quella  binda  , è di 
Fabbilzio  Ciliari  ; e ndl’  altr’  ovato  nel  fine, 

' ef-. 

* 2*  intagliata  in  rame  dà  Gio,  Batijla  Voilly . 


Scultura , e Architettura.  ‘$09 
éfprelfe  Giovan  Francelco  fuddetto , Quan- 
do Giufeppe  Ebreo  fu  venduto  da’ fratelli . 

Nella  gran  facciata  , che  è dove  comin- 
ciò , e finifce  il  nollro  girò  , fi  vede  l’ ifto- 
ria  , di  quando  Giufeppe  fuddetto  fu  poi  ado- 
rato dà’  fratelli , dipinta  eccellentemente  da 
Francefco  Mola  Svizzero . . • '• J 

* Le  'figure  , ed  altri  ornamenti-  di  chiaro 
fcuro  , che  tramezzano  l’ iftorie  fuddette,  fon 
del  Chiari , del  Canini , del  Cefi  , di  Egidio  -, 
ed  altri  ; e li  paefi  , e profpettive  , con  co- 
lonne , e verdure  , fono  di  Gio.  Francefco 
Boiognefe , e Gio.  Paolo  Tedefco . 

' Di  qui  feguitando  avanti  negli  appartamen- 
ti lòtto  1’  orologio  , fi  palla  per  due  gallerie 
piccole  .,  dipinte  in  tempo  d’  Urbano  Vili.  t 
con  tutte  le  fabbriche  , eh’  egli  fece  nel  fuo 
Pontificato  ; e quelli  fono  lavori  per  profpet- 
tiva  , paefé  , .e  figure- , in  quantità  molto  ri- 
gltardevoli  ,1  di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bo- 
lognese , e d’Agoftino  Tafii  *•>  ■ 

- Si  entra  poi  negli  appartktneRt!  fatti  edifi- 
tare'da^Gregorio  XIII. , dove  fóno  quantità 
di'rtanzc  con  foffitti  ricchi  d*  orò  frégi  di- 
pinti con  iftorie  per  la  maggfor-parte  del  cav«- 
d’Arpino . In  una  cappelletti  3 Bove  afcòlta 
la  melfa  il  Papà  nell’  intimo  ò dipinta  a__» 
frefeo  full’ altare  k coronazióne  di  lpirie  di 
Gesù- Grillo  da  Andfea'Sacchi . I grottéfclli 
fòno  del-  caw Gio.1  Paolo-1  Pannini'f  Nél!iL_j 
Stanza  delS  udienza  avanti  a detta  cappella'  è 
la  Madorinadi  Guido  Reni  eh^iéra  in  s.  Ma- 
• ria  Maggiore  . In  un’  entità  me  rii  dell’  diate 
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è un  fan  Giovannino  nel  deferto  copiato  da 
Giulio  Romano  eccellentemente  da  quello  di 
Raffaello  , eh’  è in  Firenze  nella  galleria 
Medicea  . Quello  qui  era  ne*  Maroniti  , c fu 
comprato  mille  feudi  da  Clemente  XII. 

. Dall’  altra  parte  del  palazzo  , che  rifpon- 
de  nel  giardino  verfo  Levante  fi  trova  una 
cappella  con  la  fua  cupola  in  forma  di  ero* 
ce  Greca  , affai  galante  , ben  architettata  » 
e con  abbellimenti  pitture  Angolari . 

- Mei  fuo  altare  fi  vede  Maria  Vergine  An- 
nunziata dall’Angelo  , opera  celebre  di  Gui- 
do Reni , che  condufTe  perfettamente  tutte 
le  altre  iftorie  , e figure  , che  fono  nella  cu- 
poletta,  e d*  ogni  intorno,  fuori  che  gli  angoli 
della  medefima  , e la  lunetta  , che  figurala 
Prefeutazione  di  Maria  Vergine  al  tempio  , 
fatiche  molto  lodate  di  Francesco  Albani  . 

Nella  volta  della  fala  grande  , nella  quale 
fi  fuol  far  conciftoro  pubblico  , e dove  fini- 
fee  il  giro  , e fi  ritrovano  le  medefime  fca- 
le  , che  fi  falirono  per  fare  il  noftro  ca- 
mino, fi.  vede  uno  sfondato  con  profpettiva 
attorno  di  fotto  in  fu  , perfettamente  intefo  » 
e lavorato  da  A gollino  Talli  * In  mezzo  è 
1’  arme  di  Paolo  V.  > foftenuta  da  due  An- 
gioii , e nel  giro  della  profpettiva  pofano  di- 
verfe , figure  , che  rapprefentano  le  Virtù; 
opere  diligenti  d’  Orazio  Gentilefchi  » 

Il  magnifico  cortile  di  quello  maefiofo  pa- 
lazzo è modernamente  abbellito  con  un  oro- 
logio in  profpettiva  , fotto  del  quale  mirala 
un’  Immagine  di  Maria  Vergine  con  il  Bam- 
-a  bino* 
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bino  Gesù  in  braccio  fatta  a mofaico  fui  qua- 
dro del  cavalier  Carlo  Maratti , lavorata  da 
Giufeppe  Conti  Romano  , ed  ivi  porta  nel 
<empo  di  Papa  Innocenzio  XII.  di  gloriofiffi- 
ma  ricordanza.  Il  detto  quadro  del  Maratta4 
è in  una  delle  riferite  anticamere  . 

* Calando  di  qui  alli  appartamenti  da  bado'-, 
per  la  fcala  principale  , in  faccia  al  primo  ri- 
piano fi  vede  murata  la  pittura  di  Melozio  da 
Forlì,  traportata  qui  dalla  tribuna  de’  ss.Apo- 
ftoli,  quando  fu  demolita  la  chiefa  , avendone 
fegato  il  muro . Nelle  ftanze  terrene  è una_» 
cappelletta  dipinta  da  Baldaflar  Croce  . Nel 
giardino  pontificio  è un  vago  , e ben  archi- 
tettato  calino  , o ritiro  , dove  il  Papa  porta 
ripofarfi  dal  parteggiare  . Fu  fatto  fabbricare 
dalla  Tempre  gloriofa  memoria  di  Benedet- 
to XIV.  col  difegno  del  cav.  Fuga  . In  erto 
fono  molte  pitture  ; e confiftendo  in  una_> 
ornatiflima  fala  , • e due  ftanze  laterali  , 
quella  a dritta  dipinfe  Io  sfondo  il  fig.  Pom- 
peo  Battoni  , e gli  ovati  negli  angoli  < I due 
quadri  di  paefi  fono  opere  di  Francefco  Van- 
blomen  Fiammingo  detto  M.  Orizzonte  , e i 
grottefchi  fono  del  CoccicHini . In  quefta_» 
ftanza  il  detto  Papa  ricevè  il  re  di  Napoli 
( ora  re  di  Spagna  ) nel  1 744.  Nella  ftanza. 
a finiftra  è un  bello  sfondo;  di  Agallino  Ma- 
fucci  i e due  gran  quadri  di  profpettive  del 
cav.  Pannini  • i . ' > 


4 Fu  intagliata  in  rame  da  Arnoldo, 
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di  s.  Croce  de’  Lucchesi  . 

. A ^ • 

QUella  chiefa  era  de’  Cappuccini , che 
vi  avevano  annellò  il  loro  convento. 
Fu  poi  conceduta  alla  nazione  Lucchcfe  , c 
il  convento  preio  per  ufo  della  famiglia  pon- 
tificia . La  nazione  col  difegno  di  Mattia__> 
■de’  Rolfi  T ha  nobilitata  con  un  bel  foffitto 
.meffo  a oro  , c dipinto  con  iliorie,  copiofe  di 
figure  , da  Gio.  Coli , e Filippo  Gherardi  da 
Lucca  unitamente. 

. Nel  quadro  della  prima  cappella  a manq 
delira  è efpreflfa  la  venuta  dello  Spirito  fan-* 
to  fopra  gli  Apolidi , d’  autore  incognito . 

Nella  feconda  era  rapprefentata  la  Prefen- 
tazione  di  Maria  Vergine  al  tempio  , opera 
di  Pietro  Telia  -,  che  fu  venduta,  al  card.  Va- 
lenti Gonzaga  , e la  cappella  dedicata  in  ono- 
re della  B.  Zita  . Le  pitture  fon  di  Lazzaro 
Baldi  fatte  a fpefe  di  monfignor  Fatinelli , che 
ornò  tutta  la  cappella  di  ricchi  marmi.  I putti, 
che  in  e Afa  fono  , furono  fcolpiti  in  marmo  da 
Lorenzo  Ottoni . 

i . Vi  è ‘anche  la  cappella  eretta  a fpefe  dell*' 
eredità  del  lìg.  Frediano  Callagnori  Lucche- 
fe  iafeiata  alla  chiefa  , la  qual  cappella  è 
importata  di  Ipefa  fopra  cinque  mila  feudi, 
ed  è nel  mezzo  . al  lato  delira  , fatta  con  di-: 
legno  di  Simon  Coltanzi . E‘  quella  dedicata 
alla  ss.  Concezione  , ed  alli  fanti  Fredia-, 
no  , e Lorenzo  Giulliniani , il  cui  quadro  è 
opera  di  Biagio  Puccini  Lucchcfe  . Il  quadro 
laterale  dalla  parte  del  Vangelo  rapprefenta 

un 
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un  miracolo  di  s.  Frediano  , quando  nelle_> 
campagne  di  Lucca  con  un  rafirello  fi  tiro  ap- 
prettò un  fiume  per  divertirlo  , e condurlo 
in  altra  parte  , ed  è opera  di  Francefco  del 
Tintore  Lucchefe  : 1*  altro  quadro  limile  in- 
contro è opera  di  Domenico  Muratori  , che 
rapprefenta  un  miracolo  di  s.  Lorenzo  Giu- 
ftiniani  . 

Sull'  aitar  maggiore  è polla  una  copia  del 
fumofo  crocifitto  di  Lucca  veftito . 

Dall'  altra  parte  della  chiefa  è la  cappella 
de’  Pieri eoni  con  la  tavola  della  Madonna^, 
s.  Girolamo  , c s.  Francefco  della  fcuola  d<rj 
Domenichino. 

Della  Chiesa  de’  ss.  Apostoli  . 

Ra  le  molte  chiefe  fabbricate  da  Co- 


llantino Imperatore  , quella  fi  crede  efr 
Ter  una  , che  è polla  vicino  alle  lue  terme  ; 
ed  cttendo  dopo  molto  tempo  quali  dillrut- 
ta  , fu  rifarcita  da  Siilo  IV.  Dipoi  Giulio  IL 
cttendo  cardinale  , fece  il  portico  , del  quale 
ne  diede  il  modello  Baccio  Pintelli  , come 
anche  del  riftoro  della  chicfa  , eh'  ora  è ùf- 
fiziata  da'  PP.  Conventuali  di  s.  Francefco  , 
che  hanno  la  lorq  abitazione  contigua  . 

Mediante  la  generofa  pietà  , e fpefa  del 
P.  Maeltro  Laurìa  Conventuale  poi  cardinale, 
e teologo  famofo  , fu  rimodernata  tutta  la_j 
chiefa  col  ciborio  , folfitto  , ftucchi , faccia- 
ta , ed  altri  ornamenti  di  pitture  , dove  han- 
no operato  il  prior  Ramajoli  da  Città  di  Ca- 
ftello , c il  cavalier  de  Majo  Siciliano  , ed 
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altri , c di  tutto  fu  architetto  il  cavalier  Rai- 

naldi . 

INel  portico  era  dipinta  avanti  , che  fi  ri- 
modcrnalfe  la  chiefa  , un  arme  di  Paolo  V. 
con  due  Virtù  dai  lati , pittura  di  Avanzino 
Nucci  ; ed  in  chicfa  in  un  altare  a mano  de- 
lira la  natività  di  Gesù  con  altre  irtorie  era_j> 
di  Niccolò  da  Pefaro  . 

La  detta  bafilica  minacciava  da  molto  tem- 
po fa  ruina  evidente  , elfendo  che  fin  dal 
pontificato  di  Papa  Siilo  IV.  non  fu  mai  rifar- 
cita nelle  parti  integrali  della  fabbrica  , onde 
con  difegno  di  Francefco  Fontana  fu  porto 
mano  a rifarla  , con  la,dcmòlizione  del  vec- 
chio tempio  , e nel  Febbraio  1702.  Vi  fi 
portò  la  fan.  mem.  di  Papa  Clemente  XI. 
benedirvi  le  fondamenta  , ed  a gettarvi  me- 
daglie d’  oro  , d’  argento  , c di  metallo  . 

Vedefi  già  perfezionata  la  chiefa  , e in_s 
mezzo  del  voltone  è un  quadro  di  lunghezza 
palmi  87. , e di  larghezza  palmi  40.  di  folo 
▼ano  , colorito  a frefco  da  Gio.  Batifta  Gaul- 
li  , per  mezzo  di  feudi  1 5 00.  Romani , che 
dalla  generofa  pietà  del  fig.  card.  Cornaro  , 
titolare  di  quella  bafilica  , gli  furono  sborfati . 
In  detto  quadro  fi  mira  rapprefentato  il  trion- 
fo della  religione  Francefcana . 

La  tribuna  era  dipinta  da  Melozzo  di  Forlì, 
che  fi  crede  1*  inventore  del  dipignere  di 
fotto  in  fu  , e qui  1*  aveva  ufato  rigorofo  al 
maggior  fegno  , e le  figure  ben  dilegnate  , e 
diligentemente  colorite  ; e benché  di  manie- 
ra alquanto  fecca  , quelle  pitture  èrano  mol- 
to 
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to  filmabili  , per  lo  che  fu  procurato  di  fal- 
varne  il  più , che  fofle  pofiìbiie  , e un  gran_> 
pezzo  ne  fu  trapostato  , e porto  a mezzo  della 
grande  fcala  di  Monte  cavallo  , e molti  pez- 
zi piccoli  alla  Torre  de’  venti  nel  Vaticano  . 

Ora  la  pittura  della  volta  della  detta  tri- 
buna dell’  aitar  maggiore  rapprefenta  la  ca- 
duta dal  cielo  di  Lucifero  , al  vivo  dipinta  da 
Gio.  Odazzi . 

Il  primo  altare,  a man  delira  ha  la  tavola 
d’ Ignazio  Stern . Nel  fecondo  la  ss.  Conce- 
zione è di  Corrado  Giaquinto  . La  memoria 
della  regina  d’  Inghilterra  Clementina  So- 
bieski  è Tenitura  di  Filippo  Valle  . 

L'  ultima  cappella  a delira  dj  s.  Antonio 
di  Padova  , incrolla  di  marmi  con  colonne  di 
pietre  bellilfime  , per  ordine  del  fig.  Duca_> 
BaldaSarre  di  Bracciano  Odefcalchi  fu  eretta 
grandiofamente  . La  tavola  di  quella  cappella 
è di  Benedetto  Luti , e la  cupola  del  Nalini 
Senefe  , e I’  architetto  fu  Lodovico  Salii . 

La  cappellina  del  ss.  Crocifitfo  ha  due  Ila— 
tue  di  marmo  fui  fuo  ingrelfo  , unadiFran- 
cefco  Peroni , e una  di  Domenico  Guidi. 
L’  altare  di  mezzo  ha  un  quadro  dipinto  a 
olio  lui  muro  da  Domenico  Maria  Murato*» 
ri  , e il  quadro  dell’  aitar  di  man  delira  è di 
Pietro  Lucattelii . 

La  gran  tavola  dell’  aitar  maggiore  è dello 
Hello  Muratori . 

Mirali  anche  la  nuova  fagreftia  fatta  con 
fpefa  di  feudi  7000.  dal  revcrendilfimo  Gen. 

D d 2 P.  M. 
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P.  M.  Coronclli , tutta  lavorata  di  noce  , con 
difegno  del  predetto  cavalier  Francefco  Fon- 
tana , con  quadro  in  mezzo  della  volta  , che 
rapprefenta  i ss.  Filippo  , e Giacomo  portati 
al  cielo  , dipinto  con  forte  colorito  da  Se- 
baftiano  Ricci  Veneziano . 

Il  quadro  della  cappellina  di  eflfa  fagrefti* 
è del  P.  Giufeppc  Sacchi  figliuolo  del  famo- 
fo  pittore  Andrea . 

Seguendo  il  giro  della  chiefa  dall’  altnu_> 
parte  , la  prima  cappella  efcendo  di  fagreftia 
ha  il  quadro  di  s.  Francefco  dipinto  da  Giu- 
seppe Chiari . Il  depofito  della  ducheffa  Sal- 
viati  è fcultura  di  Bernardino  Lodovifi  . 

Nella  feguente  cappella  del  ss.  Sagramen- 
to  il  quadro  è di  Bernardino  Parafale  . 

Il  Crifto  morto  con  altre  figure  nell'  ulti- 
ma cappella  è del  Sermoneta  , fi  dice  fatto 
fui  difegno  di  Perin  del  Vaga  fuo  maeftro  . 

La  ftatua  della  Speranza  alla  fepoltura  di 
Giulio  de’ Vecchi  è opera  del  Dofio  Fio- 
rentino. 

Palazzo  Odescalchi. 

REfta  quefto  palazzo  in  faccia  alla  chicfa 
de’  ss.  Apoftoli  , e fu  edificato  dal  Car- 
dinal Fabio  Ghigi  fu  la  pianta  , che  avea  fat- 
ta Carlo  Maderno  , ma  la  facciata  fu  archi- 
tettata  dal  cav.  Bernini  , che  prefe  molto 
da’  palazzi  laterali  di  Campidoglio  . Confifte- 
va  ella  in  una  ringhiera  fopra  il  portone,  e tre 
fìneftre  per  parte  , ed  era  bella  , e propor- 
zionata , e l’ altezza  corrifpondeva  alla  eftcn- 
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(ione  . li  duca  Baldalfarre  Odefcalchi  lo  com- 
prò nel  1745.  e col  difegno  di  Niccola  Salvi 

10  prolungò  più  del  doppio  , feguitando  però 

11  difegno  del  Bernini , onde  è variata  la  pro- 
porzione , quando  non  A rialzi  nel  mezzo  • 
In  elfo  fono  molti  quadri  di  valenti  profelfo- 
ri  , e una  tapezzerìa  fatta  fu  ì cartoni  di  Raf- 
faclie  , di  Giulio  Roipano , e del  Rubens  ; 
ma  più  Angolare  è il  niufeo  di  medaglie  , in- 
tagli , e cammei , tra1  quali  uno  è Angola- 
ri (Timo  in  agata  orientale  , alto  tre  quarti  di 
palmo  , e largo  mezzo  palmo  , in  cui  fono 
le  tede  d’  Aleflandro  , c d’  Olimpia  fua  ma- 
dre . 

Palazzo  Muti. 

DI  Aanco  al  detto  palazzo  è quello  del 
marchefe  Muti , d’  un  bello  , e gentile 
difegno  , e il  marchefe  Gio.  Batifta  della  Ca- 
fa  medeAma  ne  fu  1’  architetto . Ora  è abi- 
tato dalla  Maefti  del  re  Giacomo  d’ Inghil- 
terra . 

Di  s.  Romualdo. 

SAn  Romualdo  è de’  Padri  Camaldolefi, 
chiefa  piccola  , ma  con  belle  pitture-» . 
L’  aitare  a delira  ha  il  quadro  con  la  Madon- 
na , che  va  in  Egitto  , di  Alelfandro  Turchi 
Veronefe  . 

Nell’  aitar  maggiore  è un  quadro  , dove 
fono  li  ss.  Fondatori  di  quella  religione , ope- 
ra Aimatiflima  d’  Andrea  Sacelli  * ; e nel  qua- 

D d 3 dro 

* Intagliato  dal  frej , e da  altri . 
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<lro  deli'  aitar  , che  fegue  , è il  martirio  d*  un 
Sarito  , vagamente  colorito  da  Francefco  Pi- 
rone Mi  lane  fé » 

Dr  s.  Maria  in  Via  Lata* 

NEI  Corfo  è la  chiefa  di  s.  Maria  , che  è 
collegiata  , diaconia  del  primo  cardi- 
nale diacono  . E’  (tato  rifatto  iontuofamcnte 
1’  aitar  maggiore  con  la  tribuna  dagli  eredi 
del  fig.  Gio.  Badila  d’  Afte  , e poi  rifarcita  , 
ed  ornata  tutta  la  chiefa  con  un  foffitto  , fat- 
to dipingere  da*  figg.  canonici , aiutati  in.j 
gran  parte  dal  fig.  cavalier  Francefco  d’Afte. 
La  bella  facciata  con  un  maeftolò  portico  è 
difegno  di  Pietro  da  Cortona . Il  rimoderna- 
mento della  chiefa  fu  fatto  con  P architettura 
del  cavalier  Coftmo  da  Bergamo  * Nei  pri- 
mo altare  a man  delira  è figurato  s*  Andrea 
da  Giacinto  Brandi  ; s*  Niccolò  vefcovo  nel 
fecondo  altare  è di  Giufeppe  Ghezzi . In  te- 
fta  alfa  navata  è V aitar  del  Crocififiò  » 

Li  due  luddetti  altari  fi  rinnovarono  a fpe- 
fe  del  fig.  Fulvio  Sercanci,e  Michele  Gaucci 
fu  architetto  del  primo  , e Bernardo  Borro- 
mini  del  fecondo . 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  fon  di 
Andrea  Camalfei  da  Bevagna  » ma  hanno 
molto  patito . Il  foffitto  fu  colorito  con  diver- 
fe  iftorie  di  Maria  Vergine  da  Giacinto  Bran- 
di , e nella  prima  fono  figure  mirabili  , che 
fcortano  di  fòtt’  in  fu  , e colorite  per  eccel- 
lenza . Poi  è la  cappella  di  s.  Ciriaco  in 
fondo  dell’  altra  navata,  con  la  tavola  di  Gio* 

Odaz- 
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Odazzi . Indi  l’ altare  con  un  quadro  di  s.Pao- 
lo  , che  battezza  , opera  del  cav.  Pier  Leo- 
ne Ghezzi . Nell’  ultima  la  tavola  con  la  Ma- 
donna , s.  Lorenzo  » e s.  Antonio  è di  Pietro 
de’  Pietri . Nel  muro  della  navata  delira  fo- 
no fei  ovati . I primi  due  fon  pittura  dei  Ma- 
lucci . Il  terzo  , e il  quarto  fon  di  Pietro  de’ 
Pietri . Il  quinto  è del  Piaflrini , c il  fello  è* 
del  medeftmo  Mafucci . Nella  navata  flnillra 
fono  cinque  . Il  primo  è del  Piaflrini . Il  fe- 
condo » e il  quinto  è dello  lletTo  Mafucci . II 
terzo  , e il  quarto  è di  Pietro  de5  Pietri . 

Li  quattro  Apodoli  in  balforilievo  di  mar- 
mo , nell’  altare  della  chiefà  di  fotto , fon  di 
Coltrilo  Fancelli , che  anche  vi  fece  una  Ma- 
donna di  terra  cotta  * 

Palazzo  Panfili. 

L’  architettura  di  quello  palazzo  dalla  par- 
te del  collegio  Romano  viene  attribuita 
al  Borromino  da  alcuni,  e da  altri  ad  altri,  ma 
fe  fi  olferveranno  gii  ornati  copiofi  delle  fine- 
flre  % non  dubito  , che  fi  attribuirà  piuttodo  a 
Pietro  da  Cortona  , di  cui  è difegno  il  por- 
tico di  detta  chiefa  attaccata  a quello  pa- 
lazzo , nel  quale  fono  i coretti,  che  rifpondo- 
no  in  ella  . Egli  è pieno  d’  eccellenti  quadri , 
quanto  qualll voglia  altro  palazzo  d’ Italia  , e 
fono  dati , e fon  cudoditi , e confervati  con 
molta  diligenza  , il  che  non  fegue  per  tutto  • 
In  fala  è un  personaggio  a cavallo  , vedito 
alla  Unghera , grande  quanto  il  naturale  , con 
molta  cacciagione  davanti , dipinto  eccellen- 
te d 4 te- 
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Semente  dal  Caltiglionc  ; e un  gran  paele  del 
Guercino , eh’  è mirabile , con  molti  altri 
Fiamminghi , Tedefchi , e de!  Puflino  . En- 
trando negli  appartamenti  fon  le  danze  valle  , 

0 le  piccole  piene  di  quadri  da  alto  in  baflò  . 

1 più  Angolari  fono  due  gran  paefi  di  Claudio 
Lorenefe  , una  Votazione  di  s.  Elìfabetta  del 
Garofalo  in  grande  , molte  lunette  in  tela  di- 
pinte a olio  d’  Annibai  Caracci , e di  elfo 
una  Pietà  nella  cappella  , e una  Sufanna  in 
un  camerino , e molti  altri  di  lui , e del  Do- 
menichino  , e di  Guido  , e della  fcuola  Bo- 
logncfe  , e Lombarda  . Alcuni  di  Tiziano  . 
c d’  altri  pittori  Veneziani , tra’  quali  uno 
Angolare  di  Gian  Bellino . Una  difputa  di 
Crillo  tra 'dottori  di  Lionardo  da  Vinci . Una 
quantità  di  quadri  Fiamminghi , e in  Ipecie  di 
Teniers  , e del  Brugolo  . Una  ftanza  di  ritratti 
eccellenti , e uria  tutta  d*  animali  . Infom- 
ma  non  ne  può  comprendere  la  liima,  fe  non 
chi  ha  oflervato  attentamente  quella  quadre- 
rìa . I due  ultimi  Principi  Cammillo,  e Gìoì 
Battila  hanno  voluto  adornare  due  altre  fac- 
ciate di  quello  valliflimo  palazzo . II  primo  li 
è valuto  deldifegno  del  Valvafòri  per  a domar 
quella  , che  rifponde  nel  Corfo  , e P altro  di 
Paolo  Amalii  per  murare  un*  aggiunta  dalla 
parte  del  palazzo  di  Venezia  , ambedue  con 
vario  difegno  , diverfo  dal  primo  belliflìmo  * 
eh’  è avanti  al  collegio  Romano  • 


Pa- 
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Palazzo  Mancini 
acci  dell’Accademia  di  Francia.  . 

Uefto  palazzo  è nel  Corfo . Fu  prima  abi- 


tazione di  Paolo  Mancini  gentiluomo 


Romano,  e che  fervi  per  lungo  tempo  di  co- 
modo all’  accademia  qui  inrtituita  degli  Umo- 
rirti . Fu  ingrandito  per  ordine  del  Duca  di 
Nivers  padrone  di  effo  colla  direzione  del 
cav.  Carlo  Rainaldi , che  vi  ha  fatta  una 
bella  facciata , e un  bel  portone  con  (òpra 
una  maertofa  ringhiera  . Ultimamente  fu 
comprato  dal  re  di  Francia  , dove  ha  (labi- 
lità 1’  accademia  , e lo  ftudio  delle  arti  del 
difegno  . E*  tutto  pieno  de’  geflì  di  tutte  le 
più  eccellenti  ftatue  , che  fieno  In  Italia  . 


Di  s.  Marcello  al  corso. 

QUefta  chiefa  , che  parimente  è nel  Cor,» 
fo , poco  lontana  dalla  fuddetta  , fu  con-  ; 
ceduta  -a’  PP.  de’  Servi  di  Maria  nel  1 369., 
e per  eflfere  antica  ha  avuto  molti  ri  (tori  in 
diverfi  tempi , e fpecialniente  fotto  Clemen- 
te VII.  col  difegno  di  Jacopo  Sanfovino  , e_* 
fra  gli  altri  1’  ultimo  fu  del  1597.  , che  da* 
figg.  Vitelli  da  Città  di  Cartello  fu  nobilitata, 
ed  abbellita  tutta , avendovi  rifatto  1’  alta? 
maggiore  , il  foffitto  dorato  , e dipinta  la__» 
chiefa  d’  ogn’  intorno  . 

Vi  mancava  la  facciata  , che  fu  fatta  a fpe-' 
fe  di  monfignor  Marcantonio  Cataldi  Bon- 
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compagni  con  1’  architettura  del  cav.  Fon- 
tana . Le  ftatue  di  travertino  fono  di  Fran- 
cefco  Cavallini  , ed  il  balforilicvo  di  ftucco» 
fopra  la  porta  principale  , dov’  è figurato 
s.  Filippo  Benizio  , al  quale  viene  offerto.il 
triregno  , è opera  d’Antonio  Raggi  . Il  fe- 
polcro  del  card.  Cennino  , vicino  alla  detta 
porta  per  di  dentro  , fu  fcolpito  con  diverfe 
figure  di  marmo  da  Gio.  Francefco  de’Roffi, 
detto  la  Vecchietta  ; e la  fantiffima  Annun- 
ziata nell’  altare  della  prima  cappella  a delira 
del  marchefe  Maccarani  , è opera  di  Lazza- 
ro Baldi  . Nella  volta  è finto  un  colonnato  in 
fcorcio  con  diverfe  bizzarrie  da  Tarquinio  da. 
Viterbo . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  , dov’  è 
Maria  Vergine  con  due  Sante  , e nella  vol- 
ta(  diverfe  illoriette  , fon  opere  di  Pietro 
Paolo  Baldini . L’  architettura  di  quella  cap- 
pella è di  Francefco  Ferrari  • 

Le  fculture  fotto  al  pulpito  fono  lavori  di 
Paolo  Naldini  , che  fra'  buoni  allievi  * eh’ 
egli  abbia  , uno  è Gio.  Pietro  Mauri  , il 
quale  ultimamente  fece  di  fua  invenzione  in 
un  medaglione  di  porfido  1*  effigie  della  mae- 
Ità  della  Regina  di  Svezia  . 

La  terza  cappella  » dedicata  a Maria  Ver- 
gine , è dipinta  tutta  a frefeo  da  Gio.  Badila 
da  Novara  , fuori  che  la  facciata  principale  , 
che  colori  Francefco  Salviati . 

Nella  volta  della  cappella  del  Crocififfo  è 
dipinto  noftro  Signore  , quando , dopo  ere  ito 

Ada* 
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Adamo  , cava  dalla  Tua  colla  Èva , opera-* 
belliflima  di  Perino  del  Vaga  , che  anche 
colorì  da  una  banda  a mano  delira  due  Evan+ 
gelidi  , finì  tutto  il  s.  Marco  , e il  s.  Giovan* 
ni , eccetto  la  teda  , e un  braccio  ignudo  ; e 
in  mezzo  de’  medefimi  fono  del  fuo  due  pun- 
tini , che  abbracciano  un  candeliere,  che 
pajono  di  carne  rividima . Fu  finita  poi  la 
cappella  con  gli  altri  profeti  incontro  , e li 
Angioli  , e quello  , che  mancava  a s.  Gio- 
vanni , da  Daniello  Ricciarelli  da  Volterra  , 
che  anche  nell’  arco  , che  mette  in  mezzo  la 
fìnedra,  dipinfe  gli  Angioli , e altri  ornamen- 
ti in  compagnia  di  Pellegrino  da  Modena , e 
con  li  cartoni  di  Perino  fuddetto.  Gli  An- 
gioli con  la  croce  biella  tavola , che  copre 
il  Crocififlo  miracolofo,  fon  di  Luigi  Garzi, 
che  fece  anche  lo  dendardo  di  s.  Fillippo  Bei* 
nizi . 

L’  ultima  cappella  fu  ornata  tutta  dal  card. 
Fabbrizio  Paolucci,  di  cui  il  fepolcro  è opera 
del  Bracci . La  tavola  è di  Aureliano  Milani 
e i laterali  di  Domenico  Corvi  Viterbefe  al- 
lievo del  Mancini . c 

Nella  cappella  maggiore  , la  Vita  di  Ma*- 
ria  Vergine  , con  alcuni  Santi , e varj  ri- 
tratti di  cardinali , e altri  della  famiglia  Vi- 
telli , che  fece  la  fpefa , è di  Già  Badila  da 
Novara  , come  anche  le  idorie  della  Pai? 
fione  attorno  la  nave  della  chiefa  , con-* 
quella  , che  riempie  tutta  la  facciata  fppra 
la  porta.  De’ Santi  di  ducco  da’ lati  dell* 
aitar  maggiore  uno  fu  fatto  da  Michele  , e 
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1*  altro  da  Filippo  , allievi  d’ Ercole  Ferrata. 

La  cappella  di  s.  Filippo  Benizi  dall’  altro 
lato  della  chiefa  dipinta  a frefco  è del  cavalier 
Gagliardi  da  Città  diCadello  con  diverfe  ilio» 
rie  del  Santo  , ed  altre  figure  ; e in  quella  , 
che  fegue  de’  fig.  Frangipani , dipinle  a_j 
olio  la  tavola  con  la  converfione  * di  s.  Paolo 
Federico  Zuccheri;  e il  redo  della  cappella 
a frefco  è di  Taddeo  fuo  fratello  . Delie  fei 
tefte  di  marmo,  che  fon  al  muro,  tre  fono  del 
famofo  Algardi , e tre  altre  più  antiche  . 

Nei  piladro  è il  depofito  del  card.  Giro- 
lamo Dandini  da  Cefena . Quivi  fi  vede  il 
fuo  ritratto  , fatta  nel  155 9.  tenuto  per  ope- 
ra di  Pellegrino  da  Modena  . 

Nel  quadro  della  cappella  , che  fegue  , è 
rapprefentato  a frefco  un  s.  Pietro  , fatto  da 
buona  mano  . Il  Grido  morto  , con  quantità 
di  figure  nella  tavola  dell’  altra , dicono  , 
che  fia  del  Salviati  ; e le  figure  della  volta 
fon  di  fua  fcuola  . Le  pitture  a frefco  da’  la- 
ti , ne’  piladri  , e arco  dell’  ultima  fono 
di  Pietro  Paolo  Baldini , dove  è anche  fuo 
il  quadro  dell’  altare  con  1’  effigie  della  Ma- 
donna de*  Sette  dolori . 

Del  Crocifisso  di  s.  Marcello  . 

NEH’  anno  ijip.  fu  fatto  qued’  Orato- 
rio , che  del  1558.  ebbe  protettori  i 
cardinali  Aleflandro,  c Ranuccio  Farnefi,  che 
aiutarono  la  fabbrica  con  la  loro  liberalità, ar- 
chitettata con  la  fua  facciata  da  Giacomo  Ba- 
rozzi . Que- 


? fu  int attinta  in  rame  . 
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Quello  oratorio  è tutto  dipinto  a frefco  con 
diverfe  iliorie  della  ss.'  Croce  . A mano  de- 
lira il  miracolo  della  Croce  , li  Angioli , e 
T imprefe  di  l'opra  con  un  profeta  grande  a 
guazzo  in  tela  , fono  opere  di  Niccolò  Po- 
marancio ; come  anche  1’  iltoria  incontrò 
con  1’  Angelo  , che  apparifce  all’  Imperato- 
re , li  Angioli , e le  imprefe  di  fopra  a fre- 
fco , c nel  coro  da’  lati  vicino  alle  iineltre 
li  due  profeti , e altre  pitture  . 

Sotto  il  coro  li  mezzi  quadri  a frefco  fono 
di  Paris  Nogari  ; e 1’  ilioria  a mano  manca 
con  T Imperatore  , che  porta  la  Croce  , il 
profeta  grande  , e la  fibilla  con  1’  altro  pro- 
feta , che  feguono  , e di  fopra  li  Angioli , e 
le  imprefe  , fono  di  Cefare  Nebbia  . 

- S.  Elena  , che  fa  rovinar  gl’  idoli  , e ri- 
trova le  Croci , fon  di  Gio.  de’  Vecchi  » co- 
me anche  la  libilla  , e i profeti , li  Angioli , 
dell’  una  , e dell’  altra  iltoria  . 

Palazzo  Mulini.  ' 

• * * ! 

FU  quello  antico  palazzo  rifatto  quali  tutto 
di  nuovo  , e ridotto  nella  forma  » che  fi 
vede  di  prefente  , dal  card.  Mario  Mellini , 
ultimo  della  fua  nobile  famiglia  col  difegno  di 
Tommafo  de  Marchis  .bF.gli  fu  primieramen- 
te edificato  dal  card.  Gio.  Micheli  Veneziano 
al  tempo  di  Paolo  II.  e fopra  l’antica  porta  fé 
ne  vede  ancora  T arme  . Servi  molti  anni 
per  refidenza  de’  cardinali  titolari  di  fan 
Marcello.  Pafsò  poi  ne’Iignori  Cefi  d’Acqua- 
Iparta  , i quali  fecero  ornare  la  l’ala  di  pitture 

->  - a tre- 
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a frefco  da  Mattio  di  Coiantonio  , 
pinfe  i fatti  di  Scipione  Affricano  , 
nibale . ■ ' 


Palazzo  di  S c i a r r 


V 

E Sopra  tutto  celebre  quello  pala 

magnifico  portone  tutto  di  marmo  bi 
co  .fino  , e ui  belliflima  architettura  d’ 
nio  Labacco . Le  finefire , e il  refto  i 
fabbrica  è fatto  col  dileguo  di  Flaminio 
zio  , e ultimamente  è flato  arricchito  < 
nobil  gallerìa  dall’  eminenti fs.  card.  Pro 
Colonna,  dotato  d’  erudizione  apprefa  w 
univerfità  di  Padova  fotto  il  celebre  iw  ' 
rini , e fornito  di  buon  gufto  . Sulla  piazza, 
di  quello  palazzo  è quello  de’  Maffimi , do- 
ve è una  gallerìa  dipinta  da  Bartolomei  eo 
Breccioli . • |! 

Di  s.  Maria  delle  Vergini  » v , 
e dell’  Umiltà-. 


UN  Padre  della  Congregazione  dell’  Ora- 
torio cominciò  la  chiefa  -delle  Vergini 
nel  1604.,  e ultimamente  fi  è ingrandito  » 
e nobilitato  il  monafiero  , e abbellita  la  chie- 
fa  con  1*  architettura  di  Mattia  de’  Rolli , 
che  nell’  aitar  maggiore  moflrò  il  fuo  ta- 
lento 

Il  quadro  del  detto  altare  , dove  è figurata 
1’  Aflunta  di  Maria  Vergine  , è di  Lodovico 
Gimignani  5 che  fece  anche  le  pitture  nella 
volta . • -•  . - 

Li  ftucchi  con  le  due  ftatue  nelle  nicchie 

‘ * la- 
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laterali  alla  fuddetta  cappella  , rapprefentanti 
s.  Giufeppe  , e s.  Agotlino  , fono  fatiche  di 
Filippo  Carcani . I due  baflìrilievi  di  s.  Ca- 
terina martire  , e s.  Maria  Maddalena  fon 
opera  di  Francefco  Cavallini  ; ed  il  quadro 
nell’  altare  dalla  parte,  finillra  del  maggiore, 

con  nollro  Signore  , quando  apparve  alla » 

Maddalena  , è del  Mercati  dal  Borgo  fan  Se- 
polcro . 

A’  piedi  di  Monte  Cavallo  , predò  alla 
chiefa  antecedente  , è anche  la  chiefa  col 
monaftero  delle  monache  dell’  Umiltà  , fatta 
fabbricare  da  Francefca  Baglioni  Orfini , che 
la  vide  compita  nel  1603.  , dove  Francefco 
Nappi  dipinfe  la  tribuna  con  diverfe  ifto- 
rie  , che  a Maria  Emadre  dell’  umiltà  allu- 
devano. ’ . 

Quivi  fono  le  monache  dell’  ordine  di  fan 
Domenico  , che  hanno  ampliato  il  monafle- 
ro  , e rifatta  la  chiefa  con  molta  vaghezza  , 
architettura  di  Paolo  Marucelli . La  faccia- 
ta è difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana  , e 
il  balforilievo  è di  Vincenzio  Felici  allievo 
del  Guidi  , e le  ftatue  di  llucco  nelle  nicchie 
fono  d’  Antonio  Raggi . 

Le  Sante  , e altre  pitture  , che  fono  nel 
quadro  della  feconda  cappella  a mano  delira  , 
dov’  é s.  Domenico  di  Soriano , fono  della 
fcuola  dell’  Allegrini  : il  quadretto  nell’  ai- 
tar maggiore  fi  crede  del  Nappi  : e s.  Mi- 
chele , quando  fcaccia  i ribelli  , ■colorito 
nel  quadro  dell’  altare  dall’  altra  parte  , è 
dei  medefimo  Allegrini . L'  ultima  cappella 

e fiata 
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è Hata  abbellita  con  pitture  , e ltucchi  , c 
anche  fono  in  tutte  le  altre  » con  pie 
valore  , il  tutto  a fpelè  di  D.  Anna  Cok 
monaca  , con  1’  architettura  di  Pictrò  V 
chiarelli  ; e le  fculture  , e i balfirilievi  fono 
del  Cavallini . 

Db’  ss.  Vincenzio  , ed  AnastasIq'. 


[4 


PAolo  V.  diede  quella  chiefa  , che 
rocchi  a Papale  , a’  Padri  di  *.  G 
mo  nell’  anno  1612. , e nei  1514.  fa  poi 
la  prima  pietra  del  monaftero  . Da  Clemi 
te  IX.  fu  fopprefla  quella  religione*- 
chiefa  col  monaftero  fu  conceduto  a 
rici  regolari  minori  . Fu  fatta  rifare  < 
dinaie  Giulio  Mazzarini  con  1’  architettura  di 
Martino  Lunghi  il  giovane  , che  vi  fece  una 
facciata  capricciofa  con  quantità  di  colonne» 
Nella  prima  cappella  è dipinto  Grido 
crocifitto  da  Pietro  de’  Pietri  j nell’ altro  '• 
quadro  , ov’  era  s.  Girolamo  , creduto  delli  ' 
fcuola  di  Santi  di  Titi,  è adelTo  un  «.Tommafo 
pittura  del  Procaccini  ; e nella  terza  , s, 

Badila  nel  deferto , per  mano  di  Frani 
Rofa . * 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  i fanti 
Vincenzio  , ed  Anaftalio  è del  medefimo  Ro- 
fa ; 1*  altro  nella  feconda  cappella , pattato 
la  prima  della  Madonna  , dove  era  una  Nun- 
ziata dello  ftettò  , e ora  è il  tranllto  di  s.  Giu- 
feppe  , è di  Giufeppe  Tornimi!  di  Pefaro,: 

1*  ultimo  , dove  è figurato  s.  Antonio  di  Pa- 
dova , è pure  del  Rolà . 

DfilLÀ. 
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Della  chiesa  dell*  Angelo  Custode  . 

FU  rifatta  da’  fondamenti  quella  chicfa  , 
che  è archiconfraternità  , e P architet- 
to fu  Felice  della  Greca  ; e della  facciata  ne 
diede  il  difegno  Mattia  de’  Rolfi  . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è tm  qua- 
dro con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Domeni- 
co , s.  Francefco , e altre  figure  , opera_j 
diligente  d’  un  allievo  di  Carlo  Maratta  . 

La  cappella  dell’  aitar  maggiore  , affai  be- 
ne ornata  , fu  architettata  dal  cav.  Rainaldi  : 
il  quadro  , che  rapprefenta  P Angelo  Cullo- 
de  , è di  Giacinto  Brandi . I pattini  a chia- 
rofcuro,  P illori  e tta  in  mezzo  , quando  P An- 
gelo prefenta  l'Anima  a Dio  , è lavoro  di  Ja- 
copo Wernel  Tedefco  . Il  s.  Antonio  di  Pa- 
dova nell’altro  altare  è opera  di  Luca  Giorda^ 
ni  . Il  palazzo  Aiberoni  contiguo  ha  una  gal- 
leria dipinta  egregiamente  dai  cav.  Pannini  ; 

Chiesa,  e collegio  di  s.  Giovanni  r. 
de’  Maroniti  . 

Rimane  a’  Padri  della  Compagnia  di  Ge- 
sù la  cura  degli  alunni  Maroniti  , che 
vengono  in  Roma  per  li  ltudj  ; e per  la  fe- 
lla di  s.  Giovanni  Evangelifta  recitano  com- 
ponimenti iq  quella  piccola  chiefa  nel  lin- 
guaggio loro  nazionale  , ed  ancora  in  Latino 
con  concorfo  di  popolo  • Nella  fala  era  uri 
quadro  grande  in  tavola  con  un  s.Giò.  Ba- 
tilla  giovanetto  , creduto  di  Raffaello  , ma__» 
1*  originale  in  tela  è nella  gallerìa  del  Gran 
. ‘ ' . E e Duca 
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Duca  di  Firenze  . Quello  qui  era  copiato  da 
Gfnlìo  Romano  , come  moftra  evidentemen- 
te r ofcurità  delle  tinte  , ma  difcgnato  , e 
finito  con  tanta  eccellenza  che  è (limabi- 
le quali  quanto  1*  originale  « Ora  lì  trova 
in  Monte  Cavallo  nell’  appartamento  eili- 
vo  del  Papa  , avendolo  comprato  Clemen- 
te XII.  feudi  mille  » Lo  Scannelli  cap.13.  del 
fuo  Microcofmo  libr.  3.  dice  d’averne  veduti 
due  altri , uno  nel  palazzo-  del  principe  Boi> 
ghefe  , e uno  in  quello  del  march.  Trotti  in 
Ferrara . Uno  ne  è anche  in  Francia  pretto 
del  re  * e uno  nel  Reggimento  di  Bologna  » 

Di  s.  Maria  di  Costantinopoli» 

QUefta  chiefa  è della  compagnia  de’  Sici- 
liani , ed  ha  lo  fpedale  per  li  poveri 
di  quella  nazione  , fatto  inlin  dall’  an.  1515»  . 
e il  tutto-  ridulfero  a perfezione  il  re  Cattoli- 
co, e ìT  card.  Tagliavìa  d’ Aragona  nel  1 J78» 

La  prima  cappella  a mano  delira  col  qua- 
dro di  s.  Francefco  Saverio  y che  predica 
e altre  pitture  T lòn  di  Giovanni  Quagliata  ; 

1’  altra  , che  fegue  , dedicata  a s.  Rofalla  , 
fu  fatta  da  Gio.  Valdlo  Bologncfc , dove 
rapprefentò  a frefeo  la  Santa  con  Angioli  • 

II  quadro  di  s.  Corrado  , e altre  opere_» 
nella  cappella  incontro  fono  di  Aleifandro 
Vitale  ; e nell’  ultima  cappella  , quello  dell’al- 
tare con  s.  Leone  , fu  dipinto  da  Pietro  del 
Po  ; i laterali  di  s.  Agata  w e s.  Lucia  , da 
Francefco  Raguia  ; e quelli  nella  volta  , da 
Michel’  Angelo  Malteie  • 

DI 
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Di  s. Nìccolò  in  Arcione,  e s.  Andrea 
degli  Scozzesi  . 

PEr  ftrada  Rofella  , poco-  lontano  dalla 
chiefa  fuddetta  , ve  ne  fono  due  altre  : 
la  prima  è dedicata  a s.  Nicolò  in  Arcione  ; e 
r altra  a s.  Maria  Madre  di  Dio  . E’  picciola  , 
ed  in  cui  non  è cofa  notabile  . Vi  rifiede 
il  Padre  procuratore  de’  monaci  Francefi  di 
s.  Bernardo  della  riforma . 

Quella  di  s.  Niccolò  è parocchia  , ed  è (la- 
ta ornata  , e rifarcita  da  per  tutto  , e fattovi 
un  bel  foffitto  , con  1’  affiftenza  , e a (pefe 
del  (Ig.  D.  Gio.  Luca  Feneft  Maltefe  paroco  ; 
ed  il  s.  Niccolò  dipinto  a frefco  aella  facciata 
è di  Francefco  Rofa  . 

Il  s.  Antonio  di  Padova  dipinto  nel  primo 
altare  , e il  s.  Francefco  neli’  eremo  colorito 
nel  fecondo , fon  opere  d'  un  allievo  d’  An- 
drea Sacchi  ; ed  il  quadro  dell'  aitar  mag- 
giore con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Nicco- 
lò , c s.  Filippo  Benizzi , è fatica  di  Pietro 
Sigifmondi  da  Lucca . j 

Il  quadro  nell*  altare  , che  fegue  dall’  al- 
tra parte  , dove  è s.  Lorenzo  , che  difputa 
col  tiranno  , fu  dipinto  da  Luigi  Gentile  ; 
quello  contiguo  è del  cav.  d’  Arpino  ; e_* 
1’  ultimo  , col  B attedino  di  Crilfo  , viene  da 
Carlo  Maratta . 1 

Nel  foffitto  è dipinto  s.  Niccolò  , portato 
da  nùmerofa  quantità  d’ Angioli , da  Giufep- 
pe  Paflferi , del  quale  fon  anche  i puttini  a 
frefco  , che  fono  d'ornamento  all'  aitar  mag- 
giore . E e a In- 
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Incontro  al  palazzo  Barberini  è s.  Andrea 
degli  Scozzefi  . Nell’  altare  a delira  dipinfe 
un  Pollacco  : in  quello  , che  è a Anidra  , il 
quadro  è del  Niccolai  Lorenefe  ; e nell’  ai- 
tar maggiore  è rapprefentato  il  martirio  del 
Santo  . 

P al  azio  Barberini. 

QUafi  incontro  a queda  chiefa  , e colle- 
gio è il  maedofo  palazzo  del  principe 
di  Paleftrina  , principiato  con  l’ architettura, 
di  Carlo  Mademo  , e con  la  foprintendenza 
di  Domenico  Cartelli- . 

Fu  quello  vallo  palazzo  A può  dire  edifi- 
cato coidifegno  del  cav.Bernini  eccetto  le  due 
fineilre  del  pian  nobile  , e le  due  de  Mezzani- 
ni, che  fon  del  Borromino,  e rellano  fopra  ad 
erte  , e fono  di  qui  , e di  là  alle  arcate  di 
mezzo  chiufe  da  vetrate  . La  lcaia  nobile 
refta  a mano  Anidra  , fopra  un  ripiano  della 
quale  è mimato  un  leone  , fcultura  in  balfori- 
Uevo  antico  , nu  d’  un’  eccellenza  , che 
non  ha  pari . La  volt^  della  gran  fala  è tutta 
dipinta  da  Pietro  da  Cortona  , ed  è.  la  più. 
bella  opera  , che  di  lui  A vegga  in  Roma  , 
e fu  intagliata  in  rame  . In  erta  fak  è una 
copia  della  Trasfigurazione  dipinta  da  Raf- 
faele ina.  Pietro  Montorio  , fatta  da  Carlo 
Napoletano  , di  cui  è anche  in  un  faiotto  la 
copia  della  battaglia  di  Coftantino,di pinta  nel 
palazzo  Vaticano  fu’  cartoni  di  Raffaello  me- 
deAmo  . In  quello  palazzo  non  A fa  decide- 
re , fe  Aa  maggiore  il  numero  , e P eccel- 
lenza 
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lenza  o de’  marmi  antichi  , o de'  quadri  in- 
figni  . La  defcrizionc  di  quelli  due  foli  mo- 
bili farebbero  un  libro  da  per  fe  ; oltre  un 
ricchiffimo  mufeo  , e due  librerie , una  di 
libri  Rampati , e una  di  mss.  e quella  per  co- 
pia , e rarità  è la  prima  di  Roma  dopo  la  Va- 
ticana . Non  fi  fa  dunque  qui  il  catalogo  nè 
de'  quadri , nè  de’  marmi  fcolpiti , de’  quali 
il  più  celebre  è un  Fauno  , che  dorme  , e tra 
le  pitture  fono  molto  Angolari  una  Venere  * 
giacente,  dipinta  fui  muro,  pittura  antica,  che 
ha  molto  della  maniera  del  Bonarroti , onde 
alcuni  la  credono  di  fua  mano:  e gli  Amori 
che  le  fono  intorno , fon  certamente  di  Carlo 
Maratti  . Dirimpetto  è pur  a frefco  una  Ro- 
ma fedente  j opera  Greca  , e in  un  piccol 
quadretto  una  vecchia  con  la  conocchia  , che 
fe  ne  Ita  accovacciata  tra  le  ginocchia  , fo-r 
gata  da  qualche  muro  antico  . In  una  gran, 
camera  è dipinta  tutta  la  volta  da  Andrea 
Sacchi  Nettunefe  , dove  fi  rapprefenta  la 
Sapienza  divina  , che  fi  trova  intagliata  in 
rame  . Due  altre  camere  hanno  la  volta  di- 
pinta dal  Camatfei  : in  una  è la  creazione, 
degli  Angioli , e nell’  altra  il  monte  Par- 
naso . V’  è un  quadro  di  Raffaello  , che 
rapprefenta  il  ritratto  della  fua  innamorata  , 
e una  bella  copia  di  effo  di  mano  di  Giulio 
Romano  . La  bella  fcala  a lumaca  * che  rima- 
ne a delira  deH’ingreffo,fi  dice  del  Borrominoé 
La  porta  del  teatro  , e quella  d’ ordine  Do- 
ri*»» 


? Intagliata  in  rame  da  Girolamo  Retta  • 
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rico  , che  rifpondc  fui  giardino  , e la  fonte 
fui  cantone  delle  4.  fontane  fono  architettura 
di  Pietro  da  Corrona  . 

Di  s.  Niccola  di  Tolentino. 

QUefta  chiefa  col  monaftero , che  è a 
capo  le  Cafe  , è de’ Padri  Eremitani 
Scalzi  di  s.  Agoftino  , che  vi  hanno  il  novi- 
ziato , avendo  a tal  fine  comprato  quello  fito 
P anno  1614.  dopo  che  del  1599.  fu  appro- 
vata tal  riforma  da  Clemente  Vili.  Il  difegno 
della  medefima  , e della  facciata  è di  Gio. 
Batifta  Baratta  , allievo  del  Algardi  ; e rie- 
fee  una  delle  belle , e ornate  chiefe  di  Roma, 
nobilitata  anche  con  molti  ornati , il  tutto  a 
fpefe  de’  fignori  Principi  Panfili. 

La  Nunziata  nel  quadro  dell’  altare  della 
prima  cappella  a mano  delira  era  delPunghel- 
li  j ma  ora  v’  è un  s.  Niccolò  di  Bari  di  Fi- 
lippo Laurenzi , e li  quadri  da’  lati  con  la 
Natività  di  Maria  Vergine,  e nell’altro  la 
Coronazione  della  medefima , fon  di  Gio. 
Ventura  Borghefi  , che  vi  fi  portò  cosi  be- 
ne, che  meritò  di  fornire  il  gran  quadro  nella 
Sapienza  , cominciato  da  Pietro  da  Cortona 
fuo  maeftro . 

La  cappella  , che  fegue  , ha  la  tavola  di 
Lazzaro  Baldi . Le  pittrre  della  terza  fono 
del  Baldini , allievo  del  Cortona  , e la  ta- 
vola del.Guercino  j ed  il  s.  Gio.  Batilla  nella 
crociata  fu  dipinto  da  Baciccio  Genovefe  , c 
li  ftucchi  di  fopra  fono  d’ Ercole  Ferrata . 

Le  ftatue  dell’  aitar  maggiore  furono  fcol- 

pite 
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pite  col  difegno  dell’  Algardi  , e fono  al  pa- 
ri deile  altre  fue  di  tutta  perfezione  : s.  Nic- 
cola,  e il  Padre  eterno  in  marmo  fon  del  Fer- 
rata ; la  Vergine  Maria  è fcultura  di  Dome- 
nico Guidi  , ambedue  allievi  dell*  Algardi  ; 
gli  Angioli  nel  frontefpizio  fono  di  Francefco 
Baratta  , ed  il  redo  , come  anche  1’  archi- 
tettura dell5  altare  , è del  medefimo’  Algardi» 
La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  unitamen- 
te dal  Coli,  e dal  Gherardi  Lucchefi;  e gli  an- 
goli della  medefima  fon  di  detto  Pietro  Paolo 
Baldini  .•  La  cappella  Buratti  dalla  parte  fini- 
lira  dell5  aitar  maggiore  con  divcrfe  iftorie  di 
Maria  Vergine,  è tutta  dipinta  da  Gio. Fran- 
cefco Romanelli  da  Viterbo . 

11  quadro  dell5  altare  , che  fegue  nella_j» 
crociata  , con  s.  Agnefe  porta  nel  fuoco  da 
un  manigoldo  , è copia  , che  viene  dai  Guer- 
cino  ; il  cui  originale  è nel  palazzo  Panfili  ; 
e li  rtucchi  di  fopra  fono  d5  Ercole  Ferrata  „ 
La  cappella  di  monllg.  Gavotti  , che  è di 
mezzo  ( non  effondo  l5  altre  due  ornate  ) fu 
architettata  con  gran  maeftrìa  da  Pietro  da_» 
Cortona  , che  nella  volta  dipinfe  a maravi- 
glia , ed  è una  delle  fuperbe  cappelle  di  Ro- 
ma , ricca  di  pietre  , ed  altri  ornamenti , il 
tutto  fatto  con  difegni  , e modelli  di  detto 
Cortona  . II  redo  di  pitture  , che  mancava- 
no nella  cupofetta  , per  caulà  di  morte  , fu 
terminato  da  Ciro  Ferri  , non  avendole  po- 
tate terminare  Pietro  fuddetto  ; e quella  fu 
V ultima  opera  , eh1  egli  facelfe  a frefeo  . 

Il  baiforilievo  dell’  altare  col  miracolo 

della 
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della  Madonna  di  Savona  è perfetto  lavoro 
di  Colimo  Fancelli  Romano . La  (tatua  di 
s.  Gio.  Badila  da  uno  de*  lati  è d’  Antonio 
Raggi  ; T altra  di  s.  Giufeppe  , d’  Èrcole.» 
Ferrata  . I baflirilievi  di  llucco  fopra  l’ or- 
gano  con  diverti  altri  fono  di  Francefco  Ba- 
ratta . Dietro  nel  coro  è una  mezza  figura 
d.’  una  Madonna  col  Bambino  Gesù  molto 
bella  , e che  dicono  edere  di  RafFaelle  . In 
fagreltia  è un  quadro  copiofo  di  figure  , che 
rapprefentano  un’  iftoria  di  s. Niccolò  da  To- 
lentino , lavoro  d’  Antonio  Caldana  Anco- 
nitano . 

Di  s.  Antonio  di  Padova  , detto 
della  Concezione  , de*  Padri 
Cappuccini  . 

LA  chiefa  fuddetta  fu  fatta  fabbricare  col 
convento  de’  Cappuccini  dal  cardinale 
s.  Onofrio  Cappuccino  , fratello  d’  Urba- 
no Vili. , con  ogni  forta  di  comodità  . E*  di- 
vota chiefa,  e ricca  di  pitture  de’ primi  mae- 
ftri  di  quell’  età  ; e del  tutto  ne  fu  archi- 
tetto Antonio  Cafoni  in  compagnia  del  P.Mi- 
chele  .Cappuccino . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  è di- 
pinto s;  Michel’  Arcangelo  , che  ha  fotto  li 
piedi  il  comune  inimico  , opera  egregia  di 
Guido  Reni , ed  è fiata  più  volte  intagliata 
in  rame  , e ultimamente  dal  Frey  , e li  ve- 
de in  s.  Pietro  ridotta  in  mofaico  : nella  fe- 
conda è fan  Francefco  , che  riceve  le  Sti- 
mate , di  mano  del  Muoiano  ; e nella  terza 

cap- 
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cappella.  Mario  Bai  affi  Fiorentino  colorì  ln__. 
Trasfigurazione  di  noftro  Signore  con  gli. 
Apoftoli , e Profeti . 

Nofiro  Signore  , che  fa  orazione  nell’  or- 
to cqu  gli  Apolloli  , che  dormono  , effigiato 
nella  quarta  cappella  , è di  mano  di  Baccio 
Ciarpi  ; e nell’  ultima  da  quella  parte  il  fa- 
mofo  Andrea  Sacchi  colorì  s.  Antonio  , che 
rifufcita  un  moro  . . 

La  Concezione  nell’  aitar  maggiore  è 
opera  celebre  del  cav.  Lanfranco  ; ed  un  fan 
Francefilo  in  atto  d’  efiafi  con  uh  Angiolo  , 
che  lo  regge  , è del  Domenichino  , e lo  do- 
nò a’  detti  Padri  per  fua  divozione  , che  è 
pollo  a uno  de’  lati  della  cappella  maggiore  . 

Nella  cappella  , che  fegue  , ritornando 
verlò  la  porta  , è dipinto  un  Santo  vefcóvo 
con  Maria  Vergine  , ed  il  Bambino  da  An- 
drea Sacchi  ; nell’  altra  il  Lanfranco  ha  co- 
lorito , con  sbattimenti  di  lume  perfettamen- 
te intefi  , la  Natività  di  nofiro  Signore  . 
L’  altare  contiguo  ha  il  quadro  con  Crifio 
morto  , la  Madre  , ed  altri  Santi , dal  Ca- 
ni affisi . S.  Felice  col  Bambino  in  braccio 
nell’  altra  cappella  fu  effigiato  da  Aleffiandro 
Veronefe  : e 1’  ultima  cappella  ha  il  quadro 
con  s.  Paolo  condotto  ad  Anania  , opera  * di 
Pietro  da  Cortona  ; e l'opra  là  porta  della 
chiefa  è il  cartone  della  Navicella  di  s.  Pie- 
tro , tanto  nominata , e fatta  da  Giotto  in  mf> 
faico . h 
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Villa  Lodovisi. 

Dietro  agli  orti  de’  padri  Cappuccini  an- 
dando verfo  porta  Salara  fi  trova  la 
villa  Lodovifi , cofiruita  dal  card.  Lodovico 
Lodovifi  , adelfo  polfeduta  dal  fìg.  Principe 
di  Piombino  . Vi  fono  due  palazzetti  , uno 
de’  quali  è architettura  del  Domenichino  , 
ed  è quello  ì che  è abitato  , elfendo  più 
grande  . L'  altro  , che  ita  chiufo  , ha  di  An- 
golare la  volta  della  fala  tutta  dipinta  dal 
Guercino  , che  rapprefenta  la  Notte  , e_> 
l’Aurora  , dove  il  Gercino  ha  luperato  fe 
flelfo  . Amendue  quelli  caflni , e il  giardi- 
no fono  ripieni  di  gruppi , llatue  , bafTirilie- 
vi , e bulli  di  marmi  antichi  , lìimabili  per 
la  rarità  , e per  la  loro  eccellenza  , come 
un  Satiro  con  un  Fauno  , un  Gladiatore  , o 
un  Marte  con  un  Amorino  , un  Peto  , e_s 
Aria  ; di  che  vedi  Tacito  libr.  1 6.  cap.  34.  , 
o come  altri  vuole  Virginio  , che  uccide 
fe  Hello  . Papirio  fanciullo  accarezzato  dal- 
la madre  , perchè  le  riveli  un  fegreto  . 
Vedi  Macrobio  Satur.  libr.  1.  c.  6.  , e Aulo 
Gellio  libr.i.  c.23.  Due  re  barbari,  un  Sileno 
ammirabile  , che  dorme.  Marco  Aurelio  , Se- 
do Mario , Apollo  , Efculapio  3 e altre_? 
flatue  di  filofofì  . Tra’  bulli  fono  notabili 
una  gran  telta  d’ Alelfandro  Severo  , del  re 
Pirro  , e dell’  Imperator  Claudio  in  bron- 
zo ; un  balforilievo  appartenente  ad  Olim- 
pia madre  d’  Alelfandro  , e molt’  altre  fcul- 
ture  Umili  . Di  moderno  vi  è il  gruppo 
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maggior  del  naturale  , che  rapprefenta  Pro- 
ferpina  rapita  da  Plutone  , opera-  del  Ber- 
nino  , e un  bello  Arione  dell’  Algardi . 

Di  sant’  Isidoro  . 

LA  chiefa  , e il  convento  di  s.  Ifidoro  fu 
fabbricato  con  I’  aiuto  della  fig.  Alaleo- 
na , dopo  che  Gregorio  XV.  canonizzò  il  det- 
to Santo  , e da  certi  Padri  Riformati  di  fan 
Francefco,  che  vennero  di  Spagna  del  1622. 
i quali  continuamente  P hanno  abbellita  con 
1’  architettura  di  Antonio  Cafoni . 

N Nell’entrare  a mano  delira  è la  cappella  de- 
dicata a Maria  Vergine  , e s.  Giufeppe  , con 
1’  illorie  del  Santo  da’  lati,  nella  volta,  c nelle 
lunette , opera  delle  più  (limate  di  Carlo  Ma- 
ratti,che  vanno  in  (lampa;  e il  Baldini  dipinfe 
d’  ogni  intorno  la  feconda  dedicata  a s,  Anna. 

Il  quadro  della  cappelletta  della  Concezio- 
ne è del  nominato  Maratta  : i depofiti  dai 
lati  fon  fcolpiti  da  un  figlio  del  cav.  Bernini . 
Nell’  aitar  maggiore  , architettato  dall’  Arco- 
nio  , Andrea  Sacchi  effigiò  s.  Ifidoro  , opera 
di  gran  prezzo  : nella  cappelletta  contigua 
dipinfe  uno  Spagnuoio  il  s.  Agollino  , e fan 
Francefco  ; e le  (culture  nel  depofito  del  Bur 
rani , vicino  alla  porta  della  fagreftia  , fono  di 
Francefco  de’  Roffi  , detto  la  Vecchietta . 

La  Cappella  di  s.  Antonio  da  Padova  con 
tutte  le  pitture  dai  lati  fu  condotta  da  Gio. 
Domenico  Perugino  , fuori  che  le  lunette  t 
dove  fono  due  iftoric  del  Santo  , che  ha  fat- 
to Egidio  Ale  Liegefe  ; e nell’  ultima  il 
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Crocifitto  con  altri  mifterj  della  Pattìone.  in 
alcune  lunette  fon  pitture  di  Carlo  Maratti  ; 
anche  ette  intagliate  in  rame  . • 

Di  santa  Francesca, 
e sant’Idelfonso, 

IN  ftrada  Felice  fi  trovano  le  fuddette  due 
chiefe  ; la  prima  fabbricata  da’  Padri 
del  Rifcatto  del  1514. , ed  ingrandita  ultima- 
mente da’  medefimi  fotto  la  protezione  del 
card.  Tolomei . 

Nel  primo  altare  a mano  manca  è dipinto 
Crifto  Crocifìtto  , Maria  Vergine  , e s.  Gio./ 
vanni . Nell’  aitar  maggiore  fi  vede  un  qua- 
dretto , che  figura  la  Santittima  Trinità: 
nell’  altro  , che  fegue  , fono  due  Santi  della 
loro  Religione  , e Tanta  Francefca  : e nell’ul- 
tima cappella  è dipinta  la  Vergine  del  Ri- 
fcatto , che  è delle  megliori  opere  , eh’  ab- 
bia fatto  Francefo  Cozza  . _ 

La  feconda  chiefa  è di  s.  Idelfonfo,e  fu  fab- 
bricata del  1619.  da’ Padri  Eremitani  Spa- 
gnuoli  di  s.  Agoftino  della  congregazione  di 
Fra  Luigi  Leon  ; e pochi  anni  fono  riedifica- 
ta da’  fondamenti , ed  ornata  in  buona  for- 
ma con  1’  architettura  di  Fra  Luigi  Paglia  Si- 
ciliano Domenicano  . 

In  un  altare  a mano  delira  è un  bafforilievo 
di  marmo , che  rapprefenta  la  Natività  di 
nollro  Signore  , opera  di  molti  anni  , di 
Francefco  Siciliano  ; e da’  lati  dell’  aitar 
maggiore  è dipinta  con  diligenza  la  Madonna 
e alcuni  fuoi  miracoli . '■  • 

DI 
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Di  s.  Giuseppe  a.  Capo  alle  Case  . 

QUefto  monaltero  , e chi  e fa  fu  fondata 
^per  le  monache  Carmelitane  Scalze  d.d  • 
Padre  Francefco  Soto  Spagnuolo  de’  Padri 
di  s.  Filippo  Neri , a che  concorfe  D.  Fulvia 
Sforza  con  altre  perfone  pie  . 

Fu  poi  la  chiefa  rifatta  dal  card.  Lànti , e 
vi  fono  pitture  , non  tanto  da  confiderai'# 
per  la  loro  bontà  , quanto  da  ammirar#  per 
averle  fatte  fuor  Maria  Eufralia  Benedetti , 
monaca  pittrice  . Sopra  la  porta  della  chiefa 
è una  Madonna  , che  va  in  Egitto  col  Bam- 
bino in  braccio  , e s.  Giufeppc  , lavoro  fat- 
to a frefeo  da  Tommafb  Luini  Romano  ; e 
la  fanta  Terefa  fopra  la  porta  del  monaftero 
è opera  d’  Andrea  Sacchi , che  avendo  pa- 
tito , fu  ritoccata  ultimamente  da  Carlo  Ma- 
ratti . • 

Nell’  altare  a mano  delira  è un  quadro  con 
Maria  Vergine  , che  porge  una  collana  d’  o- 
ro  ?.  fanta  Terefa  , dipinto  dal  Lanfranco  . 

Quello  dell’  aitar  maggiore  , dove  fi  ve* 
de  effigiata  Maria  Vergine  col  Bambino  , e 
l’  Angelo  , che  rifveglia  s.  Giufeppe  *,  è o- 
pera  di  Andrea  Sacchi  ; e nell’  altro  altare 
è la  Natività  di  Noltro  Signore  , dipinta  da 
fuor  Maria  Eufralia  , che  ultimamente  ritocr 
cò  le  figure  della  Madonna  , e di  Gesù  . . 
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Di  s.  Andrea  delle  Fratte. 

LI  Scozzefi  pofledevano  quella  chiefa  nel 
tempo  , che  abbandonarono  la  Fede  . 
Partirono  quelli  di  Roma  , e Iafciarono  i lo- 
ro beni  alla  famiglia  nobile  del  Bufalo  , che 
diede  lempre  tutte  1*  entrate  a*  poveri . Eb- 
be poi  una  Compagnia  del  Santiflimo  Sagra- 
mento  , che  la  rifece  del  1574.»  e fu  data 
alli  Padri  Italiani  di  s.  Francefco  di  Paola 
1’  anno  1585.  Leone  XI.  cominciò  a rifarla-.* 
da’  fondamenti  nel  modo  , che  ora  li  vede  . 
Ma  perchè  mori  poco  dopo  atfunto  al  Pontifi- 
cato , Ottavio  del  Bufalo  del  1612.  lafciò 
buona  fomma  di  contanti  , acciocché  fi  finilfe 
con  1*  architettura  del  Guerra  . Il  campanile 
però  con  la  cupola  è difegno  del  cav.  Bor- 
romino,  e fi  terminò  con  P alfiltenza  di  Mat- 
tia de*  Rolli . 

Il  quadro  di  mezzo  dietro  all*  aitar  mag- 
giore è di  Lazzaro  Baldi . Quello  a delira 
fu  in  24.  giorni  colorito  da  Francefco  Tre- 
vi fan  i , e 1’  altro  pollo  alla  finillra  è opera  di 
Giovanni  Batifta  Lenardi . 

La  prima  cappelletti  a mano  delira,  dove  è 
il  Fonte  Battefimale  , fu  dipinta  da  Ludovico 
Gimignani  ; e de' quadri  laterali  una  è di 
Marcantonio  Bellavìa  , e I*  altro  di  Dome- 
nico Jaco vacci . 

Nella  feconda  cappella  , dedicata  a s.  Car- 
lo , dipinfe  il  quadro,  ed  ì lati  Francefco 
Cozza  . Il  quadro  nella  terza  , di  s.  France- 
fco di  Sales , è opera  di  Marcantonio  Romo- 

li. 


Digitized  by  Google 


Scultura,  e Architettura  . 343 

li . La  cappella  della  crociata  con  l’ immagi- 
ne  di  fan  Francefco  di  Paola  ricchiflìma  di 
marmi  , e bronzi  è difegno  di  Filippo  Bari- 
gioni.  Vi  fon  due  grandi  Angioli  del  Bernino. 

Sopra  1’  aitar  maggiore  il  s.  Andrea  Apo- 
ftolo  , figura  in  piedi  affai  buona  , è pur  del 
Maffei . La  cappella  dirimpetto  a quella  di 
«.  Francefco  ha  un  ovato  grande  con  entravi^ 
s.  Anna  di  Giufeppe  Bottani  : ed  il  quadro 
della  cappella  vicinq  alla  porta  laterale  con 
s.  Giufeppe  , che  tiene  in  braccio  Gesù  , è 
del  fuddetto  Cozza . 

Poco  più  avanti  fegue  la  cappella  de’  fig. 
Accoramboni , incrollata  di  pietre  mifchie  , 
e con  due  medaglioni  con  li  ritratti  de5  pre- 
lati della  famiglia  . Le  pitture  a frefco  nell*, 
ultima  cappella  fi  crede  , che  fieno  d’  Avan- 
zino Nucci . 

Il  fepolcro  del  card.  Caleagnini  fu  fcolpito 
dal  Bracci  , e quel  della  Ducheffa  d’Avello 
dai  cav.  Queirolo  . La  volta  della  iagreftia 
fu  dipinta  da  Giacomo  Triga  . 

Nel  clauftro  fono  molte  lunette  dipinte  da 
buona  mano  , e fra  gli  altri  dal  Cozza  , ed 
una  fotto  nome  di  Francefco  Gherardi  , al- 
lievo di  Michel’  Angelo  Cerquozzi  Romano, 
detto  dalle  Battaglie  , che  in  piccolo  ha  fatto 
cofe  fuperbe  . Un  s.  Andrea  inginocchioni  ? 
dipinto  dal  Lanfranco  del  11507.  , non  v’  „è 
più  . Vicino  a quella  chiefa  è il  palazzetto 
de’  figg.  Bernini,  dov’  è una  ftatua  di  marmo 
al  naturale  , fcolpita  dal  cav.  Bernino  , che 
rapprefenta  la  Verità . 

F f 4 ' di 


Digitized  by  Coogle 


344  Studio  di  Pittura 

* . . i 

»i  Propaganda  Fide. 

IL  gran  collegio  di  Propaganda  Fide  co- 
minciato da  Gregorio  XV.  fu  profcguito 
da  Urbano  Vili,  col  difegno  del  Bernino  nella 
parte  , che  guarda  piazza  di  Spagna  , c per- 
fezionato da  Aleffandro  VII.  che  prefe  tutta_* 
l’ifola,  e ne  fu  architetto  il  Borromino  , 
che  fece  la  bella  chiefa  , e la  facciata  avanti 
ad  ella ..  La  chiefa  è dedicata  a’' ss.  tre  Magi , 
e nella  prima  cappella  a mano  delira  è dipin- 
ta la  Convezione  di  s.  Paolo  da  Carlo  Pelle- 
grini da  Carrara  y col  difegno  del  Bernino  . 

’ Nella  feconda  s.  Carlo  , e s.  Filippo  Neri 
.fon  di  Carlo  Celi:  nell’altar  maggiore  l’Ado- 
razione de’  Magi  è di  Giacinto  Gimignani  ; 
e dì  fopra , ove  nollro  Signore  dà  le  chia- 
vi a s.  Pietro  , dipinfe  Lazzaro  Baldi  . 

Dall’  altra  parte  il  procifilTo  con  altri  Santi 
fu  colorito  dal  detto  Gimignani  : il  quadro 
ultimo  degli  Apoltoli  con  le  reti  è copia  dal 
Vafari.  : li  ftucchi  fopra  1’  aitar  maggiore  fo- 
no del  Fancelli  j e la  cappelletta  fu  nel  col- 
legio è dipìnta  a frefeo  da  Gio.  Ventura  Bor- 
ghefi . 

' Gli  ornati  delle  cappelle  , e de*  quadri 
della  medefima  chiefa  , già  lafciati . imper- 
fetti dal  cav.  Borromini  , furono  terminati 
con  la  direzione  , ed  aflìflenza  dei  cav.  Fran- 
ccfco  Fontana  . Vi  è una  bella  librerìa , e_» 
una  flainperìa  ftupenda  , ricca  d’  eccellenti 
caratteri  d’  ogni  lingua  più  barbara  , avendo 
Clemente  XI.  ottenuta  dal  Granduca  Goll- 
i-‘  r : molli* 
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mo  III.  la  famofa  ftamperìa  Medicea , e fat? 
tala  da  Firenze  trafportar  qui . 


. di  s.  Maria  in  s.  Giovanni  • 


QUefta  chiefa  fu  della  Compagnia  della 
Dottrina  criftiana,  e per  effervi  un*  im- 
magine miracolofa  di  Maria  Vergine,! ’ebbero 
poi  certi  canonici  cavalieri  j e finalmente-* 
li  Padri  del  Rifcatto  fcalzi  Spagnuoli , alli 
quali  il  Cardinal  Borgia  la  rifece  con  un  bel 
foffitto  , le  pitture  del  quale  fono  di  Felice 
Santelli  Romano . 

Dalle  bande  dell*  aitar  maggiore  è a frefeo 
dipinta  la  Natività  di  Maria  Vergine , e la 
Prefentazione  al  tempio  , e fopra  vi  Hanno 
due  cori  d’  Angioli  , che  Tuonano  diverfi 
iftrumenti , di  Paris  Nogari . Sopra  la  volta 
è 1’  Incoronazione  di  Maria  Vergine  con  An- 
gioli , ed  il  Padre  eterno  di  Giacomo  Stella 
Brefciano  : e fopra  1*  arco  in  faccia  le  due 
Sibille , pur  a frefeo  , fono  di  mano  d’Andrea 
d’  Ancona . 

Il  s.  Martino  a cavallo  con  il  povero,dipin- 
to  in  un  quadro  grande  appefo  alla  muraglia, 
è opera  del  cav.  Baglioni , fattali  fare  dal 
card.  Borgia . 

Paflatp  la  cappella  del  Crocifilfo  la  fe- 
conda ha  il  quadro  dipinto  da  Giacomo  Tri- 
ga  . Evvi  una  Madonna  con  s.  Giufeppe  ap- 
pefa  in  alto , copia  d’ una  del  Mafatta . 
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di  s.  Silvestro  in  capite  . 

SAN  Dionigi  Papa  del  261,  fece  fare  que- 
lla chiefa  . Ebbe  poi  mloti  rifiorì , e 1*  ul- 
timo pochi  anni  addietro  dalle  monache , che 
la  riduffero  in  una  bella  proporzione  • Qjjìvì 
fono  molte  reliquie  infigni  , e fra  1*  altre 
fi  dice  effervi  un’  immagine  di  noflro  Signo- 
re , eh’  egli  mandò  al  re  Abagaro  ; e la  te- 
da di  s.  Gio.  Batifla , donde  prefe  il  nome 
quella  chiefa . 

Le  pitture  della  prima  cappella  fono  fatiche 
di  Giufeppe  Chiari  : nella  feconda  è s.  Fran-  • 
cefco  , che  riceve  le  Stimate  , colorito  dal 
Gentilefchi  Pifano  , e i laterali  fono  di  Luigi 
Garzi  : nella  terza  è il  quadro  con  la  venuta 
dello  Spirito  fanto , opera  di  Giufeppe  Ghez- 
zi  : ed  in  quella  della  crociata  un  altro  con 
Maria  Vergine  , il  Figlio  , s.  Giovanni  , e 
s.Silveflro  , dipinto  da  Tarquino  da  .Viterbo  « 

Il  catino  nella  croce  delia  chiefa,  dipinto  a 
frefeo  con  Dio  Padre  , e Angioli,  e ne’  trian- 
goli quattro  Santi , fono  opere  del  Roncalli* 
con  1’  ajuto  di  Giufeppe  Agellio  , e del  Con- 
folani  fuoi  allievi , le  quali  fon  in  edere.. 

Il  quadro  nell’  altare  dall’  altra  parte  è di 
Terenzio  da  Urbino,  che  rapprefenta  la  Ver- 
gine con  Gesù  ,s.  Paolo,  s.  Niccolò  vefeova, 
e da  baffo  s.  Maria  Maddalena , e s.  Caterina 
della  rota, e gli  Angioli  di  flucco  fono  del  Ru- 
feoni , come  quelli  della  prima  cappella  di 
s.  Antonio . 
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Nella  cappella  , che^fegue  , la  Concezio- 
ne con  volta  e lunette  fono  del  Ge miniani  : 
e i due  quadri  laterali  fono  opere  del  cav. 
Mazzucchelli  da  Morazzone  . 

Le  due  illorie  da’  iati , che  fono  la  Vifita* 
Rione  di  s.  Elifabetta  , e 1*  Adorazione  de’ 
Magi , furono  terminate  a frefco  dal  cavaiier 
Pier  Francefco  fuddetto  da  Morazzone  Lom- 
bardo , che  anche  fece  1*  altra  lunetta  , e le 
figure  ne’  pilaftri , che  vi  fon  rimafe  . 

La  cappella  feguente  è tutta  quanta  dipinta 
dal  mentovato  Lodovico  Geminiani  ; e Lo- 
renzo Ottone  fece  gli  ftucchi  in  alto  con  un 
gruppo  di  puttini  . Il  Crocififio  colle  Ma- 
rie e s.  Giovanni  a’  piedi , dipinto  nell’  al- 
tare dell’  ultima  cappella  , come  anche  i la- 
terali, le  lunette,  la  volta,  e gli  angoletti  fono 
opera  di  Francefco  Trevifani , e quelle  fono 
(limate  le  più  belle  fue  fatiche , avendole 
fatte  nel  fiore  dell’  età  . 

Il  voltone  è di  Giacinto  Brandi , che  vi 
rapprefentò  l’Aflunta  di  Maria  Verginea, 
s.  Giovanni , e s.  Silveltro  con  una  gloria 
d’  altri  Santi , e gruppi  d’  Angioli  : anche 
gli  ornati  ricchi  d’ oro  fono  di  fuo  difegno; 
e li  baflirilievi  di  llucco  fon  del  Gramignoli . 

Li  Apolidi  nel  lunettone  fopra  1’  organo 
fon  del  fuddetto  Brandi , come  fono  le  volte 
de’  bràcci  della  chiefa  . 

Al  prefente  vi  fi  vede  anche  la  nuova  fac- 
ciata di  marmo  , eretta  col  difegno  di  Gio- 
vanni de’  Rolli  , nella  quale  fono  quattro 
llatue,  una  delle  quali  rapprefenta  $.  Silve- 

ftro 


Digitized  by  Google 


348  Studio  di  Pittura 

ftro  Papa  , fcultura  di  Lorenzo  Ottone  ; JL*  al- 
tra di  s.  Stefano  è di  Monsù  Michele  : la  ter- 
za di  s.  Francelco  , è di  Vincenzio  Felice  ; 
e la  quarta  rapprefentante  s.  Terefa  è del 
Mazzoli  ; il  tutto  fatto  a fpefe  della  fan.  mem. 
di  Papa  Clemente  XI.  , a cui  fommamente  -, 
è (lato  a cuore  P ornamento  de*  facri  tempi . 


di  s.  Maria  Maddalena  al  Corso. 


!.. 

t 


LAchiefa  col  mona  fiero  deflinato  per  quel- 
le donne  , che  prevenute  dalla  Grazia 
del  Signore  fi  vogliono  ritirare  a far  peniten- 
za de’  lor  peccati , rimane  molto  vicina  all*  * 
antecedente  , e per  ritrovarla  bifogna  prò-  * 
feguire  il  viaggio  verfo  il  Corfo  , e quivi 
voltare  a mano  finiftra  , e tofto  fi  vede  que- 
lla chiefa  , la  quale  fu  rifiaurata  dal  card.  Al- 
dobrandini , e dalla  fignora  Olimpia  fua  forel-  4 
la  , dopoché  del  1617.  fi  abbruciò  ; perlo 
che  fu  di  meftieri  , che  Paolo  V.  : rifaceffe  * 
dopo  il  monafiero  da’  fondamenti  con  la  fua  f ) 
folita  magnificenza  . Egli  medefimo  fu  quel- 
li , che  aperfe  la  bella  ftrada,  che  va  a s.  Giu- 
feppe  a Capo  alle  cafe  , con  architettura  di 
Martino  Lunghi . ■'  yi 

Ultimamente  là  chiefa  è fiata  rifiaurata  , • 


ed  ornate  quali  tutte  le  cappelle  . Nella  pri- 
ma a filano  delira  è il  quadro  con  Crìfto  cro- 
cifiCfo  , di  Giacinto  Brandi  : e nella  feconda 
fi  vede  fopra  1’  altare  figurata  s.  Lucia  del 
medefimo  Brandi  , quadri  amendue  molto 
ftiinati  da’  profefTori . 

— . Nel P 
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Nell’  aitar  maggiore  fopra  la  ferrata  il  ca- 
valierMorazzone  dipinfe  l’Afifunzione  di  Ma- 
ria Vergine  al  Cielo  , con  gli  Apoftoli . Ora 
poi  v*  è una  s.  Maria  Maddalena  penitente 
della  prima  , e più  bella  maniera  del  Guer- 
cino  , che  va  in  flampa . A mano  deftra__» 
l’ iftoria  del  martirio  di  s.  Lucia  , e nella 
facciata  principale  1’  adorazione  de’  Magi , 
ed  altro»  fono  dello  ftelfoMorazzone.  La  Na- 
tività però  del  Verbo  , la  Votazione  , e la 
Fuga  in  Egitto  fono  di  Vefpafiano  Strada  j 
ed  il  reftante  della  cappella  , con  fua  dire- 
zione , fu  da  altri  condotto . 

Nell’  altra  , che  fegue,  è s.  Maria  Egizia- 
ca di  Sigifmondo  Rofa  allievo  del  Chiari . 
Nell’  ultima  è un -quadro  con  Maria  Vergine» 
il  Bambino  , ed  altri  Santi , della  fcuola  di 
Giulio  Romano,  che  fu  raggiuftato  poch’ 
atlni  fono  . 

Palazzo  V e r.  o s ? 1 . 

IN  faccia  a quello  convento  è il  palazzo 
de’ lìgnori  Verofpi  architettato  da  Ono- 
rio Lunghi,  c raggiuftato  da  Alelfandro  Spec- 
chi . In  elfo  è una  notabile  quantità  di  bulli  , 
e ftatue  antiche  di  pregio  , e alcuni  balfiri- 
lievi  ftimabiìi . La  galleria  è dipinta  mirabil- 
mente dall’Albano.  In  una  loggia  del  cortile, 
nella  volta  è una  bella  Galatea  dipinta  a fre- 
fco  da  Siilo  Badalocchi  , con  un  altro  sfondo 
compagno  , come  li  dice  nella  ftampa  della 
. galleria  fuddctta  impella  in  Roma  nel  1670'. 

. per 
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per  Francefco  Tizzoni . E’  Angolare  , e ce- 
lebre una  quantità  di  cimbali  raccolti  in  una 
ftanza,  congegnati  con  tale  artifizio  , che  fo- 
nandone uno,  eh’  è il  primo  , Tuonano  tutti 
gli  altri , o pure  uno  , o due  foli  a piaci- 
mento , e richieda  de’  circolanti  . L’  in- 
venzione è di  Michel  Todini  da  Saluzzo  , in 
cui  fpefe  40.  anni . 

Di  s.  Claudio  , e $.  MaAa  in  Via. 

NElla  chiefina  di  s.  Claudio  de’  Borgo- 
gnoni rifatta  modernamente  fui  dife- 
gno  del  fignor  Antonio  Derifet  Lionefe , 
era  il  quadro  dell’  altare  maggiore  , che  rap- 
prefentava  s.  Claudio  con  s.  Andrea  , e Ma- 
ria Vergine  in  aria  , e fu  dipinto  da  Luigi 
Gentile  da  Brufelles . Adelfo  v*  è un  quadro 
di  Pietro  Barberi , e il  Padre  eterno  fopra  è 
del  Bicchierai  . L’  altro  col  Crocififfo  , ed 
altri  Santi  in  una  cappellata  era  opera  d’An- 
tonio Gherardi . Ora  v’  è la  tavola  della  Re- 
furrezione  di  monsìi  di  Troy  già  Direttore^ 
della  accademia  di  Francia  , morto  in  Roma 
poco  addietro  . Dalla  parte  oppofta  è una  ta- 
vola di  Placido  Coftanzi. 

Pochi  puffi  avanti  è la  chicfa  di  s.  Maria  in 
Via,  fabbricata  per  ordine  del  card.  Capoc- 
ci nell’ anno  1253.  nel  Pontificato  d’ Inno- 
cenzio  IV.  , per  un  miracolo  quivi  fucceduto 
A’  un’  immagine  di  Maria  Vergine  . Leo- 
ne X.  la  diede  a’  Frati  de’  Servi , che  la 
rifecero  da’  fondamenti  con  1’  architettura  di 
Martino  Lunghi  nel  15^4.  , cd  il  card.  Bel- 
iamo- 
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larmino  titolare  finì  il  coro  con  la  volta  del- 
la chiefa  nel  1604. 

E'  fiata  perfezionata  la  facciata  , eh’  eb-; 
be  principio  col  difegno  del  medefimo  Lun* 
ghi,  mediante  una  copiofa  elemofina  di  mon- 
fignor  Bolognetti , e 1’  architetto  fu  il  ca- 
valier  Rainaldi . 

Nella  cappella  prima  fi  conferva  l’ imma- 
gine miracolofa  fuddetta  col  pozzo  , do- 
ve fu  trovata  . Nella  feconda  , dedicata  a_» 
s.  Filippo  Benizi , oltre  il  quadro  del  San- 
to nell’  altare  , e le  pitture  nella  volta  , fo- 
no dai  lati  due  altri  quadri  , uno  dipinto  da 
Tommafo  Luini  col  miracolo  del  Santo  mor- 
to nella  bara  , che  libera  un’  indemoniata  ; 
e nell’  altro  è rapprefentato,  quando  mettono 
l’abito  del  Santo  ad  un  nudo,’ colorito  dal  Ca- 
ravaggino  col  difegno  deJSacchi . 

La  cappella  , che  fegue  de’  fignori  Aldo- 
brune  iii  , ha  il  quadro  dell’  altare  con  l’ An- 
nunziata , fatta  dal  cavalier  d’  Arpino  , che 
dalle  bande  dipinfe  la  Natività  di  noftro  Si- 
gnore , c 1’  Adorazione  de’  Magi  a frefeo 
La  volta  con  diverfe  ifiorie  , e nel  mezzo 
un  Dio  Padre  con  Angioli  , e puttini  a fres- 
co , fono  lavori  di  Jacopo  Zucca  . 

L’  ultima  cappella  da  quello  lato  è archi- 
tettura di  Domenico  Lambardo  d’  Arezzo  . 
La  fantilfima  Trinità  , dipinta  a frefeo  nell’ 
altare  con  altri  Santi , è di  Criftofano  Gon- 
folano  : la  pittura  al  lato  deliro , dove  è un 
paefe  con  una  corona  d’Angioli , è di  Che- 
rubino Alberti  j e 1’  altra  incontro  è di  Fran- 
celco  Lambardo . Paffa- 
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Pattata  la  prima  cappella , feguitando  il 
giro  , nell’  altra  era  un  quadro  con  s.  Giro- 
lamo , e s.  Giufeppe  con  un  Angiolo  in  aria, 
Creduto  del  Buglioni  ; nell’  altra  era  figurata 
la  Madonna  per  aria  con  Angioli  da  Stefa- 
no Pieri  ; e nell’  ultima  cappella  de’  (Ignori 
del  Bufalo  era  dipinto  s.  Andrea  Apoftolo  in 
piedi  da  Giufeppe  Franco  de’  Monti  , detto 
dalle  Lodole  . Adelfo  tutti  quelli  tre  quadri 
non  vi  fon  più  , ma  altri  in  (ùo  luogo  di  non 
molto  pregio . Nell’  ultima  è s.  Pellegrino, 
pittura  di  Giufeppe  Montefanti  fqolare  del 
Mafucci . 

Palazzo  C.o  n t i . 

D ietro  alla  chiefa  fuddetta  di  s.  Maria  in 
Via  è il  vado  palazzo  de’  (Ignori  Duchi 
di  Poli  dell’  antichilfima  Cafa  Conti . Qui 
abitavano  anticamente  i Duchi  di  Ceri  del- 
la famiglia  Orfina  , onde  ancora  fi  dice  h 
piazza  di  Ceri . L’  architetto  di  elfo  fu  Mar- 
tino Lunghi  ; ma  poi  il  duca  Giufeppe  Con- 
ti 1*  accrebbe  molto  dalla  parte  di  Levante  , 
e Mezzodì  » e 1*  adornò  di  pitture  nelk_> 
volte  delle  camere , e modernamente  an- 
cora è (lato  arricchito  d’  una  copiofa  , e ra- 
ra libreria  , oltre  i molti  quadri  d’  eccellen- 
ti pittori  , di  cui  è adorno . 

Fontana  di  Trevi. 

QUeft’  acqua  pregevole  per  la  copia  , e 
per  la  falubrità  fu  condotta  a Roma  da 
M.  Agrippa.  Ella  nafee  nella  tenuta  di  Satana 
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polfeduta  al  prefente  dal  Capitolo  di  s.  Ma- 
ria Maggiore  , otto  miglia  difhnte  da__» 
quella  città  . EfTendo  per  la  lunghezza  dell* 
età  rovinati  , -e  guadi  i condotti , e per- 
ciò perduta  quell’  acqua  , Pio  IV.  gli  fece 
riltaurare , e ce  la  redimì . Efciva  qui  per 
tre  gran  bocche  , che  rendevano  maraviglia, 
benché  fodero  affatto  rudi che  , ma  la  co- 
piolltà  dell’  acqua  , che  allora  appariva  mag- 
. giore  , era  d’  uno  dupendo  naturale  orna- 
mento . .Venne  rin  mente  alla  gloriofa  racm. 
di  Clemente  XII.  d’  adornarla  con  un  nobile 
profpetto.  Niccola  Salvi  Romano  ne  fu  1’  ar- 
chitetto. La  datua  gigantefca  , collocata  nella 
gran  nicchia  di  mezzo , e che  rapprcfenta 
1’  Oceano  , fu  modellata  dal  Maini  , come 
anche  i due  Tritoni  marini  collocati  fopra  un 
monte  di  malli  , e fcolpiti  in  marmo  con..j 
T Oceano  dal  Bracci . Nelle  due  nicchie  la- 
terali fono  due  llatue  pur  di  marmo  , opere 
di  Filippo  Valle  , che  rapprefentano  una  la 
Salubrità  , e l1  altra  la  Fecondità  . Sopra  il 
cornicione  pofano  quattro  darne  , dalla  pri- 
ma delle  quali  fi  modra  l’Abbondanza  de* 
fiori , dalla  feconda  la  Fertilità  de’  campi  ; 
dalla  terza  la  Dovizia  dell’  autunno  , e dalla 
quarta  l’Amenità  de’  prati . La  prima  fu  (col- 
pita da  Agodino  Corfini , la  feconda  dal  Lu» 
dovili  , la  terza  dal  cav.  Queirolo  , e 1’  ul- 
tima da  Pincellotti . L’  arme  di  Clem.  XII, 
eh’  è in  cima  al  profpetto  , retta  da  due  Fame 
è tutta  opera  di  Paolo  Benaglia. 
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Palazzo  Panfili  a fontana 
di  Trevi. 

QUefto  palazzo  fu  fatto  edificare  dal  car- 
dinale Luigi  Cornaro  Veneziano  , col 
difegno  di  Giacomo  del  Duca  , architetto  Si- 
ciliano , e allievo  del  Bonarroti  . Pafsò  poi 
nella  famiglia  Panfili  , dalla  quale  è prefen- 
tcmente  podeduto . Dietro  di  elfo  patfa  il 
condotto  dell’Acqua  vergine. 

Di  s.  Maria  in  Trivio  o sia  alla 

FONTANA  DI  TREVI.' 

LA  chiefa  fuddctta  è predo  la  fontana  di 
Trevi , fondata  lino  dall*  anno  527.  da 
Belifario  , uno  de*  maggiori  capitani  dell’ 
Imperator  d’  Oriente  . Gregorio  XIII.  la_* 
diede  alli  Padri  Crociferi  nel  1571.  , che 
da'  fondamenti  la  ridorarono  con  T architet- 
tura di  Giacomo  del  Duca  » il  quale  vi  fece 
una  galante  facciata  . > 

Tutte  le  i dori  ette  di  Maria  Vergine  , e 
Gesù  , dipinte  a olio  attorno  l’altare  , dov’  è 
il  Cròcifidò  , fon  di  Giot  Francefco  Bolo- 
gnefe . Il  martirio  d*  un  s.  Pontefice  r di- 
pinto nel  quadro  deli’  altare , che  fegue  y 
ei*a  opera  del  P.  Codino  Cappuccino  y al- 
lievo del  Palma  ; ma  quello  aitare  è rinno- 
vato , e in  luogo  del  quadro  del  Cappuc- 
cino r ve  n*  è uno , che  rapprefènta  s.  Cam- 
millo  de  Lelis  dipinto  da  Galpero  Serenari  Si- 
ciliano fcolare  dei  Conca  . Grido  croci- 
fido  > poco  più  avanti  * dove  era  un  altro 

alta.- 
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altare  è d'  un  allievo  del  Palma  * come  an- 
che 1’  iftoriette  attorno . 

Nel  quadro  dell’  Aitar  maggiore  era  una 
gloria  d’  Angioli  , che  adorano  il  Santifli- 
mo  , con  diligenza  dipinta  da  Giacomo  Pal- 
ma , allora  giovanetto  , con  tutto  il  recan- 
te da  i lati . Ora  1*  altare  è rinnovato  con_» 
1*  architettura  d’ Antonio  Gherardi , e il  qua- 
dro , che  v’  è , della  Concezione  , è pittura 
dal  P.  Bartolommeo  Morelli  Genovefe,  dell* 
Ordine  di  detti  Padri . 

Il  quadro  dell’  altare  , che  fegue  , col 
Battefimo  di  Grillo  , è d’  uno  fcolare  del  det- 
to-Palma  ; e s.  Maria  Maddalena  comunica- 
ta dagli  Angioli , dipinta  nell’  ultimo  altare, 
è di  Luigi  Scaramuccia  Perugino . 

Tutte  le  pitture  della  volta  con  diverfe_? 
illorie  di  Maria  Vergine  fono  del  pennello 
di  detto  Gherardi  da  Rieti , fatte  con  buo- 
na maniera  Lombarda  ; e nella  fagreftia  ha 
dipinto  un  ovato  con  un  miracolo  fatto  a_» 
uno  della  nobile  famiglia  Crefcenzi . Sopra 
una  porta  dell’  abitazione  de’  Padri  è ua_» 
Crifto  dipinto  dal  Palma  , tenuto  in  gran 
conto  : e nell’  altra  fagreftia  dietro  all’  ai- 
tar maggiore  è una  pietà  ,*  e altri  opere  a 
frefco  nella  volta  , del  detto  P.  Morelli  « 

Di  s.  Bartolommeo  de’ Bergamaschi 
in  piazza  Colonna. 

SI  vede  in  mezzo  di  quella  piazza  la  co- 
lonna Antonina  tutta  iftoriata  con  balftri- 
lievi  antichi , che  la  rendono  una  delle  ma- 

G g z ravi- 
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raviglie  di  Roma  , e da  un  Iato  la  chiefL_* 
fuddetta,  che  prima  fi  chiamava  s.  Maria  det- 
-la.  Pietà  , e fèrviva  per  ufo  de’  pazzerelli , 
che  quivi  avevano  il  loro  fpedale  , avanti 
che  Benedetto  XIII.  lo-  trafportaffe  a s.  Spi- 
rito . 

- Applicò  a-quefi’ opera  pia  di  raccoglier  j 
pazzi  Ferrante  Ruis  del  regno  di  Navarra 
del  1550.  , c per  la  cura  di  quelli  fi  fece 
nna  Compagnia  , approvata  da  Pio  IV.  1’  ali- 
no 1561.,  che  vi  fabbricò  quella  chiefa, 
unita  con  lo  fpedale  per  detto  effetto  . 

La  Compagnia  de’  Bergamafchi  poffied'e 
oggi  quella  chiefa  , che  non  è grande  , ma 
■bella  , e ben  tenuta  , avendola  rifatta  da’ 
fondamenti  con  lo  fpedale  per  li  poveri  del- 
la nazione  . Quivi  era  1’  arme  di  Paolo  V. 
con  varie  figure  dipinta  da  Antonio  Vi  via- 
no  , ma  ora  è demolita . 

Il  quadro-  nell’  altare  a mano  delira  , do- 
ve fono  s.  Fermo  , e Ruftico  » è di  Gior  An- 
tonio Valtellina . Prima  ve  ne  era  uno  di 
mano  del  Peruzzini  d’  Ancona- . Quel  delP 
saltar  maggiore  con  Maria  Vergine  r Gesù  , 
$.  Bartolommeo  , e s.  Aleffandro  con  An- 
gioli, è opera  di  Durante  del  Borgo- s.  Se- 
polcro ; e la  Decollazione  di  s.  Gio:  Barit- 
ela in  quello  v che  fegue  x era  del  Muziano . 
Jfcdeffo  v’  è la  fleffa  iftoria  dipinta  da  Aure- 
liano Milani  Bològnefe  , e quella  del  Mu- 
ziani  è attaccata  al  muro  in  una  cappella.,* 
roaza lenza  altarq . 
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Palazzo  Ghici. 

FU  quello  vallo  , e magnifico  palazzo  co- 
minciato fui  difegno  di  Giacomo  della»* 
Porta  , ma  prolèguito  da  Carlo  Maderno  , 
fu  poi  terminato  da  Felice  della  Greca  . Per 
una  bella  , e comoda  Icala  li  fale  al  primo 
appartamento , in  cui,  oltre  molte  llatue  , c 
marmi  antichi  , e rari  , e di  Tenitura  eccel- 
lente , fono  moiri  quadri  d’  infigni  pittori  co- 
me di  Tiziano  ( di  cui  è il  ritratto  di  Pietro 
Aretino  } di  Paol  Veronefe  , del  Tintoretto  , 
del  Battano  , de’  Caracci , del  Domenichi- 
no  , di  Guido  Reni  , dell’ Albano  , del  Guer- 
cino  , del  Pufiìno  . Vi  fono  anche  molte  bat- 
taglie del  Borgognone  , e.  di  Michelangelo 
Cerquozzr  , e paefi  di  Salvador  Rofa_»  , 
e di  Claudio  Lorenefe  . Tra’  pittori  fono  an- 
che da  mentovarli  Pietro  da  Cortona  , Gia- 
cinto Brandi,  e Carlo  Maratta,  e altri  . 
Tra  le  fculture  moderne  fono  degni  d’  oflcr- 
vazione  alcuni  bulli  fcolpiti  dal  eav.  Bernini  » 
ritratti  di  varie  perfoné  di  quella  pontificia 
famiglia  . Evvi  anche  una  bella  librerìa  di 
libri  llampati , ma  una  ve  n’  è più  celebre  , 
e (limabile  di  mss.  che  è famofa  in  tutto  il 
Mondo  letterario  ► 

yArj  altri  Palazzi, 

NE’  contorni  della  Rotonda  e di  piazza 
Colonna  &c.  fono  moki  palazzi , de- 
quali fi  è fatto  menzione  , come  de5  più  ri- 
guardi voli  , ma  non  è , che  moki  altri  no» 
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ve  ne  fieno  degni  al  pari  di  quelli  d’  effe- 
re  offervati  dagl’  intendenti  per  effer  difegni 
<di  celebri  architetti,  benché  non  fieno  di  gran 
mole  . Il  gran  palazzo  attaccato  a s.  Barto- 
Jommeo , che  prima  era  de’  figg.  del  Bufalo  , 
ora  è poffeduto  dalla  nobiliffìma  famiglia^» 
Niccolini  di  Firenze,  fu  architettato  da  Fran- 
cesco Peparelli , e la  facciata  fu  incifa  in  ra- 
me dal  Falda  nella  fua  Raccolta  de’  palazzi 
promoffa  dal  de'  Rolli , e fi  trova  nella  Cal- 
cografia Apoftolica . 

Sulla  piazza  della  dogana  è il  palazzo  Fer- 
rini , architettato  da  Onorio  Lunghi . Dietro 
alla  Rotonda  in  faccia  a s.  Chiara  il  palazzo 
della  Confraternita  della  Nunziata  è difegno 
di  Francefco  da  Volterra  . 

Preffó  1*  arco  della  Ciambella  fon  due  pa- 
lazzetti,  uno  de’  figg.  Mafrei  , e uno  de’  figg. 
màrchefi  del  Drago  , amendue  innalzati  con 
architettura  del  rinomato  Giacomo  della_j 
Porta . 

Poco  diftante  è la  dogana  di  terra  , la  cui 
facciata  è il  refiduo  d’  un’  antica  fabbrica  , di 
cui  il  Donati  , ilNardini,  e altri  antiquari 
fono  di  vari  Sentimenti . Innocenzio  XII.  col 
difegno  di  Francefco  Fontana  la  fece  ridurre 
nella  forma  , che  fi  vede  di  prefente  , aven- 
dovi ricavato  magazzini  per  le  merci  , e per 
gli  ufizi  , e per  li  computifti  della  (leda  do- 
gana , e 1*  abitazione  de’  medefimi . Il  det- 
to buon  Papa,  innamorato  de*  poveri  , ne  fe- 
ce appreffò  un  donativo  all’  ofpizio  di  s.  Mi- 
chele a ripa . .•  k ■ • 

DI 
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di  s.  Maria  degli  Orfanelli. 

aUl  abitano  lì  poveri  fanciulli  orfani  , 
^he  hanno  per  la  pietà  , e generalità 
del  già  card.  Antonio  Maria  Salviati , abita- 
zione , governo , ed  ammaeftramenti , do- 
ve fondò  , e dotò  per  quello  elfetto  il  colle- 
gio , che  unito  li  vede  , e rifece  anche  la_» 
chiefa  , che  è architettura«di  Francefco  Vol- 
terra ; altri  dicono  di  Filippo  Braccioli  di 
s.  Angelo  in  Vado  •> 

Nel  primo  altare  a màno  delira  è dipinta 
s.  Carlo  , che  fa  orazione  , opera  d’  uil_» 
Lombardo  ; e nel  fecondo  è un  bel  quadro  , 
ove  fono  dipinti  molti  Santi  , e Sante  in  un 
Paradilo , da  Francefco  Paroni  Miknefe  . 

La  cappella  , che  fegue  , è tutta  colorita 
a frefco  » con  diverfe  Morie  di  Maria  Ver- 
gine , da  Carlo  Veneziano  ; il  quadro  però 
dell’  altare  con  1’  Annunziata  è creduto  dei 
Nappi  » o come  altri  del  Cappuccino  . 

L’  aitar  maggiore  , e la  fua  tribuna  d’  0- 
gn’ intorno  fu  rimodernata  nobilmente  per 
una  Iafcita  di  monlig.  Ugolini  j e di  tutta 
quelF  opera  ne  fu  architetto  Mattia  de’  RoF 
fi  ; ed  il  quadra  è pittura  di  Gio.  Batifta_j* 
Boncore  » dove  rapprefentò  la  Votazione 
di  Maria  Vergine  . 

La  penultima  cappella  dall*  altro  Iato  ha 
nella  volta  dipinte  cinque  illoriette  della  Paf- 
fioné  di  qoltro  Signore  , fatte  a frefco  da_» 
Gio.  Batilla  Speranza  : il  quadro  nell"  alta- 
re.» e li  due  laterali  a olio  fono  creduti  d£ 

; . - Ghè-< 
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Gherardo  Fiammingo  : il  s.  Sebaltiano  , figu- 
ra maggiore  del  vivo  , è del  Lombardo  fud- 
detto  ; ed  un  quadro  con  dentro  la  Trinità  , 
ed  alcuni  Santi , che  Ita  nella  fagreftia  , è 
opera  di  Giacomo  Rocca . 

».  Maria  ad  Martyres,  ovvero 
la  Rotonda  . 

QUefto  tempio  , per  elfere  rotondo  » 
ha  prefo  il  nome  dalla  fua  forma  , ed  è 
meno  maltrattato  di  tutte  l’antichità  Roma- 
ne, che  llan  (òpravvilTute  agl’  inibiti  piuttollo 
della  barbarie  , che  del  tempo  . Egli  ha  da- 
to molto  da  fpeculare  , e da  fcrivere  tanto 
agli  antiquari , quanto  agli  architetti . Gior- 
gio Vafari  nella  Vita  d’  Andrea  Sanfovino 
narra  , che  il  Bonarroti  era  di  fornimento  , 
che  egli  foflfe  opera  di  tre  architetti  ,^e  che 
uno  faceffe  il  primo  ordine  fino  al  cornicione, 
un  altro  faceflfe  1’  ordine  fecondo  , e il  terzo 
edificale  ilportico.Di  quello  fentimento  fono 
flati  quali  tutti  gli  architetti . * Plinio  dice  , 
che  fu  fatto  da  Marco  Agrippa  , e dedicato 
a Giove  Ultore  , dal  che  parrebbe  , che  foflfe 
flato  edificato  tutto  in  una  volta  , e per  con- 
seguenza molto'  verilimilmente  da  un  folo 
architetto  . Altri  vogliono  , che  egli  facelfe 
Solamente  il  portico  , il  quale  è d’  un’  archi- 
tettura diverfa  , piu  nobile  , più  grande  , e 
più  bella  . Egli  è folienuto  da  1 6.  colonne  di 
granito  Tebaico , alte  palmi  Rom.  antichi  66. 
meno  tredici  minuti  , fecondo  il  Serlio  , 

* com- 
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comprefo  il  capitello , eia  bafe  . Il  diame- 
tro di  effe  è 6.  palmi, e ig.  minuti.  Sopra  del- 
le medefime  erano  appoggiate  gran  travi  fa- 
tiate di  bronzo  dorato,  che  foftenevano  il  fo- 
fitto.  Quelle  furono  tolte  via  da  Urbano  Vili, 
per  far  la  Confeflione  di  s.  Pietro,  e con  1*  a- 
vanzo  fece  tanti  cannoni  per  Cartel  s.  An- 
gelo.Alertandro  VII.  rifarci  detto  portico,  fa- 
cendo rifare  un  gran  pezzo  d’  architrave  , e 
alcuna  colonna  di  mano  finiftra  verfo  la  Mi- 
nerva con  granito  dell'Elba, e abbafsò  la  piaz- 
za , che  da  quella  parte  fotterrava  lo  fcalino  , 
e la  bafe,  e parte  delle  colonne  , e dalla  parte 
davanti  fi  fendevano  parecchi  fcalini  per  en- 
ti-are in  chiefa  , e fi  prevalfe  per  architetto 
di  Fr.  Giufeppe  Paglia  . 

Al  primo  altare  a dritta  è un  s.  Niccolò  di 
Bari  di  poca  liima. 

La  feconda  ha  un’  immagine  della  Ma- 
donna  fu  P altare  ; e il  rimanente  della  cap- 
pella fu  dipinto  a frefco  dal  cavalier  Mattia.* 
de’  Maio  Siciliano,  fecondo  il  fuo  folito  , de- 
bolmente-. 

La  tavola  della  terza  con  s.  Lorenzo  , e_> 
s.  Agnefa  è opera  di  Clemente  Maioli  allievo 
del  Romanelli . 

•’  Nella  quarta  Pietro  Paolo  Gobbo  da  Cor- 
tona rapprefentò  s.  Tommafo  , che  mette  le 
dita  nel  coftato  di  Gesù  Grillo  . 

Sulla  quinta  è s.  Anna  Icolpita  in  marmo 
da  Lorenzo  Ottone  . 

• Il  quadro  poi  della  Madonna  , s.  Caterina, 
c un  s.  Vefcovo  è pittura  d’  autore  incognito. 

H h Al 
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Al  fettimo  altare  è s.  Cefario  fcolpito  in 
marmo  da  Bernardino  Cametti . Da’ lati  fono 
due  bulli , uno  di  Giacomo  Albano  poeta  , e 
1’  altro  di  Francefco  de’  Rolli . 

L’  aitar  maggior  fu  rifatto  di  marmi  nobili 
nel  1719.  li  crede  col  difegno  d1  Alelfandro 
Specchi  ; ma  poi  vi  fono  Hate  fatte  delle 
giunte  con  intenzione  d’  ornarlo  . 

Paffando  all’  altro  femicircolo  , e rifacen- 
doli dall’  aitar  maggiore  , full’  aitar  contiguo 
è la  (tatua  di  s.  Atanalio  fcultura  di  Francefco 
Moderati  . Da’  lati  fono  il  bullo  di  Pompeo 
Zuccherino  , e quello  di  Cammillo  Rufconi 
opera  bella  di  Giufeppe  Rufconi  fuo  difccpo- 
lo  , e parente . 

Nella  nona  cappella  è l’ immagine  del  San- 
tifiimo  Crocififlfo . De’  quadri  laterali  non_» 
occorre  far  menzione  . 

Sul  decimo  altare  è la  (tatua  della  Madon- 
na fatta  da  Lorenzetto  d’  ordine  di  Raffaello 
da  Urbino  lafciato  in  fcritto  . Ai  lati  fono  i 
bulli  di  elfo  Raffaello  , e d’  Annibaie  Ca- 
racci  , fcolpiti  da  Paolo  Naldini . Sotto  quel- 
lo di  Raffaelle  è il  diltico  , che  fece  il  card. 
Bembo  ; 

Me  hic  ejì  Riphael,  tinniti  quo  fofpitei  vinci 
Rerum  magna  Parens  a & inorante  mori  . 
di  cui  non  credo  , che  neffun  poeta  Greco  > 
o Latino  ne  abbia  fatto  uno  più  bello  . 

L’  undecima  cappella  contiene  un  quadro 
a frefeo  con  s.  Michele  , che  pare  di  Seba- 
ftiano  Ceccarini . Sonvi  due  quadri  laterali 
di  mano  ignota  • 

' ..  Nella 
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Nella  duodecima  è la  (tatua  di  s.  Agnefa 
(cultura  di  Vincenzio  Felice  Romano  . 

La  (tatua  di  s.  Giufeppe  , che  è full’  altare 
della  decimaterza  cappella  , è opera  di  Vin- 
cenzio de’  Rodi  (colare  del  Bandinelli . Lc_a 
pitture  a frefco  , che  rapprefentano  la  Nati- 
vità del  Signore  , e 1*  Adorazione  de’  Magi , 
fono  del  Cozza  . Il  Padre  eterno  è del  me- 
defimo  Cozza . I due  altri  quadri  laterali  fono 
pitture  uno  del  Carlonì  , e 1’  altro  del  Gemi- 
gnani  . A’  fianchi  di  quella  cappella  fono  due 

bafiirilievi  di  linceo  di  Carlo  Monaldi  . In » 

effa  è anche  il  bullo  di  Taddeo  Zuccheri , e 
d’  Arcangelo  Corelli  eccellentiffìmo  fonator 
di  violino  , e d’  altri  virtuoff  . 

Nella  decimaquarta  , e ultima,  ovvero 
prima  dalla  fini  (tra  , è il  quadro  dell’  Affinità 
del  Camaffei . 

j 

della  Maddalena  , e s.  Salvatore 

DELLE  CuPELLE  . 

LA  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena  è de’  Pa- 
dri Miniftri  degl’  Infermi > fondatore  de* 
quali  fu  s.  Camillo  de  Lellis  d’  Abruzzo  , ed 
hanno  per  particolare  iffituto  , facendone-* 
voto  folenne  , d’  ajutare  a ben  morire  gli  a- 
gonizzanti . 

L'  architettura  di  quella  nuova  chiefa’ è di 
Carlo  Quadri  Romano  , e quella  del  conven- 
to è difegno  di  Carlo  Francefco  Bizzaccheri 

architetto . ■ . 

Mirali  nella  detta  chiefa  fu  la  mano  delira 
dell’  aitar  maggiore  la  celebre, cappella  di  fan 

H h 2 ! Nic- 
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Niccolò  di  Bari  tutta  coftrutta  di  finirmi 
■marmi , fatta  inalzare  dalla  generala  muni- 
ficenza di  Girolamo  Torri  , il  cui  quadro  è 
lavoro  di  Baciccio  , ed  il  difegno  della  me- 
dcfima  è del  detto  Bizzaccheri  ; i laterali 
d’  e (fa  furono  dipinti  da  Ventura  Lamberti . 

’ Miranfi  nelle  nicchie  del  predetto  tempio 
alcune  ftatue  di  marmo  , e di  ftucco  , opere 
dì  Paolo  Morelli . 

E vi  è ancora  di  nuovo  la  cappella  degl’  il- 
lullrilfimi  figg.  Farfetti  , dedicata  a s.  Loren- 
zo Giultiniani , ed  ornata  di  belli  marmi . 

Il  quadro  lituato  nell’  aitar  maggiore  , rap- 
prcfentante  la  Maddalena  , è colorito  da  An- 
tonio Gherardi . 

Nell’  ufcire  da  quella  chiefa  a mano  de- 
lira , e dopo  pochi  palTi , nel  vicolo  a mano 
manca  , è s.  Salvatore  delle  Cupelle  , che  fu 
edificato  del  I ip5.  E’  cura  d’  anime  , e Ce- 
leftino  III.  confagrò  P aitar  maggiore  . 

II  quadro  , che  vi  è , con  dentro  il  Salva- 
tore in  aria  con  vari  puttini  attorno  , da’  lati 
li  ss.  Pietro  , e Paolo  Apoltoli  in  piedi  , 
nel  mezzo  s.  Eligio  vefcovo  inginocchione 
in  atto  di  far  orazione , è di  Gio.  B attilla 
Lelli . 

di  s.  Maria  in  Campo  Marzo. 

LA  chiefa  è delle  monache  di  CampoMar- 
zo  , eh*  ebbero  origine  in  Grecia  fiotto 
la  regola  di  s.  Balilio  , e vennero  a Roma  per 
‘la  perfiecuzione  di  Leone  Ifauro  , e condufi- 
fiero  il  Corba  di  s.  Gregorio  Nazianzena, 

che 

/ 

' / 
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che  da  Greg.  XIII.  fu  trafportato  del  1580. 
da  quella  chiefa  a quella  di  s.  Pietro  in  Vati- 
cano . 

Li  due  Santi  Gregorio , e Benedetto  a 
frefco , che  ancora  fi  offervano  fopra  la__* 
porta  del  monaftero  , fono  di  mano  di  Gio. 
Battifta  Speranza  j la  Madonna  in  mezzo  co! 
Fanciullo  è ©pera  del  Sermoneta  . 

In  oggi  è fiata  rifatta  la  chiefa  in  miglior 
forma,  ed  in  altro  fito  , con  l’architettura 
di  Gio.  Antonio  de’  Rolli  ; e per  chiefa  di 
morfache  è fra  le  belle  di  Roma  , fatta  in 
forma  di  croce  Greca  con  fette  cappelle  • 

Il  quadro  dell’  altare  nella  crociata  di  man 
delira  rapprefenta  s.  Gio.  Badila  , che  bat- 
tezza , ed  è di  Pafqualin  Marini , e i late- 
rali pure 

Nella  cappella  feguente  è s.  Gregorio  Na* 
zianzeno  di  Luigi  Garzi . La  volta  della  tri- 
buna maggiore  fu  dipinta  a frefco  da  Placido 
Coftanzi . 

Nell’  aitar  , che  fegue  dall’  altra  parte  À 
è appefo  un  quadro  , che  rapprefenta  la  de- 
pofizione  di  Grillo  dalla  Croce  , affai  buon 
lavoro  d’  un  eretico  , che  poi  fi  fece  catto- 
lico . 

Tutti  i quadri  della  cappella  di  s.  Bene- 
detto fon  di  Lazzero  Baldi . Li  laterali  del 
ss.  Crocififfo  fon  della  fcuola  del  cav.  Conca , 
di  cui  è anche  un  gran  quadro  nel  refettori© 
delle  monache . 

- H h 3 Pà*< 
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Palazzo  del  Gran  Duca 
di  Toscana. 

E quello  un  gran  palazzo  con  giardino  , 
ma  il  di  dentro  ritien  molto  dell’  anti- 
co , come  la  porta  . Sono  bellilfime  le  fine- 
lire  del  primo  piano  , e forfè  difegno  del  Vi- 
gnola  , che  ornò  la  facciata  di  fondo  del  cor- 
tile con  una  bella  , e gentile  architettura . 
Fu  edificato  da  Baldovino  del  Monte  , che 
Jo  fece  ornar  di  pitture  dal  Primaticcio  , e_> 
Profpero  Fontana  Bologne!! . 

di  s.  Niccolò  de’Perfetti 
in  Campo  Marzo. 

E La  chiefa  antichilllma  , e ParocchiaIe_> 
de’  Padri  Domenicani  » che  vi  fecero 
la  facciata  con  una  pittura  fòpra  la  porta  , e 
diedero  qualche  riftoro  alla  chiefa  « 
t Nel  primo  altare  a mano  delira  è un  qua- 
dro con  s.  Niccolò  , e li  tre  fanciulìini  con 
s.  Vincenzio  Ferrerio  di  Francefco  Ferrari . 
Nel  fecondo  è un  quadro  diligente  , e buono . 

La  Madonna  del  Rofario  dipinta  full*  aitar  , 
maggiore  è di  Lazzero Baldi , e i Milteri  fon 
opera  del  Triga . 

La  prima  cappella  a man  finillra  entrando 
in  chiefa  è del  Ferrari , ed  evvi  dipinto  fan 
Domenico . 


Dt 
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di  s.  Lorenzo  in  Lucina. 

LA  chiefa  di  s.  Lorenzo  in  Lucina  , fi 
chiama  così  o da  un  tempio  antico,  che 
vi  era  di  Diana  , detta  anche  Lucina  , o 
perchè  la  fondò  una  nobile  Romana  , chia- 
mata Lucina . Quella  è la  più  gran  parec- 
chia , che  fia  in  Roma . Paolo  V.  del  1 606. 
acciocché  fotte  ben  ufìziata  , la  diede  ai 
Padri  Cherici  Regolari  Minori  : ed  e (Ten- 
do Generale  il  Padre  Raffaello  Averfa , è 
fiata  quali  rifatta  tutta  , ed  abbellita  dei  fój> 
fitto , ed  altri  ornamenti  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  da  Bergamo  . 

La  pittura  in  mezzo  alla  foffitta  con  la  Re- 
furrezione  di  Crifto  » è di  Mometto  Greuter 
Napoletano  ; e le  altre  fono  dello  Spadarino, 
e dei  Piccione  , che  fi  riconofcono  alla  ma- 
niera • 

Il  s.  Lorenzo  nella  prima  cappella  a man_* 
delira  è opera  di  Tommalò  Salini  Romano  , 
col  difegno  del  Baglioni  : il  s.  Giulèppe  a 
frefco  , e s.  Gio.  Badila  ne’  triangoli  della 
volta  fono  di  Tommafo  Luini  ; e gli  altri  due 
Santi , di  Gio.  Badila  Speranza  . 

La  feconda  cappella  di  s.  Antonio  di  Pado- 
va , architettura  del  cav.  Rainaldi , ha  il 
quadro  con  s.  Antonio , e Gesù  fanciullo  , 
opera  del  cav.  Mattimi  Napoletano  : le  pittu- 
re da’  lati  nelle  lunette  fono  del  Vafconio  : 
quelle  fotto  del  Mielle  ; ed  in  un  ovato  fopra 
1’  altare  dipinfe  Domenico  Rainaldi  la  Ma-* 
donna  col  Bambino  , e s.  Giufcppe  . 

H h 4 Den- 
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Dentro  alla  terza  cappella  della  Compa- 
gnia del  Santiflimo  Sagramento  è un  qua- 
dro a olio  coti  Maria  Vergine  in  piedi  fopra__* 
una  Luna  , e con  Angioli , e di  fotto  s.  Lo- 
renzo , s.  Francefco  > e s«  Girolamo  ingi- 
nocchioni , il  tutto  condotto  da  Arrigo  Fiam^ 
mingo  ; ed  il  quadro  appefo  al  muro  , cóh 
fanta  Lucina  , è opera  d’  Avanzino  da  Città? 
di  Gattello  ; e un  altro  , del  Borgiani . 

La  copia  della  Nunziata  di  Guido  Reni 
nell*  altra  cappella  è di  mano  di  Lodovico 
Gimignani . L’  iftoria  a.  m-ano  delira  è del 
Borgognone;  e 1*  altra  incontro  > di  Giacin- 
to Gimignani . Nel  coro  dalle  bande  delle_i 
porticelle  erano  dipinti,  a olio  s.  Pietro  , e 
s.  Paolo  dal  Padre  Cofimo  Cappuccino  ; e 
s.  Lorenzo , e ?..  Giufeppe , da  Carlo  Vene- 
ziano » 

La  marchefe  Angelelli  Iafciò  per  tefta- 
mento  a quella  chiefà  un  quadro  grande  con 
dentro  dipinto  Crilto  croci  fido  dal  famofo 
Guido  Reni , acciocché  folTe  pollo  nell’  ai- 
tare maggiore  , dove  al  prelènte  fi  vede  ; e 
P architettura  del  medelimo  è del  cav.  Rai- 
oaldi . 

Dall’ altra  parte  dell’ aftar  maggiore  tutta 
la  cappella  di  s.  Margherita  da  Cortona  , e_> 
s.  Francefco  è di  Marco  Benehal  fecondo  il 
parere  di  alcuni  ; ed  il  quadro  nell’  altare  , 
che  fegue  >dove  è dipinta  Maria  Vergine  con 
Gesù  , e s.  Giufeppe  , è lavoro  d’  Aleffan- 
dro  Veronefe  . > 

Nella  cappella  contigua  è dipinto  la  Ma- 
donna 
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donna  con  s.  Gio.  Nepomaceno  , e s.  Mi- 
chele di  Placido  Coftanzi  ; il  reftante  della 
volta  , lati , e pilaftri  è di  Gio.  Batifta  Spe- 
ranza ; ed  il  s.  Carlo  nell’ultima  cappella 
con  molte  figure  è fatica  di  Carlo  Vene- 
ziano . 

La  nuova  fabbrica  del  Fonte  Battefimale_j 
fu  promoffa  dal  zelo  dello  Rev.  Padre  Gio. 
Batifta  BafToletti  Generale  de’  detti  Chie- 
rici Minori , eretto  ultimamente  col  difegno 
di  Giufeppe  Sardi  architetto . Il  quadro  late- 
rale in  mezzo  , rapprefentante  il  fanto  Batté- 
fimo  , è parto  del  pennello  del  cav.  Nafini  ; 
e li  due  quadri  laterali  allufivi  al  fanto  Batte* 
fimo  , fono  del  fig.  Antonio  Crecolini . 

La  fuddetta  chiefa  è titolo  del  Cardinale 
primo  Prete.  L*  eminentifs.  card.  Marefcotti* 
con  gran  generalità  1’  arricchì  di  fagre  fup- 
pellettili . 

Palazzo  Ottoboki; 

IL  card.  Giovanni  Morinenfe  Portoghefe 
di  è principio  a quello  palazzo  nel  pontifi- 
cato di  Eugenio  IV.  , il  quale  fu  poi  accre- 
feiuto  dal  card.  Filippo  Calandrino  fratello 
uterino  di  Niccola  V.  , • di  cui  fi  veggono  le 
memorie  nei  due  portoni , che  danno  1?  in- 
grelfo  a quello  palazzo.  Il  card.  Giorgio 
Colla  Portoghefe  parimente  lo  accrebbe  di 
molto  dalla  parte  verfo  il  Corfo  , nel  pontifi- 
cato d’ Innocenzio  Vili.  Pafsò  poi  quello  pa- 
lazzo nelle  mani  del  card.  Sigifmondo  Gon- 
zaga, 
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zaga  , e della  Cafa  di  Mantova  , che  lo  fece 
abbellire  con  pitture  diTaddeoZuccheri.Ven- 
ne  poi  in  potere  del  card.  Aleflfandro  Peretti, 
che  vi  aggiunfe  P appartamento  verfo  s.  Lo- 
renzo , e fece  ornarlo  di  belle  pitture  con- 
dotte a frefco  per  mano  di  Baldalfar  Croce.? 
Bologne fe  , il  quale  oltre  divertì  fregi  di 
ftanze  dipinfe  1’  anticamera  di  belle  poetiche 
finzioni , efprimendovi  tra  le  altre  , quando 
Venere  va  a trovare  Vulcano  , e gli  ordina 
T anni  d’  Enea  ; quando  Giunone  va  a tro- 
var Eolo , e lo  prega  a fommergere  l*  ar- 
mata Troiana;  con  moke  altre  di  quella  fatta, 
fenza  i paefi  , ed  altre  figure  , tutto  ben 
collocato  , e vagamente  colorito  . Nel  mez- 
zo della  volta  è 1’  Aurora  allifa  fopra  di  un__* 
cocchio  tirato  da  due  cavalli , e nell’  uno 
de’  due  compartimenti  fono  graziofamente 
efpreffi  varj  fcherzi  d’ Amorini , che  difar- 
mano  Cupido  , togliendogli  chi  1’  arco  , chi 
le  frecce  , chi  la  faretra  , e chi  la  facella  ; 
.e  nell’  altro  quando  di  già.  bendato  , e feni* 
armi  lo  legano  per  forza  ad  un  albero  . 

Palazzo  Ruspoli. 

DEgno  veramente  di  quella  belliffima 
via  è quello  lòntuofo  palazzo  , che_> 
fabbricato  colla  pianta  d’ illullre  architetto  9 
qual  fu  Bartolommeo  Ammanati  per  abita- 
zione della  famiglia  Ruccellai  nobile  Fio- 
rentina , fu  poi  comprato  in  tempo  di  Gre- 
gorio XIII.  dal  card.  Urrico  Gactani , il  qua- 
le 
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le  vi  fece  colla  direzione  di  Bartolommeo 
Breccioli  il  cornicione  e la  loggia , e col 
penfiero  di  Martino  Lunghi  il  giovine  1’  am- 
pia , e belliflima  fcala  di  marmo  . Pafsò  poi 
nel  principè  Rufpoli  , che  ornò  F apparta- 
mento terreno  divifo  in  più  llanze  con  pit- 
ture , ed  altri  ornamenti . Le  pitture  confi- 
(lono  in  paeii  , in  cacce  , in  bofcherecce  , 
in  favole  , ed  altre  invenzioni  , lavori  di 
Monsù  Leandro  , di  Monsù  Francefco  Fran- 
zefi  , e di  altri  profeflòri . 

Gli  appartamenti  fùperiori  fono  ornati  fi- 
milmente  di  ftatue  , di  bulli , e di  molti  bei 
quadri  a olio  fatti  da  valentuomini . 

La  gallerìa  fu  fatta  dipingere  da  Orazio 
Rucellai . Ella  è lunga  palmi  centoventi , 
larga  trentacinque  , ed  alta  quaranta  , e tut- 
ta dipinta  a frefco  nella  volta  da  Jacopo  Zuc- 
chi  Fiorentino  allievo  del  Vafari  ; il  quale 
in  diciannove  fpartimenti  colori  numerofo 
ftuolo  di  figure  variamente  atteggiate  , e ve- 
ftite,  rapprefentanti  la  Genealogia  degli  Dei, 
fenza  gli  ornati  delle  cartelle  , de’ felloni  , 
de’  bronzi , de’  marmi  finti , ed  altre  cofe 
molto  bene  ordinate  , e diftribuite  . 

* ' 

de’  ss.  Ambrogio,  e Carlo  nel  Corso, 

L’Anno  1612.  fu  polla  la  prima  pietra 
alla  bellilfima  chiefa  fuddetta , che  ai 
prcfente  è perfettamente  compita  per  la  ge- 
nerofa  pietà  del  card.  Oraodei . L’  architet- 
tura fu  cominciata  da  Onorio  Lunghi , orna- 
ta* 
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ta  , alzata  , e voltata  da  Martino  , il  figlio  ; 
poi  quali  finita  d’  abbellire  con  ftucchi  do- 
rati , cupola , tribuna  , aitar  maggiore  , e 
crociata  della  chiefà  col  difegno  di  Pietro  da 
Cortona  ; ed  ultimamente  ridotta  a perfe- 
zione con  una  maeftofa  facciata  , della  quale 
ne  furono  fatti  più  difegni  , e fra  gli  altri  dal 
cav.  Rainaldi , e fi  rifolvè  nella  forma  , che 
fi  vede  , che  fu  penfiere  di  detto  fig.  card. 

„ Omodei  ; e fopraintendente  , e direttore  di 
quali  tutta  la  nuova  fabbrica  fu  D.  Gio.  Ba- 
ttila Menicucci  , in  compagnia  dei  Padre-» 
Mario  da  Canepina  cappuccino  . 

Il  cav.  Giacinto  Brandi  dipinfe  il  mezzo 
de’  voltoni  . Nel  maggiore  vi  rapprefentò 
la  caduta  di  Lucifero,  e de’fuoi  feguaci:  nelii 
4aterali  divedi  Santi , e Sante  martiri  : in_* 
-quello  da  capo  , s.  Carlo  portato  dagli  An- 
gioli ; nella  tribuna  , il  flagello  della  pe- 
lle , con  quantità  di  figure  ; negli  angoli 
della  cupola  , quattro  profeti  ; e nel  cupoli- 
no , un  Dio  Padre  . 

, Tutte  l’ iliorie  di  bafiòrilievo  , Angioli  , 
pattini  , ed  altri  ornamenti  , e figure  di 
llucco  , Ibno  di  Cofimo  , e Giacomo  Anto- 
nio Fancelli  ; e le  llatue  , rapprefentanti  di- 
vedi Santi , nelle  nicchie  fotto  le  navate  mi- 
nori , fono  di  Francefco  Cavallini  da  Carra- 
ra ; li  termini  di  llucco  fopra  il  cornicione 
nella  tribuna  fono  di  Girolamo  Gramignoli . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  , de- 
dicata al  Crocifilfo , è effigiata  a frefeo  la  Vi- 
gilali- 
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gilanza  , con  altre  figure  , da  Paolo  Alber- 
toni . 

L’  altare  della  cappella  , che  fegue  , ave- 
va il  quadro  con  Maria  Vergine  , Gesù  , 
s.  Girolamo , ed  altri  Santi , ed  oggi  vi  è 
Maria  Vergine  , Gesù  s e s.  Francefco  . 

Nella  volta  contigua  all’  altra  della  navata 
minore  è efpreffa  la  Giuftizia  , e la  Pace  , 
di  mano  di  Girolamo  Troppa  con  tutto  il  re- 
cante , che  vi  fi  vede  . 

Il  s.  Barnaba  , che  predica , nel  quadro 
dell*  altra  cappella  , fu  figurato  dal  Mola  ; e 
nella  volta  , che  unifce  con  la  medcfima  , il 
cav.  Benafchi  colorì  la  Fortezza  , con  gli 
angoli , ed  ogn’  altra  pittura  . 

Seguitando  il  camino , nell’  altare  del- 
la crociata  era  rapprefentata  da’  pennelli 
di  Pafquale  de’  Rolli  1’  orazione  nell’  or- 
to di  noftro  Signore  ; e doveva  fare  anelici 
il  quadro  per  I’  aitar  maggiore  . Ora  v’  è Dio 
Padre  adorato  dagli  Angioli  di  Tommafo 
Luini  detto  il  Caravaggino  allievo  d’  Andrea 
Sacchi . Nella  volta  minore  , continuando 
intorno  alla  tribuna  perdi  fuori , Carlo  Af- 
fenzj  dipinfe  la  Divozione  ; quella  più  avan- 
ti , dove  è 1*  Umiltà  , Orazione  , Perfe- 
zione , e Fortezza  d’  aninjo  , è pittura  di 
Gio.  Batifta  Boncore  . Dietro  all’  aitar  mag- 
giore , è una  Gloria  d’  Angioli , di  Luigi 
Garzi  ; c 1*  altra  parte  dintorno  alla  tribuna 
è dipinta  da  Fabbrizio  Chiari;  dove  una  delle 
principali  figure  è la  Tolleranza  3 eh’  effigiò 
Ludovico  Gimignani . 

: , <11 
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Il  quadro  nell’  altare  della  crociata  da  que- 
lla parte  era  tenuto  in  gran  conto  , perchè 
era  del  Pordenone  , o di  Tiziano  , dove  era 
dipinta  in  alto  la  Madonna  con  Gesù  , e da 
baffo  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa  . Ora 
v*  è un  modello  di  legno,e  chiarifcuri  per  una 
nuova  cappella  . 

Nella  feguente  cappella  è il  detto  quadro 
di  Pafquale  de’ Rodi , e la  Fede  nella  volta 
è di  Luigi  Garzi . 

' San  Filippo  Neri , che  va  in  eftafi  cele- 
brando Meda  , nell’  altare  dell’  altra  cap- 
pella , è di  mano  di  Francefco  Rofa  : e In_j 
volta  , feguitando  le  lùddette  , dove  è effi- 
giata la  Carità  , ed  altre  figure  , è lavoro 
del  medefimo  Rofa . 

Nel  quadro  dell’  ultimo  altare  , o cap- 
pella rapprefentò  Francefco  Rofa  fuddetto 
s.  Enrico  inginocchione  , ed  altri  Santi  nelle 
nuvole  ; e la  pittura  nel  fine  delle  volte  di 
quella  navata  minore  , che  rapprefenta  la 
Speranza  , ed  altro  che  vi  fi  vede  , è di  Pio 
Paulini  da  Udine  • 

E'  belliflìmo  il  quadro  di  Carlo  Maratti  * , 
che  è nell'  aitar  maggiore  con  Maria  Vergi- 
ne , Gesù  , s.  Carlo  , e s.  Ambrogio  . Pri- 
ma v’  erano  diverfe  figure  di  llucco  , il  tutto 
xon  difegno  di  Giacinto  Brandi  : come  anche 
quelle  , che  fono  per  di  dietro  al  medefimo 
dove  pure  fi  celebra  Melfa  , e fi  conferva  il 
cuore  di  s.  Carlo  . 

Ora  l’antica  chiefa  di  s.Ambrogio  non  vi  è 
' P*»> 

* Intagliato  da  franerfee  Aquila . 
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più  , per  la  fabbrica  di  quella  , e del  palaz- 
zo per  comodità  de’  preti  ; dove  nell’  altare 
era  un  Crillo  deporto  dalla  Croce  , con  di- 
verfe  figure  in  un  gruppo  di  marmo,  fcultura 
di  Tommafo  della  Porta  , come  anche  le  due 
Sibille  da’  iati  , e le  pitture  erano  parte  di 
Ferino  del  Vaga  , e parte  di  Taddeo  Zuc- 
cheri . Oggi  le  fuddette  (culture  fono  nell’  O- 
ratorio  , poco  dittante  dalla  Sagreftìa  . 

Si  rimira  la  gran  lapide , con  ifcrizione 
della  chiara  memoria  del  card.Dadda  Milane- 
fe  , il  cui  bullo  di  marmo  , e quello  del  card. 
Omodei  fono  in  Sagreftìa  fcolpiti  da  Agoftino 
Cornacchini  Piftojefe . * 

della  ss.  Trinità'  de’ Monti. 

QUefta  chiefa  col  monallero  è de’  Frati 
Minimi  Francefi  di  s.  Francefco  di  Pao- 
la . Fu  fondata  dal  re  di  Francia  Carlo  Vili, 
ad  inftanza  di  detto  Santo  del  1494.  , e del 
1595.  fu  confagrata  , c poi  abbellita  di  cap- 
pelle , e pitture  fingolari  da’  cardinali  Ma,- 
tifconefe,  e di  Lorena  , e da  altri  perfonaggi. 

Nell’  altare  delia  prima  cappella  a man  de- 
ftra  il  quadro  a olio  col  Battefimo  di  Crillo  , 
le  facciate  laterali  , la  volta  , ed  il  retto  a_» 
frefco  , dove  è il  ballo  d’  Erodiade,  la  Decol» 
lazione  , e altri  fatti  di  s.  Gio.  Badila  , fono 
tutte  pitture  di  Battifta  Naldini  . 

Il  quadro  di  s.  Francefco  di  Saks  nell’  al- 
tare della  feconda  cappella  fu  dipinto  da  Fah- 
brizio  Chiari . V’  eran  pitture  a chiarofcuro  , 
de’  miracoli  dj  detto  Santo  , ma  non  vi  fon 
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Col  difegno  di  Daniello  da  Volterra  fu  di- 
pinta la  terza  cappella  contigua  della  fig.  Lu- 
crezia della  Rovere  , dove  è rapprefentata 
1*  Aflimta  . In  un  laterale  c la  fua  Prefenta- 
zione  al  Tempio  dello  fteflo  Daniello  , che 
fece  anche  i cartoni  per  la  ftragc  degl’  Inno- 
centi,dipinta  poi  da  Michele  Alberti  Fiorenti- 
no fuo  fcolare  . Altri  hanno  creduto  quelle 
pitture  difegnate  da  Daniello  , ma  colorite 
da  Gio.  Paolo  Roflfetti  fuo  allievo . 

Le  due  iftorie  , che  fono  negli  archi  di  fo- 
pra  , cioè  1*  Annunziata  , e la  Natività-  di 
Criflo  , li  due  fìguroni  negli  angoli  di  fuori , 
e fotto  nei  piiaflri  i due  profeti , fono  di  Da- 
niello , ma  altri  le  credono  colorite  dallo 
fteflb  Rofletti  : P iftorie  delle  Vergini  nella 
volta  fono  di  Marco  da  Siena  , e di  Pellegri- 
no da  Bologna  con  fuoi  cartoni . In  una  delle 
facciate  la  Natività  delia  Vergine  è del  Biz- 
zera  Spagnuolo  ; e nell’  altra  P uccifioncL.* 
degl’  Innocenti  è colorita  , come  fi  è detto  , 
da  Michel  Alberti . 

La  cappella  , che  fegue  con  s.  Michele 
Arcangelo  è pittura  a olio  di  mano  del 
fignor  Domenico  Corvi  Viterbefe  allievo  di 
'Francefco  Mancini . La  volta  con  varj  mille rj 
della  Paffione  è di  Paris  Nogari . 

Seguono  altre  due  cappelle  , ed  in  quella 
contigua  è colorita  la  Natività  di  Crifto  con 
altre  pitture  a frefco  d’  ogn’  intornò  } opere 
:(  per  elfcr’  antiche  ) di  buona  mano  . 

Nella  croce  della  chiefa  dalla  medcftma 
banda  fono  molte  pitture  nella  volta , e da 

per 


Digitized  by  Googl 


Scultura  , e Architettura  . 377 

per  tutto  , e fra  P altre  v*  era  il  Giudizio  , e 
benché  fotte  mal  condotto  , vi  fi  vedeva  non 
fo  che  di  terribile  , e vario  nell’  attitudini , e 
gruppi  di  quegl'  ignudi , il  tutto  condotto  da 
un  Siciliano , che  ferviva  Michel’  Angelo 
Bonarroti . Ora  è demolito , e fattavi  la  cap- 
pella di  s.  Francefco . 

L’  aitar  maggiore  è (lato  abbellito  , e ri- 
modernato , e P architettura  è di  Monsù 
Giovanni  Sciampagna  Francefe  , che  vi  ha 
fatto  di  llucco  il  miftero  della  ss.  Trinità,  e di 
fopra  Angioli , e puttini , e da’  lati  le  ftatue 
di  s.  Francefco  di  Paola  , e di  un  altro  Santo. 

Dalle  bande  di  quell’  altare  fono  due  cap- 
pellette  » fatte  ultimamente  col  difegno  del 
medefimo  architetto  . In  quella  dalla  parte 
dell’  epiltola  è un  quadro  dipiato  dal  Piccione 
con  Maria  Vergine  , Gesù , e s.  Giufcppe 
coll’  Angelo  ; e nell’  altra  vi  hanno  trafpor- 
tato  il  quadro  di  Federico  Zuccheri  , dove 
è la  Coronazione  di  Maria  Vergine  , che 
era  in  un  lato  della  crociata  da  quella  parte  . 

Nel  braccio  della  crociata  fuddetta  il  car- 
dinale Lorenzo  Pucci  Fierentino  fece  dipin- 
gere a Perino  del  Vaga  varie  iftorie  di  Ma- 
ria Vergine  , cioè  le  quattro  , che  fono  nel- 
la volta  , ed  una  nella  facciata  fotto  P arco  , 
e fuori  di  quella  fopra  un  arco  della  cappella 
due  profeti  grandi , Ifaìa  , e Danielle , con 
due  puttini  in  mezzo  , che  reggono  P arme 
di  detto  cardinale  , le  quali  opere  inoltrano 
quel , che  può  perfettamente  inoltrare  un* 
pittura  fatta  da  un  artefice  grande  « 

li  " L’Afr  - 
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L"  Aflunta  con  gii  Angioli  , ed  Apoftoli  , 
che  qui  fi  vede  dipinta  a frefco  » è bell’  ope- 
ra cominciata  da  Taddeo  » e finita  da  Fede- 
rigo Zuccheri  ; e li  profeti , ed  altre  colLj» 
a frefco  , furono,  condotti  con  difegno  , ed 
'invenzione  di  detto  Federigo  » 

La  cappella  , che  fegue  , pattata  la  contì- 
gua da  quello  lato  , che  è de’  figg.  Mattimi  % 
ha  la  tavola  a olio  dell’  altare  con  Noftro  Si- 
gnore , quando  apparve  a s.  Maria  Maddale- 
na . Nelle  lunette  quattro  iftorie  della  mede- 
fima  a frefco, e le  pitture  nella  volta  fon  tutte 
opere  di  Giulio  Romano  , fatte  con  l’  ajuta 
di  Gio.  Francefco  fuo  cognato  .*■  le  altre  dai 
lati , che  fono  la  Probatica  Pifcina  , e la  Re- 
furrezione  di  Lazzaro  , con  le  più  picciole. 
due  per  parte , folto  di  Pelino  del  Vaga  * 

La  cappèlla  contìgua  è quella  della  Croce,. 

fatta  dipingere  a Daniello  da  Volterra  dalla », 

{ignora  Elena  Orfini . Nella  tavola  deli’  al- 
tare colori  la  Depofizìoné  di  Cri  fio  dalla__* 
Croce  ,.  di’  è una  delie  prime  tavole  di  Ro- 
ma , ePédata  il  primo  luogo  dopo  quella, 
di  Ra ffiie Ilo  * di’  è in  s.  Pietro  in  Montario  , 
talché  fi  fofpetta  » che  ri  Bonarroti  ne  abbia, 
dato  il  peniìero  , o anche  fatto  il  difegno  .. 
Vero  è > che  nel  colorito  ha  alquanto  patito.. 
Nell’  arco  (òpra  la  volta  fono,  effigiate  due  &- 
bilie  ; e nella  volta  quattra  iftorie  delia  Croce 
trovata  da  s.,  Elena «.  Da’  Tati  della  cappella  ne 
fono  due  per  parte  ; e fotta  fon  altre  pitture 
ornaménti , grottefohe , e vari  feompartim  en- 
ti di  ftucco  , con  due  iiloriette  di  balforilie  - 
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vo  . Quell1  opera  fu  condotta  da  Daniello  in 
fett’  anni  con  fatica  , e Audio  ineflimabile  , 
ma  con  qualche  durezza  *.  Fu  tuttavia  molto 
flimata  , e tenuta  per  belliflimo  lavoro  . 

La  cappella  feguente  ha  nel  quadro  deli* 
altare  dipinta  la  Nunziata  , dalle  bande  la 
Creazione  del  Mondo , Adamo  , ed  Èva  , 
con  un  bel  paefe  di  mano  di  Cefare  di  Pie- 
monte , bravo  in  quel  genere  , ed  . all’  in- 
contro la  Natività  di  Crillo  ; nella  volta  le 
Iltorie  di  Maria  Vergine  , ne5  pilaftri  i profe- 
ti , e tutta  la  cappella  è dipinta  a frefco  con 
buona  maniera  , e franchezza  da  Paolo  Cc- 
dafpe  Spagnuolo . 

L'  ultima  cappella  de’  fig.  principi  Bor- 
ghefi  ha  fopra  1’  altare  un  Croci  fi  fTo  con  fi- 
gure a olio  , ed  il  rimanente  della  cappella 
con  mifterj  delia  Paflìone  a frefco  tutto 
di  mano  di  Cefare  Nebbia  d’  Orvieto  . In_* 
una  tavoletta  la  Coronazione  di  Maria  Ver- 
gine è opera  di  Jacopo  , detto  1*  Indaco  ; e 
la  fepoltura  del  Pierini  con  due  puttini  di 
baflforrlievo  , è di  Lorenzetto  . 

La  prima  illoria  grande  nel  claultro  del 
conventò  a mano  delira  , dove  è figurata  la 
Canonizzazione  di  s.  Francefco  di  Paola , 
fatta  da  Papa  Leone  X. , fu  ben  colorita  dal 
cav.  d’ Arpino , e quella  gli  recò  gran  nome. 

Alcune  iftoriette  pur  a mano  delira  , e_* 
nella  porta  del  convento  la  Carità  , fono  di 
Girolamo  Malfei  j ed  il  s.  Francefco , che 
medica  la  cofcia  ad  un  infermo , fopra  la 

I i z por- 
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porta,  ch’entra  in  chiefa,  è del  cav.Roncalli. 

Diverti  altri  fatti  del  Santo  fono  di  Paris 
Nogari , condotti  in  varj  tempi , che  dalla 
l'uà  maniera  fi  conofcono  . Gli  altri , quando 
il  re  di  Francia  lo  riceve  , ed  allora  , che  il 
Santo  dal  card.  Giuliano  fu  accolto , e quan- 
do il  re  , ed  il  configlio  di  Parigi  ammelfero 
la  foa  Regola , fono  pitture  a frefco  di  Gia- 
como Semenza . 

Delle  altre  iftorie  a mano  manca  la  prima 
'è  la  Natività  del  Santo  ; la  feconda  il  Batte- 
mmo ; la  terza  , quando  prcfe  P abito  ; P ai- 
era  , quando  in  età  d’  anni  15.  andò  all’  ere- 
mo ; la  quinta  , allora  che  vi  principiò  utL_> 
monaftero  ; è P ultima  , quando  li  fu  dato- 
li folfidio  per  la  fabbrica  3 e fono  tutte  opere 
di  Marco  da  Faenza  . 

Tutti  Ji  re  di  Francia  , con  fi  loro  adorna- 
menti’, furono  dipinti  a frefco  da  Avanzino 
Nucci  dà-  Città  di  Cartello . Due  pitture  nei 
corridori  fopra-  a quello  clauftro  , che  fono, 
paefi , ma  veduti  dal  punto  , rapprefentana 
all’occhio  due  figure,  fono  fatiche  del  P.  Gio.. 
Francefco  Nicerone  dèli’  Ordine  de’  Mini- 
mi y eli’  ha  dato- alle  ftampe  un  libro  di  prof* 
petti  ve  fiudiofiifimo  , intitolato  , Tbuum  Alar- 
gli* Opticur. 

Preliò  a quella  chiefi,  nella  rtradà  , che  va 
alle  Quattro  fontane,  folla  man  dritta  è il  pa- 
Iazzetto  degli  Zuccheri , che  ha  una  bizzarra 
facciata  , e dentro  è adorno  delle  loro  pittu- 
re . Abitovvi  la  regina  di  Pollonia.- 

; ’ - * > 
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di  sant’ Atanasio  de’ Greci  . 

LA  chiefa  di  s.  Atanafio  fu  fabbricata  con 
il  collegio  per  la  nazione  Greca  1’  anno 
1577.  da  Gregorio  XIII.  , e i Padri  Gefuiti 
n’  hanno  cura  , data  loro  da  Urbano  VIIL, 
aliora'eard.  protettore  . L’architettura  della 
chiefa  è di  Giacomo  della  Porta  , e la  fac- 
ciata è di  Martino  Lunghi . 

Sopra  all’  altare  della  prima  cappella  a ma- 
no delira  è dipinta  a frefco  la  Nunziata  da__* 
Francefco  Tibaldefe  Tofcano  ; le  pitture 
dell’  aitar  maggiore  con  il  ritratto  di  Grego- 
rio XIII.  , con  Apolloli  , ed  altri  Santi , e 
Sante  , fono  dell’  ideilo  Tibaldefe  ; come  an- 
che nell’  altare  , dall’  altra  parte*  la  Difputa 
di  Gesù  con  li  Dottori  . 

della  chiesa  di  Gesù  , e Maria 
al  Corso  . 

QUefta  chiefa  de’  Padri  Eremitani  Scalzi 
di  s.  Agollino  fu  fabbricata  da  Carla 
Milane  (è  architetto  , e finita  con  la  facciata, 
dal  cav.  Rainaldi . 

In  oggi  la  chiefa  col  mezzo^  di  copiofe  li- 
moline de’  figg.  Bolognetti  , e con  1’  archi- 
tettura del  detto  Rainaldi  è incrollata  tutta  di 
pietre  mifchie  di  valore  , con  llucchi  dorati , 
(culture  ne’  fepolcri , pitture  , ed  altri  ric- 
chi ornamenti  da  per  tutto  ..  La  cappel!a_> 
maggiore  è riufeita  fra  le  più  Angolari , c 
nobili  architetture  del  Rainaldi , pure  a Ipe- 
fe  di  monfig.  BoJogpctti .. 

il 
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li  primo  fepolcro  a mano  delira  , entran- 
do , che  è del  canonico  del  Corno  , è dife- 
gno  , e Tenitura  di  Domenico  Guidi , che 
v’  ha  rapprefentato  la  Morte  , eh’  ha  rapito, 
e porta  il  ritratto  del  canonico  con  due  An- 
gioletti , che  fmorzano  due  fiaccole  , il  tut- 
to di  marmo  , opera  degna  d’  elTer  la*  prima 
delle  belle  cofe  , che  fi  vedono  in  quella 
chiefa  . r 

Nella  prima  cappella  è il  Crocifitfo  , e 
da  una  parte  dipinta  la  Maddalena  , opera  di 
buon  gufto  . Segue  uno  de’  fepolcri  de’  figg. 
Bolognesi  co’  loro  ritratti , ed  altre  figure.» 
fcolpite  in  marmo  da  Francefco  Aprile  . 

La  feconda  cappella  ha  il  quadro  con  s.Nic- 
cola  , pittura  di  Bafilio  Francefe  ; ed  il  fc- 
polcro  , che  fegue  per  di  fuori  con  altri 
ritratti  di  marmi , e fculture  , è fatica  del 
Cavallini . 

Nella  terza  il  s.  Antonio  abate  è di  Giro- 
lamo Pefci Nella  cappella  maggiore  è il 
quadro  dipinto  dal  cav.  Giacinto  Brandi . 

Indue  nicchie  da’ lati  è s.  Gio.  Batifia  , 
fiatua  di  marmo  , lavoro  di  Giufeppe  Mazr 
zoli  Senefe  : e s.  Gio.  Evangelifia  è dei  me- 
defimo  ; e per  di  fopra  de’ quattro  Angioli 
quelli  , che  reggono  il  Mondo  , fono  di  Pao- 
lo Nalditii  Romano  ; gli  altri  di  Francefco 
Cavallini. 

In  fagreftlà  il  quadro  dell’  altare  con  la  % 
Concezione  , e tre  nella  volta  iòn  del  Lan** 
franco  . L’ ajtre  pitture  Iòn  del  Padre  Mat- 
reo  di  s,  Alefiio  Palermitano  , e frate  di  qrrel 
convento . Se* 
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Segue  ,'la  cappella  dall’  altro  lato  , la  cui 
tavola  è pittura  del  De  Aleflfandris  con  altro 
fepolcro  del  detto  Cavallini , pur  con  altri 
ritratti  de’  figg.  Bolognesi . 

L’  altra  cappella  con  diverfe  ftorie  a fre- 
fco  di  Maria  Vergine  , e s.  Giufeppe  , col 
quadro  a olio  , dove  fi  vede  effigiata  (òpra 
le  nuvole  la  Madonna  col  Bambino  e fan_j 
Giufeppe  , fono  pitture  di  Giacinto  Brandi  > 
cd  il  fepolcro  contiguo  con  fculture  di  mar- 
mo. è di  Monsù  Michele  Maglia  . 

Le  pitture  tutte  della  cappella  , che  fegue,. 
dove  è il  quadro  dell’  altare  con  s.  Tom- 
mafo  di  Villanova  , che  fa  elemofine  , fono 
lavori  di  Felice  Ottini  allievo  del  detto 
Brandi  ; e 1’  ultimo  fepòlcro  > dove  è figu- 
rato in  marmo  il  Tempo  con  due  Angioli , e 
per  di  (òpra  altri  due  , che  portano  un  meda- 
glione col  ritratto  del  fig.  Giulio  del  Còrno,, 
è opera  d’  Ercole  Ferrata  *. 

Sopra  alti  detti  fepolcri  fi  vedono  altret* 
tante  nicchie , dove  fono  (fatue  di  lfucco  „ 
che  alludono  alla  fa  ntiflima  madre  di  Gesù. 
Grido-  . 

La  prima  a mano  delira  della  porta  , che 
va  in  chiefa  , è del  Cavallini  , e il  depofito 
fotto  di  Domenico  Guidi  ; l’altra  di  Lorenzo 
Ottone  , e il  depofito  a baffo  di  Francefco 
Aprile  ; e quella  che  fegue  , e il  depofito  è 
pure  del  Cavallini  dalL’  altra  parte  , con- 
tinuando il  giro  condutfe  la  prima  ìL  dettò 
Monsù  Michele  la  contigua  , 1*  Ottone-?* 
e.  L’ultima  dall’  altro  lato  della  porta  fuddettafc 
iLmedefiaio  Michele  Maglia  ..  La 
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La  volta  della  chiefa  è del  cavalier  Bran- 
di : li  ftucchi , nell’  entrare  a mano  delira, 
fono  di  Girolajno  Gramigneli  ; e a mano  ftf 
niiìra  , del  medelimo  Monsù  Michele  . 

Una  Madonna  , che  porge  un  cuore  a _* 

Sv  Agoilino  , che  è nel  coro^,  è opera  di  Gio: 
Antonio  Lelli  , eh’  aveva  altri  quadri  di  fuo 
appeli.  ne 'tempi  addietro,  d’ ogn’  intorno  del- 
la chiefa  . Altri  dicono  , eh’ è del  Feti  C no» 
Ferri  ) fcolare  del  Cigoli . 

Di  s.  Giacomo  degl’  Incurabili*- j 

QUella  chiefa  fu  fondata  dal  Cardinal  Pie- 
tro Colonna  col  contiguo  fpedule  circa 
.all’anno  1339.  , c Niccolò  V.  poi  la  con- 
cedè alla  Compagnia  di  s.  Maria  del  Popo- 
lo . Nel  1600.  il  cardinale  Antonio  Maria 
Salviati  Fiorentino,Protettore  di  detta  Com- 
pagnia , rinnovò  da’ fondamenti  la  chiefa,  e 
la  dotò  di  boniflime  entrate  * Il  difegno  è 
di  Francefco  Ricciarelli  da  Volterra  , al  qua- 
le , per  caufa  di  morte  , fuccedè  Carlo  Ma- 
derno  , che  profegul  si  bella  fabbrica  , e la 
xridufle  a perfezione  con  la  facciata  • 

Nell’  altare  delia  prima  cappella  a mano  , 
delira  è dipinta  la  Refurrezione  di  nollro  Si- 
gnore dal  cavalier  Roncalli . Nella  feconda 
capella  è 1*  immagine  di  Maria  , e il  baffo- 
rilievo  di  marmo,  che  rapprefenta  s.  France- 
fco di  Paola  in  atto  di  venerare  quella  im- 
magine , è di  M.  le  Gros  ; e i due  quadri 
laterali  fon  di  Giufeppe  Palferi  . Gli  altri 
ornati  di  ftucco  fono  dello  lleCfo  M,  le  Gros  • 
i Neil» 
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Nella  terza  cappella  il  s.  Gio:  Badila  , 
che  battezza  nollro  Signore  , è del  cavalier 
Paflìgnano  . Xa  cena  dal  meddìrao  coirgli 
Apolioli,  nel  quadro  deli’ aitar  maggiore  , e 
nella  volta  un  Dio  Padre  grande  con  puttini  a 
frefco  è opera  di  Gio:  Badila  Novara  , fat- 
atali fare  dal  Cardinal  Salviati . 

V ilioria  di  Melchifedec  , che  diede  il  pa- 
ne benedetto  ad  Àbramo  con  altre  fi?ure_> 
dipinte  dalla  banda  delira  del  m'edefimo  al- 
tare , fono  di  Vefpafiano  Strada  ; e quella 
della  manna  nel  deferto  , con  fopra  due  San- 
ti , e nella  volta  gli  Angioli , è del  Nappi . 

Nella  cappella  de’  fignori  Oraziani  , dall’ 
altro  lato  della  chiefa , è dipinta  con  bell*  in- 
venzione la  Natività  di  Gesù  con  li  pallori 
da  Antiveduto.  Gramatica  . 

La  llatua  di  s.  Giacomo  in  quella  , che 
Xegue  , è (cultura  d*  Ipolito  Buzi  da  Vigù  . ' 

Nell’  ultima  cappella  il  s.  Giacomo  dipinto  in  f;  ' 
piedi, che  guarda  Maria  Vergine  in  Cielo, con 
puttini  , c da  bailo  una  donna  inginocchioni, 
che  è la  fignora  Virginia  Tolfia  , fondatrice  • 
di  quella  cappella  , è di  Francefco  Zucchi . 

Di  s.  Maria  di  Monte  Santo  , 
e de’  Miracoli  . 

DI  quelle  due  chiefe  nella  piazza  del  Po- 
polo , cominciate  d’  ordine  di  Aleflfan- 
dro  Vii.  , ne  fu  architetto  il  cavalier  Rai- 
naldi  , e il  difegno  .di  elle  va  in  llam- 
pa  . Furon  poi  ridotte  a perfezione  me- 
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diante  la  generalità  del  Cardinal  Gaftaldi  , 
e col  pendere  del  Bernino  , ed  alfiftenza  del 
cavalicr  Fontana , feguitando  il  difegno  del 
Rainaldi  , e rendono  l’Jngreflo  in  Roma 
tanto  maeftofo  . Le  ftatute  di  travertino  fo- 
pra  la  facciata  fono  di  diverli  , come  del 
Morelli  , Rondone  , Silano  , Antonio  Fon-, 
tana  , ed  altri . 

Nella  prima  cappella  de’  (ignori  de’  Rodi 
full’  altare  è il  fantifTmio  Crocifìtto , e due 
quadri  laterali  di  Salvator  Rofa  , cd  altre  pit- 
ture nelle  lunette, e nella  volta.  L’architettura 
della  medelima  è d’  AletTandro  Cedimi  ; e 
li  ftucchi  di  Francefco  Papaleo  Siciliano  . 

Nella  terza  cappella  , che  fegue  , ha  di- 
pinto egregiamente  il  quadro  , le  lunette  * , 
c la  volta  Niccolò  Berrettoni,  conùderato 
il  megliore  fcolare  di  Carlo  Maratta  . Li 
ftucchi  fono  di  Paolo  Naldini , come  anche  li 
’ji  puttini  di  marmo  ; e 1*  architettura  è di 
Carlo  Bizzaccheri  Romano . 

Nell’  ultima  cappella  il  quadro  di  s.  Al- 
berto è <1’  Onofrio  d’  Avellino  fcolare  di  So- 
limena  . 

L’ aitar  maggiore  , dove  li  conferva^ 
1*  immagine  di  Maria  Vergine  , ha  per  di 
fopra  due  Angioli  fatti  dal  Carcani  detto  Fi- 
lippone.  Li  bulli  di  bronzo  di  quattro  Ponte- 
fici dai  lati  fono  del  cavalicr  Lucenti  ; e li 
puttini , che  foftengono  1’  arme  del  Cardinal 
Gaftaldi , fono  dell’  ifteOfo . 

Dall’  altro  Iato  la  cappella  ornata  col  di- 
fegno 

* Il  tutte  intagliato  in  rame  dal  F ietta . 
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fegno  di  Tomraafo  Mattei  , ha  il  quadro  di 
s.  Franccfco  avanti  alla  Madonna  fatto  dal 
Maratta , cd  è (tato  incifo  in  rame  . I la- 
terali fono  uno  del  Garzi  , e 1’  altro  di 
M.  Daniele  : la  volta  è del  Chiari . Di  elio 
è il  quadro  della  Pietà  nella  fagrefiia  di  quella 
cappella,  e i frefchi  eccellenti  fon  di  Bacicci. 

La  cappella  feguente  è de’  llgnori  Aqui- 
lani , e le  pitture  , alludenti  alla  vita,  di 
s.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi  , fono  di  Lo- 
dovico Gimignani  : 1'  architettura  è del  cav. 
Rainaldi  : li  llucchi  del  Carcani  , e del  Mo- 
relli : e gli  Angioli  nell’  arco  per  di  fuori , 
pure  del  Carcani . 

Le  quattro  llatue  nelle  nicchie  della  cu- 
pola fono  del  Carcani  fuddetto . La  fagre- 
ilia  della  chiefa  ha  il  quadro  dell’  altare  di- 
pinto da  Biago  Puccini . *. 

In  quella  chiefa  Hanno  li  PP.  Carmelitani. 

In  quella  di  s.  Maria  de1  Miracoli  , fini- 
ta, come  dilli  , con  l’architettura  del  det- 
to Rainaldi , e poi  con  1’  afiifienza  del  ca- 
valier  Fontana  , che  mutò  la  cupola  , il  cu- 
polino, l’ aitar  maggiore  , e i fepolcri  laterali, 
che  furono  fatti  con  fuo  difegno.  Hanno  li  Pa- 
dri Riformati  del  Terz’  Ordine  di  s.  France- 
ico  della  Congregazione  di  Francia  , a'  quali 
fii  data  nel  1628.  ad  ifianza  del  Cardinal 
Barberini . Dentro  i due  quadri  di  s.  France- 
fco  fulla  finifira  fon  dipinti  da  fra  Modefio 
da  Lione  del  terzo  Ordine  di  nazione  Fran- 
zefe  . A man  ritta  nella  cappella  di  s.  Anto- 
nio il  quadro  è di  Monsù  Garfcard . Il  vafo 
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della  chiefa  è galante  . Nell’  aitar  maggiore 
fon  quattro  Angioli , che  reggono  l’immagi- 
ne miracolosa  di  Maria  vergine  , Scolpiti 
dal  Raggi  ; e per  di  Sopra  li  altri  tre  , e i 
puttini  fono  del  medefimo  . Dai  lati  fono 
due  Sepolcri , mio  del  Cardinal  Gaftaldi  col 
Suo  bullo  di  bronzo  , e due  Virtù  Scolpite 
in  marmo  , con  due  puttini  per  di  Sopra  , 
del  cavalier  Lucenti  ; I’  altro  incontro  è del 
marchefe  Benedetto  Suo  fratello  col  Suo  bullo 
pur  di  bronzo  , che  è del  medefimo  artefice  . 
Dalle  bande  due  Virtù  di  marmo  , e due 
putti  per  di  Sopra  con  l’ arme  fono  del  Raggi. 
Fuori  della  cappella  nell’  arcone  fi  vedono 
due  Angioli  pur  con  1’  arme  Gaftalda  , del 
Suddetto  Raggi  ; e li  due  nelle  porte  late- 
rali , che  medefimamente  Sollengono  ledette 
armi  , fono  lavori  del  Carcani  ; e per  di 
fuori  le  otto  llatue  di  travertino  Sopra  la  fac- 
ciata fono  del  Morelli , del  Carcani  , e di 
diverfi . 

I Frati,  che  abitano  qui  , fi  dicono  i PicpuJÌ 
dal  luogo,  ove  furono  originati,  detto  Picque- 
pufi . 


Di  s.  Maria  del  Popolo, 
e s.  Andrea  fuori  della  porta. 

GLì  OlTervanti  di  s.  Agollino  della  Con- 
gragazione  di  Lombardia  poffiedono 
quella  chiefa  , edificata  da  Pafquale  II.  , vi- 
cino alla  porta  del  Popolo.Nel  iopp.Silto  IV. 
la  rifece  col  difegno  di  Baccio  Pintelli . Giu- 
lio li. 
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iio  II.  I’  arricchì  di  pitture  , ed  ornamenti;  ed 
ultimamente  fu  riabilita  da  Aleffandro  VII. 
con  architettura  del  Bernino  . 

Fu  la  prima  cappella  a mano  delira, di  Cafa 
della  Rovere  , architettata  da  Baccio  fuddet- 
to , dove  fono  due  fepolcri , in  uno  de’  quali 
fono  fculture  antiche  affai  buone  , e 1’  altare 
dedicato  al  fanto  Prefepe  , e a s.  Girolamo, 
la  pittura  del  quale  , come  di  tutta  la  cap- 
pella , è di  Bernardino  Pinturicchio  . 

La  feconda  cappella  è della  nobiliffima  fa- 
miglia Cybo,  dove  è una  bella  tavola  del  Ma- 
ratta fui  muro  a olio  * . E‘  tutta  incroftata  di 
marmi  col  difegno  del  cavalier  Fontana  . La 
cupola  è dipinta  dal  Garzi  . I due  bulli  de* 
cardinali  Cibo  fono  fculture  del  Cavallini 
De’  due  quadri  laterali  uno  è di  Gio,  Maria 
Morandi , e uno  di  M.  Daniello  . 

La  terza  cappella,  cori  l’ immagine  di  Ma- 
ria Vergine  , e s.  Agollino  , era  dipinta  del 
detto  Pinturicchio  ; ed  in  quella  , che  fegue, 
non  v*  è cofa  notabile  , fuori  che  le  lunette 
del  medefimo  , e le  fculture  dell1  aitare  , 
e i fepolcri  rifpettabili  per  1’  antichità  . s 

Nella  Croce  della  chiefa  è un  quadro  , che 
rapprefenta  la  Vilitazione  di  s.  Eiifabetta  , di- 
pinto dal  detto  Morandi  ; e de’  due  An- 
gioli di  marmo  dai  lati , quello  dalla  par- 
te dell’  Epiftola  è di  Gio:  Antonio  Mari , e_*> 
1’  altro  è d’  Ercole  Ferrata  . 

La  cappella  contigua  all’  aitar  maggiore , 
pallata  quella  di  fanta  Lucia,  in  cui  il  quadro  è 
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di  Luigi  Garzi , ha  il  quadro  con  s.  Tommalb 
di  Villanova , che  difpenfa  elemofinc , colo- 
rito da  Fabbrizio  Chiari . La  cupola  della_j 
chiefa  è pittura  dei  cavalier  Vanni  , come 
anche  li  quattro  angoli . 

L’immagine  di  Maria  Vergine  nell’ aitar 
maggiore  fi  dice  di  mano  di  s.  Luca , po- 
rtavi da  Gregorio  IX.  Dentro  al  coro  fono 
due  fuperbiflimi  fepolcri  con  ftatue  , di  cui 
la  più  ftimata  è la  Temperanza  con  l’orivolo 
in  mano  , opere  di  Andrea  Contucci  dal 
Monte  a Sanfovino  : per  di  fopra  all’  altare 
fono  Angioli  di  ftucco  , e dai  lati  due  rtatue 
de’  Santi  della  Religione  . 

Segue  poi  la  cappella  de’  fignori  Ccfari, 
che  ha  il  quadro  dell’  Aflunta  * dipinto  dal 
grand’  Annibaie  Caracci , con  le  pitture  dal- 
le bande  di  Michelangelo  da  Caravaggio. 
La  tavola,  e i due  quadri  fon  molto  de- 
teriorati nell’ aver  pretefo  di  pulirli . L’ifto- 
rie  dipinte  a frefeo  nella  volta  fon  d’ Inno- 
cenzio  Tacconi  ; ed  il  rimanente  di  Giovan- 
ni Batifta  da  Novara  . La  Nunziata  full’  in- 
greffo  di  quella  cappella  è di  Giacomo  Triga. 
Le  ftatue  e pitture  in  quella  contigua  de’ 
fignori  Teodoli  fono  di  Giulio  Mazzoni . 

Nel  quadro  d’  altare  , porto  nck’  altro 
braccio  di  croce  della  chiefa,  fono  dipinti  An- 
gioli con  gl’ iftrunienti  della  Paftìone  , e Ge- 
sù fanciullo  con  Maria  , e s.  Giufeppe,  ope- 
ra di  Bernardino  Mei  Senefe  ; e degli  Angio- 
li di  ftucco  da’  lati  , quello  della  parte  dell’ 

Epi- 

* Intagliato  in  rame  . 


Digitized  by  Googl 


Scultura  , b Architettura.  39 1 
Epiftola  è di  Gio.  Antonio  Mari  , 1*  altro  del 
Raggi  ; il  tutto  fatto  con  difegno  del  Bernino. 

Le  iftorie  della  croce  dai  Iati  nella  cappel- 
la , che  fegue  , fon  d’  un  Fiammingo  , altri 
4icono  di  Luigi  Gentile  . Nell’  altra  de’figg. 
Miilini  il  quadro  dell’altare  con  Maria  Ver- 
gine , e s.  Niccola  da  Tolentino  , è d’  Ago- 
ftino  Malfacci  fcolar  del  Maratta  , e le  pittu- 
re a frefco  fono  di  Giovanni  da  s,  Giovanni  ; 
e il  depoflto  del  cardinale  Garzia  , e quello 
d’  Urbano  Miilini  fono  fatti  col  difegno  dell* 
Algardi , e il  ritratto  del  cardi  nal  Savo  è di 
Stefano  Monnot . 

Della  cappella  , che  fegue , de’  fignori 
Chigi , dedicata  alla  B.  Vergine  di  Loreto, 
Raffaello  da  Urbino  fece  il  difegno  , e fu  co- 
minciata a dipingere  da  fr.  Sebafliano  del 
Piombo  co’  cartoni  dello  fleffo  Raffaello,  (he 
fece  anche  quelli  de’mofaici(i  quali  vanno  in 
ftampa  in  più  pezzi  ) come  anche  delle  pitture 
del  fregio  fotto  la  cupola,e  di  quelle  de’quat- 
tro  tondi,  e parte  della  tavola, che  poi  dipinfe 
prancelco  detto  il  Salviati  . I tondi  fotto 
la  cornice  fi  dicono  cominciati  da  Raffaello  , 
profeguiti  da  fr.  Balli  ano,e  terminati  dal  detto 
Salviati . Le  altre  pitture  nelle  lunette  furono 
condotte  ultimamente  dal  cavalier  Vanni  . 
Nelle  cantonate  fono  quattro  ltatue  di  mar- 
mo : 1’  Elia  , e il  Giona  fono  fculture  di 
Lorenzetto  con  difegno  di  Raffaello  , le  due 
moderne  con  i fepolcri  , e altri  ornamen- 
ti furono  fatte  dal  cavalier  Bernino  ; e il  pa- 
liotto  di  metallo  con  bafforilievo  è lavoro  del 
fuddetto  Lorenzetto . Nell* 
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Nell-’  ultima  cappella  è il  quadro  , che~* 
rapprefenta  il  Battefimo  di  Crillo,opera  con- 
dotta da  Pafqualino  de’  Rolli . Nella  tefza 
colonna  della  chiefa  dalla  parte  dell’  Epjftola, 
è una  teda  dipinta  in  rame  da  Francefeo 
Ragufa.  Il  fepolcro  del  Gifleni  architetto 
fu  fatto  col  penfiero  del  fig.  Orazio  Qua- 
ranta , col  ritratto  fatto  da  Ferdinando  , di 
gran  nome  in  genere  di  ritratti  ; e li  due 
dipinti  a olio , in  un  fepolcro  vicino  ad  una 
delle  porte  della  chiefa  verfo  Roma , fono 
di  mano  di  Francefeo  Rofa  : il  fepolcro  di 
monfignor  Rondinini  è feukura , e difegno 
di  Domenico  Guidi , ed  è vicino  alla  cappel- 
la de’  Chigi . Sparli  per  la  chiefa  fono  altri 
depofiti . Quello  del  Cardinal  Albani  nell’  ul- 
timo pilaflro  nella  navata  delira  è fcultura 
di  Gio.  Antonio  Paracca  . Quello  del  vefeo- 
vo  teforiefe  di  Paolo  III.  nel  braccio  finiftrd 
della  crociata,  è di  Giacomo  della  Porta . 
Quello  del  marchefe  di  Saluzzo  è opera  di 
Giovanni  Batilla  Dolio . 

Nella  navata  maggiore  della  chiefa  fono 
diverfe  Sante  di  Hucco  ibpra  gli  archi , la- 
vorate perfettamente  da'  divertì  col  difegno 
delBernino.  Le  prime  due  a mano  delira, 
entrando  in  chiefa  , fono  di  Francefeo  Roffi; 
delle  feconde  la  prima  è del  Morelli, la  fecon- 
da del  Naldini , le  altre  di  Gio.  Antonio  Ma- 
ri, e le  ultime  da  quella  parte  di  Francefeo 
de’  Rolfi . 

Nell’  arcone  , che  corrifponde  alla  cupola, 
fono  due  Angioli  , che  reggono  1’  arme_> 
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d’  Alelfandro  VII. , del  Raggi  ; ed  entrando 
nella  nave  traverlà  fi  vedono  due  organi 
in  forma  bizzarra  , e per  di  fotto  ad  ogni 
uno  è un  Angiolo  , ed  un  putto  , che  reg- 
gono le  armi  del  medefimo  Pontefice  , la.- 
vori  del  detto  Antonio  Raggi . 

Rientrando  nella  navata  , e fcguitando  il 
giro  , le  altre  prime  due  ftatue  di  ftucco 
fopra  gli  archi  fono  d’ Antonio  fuddetto  ; 
quelle  , che  feguono , del  Perone  ; le  altre 
contigue  , del  medefimo  Raggi  ; e le  ultime, 
d’Èrcole  Ferrata  ; e li  due  Angioli  dalle  ban- 
de dell’ occhio  della  chiefa  fono  di  detto 
Ferrata.  Le  pitture  dentro  al  coro  fono  del 
Pinturicchio  . 

La  contigua  porta  Flaminia  , ora  detta  del 
Popolo  , fi  crede  architettura  del  Bonarroti  » 
ma  i più  la  credono  del  Vignola . Vi  fono  due 
fatue  de’  fanti  Pietro  , e Paolo  fcolpite  dal 
Mochi . Alelfandro  VII.  in  occafiònc  , che 
venne  la  Maeftì  della  Regina  di  Svezia  in 
Roma , ornò  la  detta  porta  anche  dalla  parte 
di  dentro  col  difegno  del  Bernino  . La__» 
guglia  fu  alzata  nella  piazza  per  opera  del 
cavalier  Domenico  Fontana . 

Fuori  di  quella  porta  circa  un  miglio  fulla 
defrra  è la  chiefetta  di  s.  Andrea  Apollolo, 
bella  architettura  del  Vignola  . 

Di  s.  Maria  Porta  Paradisi  . 

QUefia  chiefa  viene  ad  effer  dietro  allo 
fpedale  di  fan  Giacomo  degl’  Incura- 
bili , che  fu  ingrandito  ael  1628.  , e nel 

fine 
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fine  di  elfo  fi  fece  quella  nuova  chiefina^> 
in  ottangolo  con  l’architettura  d’ Angelo  Tor- 
rone , che  per  un  legato  del  medico  Matteo 
Caccia  da  Orte.fu  abbellita  di  pitture , ftucchi, 
e baffirilievi  di  marmo  . 

Quello  nell’  altare  a mano  delira  è fcul- 
tura  del  Padre  di  Gio:  Francefco  de’  Rolli; 
e l’ altro  incontro , col  fepolcro  del  medico, 
è opera  di  Cofimo  Fancelli  . L’altro  di  mez- 
zo ha  una  fcultura  di  Francefco  Brunetti . Le 
pitture  della  cupola  fono  di  Piero  Paolo  Bal- 
dini: quelle  di  fotto  fon  di  Lorenzo  Greuter,e 
tutte  le  altre  , de’medefimi  . Al  prefente  fi 
vede  adornato  l’aitar  maggiore  , e le  (culture 
fono  di  Francefco  Bolognefe  . 

Di  3.  Rocco. 

Subito  fcoperta  la  riva  del  Tevere  , fi  ve- 
de incontro  la  chiefa  fuddetta  , eh’  ebbtf 
la  prima  origine  del  1500.  , e fu  fondata 
dall’  archiconfraternita  di  s.  Rocco . Si  co- 
minciò la  nuova  fabbrica  del  1657.  con  di- 
fegno  , e parere  di  Gio:  Antonio  de*  Rolli, 
ed  aflìftenza  d’  alcuni  della  Compagnia  , e 
particolarmente  di  monfignor  Odoardo  Vec- 
chiarelli  chierico  di  Camera  , e primicerio. 

Quivi  nella  prima  cappella  a delira  è il 
fan  Francefco  di  Paola  dipinto  da  Antonio 
Amorofi  . La  feconda  ha  il  quadro  dipin- 
to da  Gio.  Badila  Gauli  , che  rapprefenta__» 
Maria  Vergine  , s.  Rocco  , c s.  Antonio  aba- 
te . La  terza  ha  una  tavola  di  Francefco  da 
Callello , Fiammingo . 
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La  cappella  vicino  all’  aitar  maggiore  , do- 
ve è 1*  immagine  di  Maria  Vergine  , fco- 
perta  li  2 6.  Luglio  166 5.  fu  ornata  di  pietre, 
c marmi  col  difegno  di  Niccolò  Mcnghino  ; 
c le  pitture  nella  cupola  fono  del  figlio  d’An- 
tonio Caroli  Genovefe  . L’  aitar  maggiore  , 
fatto  fare  dal  card.  Francefco  Barberini  De- 
cano , ha  il  quadro  , che  rapprefenta  noftro 
Signore  con  s.  Rocco , e quantità  d’  appe- 
llati per  terra  , opera  di  Giacinto  Brandi. 

Nell’  altare  dirimpetto  , che  fegue,  vicino 
alla  fagreltia  , è s.  Martino  a cavallo  , che  dà 
una  parte  del  mantello  ad  un  povero  , lavoro 
condotto  con  buona  maniera  da  Bernardo  da 
Formcllo . 

Contigua  a quella  è la  cappella  di  s.  Anto- 
nio di  Padova  col  quadro  dipinto  da  Mat- 
tia Preti  detto  ilov.  Calabrelè  ; e le  pitture 
nella  cupoletta  , e nelle  lunette  fono  di  Fran- 
cefco Rofa . 

La  cappella  del  ss.  Prefepe  è tutta  rimo- 
dernata , ed  il  quadro  di  effa  è d’  un  antico 
' profeflfore  , li  dice  forfè  di  Baldatfar  Peruzzi, 
il  quale  per  efìfer  fiato  confunto  dall’  età  , fu 
fatto  ritoccare  da  un  tal  Giovanni , allievo 
del  Baciccio  , ma  patì  molto  più  ; c quello 
di  s.  Vincenzo  Ferrerio  nell’  ultima  ^appella 
è d’Antonio  Crecolini . 

Il  belliflimo  organo  fopra  della  porta  della 
chiefa  , eretto  per  legato  del  Palma  curiale, 
è molto  fiimato  per  il  difegno  , e per  I*  in- 
taglio . 

VA- 
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Palazzo  Corea. 

ERa  prima  poflfeduto  da’tigg.  Fioravanti, 
ora  è paflfato  nel  march. Corca,  ed  è illu- 
llre  per  etfer  pollo  fulie  fondamenta  del  mau-' 
folco  d’Augutlo  , di  cui  fe  ne  veggono  ancora 
i vetligj  nell’  interno  di  quello  palazzo  , i qua- 
li non  tralafciano  di  olfervare  i forellieri  eru- 
diti . 

di  s.  Girolamo  degli  Schiavoni  . 

A Lia  nazione  Dalmatina  , o Illirica  donò 
Niccolò  V.  quella  chiefa  ; e Siilo  V.  del 
1588.  la  rifabbricò  in  miglior  forma  col  di- 
fegno  di  Martino  Lunghi  il  vecchio  , e di 
Giovanni  Fontana . 

Il  quadro  del  primo  altare  a mano  delira  , 
dedicato  a Maria  Vérgine  , fu  dipinto  da  Giu- 
feppe  del  Ballaro . L’ ornato  della  feconda 
cappella  è difegno  di  Pietro  Bracci . La  tavo- 
la dell’  altare  nella  terza  cappella  , dove  fono 
effigiati  i fanti  Metodio  , e Cirillo  , è di  Be- 
nigno Vang . 

Nel  muro  dell5  aitar  maggiore  è rappre- 
fentata  la  vita  di  s.  Girolamo  , opera  d’  An- 
tonio Viviano  , e d’Andrea  d’Ancona  : nella 
volta  è s.  Girolamo  , creduto  di  Paris  Noga- 
ri,:  il  s.  Matteo  , in  uno  de’  triangoli  del  ca- 
tino , è di  mano  dei  cav.  Guidotti  ; gli  altri, 
di  divertì, e vi  lavorò  anche  Avanzino  Nucci. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  contigua 
dall’  altro  lato  il  medefimo  Giufeppe  del  Ba- 
llerò dipinte  un  s.  Girolamo  ; e in  quella,  che 

fegue. 
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degne  , rapprefentò  noftro  Signore  morto  , 
ed  altre  figure  : le  pitture  nella  volta  fono 
d’Andrea  d’Ancona  . 

Il  quadro  dell’  ultima  cappella  è di  Miche- 
langelo Cerniti . v 

In  faccia  a quella  chiefa  , d’ordine  delÌ3_j 
s.  m.  di  Papa  Clemente  XI.  nell’  anno  1704. 
fu  fatto  coftruire  per  comodo  univerfale  lu 
la  ripa  del  fiume  un  agevole  ricovero  al!e_» 
barche  , che  ivi  giungono  , facendovi  for- 
mare diverfi  gradini  , ed  altro  ad  ufo  di  cor- 
donata, acciocché  fi  renddle  più  facile  il  fidi- 
re,  e il  difeendere  . Fu  fatto  il  tutto  con  dilé- 
guo d’  Aielfandro  Specchi , allievo  del  cav. 
Carlo  Fontana  . 

Palazzo  Borghese. 

POco  dillante  dalla  chiefa  fuddetta  di  fan 
Girolamo  è il  grande  , c magnifico  pa- 
lazzo Borghefi , cominciato  dal  card.  Dezza 
nell’ anno  1590. , de!  quale  ne  fu  architet- 
to Martino  Lunghi , il  vecchio  . Flaminio 
Ponzio  feguitò  quella  parte  più  vicina  a Ri- 
petta  . E’  magnifico  il  cortile  ornato  di  cento 
colonne  di  granito  malficce  . Evvi  una  bella 
fcala  a lumaca  ricavata  da  quella  di  Braman- 
te nel  Vaticano  , che  fu  la  prima  . Il  palaz- 
zo della  famiglia,  ch‘  è dirimpetto  , fu  archi- 
tettato  da  Antonio  de’  Badili  : 

Nel  palazzo  del  Principe  fi  vede  quantità  di 
fiatile, e pitture  Angolari,  e fra  1’  altre  a frefeo 
molti  fregi  di  danze  ricchi  di  figure, ornamen- 
ti, e bizzarrie  del  p#  Cofimo  Cappuccino,  che 

di- 
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dipinfe  a olio  anche  nelle  mura  della  fala_* 
molti  fatti  di  Marcantonio  , e Cleopatra  . 
Divertì  paeli , e altri  lavori  a frefco  fono  di 
Giovanni  Francefco  Bologne fe  . 

L’  appartamento  terreno  , comporto  d’  un 
gran  numero  di  ftanze  , è pieno  di  quadri  ec- 
cellenti , di  cui  il  farne  l’ indice  farebbe  cofa 
troppo  lunga  ; e fono  di  Raffaello  , Tiziano  , 
de’  Caracci , e della  loro  fcuola  , e della  Ve- 
neziana . Celebre  è quello  del  Barocci  , che 
rapprefcnta  Enea  , che  fùgge  dall5  incendio 
di  Troja  , intagliato  da  Agoftino  Caracci  : un 
grandiffimo  quadro  del  Domenichino-,  pure 
intagliato  , in  cui  è il  ripofo  di  Diana  caccia- 
trice  , e delle  fue  ninfe  : uno  Amile  del  Lan- 
franco con  una  favola  dell’  OditTea  : la  fepol- 
tura  di  Gesù  Crifto  di  Raffaello  , e molti  al- 
tri parimente  intigni . Negli  appartamenti  fu- 
periori  fono  molti  paefi  dipinti  fulla  muraglia 
da  Gafpcro  Puflìno  , da  Gio.  Francefco  Bolo* 
gnefe  , dal  Tempefta , da  Filippo  Lauri  &c. 

Di  s.  Antonio  di  Padova  de5  Por- 
toghesi , s.  Lucia  della  Tinta, 
ed  altre . 

PRima  d5  arrivare  a s.  Antonio  , che  è alla 
Scrofa  , fi  lafciano  a man  dertra  s.  Gre- 
gorio , s.  Ivone  , dove  li  adunava  il  collegio 
de’  lignori  Avvocati , e s.  Lucia  della  Tinta, 
chiefa  rimodernata  ultimamente  dal  principe 
Borghefe  , e che  ufistiano  buon  numero  di 
canonici , di  molti  de5  quali  egli  ha  la  no- 
mina . 

Nel 
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Nei  primo  altare  a mano  delira  fono  di- 
pinti i fanti  Ignazio  , e Francefco  Saverio  , 
opera  moderna  ; e nell'  altro  è effigiata..*  „ 
s.  Lucia  con  buona  diligenza  . L’ immagine 
di  Maria  Vergine  nell’  aitar  maggiore  è an- 
tichiffima  , e divota  : in  quello  , che  fegue  , 
dall'  altra  parte  fono  coloriti  due  ss.  Martiri . 
e nell’  ultimo  , s.  Antonio  abate  , lavoro  an- 
tico , e toccato  con  franchezza  . 

Nel  tempo  d’Eugenio IV.  fu  fabbricata  dal 
card.  Martinez  de’  Chiaves  Portoghefe  la_^ 
chiefa  di  s.  Antonio  , e poi  rifatta  , ed  ab- 
bellita da’  nazionali  con  una  bella  facciata  , 
architettata  da  Martino  Lunghi , i!  giovane  . 

A mano  deftra  nel  primo  altare  è dipinta 
s.  Caterina  con  due  altre  Sante  di  buona  ma- 
no ; e nella  cappella  del  Cimini  , che  fe- 
gue , diverfi  fatti  di  s.  Gio.  Badila  , Angioli , 
ed  altre  figure  a frefeo  . Il  quadro  a olio , che 
rapprefenta  il  battefimo  di  Crifto  , è di  Gia- 
cinto Calandrucci- Palermitano  : la  pittura  la- 
terale , che  figura  s.  Giovanni  , che  predica  , 
è opera  di  Ciccio  Graziani  Napolitano  , ec- 
cellente nelle  battaglie  ; e la  natività  del 
Santp  incontro  è di  monsù  Niccolai  Lorcnc- 
fc  : il  bullo  di  marmo  del  detto  Cimini  è 
d’ Andrea  Carrarino  ; c 1’  architetto  della_* 
cappella  fu  Cefare  Corvara  . 

Nell’  altare  della  crociata  , vicino  alla  fa- 
greftia  , è dipinta  s.  Elifabetta  dal  cav.  Ga- 
fpero  Celio.  Nell'  altare  maggiore  è un  qua- 
dro del  medefimo  Calin^rucci  * 

Nell’  altro  braccin  c la  cappella  della  cro- 
IU  ciata, 
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data,  ornata  per  eredità  del  commendator 
Sampajo  . La  tavola  è dello  Zoboli  , e le 
fculture  laterali  fono  di  Pietro  Bracci  . 

Nella  cappella  feguente  1*  adorazione  de’ 
Magi  è del  Niccolai  Lorcnefe  ; e nell’  ulti- 
mo aitare  s.  Antonio  abate  con  altri  Santi  fo- 
no d’  uno  fcolare  del  Conca  . 

Quella  chiefa  fu  ridotta  in  forma  maggio- 
re , ornata  di  pitture,  e fculture  a fpefe  'della 
nazione  ; e tutto  con  architettura  di  Crillo- 
fano  Scor  , e fopraintendenza  del  flg.  Paolo 
-Falconieri  cavalier  dotato  di  molta  erudizio- 
ne , e peritiffimo  d’  architettura 

di  s.  Agostino. 

IA  chiefa  de’  Padri  di  s.  Agofino  fu  co- 
minciata  1*  anno  1470.  , feguitata  poi  i 
e finita  in  più  bella  forma  dal  card.  Eiluteviila 
Protettore  nel  1583. , e ne  fu  architetto  Bac- 
cio Pintelii  . 

La  fanta  Caterina  vergine  , e martire  in- 
ginocchioni  con  due  Angiolini , che  V inco- 
ronano , che  fi  vede  nel  primo  altare  della 
chiefa  a mano  delira  , fu  colorita  da  Marcel- 
lo Venufli  ; cd  anche  il  s.  Stefano  , e s.  Lo- 
renzo dalle  bande . 

La  cappella  , che  fegue  , ha  la  volta  di- 
pinta a frefco  con  varie  ilìoriette  da  Avan- 
zino Nucci  con  i due  profeti  di  fòpra  : il  qua- 
dro nell’  altare  è copia  del  fuddetto  , cavata 
da  un  originale  di  Raffaello  d’ Urbino  , che  fi 
dice  elfere  a Volterra  , ma  uno  limile  fe  ne 
•conferva  in  Monte  Gallino  nelle  danze,  di 
« s.  Benedetto  . 1 a 
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La  beata  Rita  inginocchioni , dipinta  nell*  - 
altro  altare,  è opera  di  Giacinto  Brandi  *.  Tut- 
ta la  cappella  è architettura  di  Gio.  Batifta 
Contini  : li  quadri  da’  lati  fono  di  Pietro  Lu- 
cattelli  , allievo  del  Cortona  , come  anche  la 
volta  eoa  iftorie  della  Beata  . 

Le  pitture  della  volta  nella  cappella^» 
contigua  fono  di  Giufeppe  Vafconio  . Sopra 
1*  altare  è un  gruppo  di  marmo  di  Gesù 
Crifto,  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , opera  di 
Gio.  Batifta  Cotignola  . Ed  a quella  fegue 
la  cappella  del  Crociftflò  . Il  s.  Agoftino  nella 
crociata  della  chiefa  è pittura  del  Guercino 
con  li  due  laterali  , opere  eccellenti , ma  gua- 
Ile  credendo  di  ^pulirle  ; e le  iftoriette  nella 
volta  fono  dello  Speranza . 

Allato  a quella  cappella  è un  piccolo  alta- 
re , dove  fono  pitture  notabili  per  1*  antichi- 
tà , ed  incontro  è il  fepolcro  del  card.  Rena- 
to Imperiali , opera  di  Pietro  Bracci. 

La  cappella  di  s.  Niccola  da  Tolentino,  vi- 
cino all’  aitar  maggiore  , ha  la  volta  dipinta 
da  Francefco  Conti  Romano . II  fant’  Ago- 
ftino , s.  Girolamo  , e fant*  Ambrogio  , Doti 
tori  Latini  , furono  dipinti  nella  medefima^» 
volta  da  Andrea  d’Ancona:  ed  il  quadro  con 
l’effìgie  di  s.  Niccola  , che  tien  fotto  di  fo^ 
il  Mondo  , il  Demonio,  e la  Carne  , e per 
di  l'opra  altri  Santi  , è di  Tommafo  Salini 
Romano  . , 

L’ immagine  miracolofa  di  Maria  Vergine 
polla  nell’  aitar  maggiore  , di  ricche  pietre, 

LI  , e di 

* intagliata  d al  Ery , 
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c di  belli  fcompartimenti  ornato  , archi- 
tettura del  cav.  Bernino  , è dono  del  fuddetto 
cardinale  . Fu  portata  a Roma  da  certi  Gre- 
ci , creduta  pittura  di  s.  Luca  . Degli  Angioli 
fcoJpiti  (òpra  1'  altare , uno  fu  cominciato  da 
Pietro  Bernino  , e finiti  tutti  due  da  Gio:  Fi- 
nelli  con  difegno  del  detto  cav.  Bernino  ; e 
li  puttini  dai  Iati  fono  fculture  in  marmo 
del  Canini , fratello  di  Gio:  Angelo  . I due 
putti  fopra  la  porta  del  coro  dalla  parte  del 
Vangelo  fono  del  Bracci , e i compagni  dalla 
parte  dell’  epiftola  fon  del  Pincellotti  . 

Tutta  la  cappella  , dove  li  conferva  il  cor- 
po di  s.  Monaca  dall’  altro  lato  dell’altar  mag- 
giore , fu  dipinta  a frefco  dal  Novara  , ma  il 
quadro  dell’  altare  è di  Gio.  Gottardi  Faen- 
tino : 1’  altra  vicina  , dedicata  a s.  Agollino, 
e s.  Guglielmo  , fu  colorita  , con  diverfe  ilio- 
rie  del  Santo  dal  cavalier  Lanfranco  ... 

A quella  contigua  è la  cappella*  de’  lìgnori 
Panfili  > ricca  , e maellofa  , dedicata  al  me- 
delimo  s.  Tommafo , il  quale  lì  vede  nell’  al- 
tare , che  difpenfa  danaro  , fcolpito  in  mar- 
mo chi  dice  da  Gio:  Maria  Baratta , e chi 
da  Melchior  Cafà  Maltefe,e  finito  il  tutto  per 
caufa  di  morte  da  Ercole  Ferrata  . I due 
baffirilievi  di  ftucco  laterali  fono  di  Andrea 
Bergondi . Nella  fuddetta  cappella  lateral- 
mente è il  fepolcro  del  card.  Lorenzo  Impe- 
riali , del/juale  fece  il  difegno  , e le  Iculture, 
che  rupprefentano  la  Morte  , il  Tempo  , la 
Fama  , ed  il  ritratto  del  cardinale  , Dome- 
nico Guidi . 

AI- 
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Allato  alla  porticella  di  quella  chiefa  tro- 
varli! due  ritratti  di  Gafpero  Sibilla , e di- 
rimpetto allato  alla  porta  della  fagrcftia  fon 
i ritratti  del  Panvinio  , e del  Cardinal  Noris  , 
e quello  fu  intagliato  da  Francefco  Moratti 
Padovano. 

Il  quadro  di  fan  Giovanni  da  s.  Facondo 
nell’  altare  contiguo  è di  Giacinto  Brandi . 

- La  fanta  Appoìlonia  nel  quadro  dell’  altra 
cappella  fu  dipinta  dal  Mùziano  : le  pitture 
dai  lati , e nella  volta  fono  di  Francefco  Ro-  ’ 
là  . Ne  viene  un’altra  -cappella  con  la  tavola 
del  cav.  Conca  ; e la  penultima  cappella 
con  1*  Affunta  di  Maria  Vergine  , dipinta  a 
olio  nel  muro  fopra  all’  altare  con  Angioli 
nella  volta  , e tutto  il  /«Ho  , fu  colorita  da 
Guid’ Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cartello  . 
Ma  ultimamente  in  vece  dell’  Artunta  v*  è 
ftato  porto  il  gruppo  d’ Andrea  Sanfovino,  che 
rapprefenta  Gesù  , la  Madonna  , e s.  Anna. 

Nell’ultima  cappella  una  Madonna  di  Lo- 
reto con  due  pellegrini  nel  quadro  dell’  al- 
tare è opera  di  Michelangelo  da  Caravag- 
gio ; e le  pitture  dalle  bande  a frefco  fono  di 
Criftofano  Cafolani . 

A piedi  della  chiefa  è una  ftatua  di  Ma- 
ria Vergine  , fcolpita  da  Jacopo  Sanfovino. 

Il  profeta  dipinto  con  due  puttini  in  un  pila- 
llro  a mano  manca  è uno  de’  più  prodigio!! 
lavori  di  Raffaello  d’ Urbino  , fatto  a gara  di 
quelli  di  Michelangelo  Bonarroti  *. 

Molte  irtoriette  nel  clauftro  , de’  fatti  del 
Lia  s.  Dot- 

..  Infiliate  in  rumt  th  Cejitre  Santetta  • 
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s.  Dottore,  fono  d’ Avanzino  Nucei . In  quello 
convento  è una  bella  e numerofa  libreria  , 
lafciata  da  monfig.  Rocca  da  Camerino  , che 
fu  Sagrila  di  Palazzo  , a benefizio  , e como- 
do pubblico  , e fi  apre  la  mattina  . Ora  poi  è 
fiata  crefciuta  dal  prefente  Padre  Generale 
Francelco  SaverioVazquez,con  aver  compra- 
to per  trenta  mila  feudi  la  rari  fiima  , e co- 
pìofilfima  libreria^  del  fu  Cardinal  Paffionei  , 

^ che  con  la  fua  valla  erudizione  P aveva  rac- 
colta particolarmente  ne’  fuoi  molti  viaggi , 
c pel  corlò  di  felfabtti  anni . 

Il  medefimo  Padre  Generale  ha  abbellito 
tutta  la  chiefa  ,■  e rifatta  la  fa  gretti  a in  for- 
ma più  nobile  , e acconciato  il  nuovo  gran 
vafo  della  libreria  ,*  "e  fattovi  le  fcanfie  per 
difporvi  i libri . Il  convento  è rifatto  tutto 
col  difegno  di  Luigi  Vanvitelli . 

Palazzo  Baldassjni. 

MElchiorre  Baldaflìni  da  Jefi  a tempo  di 
Leon  X.  fece  fabbricare  quello  bel  pa- 
lazzetto  coi  difegno  d7  Antonio  da  s.  Gallo  . 
Fece  anche  ornare  dr  pilaftri, nicchie,  e altre 
architetture  la  fala  j e tra  effe  Perino  del 
Vagadipirife  alcuni  filofoft,  e puttini  ; e negli 
fpazj  più  ampli  y ftorie  Romane , e lbpra__* 
un  bel  cammino  la  Pace  , che  brucia  varie 
forte  d’  armi . Rimane  quello  palazzetto  di- 
rimpetto alla  Polla  di  Venezia  nella  ftrada  , 
che  dalla  piazzia  di  s.  Agollino  va  verfo  le 
monache  di  Campo  Marzo  «• 

DI 
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Di  s.  Maria  dell*  Aptollinare  . 

ADriano  Primo  dedicò  quefa  chiefa  a__» 
detto  Santo  , ed  è unita  al  collegio  Ger- 
manico , ed  è una  delle  opere  pie  procu- 
rate da  s.  Ignazio  Lojola,  il  quale  Greg.  XIII. 
flabill  con  l’  entrata  per  cento  giovani  , affi- 
niti da  molti  Padri  della  Compagnia  di  Gesù; 
e vi  è Cura  d’  anime  . 

L’  altar'maggiore  con  la  fua  tribuna  a fre- 
fco  colorita  era  di  mano  di  Niccolò  Poma- 
rancio , ma  quelle  pitture  fono  perite  nel 
rifabbicare  ultimamente  la  chiefa  fotto  Be- 
nedetto XIV.  Furono  per  altro  intagliate  in 
rame  nel  1506.  da  Gio:  Badila  de’  Cavalieri, 
e Rampate  in  Roma  da  Bartolommeo  Graffi , 
e contenevano  la  vita  di  elio  s.  Apollinare  . 

Nella  prima'cappella  a man  dritta  la  ta- 
vola dell’  altare  con  s.  Luigi  Gonzaga  è pit- 
tura del  cav.  Lodovico  Mazzanti . 

Nella  feconda  ha  efpreffo  nella  tavola  dell’ 
altare  una  fanta  famiglia  il  fignor  Giacomo 
Zoboli . - . 

La  terza  cappella  ornata  di  marmi  , e 
flucchi  col  difegno  di  Francefco  Guidotti , ha 
full’  altare  la  fatua  belliflima  di  s.  Francefco 
Saverio  fcolpita  da  M.  Le  Gros  . 

-Il  quadro  della  prima  cappella  a mano 
manca  con  s.  Gio.  Nepomuceho  è di  Placi- 
do Cofanzi . 

L-a  fatua  di  s.  Ignazio  nella  terza  cappella, 
ornata  come  quella  a dirimpetto  , è di  Carlo 
Marchionue.  La  pittura  afrefeo  nella  volta 

delU; 
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della  chiefa  è di  Stefano  Pozzi . L*  arme_j 
Pontificia,  fopra  1’  arcone  della  cappella  mag- 
giore , è lavoro  di  ftucco  di  Pietro  Vanfche- 
feld  . 

Il  portico  è fiato  ornato  tutto  di  marmi , e 
portovi  un’  antica  immagine  della  Madonna, 
e full*  altare  il  ss.  Sacramento  . Gli  Angioli 
fopra  il  frontefpizio  fono  di  Filippo  de  Ca- 
ftro  Spagnuolo  , e il  quadro  , che  è a dirim- 
petto fopra  il  fonte  battefimale  , è di  Gaeta- 
no Lapis  da  Cagli.  Architetto  delia  chiefa  , e 
di  tutta  1*  abitazione  è fiato  il  cav.  Fuga  . 

La  cappella  fuddetta  tutta  ornata  di  ricchi 
marmi  fu  cofiruita  da  Benedetto  XIV.  di  fem- 
pre  gloriofa  memoria  , col  difegno  del  fuddet- 
to  Fuga  e la  tavola  dell’  altare  è opera 
bella  d’  Ercole  Gennari  Bolognefe  , che  rap- 
prefenta  fan  Pietro  , che  confacra  vefcovo 
s.  Apollinare  , ed  è fiata  efprelTa  in  rame  . 

Palazzo  Altbmps. 

Dirimpetto  all*  Apollinare  è il  palazzo 
della  nobiliffima  cafa  del  Duca  Ai- 
temps  oriunda  di  Germania  . Ne  fu  architetto 
M artino  Lunghi  il  vecchio , come  dicono 
molti , m a fi  vede  , che  è più  antico  , cd 
«gli  non  fece  altro,  che  raggiuftarlo.  Il  cor- 
tile poi  fembra  pofteriore  alla  fabbrica—»  , 
ma  elTendo  d’  una  eccellenza  maggiore  , 
v’  è chi  Io  crede  di  Baldafiar  Peruzzi  ; ed 
« uno  de’  più  vaghi  di  Roma  ; c vi  fono 
belle  ftatue  antiche  , come  anche  per  la 
fisala , e per  le  fianze  . In  fala  è un  gran  pilo 
....  ' (col-. 
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fcolpito  a bafforilievo  , c molte  colonne  di 
marmi  nobili , tra  le  quali  due  di  porfido, 
fui  cui  dorfo  nel  medefimo  pezzo  di  marmo 
fono  fcolpite  a mezzo  due  tede  molte  rile- 
vate . In  una  camera  il  Romanelli  ha  lafciata 
una  bella  prova  del  fuo  valore,  dipignendovi 
Giove  con  Venere.  Vi  è una  infigne  cap- 
pella , dove  è il  corpo  di  s.  Aniceto  Papa  , 
ornata  di  pitture  dal  cavalier  Ottavio  Leoni, 
e d’Antonio  Pomarancio  , ed  è ufiziata  co- 
me pubblica  , eflendovi  fin  le  campane  . 

* 

Palazzo  de’  Lancellotti  . 

IL  dilegno  di  quello  palazzo  , che  fu  co- 
minciato fin  dal  tempo  di  Siilo  V.  , è di 
Francefco  da  Volterra  , e poi  finito  da  Carlo 
Maderno  ; La  porta  , e ringhiera  è difegno 
del  Domenichino . 

Dentro  di  quello  palazzo  fiotto  i portici,  nel 
cortile  , per  le  ficaie  , e camere  fono  molte 
belle  antiche  liatue  , baflirilievi , e telle  Ai 
marmo  . 

Nelle  volte  dell’  appartamento  terreno  fo- 
no belle  pitture  a frefco  . 

Dirimpetto  nella  facciata  d’  una  cafa  è la 
favola  di  Niobe,  pittura  famofa  a chiarofcuro 
di  Polidoro  , intagliata  eccellentemente  da_* 
Gio.  Batilla  Galeltruzzi  , e da  altri . 

Di  s.  Salvatore  in  Lauro. 

LA  chicfa  di  s.  Salvatore  fuddetta  fu  fon- 
data dal  card.  Latino  Orfino  , la  quale_> 
e (Tendo  poi  bruciata , rifabbricaronla  li  cano- 
nici 
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nici  in  Alga  di  Venezia  , col  difegno  d’  Ot- 
taviano Mafcherini . Avendo  poi  Clem.  IX. 
fopprelfa  la  religione  de’  detti  canonici  , la 
diede  alla  nazione  Marchigiana  . 

La  Pietà  nella  prima  cappella  a mano  de- 
lira , e tutte  1’  altre  pitture  fono  di  Giufeppe 
Ghezzi . I due  angioli  di  fiucco  fon  di  Cam- 
milio  Rufconi  , e 1*  architettura  di  queltn__* 
cappella  è del  Bizzaccheri . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  di  s.  Carlo 
Borromeo  con  altri  Santi  è d’AlelTandro  Tur- 
chi Veronefe  ; e quello  pafTata  la  porta  del 
fianco  fu  colorito  egregiamente  da  Pietro  da 
Cortona  * , con  1*  iiloriu  del  fantiilimo  Prefe- 
pe  , che  fu  la  prima  opera  , che  lo  faceflfe 
conoicere  per  gran  maellro . L’  aitar  della 
crociata  ha  un  quadro  del  cav.  Ghezzi 

Nell’  aitar  maggiore,  era  un  quadro  , rap- 
prefcntante  la  Trasfigurazione  di  noilro  Si- 
gnore , opera  di  Gio.  Serodine  , ed  il  ri  11117 
nente  di  Ferino  del  Vaga  . Ora  ve  n’  è un 
altro  di  Gio.  Peruzzini  , dove  è figurata  la 
fanta  Cafa,  portata  dagli  Angioli  nella  Marca. 
Gli  Angioli  di  fiucco  fon  di  Pietro  Paolo 
Campi  . 

- Nella  cappella  , che  fegue  dall’  altro  lato  , 
era  un  quadro  col  beato.Lorenzo  Giuftiniani , 
dipinto  dall’  Albano  con  tanta  maeftria  , che 
da  molti  era  fiato  creduto  opera  d’Agoftino 
Caracci  . Ora  quello  quadro  è fiato  trapor- 
tato altrove,  e la  cappella  rimodernata , e nel 
quadro  è figurato  Crifio  con  s.  Lutgarda  da 
->  ...  . - - . . t " . Anr  „ 
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Angelo  MalFarotti  Cremonefe , e le  pitture 
a frefco  fono  pur  dell’  ifteffo  . ; 

Nell’  altra  , alla  detta  vicina  , è il  quadra 
della Tanta  Famiglia. dello  fteflò  cav.  Ghezzi , 
ma  le  pitture  a frefco  . dai  lati , e nella  volta» 
e le  due  figure  - per  di  fuori  fopra  all’  arco  fo* 
no  del  detto  Cozza  ». 

Nell’  ultima  cappella  è s.  Pietro  , opera 
dell’  Antiveduto  Grammatica  , e i laterali  fo- 
no di  Gio.  Odazzi.  : e nel  quadro  della  fan 
greftia  fi  vede  in  fcorcio  un  Grillo  morto  cor* 
la  Vergine  » condótto  da  Orazio  Borgiani . 

La  pittura  a frefco  nella  volta  , e nella  te- 
ttata dell’  oratorio  che  rapprefenta  le  nozze 
di  Cana  Galilea , fonò  di  Francefco  Salviati< 

f , , * • # 1 f -, 

Palazzo  Sacripanti^ 

< » ' ' ■ •*  ^ : , t 

FU  quello  nobil  palazzo  della  Cafa  Corfi- 
ni , fabbricato  col  dilègno  di  Bartolom- 
meo  Ammannati . Fiorentino  celebratiflimq 
architetto , e fcultore . Dirimpetto  ad  elfo  è 
fituato  il  palazzo  Olgiati , dove  è una  moU 
to  bella  loggia  > di  cui  fu  architetto  Onoriq 
Lunghi. 

* '•  . ?"  * , ; * * > '-t  9-  «•  . / 

Di  $.  Simeone  , in  altre  * 

. ' ,C  H,  l i S £ . . '/  / 7 

NElla  chiefa  di  làuta  Maria  dell’  Orfq 
è di  notabile  la  Madonna  miraco)ofa 
dell’  aitar  maggiore  , e di  fopra  una  Nun- 
ziata con- due  puttini , creduta  di  Girolamo 
Nanni . Oggi  poi  è rimodernata  tutta , e,vj 
. M » è un 
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è un  quadro  nell’  altare  a mano  delira  pollo 
ultimamente  , che  è opera  di  Francefco  Pa- 
vefe  * 

, Nella  ftrada  dell’  arco  di  Parma  è la  chiefa 
di  s.  Simeone  Profeta  , che  fu  fondata  dal 
card.  Laneellotti  , ed  abbellita  nel  1 6 1 o.  A 
man  delira  della  medelima  è appefo  il  quadro, 
che  flava  nell*  aitar  maggiore  con  la  Circon- 
cifione  di  N,  S. , opera  del  cav.  Salimbeni  , 
eh’  è nella  cafa  del  Curato  : e nell’  altare_» 
fuddetto  è una  copia  del  medefimo  quadro 
fatta  da  D,  Pietro  Sante  Fanti  curato  della 
fletta  chiefa  , che  poi  fu  maeflro  di  Cirimo- 
nie di  Palazzo  , Il  quadro  con  s.  Anna  nell’ 
altare  dall’  altra  parte  è di  Carlo  Veneziano  . 

Di  s.  Maria  dell’  Anima, 
s*  Niccolo  de’  Lorenesi  , 

ED  ALTRE  C H I E SE  , 

NEI  ritornare  verfo  piazza  Navona  per  la 
ftrada  de’  Coronari,  fi  lafcia  a mano  de*» 
ftra  ss.  Simone  , e Giuda  , ed  a mano  manca 
fan  Salvatore  in  Primicerio  , chiefa  parroc- 
chiale antica  , e piccola  , rifatta  da’  fonda- 
menti . 

Voltando  a mano  delira  vicino  a Torre 
Sanguigna  , fi  trova  la  chiefina  di  s.  Niccolò 
de’  iorenefi  , dove  a mano  delira  nell’  alta- 
re è un  quadro  di  Francefco  Antonozzi  . 

Il  quadro  dell*  aitar  maggiore  , dov*  è rap- 
prefentaio  il  Santo  con  li  tre  fanciulli  , è del 
Niccolai  Lorenefe  , il  quale  peli’  altro  altare, 
che  fegue , dipinfe  s.  Caterina  con  altre  fi- 
gure. 
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gnrc  , Corrado  Giaquinto  dipinfe  la  cupola  , 
c la  volta  , e i due  quadri  laterali  . Un  bel 
paefe  in  fagreftia  con  varie  figure  è di  Clau- 
dio Lorenefe . Gli  ftucchi  della  chiefa  fono 
di  Gio.  Grolfi  Romano  . 

Qui  vicino  è la  chiefa  dell’  Anima  , inco- 
minciata del  1400.  per  una  lafcita  fatta  da  un 
tal  Gio.  Pietro  Fiammingo  , ed  ingrandita-.* 
mediante  la  liberalità  della  nazione  Teutoni- 
ca , per  la  quale  vi  è anche  Io  fpedale  . 

La  facciata  non  ha  di  notabile  fe  non  le 
porte  di  ordine  Corinto  , e di  buona  archi- 
tettura , forfè  del  vecchio  Sangallo  . Quella 
di  mezzo  è ricca  per  due  colonne  , e altre-* 
parti  di  quel  bel  marmo  detto  Porta  [anta  f 

Nel  quadro  del  primo  altare  a mano  delira 
è il  fanto  vefeovo  Benone  col  miracolo  del 
pefee  , opera  di  Carlo  Saraceno  ; e nell’  al- 
tare della  cappella  , che  fegue  , è effigiata  la 
Madonna  col  bambino  , e s.  Anna  da  Giacin- 
to Gimignani  ; le  pitture  però  di  fopra  fonò 
di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bolognefe  . 11  ri- 
tratto di  marmo  pollo  qui  al  fepolcro  del  ce- 
lebre cardinale  Slufio  è di  mano  d’  Ercole-* 
Ferrata . 

La  tavola  , eh’  era  nella  terza  cappella 
con  Maria  Vergine  , e altri  Santi , fu  dipinta 
da  Giulio  Romano  , e volendola  ritoccare 
Carlo  Veneziano  per  edere  fiata  offefa  dall* 
inondazione  del  Tevere  , piuttollo-  fi  guaito 
da  vantaggio  , e fu  polla  full’  altare  di  fagre- 
ftia  . Oggi  è full’  aitar  maggiore  , con  aver- 
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le  dato  prima  una  vernice  , che  1’  ha  fatta 
annegrire  , e Tempre  più  deteriorare  . Le 
iftorie  della  beata  Vergine  fette  a frcfco  , fo- 
lio del  Sermoneta  ; e la  Pietà  di  marmo  , che 
(la  nell’ultimo  altare  , che  fegue , copiata  da 
quella  di  Michelangelo  , è opera  di  Nanni  di 
Baccio  Bigio  fciiltor  Fiorentino.  : 

» Il  depofito  d’  Adriano  VI.  dentro  la  cap- 
pella maggiore  fu  fcolpito  da  Michelangelo 
Senefe  , aiutato  da  Niccolò  Tribolo  Fioren- 
tino fili  difegno  di  Baldafifar  Peruzzi . Le  fcul- 
ture  di  marmo  del  depolito  dei  Cardinal  An- 
drea d*  Auftria  furono  diligentemente  con- 
dotte da  Egidio  della  Riviera  Fiammingo . 
In  alto  fono  due  quadri  di  Lodovico  Stern . 

• Tutta  quella  gran  cappella,  dove  fanno 
coro  i preti  di  queilo  convitto  , è fiata  orna- 
ta modernamente  col  difegno  di  Paolo  Pofi 
Senefe ...  < 

Alla  porta  di  fianco  , che  va  alla  Pace,  era 
dipinto  a frefco  un  s.  Criflofano  d’  otto  brac- 
cia , boniflima  figura  , ed  in  quell'  opera_» 
era  un  romito  dentro  una  grotta  con  una  lan- 
terna, che,  come  dice  il  Borghini  nel  Ripofo^ 
era  dj  Francefco  Penni  detto  il  Fattore,  lcola? 
re  di  Raffaello  , ma  ora  è mandato  a terra  , e 
pollavi  fopra  una  memoria  fepolcrale  , e_j» 
dall’  altra  parte  di  detta  porta  è la  memoria 

fepolcrale  di  Luca  OMcnio  Cuflode  della > 

Vaticana.  '•?  . . \ l i 

Tutta . la  cappella  dell’  altra  navata  , . do.-? 
ve  è. la  tavola,  dell’  altare  con  dentro  rappre- 
si . ..  fen- 
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fintato  Grillo  morto  , e le  Marie  , fu  co* 
lorita  da  Francefco  Salviati . Le  iftorie  di 
s.  Barbara  a frefco  nella  feguente  cappella  , 
dove  nella  tavola  è il  ritratto  del  cardi  Ninc- 
fort , fono  di  Michele  Cockier  Fiammingo  . 

I frefchi  dell'  altra  , dedicata  a Maria  Ver- 
gine , fon  del  medefimo  : la  tavola  deir  al- 
tare è di  Girolamo  Nanni  ; e la  natività  dì 
Gesù  , e la  fua  circoncifione  ne'  muri  laterali 
fon  di  Marcantonio  Battetti . J , 

. II  quadro  , dove  è rapprefentato  il  marti- 
rio d’  un  fanto  vefcovo  neir  ultima  cappella  , 
è bell’opera  di  Carlo  Veneziano  : le  pitture 
di  fopra  a frefco  fono  di  Gio.  Mielle  . Quivi 
da  prima  aveva  dipinto  a frefco  anche  Pier 
tro  Tetta  . Li  due  dcpofiti  in  due  pilaftri , 
uno  del  Vander  Eyndc  d’  Anverfa  , 1*  altro 
d’ Adriano  Uryburch  con  puttini  bellilEmi , 
fono  del  famofo  Francefco  Fiammingo  • 

Nel  ricetto  della  fagreftia  è murato  nelliu» 
parete  un  battorilievo  , che  flava  fopra  il 
Sepolcro  del  Duca  di  Cleves  , dove  fi  rap- 
prefenta  Gregorio  XIII.  che  dà  lo  Stocco  al 
Duca  fuddetto  , che  per  etter  molto  diligen- 
temente lavorato  fi  crede  piuttofto  di  Niccolò 
de  Mas , che  d’  Egidio  della  Riviera . Nell* 
fagreftia  , architettata  da  Paolo  Marucelli , 
i due  quadri  polli  nella  muraglia  dalla  parte-» 
dell’  Evangelio  con  iftorie  di  Maria  Vergine 
fono  del  Morandi  ; e de’  due  dall’  altra  parte 
uno  è di  Gio.  Bonatti , e 1’  altro  di  Monsi 
Alè  Liegefe  con  altre  fiorie  di  Maria  Vergi- 
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ne  . Le  pitture  a frefco  nelle  volte  delle  cap- 
pelle della  medefima  fagreftia  fono  del  mo- 
dellino Alè  ; e 1’  Aflunta  di  Maria  Vergine, 
dipinta  a frefco  nella  volta  , è del  Romanelli. 

Di  s.  Maria  delia  Pace  . 

QUefta  chiefa  di  sì  bella  forma  in  si  poco 
(ito  fu  col  difegno  di  Baccio  Pintelli 
Fiorentino  fabbricata  da  Siilo  IV. , che  ordi- 
nò, che  li  chiamale  Tanta  Maria  della  Pace-, 
e la  diede  1*  anno  1487.  ai  canonici  Regolari 
Lateranenlì , che  vivono  fotto  la  Regola  di 
s.  Agollino  ; e del  i5n.  Gafparo  Rivaldi 
nobile  Romano  fece  fare  la  tribuna  con  belli 
lavori  di  marmo , di  pitture  , e Itucchi  do- 
rati . Fu  poi  rimodernata  la  chiefa  per  di 
dentro  , e di  fuori  , e ridotta  nella  prefente 
bella  forma  nel  Pontificato  d’AIelTandro  VIL 
col  difegno  di  Pietro  da  Cortona , in  che_» 
diede  faggio  del  fuo  gran  fapere  . 

Il  quadro  di  bronzo  nella  prima  cappellai 
a delira  è opera  di  Colimo  Fancelli  ; la  fta- 
tua  di  s.  Caterina  col  fepolcro  , dove  fono 
due  puttini  diligentemente  fcolpiti , è pur  fua 
fatica  ; 1’  altra  llatua  , che  rapprefenta  s.Ber- 
nardino  col  fepolcro  , e puttini  verfo  la  por- 
ta , è d’  Ercole  Ferrata  . 

Le  pitture  fopra  alla  detta  cappella  dal  cor- 
nicione della  chiefa  in  giù  fono  del  gran_» 
Raffaelle  d’  Urbino  , e benché  abbiano  pa- 
tito alfai  nel  volerle  ripulire , quel  che  li 
vede  , è filmabile  . Sopra  al  cornicione  di- 
pinfe  il  Rodò  Fiorentino  . 

L’  An- 
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L’  Annunziata , eh’  era  fopra  1’  aitarti 
della  cappella  feguente  , fatta  fare  dal  card. 

Cefi  , era  opera  di  Marcello  Venulìi  : il  qua- 
dro però  , che  vi  è oggi , dove  è figurata 
Maria  Vergine  , Gesù  , e s.  Anna  , fu  fatto 
da  Carlo  Cefi . I quatti-o  quadretti  ne5  ri- 
partimenti  della  volta  fono  del  Sermoneta  ; e 
le  fepolture  laterali  con  le  ftatue  fon  di  Vin- 
cenzio de’  Rodi  da  Fiefole  , del  quale  fi  tie- 
ne , che  fia  anche  il  reftante  ; ma  per  verità 
i grottefehi  eccellentemente  fcolpiti  fono  di 
Simon  Mofca  , Angolare  in  Amili  lavori . 

Le  pitture  per  di  fuori  fopra  la  medefima 
cappella  fono  di  Timoteo  della  Vited’  Urbino, 
ma  in  cattiviamo  fiato . 

La  cappella  di  monfignor  Benigni , che_> 
fegue  fotto  la  cupola  paffata  la  porta  di  fian- 
co , ha  il  quadro  con  s.  Gio.  Evangelifta  , e 
1’  Angiolo  , colorito  dal  cav.  d’Arpino  . It 
quadro  grande  di  fopra  con  la  villtazione  di 
s.  Elifabetta , e quantità  di  figure  , è di  Car- 
lo Maratti  . 

Nell1  altra  cappelletta  contigua  de’fignori 
Olgiati  è dipinto  il  battefimo  di  N.  Signore 
da  Orazio  Gentilefchi  con  tutto  il  rimanente. 

Dai  Iati  fono  due  quadri  di  Bernardino  Mei 
Senefe  , che  il  Baglioni  attribuifee  al  me- 
defimo  Orazio  . Per  di  fopra , 1*  iftoria  di 
Maria  Vergine  » quando  va  altempio,  con 
molte  figure  , e fra  le  altre  un  gentiluomo 
veftito  all*  antica  , che  feendendo  da  cavallo, 
porge  1’  elemofina  ad  un  povero  tutto  ignu- 
do , è opera  affai  ftimata  di  Baldaffar  Pcruz- 
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sfi  , ma  ch'ha  molto  patito  . Ne*  pihdlri 
dèlia  cappella  maggiore  è da  una  banda,  di- 
pinta s.  Cecilia  , c s.  Caterina  da  Siena  ; e 
dall’  altra  s.  Agòftino  , e;  s.  Chiara  da  La- 
irinia  Fontana . Dalle  bande  dell’  altare  l*  an- 
aunzrazione  , e la  natività  della  Vergine  fu- 
rono dipinte  a olio  fopra  lo  (tocco  dal'cav* 
Paffignano  tutte  le  pitture  per  di  fopra  fon 
di  Francefco  Albano  ; e le  due  ftatue  della 
Pace  , e Giuftizia  , polle  fopra  fl  frontefpizib 
dì  detto  altare  , Fono  di  Stefano  Maderno . 

Segue  la  cappella  del  Crocili (To  . Da’  htt 
fono  due  mezze  figure  , la  $.  Maria  Madda- 
lena fi  crede  del  Gcntilefchi  -,  V altra  del  ca- 
valier  Salirabeni , e le  pitture  a frefco  del 
inedefimo  . Il  quadro  grande  per  di  fopra_* 
con  là  natività  di  Maria  Vergine  è del  cava- 
lier  Raffaelle  Vanni , il  giovane . La  pittura 
nella  lanterna  della  cupola  è di  Francefco 
Cozza , il  quale  aveva  dipinta  anche  tutta  la 
cupola  , avanti  che  fi  rimodernane  . 

Nella  tavola  dell’  altare  della  cappellai 
Contigua  è la  natività  di  N*  Signore  , opera 
limabile  del  Sermoneta  , con  la  ss.  Trinità, 
Cd  alcuni  altri  Santi  ali’  intorno . Il  quadro 
grande  fopra  la  cappella  col  tranfito  dì  Marra 
Vergine  , e gli  Apoftoii  con  altre  figure  è di 
Gid.  Maria  Morandi  *. 

' Rientrando  nella  navata  la  tavola  dell* 
àltare  nella  prima  cappella  de’fignori  Mi- 
gnanelii  con  il  fan  Girdamo  è di  mané 
del  Venufti , ma  fi  crede  da  alcuni , che  il 

• Bo- 

* intagli** e d*  Piitre  Aquila  . 
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Bonarroti  gli  fa  ce  (Te  il  difegno  « Le  pitture 
di  fopra  con  l’ iftoria  d’Adamo  , ed  Èva , 
fìguroni  maggiori  del  vivo  , fono  di  Filippo 
Lauri  ; e la  tcfta  di  marmo  a man  delirai 
dell’  altare  , ritratto  di  monlignor  Girolamo 
Grattini  da  Città  di  Caftello  , avvocato  con- 
ciftoriale  , è di  Vincenzio  da  Fiefole  . 

• Il  s.  Ubaldo  dipinto  nell’  ultimo  altare  con 
due  altri  fanti  canonici  Lateranehfi  fon  di 
Lazzaro  Baldi . Di  fopra  le  ftorie  del  Tefta- 
mento  Vecchio,  con  alcune  figure  grandi,  fo- 
no opere  di  Baldaflarre  Perù  zzi  da  Siena  . 

Le  quattro  figure  di  ftucco , due  fopra_j 
Y arco  della  cupola  , le  altre  fopra  la  porta 
della  chie fa,  fono  del  Fancelli , fatte  col  di- 
fegno di  Pietro  da  Cortona  ; e le  iftorie  di- 
vcrfe  di  Maria  , che  fono  dipinte  nel  clauftro 
architettato  da  Bramante  , fono  di  Niccolò 
dà  Pefero . 

Vi  fi  rimira  anche  il  bel  depofito  del  card* 
Flaminio  del  Taja  Senefe  . 

E'  ammirabile  la  facciata  , e il  portichetto 
di  quella  chiefa  , e 1’  ornato  tutto  della_J 
piazza  , fatto  coi  difegno  del  Cortona  , ove 
mollrò  il  fuo  grande  ingegno  in  un  fito  «1  pic- 
eolo  , e obbligato  da  due  ftrade  , e dalla-j 
porte  , e dalle  fineftre  delle  varie  contigue 
cafe  , le  quali  fono  fiate  ridotte  in  uguaglian- 
za , einfimetria. 
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di  s.  Biagio  della  Fossa  , e ss.  Pietro, 
e Paolo  del  Gonfalone  . 

LA  chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  non 
molto  lungi  da  monte  Giordano  , palazzo 
già  del  card.  Orlino,  oggi  de’ligg.  Gabbrielli, 
fu  rimodernata  da  Agoftino  Albertini  Roma- 
no curato  nel  1658.  Nella  fua  facciata  è la 
figura  del  medelimo  s.  Biagio  del  cav.  Paolo 
Gui dotti , ma  poi  ridipinta  . 

. Il  quadro  dell’  altare  a mano  delira  con_» 
s.  Niccolò  e li  tre  putti , ed  in  aria  Maria__* 
Vergine  col  Figlio,  è del  medelimo  Guidottis 
quello  dell’  aitar  maggiore  con  s.  Biagio  , e 
quantità  di  figure  , fu  fatto  con  fuo  difegno 
da  un  fuo  allievo  ; e la  Pietà  nell’  altro  altare 
è bella  : copia  , che  viene  dal  Caracci , fe- 
cóndo l’  opinione  di  molti . 

Di  qui  feguitando  verfo  Banchi , e quindi 
entrando  in  Itrada  Giulia  , li  trova  1’  oratorio 
de’  ss.  Pietro  , e Paolo  del  Gonfalone  vicino 
alle  carceri , che  è unito  alla  chiefa  di  fanta 
Lucia . In  elfo  li  vede  la  cena  di  noltro  Si- 
gnore con  gli  Apolloli , e l’ ilioria  di  Crillo  , 
che  porta  la  croce  , opere  di  Livio  Agretti . 
La  pittura  di  Gesù  condotto  a Caifas  è la  più 
bell’opera  di  Ralfaello  da  Reggio  . 

La  rifurrezione  del  Salvatore  , ilioria  gran- 
de , e copiofa , è di  Marco  da  Siena  ; ed  an- 
che le  due  figure  di  fopra  , che  rapprefentano 
due  .Virtù  fon  del  medelimo  . 

L’ incoronazione  di  fpine , e 1’  Ecce  Homo , 
fono  opere  di  Cefare  Nebbia , e 1’  iftoria_» 

della 
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della  flagellazione  , con  le  Virtù  di  fopra  , fu 
a.frcfco  efpretfa  da  Federigo  Zuccheri . 

de*  ss.  Faustino  , e Giovita, 
s.  Maria  del  Suffracio, 
e s.  Biagio  della  Pagnotta. 

Giulio  II.  principiò  un  gran  palazzo  col 
difegno  di  Bramante  , come  dice  il  Va - 
fari  nella  fua  Vita  , e non  del  Bonarroti , co- 
me altri  ha  fcritto , per  collocarvi  i tribu- 
nali di  Roma  , e fe  ne  vedono  i veftigj  nelle 
eafe  contigue  alla  detta  chiefa  de’  ss.  Faufti- 
no , e Giovita , e quella  di  s.  Biagio  . Parte 
d"  elfo  fu  prefo  dalla  nazione  Brefciana  , e 
fabbricatavi  quella  chiefa-  col  titolo  di  quelli 
Santi . Della  chiefa  fatta  ultimamente  ne  hi 
architetto  il  cavalier  Carlo  Fontana  ; e li  due 
Santi  in  alto  fono  di  Francefco  Cozza . ;* 
Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  fono 
effigiati  i due  fanti  Protettori  della  Nazione, 
fi  crede  dello  ftelfo  Cozza  ; e la  s.  Anna  nel 
fuo  altare  è della  fcuola  del  Baroccio  • » 

L’  anno  1592.  fu  iflituita  da  pie  perfone  la 
Compagnia  del  Suffragio  , che  fu  poi  appro- 
vata da  Clemente  Vili»  : e del  1 6*6.  fu  fab?? 
brieata  la  chiefa  , eh*  è fiata  rifatta  da’  fon- 
damenti con  difegno  del  cav.  Rainaldi . 

A mano  delira , entrando  in  chiefa  , nella 
prima  cappella  è il  quadro  con  1’  adorazione 
de’ Magi  con  due  altre  ifiorie  di  Maria  Ver- 
gine da’  lati , tutte  opere  di  Gio»  Batifia  Na- 
tali Cremonefe  , come  anche  le  pitture-» 
nella  volta . ». 

Il 
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1 II  quadro  dell’  altare  della  cappella  , che 
fegue  , è di  Giufeppe  Ghezzi  , dove  effigiò, 
s.  Giufeppe  , s.  Domenico  , e Maria  Vergine^ 
col  Bambino  . Uno  de*  laterali , dove  fi  rap- 
prefenta  Abramo  in  atto  di  fagrificare,  è ope- 
ra di  Girolamo  Troppa  ; 1’  altro  incontro  con 
la  vifione  di  Giacobbe  è del  Calandrucci . 

Nella  cappella  contigua  è full’  altare  un 
immagine  di  Maria  Vergine  , e da*  lati  due 
quadri  , in  uno  fi  rapprefenta  la  natività  di 
Maria  Vergine  , nell*  altro  1’  adorazione  de’ 
Magi , coloriti  da  Giufeppe  Chiari  : li  fiuc-» 
chi , e ritratti  di  marmo  , fono  fatiche  di 
Paol  Naldini  ; e le  pitture  nella  volta  fon  di 
Niccolò  Berrettoni . L’  architettura  di  quella 
cappella  è di  Gio.  Badila  Contini . 

Il  quadro  nell*  altare  della  cappella  mag- 
giore architettata  dal  Rainaldi , dove  è Ma- 
ria Vergine  in  aria  , e gli  Angeli , che  por- 
tano in  Paradifo  le  Anime  del  Purgatorio  , 
è fatica  di  Giufeppe  Ghezzi  : e i due  laterali 
con  la  rifurrezione  di  Lazzaro  , e Daniele  nel 
ferraglio  de’  leoni , con  tutto  il  reltante , 
che  fi  vede  dipinto  nella  volta  , fono  opere 
del  cavalier  Benafchi  Piemontefe  . 

Dall’  altra  parte  dell'  aitar  maggiore  nella 
cappella  del  ss.  CrocifiTo  fono  da’  lati  due 
quadri  creduti  del  Lanfranco  : e in  quella , 
che  fegue  , il  quadro  con  s.  Francefco  , 
s.  Carlo , e altre  figure  è copia  da  uno  di 
Guido  Reni  . Nell’  ultima  è il  quadro  di 
monsù  Danielle  Fiammingo  , con  s.  Giacin- 
to , s.  Caterina,  Maria  Vergine  con  Gesù, 

*-  • An-' 
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Angeli , e altre  figure  ; e 1 quadri  laterali- 
cgai  le  pitture  nella  volta  Tono  di  Gio.  Batifla 
Cimini  Palermitano . / 

Sopra  la  porta  principale  della  chiefa  per. 
di  dentro  è appefo  un  quadro  , che  figura  le 
Anime  del  Purgatorio  , lavoro  di  Gio.  Bad- 
ila Bracelli  Fiorentino . 

In  detta  chiefa  fi  rimira  la  memoria  fepol- 
cralè  del  card.  Alefiandro  Caprara  Bolognefe., 
Nella  chiefina  di  s.  Biagio  della  pagnotta  » 
che  è pure  in  ftrada  Giulia  , fono  dipinti  due 
Angeli  j eh’  adorano  il  Santi  (limo  , con  al- 
tri puttini  da  Pietro  da  Cortona  , allora-* 
giovanetto  . La  pittura  , eh’  è nella  facciata, 
fi  crede  o d’ Andrea  Succhi  , o dell’Albano. 

' La  facciata  è difegno  di  Gio.  Antonio  Per* 
fetti . i 

Palazzo  Sacchetti. ‘ * 

' ‘ • > . .i 

IL  difegno  di  quello  grande , e comodo 
palazzo  è di  Antonio  Sangallo  , fitto  per 
fua  propria  abitazione  , il  quale  dopo  la  fu* 
morte  pulsò  in  mano  del  card.  .Gio.  Ricci  di 
Montepulciano  , che  lo  fece  finire  , ed  ac* 
crefcere  mediante  la  direzione  di  Nanni  Bi- 
gio architetto  Fiorentino , ed  ornare  di  pit? 
ture  da  Cecchino  Salviati*  che  dipinfe  a-* 
frefeo  nella  galleria  alcune  principali  azioni 
di  Davidde  di  maravigliofa  bellezza  e quan- 
to al  difegno  , e quanto  al  colore  per  te- 
tti moni»  di  Raifael  Borghini , e di  altri  che 
parlano  di  lui.  11  fuddetto  palazzo,  fu  poi  com- 
prato dalla  cafa  Ceveli  r-  e poi  dalla  famigli* 

Acqua- 
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Acquaviva  , c da  quella  è patfato  nella  Cafa  v . 
Sacchetti , che  di  prefente  lo  polfiede  . Vec^- 
vanli  ivi  oltre  le  fuddette  pitture  , molti  alm 
quadri  coloriti  a olio  per  mano  de’  più  famofi  ! 
pittori  , come  pure  bulli , e telle  di  marmi» 
antiche  e moderne  , con  tavole  di  pietre 
fine  , ed  altre  cofe  rare  , e preziofe  . Mai 
quadri  fono  ora  nella  galleria  di  Campidoglio, 
e i bulli  palfarono  in  mano  del  marchefc 
Lucattelli . 

Di  s.  Giovanni  de’  Fiorentini  . 

DEl  14S8.  la  Compagnia  della  nazione 
Fiorentina  principiò  la  fabbrica  di  que- 
lla chiefa , che  è in  capo  di  llrada  Giulia  . Ne 
fece  tre  dilegni  Michelangelo  Bonarrotl , e 
ne  fu  Iceko  il  più  maravigliofo  , e fattone  il 
modello,  che  li  confervò  nel  vicino  loro 
oratorio  fino  al  1720.  ma  poi  *è  perito , e non 
fu  efeguito  per  la  troppa  fpefa  . Ne  fece  un 
altro  chi  dice  il  Sanfovino  , e chi  Giacomo 
della  Porta  , che  fumelfo  in  efecuzione  nel 
modo  , che  li  vede  , 

La  facciata  vi  fu  fatta  fare  da  C le  me  n. XII. 
col  difegno  d’Alelfandro  Galilei . Le  due  fla- 
tue  , che  fono  coricate  fui  frontefpizio  della 
porta  maggiore,  fono  belle  fculture  di  Filippo 
Valle.'  -■ 

Nella  prima  cappella  a man  delira  è il 
quadro  con  s.  Vincenzio  Ferrerio  in  atto  di  t 
predicare  , creduto  del  Pallignani  ; e l*  altro 
da  un  lato  , dove  è s.  Giovanni  Badila  a fe- 
■'  * ; dcrc 
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de  re  in  aria  , e di  fotto  la  città  di  Firenze  , è 
opera  del  Pieri . 

II  quadro  della  feconda  cappella  con_» 
s.  Filippo  Benizi  è fatto  in  Firenze . Nella 
terza  cappella  il  s.  Girolamo  è di  Santi  Tiri., 
De’  due  laterali  quel , dove  è il  Santo  , che 
fcrive,  è del  Cigoli,  l*  altro  è del  Paflignani . 
Le  pitture  a freìco  fon  di  Stefano  Pieri.  Nella 
quarta  il  quadro  con  la  Madonna  , Gesù  > e 
s.  Filippo  Neri  era  opera  di  Carlo  Maratta, 
ma  fu  trafportato  a Firenze  dal  Principe  Fer- 
dinando di  Tofcana , e lafciatavene  una  buo- 
na copia  * 

* Il  quadro  dell’altare  nella  cappella  de’figg. 
Nerli , che  è nella  crociata  della  chiefa  , con 
due  fanti  Martiri  condannati  alle  fiamme  , è 
opera  di  Salvator  Rofa  « 

Nella  cappella  vicino  all*  aitar  maggiore  , 
e dedicata  a Maria  Vergine  , le  iftorie  late- 
rali con  la  natività  , ed  il  tranfito  di  ella  , 
fono  opere  d’Anaftafio  Fontebuoni , ed  il  re^ 
dante  fu  colorito  da  Agoftino  Ciampelli . 

La  cappella  maggiore  è un  gloriofo  monu- 
mento , e fplendido  della  cafa  Falconieri  « 
"Fu  fabbricata  con  l*  architettura  di  Pietro  da 
Cortona  , come  dice  il  Baglioni  nella  Vita 
di  Carlo  Maderno  ; e poi  per  caufa  di  morte 
del  Cortona  la  profeguì  Ciro  Ferri . Lc_» 
fculture  nell’  eltare  , dove  fi  rapprefenta  il 
Battefimo  di  Crifto , fono  opere  d’ Antonio 
Raggi  : la  ftatua  da  uno  de’  lati , che  rappre- 
fenta la  Fede  , è d*  Ercole  Ferrata  j e quella 
dall’  altra  parte  , che  è la  Carità.,  fu  Icol- 
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pita  da  Domenico  Guidi  : li  ftucchi  rappre- 
fontana  giovani  con  medaglioni , che  fi  ve^ 
dono  da’  lati , fonò  di  Filippo  Carcari  , Pie- 
tro Senefe  , Francefco  Aprile  , e monsù  Mi-*' 
chele  Anguier  Piccardo:  delle  Virtù*  però  fo-' 
pra  gli  ornati  delimitare  fuddetto  , una  è del 
detto  M.  Michele  ,1’  altra  di  Leonardo  Reti. 
Nelle  pareti  di  detta  crociata  fopra  due  porte 
fon  due  memorie  fepolcrali  ; quella  di  mon* 
fignor  Corfini  è dell’  Algardi  « e 1’  altra  di: 
monfignor  Acciaioli  è d’  Ercole  Ferrata  . 

Del  Croci  fi  tTo  di  metallo  nella  cappella  de*, 
(ignori  Sacchetti , che  è dall’  alcra  parte  dell*; 
aitar  maggiore , nè  formò  il  modello  Pro- 
fpero  Brefciano  per  gettarlo  ; ma  prevenuto 
dalla  morte  fu  gettato  da  Paolo  s.  Quirico, 
Parmigiano  , Le  pitture  da’  lati  nella  volta, 
* da  per  tutto  con  diverfi  fatti  di  Gesù  Cri- 
fto  , fono  del  Lanfranco  . Nella  cappella  de* 
figg.  Capponi  , che  è nell’  altro  braccio  di 
croce  della  chiefa  , è il  quadro  con  s.  Maria 
Maddalena  portata  dagli  Angeli , opera  di 
Baccio  Ciarpi , maeftro  di  Pietro  da  Corto- 
na , e allievo  di  Santi  di  Tito . Altri  dicono  * 
che  fia  d’Alfbnfo  Petrazzi  Senefe  fcolare  del 
Vanni . - > • -ì  - - ■> 

' Segue  la  cappella  di  s.  Francefco  , effigia* 
to  nel  quadro  dell’  altare  da  Santi  fuddetto  • 
1/  altre  pitture  , che  quivi  fono-,  furono 
fatte  da  Niccolò  Pom'arancio',  Nell’  ingreflo 
di  quella  navata  laterale  fono  due  depofiti  di 
marmo , uno  di  monfignor  Samaftiniati  feolf 
pitoda  Eilìppo-Vaìle , c i’  altro'  dii  nttrcheft 

Alcf- 
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Alcflandro  Capponi  lavoro  di  monsìi  Slotz  * 
c difegno  del  cav.  Fuga  . 

La  cappella  contigua  di  s.  Antonio  abate 
ha  il  quadro  col  Santo  in  terra  morto  , dipin» 
to  dal  Ciampelli . Le  pitture  a frefeo  con 
l’  iftorie  di  s.  Lorenzo  nella  volta  fono  d’ An- 
tonio Tempefta  ; e i due  quadri  grandi  dai 
lati , con  fatti  di  s.  Pietro , e s.  Paolo , fono 
di  Gio.  Angelo  Canini . 

Il  quadro  grande , dove  fi  rapprefònta  la 
predica  di  s.  Gio.  Batifta  , appefo  da  un  lato 
della  porta  di  fianco  , vien  creduto  opera  del 
Naldini  : e 1’  altro  nella  cappella  , che  fegue, 
con  Tanta  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  è del 
Corradi  Fiorentino  , del  quale  fono  anche»* 
s.  Giufeppe  , c s.  Anna  da’  lati . Le  iliorie  di 
s.  Egidio  a frefeo  fono  di  Gio.  Colei  con  tutto 
il  reitante. 

• Il  s.  Sebaftiano  morto  con  altre  figure  , 
effigiato  nell’ultima  cappella,  è opera  di  Gio. 
Batifta  Vanni  Fiorentino. 

Palazzo  Alberini  &c. 

PRima  di  giugnere  alla  chiefa  di  $.  Celiò, 
e poco  diftante  da  etfa  è il  palazzo  fab-r 
bricato  da  Gio.  Alberini  cavalier  Romano  col 
difegno  di  Giulio  parimente  Romano  , eh*  è 
ftimato  uno  de’  palazzi  Angolari  per  1’  archi- 
tettura . V*  è una  loggia  dipinta  da  Gafpero 
Celi  . 

In  faccia  a quello  palazzo  è quello  gii. 
di  Gio.  Gaddi  , poi  di  Roberto  Strozzi , adefi? 
fo  pofleduto  de’.fignori  marchefi  Niccolini* 

N » e Giu- 
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e Giugni  • L’  architettura  di  quefto  bel  pa- 
lazzo è di  Jacopo  San fovino  Fiorentino  , ed 
é molto  apprezzata  . E1  ripieno  di  ftatue  > 
e ds  altri  marmi  antichi , particolarmente-# 
nel  fondo  del . cortile  è quel  gruppo  di  Ve- 
nere , e Marte  ,,  tanto  lodato  dal  Vafari, 
{colpito  dal  Mofchino  figliuolo  di  Simon  Mo» 
tea  anche  egli  celebre  (cultore  . Ma  per  ef- 
fere  quefto  gruppo  poco  modello  è fiato  far 
fciato  da  un  tavolato  in  maniera , che  non  fi 
polla  vedere  . ^ 

Di  s.  Maria  della  Purificazione  * ' 
s.  Celso  e Giuliano  in  Banchi . "* 

IN  Banchi  fi  vede  la  prima  chiefinafuddet* 
ta , dove  è di  notabile , e di  divozio- 
ne una  immagine  antica  della  Madonna  fan- 
tiflima  nell’  altare  , e la  Circoncifione  del 
Signore  figurata  nel  foffirto  , eh’  è aflaibei- 
la  , ed  è creduta  della  (cuoia  di  Giulio  Ro- 
mano . .■.'i 

La  collegiata  parocchiale  di  s.  Celfo  fu 
fondata  , quando  furono  trasferiti  a Roma 
da  Antiochia  li  corpi  del  (uddetto  Santo  , e 
di  s.  Giuliano.;  e Clemente  Vili,  diede  licen- 
za , che  qui  fi  trafportaflero  da  fan  Paolo 
fuori  delle  mura  . Ella  fu  rinnovata  da’  fon** 
damenti  nel  Pontificato  di  Clemente  XII.  II 
quadro  della  prima  cappelletta  a man  dritta, 
che  rapprefenta  s.  Cornelio  Papa  , è di  Gae- 
tano Lapis  da  Cagli  . La  Maddalena  nella  fe- 
conda è pittura  dJ  Emmanuel  Alfani . La  ta- 
vola dell’  aitar  maggiore  è di  Pompeo  Batto- 
- - « ni. 
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ni . S.  Celfo  , che  rifufcita  un  morto  fu  ef- 
prelfo  da  Giacomo  Triga  in  un  quadro  late- 
tale  , e quello  dall’  altra  parte  è di  France* 
fco  Caccianiga  . All5  altare  di  s.  Liborio  di- 
pinfe  quello  Santo  il  Valeriani  , e il  quadro 
del  fonte  battefimale  è di  Giufeppe  Ranucci . 
Ponte  sant*  Angelo  . 

DElle  due  prime  llatue  nel  ponte  s.  Ange» 
lo  qui  vicino  ; il  s.  Pietro  è operi  de' 
Lorenzetto;  il  s.  Paolo  di  Paolo  Romano,  fat- 
tevi porre  da  Clemente  VII.  che  fece  allar- 
gare , e rifare  la  bocca  del  ponte , il  quale  da 
Clemente  Vili,  nel  1598.  fu  ri  dorato  ; poi 
Urbano  Vili,  riaprì  gli  ultimi  archi , e ulti- 
mamente Clemente  IX.  con  difegno,  e archi- 
tettura del  cavalier  Bernino  , oltre  d5  avergli 
rifatto  le  fponde  , fopra  ogni  piedifta.Ho 
fece  drizzare  llatue  d5 Angioli  di  marmo  bel- 
liflime  , fcolpite  con  diverfi  millerj  della — » 
pafiione  di  nollro  Signore . L5  Angiolo  , cho 
foftiene  la  colonna  fii  (colpito  con  gran_* 
madlria  da  Antonio  Raggi . L5  altro  , ch’ha* 
in  mano  il  Volto  fanto  , è di  Cofimo  Fancelli. 
Quello  , che  tiene  i chiodi  » è di  Girolamo 
Lucenti . La  croce  foftenuta  da  un  altr5  An- 
gelo , è di  Ercole  Ferrata  . Uno  , che  tiene 
la  lancia  , fu  terminato  da  Domenico  Guidi . 
L5  altro  con  la  frulla  è di  Lazzaro  Morelli  ; e 
quello  , che  tiene  i dadi , è di  Paolo  Naldini. 
L’Angiolo  , eh’  ha  le  fpine  , è del  medefimo 
Naldini . L5  altro , col  titolo  della  Croce , è 
del  cav.  Bernino . E 1’  ultimo  , che  foftiene 
la  fpugna  , è d’Antonio  Giorgetti  • 

N n * DI 


Digitized  by  Google 


4*8  Studio  di  Pittura 

-•  Di  s.  Angelo  , s.  Anna  &c.  » 

P Affato  il  ponte  , e il  cartello  , eh’  era_j 
fepolcro  d’ Adriano  Imperatore  , fi  volta 
a mano  deftra  , dove  fono  molte  chiefe  piò- 
cole  , e fra  le  altre  s.  Egidio , s.  Pellegrinò, 
e la  Madonna  delle  Grazie  , che  fu  rifabbri- 
cata in  buona  forma  dal  card.  Lanti  del  1618. 
c nell'  altare  dalla  parte  dell*  Evangelio  del 
maggiore  è un  quadretto  con  l’Afcénfione , 
fatto  con  buon  gufto . • 

Vi  fi  vede  anche  s.  Angelo  , chiefa  fonda- 
ta dà  s.  Gregorio  Magno  , ed  eretta  in  par- 
rocchia 1’  an.1554.  Nell’  altare  a man  deftra  fi 
venera  il  s*.  Crócififfo  ; e nel  maggiore  è di- 
pinto «.Michele  Arcangelo  daGio.  dc’Vecchf. 

Nella  cappella  dall’ altro  lato  , è un’ im- 
magine di  Maria  Vergine  , colorita  a fre- 
sco da  Gio  Batifta  Montano  della  Marca  . La 
pittura  per  di  fuora  pure  a frefeo  fopra  all’ 
arcò  , dove  fi  rapprefehta  la  trafiazione  della 
xnedefima  immàgine’,  fi  crede  dell*  ifteffo  j 
c gli  Àngioli  intorno  alla  Vergine  fono  pit- 
ture moderne.  • r V-? 

La  chiefa  di  s.  Anna  de’  Palafrenieri , che 
è vicina  al'  palazzo  Vaticano , fu  eretta  dà* 
palafrenieri  del  Papa  del  1575.  il  tutto  con 
l’ architettura  di  Giacinto  Barozzi , che  fi  fer- 
vi del  difegnó  dr  Giacomo  fuo  padre  : molti 
però  dfeono  , che  fia  difégnò  del  Bonarroti . 
V*  hanno  fatto  ultimamente  Un  bel  foffitto 
dipinto . Nel  primo  altare  amano  deftra  è 
figurato  s.  Carlo  ; néf; maggiore  s . Anna  *- 

opera 
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opera  di  buon  gu  Ilo  ; e nell’  altro  è un  qua-* 
dro  moderno  con  un  Tanto  Abate  . Le  pit* 
ture  a frclco  fopra  le  porte  fon  d’ Ignazio 
Stern . 

Di  s.  Maria  Traspontina  . 

D'  Ordine  di  Pio  IV.  fu  fondata  dal  cardi* 
nal  Aleffandrino  quella  chielanel  1563; 
Nel  Pontificato  di  Siilo  V.  fu  ornata  con  va* 
riato  difegno  , e riufcl  vaga  ; il  tutto  dal  Pa* 
parelli  architetto  , e da  Ottaviano  Mafche* 
rini . La  facciata  fu  cominciata  da  Giovanni 
Saluftio  Peruzzi , figliuolo  di  BaldalTarre  da 
Siena . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira,  dotata 
dalla  compagnia  de*  bombardieri , è il  qua- 
dro con  s.  Barbara  dipinto  dal  cav.  d’Arpimn 
e le  pitture  della  volta  , e l’ iliorie  del  mar- 
tirio di  detta  Santa  fon  di  Cefare  RolTetti 
Romano  col  difegno  di  detto  cavaliere  • 

L * altra  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Ca- 
nuto , di  monsù  Danielle  ; e la  volta , e le 
lunétte  a frefeo  fon  d*  Alelfandro  Francefì , 
In  quella , che  fegue  , è la  Concezione  di 
Maria  Vergine  del  Muziani . 

L*  Òpera  a frefeo  nella  quarta  con  varj  fatti 
della"  Patitone  , ed  altre  figure  , è del  caV. 
Bernardino  Gagliardi , opera  alTai  debole  ; 
e dai  lati  del  Crocifilfo  che  è nell’  altare, 
fono  dipinti  Marta  Vergine  , e s.  Giovanni, 
figure  affai  buone'*  • < • . •i- 

Segue  la  dedicata  a s.  Alberto  Carmelitano, 


/ 
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Spinto  nel  quadro  , opera  d’  Antonio  Po- 
marancio con  tutto  il  rellante  a frefco  : ed 
il  quadro  nell’  altare  della  crociata  con  Mar 
Vergine  , e Gesù , e s.  Maria  Maddalena  de* 
Pazzi  , è di  Gio:  Domenico  Perugino  , del 
quale  fono  anche  gli  angoli  della  cupola . 

L’ aitar  maggiore  fu  racconciato  ultima- 
mente col  difegno  del  cav.  Carlo  Fontana  , 
dove  fono  molti  Angioli  di  ftucco  , che  fo- 
tìengono  un'  immagine  di  Maria  Vergine  , e 
fopra  le  porte  del  coro  fi  vedono  quattro 
Santi  della  Religione  Carmelitana  pure  di 
ftucco , opere  di  Leonardo  Reti , come  anche 
le  ftatue  di  marmo  . 

Nell’  altare  dall’  altra  parte  della  crociata  è 
dipinta  Maria  Vergine  , ed  un  Santo  della 
Religione.  Nella  cappella,  che  fegue , il  qua- 
dro di  s.  Angelo  Carmelitano  , con  tutto  il 
reftante  a frefco  , è di  Gio:  Batifta  Ricci . 

La  volta  deli’  altare  di  s.  Andrea  Corfini 
fu  dipìnta  da  Biagio  Puccini  • 

Il  quadro  della  cappella  contigua  con_* 
s.  Tercfa  è del  mcdefimo  Ricci  , che  di- 
pinfe  anche  P altra  vicina  , dove  nell*  altare 
fono  rapprefentati  i fanti  Pietro,  e Paolo, 
con  altre  opere  a frefco  • 

• Sant’  Antonio  Abate  nell’  altare  , che  fe- 
gue , fi  tiene  per  opera  dell’  Alberti  : dai  la- 
ti è un  s.  vefcovo , ed  un  s.  Sebaftiano  , lì* 
gure  affai  buone  , e ben  colorite . Il  s.  Miche- 
le Arcangelo  nell’ultima  cappella  era  del  Pro- 
cace ino  ; ora  v*  è la  copia . 

" ■,*  • 

• * * * . ? ~ t 
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Di  s.  Gìacomo  Scossacavalli  . •* 

POco  lontano  da  quella  è la  chiefa  di  fan 
Giacomo  , detta  Scoffacavalli . ^ 

Mei  quadro  dell’  altare  a mano  delira  la 
Circoncilione  è difegno  del  Novara  , dipinta 
da  un  fuo  allievo  ; come  anche  il  quadro 
dell’  aitar  maggiore  con  la  cena  degli  Apo- 
lidi ; ed  il  tabernacolo  di  pietra  Af&icana  fu 
fatto  da  Gio:  BatUìa  Ciolli  ^ ». 

Il  quadro  dell’  ultima  cappelletta  con  la 
nafcita  di  Maria  Vergine  è bell’  opera  del 
Novara  fuddetto  j e le  pitture  a frefco  G. 
dicono  di  Crillofano  Ambrogini  , come  anche 
quelle  nella  facciata  della  chiefa . 

L’ oratorio  contiguo  fu  eretto  dall*  archi- 
confraternita  nel  1601.  , dove  fopra  l’alta- 
re , che  è difegno  di  Gio:  Badila  Cerofa  , Ila 
un  quadro  con  dentro  effigiato  s.  Seballia- 
no  dal  cavalier  Paolo  Guidotti , detto  il  Bor- 
ghefe  da  Lucca  ; fopra  la  volta  è un  Dio 
Padre  , e nei  lati  i quattro  Dottori  Latini, 
opere  di  Vefpaliano  Strada  Romano  • 

/V  . *.  * 

Palazzo  Giraud. 

I ■ A . - V » ' 

QUello  palazzo  fu  nobilmente  fabbricato 
con  la  facciata  tutta  incrollata  di  belli 
travertini  dal  cardinale  Adriano  di  Corneto 
col  difegno  di  Bramante  » fuori  che  la  porta,, 
eh’  è modernilfima  , e d*  un  gullo  molto  lon- 
tano da  quello  di  Bramante , Fu  poi  peffe- 
duto  da*  Re  d*  Inghilterra  , finché  non  abban- 
donarono la  Fede  cattolica  . PalTato  in  mano 

della 


j by  Google 


43*  Studio  di  Pittura  . ' 

della  Camera  Apoftolica  lo  vendè  per  14.  mi- 
la feudi  al  Marchefe  Giraud . 

: Paffuto  fubito  il  palazzo  fuddetto  fui  canto 
della  piazza  di  s.  Giacomo,  andando  verfo  fan 
Pietro  , fi  vede  il  palazzo  già  del  Corta  , ora 
de’  figg.  Colonna  , architettato  dai  celebrati^ 
fimo  Baldaifar  Peruzzi . 

Palazzo  Accoramboni. 

FU  edificato  querto  palazzo , eh’  è prof* 
fimo  a’  portici  di  s.  Pietro  , dal  Cardinal 
Girolamo  Rufticucci  col  difegno  di  Carlo 
Maderno,  e dipoi  pafsò  in  potere  de’  figg.  Ac- 
coramboni j dove  fono  de 'quadri  riguardevoli. 

Palazzo  Vaticano  Pontificio  . 

; - * • *v 

SI  tralafcia  la  deferizione  di  querto  vaili  Al- 
mo palazzo  , ripieno  di  maraviglie  ftu- 
pende  in  ogni  fua  parte  , talché  fi  può  chia- 
mare il  teforo  delle  belle  arti , nel  quale  fem- 
bra  , ch’elle  abbiano  fatto  a gara  per  far 
inoltra  della  loro  eccellenza  ; perchè  per  pie- 
namente e degnamentè  defcriverlo  farebbe 
d’  uopo  1*  impiegarvi  molti  volumi . E chi 
ne  volefife  dar  qualche  cenno  in  compendiò, 
bifognerebbe  aggiungere  un  altro  tomo  a_» 
parte  ; il  che  pure  non  fi  farebbe  tralafciatò 
di  fare  , fe  come  abbiam  detto  a principio  a 
c.23.,  non  l’aveflimo  già  dato  alla  luce  fin  dall* 
an.1750.  da’  noftri  torchi  col  titolo  di  Deferì • 
zione  del  Palazzo  Vaticano  &c*  In  Roma  1750; 
in  12.  j 

* J VILLS 
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VILLE 

Villi 1 Medicea  nel  Monte  Pinchi  oggi  detta 
alla  Trinità  de ’ Monti . 

s 

QUedo  luogo  fu  cominciato  ad  ornare 
magnificamente  dal  Cardinal  Giovanni 
Ricci  da  Montepulciano  verfo  il  mezzo  del 
' fedo  decimo  fecolo  con  difegno  d*  Anniba- 
ie Lippi , e venuto  poi  nelle  mani  del  Car- 
dinal Ferdinando  de’  Medici , fu  mirabil- 
mente accrefciuto  , com’  ora  li  vede  . 

La  facciata,  che  guarda  il  gradino  , li  cre- 
de architettata , e ornata  con  la  direzione 
del  Bonarroti . Vi  fon  podi  budi , e datue, 
e balfirilievi  di  marmo  rapprefentanti  facri- 
ficj , giuochi , cacce  , ed  altre  antichità  • 
Sonvi  ancora  le  datue  di  quattro  Re  pri- 
gionieri , due  delle  quali  fono  di  porfido. 
Sonvi  due  leoni  di  eccellente  lavoroj  «no  de* 
quali  è di  Flaminio  Vacca,  non  meno  eccel- 
lente deH’altro  di  Greca  fcultura.Vi  li  veggo- 
no di  brónzo  le  datue  di  Mercurio  , e di  Maf- 
te  , e nel  portico  alcune  Sabine  facerdotelfe 
di  Romolo  , un  vafo  antico  mirabilmente 
intagliato  a baflbrilievo  col  fagrifizio  d’ Ifige- 
nia; e l'opra  la  porta  una  teda  di  Giove  Capi- 
tolino , ed  un’  urna  bellidima  d’  alabadro . 

Nella  faja , e nella  galleria  li  oflfervano 
alcune  colonne  di  marmo  nobile  di  varie 
forte  , e le  immagini  di  marmo  d"  Antonino 
P io , e di  altri  Imperatori , oltre  due  tede 
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di  bronzo  , e due  Fauni , e una  bella  ftatuì 
di  Venere  , un*  altra  di  Ganimede  , un’  altra 
di  Bacco  , e una  d’  Ercole  , e altre  fta- 
tue  con  molti  butti  di  famofi  guerrieri . 

Il  foffitto  del  fecondo  piano  è dipinto  da 
fra  Sebaftiana  del  Piombo , ed  il  fregio  è co- 
lorito da  varj  profeflori  eccellenti  . 

Nel  fuddetto  appartamento  fi  ottervano 
belliflimi  tavolini  di  pietre  preziofe  , c_» 
rare , come  pure  quadri  di  Scipion  Gaeta- 
no , del  Battano  , e di  Andrea  del  Sarto . 

Nella  piazzetta  dinanzi  a quello  palazzo 
giacciono  due  grandi  conche  di  granito  orien- 
tale , forfè  le  maggiori  , che  fieno  in  Roma, 
qui  trafportate  dalle  terme  di  Tito,  e poco 
quindi  lontano  un  antica  Egiziano  obelifco. 

In  quello  fletto  giardino  è un  gruppo  bel- 
lifiimo  di  ttatue  di  marmo  fiaccate  l’  una_» 
dall’  altra,  rapprefentante  la  favola  di  Niobe, 

Villa  Strozzi  fui  Viminale , 

NOn  lungi  dalla  Villa  Montalto  è fituata 
quella  del  fignor  Duca  Strozzi  Princi- 
pe di  Forano  , dov’  è un  bel  calino  , dife- 
gno  di  Giacomo  del  Duca,  con  giardino  orna- 
to di  ttatue  , Vi  fono  due  urne  di  verde 
antico  collocate  nel  veftibolo  , due  Veneri, 
c due  gladiatori , e altri  marmi  antichi  , e 
alcune  ttatue  moderne  di  Pietro  Bernini  pa- 
dre del  cavajier  Lorenzo  . Fu  prima  quello 
tafino  de’  fignori  Frangipani , comprato  poi 
da  Leone  Strozzi , 

«M»  Villi | 
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Villa  Gìuflinianì  fui  mente  Celio . 

SUI  canto  dello  ftradone  di  s,  Gio:  Latera- 
no  , che  conduce  a s.  Maria  Maggiore, 
a mano  delira  è polla  quella  Villa  , che 
ha  un  portone  di  magnifica  architettura  di 
Carlo  Lombardo  , Il  calino  è architettura  del 
Borromino  , e dentro  ad  elfo  , e per  la  villa 
fono  fparli  molti  marmi  antichi  tanto  di  lla- 
tue  , e bulli , quanto  di  baflirilievi,  tra  i qua- 
li uno  forfè  il  più  bello , e il  più  confer- 
vato  , che  ci  fia  rimafo  dall’  antichità  , è 
un  balforilievo  fcolpito  intorno  ad  un  gran 
vafo  , collocato  in  cima  ad  un  viale  , e chQ 
li  trova  intagliato  nel  libro  de’  balfirilievi 
antichi , che  fi  vende  nella  Calcografia  Ca- 
merale a Monte  Citorio . 

Villa  Pia  al  Colojfeo  . 

' t 

IL  calino  di  quella  villa  è parimente  dife- 
gno  di  Giacomo  del  Duca  , edificato 
per  ordine  del  cardinale  Lanfranco  Margot- 
ti , palfato  poi  nel  Cardinal  Pio  . In  elfo  fono 
da  vederli  alcuni  belli  paefi  dipinti  da  Gio- 
vanni Batilla  Viola  fcolare  di  Annibaie  Ca- 
iacci . 

Ville  Altieri  fair  Efquilino , e fui  Pincio . 

NElla  ftrada  , che  da  s.  Maria  Maggiore 
va  a s»  Croce  in  Gerufalemme  , fulla 
•'  O 0 2 delira 
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delira  è la  villa  del  Principe  Alteri  con  un 
grande  , e bel  calino  , nel  quale  fi  rimirano 
molti  marmi  antichi , e perciò  degna  d’  ef- 
fcr  veduta  da’  foreftieri  eruditi  , e vaghi 
delle  belle  arti . Vi  è un  molto  curiofo  la- 
fcerinto  fatto  di  mortelle  . 

Un’  altra  Villa  ha  lo  ftelTo  Principe  Altieri 
fui  monte  Pincio  vicina  alla  porta  Salara . 
Gli  antiquari  credono  , che  fia  porzione-* 
degli  orti  Saluftiani . In  ella  fono  ftatue  anti- 
che , e bufti , e frammenti  di  baflìrilicvi, 
e quivi  pure  furono  trovate  le  due  ftatue 
Egizie  di  granito  , che  rapprefentano  Ifi- 
de  , e Serapide  , che  furono  al  tempo  di 
Clemente  XI.  traportate  in  Campidoglio  , e 
collocate  nel  portico  del  palazzo  de*  fignori 
Confervatori . 

Villa  di  Btlrejpiro . 

UScendo  dalla  porta  Aurelia  , detta  di 
s.  Pancrazio  , trovali  dopo  breve  fpa- 
zio  a mano  finiftra  la  Villa  del  Principe  Pan- 
fili , ora  del  fignor  Principe  Doria  , detta__» 
dall’  amenità  del  luogo  , Belrefptro  , dife- 
gnata  e intagliata  in  rame  da  Gio:  Bhti- 
fta  Falda  . E'  mirabile  non  folo  per  la  gran- 
dezza del  fuo  recinto , che  per  1*  artifizio 
dell’  elegante  fuo  palazzetto  , e delle  belle  , 
e numerofe  fontane  , e feherzi  d’  acque  , il 
tutto  difpofto  mediante  il  difegno  dell’Al- 
gardi  in  tempo  del  Pontefice  Innocenzio  X. 
La  figura  di  quello  edilìzio  è tirata  in  qua- 
dro, 
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dro , ed  in  ogni  lato  delle  fue  mura  fono 
incaftrate  tavole  antiche  di  marmo  con  bafli- 
rilievi  dimodranti  cacce  , facrificj , batta- 
glie, ed  altre  tali  azióni  del  Gentilefimo.  Re- 
ftano  quelle  tramezzate  da  antiche  llatue  , e 
bulli  fimilmente  di  marmo  . L’ ingrelfo  fuo 
principale  è fornito  di  un  nobil  portico. 

Nelle  quattro  danze  del  primo  apparta- 
mento fono  collocate  le  ftatue  di  Gibele  fopra. 
un  leone  , d’  un  Ermafrodito  , di  Augudo  , 
di  Settimio  Severo,  di  Macrino,  e d’altri  per- 
fonaggi  illuftri  dell’  antichità  . Anche  gli  al- 
tri appartamenti  ne  fono  adorni , e tra  tut- 
te padano  un  mezzo  centinaio  . Nell’  ap- 
partamento da  baffo  fono  maraviglio!!  li  due- 
chi  delie  volte  , fatti  per  man  dell’  Algardi 
fuddetto  in  minutiflimi  baflìrilievi  , che  di- 
confi propriamente  fchiacciati , a imitazione 
di  quegli  della  villa  Adriana  in  Tivoli . Con- 
tengono fogliami , e grottefche , e varie_* 
deità  , e diverfi  fatti  degli  antichi  Romani, 
confidenti  in  eferciti , in  pugne  , in  vitto- 
rie , in  trionfi  , in  facrifizj  , in  archi , in 
maufolei , ed  altre  pubbliche  moli . 

V’  è da  ammirare  un  buon  numero  di 
ritratti  della  famiglia  Panfili  fcolpiti  dal  mc- 
defimo  Algardi , e tra  quedi  quello  in  bronzo 
d’ Innocenzio  X.  ed  anche  alcune  datue  del 
medefimo  artefice  . Non  fo  menzione  di 
molti  eccellenti  quadri , di  cui  fon  coperte 
le  muraglie  , perchè  talora  fono  dati  por- 
tati nel  palazzo  di  Roma  , e portatine  qui  al- 
tri in  cambio , avendone  tanta  abbondanza. 
,'v  ' ' O o I Bel. 
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Bellilfime  fono  le  fontane  , e alcune  fo- 
no -adorne  di  marmi  intagliati  egregiamen- 
te da  fcultori  antichi , e moderni . Il  circui* 
to  di  quella  Villa  , tutto  cinto  di  muraglia  , 
è circa  alle  cinque  miglia  . 

Vili*  Madama . 

FUori  della  porta  Angelica  mezzo  miglio, 
alle  pendici  di  Monte  Mario  è fituata 
quella  Villa  , e autore  di  ella  fu  il  cardin. 
Giulio  de’  Medici , che  fu  poi  Papa  . Il  dife- 
gno  del  calino  è diRaffaelle  d’Urbino,  e v’eb- 
be mano  anche  Giulio  Romano  . La  facciata 
fu  cominciata,ma  non  è Hata  mai  finita.  Oggi 
non  vi  rella  da  ammirare  fe  non  una  magnifi- 
ca , e proporzionatiflima  loggia  , dipinta  di 
bellilfimi  grottefchi  dal  detto  Giulio  , e da 
Gìoì  da  Udine  . Pafsò  quella  Villa  in  pote- 
re di  Madama  Margherita  figliuola  di  Car- 
lo V.  maritata  in  ultime  nozze  col  Duda 
di  Parma  , e da  elfa  prefe  la  denominazione  • 
V*  era  tra  1’  altre  cofe  fingolari  una  fcala 
a lumaca  di  forma  triangolare  ingegnofa- 
mente  architettata  . Si  vegga  il  Vafari  nella 
Vita  di  Giulio  Romano  . 

Palazzo  3 o •vigna  di  Papa  Giulio . 

LOntano  da  Roma  quali  un  miglio,efcende» 
dalia  porta  Flaminia  , ora  detta  del  Po- 
polo , fi  vede  il  bel  portone  della  vigna  San- 
nefi , architettura  di  Mario  Arcouio  , e vol- 
ta»- 
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tando  a dritta  s’  arriva  a quello  grande,  e bei 
palazzo  , fabbricato  per  ordine  di  Giulio  III, 
che  bene  fpeCfo  v*  andava  a diporto.  Fecero 
a gara  i più  bravi  architetti , e pittori  di 
quella  llagione , eh’  era  abbondante  di  bra- 
vidimi  , a moftrare  gli  ultimi  sforzi  delle 
loro  arti . Quelli  furono  il  Vignola  , il  Va- 
fari  , 1’  Ammannato  , e Taddeo  Zuccheri , 
Profpero  Fontana  , e altri . Adelfo  ancora—» 
il  veggono  i velligi  di  tante  loro  fatiche . 

' . _ , \ 
Villa  Vinci  ma . 

QUella  Villa  era  de’  Duchi’Altems,  ora  è 
de’  Principi  Borghelì , che  1’  accreb- 
bero a difmifura  col  difegno  di  Giovanni 
Vanfanzio  Fiammingo  , il  quale  difpoft_? 
nelle  muraglie  ellerne  di  elfa  quella  gran 
quantità  di  baffirilievi  , e altre  anticaglie  , 
che  adornano  tutte  le  Tue  facciate  , emen- 
do tutte  pregievoli  oltre  modo  o per  1’  ec- 
cellenza del  lavoro  , o per  la  molta  eru- 
dizione ,•  che  in  fe  racchiudono  . Il  voler  far 
qui  menzione  di  tutti  i Tuddetti  baffirilievi, 
e inoltre  di  tutti  i bulli , e delle  llatue  , che 
11  contengono  in  copia  per  tutte  le  llanze 
tanto  terrene  , che  fuperiori , richiedereb- 
be un  libro  a parte  , onde  me  ne  difpenfc- 
rò  , tanto  più  che  è dato  già  llampato  da 
Jacopo  Marnili  nella  Defcrizione  di  quell» 
Villa.  Accennerò  folamente  qualcuna  delle 
più  faniolè.  llatue  , come  lo  llupendo  gla- 
diatore d’  Agalla  Efefino  , ritrovato  a Porto 
O o 4 d’An- 
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d’ Anzio  col  nome  del  fuo  autore  (colpito 
in  Greco  : il  Sileno  , che  tiene  in  collo  Bac- 
co fanciullo,  che  fi  vede  copiato  in  bronzo 
eccellentemente  nella  Villa  Medici , di  cui 
i profeffori  atteftano  non  aver  vedute, tra  l’ o- 
pere  Greche  , gambe  più  perfettamente  di- 
fegnate  di  quelle  s il  Centauro , che  porta  in 
groppa  un  Amorino  : 1*  Ermafrodito  giacen- 
te fopra  una  materaffa  fcolpita  dal  cavalicr 
Bernino  : un  Seneca  fvenato  , e tante  altre. 

E’  ftimabilifiimo  un  gran  vafo  con  ftupendd 
figure  fui  dorfo  fatte  di  bafforilievo  ; il  cele-* 
bre  Curzio,  che  fi  precipita  col  cavallo  nella 
voragine,  fcolpito  d’alto  rilievo  . Nominerò 
piuttollo  quelle  poche  moderne  , che  llan- 
no  a fronte  dell’  antiche  , e fono  tre  grup- 
pi del  detto  Bernino  , cioè  la  Dafne_> , 

1’  Enea  , e il  David  } c due  ritratti  dei  car- 
dinale Scipione  Borghefe  ammirabili  ; e un  ( 
bafforilievo  di  putti  in  pietra  nera  del  Fiam- 
mingo . Inoltre  v’  è una  loggia  dipinta  dal. 
Lanfranco  col  concilio  degli  Dei  , che  fu 
intagliata  in  rame  da  Pietro  Aquila , con 
adornamenti  di  bellilfimi , e biazzarri  chiari- 
fcuri  : e la  volta  della  grotta  , dove  Archi- 
ta Lucchefe  ha  dipinto  le  Mufe , e altre  deità, 
e varie  grottefche  . Gio:  Fontana  vi  portò 
l’ acqua  , e inventò  le  tante  fontane  fparfe 
per  quella  immenfa  Villa  , nella  quale  da  per 
tutto  fi  trovano  fcolpiti  molti  Termini , la- 
vori in  gran  parte  di  Pietro  Bernini  . La 
porta  di  quella  Villa, preffo  quella  del  Popolo, 
è djfegno  d’  Onorio  Lunghi . 

- Vili* 
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Villa  Albani  di  Sua  E.  il  Jignor 
Cardinale  Alejfandro . 

LA  Villa  dell’  Eminentifs.  Aleffandro  Al- 
bani fuori  della  porta  Salara  può  van- 
tarli d’  elfer  corredata  d’  alcuni  pregi  fuoi 
particolari , pe’  quali  gareggia  con  tutte  le 
ville  , e delizie  di  Roma  nella  eleganza  della 
fabbrica,  in  cui  può  dirli  d’  avere  il  fondatore 
<T  effa  uguagliata  la  magnificenza  degli  an- 
tichi Romani , quanto  nella  feelta  e copia  de* 
monumenti  antichi , e nelle  cofe  preziofc_* 
contenutevi , e nella  loro  difpofizione  . 

Il  palazzo  ha  un  ampli  (Timo  portico  fofte- 
nuto  da  colonne  di  granito  Egizio  , e ornato 
di  ftatue  di  Cefari , collocate  in  gran  nicchio- 
ni  fopra  picdeftalli , ne’  quali  fono  incaftrati 
bellilfimi  balfirilievi , tra  le  quali  la  ftatua  di 
Domiziano  è unica . 

Dal  portico  fi  entra  in  due  gran  Iknzoni  late- 
rali , nel  cui  mezzo  Hanno  fu  bali  fcannellate 
di  granito  , due  vafche  d’  alabaftro  fiorito  , 
di  dieci  palmi  di  diametro . Dal  mezzo  del 
portico  per  un  atrio  ovato  , pieno  di  ftatue , 
balfirilievi , e ifcrizioni  , fi  va  a man  delira 
nella  cappella  , ove  tutto  rifplende  d’  oro  , e 
di  marmi  preziofi  . A man  Ànidra  fi  trova  la 
fcala  principale  , che  conduce  per  una  fala 
ovata,  ove  fon  due  gran  colonne  ma  (ficee  di 
giallo  in  oro,alla  galleria, che  fupera  ogn’idea. 

In  efia  fi  vedono  due  ftatue  di  deità  donne- 
fche  più  grandi  del  naturale  collocate  in  gran 
nicchioni  con  fpecchi  nel  fondo  , l’ una  delle 

quali 
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quali  è la  più  bella  Pallade  che  fi  fia  confer- 
vata.  Le  ftatue  fono  fiancheggiate  da’ più  rari 
bafiirilievi  di  figure  quafi  di  grandezza  natu- 
rale . Tutti  i pilaftri  fono  alternativamente  di 
mofaico  finiflìmo  antico  , e di  commefio  ,„i 
cui  capitelli  e bafi  fono  dorati  , e dorato  è tut- 
to il  cornicione  . Le  porte  fono  fiancheggiate 
da  colonne  di  porfido  alzate  fu  bafi  di  metallo 
dorato  ; i foprapporti  fono  due  bafiirilievi 
compagni , dove  fono  fcolpite  antiche  arma- 
ture d’  un  lavoro  inarrivabile  . La  volta  è di- 
pinta dal  celebre  pittore  Safione  > il  cav.  Ant. 
Raffaelle  Mengs , ove  ha  fupcrato  fe  ftefio . 

Gli  appartamenti  dall’  una  e dall’altra  par- 
te della  galleria,  fono  anch’  elfi  a volta» 
e fpaziofiflìmi , ornati  di  tutto  ciò  che  1’  arte 
degli  antichi  e de’  moderni  ha  potuto  fornire# 
Quello  a mano  finiltra  termina  in  Uri  gabinet- 
to ricchiflìmo  d’ ogni  forta  d’ antichità  ',  di 
ftatue  e figure  di  bronzo  , di  butti  d’  àlabaftrò, 
di  bafiirilievi  , e di  gran  vali  di  porfido  rotto, 
e verde  , e d’  alabaltro  ; fino  il  pavimento  è 
di  mofaico  antico  . L’  appartamento  a mano 
delira  termina  in  un  altro  gabinetto  ornato  di 
tavole  d’  antica  vernice  Cinefe  , con  pilaftri 
di  fpecehi,  e con  dorature  ricchiflime  < 

Il  palazzo  è fiancheggiato  da  due  altri  portici, 
foftenuti  parimente  da  colonne  di  granito , 
pieni  di  belliflime  ftatue  nelle  loro  nicchie  , 
c fra  le  colonne  fono  collocati , nell’  uno , 
Infili  di  capitani  celebri  dell’  antichità  , nell’ 
altro  portico  di  filofofi  , poeti , e retori  an- 
tichi « . j . V ii\ 

‘AI 
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Al  portico  a mano  delira  è contiguo  un  bo- 
schetto deliziofo  .11  portico  a mano  fin iftra_* 
termina  in  una  ftanza  a cupola  follenuta  da 
due  gran  colonne  , delle  quali  1*  una  è d’  ala- 
baftro  fiorito  tutta  d’  un  pezzo  . Quella  ftanza 
è ornata  di  baflirilievi , e di  Termini  d’  alaba- 
ftro  , e conduce  in  un’altra  ftanza  d’ antichità 
erudite  , e ricca  di  figure  , baflirilievi  , e is- 
crizioni . A quella  ftanza  è appoggiato  un._ * 
tempietto  Jonico  , che  fa  la  proiettiva  del 
gran  portico  del  palazzo  . La  deità  di  quello 
tempio  è una  Diana  Efefia  al  naturale , alzata 
Sopra  una  belliflima  bafe  di  figure  in  rilievo. 

Al  palazzo  corrifponde  incontro,  dall’  altra 
parte  del  giardino  , un  grandiflìmo  portico  Se- 
micircolare , foftenuto  da  colonne  di  granito, 
e di  altri  marmi , e nel  mezzo  s’  ammira  una 
ftanza  , ove  fono  collocate  Sei  ftatue  Egizie  di 
baSalte  e di  bigio  morato  , e nel  mezzo  fts_* 
una  ftatua  Egizia  d’  alabaftro  Tebaico  altret- 
tanto grande  del  naturale . 

Nel  mezzo  del  detto  giardino  , fra  quello 
portico  e il  palazzo,  è una  larga  pefchiera  con 
zampilli  d’  acqua , nel  mezzo  della  quale  Han- 
no Sopra  un  bafamento,  con  mafchere  che  but- 
tano acqua, quattro  Atlanti  antichi,  che  reggo- 
no colle  mani  una  gran  tazza  di  granito  d’  E- 
gitto  . Nel  tornare  al  palazzo  fi  vedono  Sotto 
la  platea  lallricata,  e Spalleggiata  d’una  balau- 
ftrata  di  ferro  , tre  ftanzc,  e le  due  laterali  fo- 
ftenute  da  colonne , entro  le  quali  Hanno  fta- 
tue di  fiumi  giacenti  con  gran  vafconi  di  bi- 
gio morato  avanti , che  ricevono  l’ acquai 
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che  vi  fcorre  da  chiavi  antiche  di  bronzo  . 
Nella  danza  di  mezzo  , tra  due  branche  di 
fcala  fatta  a cordoni  , da  il  fiume  Nilo  col  dio 
vafcone  ; e il  loffi tto  è fodenuto  da  due  Caria- 
tidi belliffime  . Immediatamente  fopra  , in_j 
mezzo  alla  balaudrata  di  ferro,  e al  piano 
della  platea,  è un’  altra  fontana  formata  di  tre 
cigni  di  bronzo , che  buttano  acqua  in  una,i 
conca . ■■•••> 

Il  giardino  fuperiore  , che  corrifponde  al- 
la dedra  del  portico  , è ornato  di  tre  pef- 
chiere  ; quella  di  mezzo  ha  una  gran  vafca 
di  granito  d’  Egitto  . i 

Li  giardini  fono  a palchetti, e ornati  di  datue 
e di  colonne  con  budi  antichi  nella  loro  cima  ’, 
e le  fcale  hanno  per  ornato  Sfingi . Le  colon- 
ne d’  ogni  forta  di  pietre,  che  fono  fparfe  per 
la  Villa  fono  aoo.  Io  tralafcio  d*  accennare  la 
difpofizione  , e le  delizie  degli  altri  liti  della 
Villa  con  i loro  monumenti  antichi . 

Infomma  queda  Villa  non  è defcrivibile  in 
si  breve  fpazio  ; ma  richiederebbe  una  più 
magnifica  definizione  con  riportare  intagliate 
tutte  le  fuddette  eccellentiflime  antichitì,cor- 
redate  di  note  erudite  , che  formerebbe  più 
groflì  volumi  in  foglio  , i quali  arricchireb- 
bero il  Mondo  letterario  , e metterebbero  in 
fplendida  vida  il  genio  incomparabile  , e il 
buon  gudo  di  Sua  Eminenza  , che  le  ha  rac- 
colte , e con  tanta  maedria  , e artifizio  da 
per  fe  dello  ordinatane  la  difpofizione  , e ar- 
chitettato il  tutto  di  fuo  penfiero  . Certa  co- 
la , che  a con  fiderare  pofatamentc  e a parte 

a parte 
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a parte  la  quantità  de’  marmi  preziofi,  e del- 
le (culture  raccolte  in  quella  Villa,  a un  fore- 
ftiero  non  parrà  potàbile  , che  (i  pollano  efi* 

. fere  dilfotterrate  nel  breve  corfo  della  vita 
d’  un  uomo  ; anzi  non  gli  parrà  probabile» 
che  vi  (I  pollano  elTere  fcoperte  in  più  fecoli  ; 
tanto  più  fe  conlidercrà  la  copia  dell’  eccel- 
lenti llatue  , e bulli  , e mofaici  &c.  che  ador- 
nano il  fuo  palazzo  di  Roma:e  che  anche  tutto 
il  gran  teforo  di  limili  antichità,  con  cui  V e- 
terna  memoria  di  Clemente  XII.  li  compiac- 
que d’  adornare  il  Campidoglio  , provengo- 
no dalla  collezione  , che  con  gran  diligenza , 
e zelo  per  la  patria  ne  aveva  fatta  quello 
Eminentitàmo  ; di  che  Roma  glie  ne  dove- 
rebbe  confervare  gratitudine  , e obbligo 
eterno . 

Villa  Sci  arra  . 

Nella  llrada  belliflima  , che  dal  palazzo 
pontificio  va  a porta  Pia  , e in  fine  di  ella 
dal  cantone  della  via  , che  conduce  a porta 
Salara  , fino  alla  detta  porta  Pia  , è comprefa 
quella  vaghilfima  Villa  , che  prima  era  una 
vigna  ordinaria  de’  Cicciaporci  gentiluomini 
Fiorentini , e fu  comprata  dal  fig.  card.  Sil- 
vio Valenti , che  ridufle  la  maggior  parte  di 
elfa  a giardino  fui  gullo  Franzefe  » e nel 
mezzo  vi  erelfe  un  gentiliffimo  calino  col  di- 
fegno  del  cav.  Pannini , e 1’  adornò  delle.» 
maggiori  rarità , che  P Indie  Orientali , e 

Occidentali  tramandino  a noi , e Je  difpofe 

,y  " ' ( con 
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con  la  più  fina  fimetria  , che  aveva  apprefa 
nelle  Corti  d*  Europa  . Quella  Villa  dopo  la 
morte  di  quello  cardinale  pafsò  in  potere 
dell’Eminentifs.  fig.  card.  Profpe^o  Colonna 
di  Sciarra , non  meno  munifico  , erudito  , e 
d’  ottimo  gullo  del  card.  Valenti , che  V ha 
maggiormente  ornata  , e arricchita  in  ogni 
fua  parte , e tuttavia  I’  arricchifce , onde 
attrae  V ammirazione  de’  forellieri , e ac- 
crefce  decoro  a quella  metropoli  del  Mondo , 
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AGGIUNTE 

E 

CORREZIONI 

LA  natura  di  quefi’ Opera  e quajì  Jtmilc 
al  Calendario , che  ogni  anno  fi  muta . 
Perche  mutandofi  ad  ogni  poco  in  quefìa 
gran  citta  le  produzioni  delle  tre  belle  arti 
■per  le  nuove  fabbriche  , che  di  continuo  ci 
fi  fanno  , e per  li  nuovi  ornamenti  , che  vi 
fi  appongono  , e per  le  demolizioni  altresì 
o per  la  perdita  , o trafiazione  de * vecchi 
ornati,  ne  fegue  , ohe  per  necejfità  bifogna 
o rifare , o correggere  , o mutare  , o ac - 
crefcere  la  defcrizione  de ’ medefimi  or- 
namenti . ■ Quindi  e , che  quefìo  libro  - 
fiampato  dal  Titi  la  prima  volta  l’ an- 
no 16S6. , fu  ri  fiampato  poi  nel  1708. 
con  aggiunte,  come  fi  e detto  a cart-x.  ; ma 
ri  mafie  anche  quefìa  rifiampa  mancante 
onde  fu  rifiampatQ  nel  1721.  Ridottafi  poi 
anche  quefìa  edizione  molto  dìfettofa  » 
venne  in  penfiero  all'  Eminentijfimo  fignor 
Cardinale  Silvio  Valenti  di  follecitarmi  a 
rifiamparla  . Io  tofio  m accinfi  ad  ubbi- 
dirlo , e ne  cominciai  la  rifiampa , la  quale 
nel  corjo  di  circa  a vtnt * anni  > ne’ quali  e 

fiata 
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fiata  interrotta  piu  volte  per  lungo  tem- 
po , c venuta  fottopofla  al  meiefìm  o di- 
fetto delle  pajjdte  edizioni  ; fioche  bifo - 
gnerebbe  ricominciarla  da  capo  • Ma  per 
non  perderne  il  tempo , la  fatica  , e la 
Ma  , che  ci  fi  e impiegata  , fi  e penfato 
di  fupplire  con  quella  Aggiunta  , e Cor- 
rezione . Speriamo  , che  il  difcreto  Lettore 
ci  compatita  , confederando , che  non  fa- 
rebbe fiato  di  meflieri  il  farcela , fe  quan- 
do fi  mejfe  mano  alla  riftampa  >fifoJfe  pro- 
feguita  diviato , e fenza  interruzione  ; e 
pubblicatala  venti  anni  addietro  ; mn  . 
altresì  avremmo  avuto  adejfo  un  libro  im - 
prefettijfimo  , e che  bagnerebbe  ricom- 
porre , e riflampare  , c ricomprarlo  di, 
nuovo , e gettar  via  quello  comprato  tanti 
anni  addietro . 


■i 
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S.  Pietro  in  Vaticano  • 

A Care.  2.  v.p.  Le  ftatue  di  travertino,  che 
fono  fopra  i portici , non  fono  44.  come 
fi  legge  nelle  prime  edizioni , ma  140.  La 
ragione  di  quella  varietà  è provenuta  dall’  ef- 
fere  Hate  aggiunte  p oli eriorm ente  altre  Ila- 
tue, le  quali  fi  richiedevano  fecondo  il  difegno 
del  Bernino  , il  che  compiuto  , come  ora  è, 
ne  ha  fatto  giungere  il  numero  a 140.  Nell* 
edizione  di  quello  libro  fatta  nel  1721.  pur  li 
legge  , che  le  Iktue  fono  44.  e che  ve  f ha 
fatte  porre  Clemente  XI.  Nell’  edizione^» 
del  1708.  fi  dice  , che  po/a  fopra  gli  archi- 
travi di  quejìi  portici  un  giro  di  fiatile , dife- 
gno del  cav.  Bernino  fenza  efprimerne  il  nu- 
mero . Elfendo  dunque  il  Bernino  morto  l’an- 
no 1680.  non  potevano  elTervi  fiate  collocate 
da  Clemente  XI.  , ma  avrà  voluto  dire  chi 
fece  P ultima  riftampa  di  quello  libro  , che 
Clemente  XI.  fece  fcolpire  , e collocare  le 
44.  ftatue  che  mancavano  per  compire  tutto 
il  giro  , fecondo  P intenzione  del  Bernino  . 
I nomi  delli  fruitori  di  elfe  44.  fono  i feguent- 
ti  : 1.  Francefco  Marchionne  . 2.  Sfilano 
Sillani . 3 . Paolo  Morelli . 4.  Giufeppe  Raf- 
faelli  . 5.  Antonio  Fantafia  . 6.  Francefco 
Brunetti . 7.  Simone  Giorgini . 8.  Agoftino 
Zena.  9.  Andrea  Fucina  . io.  Girolamo  Gra- 
raignoli . 11.  Pietro  Mantinovefe  . 12.  Giu- 
feppe Ferrantini . 13.  Michele  Maglia . 14. 
Francefco  Galefini . 15.  Vincenzio  Felici, 
ltf.  Francefco  Pincellotti  . 17.  Francefco 
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Giufeppe  Napoleoni  . iB.  Domenico  Amici . 
lp.  Giufeppe  Riccardi . 20.  Francefco  Cri- 
ft^llino  . 21.  Michele  Mauri  . 22.  Gio.  Pie- 
tro Mauri . 23.  Vincenzio  Mariotti . 24.  Pao- 
lo Campi.  25.  Gio.  Batilta  Antonini.  2 6. 
Giufeppe  Mieheletti  . 27.  Niccolò  Artufi . 
28.  Aletfandro  Palma  . 29.  Giulio  Cofcia  . 
30.  Girolamo  Protopapa  . 31.  Alelfandro 
Rondoni  . 32.  Marco  Tommafini  . 33.  An- 
tonio Alignini . 34.  Annibaie  Cafella  . 35.. 
Lorenzo  Lirone  .3  6.  Antonio  Galbani  • 37. 
Paolo  Reggiani . 38.  Antonio  Frediani . 3 p. 
40.  41.  Monsù  Teodone . 42.  43.  44.  Lo- 
renzo Ottone  . Quelle  , che  fono  dalla  parte 
del  5.  Uffizio  , fembrano  fatte  prima  col  di- 
fegno  del  Bernini , tenendo  molto  della  fua_» 
maniera , e quelle  dalla  parte  del  palazzo 
pontificio  pajono  fatte  in  . tempo  pofteriore, 
non  avendo  una  moffia  cosfgalante  come 
prime  . I nomi  degli  altri  fcultori , che  hanno 
fatto  il  refto  di  quell’  ornato  , non  ci  è noto  » 
nè  di  quelle  , che  fono  fopra  i portici  chiufi. 

A cart.  1 2.  verf.  2 6.  II  quadro  di  Pietro 
Subleras  dato  già  meffio  in  mofaico  * e col- 
locato fui  fuo  altare  nel  tempo  , che  fi  è fatea 
quella  edizione . 

A cart.  14.  verf.  1.  E’  fiato  tolto  via  il  fan 
Michele  del  cav.  d'  Arpino  , reputato  opera 
debole  , e non  melfo  in  mofaico  con  molta~j 
eccellenza  , e in  fuo  luogo  è fiato  pollo  un 
s.  Michele  pur  di  mofaico  , ricavato  dal  bel- 
liffimo  originale  di  Guido  Reni , che  è nella 
prima  cappella  a man  dritta  nella  chiefa  de* 
Cappuccini . A cart. 
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A cart.  16.  vcrf.  10.  La  tavola  del  fu  Fran- 
cefco  Mancini  polla  in  mofaico  è (lata  già 
meda  al  fuo  luogo. 

Verf.  ult.  La  cupola  della  Maddonna  è ter- 
minata di  adornare  di  mofaici  fu  i cartoni  del 
fig.  Giacomo  Zoboli , ma  fenza  alterare  in 
niente  1’  ornato  di  travertini , e le  formelle 
difegnate  dal  Bonarroti . 

A c.  19.  v.  7.  Tutti  quelli  cartoni  del  Ma- 
ratta qui  nominati  furono  incili  in  rame  pàrte 
da  Audenard,  e parte  da  Girolamo  Frezza . 

A cart.  20.  verf.  30.  La  ftatua  di  s.  Terefa 
è fiata  collocata  nella  fua  nicchia  , come  an- 
che quella  di  s.  Vincenzo  de'  Paoli  , fcolpi- 
ta  dal  Bracci , e quella  ancora  di  s.  Pietro 
d’ Alcantara  nominata  nella  pag.  feguente  . > 

S.  Michele  in  Soffia  , e S.  Lorenzo  in  Borgo  . 

A cart.  25.  verf.  20.  La  chiefa  di  s.  Mi* 

' chele  in  Saflìa  depende  dal  Capitolo  di  fan 
Pietro  , il  quale  in  quello  tempo  medelimo 
l»ha  fatta  tutta  adornare  con  òttimo  gullo 
fotto  la  direzione  dell’  eruditi  flhjfo  fig.  Ca* 
nenico  Garampi  perfetto  dell’  archivio  Vati- 
cano , e dell’  archivio  fegreto  di  Cullel 
s.  Angelo  , noto  al  Mondo  letterario  per  le 
fue  Opere  date  alla  luce  con  molto  applaufo  . 
L*  architettura  di  quella  chiefa  è di  C irio 
Murena  : hi  tre  altari  , il  primo  a delira  ha 
un  quadro  di  Monsù  Parofel , il  maggiore  uno 
di  Niccolò  Ricciolini , e 1*  altro  a lànillra  di 
■Lodovico  Stern. 

Verf.2p.La  Tavola  di  Niccolò Barettoni  da 

Mon- 
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Montefeltro  di  Macerata , il  più  eccellente 
allievo  di  Maratta , fu  intagliata  da  P.  S. 
Bartoli . 

• S.  Spirito  in  Saflta . 

A cart.  2p.  v.  io.  II  bel  portone  vicino 
alla  porta  della  Lungara  , pel  quale  s’  entra 
nella  parte  pofterior  e del  cortile  di  s.  Spirito, 
è difegno  del  JBernino  . 

Palazzo  Sahiati . 

A c.  31.  V.3.  Filippo Furini.  Aggi:  France- 
sco Furini  , figlio  di  Filippo  pur  pittore. 

A c.  32.  v.  1.  11  quadro  del  fig.  Niccolò 
.Ricciolini  è-  flato  gii  poflo  al  fuo  luogo  . 

A cart.  35.  v.  22.  Le  lunette  qui  nomina- 
te non  fono  di  fra  Bafliano  del  Piombo,  ma 
di  Daniello  da  Volterra  ; e fi  vede  chiaro 
dalla  maniera  , lontana  affai  da  quella  di  fra 
Bàftiano  , e conforme  affatto  a quella  di 
Daniello.  La  tefia  colorale  non  di  chiaroscu- 
ro , ma  difegnata  col  carbone  full’  intona- 
co, è chiaramente  del  Bonarroti , nè  altri 
era  capace  di  difegnare  a mente  una  tefta 
si  tremenda  con  tanta  bravura  . Anzi  fi  nar- 
ra in  che  occafione  ella  vi  folfe  difegnata. 
Dicefi  , che  flando  Daniello  in  procinto  di 
dipignere  quella  lunetta  , andò  il  Bonarroti 
per  parlarli , e non  ve  l’ avendo  trovato, 
fi  pofe  ad  allettarlo  , e fra  tanto  fall  fui 
ponte  , che  era  eretto  avanti  ad  e(Ta  lu- 
netta . E vedendo  , che  Daniello  non  1’  avea? 
cominciata,  trovando  fui  ponte  un  carbone, 
per  diminuire  la  noja  deli’  allettare  , vi 
difegnò  quella  tefta  . Finitala  , e non  ef- 
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fendo  tornato  Daniello,  fe  ne  partì.  Tornato 
Daniello , e udendo  da  un  fuo  fattorino  , che. 
v’  era  (lato  uno  a cercar  di  Iui,c  s’  era  molto 
trattenuto,  domandò  chi  era;  e non  rapendo- 
glielo dire  il  ragazzo  , Daniello  lo  fgridò  al- 
tamente, e ricercò  , che  cofa  avelie  fatto  . 11 
ragazzo  li  accennò  la  detta  teda  , il  che  ac- 
quietò Daniello  , e tutto  rafferenato  dille  : 
Ora  fo  chi  era . 

S-  Dare  te  a . 

A cart.  37.  v.  27.  La  chiefa  di  s.  Doro- 
tea  è già  terminata  , ed  è riufeita  per  pic- 
cola , una  delle  vaghe  , e ben  architettate 
chiefe  di  croce  Greca  . Al  primo  altare  a 
man  delira  è la  tavola  di  s.  Gaetano  , e 
del  beato  Giufcppe  da  Calafanzio  , pittura  di 
Giovacchino  Martorani  Palermitano . 

Lv  altare  di  s.  Antonio  nella  Crociata,  ha 
il  quadro  del  Santo  dipinto  jial  fi g.  Lorenzo 
Gramiccia  . Nell*  altare  , che  legue  inverfo 
il  maggiore,è  una  tavola  di  Gafpero  Prenner. 

La  tavola  dell’  aitar  maggiore  , e della 
cappella  del  Crocifitto  , che  feguita  dall’  al-? 
tra  parte , è di  Michele  Bucci . La  tavola 
di  s.  Francefco  nell’  altra  crociata  è del  fi- 
gnor  Liborio  Mormorelli  : e nella  cappella 
prima  a Anidra  predo  alla  porta  , il  qua- 
dro ; che  rapprefenta  il  beato  Giufeppe_> 
da  Copertino  , è del  fig.  Vincenzio  Meticci 
mandato  da  Firenze . 

• v 1 > .K 

S.  Giovannino  dèlia  Malva . 

4 . * . ■ * - - t - ^ 4 

A'Cart.  38,  v.  i5.  Il  quadro  di  s.  Girola- 

V 4 > a ; * * 1 HiOf 
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mo  , e del  B.  Colombino  è (lato  tolto  via  di 
chiefa  , e fattovi  1’  altare  di  s.  Cammillo  col 
quadro  dipinto  da  Gaetano  Lapi  da  Cagli , 

S>  Pietro  in  Monitorio . 

A cart.  39.  v.  4.  Le  pitture  ' attribuite 
qui  ai  coetanei  del  Pinturicchio  , fono  anco 
nella  volta  della  cappella  della  Madonna-*, 
ed  anche  in  una  cappelletta  dirimpetto , e 
fono  o di  Pietro  Perugino , o d’  una  ma- 
niera molto  limile  alla  lua. 

V.  29.  Lé'due  facciate  del  coro  dipinte 
già  dal  Guidotti  , e dal  Salviati , non  vi  fi 
veggono  piu  per  elfere  fiato  dato  loro  di 
bianco  . E la  tavola  di  Raffaello  fu  ultima- 
mente copiata  dal  lìgnor  Stefano  Pozzi  in 
maggior  proporzione  per  ridurla  in  mofai- 
co  , e porla  in  un  altare  in  s.  Pietro  in  Va- 
ticano , e in  quella  occafione  fu  rifatto  1’  or- 
namento a detto  altare  di  legname  con  buo- 
na architettura  colle  porticelle  , che  met- 
tono in  coro,  lafciando  per  altro  intatto  1*  or- 
namento , che  circondava  il  quadro  , che 
era  di  Gio:  Barile  Fiorentino  , e molto  bel- 
lo , tinto  il  tutto  con  colore  di  bronzo  , e 
aperta  una  fineftra  per  dar  lume  a dettai 
tavola  , che  ne  era  priva  . Il  fig.  Mariette  * 
mette  in  dubbio  , fe  poffa  riufcir  quello  mo- 
làico per  più  ragioni  • 

A cart.  40.  v.  14.  Quella  tavola  della 
fepoltura  di  Gesù  Crifto  è delle  più  eccel- 
lenti pitture  , che  uno  fi  polTa  immaginare, 

.cosi 
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c così  erano  tutte  le  pitture  di  quella  cap- 
pella , fatte  dal  medefimo  autore  , che  ora 
fono  quali  perite  , fupri  che  un  gran  qua-, 
dro  laterale  , e una  lunetta  , che  non  ha  pa- 
tito . Per  quante  diligenze  lì  ftan  fatte_j  , 
non  fi  è potuto  trovare  il  nome  vero  del 
fuo  autore  con  qualche  fondamento . Sola- 
mente in  una  (lampa  di  quella  tavola  fi  leg- 
ge : theod.  bab.  pinx.  . Dal  che  fi  rac- 
coglie, che  i tre  pittori  nominati  qui  dal 
Tifi  non  nè  polfono  edere  gli  autori,  fe  non  fi 
vuol  credere  , che  il  nome  intagliato  in  piè 
della  llampa  fia  falfo  , il  che  non  è probabile* 

V.  1 8. 1 baffirilievi  di  marno  fono  di  Fran- 
cefco  Sale  , fcolare  del  Bemino  , e le  pitture 
fono  dell’  Allegrini . V.  la  Vita  del  detto  cav* 
Bernino  fcritta  da  Domenico  fuo  figliuolo  * 

V.  25.  E molto  dubbio , che  fia  difegno 
del  Bonarroti  il  s.  Frane efeo  dipinto  da  Gio. 
de’  Vecchi,  benché  fia  bellilfimo,  non  con- 
cordando i tempi . 

Fontanone  dell ' Acqua  Paola  . 

A cart.  40.  Il  Titi  non  fa  menzione  di  que- 
lla Fontana  , che  per  la  quantità  dell’  ac-' 
qua  e la  più  riguardevole  di  Roma  , poiché 
con  elfa  fi  muovono  dieci  mole  da  grano  , 
una  cartiera  , una  ferriera  , una  gualtiera  , 
e la  macine  del  tabacco  , e la  macine  de* 
colori , e quella  della  mortella  . E’  anche  fil- 
mabile , perchè  quell’  acqua  è condotta  di 
lungi  $6,  miglia'  da  Roma  . Meritava  poi 
d’  edere  menzionata  dai  Titi  per  la  bella  ar- 
chi- - 
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chi  te  tt  ura  del  fuo  profpetto  , ornato  tutto  di 
marmi  , e colonne  , collocate  con  ottima_j 
fimetria  , nel  che  fupera  tutte  1*  altre  fontane 
di  Amile  bruttura  , e quel , che  è più  confi* 
derabile  , e al  che  dovrebbero  principalmen- 
te aver  1*  occhio  gli  architetti , è , che  fa  fare 
all’  acqua  la  più  copiofa  comparfa  , che  fia 
flato  polfiblie;dovechè  altri  architetti,  badan- 
do folo  all’  invenzione  de’  loro  ornati , fanno 
talvolta  {comparire,  e non  far  figura  alcuna 
all*  acqua  , che  è il  principale  (oggetto  , e in 
grazia  di  cui  fi  fa  tutta  quella  fpeìa.  Architet- 
to di  quella  gran  macchina  , e che  foprintefe 
ai  condotti , fu  Giovanni  Fontana . 

S.  Marta  iella  Scala . 

A cart.  41 . v.  1 6.  Il  cafato  di  Gherardo 
detto  dal  Tifi  Fiammingo  , o delle  Notti , fu 
Gherardo  Hondtkorft  , e non  fu  di  Fiandra  , 
ma  d’  Olanda . 

S.  Maria  Traftevere . 

A cart.  44.  v.  20.  Quella  cappella  è fiata 
ultimamente  reftaurata,  e ornata  da  S.A.R.  il 
flg.  cardinale  Duca  di  Yorch  Vicecancelliere 
di  s.  Chiefa,  e vefeovo  di  Frafcati,  quand’era 
titolare  di  quella  Bafilica;  che  fra  V altre  cofc 
v*  ha  fatto  un  ricco  altare  , e di  bella  , e (oda 
architettura  col  difegno  di  Zanobi  Rodi  , in 
cui  c un’  immagine  di  Maria  SSma  levata  da 
un  vicolo  pubblico  , e li  Angioli  fcolpiti  in 
marmo,  che  la  foftengono  , fon  opera  del  fig. 
Gafpero  Sibilla . 

• Nella  volta  è un  putto  dipinto  a frefeo  dal 
Domenichino  , che  doveva  dipignere  tutta  la 
cappellani  cui  fon  invenzione  gii  ftucchi. 

Afa- 
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2 Vi  Madonna  dei?  Orto  . * 

* A carte  J 3»  In  quella  chiefa  è oftervabile 
un,  bell  ’ Angiplp.  di  marmo  lcolpito  da  Mons  ò 
le  Gros . ..  . ./  ... 

S-  Bartojommeo  all ’ Ifola  , 

A cart.  V.  Ì27.  Le  pitture  del  fignor 
Niccolò  Ricciolini  qui  accennate  , non  fonò 
poi.  Hate  fatte.,  nè  fi  faranno.  , 

S-  Giovanni  Calabita  . ì 

^ A cart.  60.  v.  ip.  Il  quadro  dell*  aitar  mag-.. 
giore  è d’  Andrea  Generelli  , e non  del 
Lenardi . 

•'  1 • { • r;  ' * 

. S.  Maria  in  Cofmedin . . ? 

A cart.  6$.  v, 23.  Tommafo  Chiari.  Leggìi 
Giufeppe  Chiari  . 

V.  ult.  Agg.  Sotto  il  portico  di  quefta  chie- 
fa è una  gran  pietra  circolare  di  marmo  rof- 
fo  , dov’  è fcolpita  uria  gran  tefta  di  baP 
fiffìmo  rilievo  , che  ha  gli  occhi , e la  boc- 
ca traforata  , di  cui  fi  racconta  dal  vol- 
go una  favola , cioè  , che  nella  bocca  met- 
teva la  mano  chi  giurava  ; e chi  giurava  il 
fallò  , non  la  poteva  eftrarre  , e per  ciò  que- 
fta chiefa  s’  appella  volgarmente  la  Bocca 
della  verità  * É’  verifimile  , che  quello  mar- 
mo forte  in  mezzo  a un  cortile  , portovi  per 
chiulà  nd*  una  fogna  , o chiavica  , che  dava 
sfoga  all’ acqua. 

• •*>  . , Paolo  ,. 

A cart.  6-j.  v.  26.  I quadri  del  Lanfranco 
-J  • Q^q  fono 
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fono  (lati  trafportati  in  Roma  nel  palazzo 
di  s.  Cai  irto  ; anche  quello  della  pioggia»* 
delle  coturnici , che  qui  pochi  verfi  fotto 
fi  dice  eflfer  rimalo  ins.  Paolo  . Il  palazzo  di 
s,  Califto  è difegno  d*  Orazio  Torrigiani  • 

SS.  Vincenzio  » e Anajìafio . 

A cart,  Òp,v.  8,  La  chiefetta  di  /.  Muri  a 
Sc*U  Cali  credo , che  foffe  cominciata  col 
difegno  del  Vignola , e terminata  da  Giaco- 
mo della  Porta  fui  medefimo  difegno . 

A cart,  70.  r.  I.  V eccellente  tavola  di 
Guido  Reni  fu  intagliata  in  rame  da  B.  Ti- 
bouft , Fu  di  penfiero  Benedetto  XIV,  di  glo- 
riofa  meni,  di  farla  mettere  in  mofaico  , e 
trafportare  in  Roma  V originale  , il  eh t-f 
avrebbe  falvato  quell*  opera  fingolarilfima , 
e ne  diede  1*  ordine  * ma  non  fu  efeguito 
per  fini  privati  de*  miniftri , a cui  1’  ordinò . 

V.  5,  Le  due  ftatue,  che  fono  fulla  facciata 
della  chiefa  delle  tre  fontane  , e che  rap- 
prefentano  i ss.  Pietro  , e Paolo,  fono  di  Nic- 
colò Cordieri  » 

S-  Seiaftiano  . 

A c.70.  v.21.  Il  farcofago  facro  è fiato  tra- 
portato nel  Mufeo  Criftiano  della  libreria  Vat, 
V.aj.  Quello  Archita  da  alcuni  è detto 
Lucchefe  , e che  abbia  qui  dipinto  non  il  fan 
birolamo , ma  Jl  s.  Carlo , 

A c.  71.  v.  27,  Il  quadro  di  s,  Sebaftiano 
col  fuo  martirio  è di  Pietro  Paolo  Lucchefe, 
e quello  di  s.  Francete*  Romana  fi  dice  di 
Filippo  Frigiotti . 

x*  Si* 
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t.  S.  Sifto  Vecchio  . 

A cart.  72.  v.  16.  Andrea  Cafale , che 
dipinfe  il  chioftro  di  quello  convento  , è (co- 
lare del  cavalier  Conca . Sono  (late  aggiunte 
in  chiefa  varie  tavole  fu  gli  altari  . Al  primo 
a nian  delira  è Hata  polla  una  tavola  , dove 
fono  efprelli  varj  Santi  Domenicani  , dipin- 
ta da  un  moderno  , che  dipinfe  anche  la  ta- 
vola dell’  altare  , che  fegue , ove  è efprelTa 
la  Madonna  fanti  dima  del  Rofario  . Quella 
delL’  aitar  maggiore  vi  fu  portata  dal  pa- 
lazzo pontificio  , e li  crede  di  Federigo  Zuc- 
cheri , ma  per  elfcre  fiata  ritoccata , Iwu» 
qualche  poco  patito . La  volta  della  tribuna 
è opera  fatta  di  frefeo . 

Il  s.  Domenico  di  Sonano  nella  cappella 
dell*  altra  parte  è del  medefimo  , che  ha  di- 
pinte 1’  altre  tavole  , e il  s,  Vicenzio  Ferre- 
rio  , che  ne  fegue  , è di  mano  ignota . Qgl 
fono  i depofiti  de’  fig.  cardinali  Gotti,  Lucini, 
e Giufeppe  Agofiino  Orti  Fiorentino,titolare 
di  quella  chicfa  , celebre  per  le  tante  fue 
dotte  opere  , accolte  con  grande  applaufo 
dal  Mondo  letterario . 

S-  Gregorio . 

A cart.  74.  v.penult.  Sifto  Badalocci.  Leg- 
gi : Sifto  Badalocchi  . 

V,  ultimo  . Quella  tavola  fu  intagliata  in 
fame  da  Andrea  Capotofto  , e da  Carlo  Ce- 
fi, e molto  meglio  da  Odran  . 

A cart.  7 6.  v.  9.  Gio:  Badila  Bonfreni . 
faggi]  lignor  Gio:  Badila  Ponfrcni  allievo  del 
fig^  cavalier  Benefial. 

Q^q  2 Arco 
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Arco  di  Cojlantino  . 

A c.  77.  v.  ult.  Agg.  Fu  eretto  quello  ar- 
co al  gran  Collantino  dopo  la  vittoria  ri- 
portata fu  Malfenzio.  E’  ricco  di  bei  marmi, 
balfirilievi , e otto  ftatue  polle  fui  cornicio- 
ne , alle  quali  fono  fiate  troncate  le  ielle  ; 
e le  favole  volgari  dicono  , che  furono 
troncate  , e portate  a Firenze  da  Lorenzo  il 
Magnifico  padre  di  Leon  X.  il  che  li  prova 
fallo , perchè  quelle  felle  non  fi  trovano  in 
Firenze,  dove  è fiato  confervato,  e tuttavia  li 
conferva  accuratamente  ogni  antico  rottame. 
Inoltre  in  quei  tempi  ci  era  tanto  grande  ab- 
bondanza di  antiche  eccellenti  fculture_» , 
eh’  erano  trafeurate  ; onde  chi  fe  ne  voleva 
provvedere  , poteva  fenza  alcuna  fatica  , e 
con  non  molta  fpefa  farne  una  raccolta  egua- 
le a quella  di  Campidoglio  ; e così  fece-» 
il  Magnifico  , a cui  non  mancava  danaro , 
fenza  commettere  un  furto  cotanto  barbaro, 
e pericolofo , per  acquiftare  otto  tede  inco- 
gnite . E’  compollo  quell’  arco  di  baflirilìevi 
parte  rozzi , e goffi  , e parte  eccellentilfi- 
mi , mai  primi  fono  fcolpiti  al  tempo  di  Co- 
ftantino , e gli  altri  furono  levati  dal  foro 
di  Trajano  . E {fendo  quell’  arco  ridotto  ìjl  ^ 
peifimo  fiato, la  gloriola  memoria  di  Clemen- 
te XII.  lo  fece  reftaurare  da  Pietro  Bracci  , 
che  fece  una  ftatua  intera  , e rifece  le  tefte 
all’  altre  . - ' 

Ora- 
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Oratorio  di  s.  Gio.  Decollato . 

' Acart.  82.  v.  io.  Nella  foffitta  fono  Ie_j 
* pitture  quali  perite  . 

Palazzo  Sacelli  oggi  Orfini  . 

A cart.  83.  v.  ip.  Da’ foli  avanzi  di  quello 
teatro  , che  li  veggono  nella  parte  , che 
guarda  verfo  i PP.  di  Campiteli! , lì  ricava 
l’ ordine  Dorico  * non  ci  elTendo  rimate  in 
Roma  altra  fabbrica  antica  eretta  con  quello 
ordine.  In  quello  palazzo  fono  anche  molte 
telìe  di  marmo  di  Greca  fcultura , e quadri 
di  pittori  inligni.  . , . ’ . 

Palazzo  Coftagutì . 

• A c.pa.  v.  Aggiungi'.  NeHa  terza  una 
marina  con  Polifemo,  pittura  del  Lanfranco';. 
I fregi  di  quelle  camere  fono  di  Bernardino 
fratello  del  cavalier  d’  Arpino . 

S-  Maria  in  Monticelli  . 

A c.  pp.  v.  18.  Matteo  Saffi.  Leggi  : Giu- 
feppe  Sardi . . . f,  . :t 

. • -»  S-  Terefa . I t 

• A c.  102.  v.  1 5. 1 PP.  Carmelitani  vende- 
rono quello  loro  ofpizio , e la  chiefa  al  Monte 
. di  Pietà  per  ufo  di  quei  minillri , che  vi  fab- 
bricarono un  gran  cafamento,  che  congiunfe- 
ro  al  loro  antico  palazzo  con  un  ponte  . E i 

. detti  Padri  comprarono  per  loro  ofpizio  il 

• palazzo  del  Duca  di  Rignano,  dirimpetto  a_» 

• s.Gio.  in  Aino,  e dentro  hanno  traportato  gli 

* Qq  3 arre- 
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arredi  della  detta  chiefa  di  s.  Tercfa  in  una 
cappella  privata  • 

Triniti  de * Pellegrini . 

A c.  104.  v.  ult.  Agg.  Nel  dormentorio  è 
un’Aflunta  di  Maria  Vergine  dipinta  da  Giu- 
feppe  Puglia  del  Baftaro  . 

£ Pe troni». 

A c.  105.  v.  ap.  I due  angioletti , che  fo- 
no fu'  cantoni  della  tavola  , che  rapprefen- 
ta  il  corpo  di  s.  Caterina  , come  li  trova  di 
prefente,fono  aferitti  a Gio.  Giufeppe  del  So- 
le , ma  altri  gli  credono  del  Francefchini  Bo- 
iognefe. 

Palazzo  Spada. 

A cart.  io 6.  v.  26.  Creila  fala  fu  dipinta 
da  due  Bolognefi  , cioè  dal  Mitelli , e da 
Angiol  Michele  Colonna . 

A c.  107.  v.  14.  Pierin.  Leggi t Perin. 
v.  ultimo  . Bagliani . Leggi  : BaglionL 

S Maria  dell ’ Orazione  » 0 della  Morte . 

Il  titolo  di  quella  chiefa  proviene  dal  for- 
vili ogni  mefe  1*  orazione  delle  40.  ore  , e_> 
dall"  effere  Hata  eretta  da  una  Confraterniti 
detta  della  Morte  perchè  il  fuo  illituto  è 
di  feppellire  i morti  , fpecialmente  quelli  , 
che  fi  trovano  abbandonati  nella  campagna 
di  Roma  . Fu  rifabbricata  di  pianta  fotto 
Clemente  XII.  col  difegno  dei  cav.  Fuga , 
che  vi  fece  una  bella  facciata  e 1*  adornò 
tutta  interiormente  con  foda  architettura  . 

Nel- 
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Nella  prima  cappella  a delira  dedicata  alla 
Madonna  è una  tavóla  del  figliuolo  d’ Ago- 
(lino  Mafucci  allievo  del  padre . Nella  fe- 
conda il  s.  Michele  fi  crede  di  Raffaellino. 
Il  Crocifilfo  deli’  aitar  maggiore  è di  Ciro 
Ferri  . Nella  cappella  contigua  dall’  altra 
parte  è la  tavola  di  s.  Giuliana  Falconieri  di- 
pinta dal  cav.  Ghezzi . Tre  quadri  fui  muro 
dipinti  a frefco  fuori  delle  cappelle  fon  ec- 
cellenti opere  del  Lanfranco  *;  Un  altro  n’  è 
fopra  la  porta  interiore  dell’  oratorio . 

; . - * . 

Palazzo  Falconieri , 

Quello  è congiunto  con  la  detta  chielLJ 
della  Morte  , e fii  ridotto  nella  prefente  bel- 
la ftruttura  dal  Borromino , che  nell’  alto 
fece  una  bella  loggia  dalia  parte  del  fiume . 
Ci  fi  conferva  un  numero  grande  di  quadri 
de*  più  eccellenti  m zefiri  > tra’  quali  uno  af- 
fai grande  con  la  Madonna  , e il  Bambino  , 
che  appare  a s.  Francefco  » del  Rubens  : una 
Madonna  bellilfima  di  Guido  , e una  di  Me* 
colò  Pulfino  s alcuni  di  Paolo  Veronefe  , e 
'de’  Caracci , del  Domenichino , del  Guer- 
cino , dell’  Albano  , del-  Caravaggio , del 
Lanfranco  , del  Badano  , di  Carlo  Maratta  , 
«d’altri.  « 

S.  Caterina  da  Siena . 

Poco  più  oltre  nella  medefima  firada  Giu- 
lia dalla  parte  oppofia  fi  trova  quefia  chiefa 

0*9,4  ««A 
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-con  la  refurrezione  del  Signore  , dipinta  con 
iingolare  artifizio  da  Girolamo  Genga  Urbi- 
nate * te  pitture  a frefeo  folle  muraglie  fon 
.parte  di  Timoteo  della  Vite  ,; e parte  deii'Anr 

SiVCduto,  rva-  ^ 

i 'i'J. . ' - ..  i f 

* r & Elisio  degli  Orefici. 

C.I.ÌI  *-M  1 I’:*'  ' 

-■  In  una  traversi , che  da  Arada  Giulia  va_» 
“al  Tevere , è pofia  queAa  chiefa  , che  fi  dice 
fatta  coi  difegno  ; di  Bramante  . L?  altare  :a 
deAra  con  1’  adorazione  de’  Magi  ha  la  tavo- 
la del  Romanelli,; e le  pitture  à frefeo  fon  di 
Taddeo  Zuccheri . Il  quadro  dell’  aitar  mag- 
gio ce-, con  molti  Santi  è di  Matteo  da  Leccio  . 
-JLa  Natjvità  di  Gesù  Crifto  nell’  altare  a fini- 
<Ara  '^jdi  (^o*  de’  Vecchi  ; e. il  s.  Andronico-, 
.con  SftAnàftafia  piccol  quadretto  è di  Filippo 
.«Zucchetti , e le  figure  (opra  1’  arco  fono  del 
.Romanelli  foddetto . Anche  un  gran  qua*- 
dro , che  vi  fi  efpone  il  di  di  s.  Andronico,  è 
del  medefimo  Zucchetti .. 


Spirito  finto  de' 


Napoletani . 


« «•  * *j-i  + l ^ r, . . ** 

i Tornando  in  Arada  Giulia  fi  „ trova  queAa 
fhiefo  racconcia  coidifegno.  di  Carlo  Fonti* 
na  , ma  la  facciata  fu  fatta  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  Napoletano  . Nella  prima  cap- 
pella a deAra  è una  devota  Madonna  . Nella 
feconda  è un  miracolo  di  s.  Francefco  di 
Paola^del  Lamberti  r intagliato  dal  Frey'i  II 
quadro  ..dell’  altar  maggiore  è.  di  Giu  Teppe  ■» 


Ghez- 
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Ghezzi , e la  cupola  , e gli  angoli  del  Patte- 
ri  . Il  depofito  del  card,  de  Luca  fu  fcolpito 
dal  Guidi  . IL. martirio  di  ;s.  Gennaro  bella 
cappella  dall’  altra  parte  è di  Giordano  ,‘te 
nella  feguente  il  s.  Tomn^lò  d’  Aquino  è di 
Domenico  Maria  Muratori 

-•  * ■ ! 't'.J  ri'  ^ ■>  » ."5  ^ 

*:  ?»  , -4  :1  i & Filippo  Neri . -v. 

sù  1 l'Sitam:  li. . o t .1  •* 

, v Dall’  altra,  parte  di  ftrada  Giulia  c-queffiu» 
"chiefetta . lì  quadro  di  s.Trofimo  ;i.che  gust- 
rifce  i podagrofi  , è dello  Zucchetti  : quello 
-dell’  aitar  maggiore  è copia  di  quello  di  Gui* 
do  della  Chiefa  Nuova  . 11  quadro  dell’  ora- 
. torio  è di  F ederigo  Zuccheri . \ " 

~ v « 1-  . Vi*.  ’i  iì  Vi  t ->n  ÌÌKIii-’-Ii  ili  ; j;i 

r . \ cc  -Sì:,:'..*  PaJazmPio* .)  .t  r. 

-ii-  t r • '«;»  lotti  cr  ÌJ  ou.c-i:  *.I»udi 

A c.  108.  v.  24.  Era  quello  palazzo  pieno 
’di  quadri  Tariffimi  , ora  traportati  nella  fe- 
conda galleria  di  quadri  del  Campidoglio  , 
ettendo  flati  comprati  dalla  gloriofa  memoria 
di  Benedetto  XIV. 

A c.  109.  «.  lì  Altri  dicono  ',  che  quello 
Meleagro  del  palazzo  Pichini  fotte  ritrovato 
fui  Ganicólo  nella  calata  verfoportarPortefe. 

i.  . ; *V  .1’  K r > ■ ■ ’•  VUOì."  r> 

c ; ì •’  ».  Palazzo  Farnefe . ' ' 

. I ',ó.  •)!'  • ; 

A c.  109.  v.  io.  Antonio  da  SangalU  Picconi 
è errore  di  (lampa  , fcorfo  non  faprei  come . 
Il  fuo  vero  cognome  era  Qiamberti  .-Vedi  'il 
Vafari  tom.  II.  a cart.77.  della  nollra  ediz.  ». 
&V'  5^* 
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S Briggida . 

À c.i  16.  Correggi  per  tutta  quella  pagina. 
Brigida»  * . . 

.*  * ' • * Vj  * ; *-  ► 

S-  Gi*.  in  Aino : 

Ac.  120.  Infine  di  quella  pagina  s’ag- 
giunga quella  chiefa^i  cui  il 'Tiri  ha  tralafcia- 
ta  la  defcrizione  , e {blamente  . 1*  ha  nomi- 
nata . Ella  dunque  è chiefa  parrocchiale , 
benché  affai  piccola  , ed  ha  nel  primo  altare 
a delira  un  quadro  di  Giufeppe  Pafferi  , che 
rapprefenta  s.  Anna  con  Maria  fantkCma  pic- 
cola fanciulletta . AH*  aitar  maggiore  è la 
Natività  di  Gesù  Cri  (lo  d’ Antonio  Amoroli ... 
De’ quadri  laterali  non  fi  fa  1’ autore . I due 
tondi  con  s.  Gio.  Batilla  , e s.  Filippo  Neri 
Ibn  di  mano  di  Giacomo  Dici  poeta , e pit- 
tore . L*  altare  a finiltra  é pittura  del  cav. 
Conca , che  vi  ha  elpreffo  s.  Gio.  Batilla . Il 
fepolcro  di  D.  Porfirio  Antonini  paroco  è di 
Bernardino  Lodovifi . 


S Lorenzo  in  Damati  . 

A c.  Ji4i.  v.  22.  La  porta  del  palazzo  è ar- 
chitettura del  Vignola  , come  anche  una 
porta  , che  rjlponde  fulla  loggia  del  primo 
appartamento  incontro  ali\ingreffo  di  detto 
palazzo 

A c.i22.  v.  20.  Agg.  Quella  tavola  fi  trova 
intagliata  da  Cornelia  Cort  molto  bene  a bu- 


Cbiefa 
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. X 

Chiefa  Nuova  . 

A c.  124.  v.  20.  La  cupola  di  quella  chie- 
fa  fu  intagliata  in  rame  da  Francefco  Aquila. 

v.  28.  Quella  tavola  fi  trova  intagliata  da 
B.Tiboull . 

A c.  125.  v.  17.  La  tavola  di  Carlo  Ma- 
ratta fu  intagliata  da  Dorigny  , e da  altri . 

A c.  125.  v.  20.  Filippo  Tom  mafini  inta- 
gliò a bulino  quella  tavola  del  Biroccio  . 

Acart.  127.  v.  ult.  Il  quadro  del  Guer- 
rino fu  intagliato  da  Arnoldo  • 


Palazzo  Belloni  . 

A C.  129.  v.  18.  S' aggiunga  : Nell’  am- 
pia ftrada  , che  torna  in  faccia  alla  chiefa 
de’  PP.  dell’  Oratorio  , è fituato  quello  pa- 
lazzo full  a finillra  venendo  dalla  chiefa . E- 
ra  già  della  famiglia  Cerri,  ora  acquillato  dal 
fig.  marchefe  Belloni . Fu  architettato  da 
Francefco  Paparelli . In  effe  fono  alcune-» 
danze  ornate  di  fregi  dipinte  da  Gio.  Anto- 
nio Lelli  fcolare  del  Cigoli , c da  Giufeppe 
Puglia  detto  del  Baftaro  , e da  Gio.  B itili* 
Speranza . 

S.  Agnefa  in  Piazza  Navetta  . 

A c.  13 1.  v.  31.  intagliato  in  rzmc  » Ag- 
giungi : da  Dorigny  . 

S-  Andrea  della  Valle  • 

A c.  138.  v.  8.  Guido  Romano . Leggi  : 
Giulio  Romano . 

y.  \6* 
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v.  1 6.  all’  oratorio.  Leggi  : al  coro  , 
v.  ultimo  . Aggiungi  : Intagliata  da  Carlo 
Cefi  in  otto  fogli  reali , ’ 

S.  Giacomo  delli  Spagnuoli . 

A c.  145.  v.  13,  Quello  quadro  fu  intà* 
gftato  in  acquavite  da  Gio.  Podellà  . 

•v  ~v  Luigi.  . ; \ ■ , 

A c.  146.  v.  1 6.  Quelle  pitture  del  Do- 
menichino  furono  intagliate  da  Gio.  Badila 
Pafqualino . ;v  J 1; 

5*  Lucia  delle  Botteghe  ofiure . 

A car.154.  v.  23.  Aggiungi  : Le  fculture  ; 
che  fono  al  fepolcro  del  card.  Ginnafi  , lo- 
no  di  mano  di  Giuliano  Finelli . Il  depofito 
della  fig.  Faullina  è lavoro  di  Gio.  Antonio  , 
e Cofimo  Fancelli . La  llatua  di  marmo  del- 
la Madonna  con  Gesù  Bambino  fopra  la  por- 
ta della  chiefa  è del  Ferrucci . 

-O*  , • = • ;■ 

.....  S.  Maria /opra  Minerva. 

‘ A c.  i$6.  v.  12.  La  tavola  del  Lamberti 
fu  intagliata  da  Niccolò  Dorigny . ■ , ' 

A c.  1 Sp-  v.  5.  La  tavola  di  Carlo  Maratta 
fu  intagliata  da  Pietro  Aquila  . 

■•y  A c.  I5i.  v.  tilt.  Aggiungi  : Idue  putti  al 
depofito  d’  Antonio  Strozzi  fono  fculture  di 
Taddeo  Landini . 

■ , , . j , Palazzo  di  /.  Marco ... 

- * * - 0 . V j • ♦ l * 

A c.  17^.  Aggiungi  : Da  Paolo  II.  Venè- 
zia- 
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ziano  fu  dato  principio  a quella  immenià- 
fàbbrica,  in  cui  fi  fervi  de’  travertini  demo-, 
liti  in  antico  dal  Coloflfeo  , e fparfi  in  quei 
contorni . Si  valfe  per  architetto  di  Giulia- 
no da  Maja  no  fcultore  Fiorentino , come 
pure  del  Villano  da  Padova  » che  v’  inta- 
gliò in  marmo  molti  ornati  , e la  fella  del 
detto  Papa  polla  fopra  la  porta  della  fala . 
Fu  di  poi  accrefciuta  dal  card.  Lorenzo  Ci- 
bo , e adornata  dal  card.  Domenico  Grima- 
ni . Ha  un  gran  cortile  , ma  non  è fiato  mai 
terminato,  e un  altro  interno  minore  di  bella 
architettura  . Vi  fono  abitati  i Papi  fino  a_» 
Pio  IV. , ma  la  loro  dimora  era  nel  conven- 
to d’  Araceli  in  un  appartamento  , che  ora 
godono  i frati , e fi  chiama  1’  appartamento 
del  Papa  , a cui  da  quello  palazzo  fi  va  per 
un  corridore  , che  attraverfa  due  firade  , 
ed  è ancora  aperto  . Il  detto  Pio  IV.  lo  dot 
nò  alla  repubblica  di  Venezia  , la  quale  a- 
veva  donato  in  Venezia  un  palazzo  al  Nun- 
zio Pontificio  . Ora  vi  abita  1’  .ambafcia- 
tore  , e il  card.  T itolare  in  appartamenti 
dillinti  . 

S-  Maria  in  Araceli  . 

A c.  i8p.  v.  p.  Girolamo  Centelli . Leggi 
Centelles  vefcovo  di  Cavaglion  . 

v.  2 6.  s.  Antonio  da  Padova  . Leggi  : fan 
Berna  rdino  da  Siena  . 

A c.  ipo.  v.  24.  Quelle  pitture  antiche 
fon  tutte  del  folo  Pinturicchio  . 

A c.  ipi.  v.  5.  Nella  cappella  del  ss.  Cro- 
cidilo 
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ci  fi  ilo  i due  quadri  a delira  fono  di  Paolo 

Mattei  Napoletano . . 

Campidoglio  . 

. . r>  -•  *r 

A c.  177.  v.  1 5.  Lo  ftefio  Bonarroti  fece 
il  difegno  de’  due  palazzi  laterali , toltane  la 
fineftra  di  mezzo , eh’  è di  Giacomo  del 
Duca  * I?’  efecuzione  di  quelli  palazzi  fu 
terminata  da  Innocenzio  X*  La  facciata  di 
quello  , che  rimane  di  profpetto  , e dove 
abita  il  Senatore,  è difegno  di  Giacomo  della 
Porta , come  anche  le  fealinate  efteriori , 
e la  fonte  , che  è tra  effe  , adornata  di  fta- 
tue  antiche , Nella  fala  di  quello  palazzo  è 
la  ftatua  di  Gregorio  XIII.  fcojpita  in  marmo 
da  Pietro  Paolo  Olivieri  . Nel  cortile  del 
palazzo  de’  ligg.  Confervatori  fono  le  ftatue 
di  Giulio  Cefare  , e d’  Augulto  maggiori 
del  naturale  , alcuni  rottami  d’  un  colofiò  di 
marmo  , e d’  uno  di  bronzo  , ij  primo  rap- 
prefenta  Commodo  , e il  fecondo  Domizia- 
no . Vi  fono  anche  de*  frammenti  d’  un  co- 
loflo  più  grande  ; e un  gruppo  d’  un  leone  , 
che  sbrana  un  cavallo , rellaurato,  per  quanto 
, dal  Bonarroti . Sotto  il  portico  , che 
rimane  in  faccia,è  una  Roma  fedente, eh’  era 
nel  giardino  de’  Cefi,nelk  cui  bafe  è feolpita 
una  Provincia  , e da’ lati  ha  due  re  barbari 
di  bardi  glio  con  Je  mani  fegate  , e due_j 
idoli  Egizj  trovati  a porta  Salara . Prelfo  alla 
feala  è una  Baccante  » c un  bel  leone.  A 
piedi  della  feala  è la  famofa  colonna  rollrata, 
X fui  primo  ripiano  fono  nelle  eccellentiffime 

nicchie 
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nicchie  , difegno  celebre  del  medefi. ho  Bo- 
njrroti  , due  Mufe  , 1»  più  bella  dell^» 
Quali  è 1’  Urania  . Nel  cortiletto  , che  nan- 
ne a quello  piano  fon  4-  grandi  Rilievi 
tolti  dall’ arco  di  M.  Aurelio  , eh  era  nel 
Corfo  , e gli  altri  due  compagni  fono  a mez- 
zo la  fcala  dell’  altro  palazzo  a dirimpetto  a 
quello,  NeHa  Calala  (tatua  dl  L<=onX.  fi  di- 
ce di  Giacomo  del  Duca  ; quella  d Siilo  V. 
in  bronzo  è di  Taddeo  lendini , quella  d Ur- 
bano Vili,  è del  cavalier  Bernino , come  an- 
che alcuni  bulli,  Le  pitture  dl 
fono  le  migliò  opere  del  cav.  d Arpm  . 

Il  disegno  delle  porte  è di  Francefco  Fia 
mingo  . La  feconda  fai  a è dipinta  da  Tom- 
S Laureti . Vi  fono  varie  itatue  , e mol- 
ti bulli  di  perfonaggi  moderni , tr*  una 
di  bronzo  belliflimo  , che  wpprefenta  al  vi 
vo  , e con  intera  fomiglianza  il  gran  Michel- 
angelo Bonarroti . In  un’  altra  camera  è un 
eccellente  fregio  dipinto  da  Danielle  da  Voi 
terra.  V’ è la  lupa  di  bronzo  co  due  ge- 
melli , ? lì  dice  elfer  quella  , che  nella  mor- 
tc  di  Cetre  fu  percoffa  dal  folmiM,  di  eh 

fi  vede  un  fegno  nel  piede  di  dietro.  V 

pur  un  de'  CatnmilU  , e il  g.ovanetto  nudo , 
che  fi  cava  la.fpina  dal  piede  , >mendue  di 
bronzo , Una  s.  Franeefca  Romana  pittu 
del  Romanelli,  e un  Collo  morto  del  P.  Co- 
fimo  Piam  Cappncc.no  Venerano  . N I 
la  ftanza  dell’  Udienza, piena  anch  effa,come 
tutte  P altre,  di  bufi,  ant.ch.  d una  (hmabde 
rarità,  è un  Apollo  giovane,  che  U cred^ 
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di  Michelangelo  , e un  quadro  con  la  s.  Fa- 
miglia dfGiulio  Romano  . Nella  danza  det-r 
ta  *d*  Ercole,  dalla  fua  (lama  con  la  clava  do.-: 
rata  , il  fregio  è d’  Annibai  Caracci , e rap-- 
prefenta  i fatti  di  Scipione.  Nella  danza,  che* 
fegue  , nel  fregio  fono  dipinte  l’ impréfcÀi 
d’  Annibaie  per  mano  di  Pietro  Perugino 
Anche  eflfa  è ornata  di  budi  Angolari  , e di 
datue  antiche  . Infornala  quantunque  la_>. 
quantità  de’  marmi  fia  minore  di  quelli  del 
palazzo  dirimpetto  , tuttavia  il  pregio  non 
ne  è minore  , e meriterebbero  una  partico- 
lare defcrizione  * come  quelli  altri . 

' Su  quedo  colle  è fituato  il  magnifico  pa  - 
lazzo  CafFarelli  eretto  col  difegno  di  Grego- 
rio Canonica  d’  una  nobile  magnificènza  , 
benché  non  finito , r * • ' V; 

Le  due  loggette  una  avanti  al  convento 
d’  Araceli  , e 1*  altra  in  faccia  , fono  archi- 
tettura dei  Vignola . 

*'•'  I due  giganti  co*  cavalli,  che  rapprefen- 
tano  Cadore  , e Polluce,  come  alcuni  credo- 
no, e pofano  in  cima  della  cordonata,  furono 
redaurati  dal  Valfoldo  . I trofei  detti  di  Ma- 
rio , che  fono  allato  a quedi  colofii , erano 
predo  s.  Eufebio  , traportati  qui  d’  cadine 
di  Sido  V.  Predo  £ quedi  danno  le  due  datue 
de’ figliuoli  di  Codantino  trovate  nelle- die 
terme  del- Quirinale  . A mezzo  la  cordonata 
dalla  parte  della  fcalà  d*  Araceli  è una  datua 
di  porfido  fenza  teda,  creduta  una  Roma , di 
cui  è mirabile  il  panneggiamento  . Sul  prin- 
cipio della  cordonata  fono  due  Sfingi  di  matn 
.....  ‘ . 
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mo  nero  , che  gettano  acqua  , di  lavoro  Egi- 
zio , trovate  a s.  Stefano  del  Cacco  e col- 
locate qui  da  Pio  IV. 

S-  Luca  » c S‘  Martina . 

A cart.  201.  v.  p.  Gio.  Pifcina.  Leggi  : 
Gio.  Artuli  da  Pifcina  . 

S-  Lorenzo  in  Miranda  . 

A c.  203.  v.  1.  con  1*  effigie  di  s.  Lorenzo. 
Leggi  : col  martirio  di  s.  Lorenzo  intagliato 
a bulino  dal  Biondo  . ì 

S.  Stefano  Rotondo . 

A C.  208.  v.  10.  Aggiungi  : Quelle  iflo- 
rie  fono  32.  , e furono  intugliate  in  rame  , 
o Itampate  da  Bartolommeo  Graffi  con  le 
fpiegazioni  di  Giulio  Rofcio  da  Orte . Si 
regge  quello  tempio  fopra  due  ordini  di  co- 
lonne Corintie  mafficce  , polle  in  due  giri 
concentrici . Nel  giro  citeriore  fono  32. , c 
nell5  interiore  20. 

Villa  Mattel  . 

A c.  208.  v.  i5.  Il  calino  . Aggiungi  : ar- 
chitettato da  Giacomo  del  Duca . 

Spedali  di  f.  Gio  - Luterano  . 

Quelli  due  fpedali  polli  full’  ingrclfo  della 
piazza  della  balilica  Lateranenfe,venendo  dal 
Cololfeo  , fono  architettati  da  Jacopo  Mola,. 
Uno  è per  le  donne  , e P altro  per  gli  uomi- 
ni . La  pittura  del  Salvatore  , e di  s.  Miche- 
le fatta  a olio  fopra  la  facciata  ellerna , è 
opera  del  Celio . 

S.  Gio.  in  Fonte . 

A c,  aop.  v.  18.  Quelle  pitture  a frefeo 
.■  v * R r fono 
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fono  Hate  intagliate  da  Francefco  Aquila , c 
iì  vendono  alla  Calcografia  Camerale  . 

S-  Gio.  Luterano  . 

A c.  al  3.  v.  ult.  Aggiungi  • Le  dette  co- 
lonne eflendo  dall’  età  malconce  furono  ré- 
fiaurate da  Orazio  Cenfore  , che  vi  fece  an- 
che i capiteci , c le  bali . 

- A c.  2 14.  V.  n.  Il  baflforilicvo  d’  argento 
pollo  fopra  1’  altare  del  Sagramento  fu  mo- 
dellato da  Scilla  di  Vigiù  Milanefe  , e i due 
Angioli  furono  gettati  da  Orazio  Cenfore . 

v,  1 3.  Vi  è chi  dice  , che  quello  Moisè  Ha 
opera  di  Egidio  della  Ri  vera  Fiammingo  • 

A c.  21 5.  v.  21.  Nella  fagrefiia  de’  Bene- 
fiziati , che  è come  un  ricetto  della  menzio- 
nata qui  fopra , il  quadro  dell"  altare  è di 
Scipion  Gaetano  , e rapprefenta  s.  Maria 
Maddalena . Il  gran  quadro  della  Nunziata 
h ftimabiliflìmo  difegno  del  Bonarroti,  dipin- 
to da  Marcello  Venufii  « Nella  Roma  Ant.  e 
Mod.  fi  dice  di  Raffaello  Mantovano,  ma  non 
fi  fa  per  qual  ragione.Quel  delia  Trinità  è del 
Ciampelli  t quel  di  s<  Gio.  portato  a feppel- 
lire  è del  cav.  d’  Arpino , e quello  degli 
Apoftoli  nella  barca  è di  mano  ignota  , ma 
eccellente  « 

A c,  222.  v.  U Aggiungi  * Le  grandiflime 
flatue  di  travertino  , che  in  troppo  numero 
fon  collocate  fopra  quella  facciata  , fono  de- 
gl’ infraferittì  artefici  * Il  Salvatore  pollo 
fui  comignolo  del  fronte fpizia  è di  Paolo 
Benaglia  Napoletano . Il  5.  Gio.  Battila  è di 

Gjo. 
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Gio.  Batifta  Pincellotti  da  Carrara.  Il  s.  Gio. 
Evangelifta  è di  Domenico  cognato  del  Mai- 
ni . S.  Gregorio  Magno  di  Gio.  Batifta  de* 
Rodi . S.  Girolamo  d’  Agoftino  Corfini  Bo- 
lognefe . S.  Ambrogio  di  Paolo  Benaglia . 
S.  Agoftino  di  Bernardino  Lodovifi  . S.  Ata- 
nafio  di  Monsù  Anaftafto . S.  Bafilio  di  Giu- 
Teppe  Riccardi  Romano . S.  Gregorio  Tau- 
maturgo di  Giufeppe  Frafcari  Romano . San 
Gregorio  Nazianzeno  del  Tendarini  Milane- 
le  . S.  Bernardo  di  Tommafo  Tommafini 
Romano . S.  Tommafo  d’ Aquino  di  Monsù 
Pafcafio  Liegefe . S.  Bonaventura  di  Bal- 
dallar  Cafóni  Carrariao . 

S.  Lorenzo  fuori  delle  mura  . 

. -U  * ;-r*y«  * - *>  > * A •. 

A c.  225.  v.  3.  Nel  tom.  3.  della  Roma»* 
fotterranea  fi  può  vedere  anche  la  ftampa 
del  fepolcro  del  card.  Guglielmo  Fiefchi  ni- 
pote d*  Innocenzio  IV.  che  è allato  alla  por- 
ta della  chiefa  fulla  delira  dell*  ingrelfo  . 

A c.  227.  v.  2.  Si  oflfervi  un  capitello  delle 
colonne  della  navata  di  mezzo  d’  ordine  Jo- 
nico , che  nelle  volute  ha  fcolpita  da  una 
parte  una  rana  r e dall’  altra  una  lucertola  • 
Pare, che  quello  capitello  fia  cavato  da ‘portici 
d’  Ottavia  , fabbricati  da  Sauro  , e Batraco  , 
che  non  vi  avendo  potuto  mettere  il  fuo  no- 
me , fcolpirono  nelle  colonne  quelli  due  ani- 
mali * lignificati  in  Greco  da’  loro  nomi  • 
V.  Plin.  libr.  3 5.  cap.  5.  Oflfervazione  dell* 
eruditi  (fimo  fignor  abate  Vinchelman  Scrit- 
tore Vaticano  . ' 

*oì  R r 2 S'Vito , 
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. ...  r-.  S.  i';4  t-libi  ■■’•}■ 

- A c.22p. -v.15.  Nel  quadro  della  Madonna* 
é s.  Bernardo  fi  legge  il  nóme  del  pittore,che 
dice  : Andrea  Pafqual.  da  Recanati’:.  , 

*'ì  S.  Urbano  » è x.  Eufemia  . ! 

. >■  To’.."'.  1 .1  , 


Acì  233.  v.  ai.  Mario  Arconiofèce  il  di- 
iegno  della,  facciata  di  s.  Eufemia . . :• 

;•  A c.  *$$.  v.  2.  Aggiungi  : In  faccia  alle 
monache  di  s.  Eufemia  è il  calino  di  Flami- 
nio Ponzio  fatto  per  fua  abitazione  : e paca- 
to la  chiefa  di  s.  Urbano  per  andar  verfo  il 
tempio  della  Pace  è un  altro  calino  con  una 
piccola  , ma  bella  porta  .-,  .che  hà.fopra  una 
ringhiera  foilenuta  da  due  colonnette  di  gra- 
nito , difegno , e abitazione  del  detto  Ar- 
colaio, che  anche  dipinte  la  Madonna  , eh’  è 
l'opra  la  porta  della  vicina  chiefa  di  fanta  Mar 
ria  in  Campo  Carico  . ...  n 


, A c.  i 1 y.  v.  *f.  Baldaffarinò  da  Bologna  i 
leggi  : Baldaffarinò  Crocè  dà  Bologna". 

■ ...  »*,  ..  il*  . '♦  .1  . . ..  , \J  ■ ~ -,  .•>.  « 

* Si  Frantefio  di,  Paola.  ' 

• Ac.i|8.  Quella  chiefa,  e il  convento 

ibno  i fi  può  dire  , fabbriche  nuove  fatte 
per  opera  dej  Generale  Za varoni, morto  poco 
tempo,  fa*  col  difegno  di  Luigi  Berrettoni  ri- 
lievo del  Saffi  onde  la  detenzione  del  Tifi 
non  confronta  piib»  Ji primo  akar$  dunque  a 
delira  dell’  ingreffa  ha  .ora  Ia-tivolà  di  s.Anrfà 
dipinta  da  D.«  Filippo  Luzi  a La  volta  a frefeo 
è d’  Onòfrio  Avellino  Napoletano  * Nell» 
*-7V-  » s i sf  . le» 
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feconda  cappella  la  tavola  con  s.  Francesco 
di  Paola  è copia  d’  una  , eh’  è nel  coro  , di 
maniera' Frantele  e i laterali  e la  volta  fo- 
no di  Giufeppe  Chiari . Nella  terna  il  fan_i 
Francefeo  di  Sales  è d’  Antonio  Crecolini  , 
come  anche  i laterali . Sopra  la  porticella  # 
il  depofito  di  monfìg.  Lazzaro  Pallavicino 
erettogli  da  Benedetto  XIV;  per  non  P aver 
potuto  far  cardinale  dante  i’  efferfl  a quello 
degno  Prelato  accrefciuta  affai  una  fua  abi- 
tuale malattia  ; Il  difegno  fu  del  cav.  Fuga, 
e il  ritratto  in  marmo  è d’  Agoftino  Codini  • 

1 L’  aitar  maggiore  è difegno  di  Gio.  Anto* 
nio  .de’ Rolli  . La  cappella  di  s.  Michele j 
che  feguita  dall’altra  parte  della  chiefa,  ha  la 
tavola  col  s.  Arcangelo  di  Stefano  Perugini  \ 
e i laterali  di  Giacomo  Triga  . La  Concezio- 
ne della  ss.  Vergine  , e tutte  1*  altre  pitturò 
nella  feguente  cappella  fon  del  fig.  Stéfànd 
Pozzi . Nell’  ultima  cappella  la  tavola  di  far? 
Giufeppe  è del  detto  Onofrio, e i laterali  e li 
volta  fono  prime  opere  del  mentovato  Pozzi. 

La  bella  fagreffia  ha  Io  sfondo  della  volta 
fatto  da  Saffoferrato'..  Vi  fono  fette  lunette,  in 
cui  è efpreffa  a olio  la  Vita  del  Santo  fonda- 
tore . Le  4.  verfo  levante,  fono,  d’  Agoftino 
Mafucci  ultimo  fcolare  di  Carlo  Maratta  , 
P altre  tde  fono  delrtiefcto'Luizi-j  II  Ci*ifto 
morto  dipinto'  a frefco  nella,  cappelletta  chi» 
tigua  è del  cav.  Cozza  Calabrese  : i latera-» 
li , e la  volta  fono  del  detto  Pozzi . Il  dife- 
gno difqiiefta  fagreftia  , tome 'incili  dekca* 
•pitaid  è di. Filippo  BrecdioU €m*h  :b  ko  .V  6l 
•v'  V ù • ■ Sì  Pie* 
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' S.  Pietro  in  Vincoli  • 

. i 

A c.  240.  v.  4.  La  tavola  del  Domenichi- 
no  li  trpva  intagliata  in  rame . • 

v.  1 o.  Le  Ha  tu  e del  Monteiupo  rapprefen- 
tano  Rachele  , e Lia  per  denotare  la  Vita 
attiva  , e contemplativa  . La  catta  lepolcra- 
le  con  fopra  la  ftatua  del  Papa  fu  fcolpita  da 
Mafo  del  Bofco , e la  Madonna  col  Bambi- 
no è di  Scherano  da  Settignano  » e le  due 
ftatue  ad  efla  laterali  d*  un  profeta , e d*  una 
fibilla  fono  del  medellmo  Monteiupo,  ma  che 
non  fodisfecero  Michelangelo  , che  non  vi 
potè  affiftere  > ettendo  indifpofto  . Nel  qlau- 
ftro  è un  bel  pozzo  , e ben  lavorato  da  Si- 
mon Mofca  Fiorentino . 

v,i6.  Le  pitture  della  tribuna  furono  ritto- 
fate  da  Giacomo  Carboni  nel  170 6.  Il  qua- 
dro  di  mezzo  , che  rapprefenta  la  liberazio- 
ne d*  un  indemoniato  per  mezzo  delle  fante 
Catene  > è di  Gio.  Batitta  Parodi . 

S.  Luci * in  Selci . 

A c.  441.  v.  26.  La  Nunziata  deir  aitar 
maggiore  è opera  4*  An adatto  Fontebuoni  • 

/ Villa  Montali» . : 

. t T’-  - •» 

k A e.  245.  Il  bado  di  Siilo  V»  in  bronzo  è 
dì  Battiano  Torri gi ani  detto  il  Bologna  » 

S Pr  affé  de  \ 

" :-•••  * : ; 

' • A»  * Quella  chtefa  fu  retta urata  da  Nicco- 
lò V*  col  difegno  di  Bernardo  Roifeiiini  Fio* 
reatino . f . Mar- 
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S-  Maria  Maggiore  . 

A c.  249.  v.  26. 1 draghi  di  bronzo  , che 
fono  agli  angoli  della  bafe  della  colonna,  fu- 
ron  modellati  da  Jacopo  Laurenziani . 

A c.  252.  v.  2.  del  Sanquirico.  Leggi  t 
di  Paolo  Sanquirico . 

v.  9.  Aggiungi  : L’  Angiolo  dì  marmo  fo- 
pra  la  porta  della  fagreftia  è fcultura  del  Ma- 
riani « 

A c.  254.  v.  4.  Valfondino  * Leggi  : Val- 
foldo  • 

A c.  257.  v.  23.  Quella  Madonna  di  Gui- 
do Reni  è Hata  intagliata  in  rame  da  molti  * 
e fpecialmente  da  Pietro  Mafini  , Gio.  Ge- 
rardini  4 e meglio  da  Francefco  Poilly . 

A e.  2 6$.  v.  2.  Aggiungi  * Mentre  il  Cor- 
dieri  lavorava  quelle  due  ftatue,  Paolo  V.  an- 
dò più  volte  al  fuo  ftudio  , eh’  era  a ftradsui 
Pontefici , per  vederle  . 

v.  15.  De’ cinque  Angioli  due  fono  di  Gu- 
glielmo Bertolot , e tre  con  lo  Spirito  fanti» 
lòno  del  Mariani . 

v.  22.  Il  frontefpizio  di  metallo  è opera  di 
Stefano  Mademo . 

v.  25.  L’  Angiolo  , che  folHene  la  coro- 
na di  metallo  dorato,  è d’  Egidio  Moretti . 

v.  28.  Al  Ferreri  s’  uni  in  quello  lavoro 
Orazio  Cenfore . ‘ ’ ' ' ' 

A c.  2^4.  v.  28.  Soprintefe  a*  lavori  di 
quella  cappella  il  fig.  Gio.  Battila  Crefcenzi 
•cav.  Romano  molto  perito  nelle  tre  belle 
Rftt  • -,  r ».  > t » -,  ..  ■ jf 
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v.  ult.  Il  difegno  della  cappella  Sforza  è 
del  Bonarroti , efeguito  da  Tiberio  Calcagni 
filò  fcolare  .d 

S'  Pudendi  atta  . » 

A c.  267.  v.  11.  Errico  Gaetano  . Leggi  : 
il  card.  Errico  Gaetano  Titolare  . 

* v S-  Caterina  da  Siena . 

A c.  275.  v.  4.  Aggiungi  : I due  b a Airi* 
lievi  laterali  fono  del  Bracci . 

? r * - 

Colonna  Tra] aita . 

À c.  275.  v.  ult.  Sopra  quella  colonna  , e 
(opra  1*  Antoniniana,  eh’  è in  piazza  Colonna 
Siilo  V.  fece  porre  due  llatue  di  bronzo  , 
una  delle  quali  rapprefenta  s.  Pietro  , e l’al- 
tra s.  Paolo , modellate  da  Tommafo  Porta  , 
e gettate  da  Balliano  Torrigiani . Quelle  co- 
lonne fono  tutte  fcolpite  à baffirilievi,  e quelli 
della  Trajana  fono  eccellentilfimi , e gli  uni, 
e gli  altri  fono  flati  intagliati  in  rame  da  Santi 
Battoli , e da  altri . 

Palazzo  Ro/piglioji  . 

A c.  283.  v.  27.  Storie  del  Tatto  . Leggi: 
favole  d’  Armida  del  Talfo  . 

v.  ult.  Aggiungi  : In  una  loggia  del  giar- 
dino fono  molte  coppie  di  putti , che  tengono 
un  vafo  di  fióri , i quali  putti  fon  dipinti  da 
Guido  , c intagliati  da  Pier  Antonio  Cozza . 
r ■ D S-  Maria  degli  Angioli  . 

’u  A ciHpé)  Vi  ^4’J  Quello  quadro  del  Muzia* 
no  1*  doveva  rifare  in  mofaico  , e farebbe 
' M v riufeito 


Digitized  by  Googte 


Scultura,  e Architettura  . 48 1 

riufcito  maravigliofo  , elTendochè  la  mag- 
gior parte  del  quadro  conteneva  bottiglia  , 
e deferto  . Fu  intagliato  in  rame  da  Corne- 
lio Cort  in  grande , e da  Jacopo  Sadeler  in 
forma  più  piccola . 

S.  Mari  a della  Vittoria . 

A c.  2p5.  v.  16.  Gio.  Domenico  Perugi- 
no . Leggi  : Gio.  Domenico  Cerrini  Peru- 
gino . 

S-  Andrea  de ’ Gefuiti . 

A c.  302.  v.  17.  La  tavola  di  s.  Francefco 
Saverio  di  Baciccio  Gauli  fu  intagliata  in  ra- 
me da  Benedetto  Farjat , e quella  di  s.  Sta- 
ni flao  Cotta  di  Carlo  Maratta  fu  intagliata  da 
Dorigny . 

Palazzo  Pontificio  di  Monte  Cavalla . 

A c.  305.  v.  24.  Contigua  alla  fala  . Leggi t 
contigua  alla  galleria . 

A c.  3 io.  v.  1 1.  Le  pitture  di  quella  cap- 
pella fono  tante  , e tutte  eccellenti , che  fe 
s’ intagliaflero  in  rame  , farebbero  un  giufto 
volume  , e mi  ftupifco  , che  non  ila  caduto 
in  penliero  a nelTuno  di  far  quell’  Opera  , 
che  farebbe  più  applaudita  , e lo  meritereb- 
be più  di  molte  altre  . Solamente  è Hata  in- 
tagliata da  Stefano  Piccart  la  Natività  della 
fantilHma  Vergine  , eh’  è una  grande  e raa- 
ravigliofa  ltoria  dipinta  da  Guido  fopra  la 
porta  interiore  di  quella  cappella . 

Palazzo  Colonna . 

A c.  3 16.  v.  22.  Aggiungi  : Il  palazzo  della 
nobiliflima  cafa  Colonnari  cui  come  di  molti 
altri  il  Titi  non  fece  menzione  , circonda  la 

S f chiefa. 
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chiefa  , e il  convento  de’  Padri  de’  ss.  Apo- 
lidi . Si  dice  , che  fu  cominciato  a fabbri- 
. care  da’  tempi  di  Martino  V.  Fu  poi  crefciu- 
to  , e da  non  molto  tempo  di  continovo  a- 
dorno  , onde  è ridotto  un  vado  , e nobilif- 
fimo  palazzo  . Li  appartamenti  terreni  fono 
arricchiti  di  pitture  filile  muraglie  , del  Puf- 
lino , del  Tempelta  , dello  Stanchi  , e d’ al* 
tri;  ed  una  ftanza  è a guifa  di  romitorio  dipin- 
ta da  Pietro  Paolo  Scor.  Vi  li  veggono  molte 
ilatue  antiche  , bulli , e balfirilievi  , fra’ quali 
la  deificazione  d’  Omero  , trovata  alle  Frat- 
tocchie,  eh’  è Hata  eruditamente  illuftrata  dal 
Cupero  , e da  altri . Per  le  fcale  lì  trova  una 
ftatua  d’  un  re  barbaro  , un  gran  bullo  d’  A- 
lelfandro  Magno  , e una  gran  fella  di  Medu- 
fa  a balforilievo  in  porfido  . La  valla  fala  ha 
uno  sfondo  dipinto  dal  Lanfranco  . N-’gli  ap- 
partamenti nobili  fono  molti  quadri  de’  più 
eccellenti  profe libri , e nella  camera  dell’  u- 
dienza  il  folfitto  fpartito  in  più  quadri  fu  di- 
pinto da  Benedetto  Luti . La  celebre  galle- 
ria lunga  2Ì>o.  palmi  e larga  47.  dove  fono  4. 
gran  colonne  di  giallo  antico  , e varie  lla- 
tue, e molti  quadri,  cioè  d’ Andrea  del  Sarto, 
di  Tiziano  , la  condanna  d’ Adamo  del  Do- 
menichino  intagliata  da  Baude  , la  Giuditta 
di  Guido  intagliata  dal  Frey  : del  Parmigia- 
nino  una  gran  tavola  : la  pelle  famofa  del 
Puflino  : vari  dell’ Albani  , del  Guercino  , di 
Salvator  Rola  , de’  Caracci  : e di  Carlo 
Maratta  il  facrifizio  di  Celare  intagliato  dal 
detto  Frey  : molti  paelì  di  Claudio  Lorene- 
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fe  , di  Gafparo  Puflino  , di  Salvator  Rofa  , e 
di  Monsìi  Orizzonte  belliflimije  grandicella 
volta  dipinfero  eccellentemente  i due  Luc- 
chefi  Gio.  Coli , e Filippo  Gherardi . Uno 
sfondo  verfo  .del  giardino  è diGiufeppe  Chia- 
ri in  quella  parte  , ove  la  galleria  fi  alza  due 
gradini . I fiori  dipinti  fu  li  fpecchi  fono  di 
Mario  Nuzzi  detto  Mario  da'  fiori . Archi- 
tetto di  quella  galleria  fu  Gio.  Paolo  Scor  . 
Altri  dicono  , che  fu  cominciata  col  di- 
fegno  di  Giovanni  Batifta  Grandi , e finita 
da  Girolamo  Fontana . Ella  termina  in  un 
giardino  alle  falde  del  Quirinale  , a cui  s5  a- 
fcende  per  eflò  giardino  ; e nell5  alto  è una 
porta, che  rifponde  dirimpetto  al  palazzo  Rof- 
piglio!! , e quivi  giace  in  terra  un  gran  pez- 
zo di  cornicione  fmifurato  oltre  l’ immagina- 
zione , che  fi  crede  un  frammento  delle  ter- 
me di  Coftantino  , o del  tempio  della  Salute. 

Palazzo  Gottifreàì . 

Nell’  efcire  della  chiefa  di  s.  Marco  fi  vede 
pochi  palli  difcofto  il  palazzo  detto  di  Venezia» 
dirimpetto  alla  principa!  facciata  del  quale  , 
e prefiò  al  palazzo  Altieri  è pollo  quello 
de'  (ignori  Gottifredi , di  cui  fu  architetto 
Cammillo  A'rcucci , ed  ha  una  bella  faccia- 
ta , riguardata  con  illima  dagl’  intendenti . 

Palazzo  Bologne  ttì. 

Davanti  alla  facciata  1 aterale  del  fuddetto 
palazzo  di  Venezia  è il  nobil  palazzo  del  fi- 
gnor  conte  Boi ognetti, famiglia  patrizia  Bolo- 
S f 2 gnefe. 
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gnefe  . Avevano  qui  le  loro  cafe  i fignori 
Frangipani , una  delle  più  nobili  famigliti 
d’Italia.  Ne5  tempi  a noi  più  vicini  il' con- 
.te  Gio.  Antonio  Bigazzini  vi  fabbricò  un  pa- 
lazzo  col  difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana, 
che  poi  dal  conte  Ferdinando  Bolognetti , 
che  n’era  divenuto  pofle(Tore,fu  ridotto  nello 
fiato  , che  fi  vede  di  prefente  . Il  fignor 
conte  Giacomo  fuo  figliuolo  , ultimo  di  que- 
lla cafa  , vi  ha  aggiunto  dalla  parte  di  dietro 
fulla  piazza  de’  ss.  Apoftoli  un  vago  palaz- 
zetto  col  difegno  del  fig.  Niccola  Gianfimoni 
allievo  del  Salvi . 

S.  Marcello  . 

A e.321.  v.18.  dalla  fuddetta . Leggi : dalla 
Suddetta  Accademia  , 

S.  Antonio  de'  Cappuccini . 

A c.337.  v.  9.  rifufeita  un  moro.  Leggi:  ri- 
fufeita  un  morto . 

v.  13.  Il  s.  Francefco  del  Domenichino  fu 
intagliato  in  rame  ad  acquafòrte  . 

v.  ultimo  . La  navicella  di  Giotto  fi  tro- 
va intagliata  in  rame  nella  Roma  fotteranea 
di  monfig.  Bottari  tom.  1.  a c.  193. 

Villa  Lodo'vìjt  . 

A c.  338.  v.  12.  Gercino.  /..Guercino  , il 
"cui  sfondo  fu  intagliato  in  rame  da  Gio.  Ba- 
•tifta  Pafqualini . 

A c.  33p.  v.  1 1.  Agg.  terminata  da  Mario 
Arconio . 

• $.  Giufeppe  a Capo  alle  Cafe  . 

A c.  347,  v.  22.  Agg . architettato  dal 
'B-reccioli  « 

i>  Lo* 


Digitized  by  Google 


Scultura  , e Architettura.  485 

S . Lorenzo  in  Lucina . 

A c.  3 58.  v.  29.  La  cappella  di  s.  Marghe- 
rita è certamente  dipinta  dal  fignor  Bene- 
£al , benché  fofife  data  a dipingere  a Filip- 
po Évangelifti  . 

Gesù  e Maria. 

A c.  382.  v.  1 6.  di  B afillo  Franzefe  . Ag- 
giungi : Altri  dicono  di  Gio.  Carboni  allievo 
del  Camalfei . 

S-  Maria  del  Popolo  . 

A c.  388.  v.  penult.  Nel  1099.  Siilo  IV. 
Leggi  : Circa  al  1410.  Siilo  IV. 

Ac.  389.  v.  ult.  Intagliata  in  rame.  Ag- 
giungi 1 da  Dorigny . 

A c.  390.  v.  ult.  Intagliato  in  rame  . Ag- 
giungi : da  G.  Chateau  . 

A c.  391.  V.  19. 1 mofaici  della  cupola  fu- 
rono intagliati  in  rame  da  Dorigny . 

v.  29.  La  llatua  del  Giona  è intagliata  nel- 
la Raccolta  di  ilatue  del  cav.  Maffei , che  fi 
vende  nella  Calcografia  Camerale  . 

Palazzo  Borghejè . 

A c.  398.  v.  21.  Aggiungi  : La  cappella  $ 
dipinta  da  Antonio  Fontebuoni , che  ha  la- 
vorato anche  in  varie  camere . 

S . Ago/ìino . 

A c.  402.  v.  19.  Le  pitture  del  Lanfranco, 
che  fono  in  quella  cappella  furon  tutte  inta- 
gliate ad  acqua  forte  da  Carlo  Cefi . 

A c.  404.  v.  1.  fono  d’  Avanzino  Nucci . 
Leggi  : erano  d’ Avanzino  Nucci , ma  at- 
terrate nella  gran  fabbrica  del  nuovo  con- 
vento ; dove  a meaeo  1»  fola  è la  ftatua  di 

marmo 
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marmo  di  Benedetto  XIV.  gran  protettore 
della  celelte  dottrina  di  s.  Agoftino  . Quella 
ftatua  è lavoro  del  Maini . 

S-  Maria  dell'  Apollinare . 

A c.  406.  v.  13.  La  cappella  fuddctta. 
Leggi  : La  cappella  maggiore  . 

S.  Salvatore  in  Lauro  . 

A c.  40S.  v.  1.  canonici  in  Alga  . Leggi  : 
canonici  di  s.  Giorgio  in  Alga  . 

SS  Pietro  s t Paolo  del  Gonfalone  . 

A c.  418»  v.  22.  La  chiefa  di  s.  Lucia,  che 
fu  data  all’Archiconfraternità  del  Gonfalone, 
e ad  etta  è annetta  , è fiata  quell’  anno  1 7 6g. 
rifabbricata  da’  fondamenti  con  una  gran  fac- 
ciata dalla  medefima  Archiconfratemità  , e 
ne  ha  dato  il  difegno  il  fig.  Marco  David , 
ma  non  è per  anco  totalmente  terminata  . 

S.  Stefano  in  Pifcinula  . 

Dirimpetto  alla  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia 
detta  volgarmente  r.  Lucia  della  chiavica , per 
ctter  viciniflima  a una  delle  gran  chiaviche 
di  quella  città  , e per  dillinguerla  dall*  altre 
chiefe  confagrate  alla  fletta  Santa , è polla  la 
piccola  chiefa  di  s.  Stefano  antica  parrocchia, 
la  quale  pochi  anni  addietro  minacciando  un’ 
imminente  rovina  fu  totalmente  demolita  , e 
colle  carità  de’  pii  Fedeli  riedificata  da*  fon- 
damenti , e ridotta  nella  forma , che  fi  vede 
di  prefente  . Nel  primo  altare  a man  delira 
è un  Crocififso  di  rilievo  , e un  quadro  la- 
terale della  fcuola  del  cav.  Conca  . La  tavola 
dell*  aitar  maggiore  rapprefentante  la  lapida- 
zione di  s.  Stefano  è di  Pietro  Labruzzi  Ro- 
mano . fi 
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Il  quadro  dell’  altare  a Anidra  , nel  quale  è 
efprefsa  la  Concezione  della  fantiflima  Ma- 
ria Vergine , con  due  Santi  dipinti  lateral- 
mente , fon  opere  di  Gaetano  Sciortini . Nel 
fare  lo  fcavo  per  gettare  i nuovi  fondamenti 
di  queda  chiefa, furono  trovati  parecchi  pezzi 
di  una  , o più  colonne  di  verde  antico  del  più 
bel  colore  che  fi  fotte  mai  vido  , che  furo- 
no comprati  dal  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  di  gloriofa  memoria , che  gl’  im- 
piegò nelli  ornamenti  della  cappella  dell’  ai- 
tar maggiore  della  chiefa  dell’  Apollinare  , 
e queda  vendita  molto  giovò  per  la  fabbrica 
di  queda  chiefa.  Fu  anche  trovato  ne’  mede- 
fimi  fondamenti  come  una  fpecie  di  pefchie- 
ra,fpartita  in  molte  divifioni, fatte  di  mattone, 
quali  fofsero  dedinate  a confervare  varie  for- 
te di  pefei , e da  queda  antica  pefchiera  pre- 
fe  queda  chiefa  perawentura  il  fuo  nome . 


IL  FINE. 


INB»  CAPIT. 
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DELLE  ANTICHITÀ’ 

Che  fi  cujlodifcano  nel  Palalo  di  Campidoglio 
alla  deftra  del  Senatorio  , vicino 
alla  chiefa  d‘  Araceli  . 

CORTILE 

LLA  gran  porta , che  al  Mufeo  Capito- 
lino dà  l' ingrello  , fa  profpcttiva  nel 
cortile  una  fontana  ricca  d'  acqua  con 
una  ftarua  coloflale  di  un  fiume  giacen- 
te , clic  tiene  un  gran  nicchio  nella  ma- 
no deftra,  reftaurata  nella  finiltrada  Mi- 
chel Angiolo  Bonarroti  , credendoli  da , alcuni  , che 
rapprefenti  il  Reno  ; e fu  già  detta  Martorio  dal  foro 
di  Marte  (i)  , nel  quale  giaceva  fcopcrta  vicino  alla 
chiefa  ora  di  s.  Martina  in  campo  Vaccino  , ove  Cc  ne 
vede  una  lapide  con  la  memoria  (i).  Servono  di  or- 
namento a quello  fonte  due  colonne  di  granito  di  Egit- 
to , con  luoi  pilaftri , e capitelli  d’  ordine  Tofcano  . 
Sopra  il  cornicione  è un  balauftro  di  travertino 
con  quattro  ftatue  di  donne  Augufte  in  figura  di  Ve- 
rtali , ed  in  mezzo  del  frontefpizio  è collocata  la  fc» 
guente  ifcrizione  : 

CLEMENS  XII.  PONT.  MAX. 

ILLATIS  . IN . HAS . AEDES  . ANTIQVIS  . STATVIS 
MONVMENTISQVE 

AD . BONARUM . ARTIVM  . INCREMENTVM 
FONTEQVE . EXORNATO 
PRISTINA M . CAPITOLIO.  MAGNIFICENTIAM 
RESTITVENDAM  . CVRAVIT 
A.  S.  MDCCXXXIV.  PONT.  V. 

Ai  lati  di  quella  medelima  fontana  fono  in  due  nic- 
chie quadre  due  grandi  Cariatidi , in  forma  di  Satiri 
con  panieri  in  tefta  pieni  di  uva  , e grappoli  della  mc- 
defima  nelle  mani , di  eccellente  fcarpello',  ed  erano 

A i già 

(i)  Aldrovandi  pag.  tg. Flam.  Vac.pag.11.num.69. 

( 1)  inarUani  Rom.  Ant.  pag.  79. 
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già  della  nobile  famiglia  della  Valle  , facendone  men* 
zicne  il  Rufconi  nel  fuo  Trattato  dell’  Architettura , 
allorché  tratta  delle  Cariatidi , e della  origine  loro(i). 

Delle  quattro  porte  laterali  in  quedo  cortile  tre  fono 
finte,  ellendovi  Amati  due  termini  , uno  di  uomo  , di 
donna  l’ altro  in  due  di  effe,  ed  un  baflorilievo  con  tre 
fafei  confolari  nella  terza , e fopra  di  tutte  quattro  vi 
è un'  erma  di  Giove  Terminale . 

ATRIO 

NEH’  atrio  fotto  gli  architravi  laterali  all’  ingreflo , 
che  riguardano  il  fuddetto  cortile  , fono  due 
grandi  dame  Egizie  , eflendo  quella  polla  alla  dcftra, 
di  pietra  duriflìma  nericcia  con  macchie  gialle  non  piu 
veduta.  Ha  la  teda  turrita  con  geroglifici  nella  fchic- 
na,  e nel  lato  finiftro  , ed  ha  nella  delira  un  volume, 
cd  una  pai  ma.  nella  Anidra  . Quella  poda  alla  Umilia 
c di  un  granito  particolare  Iparfo  di  macchie  grandi 
rofle  col  fiore  loto  in  teda  , cd  infieme  con  le  altre  due 
di  granito  rollo  orientale , collocate  nel  portico  nuovo 
del  palazzo  de’  fig.  Confcrvatori  di  Roma , furono  ritro- 
vate nella  via  Salaria  , negli  orti  di  Saludio  , ora  della 
nobile  famiglia  Verofpi , cd  acquidatc  dalla  fan.  mem. 
di  Clemente  XI. , che  le  donò  al  Campidoglio  (z)  . 

Nella  parte  Anidra  nel  fondo  di  quell’  atrio  fotto 
la  fenedra  è collocato  un  baflorilievo  di  donna  in  piedi , 
che  tiene  una  bipenne  nella  mano  Anidra,  con  quella 
ilerizione  moderna  fopra  : 

IMPERII  ..ROMANI . PROVINCIA 

e fotto 

U N G A R I A 

Fu  trovata  in  piazza  di  Pietra  (t) . 

Alla  delira  di  quedo  baflorilievo  è un  gran  piede  di 
metallo  ritrovato,  come  i più aflerifcono , nelle  vici- 
nanze del  Colofleo  , volendo  altri  però , che  fia  il  pie- 
de della  datua  eoloflale  , che  era  alla  piramide  di  C. 
Codio,  rinvenuto  nel  Pontificato  d’ Aleflandro  VII.  (4) 
Alla  finidra  da  pofato  fopra  di  un  capitello  di  ordine 
ccmpofito  , già  delle  Terme  di  Antonino  Caracolla  , un 
gran  frammento  di  pavonazzetto  di  una  delle  otto 

flatuc 

f * 

( 1 ) Gìananionìo  Rufconi  dell'Architettura  l.  r.  p.  f. 
it)  Ficoroni  Veflig.  di  Roma  antica  cap. io  pag.  jo. 

(?  ) Flam.  Vac.  pag.  7.  num.  zi. 

(4)  Bianchini  delle  Pone  di  Roma  pag.  fi. 
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ftatue  dell*  arco  di  Coftantino , e fu  collocato  in  quello  . 
luogo , allorché  per  comando  di  Clemente  XII.  venne 
quell’  arco  reftaurato  . Vi  lono  incile  le  parole  AD 
ARCVM  , forfè  perchè  fia  quella  una  delle  ftatue  le- 
vate dall'  arco  trionfale  di  Trajauo  , per  adornare  il 
fuddetto  di  Coftantino  il  grande  . 

Situata  nel  mezzo  fi  vede  la  grande  urna  iftoriata,  e 
pubblicata  da  Pietro  Santi  Battoli  ne’  fepolcri , e dal 
Gronovio  ( 1 ) , il  cui  coperchio  rapprelenra  una  matc- 
ralla  di  drappo  con  figure  di  animali  diverfi , e guarnito 
di  galloni , ftandovi  fopra  due  ftatue  giacenti , che  di- 
confi di  Alefiandro  Severo  , c Mammca  fua  madre  . 
Nella  parte  anteriore  di  ella  è di  grande  rilievo  fcolpita 
la  battaglia  , fecondo  alcuni  ,ffra  i Romani , c i Sabini 
accaduta  pel  rapimento  delle  Sabine  , le  quali  in  mezzo 
alla  mifchia  procurano  di  pacificarli , fedendo  Romolo 
alla  delira  nella  fedia  curale  , ed  alla  finiftraTazio  nella 
Sabina  , che  ha  i bracciuoli  a guifa  delle  noltre  moder- 
ne . Vi  è nel  fianco  deliro  fcolpito  un  augure  feden- 
te con  altre  perfone , che  s’ ammirano  , e nel  finiftro 
fono  de’  foldati  armati  ; vedendoli  nella  parte  pofterio- 
re  , fcolpita  con  eleganza  minore , un  lacerdote  vela- 
to , e genuflefio , che  bacia  la  mano  al  vincitore  mor- 
to , o femivivo  , e varie  fpoglie  de’  vinti  nemici  . 
Altri  credono  , che  quello  baflorilievo  rapprefenri  una 
favola  Omerica  , c forfè  il  contrailo  tra  Achille  , e 
Agamennone  deferitto  nel  primo  libro  dell’  Iliade  . 
Flaminio  Vacca  afferifee , che  quell’  urna  fu  ritrovata 
(i)  nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  fuori  della  porta  di 
s.  Giovanni  , un  miglio  più  lontano  degli  acquedotti 
dell’acqua  Fclice,nel  luogo  detto  il  Monte  del  grano,  ove 
fi  vede  ancora  la  camera  lepolcrale  dello  Hello  A.Severo. 

Altre  due  urne  fepolcrali  poco  dalla  fuddetta  lontane 
fono  collocate  fiotto  le  due  laterali  nicchie  i c fu  quella 
a mano  delira  è nel  mezzo  fcolpito  a bafibrilievo  ua 
bullo  di  donna , colla  feguentc  ifcrizione  ; 

MM 

A V R E L 

EX  TRICATAE 
All’  intorno  fon  varj  animali,  e moftri  marini . Vedefi 
- nella  fronte  del  coperchio  di  quella  a mano  finillra  una 
caccia,  nella  quale  è notabile  , che  i cignali  arditi  van- 
no incontro  ai  cacciatori  armati  di  afte  , ed  i cervi , e 
daini  timidi  fuggendo  cadono  nelle  reti . Sono  ambedue 

A ; di 

(i)  Gronov.  toni.  n.  pag.  68.  ex  Joan.  Par.  Bellor. 
(i)  Flam.  Vac.  dopo  il  Narditii  pag.  9.  num.  16.  Ef- 
chinar d.  ddlAgr,  Rom.  pag, 100,  Ficor.  v*ft,  di  Rem. 
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di  mediocre  (cultura,  e fono  ftatc  cavate  dalle  catacom- 
be l’anno  1744. 

Alla  finiftra  è un’ara,  rapprcfentantc  la  nafcita  di 
Giove  , vedendovi  da  una  parte  Rea  , che  dà  il  fa/lo 
involro  a Saturno  • i Coribanti , c la  capra  Amaltea 
dalla  feconda  , c dalla  terza  Saturno  fedente  con  afta 
pura.  Era  già  in  Albano  nella  villa  Savclli , ora  Pao 
lucci , ed  è riferita  nelle  ifcrizioni  del  Doni  ( 1 ) . Poh 
(opra  di  quefta  una  tefta  colofiale  velata , e turrita , 
rapprefentante  o la  dea  Cibelc , o il  Genio  della  cittì 
di  Antiochia  di  Soria , c fu  ritrovata , fono  pochi  anni, 
nelle  rovine  della  villa  Adriana  di  Tivoli . 

Scanno  alla  deftra  due  cippi  di  lavoro  (ingoiare  , (ai 
primo  de’  quali  fono  efprefic  le  imprefe  di  Ercole  ; c 
dalla  città  di  Albano  , nella  quale  da  gran  tempo  fi  ve- 
devano , fono  (lati  quà  trafporcati  l’anno  174^  , e fo- 
pra  di  uno  pofa  un  frammento  di  un  Laoconte  j poli 
fopra  dell’  altro  uu’  ara  votiva , fatta  qui  trafportare 
dalla  villa  di  Papa  Giulio.  Vi  è fcolpita  una  donna  fe- 
dente , col  corno  dell'  abbondanza  alla  finiftra , c tiene 
con  la  deftra  un  timone , eficndovi  fcritco  fopra  . 

SALVOS . VENI 
R E 


Dalla  parte  finiftra  è fcolpita  un’  altra  donna  giacente 
in  terra , che  con  la  deftra  tiene  una  sferza  , ftando  ella 
appoggiata  ad  una  ruota  con  la  finiftra  , nella  quale  ha 
Una  palma,  eficndovi  avanti  di  ella  un  colonna  ritta, 
e fopra 

SALVOS 

I R E 


Leggefi  poi  in  fronte  a quello  marmo , riportato  dal 
Grevio.  (z) 


Manca  nel  Gre - 
vio  il  primo  ver- 
^o  , e vi  t per 
ultima  lettera  del 
quarto  un  X.  in 
vece  del  K. 


IN  . HDD. 

T.  ALBANIVS 
PRINCIPIA 
NVS  . EVOK 
A V G.  N. 


Altri  due  ve  ne  fono  di  eguale  grandezza  tra  loro  , 
ne’  quali  è rcplicatamente  incifa  la  ifcrizione  riferita  da 


Otta- 


fi)  Vei.  Gor.  I ferii;.  Doniane.  tom.i. 

(z)  Grev.  edit,  Tenet.  T.x.  paggio,  ex  Henr.  Ckr. 
Henninio . 
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Ottavio  Falconieri  nel  fuo  difcorfo  intorno  alla  Pirami- 
de di  C.  Ceftio  (i)  da  Aleflandro  VII.  rifarcita;  efiendo 
allora  fiate  queftc  nel  Campidoglio  trafportate  . 

Stanno  in  terra  dalla  parte  verfo  la  gtan  fcala  alcune 
umette,  e cippi , la  maggior  parte  fcpolcrali  con  le  if- 
crizioni  loro  , eflendo  le  muraglie  tutte  ricoperte  di 
limili  memorie . 

Nelle  4.  nicchie  quadre  porte  nel  portico  fi  vedono 
quattro  ftatuc  , e prima  vicino  alla  grand'  urna  di  Alcf- 
landro  Severo  fi  vede  una  Baccante  con  terta  coronata 
di  fpighe , crotali  nella  deftra , uve  nel  panno  foftenuto 
dalla  finiftra , e crepitacolo  a guifa  di  fcabillo  fotto  al 
deliro  piede . 

Altra  di  Pallade  cqn  elmo  Greco  in  capo , Egide  in 
petto , c feudo  nel  flniftro  braccio  . 

Altra  di  Diana  in  atto  di  avere  già  vibrato  il  dardo  . 

Altra  finalmente  di  un  Giove  Elido , che  con  la  deftra 
inalzata  tiene  il  fulmine . 

Dalla  oppofta  parte  vicino  all*  urna  medefima  è una 
limile  nicchia  , nella  quale  un  bel  torfo  d’  Apollo  fi 
oflerva  , ritrovato  nella  villa  della  nobile  famiglia  Pa- 
lombara  , e comprata  1000.  feudi  da  Clem.  XII. 

Fanno  profpetto  alla  porta  due  altre  rtatue  aventi  la 
fchiena  rivolta  ai  pilaftn  , che  foftengono  gli  architravi 
verfo  il  cortile  , ed  uua  rapprefenta  l'Abbondanza  te- 
nendo nella  deftra  una  borfa , e nella  finiftra  un  cornu- 
copio  : F altra  l' Immortalità , con  il  nome  nella  bafe 
IMMORTALITAS  . ed  ha  nella  diritta  uno  fccttro , 
cd  una  {pugna  nella  finiftra  , ambedue  reftaurate . 

Segue  verfo  la  fcala  un  gruppo  di  un  vecchio  con 
barba , che  tiene  la  zampogna  nella  deftra , e con  la  fi- 
niftra un  fanciullo  giacente  tn  terra . 

Nella  nicchia  quadra  poi  incontro  al  Giove  fulminante 
è la  ftatua  di  Adriano  imperatore  con  la  tefta  velata  , 
patera  nella  deftra  , c volume  nella  finiftra , trovata 
preflo  s.  Stefano  Rotondo , e comprata  dal  Popolo  Ro- 
mano {1) . 

Salito  uno  fcalino  , fa  profpetto  alla  gran  fcala  una 
ftatua  gigantefea  , trovata  già  full’  Aventino , e rife- 
rita dallo  Sponio  nelle  Mifcellauec  per  il  re  Pirro  (?), 
ed  era  della  nobile  famiglia  Mallimi  delle  Colonne, 
aderendo  l'Aldrovandi,  che  fu  pagata  due  mila  feudi  (4). 

A4  ‘ In 

(1)  Falcon.  dono  il  Nardini  pag.  J71.  Grav.  torri.  4. 
pag.  i4f9-  Bianchini  delle  Pont  di  Roma. 

(1)  Flam.  Vac.  pag.  16.  num.  87. 

(?)  Spon.pag.  i?9. 

(4)  Aldrov.pag.16y. 
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In  vicinanza  di  effa  Sta  eretta  incontro  alla  fineftra 
una  colonna  di  alabaflro  orientale  folida , alta  palmi 
Romani  venti , e di  diametro  palmi  due  , ed  un  terzo, 
che  fu  trovata  nel  Pontificato  di  Clemente  XI.  nelle  vi- 
cinanze del  Tevere  alle  radici  dell' Aventino  entro  un  or- 
to del  duca  Sforza , luogo  , nel  quale  fcaricavanfi  dagli 
Antichi  i marmi , che  a Roma  (t  conducevano  , c che 
mormorala  vicn detto  per  la  quantità  de'  marmi,  che  vi 
fono  flati  ritrovati . Pofa  quella  fopra  di  un  antico  cip; 
po  fcolpito  a baflorilievo  da  tutte  le  parti  ; e da  una  vi 
fi  vede  una  donna  fedente  , che  tieue  con  la  delira  un 
timone , ed  un  cornucopio  con  la  finiflrà  : dàlia  parte 
cppolla  una  patera , un  prefcricolo , in  mezzo  a'  quali 
« un  timone  di  nave  . c dall’  altre  due  parti  egualmente 
due  cornucopi  incrociati  in  mezzo  a un  caduceo  . 

All’  incorno  di  quella  colonna  fono  i muri  coperti  di 
altre  ifcrizioni  lepolcxali  , e fono  in  tetra  collocati 
quattro  divertì  marmi,  ne’ quali  fcolpiri  fi  vedono  la 
inifura  dell’  antico  piede  Romano  , fquadrc,  archipen- 
doli , compatì! , ed  altri  illromenti  limili  , con  quella 
ifcrizione  : 


MARMORA  . OMNIA  . ANTIQVI . PEDIS  . 
MODVLO  . INSCVLPTA 

SCRIPTORVMQ.  TESTIMONIO . COMMENDATA 
BENEDICTVS  XIV.  P.  O.  M. 

JN  . MVSEVM  . CAPITOL.  TRANSTVLIT 
ANNO  . PONTIF  . III. 
STATILIANVM 

IN  . IANICVLO  . ALIAS  . EFFOSSVM  . *, 

( r ) EX  . HORTIS  . VATICANO 
COSSVTIANVM  . SEV  . COLLOTIANVM  (t) 
EX  . MARII . DELPH1NI . AEDIBVS 
DONO  . HIERONIMI . PRiNCIPIS  . ALTER1I 
(0  AEBVTIANVM 
EX  . MATTHAEIORVM  . VILtA 
DONO  . H1ERONYMI  . DVCIS  . MATTHAEI 
CAPPONIANVM 

NON  . ITA . PRIDEM  . VIA  . AVRELIA . REPER. 
EX  . AEDIBVS  . CAPPONIANIS 
DONO.  ALEXANDRI.  GREGORII  : ' 
MARCHION.  CAPPONI I 
EIVSDEM  . MVSEI . CVRATORIS  . PERPETVI 

CA- 
IO Aldrov.  pag.  IH. 
fz)  Gnu.  tom.  i.  pag.\6 7?- 

(})  Fabret.  de  Aquis  , & Aquiduft.  dìjf.  II.  pag-  7?1 
& 74.  num  . iiq.  èf  feqq- 
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CANOPO 

DAlla  fan.  mem.  di  Benedetto  XIV.  varj  acquifti  di 
vari  marmi  furon  fatti  per  accrefcere  la  preziofa 
«accolta  di  quello  Mufeo  . Fra  le  altre  cofe  fono  di  raro 
pregio  le  ftatue  Egizie  ritrovate  dai  PP.  della  Compa- 
gnia di  Gesù  nelle  rovine  del  Canopo  della  villa  Adriana 
di  Tivoli , fatte  dalla  Santità  fua  collocare  con  accrefci- 
mento  di  altre  Egizie  antichità^  pure  da  cflo  acqui  fiate  , 
nella  danza  a queflo  precifo  effetto  aggiunta  , a cui  da 
l’ ingrello  la  porta  vicina  alla  già  deferitta  colonna  di 
alabaftro  orientale  . Entro  la  danza  fopra  la  porta  è la 
Tegnente  lapide  : 

AEGYPTIACA  . MARMOREA  . SIGNA 
IN  . H ADRIANI  . TIBVRT1NO 
REPERTA 

BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX. 
CAPITOLINA  . AEDIBVS  . ADAVCTA 
ORNATIORI . CVBICVLO  . CONSTITVI 
DECREVIT 

ANNO  . MDCCXXXXVIII . PONT  . Vili. 

* Sopra  un  fiore  di  loto  di  marmo  nero  , che  gli 
ferve  di  bafe  , come  fu  ritrovato  nel  predetto  Canopo 
di  Tivoli , pofa  in  fondo  alla  ftanza  un  Erma  del  mar- 
mo fteflo , rapprefen  tante  da  una  parte  Ifìde  col  fiore 
loto  in  capo  , e dall’  altra  Ofiride , o fia  una  tetta  di 
bue  , che  ha  bianca  la  punta  delle  corna  , ed  è di  otti- 
mo (calpello . 

In  faccia  alla  porta  fi  vede  collocato  fu  di  una  bafe  ua 
bclliffìmo  cocodrillo  di  marmo  Pario  . 

«Pofa  in  mezzo  ad  efia  ilanza  fopra  un  ara  antica 
la  (ingoiare  (tatua  del  Dio  Anubi  trovata  nel  corrente 
anno  vicino  al  Porto  di  Anzio  nella  villa  del  Principe 
Panfili.  È veftita  all’ eroica , ha  il  fiftro  nella  delira, 
il  caduceo  nella  (ìniftra  , ed  il  fiore  loto  in  mezzo 
all’  orecchie  . Pregevole  è 1'  ara  ancora , fu  la  quale 
da  una  parte  c fcolpito  lo  delio  Dio  Anubi  , dall’  altra 
un  Arpocrate  ; gli  iftromenti  da  fagrificio  dalla  terza  , 
c dall’  ultima  una  ceda , a cui  è avvolto  un  (Serpente 
con  l’ ifcrizione  . Fu  trovata  nel  1719.  nel  cavare  i fon- 
damenti per  ingrandire  la  libreria  Cafanattenfc  , e 
pubblicata  allora  con  la  fpiegazionc  dell’  Abate  Gio- 
vanni Oliva  di  Rovigo  . 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formare  ne’  muri  della 
ftanza  fono  cinque  ftatue  con  diverfi  geroglifici  tutte 

di 
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di  marmo  nero  macchiato  di  bianco , c tutte  nel  Cano- 
po fuddecto  ritrovate . ' 

In  altre  fono  tre  ftatue  di  bafalte  , una  coperta 
con  fottiliflìmo  velo  ha  la  teda  legata  con  panno, 
che  le  fccnde  lateralmente . fu  le  fpalle , c tiene  eoa 
la  dedra  il  fegno  del  Tau  all*  ufo  Egizio , c nella  finiftra 
il  fiore  loto . Credefi  la  feconda  un  Ifide  affai  bella , 
e la  terza  non  ha  cofa  alcuna  di  particolare  - 

Sopra  la  cornice  dell'  imbafamento  intorno  alla  dan- 
za fono  : 

Una  teda  ben  grande , e bella  di  Adriano  Impera- 
tore ritrovata  nella  fua  villa  di  Tivoli . 

Un  Cinocefalo  di  bafalte  . 

Un  Canopo  fermato  fopra  di  una  colonnetta  mae- 
(fievolmente  fcannellata , ambedue  della  deda  piena 
bafalte. 

Un'  baflorilievo  di  creta  rajpprefentantc  il  Nilo  a» 
barca  , ed  anatre  ; vedendoli  ancora  1*  ippopotamo , 
dei  cocodrilli  , e 1’  ucello  ibi  podo  nella  fommità  di 
alcuni  tempi , o capanne  formate  di  canne . Era  già 

Sue  do  collocato  fui  muro  interno  della  chieda  de'  Pa- 
ri Domenicani  di  s.  Sabina  . Se  ne  vedono  altri  con* 
Amili , e uno  nella  galleria  del  collegio  Romano  , e 
rapprefentano  parte  del  pavimento  di  mofaico  del  tem- 
pio della  Fortuna  Prenedina  , che  ancora  fi  confèrva 
in  quella  città  nel  palazzo  del  principe  Barberini . 

SCALA 

NElla  fcala , che  alla  parte  fuperiore  del  Mufeo 
conduce  , fi  vedono  le  mura  laterali  di  effa  rico- 
perte di  gran  tavole  quadrate  ripartite  con  cornici  di 
marmo  all*  intorno  , che  contengono  i frammenti 
della  pianta  dell’  antica  Roma , ritrovati  , come  a fie- 
ri fc  e Flaminio  Vacca  (t),  nel  rifarcire  la  chieda  de' 
ss.  Cofimo  , e Damiano  in  campo  Vaccino , già  tem- 
pio di  Remo  nella  Via  Sagra  . Fu  queda  pubblicata 
in  venti  tavole  da  Gio.  Pietro  Bellori  ( i)  , cnc  con  ra- 
gione afferma,  che  folle  incida  nell’  imperio  di  Settimio 
Severo,  perchè  nella  tavola  iv.  fi  legge  : SEVERI. 
ET  . ANTONINI  . AVuG.  N.  N.  , e poderiormente 
accrefciuta,  e mutata,  perchè  vi  u vedono  nelle  ta- 
vole III. , e IV.  i nomi  delle  famiglie  Licinia  , e Vale- 
riana . Le  dei  tavole  dal  numero  xxr.  fino  al  xxvi. 

fu 

(i)  Flam.  Var.pag.  i.  num. I. 
li)  Jo.  Petr.  Bellor.  Keft.  Vet.  Rom.  pag.i.  Grtv> 
tom.  4.  p. 
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fu  quelle  mura  collocate , non  fono  riportate  dal  Bel- 
lori , e perciò  fono  ftate  limate  nel  principio  della  fca- 
la  ; ma  quelli  frammenti  infieme  con  gli  altri  erano 
confervati  nel  palazzo  Farnefè  , ove  furono  trafpor- 
tati  dal  card.  Aleflandro , allorché  furono  ritrovati  da 
Gio.  Antonio  Dofi  da  s.  Gimignano  architetto , ed  an- 
tiquario ( i ) . Perchè  poi  ciafcheduno  polla  prendervi 
le  mifure  , che  brama  , nella  cornice  della  prima  ta- 
vola è fiata  polla  una  fcala  di  metallo  di  ottanta  pie- 
di antichi  Romani , fopra  la  quale  fi  legge  SCALA 
PEL).  ANTIQ.  LXXX. 

Nel  ripiano  della  fcala  fono  incallrati  nel  muro  due 
grandi  baffirilievi , che  per  ordine  di  Aleflandro  VII. 
furono  in  quello  luogo  collocati  , allorché  per  addi- 
rizzare la  Via  Flaminia  , detta  il  Corfo  , diflrufle  1*  ar- 
co trionfale  di  M.  Aurelio  Imperatore  , detto  ne’ badi 
tempi  1’  arco  di  Portogallo  . Rapprefcntafi  dal  primo 
lo  fleflo  M.  Aurelio  in  piedi  fopra  il  fuggeflo  , in 
atto  di  leggere  le  fuppliche  del  popolo , flandogli  in- 
nanzi tra  gli  altri  un  giovanetto  in  toga  , che  viene 
creduto  Commodo  . Nell’altro  rivede  M.  Aurelio  fe- 
dente , il  rogo  che  arde  , e Fauflina  giuniore , che  fie- 
de  fopra  Diana  Lucifera  alata  , da  cui  è portata  al 
cielo  . v 

Vi  fono  ancora  due  nicchie  laterali , in  una  delle 
quali  Ila  collocata  la  celebre  flatua  di  Giunone  Sofpi- 
ta  , che  fi  venerava  nell’antico  tempio  di  Lanuvio,  ora 
Civita  Lavinia  , ellendovi  nella  bafe  l’antica  ifcrizio- 
ne  IVNO.  LANy.VINA.  Ha  quella  la  tefla  ornata 
di  una  pelle  caprina  , ei  calcei  lunati  , eflendo  ap- 
punto , come  viene  da  Cicerone  deferitta  (z)  : Curri 
pelle  caprina , cum  hafla  , cum  fcutulo  , cum  calccolis 
repandis  , raccontando  Livio  : Lanuvii  fimulacrum 
Junonis  Soffiti,  lacrymajfe  (?)  . 

Nell’  altro  è la  flatua  della  Pudicizia  di  buona 
fcultura  con  la  ifcrizione  PVDICITIA  , ma  la  tefla  è 
di  Fauflina  Giuniore , e fi  crede  di  Michelangiolo  , di 
cui  c bellilbmo  difegno  la  nicchia  . 

PIANO  DELLA  GALLERIA. 

Giunti  al  piano  della  galleria j che  dà  1*  ingrcflo 
alle  flanze  , alla  deflra  della  porta,  che  fa  prof- 
pctto  alla  fcala  , c un  gran  leone  di  marmo  bianco , c 
ne’  muri  fono  collocate  varie  fepolcrali  ifcrizioni . 

Alla 

(i)  Gamucci pag.\6.  (z)  Cic.  de  Nat.  Dcor,  libr.i. 

(?)  Liv.  Decadis  iv.  libr.  io.  cap.  io. 
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Alla  finillra  c collocata  una  colonna  di  marmo  nero 
antico  alta  palmi  x ? . ritrovata  ruftica , allora  che  fii 
per  comando  del  regnante  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  aperta  la  nuova  ftrada , che  dal  Laterano  con- 
duce a s.  Croce  in  Gerufalemme  j c fopra  di  ella  pofa 
un  bullo  di  Settimio  Severo .«r.  • 

Nel  vicino  fico  di  una  porta  fìnta  è fui  pavimento 
collocata  un'  ara  , che  può  crederli  dedicata  a Vulca- 
no , perchè  vi  fono  fcolpiti  molti  iflrumenti  dell*  arte 
fabbrile , ed  altri  per  ufo  de’  fagrifìcj  j quando  nou 
appartenefle  ai  Triumviri  monetali  . Sopra  è ipcallrato 
nel  muro  un  marmo  quadro  , in  cui  è fcolpito  a ballo, 
rilievo  un  Archigallo  , o lia  primo  facerdote  di  Cibelc 
con  varj  limbolr  appartenenti  al  culto  di  quella  Dea, 
come  tibie , crotali , cifta  miftica , ed  altri  , e Mon- 
lignor  Domenico  Giorgi  ne  pubblicò  un  erudita  fpie- 
gazione,  riportata  poi  dal  Muratori  nelle  fue  ifcrizio- 
ni  ( r)  . Fu  quello  ritrovato  a Civita  Lavinia  feudo  del 
duca  Celarini  nella  fua  villa  , ove  fi  crede , che  folle 
quella  della  imperiale  famiglia  degli- Antonini . 

Nell’  arco  murato  , che  gli  Ha  dirimpetto,  fi  vede  un 
cippo  con  due  ligure  , una  con  la  iella  coronata , e di 
abito  militare , e con  lancia  nella  finiflra  : 1’  altra  con 
abito  fuccinto,  c diadema  in  capo,  che  ftringonfi  la 
delira  , ellendo  in  mezzo  di  elle  un  albero . Due  ifcri- 
zioni  vi  fono  una  Greca  , e di  caratteri  Palmireni  l’ al- 
tra . Era  già  quella  nella  villa  Giulliniani  preflo  al  La- 
tcrano , eoe  riportata  dallo  Sponio(i) . 

Alla  delira  e collocato  altro  marmo  rotondo  con 
porfido  nel  mezzo , cd  ornamenti  di  mofaico  fafeiato  di 
marmo  , ove  fon  rozzamente  fcolpiti  alcuni  fatti  dell' 
Iliade . Confervavafi  già  fopra  un  muro  della  chiefa  di 
Araceli  : e lo  riferifee  il  Fabretti  ( 3)  , ed  il  Begero . 

Si  vede  alla  finillra  un  antico  mofaico  rapprefen- 
tante  un  Ercole  veflito  da  donna  che  fila , un  leODC , 
c tre  Geni , ritrovato  nell’  anno  1749.  dentro  il  bofeo 
vicino  al  porto  di  Anzio  . ......  * 

Sopra  di  quelli  fi  vede  altro  bafiorilievo  con  un  uo- 
mo feminudo  fopra  di  un  letto  con  boria  nella  delira  , 
e volume  quali  aperto  nella  finillra  , che  pofa  fui  ginoc- 
chio di  una  donna , la  quale  gli  fiede  avanti . Sta  in 
piedi  alla  fua  finiflra  un  giovanetto  in  atto  di  ofier- 
yarc  , o numerare  monete  lòpra  di  una  tavoletta  : ed 
in  un  medaglione , che  fembra  appefo  al  muto  , fi  ve- 
de 

(1)  Nov.  Tk.  Vet.  Infcr.  to.  r.  Ciaf  iti.  pag.  ccvir. 
(x)  Spon.  Mifc.  Ant.  pag.  1.  Poleni  torti.  4.  pag.  tfjo. 
(li  Fabr.  de  Col.  Traj.  pag.  333. 


de  un  bufto.  Dagli  eruditi  fi  Crede, che  fia  da  quello  mar- 
mo rapprefentato  un  moribondo  , che  fa  reità  mento , e 
nel  medaglione  fia  1*  immagine  di  qualche  antenato  del 
celiatone . 

Nella  parte  fuperiore  poi  dell’arco  raedefimo  Ila 
incadrara  una  memoria  fepolcrale  de'  balfi  tempi  , 
fìngolariflìma  per  le  due  ultime  righe,  che  molto  fi 
accodano  al  nodro  carattere  corfivo  . 

Sopra  è l’ ifcrizione  fatta  dal  Senato  Romano  al  vcn. 
Innocenze  XI.  in  memoria  della  vittoria  delle  armi  Au- 
flriache  riportata  l' anno  1 68?.  fiotto  Vienna. 

Pofano  finalmente  Copra  un  bado  fcalmo  due  mezzi 
piedi  colofiali  di  marmo  ccccilentemenfc  fcolpiti  j ri- 
manendo la  galleria  da  quello  fito  divifa  con  un  can- 
cello , fiancheggiato  da  due  colonne  maflicce  di  bel 
marmo  cipollino , Copra  i capitelli  delle  quali  fono  due 
bufti  Imperiali . 

•I 

STANZA  PRIMA 
detta  del  Vafo . 

LE  muraglie  di  quella  danza  lono  tutte  vedite  all’ 
intorno  di  fingolarillìme  ifcrizioni  con  comici,  che 
le  unifeono  infieme,  diilribuite  fecondo  l’ordine  de’ 
tempi  da  Tiberio  fino  a Teodofio  il  Grande,  contan- 
docene circa  iti-  con  numero  Romano . Interiormente 
Copra  la  porta,  che  conduce  alla  ficaia,  fi  legge  incifio 
a grandi  caratteri  il  titolo  : AVGVSTI . AVGVSTAE  . 
CAESARES  . ET . CONSVLES  . Baderà  indicare  le  più 
Angolari , c che  meritano  , che  fic  nc  faccia  particolare 
menzione  . 

Vcdcfi  dunque  la  prima  collocata  Copra  la  poma  al 
num.  1. , nella  quale  tutte  le  lettere  V confonanti  fono 
fegnate  , fecondo  che  avea  preferitto  Tiberio  Claudio 
Imperatore,  cioè  così  J ( i ) j dal  che  fi  argomenta , che 
la  pronunzia  di  detta  V , folle  allora  poco  diverla 
da  quella  d’  F (i) , e forfè  dalla  prefente  de’  Tcdefchi . 

La  poda  al  num.  vii.  , che  comincia  CENTVM  . 
VIRI , riportata  dal  Fabretti  (?)  è un  aggregazione  di 
perfonaggio  benemerito  fatta  a quel  collegio  . * 

Al  num.  vili,  è la  celebre  lapide  pubblicata  da  Moh- 
fignor  Bianchini  (4; , che  contiene  il  confidato  de’  due 

Ge- 
li) Suet.  in  Claud,  cap.  41.  Tacit.  Annal.  lìbr.xi, 

(i)  Quindi,  libr.  1.  cap. li,. 

(?;  tdarctt.  Infcr.  Ant.  cap.  ? . pag.  170.  num  514. 

(4)  iilanc.  in  not.  adAnaJl.  tom.  1.  pag.  1?. 
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Gemini  fotto  l’ imperio  di  Tiberio  , tempo,  nel  quale 
più  comunemente  fi  crede,  cheaccadefle  la  morte  del 
Redentore  del  Mondo  . Fu  quella  trovata  1' an.  172.1. 
dietro  la  cappella  di  s Domenico  in  $.  Siilo  vecchio  ( 1 

La  lapide,  che  (ìegue  al  num.  <x.  fpetta  al  qualifi- 
cato collegio  degli  Arvali , illullrato  da  monlìg.  della 
Torre  (il  , e ad  elio  collegio  parimente  appartengono 
quelle  con  1 numeri  xvi  1.  xvur.  e lxvi. 

Al  num. x.  fiollerva  l’antico  calendario  ritrovato 
ad  Anzio  , di  cui  nefcriflero  monfignor  Bianchini  (j), 
cd  il  P.  Volpi  Gefuita  (4) . 

Quella  al  num.  xlvii.  contiene  la  grande  ifcrizionc 
trovata  pur  ad'Anzio,  lunga  palmi  X9.,che  riguarda  una 
reftaurazione  di  tempio  , e fi  può  credere , che  folle 
quello  della  Fortuna . 

Ha  relazione  la  contraflegnara  col  numero  xlvii  ri. 
con  la  (latua  di  Giunone  Lanuvina  polla  nel  ripiano 
della  ficaia  in  quello  Mufico , come  già  fi  è notato  > il 
che  fi  ricava  dalle  figlc  I.  S.  M.  R.  fipiegate  dal  P.  Lu- 
pi Gefuita  J unoni  Sofpita  Magna  Regina  U)>  cantopiù, 
che  fu  trovata  a Civita  Lavinia  . 

L’altra  ài  num.  lxvi.  in  giro  adornata  con  marmo 
nero  , è di  una  rarità  molto  particolare  , vedendoli  in 
ella  il  confidato  di  P.  Celio  Apollinare  unito  all’  anno 
di  Roma  DCCCXXII.  Da  quella  circollanza  , e da  al- 
tre lue  particolarità  evidentemente  fi  ricava  1’  anno 
determinato  della  edificazione  di  quella  grande  me- 
tropoli del  Mondo. 

Ben  (ingoiare  è la  collocata  al  num.  lxxxi  11.  incifa 
in  metallo  con  caratteri  dorati  , che  incomincia 
P.  CORNELIO  &c. 

Nell'  angolo  della  flanza  vicino  alla  porta  , che  palla 
nell’altra  ftanza,  pofa  in  bilico,  perchè  polla  girare, 
una  colonna  di  marmo  bianco  legnata  con  il  numero 
1. xxxv  11.  , e vi  fono  incile  due  iscrizioni , una  al  ro- 
vcficio  dell’altra  : la  prima  Greca  di  Annia  Regilla 
moglie  di  Erode  Attico,  ricchillìmo  filofiofo  AcemeCe , 
1’  altra  Latina  di  Maflenzio  con  alcuni  errori . Dall’  in- 
cifovi  antico  numero  vi  1.  ben  fi  vede , che  quella  co- 
lonna ha  fervito  per  indicare  il  fettimo  miglio  . Fu 

tro- 


ll) Ficor.  la  Boll,  tf  oro  pag.  49. 

(t)  A Tur.  Monum.  vet.  Antii pag.  9f.  & 385. 

(5)  Blanch.  in  Proleg.  ad  Anajì.  tom.  t.  & Infcript. 
Liberi.  Livia . 

(4)  Vulp.  Vet.  Lai.  T.  ;.  1. 4.  c.  \.pag.\ o.  ta4.iv. 

O ; Lup.  àeEpit.  s.  Severa  M.  pag.  1 17.  & 11 8, 
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trovata  nell’  orto  de’  Celerini  di  s.  Eufcbio  , cd  è ri- 
ferita dal  Fabretti , dallo  Sponio,  edalFicotoni  (i)  . 

Alnum.  cxix.  fi  vede  una  figura  ritta  in  piedi  con  le 
mani  alzate  in  atto  di  orare , con  l’ ifcrizione  Crilliana  , 
che  termina:  VOTVM  . POSVlT  . 

Finalmente  è una  grande  ifcrizione  fatta  dal  Popolo 
Romano  ad  AlelTandro  Vii.  per  aver  elio  terminata  la 
fabbrica  di  quella  parte  del  Campidoglio  . 

Paflando  addio  a confidcrare  le  (culture  di  quella 
danza,  pofa  primieramente  in  mezzo  di  ella  un  bellilfi- 
mo  vafo  di  marmo  bianco . Sta  collocato  fopra  di  un 
ara  confimile , che  gli  ferve  di  piediftallo  , cd  è lavo- 
rato con  Comma  delicatezza,  e perfezione  in  tutte  le 
fue  parti . Per  cllere  adornato  di  fogliami  di  viti  può 
crederli  appartenente  a Bacco.  Fu  trovato  con  due  gran- 
di colonne  di  giallo  antico  < delle  quali  a fuo  luogo  lì 
parlerà)  nella  via  Appia  , poco  lontano  dal  fepolcro  di 
Cecilia Metclla  .nella  tenuta  , che  era  allora  della  fami- 
glia Cicciaporci  nobile  Fiorentina  , la  quale  per  lungo 
tempo  lo  cuftodì  nel  calino  della  villa,  clic  poHedeva 
vicino  a Porca  Pia,  e che  acquiftò  il  lig.  card  Silvio 
Valenti , e ora  polhede  l’ Emo.  fig.  card.  Colonna  di 
Sciarra  . L' ara  di  rotonda  figura,  che  lo  follicnc , è all' 
intorno  tutta  a balforilievo  fcolpita  d’  ottima  maniera 
Etrufca.  Vi  lono  efprcfle  dodici,  deità,  cioè  Giove  col 
fulmine  nella  delira  , ed  alla  pura  nella  lìnillra  . Sem- 
bra la  feconda  Vulcano  . che  impugna  una  bipenne  . 
Nettuno  è la  terza  col  tridente  nella  delira  , ed  un  del- 
fino nella  lìnillra  . Segue  a quello,  Mercurio,  che 
col  caduceo  nella  delira  guida  con  la  lìnillra  un  ariete. 
La  quinta , e fella  fono  due  dee  , forfè  Cerere  , ed  Ifi- 
de  . Marte  è il  fettimo  armato  di  alla  , c feudo  ; c£- 
fendo  l’ ottava  Diana  con  arco  nella  lìnillra  . Le  altre 
quattro  fono  Apollo  , Ercole , Minerva , c Giunone . 
Apollo  nudo  , che  tiene  la  lira  nella  delira  : Ercole 
con  la  clava:  Minerva  con  l’ Egide  in  petto:  e final- 
mente Giunone  con  vede  lunga  incrclpata  , è la  duode- 
cima , ed  ultima  figura  , che  termina  il  ballorilievo  di 
quell'  ara  ritrovata  a Nettuno . 

Vicino  alla  porta  , che  corrifponde  alla  fcala  , dalla 
parte  delle  finellrc , che  guardano  verfo  Campo  Vac- 
cino, fi  vede  un  cippo , la  cui  ifcrizione  comincia  SOLI. 
SANCTISSIMO . SACRVM.,  ed  è riferita  dallo  Sponio 
(i)  denotando  uu  voto  adempito.  Ha  nel  fuo  mezzo 

a baf- 
fi) Fabrttt.  Infcrìpt.  Ant,  cap.  f.p.iii.  ? fó. 

Sport,  pag.  ; ri.  6. 

bicoron.  V tjì.  di  Roma  Ant.  libr.i.  cap. 9.  p.  {4. 
(t)  Spon.  Mi  feti.  pag.  ]. 
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a bafTorilicvo  un*  aquila , fui  dorfo  della  quale  pofa  un 
bullo  di  Apollo  , i cui  capelli  fona  difpofti  a gaifa  di 
raggi , ed  ha  il  nimbo  radiato  . Dalla  delira  parte  è un 
carro  tirato  da  quattro  ippogrifi  con  entro  il  medefimo 
Apollo  coronato  dalla  Vittoria  alata  , e dalla  liniftra  la 
teda  di  un  faccrdote  velata  , con  ìftromenci  da  fagrifi- 
cj , leggendoli  lotto  al  carro  una  ìfcrizione  Palmirena. 
Pofa  fopra  di  quello  un’  umetta  cineraria  con  due  deri- 
lioni . 

Segue  altro  cippo  ornato  tutto  all’  intorno  , con  fo- 
rame rotondo  nella  parte  fuperiore , per  collocarvi  un 
vafo  cinerario  , ed  apparteneva  al  colombario  di  Livia, 
c fopra  v*  è un’  urna  cineraria  ornata  con  due  delfini  . 

Pallata  la  prima  fineftra  s' incontra  alzata  lopra  due 
menole  un’  urna  di  marmo  Pano  lunga  palmi  ir.,  in 
cui  è effigiata  una  battaglia  delle  Amazzoni  di  non  me- 
diocre artifizio , ellendo  nella  fronte  del  coperchio  feoi- 
pite  Amazzoni  piangenti , ed  altre  con  le  braccia  legate 
dietro  alle  fpalle  . Fu  trovata  l’anno  1744.  a Salone  in 
una  tenuta  del  Capitolo  di  s.  Maria  Maggiore  . Den- 
tro v’ era  framifehiato  alle  olla  di  un  cadavere,  dei 
balfamo  impietrito  , ed  un  piccolo  anello  d’ oro  , in  cui 
legati  al  paro  vedevanfi  uno  fmeraldo  quadro  , ed  un 
granato  rotondo  , c nel  mezzo  acuminato . 

Pallata  la  feconda  fineftra  è un*  altra  urnetta  di  eccel- 
lente lavoro  , polla  ancor  ella  fopra  due  menfole  . È in 
quefta  figurato  il  Tempo,  che  alato  fiede  con  un  cane  ac- 
canto , e dopo  le  fpalle  avendo  un  Termine  giacente  ii 
rerra,  tiene  nelle  braccia  un  giovane  abbandonato  co- 
me morto  . Può  crederli , che  quelli  rapprefenti  Ado- 
ne, o Endimione  , perocché  Diana  feela  dal  carro,  e 
guidata  da  un  Amorino  va  a ritrovarlo , fcrobrando , 
che  Venere  gli  additi , edere  quello  il  luo  amato.  Ve- 
donli  nel  coperchio  tre  forami , dal  che  fi  argomenta , 
cne  lervilTero  per  le  funebri  libazioni . Dall'  altra  pane 
della  fineftra  , che  guarda  fu  la  piazza  del  Campido- 

{'lio  , è collocato  un  gran  cippo  con  ifcrizionc  fepoicra- 
e , pofando  fopra  di  elio  altro  piccolo  cippo  con  bull» 
di  un  nobile  giovanetto  , che  ha  la  bolla  d’ oro  al  collo . 

All'urna  fuddetra  fa  fimetrìa  un’altra  collocata  dall’  al- 
tra parte  della  fineftra . La  brevità  dell’  umana  vita  è 
qui  rapprefentata  dal  nafeere  del  Sole  , che  alla  delira 
n vede  in  una  quadriga  , e da  una  biga  alla  finiftra  vol- 
ta all’  Occafo  , nella  quale  fta  Diana  figura  della  notte 
immagine  della  morte  . Prometeo  forma  l’ uomo  di 
creta,  eviene  alfiftito  da  Minerva  (imbolo  della  fa- 
pienza  , la  quale  moftra  con  una  farfalla  , che  gh  pone 
fui  capo  , d‘  infondergli  1'  anima  . Vi  c nella  parte  fu- 

perio- 
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periorc  una  figura  molto  applicata  ad  oflervate  quelle 
azioni , quafi  formi  1’  orofeopo  : c da  un  fianco  Amo- 
re j e Pfiche  llrettamcnre  abbracciati  indicano  1'  unione 
dell’  anima  col  corpo  . Sonvi  effigiati  i quattro  ele- 
menti come  al  vivere  uccellari  : Eolo  re  de’  venti  in 
atto  di  Soffiare  rapprefenta  l’ aria  : per  1*  acqua  vi  fi  ve- 
de la  figura  di  un  fiume  giacente  con  timone  nella  de- 
lira : una  donna  con  cornucopio  di  frutti  ripieno  , e 
cilla  fotto  al  braccio  , e la  fucina  di  Vulcano  indicano 
la  terra , ed  il  fuoco  , rapprefentandofi  da  un  albero 
carico  di  frutti  l' alimento  al  vivere  necefiario  . Sotto  il 
carro  di  Diana  fi  vede  un  cadavere  con  altra  farfalla , 
che  fugge  , e denota  1*  anima , che  parte , ftandovi 
accanto  un  Genio  inatto  mello  con  face  fpenta  rivolta 
alla  terra  , e con  una  ghirlanda  nella  delira  per  indi- 
care , che  cedano  con  la  morte  tutti  gli  onori  ; e da 
una  figura  al  cadavere  vicina  fi  fpiega  il  volume  , quafi 
voglia  indicare  , che  regiflrate  in  elio  fi  confervano  le 
azioni  eroiche  alla  memoria  de’  poderi . L’anima  in 
figura  di  Pliche  viene  da  Mercurio  agli  Elifi  condot- 
ta , e Prometeo  legato  all’  albero  con  l’ avoltojo , che 
delle  fue  vifeere  fi  pafee  , rapprefentano  i premj , e i 
gaftighi  , che  molti  ancora  degli  Gentili  credevano , 
che  Follerò  deltinati  nella  futura  vita  in  rimunera- 
zione , o pena  degli  uomini  . Nel  coperchio  è {colpi- 
to un  giovane  in  atto  di  ripofarc  con  due  papaveri  in 
mano  , che  fimboleggiano  ancor  effi  la  morte  , ed  un 
cane  , che  vi  Ha  alla  cullodia  , ellendovi  ancora  un 
putto  , che  tiene  un  frutto  con  la  delira  , e con  la  fini- 
lira  un  uccelletto.  Credono  alcuni,che  quelli  lìa  Diadu- 
meniano  figliuolo  dell’  Imperatore  Macrino  , che  fu  da 
Eliogabalo  fatto  uccidere  col  padre  in  età  di  anni  it., 
ma  altra  prova  non  v'  è , fe  non  che  la  fcultura  è de- 
bole fecondo  que’  tempi . Era  già  quell’  urna  entro  la 
villa  Panfili , detea  Belrefpiro  , Fuori  della  porta  s.  Pan- 
crazio (il. 

Sopra  la  colonna  di  marmo  bianco  già  delcritta  con 
due  ilerizioni,  nell’angolo  vicino  alla  porca,  che  dà 
l’ ingreflo  alla  feconda  llanza  , è il  bullo  di  Augullo  . 

PalTata  la  detta  porta  fi  trova  un  umetta  cineraria 
confila  ilerizione,  indi  una  grand’ urna  inalzata fo- 
pra  menfolc  , che  la  foftengono  , e vi  fono  cfprelTe 
con  difegno  molto  fino  le  nove  Mule  . Nel  deliro  lato 
poi  fi  mira  Socrate  fedente  , cui  Ila  innanzi  una  donna 
velata  lignificante  la  Filofofia,  appoggiata  ad  una  bafe 
in  atto  di  ragionare  con  elio  . Siede  Omero  nel  fini- 

fi  Uro 

(i)  Fìcor,  Vejì.  di  Roma  libra,  cap>?.  pag-14. 
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ftro  fopra  fgabclfctto  piegatore , flando  incontro  e 
erto  una  donna  in  piedi  con  tefta  feoperta  , efprimeu! 
la  Poefia , che  gli  prefenta  un  volume  . Intorno  ; 
coperchio  vi  fono  vagamente  effigiati  varj  frhcrzi  ; 
moftri  marini  , c Nereidi  appartenenti  agli  Elifi . F 
trovata  nella  via  Oftienfe  lontano  tre  miglia  da  Roto; 
ove  era  la  villa  d!  Aleflandro,Severo  (i)  . 

Segue  un  gran  cippo  con  una  particolari  (lima  ifer; 
zione  de’bafn  tempi  fatta  a Probo  Petronio  della  fa 
miglia  Anicia  , ellendovi  ai  fianchi  il  Confolato  di  Va 
lente  , e Valentiniano  , ritrovata  fui  monte  Pincx 
l’anno  i?4X.  nell'  orto  de'PP.  Minimi  di  s.  Frantele 
di  Paola . 

Pofa  fopra  di  elio  una  gran  mafehera  di  un  fatiti 
eccellentemente  fcolpita  , che  per  lungo  tempo  è fiati 
confervata  dalla  nobile  famiglia  Boccapaduli . 

Nell’urna  ultima  fi  feorge  Diana,  la  quale  feeni 
dal  cocchio  per  andare  a ritrovare  Endimionc , chi 
dorme . Vi  fono  Morfeo  , e varj  Amorini  , o Genj  ali 
intorno , armenti , c cani , ed  altresì  Diana , che  ai 
cocchio  ritorna  . Adomano  il-  coperchio  diverfi  baffi- 
rilievi  divifi  in  cinque  ripartimenti  . Vedonfi  nel  pri- 
mo le  Parche  , le  quali  filano  lo  (fame  della  vita , c 
lachefi , che  il  recide  ; indi  Tclesforo  Dio  della  con; 
valelcenza  . Segue  di  poi  Plutone  , c Proferpina  fedenti 
con  il  can  Cerbero  ai  piedi  ; viene  pofeia  Mercurio,  che 
guida  le  anime  ; e finalmente  due  figure  d’ uomo  , e 
donna  fedenti , ed  abbracciati  in  un  lectiftcrnio  fato 
a guila  de’ moderni  canapè , giacendo  un  cane  a’ pie* 
di  di  effi . Si  ritrovò  nel  riedificare  la  chiefa  di  fant’ 
Euftachio  nel  fito  , ove  prefentcmentc  è collocato 
l’ aitar  maggiore. 

Nell’  angolo  è fintata  una  belliffima  colonnetta  di 
marmo  mifchio  , olia  breccia  antica,  lopra  laquak 
è un  bullo  di  Plotina  . j 

Finalmente  vicino  alla  porta  è un  bel  cippo , Copti 
del  quale  fono  due  cavità  rotonde  per  collocarvi  k 
olle  cinerarie  dei  due  conjugi , dei  quali  fi  fa  men- 
zione nell’  ifcrizioue  in  fronte  al  medefimo  cippo  t» 
rifa . 
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STANZA  SECONDA 
Ditti  dell'Èrcole. 

0 

QUefta  camera  ancora  fi  vede  arricchita  di  antiche 
ifcrizioni  incaftrate  nei  muri,  e difpoilc  per  dadi , 
numerata  ciafcheduna  nella  Tua  dalle  fecondo  la 
cronologia . 

Alla  Anidra  dell’  ingreflo  fopra  la  fineflra  è il  titolo 
SACRA  . ET  . SACRORUM  . MINISTRI . , e ivm. 
lapidi  compongono  la  fua  dalle . Segue  il  titolo  PRAE- 
FECTI , VRB1S . ET  . MILITES  . fono  xx.  lapidi  . 
L'altro  titolo  POPVLI  . ET  . VRBES  ne  ha  xxm. 
ed  xt.  ne  ha  il  titolo  STVDIA  . ET . ARTES . , xxvi. 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA  . ET . PRIVATA  . OFFI- 
CIA . ET.  MINUTERIA.  ed  il  tiralo  SIGNA  . FI- 
GVLINAR.  in  vece  di  lapidi  ha  fotto  di  fe  incaftrati 
i merchi  delle  figuline  . 

Altre  due  molto  fingolari  ve  ne  fono , collocatevi 
dipoi  fuori  di  ordine , vedendoli  la  prima  entro  il 
fito  di  una  finta  porta  dietro  alle  fpallc  dell’  Ercole, 
che  ammazza  l’ idra , ed  apparcicue  al  collegio  de’  pef- 
catori  di  Odia  , riferita  dal^Grutero  , e dal  P.  yolpi  (i). 
ma  poco  efateameme  . b la  feconda  feoipita  fopra 
di  un  cippo  porto  in  terra  fra  le  ftatuc  di  un  putto, 
che  fi  pone  una  mafehera  in  capo  , c d’  una  vecchia 
fedente  con  un  vefo  ; ed  appartiene  al  collegio  dei 
fonatori  di  cetra  e di  tromba , avendo  Aldo  nel  fuo 
Trattato  de  Orthograpkia  (t)  fpiegate  le  quattro  lìgie  , 
che  vi  fono  S.  P.  P.  S.  Sacris  Publicis  rr&jlo  Sunt . 
Furono  in  quefto  luogo  trafportate  la  prima  dalla  cit- 
tà di  Oftia  1'  anno  1748.  , e la  feconda  levata  nell" 
anno  1747.  dal  muro  di  una  vigna  , che  polliedono 
i PP.  Ófpitalieri  di  s.  Gio:  Calabita  alla  deftra  della 
firada  , che  dall’  arco  di  Coftantino  conduce  a fan 
Gregorio . _ * 

. Merita  qualche  rifleflìone  la  lapida  collocata  al 
num.  xviil.  lotto  il  titolo  Pnfecii  Urbis , & Milites  , 
eflendo  neceflario  per  leggerla  di  confiderarc  li  due  II 
porti  confccutivamente  per  un  E , e l’ A , ed  L molto  Co- 
migìianci  a lettere  Greche,  come  ha  oflervato  il  P.  Scar~ 
fò\\)  riportando  quefta  medefima  ifcrizionc  , ch'era 
allora  del  Ficoroni . 

B z Sin- 

( 1 ) Gruter.  p.  1077.  frulp.Lat.  Vet.  T.6. 1. 1 t.c.y.p.zi  r. 
(z)  Aid.  de  Orthog.  p.  ?4v-  1.  & z.  & de  Noi,  explan. 
pag.  148.  (5)  Scarfo  pag.  ex  in,  -, 
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Singolariflìma  è poi  l’ ifcrizione  efprimente  la  cele- 
bre Legge  Regia  non  incifa  , ma  incavata  in  una  tavo- 
la di  metallo  grolla  due  once , e mezzo  del  pelo  di 
libbre  1147.  fatta  collocare  in  Campidoglio  daGrego- 
gorió  XIII. , trafportata  dal  Luterano  , fecondo  lame- 
moria  portavi  fopra  , e rifetita  da  molti  Autori  , e 
particolarmente  dal  Gravina  (1)  nel  fuo  Trattato  de 
Origine  Jurìs  . 

Tre  badìrilievi  fi  vedono  in  quefta  camera  collocati, 
ii  primo  fopra  la  fineftra  , gli  altri  due  fopra  le  pone 
Si  rapprefenta  dal  primo  Vulcano  , che  nella  fuafucioa 
fabbrica  lo  feudo  a Marte  : in  quello  fopra  la  porr; 
iella  vicina  ftanza  fi  feorgono  quattro  carri  caricai  di 
vafi  da  fagrifizio,  tirati  da  ippogrifì , tigri , cervi , cd 
altri  divedi  animali  fecondo  le  deità , alle  quali  ap- 
partengono i carri  guidati  da  Genj  alati  ; e quello  fo- 
pra la  porta  , che  dà  l' ingrelfo  alia  gran  fala  , è com- 
porto di  alcuni  fanciulli , eflendovi  nel  mezzo  un  ifcri- 
aione  . 

Dalla-  parte  della  fineftra  potano  in  terra  tre  ars 
rotonde  , che  nel  mezzo  hanno  un  roftro  di  nave , c 
fcrono  ritrovate  al  Porto  di  Anzio  , riferite  dal  P.  Vol- 
pi (x) . Sotto  al  roftro  della  prima  è fcolpito  un  Net- 
tuno , che  nella  delira  tiene  un  delfino , ed  il  tridente 
«on  la  finiftra  , c vi  è l’ ifcrizione  : ARA  . NEPTUNI , 
Jjofandovi  fopra  un’erma  di  belìiffimo  lavoro  , rapprc- 
fentante  Saffo  . Ha  la  feconda  nel  medefimo  luogo 
una  barca  , che  con  vela  fpiegara  va  a feconda  da 
venti , con  ifcrizione:  ARA . TKANQUILLITATIS,  c 
foftienc  anch’ efià  un’erma  di  Platone  , o di  Giove 
Terminale,  di  bellezza  uguale  alla  fuddetta  , e con  da 
trovato  nella  villa  Adriana  di  Tivoli . Si  vede  fu  la 
terza  Eolo  in  politura  di  volare  fonando  la  buccina, 
con  l' ifcrizione  ARA . VENTORUM,  e vi  è fopra  col- 
locata fa  teda  di  Milziade  capitano  degli  Ateniefi  , ri- 
portata dall’  Orfini , e dal  Grommo  (1) . Fanno  alta 
«nedefima.  fineftra  ornamento  fopra  le  bafi  loro  due 
Fauni , che  fuonano  il  flauto  , avendo  quello  pollo 
alla  delira  un  piccolo  bove  giacente  ai  piedi  , e fu 
linovato  nell’anno  1749.  fui  monte  Aventino  in  una  vi- 
gna de'  Padri  de'  ss.  Codino , c Damiano  . 

Nei  due  angoli  fono  due  Termini,  uno  involto  in 
panno  con  tefta  di  donna  giovane  ridente , ed  ilcri- 
2 ione  Greca  , che  dice  ; Elia  . Patrophila  . Di  un  Sil- 
vano 


( 1)  Graviti,  de  Orig.  Jur.  pag.60.  num  114. 

(0  Vi  tip.  Ver.  Lat.  torri.  iibr  4.  cap.  9.  pag.llit 
.{})  Gron.iom.  1.  p«g.  54.  Fui.  Urj]  pag.  91, 
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vano  involto  in  pelle  di  leone  è 11  fecondo , e fono 
ambedue  riportati  nelle  Ollervazioni  del  Tomo  primo 
di  quello  Mulco  (i) . 

Si  vede  poi  alla  delira  della  porta  un  bel  gruppo  di 
naturale  grandezza  rapprefentante  un  uomo  nudo  , che 
tiene  ;un  alla  con  la  anidra  . Ha  l'elmo  in  capo  , e la 
corazza  ai  piedi . Una  donna  con  tunica  gli  tiene  la  lini- 
lira  fulle  fpalle , c la  delira  appoggiata  fui  petto  . Si 
crede , che  rapprefenti  Veturia  in  atto  di  placare  Co- 
riolano.  fa  llato  trovato  nel  17 *0.  entro  l'ifolafagra, 
che  forma  il  Tevere  predo  alla  foce  . 

Segue  fopra  gran  baie  Apollo  nudo , maggiore  del 
naturale  , che  con  la  linillra  tiene  la  lira , clic  pofa 
full’  ali  di  un  ippogrifo  , che  gli  Ha  ai  piedi  , ed 
ha  nella  linillra  il  plettro  j trovato  alla  folfatara  vi- 
cino a Tivoli . 

Incontrali  poi  una  vecchia  fedente  con  bel  vafo  , 
di  pampani  circondato , tra  i ginocchi  , che  li  .crede 
una  delle  Menadi , priva  di  fenno  per  il  troppo  vino 
bevuto  . Era  della  nobile  famiglia  Verofpi . 

Nel  prolfimo  cantone , pollo  in  bilico  per  girarlo, 
lì  vede  un  fanciullo  di  celebre  fcultura,  che  fiede  fu 
di  una  pelle  di  caprio  fopra  zoccolo  di  marmo  , llan- 
do  in  atto  di  porfi  in  cella  una  mafehera  di  un  bar- 
buto Silvano  . Si  vede  riportato  dal  Ficoroni  (r) . 

In  mezzo  della  facciata  riguardante  la  finedra  c 
una  llatua  maggiore  del  naturale  efprimente  un  Ercole, 
c che  tenendo  nella  delira  una  face.incendia  uno  decolli 
dell'  idra  , la  quale  ha  il  corpo  di  pantera , avendo  già 
alcune  tede  recifc , che  fi  vedono  fparle  fu  la  baie  . 
Ira  quella  nel  cortile  Verofpi  , c fu  con  le  altre  , che 
ancora  vi  fono , ritrovata  dal  cardinale  Varalio , quan- 
do ci  fece  fabbricare  la  fcala  , che  fccndc  nella  chic- 
fa  di  s.  Agnefc  fuori  delle  mura  di  Roma  . 

Pofa  dall’  altro  iato , che  fa  pure  cantone , un  al- 
tro fanciullo  , il  quale  vezzofamcntc  abbraccia  per 
il  collo  un  cigno,  che  con  un’ala  aperta  procura  di- 
fenderli da  elio  . Quando  nell’anno  1741.  fu  aperto 
il  nuovo  llradone  , che  da  s.  Gio.  Lacerano  conduce 
a s.  Croce  in  Gerufaleromc  , nell’  ìfcavarvi  la  terra  fu  * 
trovato  quello  graziofo  gruppo . 

Vi  è fopra  una  bafe  nell’ultima  facciata  un  Ercole 
bambino  ledente  in  atto  di  uccidere  i ferpi . 

Sopra  gran  baie  vicina  fta  collocato  un  cacciatore 
più  grande  del  naturale , che  appoggiato  ad  un  al- 
bero 


li)  Muf.  Cap.  Offerv.  tom.  1 . pcg.  f. 
it)  Firn , Mufck.  Seca,  tap,  7}.  pag.  189. 
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bcro  di  pino  , tiene  con  la  delira  inalzata  una  le- 
pre viva  . Nella  baie  è a Anidra  ineifo  il  nome  del 
cacciatore  POLITIMVS  . LIB.  Quella  (tatua  , che 
a giudizio  dei  profeilori  è delle  più  eccellenti , fu  ri- 
trovata nell'anno  1747-  vicino  le  mura  di  porta  Latina 
in  un  orto  detto  alla  Ferratella . 

Sollenuto  da  un  antico  bel  tripode  formato  da  tre 
grifi  fegue  un  graziofo  gruppo  di  un  giovanetto  , c una 
giovanetta , che  teneramente  lì  abbracciano  ; e fu  que- 
llo trovato  l’anno  1749.  nel  mefe  di  Febbraio  full’Aven- 
tino  nella  vigna  del  canonico  Panicale  . 

Nel  mezzo  della  danza  è collocata  una  ftatua  di 
eccellente  fcultura  . Rapprefenca  una  donna  ledente 
fopra  di  una  ledia , alla  cui  fpalliera  (la  col  deliro 
braccio  appoggiata  , avendo  il  (pppedaneo  ai  piedi , 
ed  eflendo  ricoperta  ai  un  fino  panneggiamento  . Pare 
alla  fembianza  , che  eller  polla  Agrippina  di  Germa- 
nico . 

SALA  GRANDE. 

I 

ENtrando  nell'  ampia , c magnifica  fala  fi  trova  a 
mano  delira  la  gran  ftatua  colorale  ledente  d’ Ia- 
noccnzio  X.  di  metallo  , opera  eccellente  drll'Algar- 
di  Bologuefe , polla  fopra  un  maeftolo  piedeftallo  di 
marmo . 

Incontro  a quella  nel  fondo  della  fala  fi  mira  quella 
di  Clcmenre  XII.  fedente  anch'  ella  in  atto  di  benedire, 
fu  piediftailo  di  marmo  Greco  a pioggia , modellata 
da  Pietro  Bracci , e fala  da  Francefco  Giardoni , am- 
bedue Romani . -Quelle  due  ftatue  fono  Hate  dal  Se- 
nato Romano  erette , la  prima  dopo  che  Iunocenzio 
con  la  direzione  del  cavaliere  Rainaldi  fe  profeguire 
efteriormente  il  dife^no  di  Michelangiolo  Fiorentino 
nella  edificazione  de’  due  palazzi  laterali  del  Campi- 
doglio e la  feconda  per  avere  Clemente  pur  Fioren- 
tino adornata  la  città  con  molte  fabbriche  , e radunata 
la  quantica  prodigiofa  di  quelli  marmi . 

Alla  deftrà  della  ftatua  d’ Innocenzo  X.  nel  (ito  di 
una  finta  porta,  vedefi  collocata  la  ftatua  di  una  Mufa, 
che  nella  finiftra  tiene  il  fiore  di  loto  , ed  ha  il  capo 
adornato  di  penne  per  l’ ottenuto  favolofo  trionfo  del- 
le Piche . 

Segue  nell’  altra  facciata  Igia  dea  della  lalute , che 
tiene  un  ferpe  nella  delira,  e la  patera  nella  finiftra . 

Minerva  è la  ftatua  , che  le  è vicina  , con  l’ egide 
nel  petto,  e feudo  nella  finiftra,  ed  eilendo  Hata  ri- 
trovata ad  Anzio  è riportata  dal  P.  Volpi  (i) . 

Ve- 
ti) Vulp.  Vii.  Lai.  T,  \.  l.  4.  c.  u p.  98.  tab.XMf 


Digitized  by  Google 


Vcdefi  poi  una  vecchia  di  eccellente  {carpello  , con 
velo  avvolto  alla  teda , c vafetto  nella  delira  j e fi 
crede  una  delle  antiche  prefiche  , che  venali  piange- 
vano i defunti  , o qualche  minidra  di  Venere . È ri- 
portata anche  dal  Ficoroni  (i) . 

Viene  appreflo  M.  Aurelio  in  abito  militare  con  co- 
razza , nel  cui  irte  zzo  fi  vede  fcolpito  un  trofeo , c 
Medufc  nelle  fimbrie , di  eccellente  fcultura  . 

A quella  c vicina  altra  (tatua , che  fi  vuole  , che  rap- 
prefenti  un  Tolomeo  Re  di  Egitto  , ed  è nuda  , e col 
diadema  . 

Si  vede  pofeia  Ifidc  vagamente  vedita  con  velo  fu 
le  fpallc , e il  fior  di  loto  in  capo  . Porta  un  filtro  con 
la  man  diritta  , cd  ha  nella  Anidra  un  orccolo  , o prcfe- 
ricolo . 

Evvi  poi  una  gran  porta  , che  introduce  nella  galle- 
ria , ed  è vagamente  abbellita . Le  ftanno  dai  lari  due 
colonne  di  giallo  antico  folide  , alte  palmi  ti.  c di  dia- 
metro palmi  4.  , cd  un  terzo  , con  bafi  , e capitelli 
di  ordine  com  polito , pofando  (opra  di  elfi  due  bulli. 
Furono  le  colonne  ritrovate  infieme  col  vafo  ,chc  fi  è 
veduto  nella  prima  danza  di  quello  Mufeo,  dalla  fami- 
glia Cicciaporci  vicino  al  fepolcro  di  Cecilia  Mettila . 
Negli  angoli  del  frontefpizio  due  Vittorie  alate  foden- 
gono  l’arme  di  Clem.XII.con  una  mano, tenendo  nell’al- 
tra una  palma,  ed  appartenevano,  come  i gran  baf- 
firilicvi , che  fi  vedono  iu  le  fcale  , all’arco  di  Marco 
Aurelio , c L.  Vero  al  Corfo  . Nel  vano  finalmente  del 
loprapporto  fi  vede  un  ballorilievo  rapprefentantc  il 
fiume  Tevere  , cui  giace  accanto  la  lupa , che  allatta 
Romolo  , c Remo  . 

Profcguendo  poi  l’ordine  delle  datuc  , la  prima  è 
una  donna  Augulla  , che  fembra  alle  fattezze  Giulia 
Pia  moglie  di  Settimio  Severo,  ammantata  a guifa  delle 
Vedali . . . 

li  fecondo  è un  Apollo  nudo,  con  un  cigno  ai  piedi. 

Segue  poi  Adriano  nudo  con  elmo  in  teda  , parazzo- 
nio  nella  dedra  , e feudo  imbracciato  nella  finidra . Si 
ritrovò  a Ceprano . 

Antinoo  favorito  del  fuddetto  Imperatore  fi  vuole  , 
che  rapprefenti  la  datua , la  quale  vicino  gli  è data 
collocata . 

Quella  , che  fegue  , viene  creduta  Lucilla  figliuola 
di  M.  Aurelio  , c moglie  di  L.  Vero  . Tiene  con  la  de- 
lira una  face  acce  fa  , c fpigbc , e papaveri  nella  Anidra, 
fimboli  di  Cerere . 

11 

(t)  Fico  r,  Vefi,  di  Rom,  libr.i . cap.9.  pag.  fi. 
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Il  fimulacro  di  Augufto  le  Ita  alla  delira , ed  è nudo, 
ma  ha  nella  deltra  un  globo , c lo  fecero  nella  finiftra. 

Vicino  poi  alla  gran  llatua  di  Clemente  XII.  dentro 
il  vano  di  una  finta  porta  è collocata  la  Itarua  di 
C.  Mario  con  abito  Confidare  , e volume  nella  finiftra. 

Tre  grandi  fineftre  ornate  con  ringhiere  di  marmo, 
che  fervono  loro  di  parapetto  , danfio  il  lume  alla  gran 
fala  fu  la"  piazza  del  Campidoglio . Dieci  liatue  fono 
da  quella  parte  collocate,  e la  prima  nell’ angolo  prof- 
fimo  alla  porta  della  ftanza  deli'  Ercole  rapprefenca  la 
dea  Clemenza  , che  nella  delira  tiene  la  pacera  , ed 
un'afla  nella  finiftra  , ritrovata  full’ Aventino , ove 
era  il  tempio  di  quella  dea  . 

Segue  un  Fauno  in  arto  di  ballare  con  frutte  nel- 
le mani  . 

Ha  vicino  un  Giove , che  nella  delira  tiene  il  fulmine, 
f alla  pura  nella  finiftra  , e 1’  aquila  ai  piedi  , ritro- 
vato nel  1750.  con  ildioAnubi,  deferirlo  già  nel  Ca- 
nopo vicino  al  porto  di  Anzio  . 

La  quarta  è Leda , che  abbraccia  Giove  trasformato 
in  cigno  . 

Viene  poi  la  quinta,  che  dicono  che  rapprefenti  Tolo- 
meo Apio.ie  Re  di  Egitro  in  fembianza  di  Apollo  con 
i capelli  calamiiirati , freccia  nella  delira  , ed  arco  nel- 
la lini  lira . . 

Un  Amazzone  con  velie  femplicc  , manto  fuccinto  , 
turcafio  al  finiftro  fianco  , feudo  , ed  elmo  ai  piedi , 
c bipenne  appefa.ad  un  tronco  è la  fella , la  quale  (la 
in  arto  di  guardarfi  una  ferita , che  ha  nel  petto,  c vi  è 
fcritto  lotto  CHCIKAH  . 

Vicina  a quella  è una  Diana  con  velie  fuccinta  in 
atto  di  levare  un  dardo  dal  turcafio  . 

Trovali  polcia  una  Giunone  in  figura  di  Mula  con 
•bizzarro  abbigliamento  , c diadema  in  teda:  nella 
delira  tiene  un  flauto , ed  una  mafehera  nella  finiftra . 

A quella  è vicino  un  giovane , che  fi  crede  Endi- 
mione  , o pure  un  Adone  avendo  nella  delira  un 
corno  da  caccia  , nella  finiftra  un’  afta  , e dandogli  ai 
piedi  un  cane 

Rimane  per  ultimo  collocata  nell’  angolo  una  Giu- 
none maeftofamcntc  vellica,  con  lo  feettro  nella  delira; 
detta  già  de’  Celi , per  edere  Hata  lungo  tempo  confer- 
vata  da  quella  nobile  famiglia. 

A poca  diltanza  dalla  gran  porta  , che  nella  galle- 
ria conduce  , fono  due  tavoloni  di  antico  molaico , 
che  rapprefenca  una  dentellata  cornice  . Pofano  quelle 
due  tavole  (òpra  piedi  di  bronzo  . Furono  i detti  mo- 
dici ritrovati  a Tivoli  nella  villa  Adriana. 

Nel 
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Nel  mezzo  della  gran  fata  fon  cinque  fingolariflìme 
ftatue  . La  più  profuma  ali’  ingreùo  della  danza  dcH’ 
Ercole  rapprefenta  un  gladiatore  con  lo  feudo  imbrac- 
ciato , e dando  con  un  ginocchio  in  terra  , e eoa  la 
faccia , e braccio  deliro  in  alto  rivolti , fembra  , che 
guardi  il  fuo  nemico , e fi  difenda  . Credono  alcuni , 
che  quella  rapprefentafie  uno  de’  figliuoli  di  Niobc , 
de’  quali  ve  ne  fono  diverfe  ftatue  in  alcune  cafe  di 
Roma . L’ attitudine  , c la  fculcura  fono  filmabili,  c fu 
in  gran  parte  reftaurata  da  monsù  Monot  celebre 
fculrore  del  noftro  fecolo  , che  la  pofledeva . 

Segue  poi  in  grandezza  naturale  la  Ilatu2  di  un  giova- 
ne creduto  Antinoo.di  eccellente  Greca  maniera,  ed  una 
delle  più  belle  fculturc  , che  vedere  fi  pollano  riftaurata 
folo  in  una  gamba . Fu  trovata  nella  villa  di  Adriano  . 

Ne  viene  in  terzo  luogo  una  maggiore  del  naturale 
rapprefentante  un  facerdotc  Egizio  , con  particolare 
ornamento  in  tefta  , e fono  il  ventre  , avendo  le  ma- 
ni diftefe  , ed  i piedi  quali  uniti . Quella  è Hata  fatta 
di  due  pezzi , che  fi  congiungono  nella  cintura , fenza 
die  fi  vegga  la  giuntura  . Quella  ancora  è Hata  ritro- 
vata nella  villa  Adriana . 

Si  ammira  per  quarto  un  graziofo  fanciullo  di  mar  ' 
mo  Patio  , il  quale  per  il  fiore  di  loto  , che  ha  in 
tclla  , e la  delira  alla  bocca  in  atto  d' intimare  il  fi- 
lenzio  , rapprefenta  un  Arpocrate . Ha  lupghi  i capelli, 
dal  che  giudicano  alcuni,  eh*  ellcr  polfa  il  ritratto  di  An- 
tinoo  deificato  . Fu  quello  altresì  ritrovato  nella  ri- 
ferita villa  di  Adriano  l'anno  1744. 

La  quinta , ed  ultima  di  quelle  llatuc  , che  fono  nel 
mezzo , è un  gladiatore  moribondo  per  una  ferita , che 
ha  fono  la  finiftra  mammella , c giace  fopra  il  fuo 
feudo  con  la  fpada  per  terra.ftando  con  la  delira  mano 
appoggiato  fu  la  baie . Per  un  cordone  , che  tiene 
avvolto  al  collo  a guifa  di  armilla , c per  li  capelli, 
che  fembrano  unti , e fono  teli  forfè  per  lo  fpavento 
della  vicina  morte,  hanno  gli  antiquari  giudicato  , 
che  fia  uno  di  quei  gladiatori  , che  dicevanfi  Mir- 
milloni , e co*  Re\.iarj  combattevano  . La  llatua  è al 
naturale , e di  mufculatura  così  eccellente  , che  reca' 
ftupore  a tutti  i profeflori  delle  belle  arti . Apparte- 
neva alla  illuftre  cafa  Ludovifi' de’ Principi  di  Piom- 
bino . V*  è chi  dice , che  il  braccio  deliro  fia  aggiunto 
dal  Bonarroti . 

Sono  per  le  muraglie  di  quella  gran  fala  difpoftì 
▼arj  mcnfoloni , che  foflengono  \6.  bulli,  comprefi 

Snelli  , che  pofano  fopra  le  porte  . Sono  alcune  di 
onne  Auguftc  ,e  molti  incogniti,  vedendoti  ijuifo  in 
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'■  uno  il  nome  di  Cetego  conloie  famofo  pet  l' afciuga- 
menco  da  elio  fatto  delle  Paludi  Pontine  . 

STANZA  DE*  FILOSOFI. 

ENtrafi  ora  nella  danza  detta  de'Filofofi , perchè 
la  maggior  parte  dell’ erme  qui  radunate  fono 
ritratti  di  Filofofi  , franimi  (chiari  però  con  altti  di  Poe- 
ti, Oratori,  uomini  illudri  , ed  ancora  d’incogniti 
perlonaggi,  che  rendono  la  raccolca  sì  pel  numero 
che  per  la  qualità  fopra  ogni  credere  (ingoiare  . Ha 
quella  camera  le  fue  pareti  di  balGrilievi  tutte  guar- 
nite , ed  adorne  ; ed  all'intorno  vi  c di  (polla  una 
gradinata  a due  ordini . Quella  s' inalza  incominciando 
dal  bado,  e ferve  d’ imoafamento  all’ erme,  che  vi 
polano  fopra,  e che  fi  andranno,  deferivendo  , come  , 
vi  danno  dilpoftc , e con  quell’ordine,  che  dal  eh. 
Monfignor  Bpttari  fono  date  regidrate , e fpiegate  nel 
primo  tomo  di  quedo  Mufeo  da  elio  pubblicaro. 

Prima  farà  opportuno  però  di  o (fervale  i bafTirilievi 
cominciando  dal  giro  luperiore  . Ivi  fono  collocati 
alcuni  fregi  con  ancore  , timoni , rodri  di  navi , tefehi 
di  bovi , ghirlande  , fedoni , c drumenti  fpettanci  ai 
làgrificj . Adornavano  già  quedi  il  tempio  di  Nettu- 
no . ora  chicfa  di  s.  Lorenzo  fuori  delle  mura,  cimiterio 
di  (anta  Ciriaca  nella  via  Tiburtina , e nel  campo  Va- 
rano , negli  amboni  della  quale  (ouo  dati  per  lungo 
tempo  collocati . 

Sopra  la  porta  , che  dà  l’ ingredo  a queda  danza  fi 
cfprimc  dal  primo  la  morte  di  Meleagro  . Vedefi  pri- 
mieramente lo  dello  Meteagro  in  atto  di  uccidere  chi 
gli  contradava  le  fpoglie  del  cignale  : in  fecondo  luo- 
go ardente  nel  fuoco  il  tizzone  , da  cui  fatalmente 
dipendeva  la  fua  vita , ed  ei  moribondo  nel  letto , 

8 redo  al  quale  fono  le  armi  fue . Eno  vecchio  padre 
:a  medo  , piangente  Atalanta  fua  conforte , ed  altri 
in  atto  ammirativo  , e compalfionevole , fra  puali  una 
donna,  che  gli  pone  in  bocca  l’obolo,  cioè  la  mo- 
neta , che  giuda  la  credenza  degli  Etnici  fervire  di- 
cevafi  per  padare  agli  Elifi  , Può  crederli,  che  fodc  que- 
da la  fronte  di  un  urna  fcpolcralc  , fu  le  quali  vedonfi 
frequentemente  elprede  cofe  funebri . 
u il  fecondo  , collocato  alla  dedra  di  quedo  , rap- 
preferita  una  donna  , la  quale  (lede  contemplando  una 
{nachera , che  ha  in  mano  , cdcndoyj  un  tempietto  in 
lontananza.  Piti  bado  due  nude  figure  con  le  inani  le- 
gate feguono  un  altro,  che  le  precede. 

Segue  od  terzo  Diana  in  velie  (uccinta,  che  con  la 
. v * de- 
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dedra  ftringe  una  face  , e tiene  un  arco  con  la  Ani- 
dra , avendo  ai  piedi  un  cane , ed  uua  teda  di  ci- 
gnale. . ■ r 

Nell' ultimo  di  quella  facciata  fono  efprclu  Apollo , 
ed  una  Mula  con  la  lira  . . 

Nella  facciata  dirimpetto  alla  finedra , fu  di  ella  tro-, 
vanii  tre  altri  balTirìlievi  collocati , nel  primo  de’  qua-, 
li  alla  Ànidra  è fcolpito  un  morto  portato  da  varie, 
perlònc  , alcune  delle  quali  eflendo  in  abito  militare  , 
crcdefi , che  venga  da  quella  tavola  jtapprefentata  la 
pietà  militare . # 

In  quello  di  mezzo  fono  efpreflc  le  funzioni  , che 
fi  facevano , allorché  fi  abbruciavano  i cadaveri , ve- 
dendoli il  rogo  , ed  il  defonto  portato  da  due  perfone, 
ed  accompagnato  da  donne  piangenti , 

Alla  delira  nel  terzo  luogo  è fcolpito  Efculapio  fe- 
dente col  ferpe  , ed  una  donna  vedita  , a piccola 
colonnetta  appoggiata  , alti  piedi  della  quale  è uà- 
ferpe  ben  grollo , onde  li  può  credere  , che  rapprefenti 
Igia  . o la  dea  della  falutc  . 

Nell*  ultima  facciata  della  danza  fono  altri  quattro 
baifirilicvi , il  primo  de’ quali , più  prolfimo  all*  ulti mq 
deferitro  , rapprefenta  una  Vittoria  fopra  carro  trion- 
fale, che  nella  dedra  tiene  un’ada  , ed  una  palma 
neUa  Anidra  , e danno  ad  ella  vicine  due  figure  . 

È il  fecondo  fcolpito  in  rollo  antico , e vi  fi  vede, 
il  limulacro  di  una  donna , a cui  un  lerpc  cinge  la 
teda,  e modra  di  mangiare  nella  patera  , che  efla, 
tiene  in  mano , dandogli  ai  piedi  alcra  fupplichevole 
donna , che  gli  offre  un  pomo  con  un  vafo  di  liquore; 
crcdefi  che  alluda  agli  Orgj  di  Bacco . ’ . ■ ; 

Singolariffimo  è il  terzo  , dal  quale  fono  rapprefen- 
tate  tre  donne  vedite  , che  feguono  un  Faunetto  nudo, 
il  quale  fuona  la  buccina  , ed  eflendovi  fiotto  incito 
il  nome  di  Callimaco  , fembra  che  li  polla  credere  , che- 
fia  quedo  il  ballorilievo  , del  quale  Piino  parla  nella 
feguente  maniera  (r)  : Ex  omnibus  ( fculptoribus  ) au- 
tem  maxime  cognomini  infignis  ejl  Callimachus  femper 
calumniator  fui  *.  nec  finem  habens  diligenti e , ob  H 
Cacijotecknos  appellatus  , memorabile  exemplo  adhiben * 
di  cura  modum.  Hujus  funi  faltantes  Lacene  , tmendatum 
opus  , fed  in  quo  gratiam  omnem  diligentia  abftulerit . 

Sopra  la  porrà  , che  introduce  nella  contigua  danza 
dei  Cefiari , fe  ne  vede  uno,  che  fi  dima  di  qualche  urna 
fepolcrale,  e fono  in  eflo  le  tre  Parche  (colpite  con 
Diana  cacciatrice  in  atto  di  recidere  lo  dame  della 
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umana  vita  . Nel  mezzo  ftanno  aflìlì  Giove  , c Miner- 
va , ai  quali  da  una  matrona  è prelentato  un  fanciullo , 
cl  vi  c un’  altra  figura  , che  tiene  fui  dorfo  una  perfona , 
la  quale  Ila  con  faccia  ridente , e mani  rivolte  al  cielo . 

Dalla  parte  della  fineltra  due  ve  ne  fono , efpri- 
mendofi  da  quello  porto  alla  dritta  di  ella  una  donna  fe- 
dente , che  canta , e fuona  la  lira , faltellando  un  gatto 
a villa  di  due  anitre  , che  ftanno  appefe  ad  un  ramo 
di  albero . 

- Quello  porto  alla  (ìniftra  rapprefenta  un  piccol  tem- 
pio con  molte  fabbriche  all’  intorno  , ed  una  barchetta 
guidata  da  uomo , che  rta  in  atto  di  partire  con  ella 
lòtto  di  un  ponte  . 

-Nel  mezzo  della  ftanza  pofa  un’erma  co’ volti  di 
Epicuro  , e Metrodoro  fuo  difcepolo  , i nomi  de'  quali 
vi  fono  incili  in  Greco . Ella  è di  buon  macftro  , e 
fu  ritrovata  l’ anno  17)4.  nel  cavare  i fondamenti  al 
nuovo  portico  della  baulica  di  s.  Maria  Maggiore  . 

In  poca  lontananza  fopra  una  gran  baie  fi  vedon 
due  rtatue  minori  del  naturale , una  di  donna  talar- 
mente veftita  ih  atto  di  cadere  per  lo  fpavenro  , ri- 
voltando la  faccia  verfo  la  terra  , nuda  l' altra  di  giova- 
netto , che  ancor  egli  quali  caduto  per  terra  , pare  , che 
voglia  con  volto  irato  difenderli  da  qualche  pericolo, 
che  dall’  alto  lo  minacci  . Si  crede , che  rapprelentino 
due  figliuoli  di  Niobe  fulminati  da  Apollo  , e Diana, 
varie  lfatue  vedendofene  in  Roma  reiterate  dagli  an- 
tichi fcultori  , c tutte  di  ottima  maniera  . 

Collocata  in  mezzo  ai  bulli , e facendo  profpetto 
alla  finertra  pofa  fopra  alto  piedcrtallo  la  ftacua  di 
Zenone  capo  dclli  Stoici , di  grandezza  naturale  , e di 
bellirtlmo  artificio  . Tiene  il  volume  nella  delira  , e dal 
petto  in  giù  è involto  in  un  femplicc  grollo  pallio  , e 
fu  ritrovata  l’anno  1701.  nella  villa  d’Antonino  Pio 
porta  tra  la  via  Appia , e l' antico  Lanuvio  , ora  città 
Lavinia  ( 1 ) . 

Su  le  gradinate  deferitte  fono  collocati  tot.  bulli , 
ed  erme  di  altri  nomini  illurtri , de’  quali  fi  è di  Ib- 
pra  fatta  menzione . Cominciando  dal  gradino  fupe- 
riore  porto  alla  finirtra  della  porta  , che  dalla  gran 
fata  dà  l’ ingrefio  in  quella  ftanza , c profeguendo  in 
giro  fi  feenderà  al  fecondo  gradino , finché  tutti  i bulli, 
o erme  fiànfi  rammentati . 

■ Il  primo  dunque  è Apuleio  , ed  ha  lunghi  capelli  , 
come  egli  medefimo  fi  deferive  nell’Apologià  (z) . Ful- 
vio 

*^r.  ...  “ * 

( t)  Ficor.  Veftig.  di  Roma  Ant.  libr.i , cap.  io. p.  f f. 
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vio  Orfini , e la  regina  Criftina  di  Svezia  ne  avevano 
un  medaglione  contornato  , d' onde  fu  cavata  l' im- 
magine , che  fi  vede  nel  Bellori  (r)  e nel  Gronovio  (i). 

Virgilio  è il  fecondo , ed  ha  il  diadema  , cflendo 
come  appunto  fi  vede  nel  Bellori  (?  )•  i 

< Segue  Afclepiade  difcepolo  di  Stilponc  , col  Ilio  no- 
me meifo  in  Greco  di  antico  carattere  . » 

Quattro  tefte  incognite  foqo  appreflo . 

Ariftotilc  è l’ottavo  , c fi  può  vedere  nell’ Orfini , e 
Bellori  (4}. 

Quello,  che  feguc  è Agatone  , non  Capendoli  fe  fia 
il  Poeta  tragico  , o pure  u comico  . Ha  incifo  nella 
fpalla  finiftra  il  fuo  nome  i ma  lolamente  le  tre  let- 
tre AG  A fono  fui  vecchio  , eflendo  le  altre  Culla  re- 
.fìaurazione . 

Appreflo  viene  Poflìdonio , tale  credendoli , perche 
mieto  aflomiglia  ad  uno  riferito  dal  Bellori  (0 , che  fii 
conferva  nel  palazzo  Farnefe , con  il  nome  Greco  Co- 
pra il  veftito , benché  quello  del  Mulèo  Capitolino  rap- 
prefenti  un  uomo  di  età  più  frefea  . 

L’ undccimo , ed  il  duodecimo  erano  creduti  Epi- 
curi  , e lotto  di  uno  era  fcritto  il  nome  moderna- 
mente!, che  fu  fatto  cancellare  da  chi  prefede  va  al  Mu- 
fioj  da  che  fu  trovata  1*  erma  già  riferita  di  Epicuro, 
c Metrodoro  co’  nomi  antichi  fcolpiti  , c mezzo  lo- 
gori dal  tempo  . L' undccimo  fi  crede,  che  fia  un  Lilia  , 
del  quale  altre  due  tefte  al  fuo  luogo  fe  ne  riferiranno. 

Seguono  due  erme  rapprefentanti  Eraclito , c due 
limili  ne  fono  riportate  dal  Bellori  (6) . 

Tre  altre  di  Socrate  trovanfi  appreflo  molto  facili 
a ravvifarfi  per  le  ben  note  fattezze  del  volto  , limi- 
li a quelle  di  un  Sileno , per  quanto  ne  dicono  Pla- 
tone , c Senofonte  (7) . L’ Orfini  nc  riporta  un  bullo, 
che  eia  nella  galleria  Vaticana  (8) , ove  fi  trova  anco 
di  prcfcntc . •: 

Alcibiade  è il  xvilr.  tale  creduta  quell’  erma  da  al- 
cuni celebri  Antiquati , che  1’  hanno  attentamente  ol- 
fcrvata , e confrontata  la  fomiglianza  con  le  fattezze 
di  quefto  illuftre  Ateniefe  da  varj  autori  deferitre . . 

C ì Vic- 
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- (1)  Bel/or.  Imag.  III.  Vir.part.  t.  tturrt.  $. 

(1)  Gronov.  T.).  « ti  « TX 

(?)  Bellor.  Imag.  III.  Poet.  num.  67. 

(4)  Fui.  Urf.  num.  \ 5.  Bellor.  Imag.  111.  Phil.  nu. 7. 

(f)  Bellor.  Imag.  III.  Phil.  num.  19.  ' 

(6)  lbìd.  num.  17.  e 18. 

(7)  Piai,  nel  Teeteo  Senof.  nel  Convito 

(8)  Fui.  Urf.  par.  x.  num<  6.  . , . ......  ) ■ 
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Viene  poi  Cameade  , ed  è quello  bullo  fomiglian- 
tiflimo  al  riferito  dal  Bellori  (i) , che  tuttavia  li  ri- 
trova nel  palazzo  Farnefe , ed  ha  Culla  velie  , la  quale 
è tutta  di  un  pezzo  con  la  tella , il  fuo  nome  antica- 
mente incifo . 

Che  il  xx.  Ila  Ariftide  fofifla  Greco  eloquentidimo 
ne  fa  indubitata  fede  la  llatua  ritrovata  nelle  rovine 
di  Roma  col  nome  nella  bafe  (colpito  , e fatta  da 
Pio  IV.  collocare  nella  libreria  Vaticana . 

Segue  Ippocrate , ed  è quale  fu  dal  Bellori  cavato 
da, una  medaglia  , nella  quale  leggeva!!  il  nome  (ì). 

E Seneca  il  xxn. , che  non  è diverto  dal  riportato 
dal  Bellori  ( ? ) , c da  un  bullo  predo  il  G.  D.  e uno  del 
palazzo  dell*  Emo  Corfini . 

Cinque  Plutoni , in  due  de’  quali  fi  vede  indio  il 
nome  , fi  vedono  appredo  collocati , fe  pure  non  fono 
• Giòvi  terminali , come  laggiamentc  al  folito  conget- 
tura il  eh.  monfignor  Bottari  fui  ridedo  principalmente 
degli  errori  che  li  vedono  nella  incifione  del  nome  (4). 

Il  xxvrtr.  rapprclenta  Giunio  Rullico  , é con- 
fronta con  uno  della  Biblioteca  di  Fulvio  Orfini , che 
aveva  il  nome , come  riferifee  il  Bellori  (f)  , ma  non 
può  faperfi  , s’  ei  fia  il  maellro  dell'  Imp.  M.  Aurelio, 
,0  l'altro  fatto  morire  da  Domiziano . 

Teofrallo  èilxxvim. , e tale  deve  crederli  perla 
.fomiglianza  cou  uno  riportato  dal  Bellori  (6) , che  con 
il  nome  incifo  , fino  agli  anni  padati , era  in  caia  del 
marchcfe  Madìmi . 

Molto  fiadomiglia  ad  Epicuro  il  xxx.  , che  prima  li 
credeva  un  incognito  . 

Marco  Aurelio  Antonino  Imperatore  fu  dopo  morto 
cognominato  il  Filofofo  per  avere  profedata  filosofia  , 
e come  tale  è in  quello  luogo  collocato  ; edendo  ben 
facile  a ravviarlo  per  le  molte  medaglie , bulli , e 
fimulacri , che  di  erto  ci  fono . 

Diogene  Cinico  lo  fegue , ed  è quella  noflra  teda 
molto  conforme  con  quella  , che  fi  vede  in  Achille 
Tazio  al  num.  rii,,  c che  aflerifee  trovarli  col  nome 
in  amphiteatro  Vaticano . ....  ; 

. Taletc  Milefio  è da  molti  creduto  il  collocato  al 
num.  xxxi ir. 

>’  ' Teone 


(1)  Bell.  III.  Vtr.  Imag.part.i.  num. io. 

(1)  Bell.  Im.  111.  Phil.  n.19.  Borion.  colle  cl.  ant.Ro. 
( ) ) Bell.  loc.  cit.  num.  ; t. 


(4)  Muf.  Cap.  tom.  t.  pag.  io.  e zo. 
( % ) Bell.  IIU  Phil.  num.  5 1. 

U)  Bell.  part.  r.  num,  5 8. 


Tcone  Platonico  c certamente  il  xxxiv.  offendo que- 
llo il  bullo  medeiimo  riferito  dallo  Sponio  (i  ) , e che, 
ritrovato  in  Smime , era  a fuo  tempo  del  fig.  Fouqucr. 
Notabile  c l’ ifcrizione , che  in  Greco  vi  c (colpita: 
Teorie  filofofo  Platonico  padre  venera  Teorie  face  rd me. 

Altro  Epicuro  fieguc  , come  dal  confronto  con  l' er- 
ma collocata  nel  mezzo  della  danza  può  facilmente 
ravvilàrd . 

Incognita  è l’erma  xxzvi.  con  Greca  inferitone  . ' ' 

Pittagora  viene  approdo , ailomigliandolì  all'  imma- 
gine di  quello  filolofo  di  Samo , che  riporta  il  Bello- 
ri (i) , dal  roYefcio  di  una  medaglia  di  Comodo  bat- 
tuta in  quella  città . Avverte  il  Gronovio  ( * ) , che  pren- 
dendoli la  fronte  , ed  il  nafo  di  Antonino  Pio , e la 
barba  di  Giulio  Lidio,  li  averà  il  vero  ritratto  di  Pitta- 
gora , il  che  ci  conferma  una  perfètta  fomiglianza  di 
quello  bullo  con  il  vero  ritratto  di  quel  filolofo . 

Jcronc  Re  di  Siracufa  è rapprefentato  dall’erma 
xxxviii.,  cflendovi  a gran  caratteri  ferino  il  fuo 
nome . 

Viene  poi  una  teda  incognita . 

Aridofanc  è quello,  che  legue , perche  molta  fomi- 
glianza  ha  con  un  budo  ritrovato  nella  villa  di  Adria- 
no in  Tivoli  col  nome  incifovi  , e podèduto  dal 
G.  Duca . 

Terenzio  devono  crederli  le  due  erme  feguenti , ve- 
dendoli le  medefime  fattezze  in  una  miniatura  della 
Vaticana,  riputata  di  più  di  mille  anni  di  età  . 

Che  Pindaro  ci  rapprefentino  ferme  al  num.XLiir. 
e xliv.  pare  , che  non  li  poda  negare  per  la  fomiglian- 
za con  una  del  Principe  Giudiniani , pubblicata  dal 
Canini  (4)  con  il  nome  intagliato  ; tanto  più , che  ha 
il  diadema  , com‘  era  la  (tatua  di  bronza  a quello 
poeta  Tebano  eretta  dagli  Atenieli(f). 

Segue  Aulo  Perdo  Fiacco  , tale  creduto , perchè  ado- 
rnigli a ad  una  tavola  di  marmo , eh’  era  del  carditi. 
Sadoleto  , e ch’ei  medeiimo  credeva  rapprefentadé 
quello  poeta , per  edere  la  iella  coronata  di  edera , 
come  fole  vano  edere  coronati  i fattrici  . O’  edera 
però  coronavanfi  ancora  gli  altri  poeti . 

Anacrcpnte  graziofidimo  poeta  lirico  c creduto , che 
rapprefenti  l'erma  xlvi.  , e può  farfene  il  confronto 

C 4 con 

(1)  Spon.  Mifcel.  pae.  1?  f. 

(t)  Bellor*  Imag.  III.  Vir.part. r.  rtum.  14 

(5  ) Gronov.  Antiq ■ Grec.  T.  t.  num,  40. 

(4)  Canin.  Iconog.  Tav.  18. 

(6)  Paufan.  libr.  I.  cap.  8..  . 
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con  una  medaglia  in  bronzo  di  feconda  grandezza ‘tir 
portata  dai  Bellori  ( i) , e dal  Fabbro  (a.) . 

L'  erma xx.vi  i.  c d’ incognito  perfonaggio i.  • <■ 

Tre  nc  feguono  , ebe  li  vuole , che  rapptefentino 
Arato  agronomo  poeta  , ed  uno  lomigiiante  in  tutto  al 
primo , li  trova  nel  palazzo  Farnefe  . 

Di  Elìoda  fono  giudicate  le  tre  tette  confettiti  vomen- 
te collocate , riportandone  anche  il  Bellori  due  marmi , 
cd  una  Corniola  ( » ) . 

Scendendo  al  fecondo  gradino,  s’  incontrano  alla  pri- 
ma fette  tette  incognite , e due  ne  feguono  poi  rappte- 
leticanti  Apollonio  Tianeo,  confrontando  eoo  le  meda*- 
glie  riferite  dal  Bellori , e dal  Fabbro  (4) . 
t Di  Omero  fono  le  quattro  tette  , che  vengono  Ap- 
pretto . La  prima  di  eccellenrittimo  fcSrpello  fu  ripro- 
vata da  un  cavatefori  in  un  muro  antico  lòtto  il  calino 
del  duca  Gaetani  nello  ttradone , che  da  s.  Maria  Mag- 
giore va  al  Lacerano  ( t >murato  come  fé  fotte  una  pie- 
tra informe,  col  capo  rivolto  in  giù,  e perchè  tra  di  not- 
te, datole  col  piccone  un  colpo  lui  collo',  la  recifè  dal 
butto  , e lafciolla  fulla  ftrada  . Furono  feparatamdnte 
la  tetta , ed  il  butto  raccolti  dal  MiteJli , e Dondòtto 
cavatori  di  materiali  da  fabbricare  , che  all’  alba  di  là 
pattarono,  e vendettero  poi  il  tutto  al  Ficoroni,  Le 
fattezze  corrifpondono  maravigliofamente  alla  defini- 
zione di  Omero,  che  fi  trova  nell’antologia  (fi) , cd 
all*  effigie  di  quello  principe  de’  poeti , che  veden  ef- 
pretta  nella  tanto  celebre  tavola  della  Tua  Apoteofi  , che 
u conferva inel  palazzo  del  gran  contettabiie  Colonna. 

Afpafia  è creduto , che  fi  rapprefenti  dall’erma  Lxvtr. 

Di  Cleopatra  Scuramente  è l’erma  Livi  1 r. , potcn- 
dofene  fare  il  confronto  con  le  due  (lame  di  quella  re- 
gina, che  fi  vedono  nel  Vaticano  in  ioDdo  del  gran 
corridore  avanti  la  librerìa , e nella  villa  Media  fui 
monte  Pincio  . 

Saffo  celebre  poetetta  Greca  è rapprefentata  dall’  er- 
ma , che  fegue , fomigliante  ad  una  riferita  dal  Bel- 
lori (7), 
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(1)  Btllor.  Imag.  III.  Vìr.  part.  t.  num.  4f. 

(i)  Fair.  Comm.  Imag.  III.  num.  li. 

.t  (?)  Bell.  111.  Imag.  num.  fO.  e fi. 

(4)  Bell.  Imag.  III.  Vir.  part.  1.  num.  1. 

Fair.  Imag  IH.  V^ir.  num.  14. 

(f)  Ficor.  Vejt.  di Rom.  Ant.  libr.i.  cap.io.  pag.fé. 

Muf.  Cap.  tom.  1 . pag.  ? ? . 

(fi)  Anthol.  libr.  f.  ep.  61.  Borion.  CollcB.  Antiq. 

(7)  Bell,  III,  Poet.  Imag.  part.  1.  num.  6». 
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■ È creduto , che  Ariftomaco  fia  rapprefentato  dal  bu- 
ffo txx.  per  la  fomiglianza  con  un  incaglio  di  Milord 
Sunderland  riportato  dal  Bellori , c dal  Maffei  { i) . 

Segue  un  altra  Saffo  . 

Leodamantc  ci  rapprefenta  1’  erma  lxxii..  , come 
può  riconofcerli  da  uno  riferito  dal  Bellori  (t) , ve» 
dendofi  ancora  nel  noftro  il  nome  incifo  . 

Euripide  fi  vede  fcolpito  in  marmo  bigio , ed  c li- 
mile ad  un  uno  della  galleria  di  Firenze  riportato  dall’ 
Orfini  (i). 

Di  Lifia  fono  le  tre  erme  , che  feguono  , benché  il 
nome  incifo  nella  prima  fia  moderno  . 11  Bellori  (4) 
ne  riporta  due  Amili  a quefte  noftre  , che  eflendo  cer- 
tamente antiche  , ci  rendono  più  ficuri  della  loro  fo- 
ni iglianza  . ' 

llocrate  1’  oratore  c rapprefentato  dall’  erma  , che 
viene  appreflo  , fe  creder  fi  deve  ad  un  buffo  fimiliffi^ 
mo  della  galleria  di  Firenze  con  l’ ifcrizione  ; ma  fi 
fa  , che  a quella  fu  troncata  la  teda,,  e poftavene  un 
altra  . Nell'  abballare  la  piazza  avanti  il  nuovo  por- 
tico di  s.  Maria  Maggiore  , fi  rinvenne  la  tefta  porta 
nella  ftanza  delle  Milcellanec  limile  affatto  a querta, 
e mentre  fi  lavorava  il  buffo  , poco  difeofto  fi  ritrovo 
il  fuo  proprio  , che  perfettamente  con  ella  tcrta  com- 
baciava . ->  . 

M.  Mezio  Epafrodito  liberto  di  M.  Mezio  , clic 
fiori  nella  dittatura  di  C.  Celare  , eflendo  rapprelen- 
tato  da  una  ftatua  preflò  il  Bellori  (?) , e chc  i.fi  trova 
prefentemente  nel  palazzo  del  principe  Altieri  con 
É ileriziorte  di  erto  , deve  crederli  E erma  feguentc , 
che  molto  lo  aflomiglia  * < 

Erodoto  ci  rapprefenta  l’erma  lxxix.  avendo  molta 
fomiglianza  con  una,  ch’era  del  card.  Cefi  col  nome 
fcritto  nel  petto  , ed  è riferita  dall'  Orfini  (6) . 

Tucidide  è l’erma  feguente , giacche  fi  aflomiglia 
ad  uno  riportato  dal  Bellori  (7) , che  aveva  il  nome 
incifo  in  Greco . 

Sono  di  perfonaggi  incogniti  le  quattro  erme , che 
feguono  . 

Pito- 
ni,) Bell.  Imag.  111.  Vir.  num.  6. 

Maffà  Gem.  Ant.  part  i,  num.  fO. 

(t)  Bell.  III.  Rhet.  num.  85. 

( 1)  Fui.  Urf.  pari.  1.  num.  17. 

(4)  Bell-  Imag.  III.  pari.  num.  84* 

( ó Bell.  III.  Rhet.  num.  80. 

((,)  Fui.  Urf.  111.  Vìr.  part.t.  nu , e pari.  1.  nu.  87. 
(7)  Bell.  111.  Vir,  pan.  j.  num.  89, 
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Pitodoro  ci  rapprefcnta  il  butto  lxxxv.  molto  (ingo- 
iare per  edere  tutto  di  un  pezzo  fenza  veruna  attac- 
catura. Aderifee  loSponio(i),  che  fu  tralportato  per 
opera  del  mercante  Fouquier  da  Efelo  a Marfilia , 
d’ onde  dal  buon  genio  del  fignor  card.  Aledandro  Al- 
bani , (ingoiare  conofcitore  , ed  amatore  delle  anti- 
chità, fu  fatto  venire , cflenao  poi  dalle  fue  mani  paf- 
fato  in  quello  Muleo  . Se  ci  rapprefenti  Pitodoro  com- 

I lagno  di  Zenone  , introdotto  nel  Parmenide  per  intcr- 
ocutore  da  Platone  , fe  uno  de‘  due  ftatuarj  men- 
zionati da  Plinio , o altro  da  Strabono  nominato  , non 
può  aderirli*. 

Tre  tette  incognite  fono  dopo  quello  collocate  . 

Di  Madinida  re  de’  Numidi  è flato  dall'Agoftini  (i) 
giudicato  un  intaglio  in  ametitta  pel  confronto  da 
edo  fatto  con  una  raridìma  corniola  della  cafa  Bar- 
berini , alle  quali  pietre  molto  d adomigliano  Je  due 
tette,  che  feguono. 

Sono  appretto  due  tette  incognite  , la  prima  delle 
quali  di  aria  nobile  , c maeftofa  fu  ritrovata  nell’  a- 
prire  l’ anno  1741.  il  nuovo  ftradone , che  dal  Lacera- 
no conduce  a fanta  Croce  in  Gerufalemme  . Voglio- 
no alcuni  , che  rapprefenti  Cameade  , ed  c in  vero 
molto  fomigliante  a quella  polla  al  nura.  rvm. 

Altre  due  fe  ne  vedono  appretto  , che  li  crede  , che 
rapprefentino  qualche  barbaro  per  la  maniera  indolita, 
con  la  quale  hanno  la  barba  annodata  nella  parte  in- 
feriore . Sotto  al  primo  è con  antico  carattere  fcritto: 

I A1  NVS  . INPE  T TOR. 

Che  Cicerone  li  rapprefenti  dal  gran  butto  pollo  al 
num.  xcvi,  viene  da  molti  antiquari  aderito  ; pure  al- 
tri fono  molto  incerti,  le  al  grande  Oratore  quello  mar- 
mo fi  attornigli . 

Di  un  Tolomeo  re  di  Egitto  è l’erma  feguente  , come 
tilulta  dal  diadema , e dalla  chioma  acconcia  ai  ric- 
ci ; ma  quale  veramente  fia  de’ tanti  Tolomei , non  può 
aderirli , benché  fembri , che  fi  polla  credere  Tolomeo 
Apione  riportato  in  un  cammeo  dal  Maffei  ( t ). 

Dalla  corona  di  pampani , beltezza  della  guancia , 
e gioventù  , che  fi  vede  nell'  erma  , che  feguc  , chiara- 
mente rifulta , che  rapprefcnta  Bacco . 

Vengono  appretto  due  tette  incognite  , 

Poi  un  altro  Bacco  . * 

Credono  alcuni  , che  l’ erma  ci. , alla  cui  tetta  è 

ràv- 

( 1)  Svon.  Mi  fieli,  feci.  iv.  p.  157.  edit.  Lugd.i6if. 
(1)  Agoft.  Gem.  ant.  num.  jj. 

( 0 Maf.  Gem.  ara.  tom.i.  num.  94. 
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ravvolto  un  panno  , rapprefcnti  Archita  Tarcntino  , c 
nc  adducono  varie  congetture  , e ragioni . 

L’ ultimo  è un  ballorilievo , con  una  tefta  di  un  filo- 
fofo,  odi  un  poeta,  o fors' anche  di  Archimede  , del 
quale  v'é  indiò,  ma  a“  nodri  giorni,  il  nome. 


STANZA  DEGLI  IMPERATORI. 

r 

DEgniiTima  di  ammirazione  fi  è la  danza  , che  ora 
fi  palla  a defcrivcrc , da  elegantiifimi  baflirilievi 
•tramezzata . In  quella  fi  confervan  i bulli  degl*  Im- 
peratori , Cefari , e donne  Augullc  difpolli  fecondo  la 
cronologia  , e pofano  fopra  due  gradinate  . Prende 
la  lèrie  il  fuo  principio  dal  gradino  fuperiore  a mano 
lìnidra  dall’  ingrelìo  , e terminato  il  giro  , fi  palla  all’ 
inferiore . Corniciando  da’  baflirilievi  j 
Il  primo  adunque  di  quelli , che  rimane  collocato 
fopra  la  fineflra  dalla  parte  della  piazza  , rapprclcnta 
vari  fanciulli , o fiano  Geni , che  con  giuochi  di  car- 
rette , ed  altro  fcherzano  inficine . 

Altro  limile  c fituato  fopra  la  prima  finellra  della 
facciata , che  fa  profpetto  alla  porta , e fi  veggono 
uomini , e fatiri  in  diverfi  atteggiamenti , e tigti , e 
leoni . 

Nel  mezzo  della  della  facciata  rapprefentata  in  mar- 
mo fi  mira  la  caccia  del  cinghiale  . 

Sopra  l’ultima  finedra  finalmente  è un  altro  bafiori- 
lievo  efprimentc  una  caccia  circenfc , o combattimento 
con  elefanti , -ed  altri  animali . 

In  una  nicchia  nobilmente  adornata  della  facciata 
dirimpetto  alla  piazza  c collocato  il  celebre  budo  di 
Giove  , detto  il  Giove  della  Valle  , perchè  dava  già 
fopra  la  porta  del  palazzo  di  quella  famiglia  Romana 
vicino  alla  chiefa  di  s. Andrea  detto  pure  della  Valle.ove 
prelentcmente  fc  nc  vede  uno  di  ducco . È teda  di 
eccellente  Icultur*  ’t  benché  la  parte  poderiore  di  ella 
lìa  moderna.  . , 

Nella  quarta  facciata  in  altra  confimilc  nicchia 
fi  vede  la  teda  quali  colofTea  di  Marco  Agrippa  , che 
era  forfè  della  datua  eretta  a quedo  gran  pcrlonaggio 


nelle  fue  terme,  e nell’  an.174};  è data  in  quedo  Mufeo 
traiportata  da  una  cafa  della  famiglia  Sergardi  nobile 
Sanefc  vicino  a s.  Marco . 

Alla  deftra  di  queda  li  vede  in  ballorilievo  Perfèo , 
che  ha  liberata  Andromeda  dal  modro  marino  , il 


quale  giace  edinto  ; cd  cliendo  flato  ritrovato  nel  ri- 
fondare il  palazzo  Muti  a ss.  XII.  Apodoli , c per  lun- 
go tempo  conferva»  nel  palazzo  della  villa  Panfili  det- 
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ta  Belrefpiro- fuori  detta  porta  s.  Pancrazio  (i),  fi  vede 
riportato  dal  Gronovio  nel  Tom.  i.  li. 

Rapprefcnta  quello  alla  finiftra  Endimione , che  dor- 
me col  cane  vicino  latrante,  ritrovato  in  una  vigna 
nel  mezzo  del  colle  Aventiuo  (i). 

Sopra  la  porta  è per  ultimo  collocata  una  tavola 
votiva  .nella  quale  fono  feoipiti  Mercurio  , ed  Ercole, 
in  piedi  fopra  di  uno  fcoglio , fotto  al  quale  c un  fiume, 

0 tonte  giacente , che  tiene  con  la  delira  una  canna, 

« nniltra  appoggiato  all’  urna  , dalla  quale 
cleono  le  acque  . Alla  Imiterà  in  mezzo  a due  Ninfe, 
che  o lo  tengono , o lo  accarezzano , è un  giovane , 
che  ha  un  vaio  nella  delira,  e dall*  altra  fono  le  tre  Gra- 
Zie  inficine  abbracciate  con  le  parole  PONIFATI . VI- 
YAS . SACERDVS . Vi  è poi  lotto  la  feguente  ifcri- 
zione  EPITYNCHANVS.  M.AVRELI.  CAES  . LIB. 

A.  CVBICVLO  . FONTIBVS  . ET  . NYMPHIS  . 
SANCTISSIMIS  . IIIVIVM  . EX  . VOTO  . RESTI- 

1 VI T.,  ed  eruditamente  fpiegata  dal  Fabrctci  (}),  eilcn- 
do  poi  anco  con  il  baflorilìevo  incifa  in  rame  da  Fie- 
tro  Santi  Barroli , e polla  finalmente  in  fronte  dal  eh. 
monfignor  Bottari  alle  dotte  fpiegazàoni  del  fecondo 
tomo  di  quello  Mufco. 

Tre  ftatue  fono  in  quella  danza  collocate  , due 
che  tramezzano  le  ferie  de’  perfonaggi  Imperiali , c 
I»  terza  maggiore  del  naturale  è in  mezzo  di  ella 
itanza.  La  prima,  che  Ha  fra  le  duefineftre,  è di 
pietra  nera.bafalte,  eccellentemente  fcolpica,  rapprefen- 
tame  un  Ercole  giovane  , e nudo  con  pelle  di  leone  in 
capo , che  gli  Icende  fopra  le  Ipallc . Ha  nella  mano 
«mitra  de  pomi,  e nella  delira  l’impugnatura  della  dar 
T?  * ,c”  chcre  doveva  di  bronzo , vedendoli  nel  marmo 
I imboccatura  di  efla.Fu  quella  ftacua  ritrovata  fui  Mon- 
Avennno  nella  vigna  di  monfignor  de’  Maflìmi  ver- 
10  Tel  taccio  , e comprata  per  ducati  mille  dicamera 
«al  Senato  , che  fino  d'  allora  la  collocò  nd  Campi- 
doglio (4). 

L altra  di  eiegantillimo  lavoro  pollagli  incontro  fot- 
, ? Ja  j 11  grippa,  ritrovata  Fan.  1744.  nelle  ro- 

vine della  villa  di  Adriano  in  Tivoli , rapprefenta  una 
donna , che  per  avere  il  capo  di  bcUiffimi  fiori  coro- 
nato. 


^Ìcor:  V*fl'  & Roma  libr.x.  cap.  io.  pag.  fi f. 
(i)U.ubifupra. 

Fabret.  de  Col.  Traj.  cap.  vi,  pag.  174.  e nelle 

, ) j?rcn*Trap’ v 1 ’ paB' 4» 

(4/  tlam.Vac.  pag.  t6. 

Ficor,  Fefi,  eh  Rama  libr,  l,  cap,  x,  pag.  f {. 


nato , e per  tenerne  un  mazzetto  netta  mano  deftra, 
viene  chiamata  la  Flora , benché  dal  luogo  , nel  quale 
è (Fata  ritrovata , e dalle  fattezze  del  volto  pofla  cre- 
derli, che  lìa  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adriano 
iti  età  giovanile  . Il  fuo  panneggiamento  è dei  più 
Angolari , che  fi  ammirino  nelle  antiche  ftatue  , aven-t 
do  una  tunica  eccellentemente  fcolpita  , ed  eflèndo 
ammirabile  il  pallio  per  l'artificio  , verità  , e finezza 
del  lavoro . Le  mani  , ed  i piedi  fono  eccellenti  , al 
che  intieramente  non  corrifponde  il  capo;  quindi  na- 
fcc  una  più  forte  congettura , che  fia  un  ritratto  , e 
che  lò  fcultorc  abbia  dovuto  ubbedire  alla  verità  di 
un  volto , feguendo  nel  rimanente  le  regole  più  cfatte 
dell’arte . 

Nel  mezzo  della  ftanza  fi  vede  la  terza  (tatua  mag- 
giore del  naturale , cosi  ingegnofamente  di  duepezzi 
comporta  , che  non  fi  feorge  la  commellura  , cd  c vc- 
ftita  con  un  pallio  lavorato  a maraviglia  , che  le  cuopre 
la  metà  della  vita . Po(a  con  il  piede  finiftro  (opra 
di  un  fallo , appoggiandoli  col  fiuirtro  braccio  al  gi- 
nocchio, c Ita  con  la  mano  deftra  in  atto  d’infcgnare 
qualche  co(a  , La  gioventù,  e l'acconciatura  de’ ca- 
pelli ha  fatto  credere  ad  alcuni , che  rapprefenti  un 
Antinoo , ma  dai  più  viene  giudicato  uno  di  que'  pre- 
cettori , che  ne'  bagni  infegnavàno  la  ginnalhca  , ve- 
dendoli una  limile  figura  efprefla  molte  volte  nelle 
gemme  ..  Fu  ritrovata  nella  villa  Adriana  di  Tivoli 
l' anno  1741. 

Fallando  addio  alla  enumerazione  della  ferie  Im- 
periale , fi  vede  in  luogo  collocato  nel  gradino  fupe- 
riore  porto  alla  finiftra  dell’  ingrelTo  nella  ftanza , il 
bufto  di  Giulio  Cefare  primo  Imperatore  di  alabaftro 
a righe  . 

Segue  quello  di  Augufto  . 

. Indi  Una  tefta  di  Marcello  di  lui  nipote. 

Altra  poi  di  Tiberio , ed  un  bullo  del  medefimo  col 
panneggiamento  di  bellilfimo  alabaftro  fiorito , che 
fembra  un  vero  drappo  . 

Di  bianchiflìmo  marmo  è il  bullo  del  luo  fratello 
Drufo  , lattò  certamente  in  quei  tempi , come  ci  mani- 
feda  l' eccellenza  del  lavoro  . 

Alla  finiftra  di  efio  fi  vede  la  ftimabililfima  tefta 
della  fua  moglie  Antonia  detta  minore  , madre  di  Ger- 
manico, Livilla,  e Claudio,  che  fu  poi  Imperatore  . 

La  tefta  di  Germanico  loro  figliuolo  viene  appiedo  . 

Poi  quella  della  fua  moglie  Agrippina , molto  (lima- 
bile pel  lavoro  in  fpecie  del  panno,  e per  ellcre  tutta 
di  un  pezzo  . 

• .. . ..  A que- 
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A quella  nc  fuccedono  due  di  Caligola  , uno  de'  qua- 
li è eccellentemente  fcolpito  in  bafalatc  . 

Segue  il  bullo  di  Claudio. 

Indi  quello  della  quinta  fua  moglie  Meffalina . 

Poi  il  bullo  della  fella  , Agrippina  minore,  di  marmo 
molto  bianco  , c di  Angolare  fcultura  . 

Due  nc  feguono  di  Nerone,  il  primo  di  marmo  rozzo, 
e di  forma  quali  coloffàle  , che  lo  rapp  re  lenta  giovane 
lenza  barba  , e di  faccia  gioviale  : fiero  l’ altro , c 
minacciolo  con  la  barba  nafeente  . 

Singolare  fopra  ogni  altro  di  quella  raccolta  è il  bu- 
llo , che  fegue  di  Poppca  fua  feconda  moglie  , ritro- 
vato in  una  vigna  in  faccia  alla  chiefa  di  s.  Loren- 
zo fuori  delle  mura  . E quello  curro  di  un  pezzo  di 
marmo  pavonazzetto , cllendo  tuttavia  la  tclla  bianca 
Lenza  una  minima  macchia,  e la  velie  tutta  venata  come 
ogni  altro  pavonazzetto , talché  li  può  dire , che  fia 
un  cammeo  . Ha  fopra  la  cella  un  giro  fatco  d’ in- 
trccciatatura  di  capelli , tra'  quali  fi  vedono  alcuni  perni 
di  bronzo , onde  può  crederli,  che  vi  fodero  dei  .fiori 
di  quello  metallo  indorati , come  fi  vede  riportata  dai! 
Agollini  ( i ) . 

Viene  poi  un  bellilfimo  bullo  di  Galba  Comigliiutilìi- 
mo  alle  medaglie  . 

Quello  di  Ottone  , che  fegue , c di  marmo  rozzo, 
ed  arenofo  , ma  molto  pregevole  per  la  rarità  , poiché 
tanto  rare  fono  anche  le  medaglie  di  quello  Imperatore. 
Dall'  accomodatura  tanto  affettata  de*  capelli  del  noftro 
buffo  ben  lì  vede , eh'  erano  finti , e politeci . 

. Non  è men  raro  il  vicino  di  Vitellio  sì  per  la  bre- 
vità del  fuo  imperio  , come  ancora  perchè  le  file  fta- 
tue  furono  dal  Popolo  Romano  fdegnato  maltrattate, 

Il  buffo  di  Vefpafiano  è di  un  vago  alabaffro  fiorito, 
e bello,  e la  tefta  è di  eccellente  lavoro. 

Quello  di  Tito  è fimilirtìrao  alle  molte  medaglie, 
che  fi  vedono  di  quello  buon  principe , benché  roz- 
zo fia  il  marmo , nel  quale  fu  la  teffa  fcolpita  - 

Di  belliffimo  marmo  Pario  è la  tclla  di  Giulia  figliuo- 
la di  Tito,  ed  è di  un  perfettiflimo  lavoro,  e m una 
eccellenza  maravigliofa , la  quale  è ftata  ritrovata  fui 
monte  Celio  nella  villa  Cafali  predo  s.  Stefano  Roton- 
do. L‘ acconciatura  de' capelli  c .la  flella  di  una  della 
galleria  di  Frenze.. 

La  iella  , che  legue  ,(  rapprefenta  Domiziano . - 

Singolare  per  la  rarità,  e pel  lavoro  c il  buffo  di 
Domizia  Longina  fua  moglie  di  marmo  bianco  , tutto 

di 

(i)  Agoft . Gtm.  anh  num.  8j. 
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di  un  pezzo  , e fu  ritrovato  indente  con  la  Giulia  di 
Tito  nella  riferita  villa  Cafalc  ( r) . 

La  teda  di  Nerva  , i bulli  del  quale  fono  rari  Almi, 
c molto  bella  ; ma  pure  credono  alcuni , che  fu  di  Alcf- 
faadro  Algardi , 

Aincndue  i bulli  di  Trajano  fono  di  un  perfetto 
lavoro , c ibmigliantiflìmi  colle  medaglie , amenduc  di 
marmo  bianco , ed  il  primo  è tutto  di  un  pezzo  . 

Di  Plotina  fono  i bulli  rariflìmi,  tuttavia  oltre  quello 
di  marmo  bianco,  altro  già  fc  n’c  indicato  in  quello 
Mufeo  nella  ftanza  del  vafo  fopra  la  colonnetta  dì 
marmo  mifchio  ; ma  quello  della  ferie  è molto  più 
limile  alle  medaglie, 

Marciana  forclla  di  Trajano  è rapprefentata  dalla  teda, 
die  fegue  , cd  altra  ve  n'  è odia  danza  delie  MifccU 
lanee . 

Due  di  Matidia  di  lei  figliuola  ci  fono  in  quello  Mu- 
leo , e quella  polla  nella  lene  è panica  la  più  fomi- 
gliante  con  le  Angolari  medaglie  di  ella:  l' altra  c collo- 
cata nelle  Mifcellanee . 

Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  bulli , uno  de' quali  baia 
teda  di  marmo  bianco , e tutto  il  redo  di  alabadro 
orientale  trafparente  , ed  il  fecondo  di  ritrovata  ad 
Anzio  (i) . Fu  quedo  Imperatore  il  primo , che  nudntle 
la  barba  , onde  tutti  1 Tuoi  ritratti  ne  hanno  il  mento 
coperto  . Sono  fomigliantilfimi  co’  medaglioni.,  e me- 
daglie di  eli p . * 

il  budp  di  Giulia  Sabina  fua  moglie  è ben  Angolare 
per  edere  di  alabadro  orientale  con  la  teda  di  mar- 
mo bianco  , ma  d' una  particolare  pulitura,  cd  è co- 
ronato di  fpighe  , come  fi  vede  in  un  medaglione  della 
Vaticana  di  metallo  giallo  , illudrato  dal  cn.  fignor  ab. 
Ridolfino  Venuti  ($)• 

Elio  Ccfarc  figliuolo  addoteivo  di  Adriano  viene  rap- 
prefentato  dal  budo  fegueme  , nel  quale  fpicca  a me- 
raviglia la  grande  efateezza  degli  artefici  di  que’  tem- 
pi , avendolo  fcolpito  in  un  marmo  , ebe  Io  fa  .vedere 
macilente . 

Ne  viene  Antinoo  , giovane  celebre  per  la  fua  An- 
golare bellezza  come  può  vederli  in  queda  teda,  c 
perefiere  datò  poco  onedamcntc  amato  da  Adriano. 

..  Marco  Antonino  Pio  è a meraviglia  in  quedo  budo 
rapprefentato  , e fi  può  facilmente  riconofcerc  al  con- 
fronto delle  molte  medaglie  di  ogni  forre . 

’ ...  Di 

(i)  Ficor,  Veft.  di  Roma  liir.i.cap.y.  pag.  t f . 

(i)  Vulp.  Vtt.  Laùum.  To.\.  I 4.  c.  p.<;S.  Tav.v. 
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Di  due  bufti  di  Fauflina  maggiore , moglie  del  fui- 
detto  Imperatore , il  primo  è più  ficuto  pel  rifeonrro 
delle  fattezze . 

Quattro  fono  i bufti  di  Marco  Aurelio  : due  ce  la 
rapprefentano  per  anco  giovanetto  , e due  in  età  pro- 
vetta , turti  di  eccellente  lavoro  , ed  il  più  bello 
de’ due  ultimi  fu  ritrovato  nel  Tevere  dentro  Roma. 

Fallando  al  lecondo  gradino  inferiore  , e Umilmente 
incominciando  dalla  liniftra  parte , il  primo  buffo  , che 
$'  incontra  è di  Fauftina  minore  figliuola  dell'  altra  Fau4 
ftina , e dell’  Imperatore  Antonino  Pio  , e moglie  di 
M.  Aurelio  : E quello  di  lavoro  cccellenciffimo , e fu 
trovato  a Tivoli  ueila  villa  di  Adriano  . 

Rariilìmo  è il  bullo  di  Annio  Vero  (»)  con  ogni 
maeftna  fcolpito  , nlrto  in  un  pezzo  di  marmo  Pario 
giallerto  ritrovato  l’  anno  t/Ot  predo  la  viaAppiancl 
terruono  di  Civita- Lavinia  (1) , con  quelli  d‘  Antoni- 
no Pio,  M.  Aurelio  , e Commodo. 

Lucio  Vero  traxllo  per  adozione  , di  M.  Aurelio, 
e di  lui  genero  per  avere  fpofato  la  fua  figliuola  Lu- 
cilia , eccellentemente  è rapprefentato  in  quello  bullo, 
che  perfettamente  li  rallomiglia  co'  medaglioni  , c me- 
daglie di  quello  Imperatore . 

Singolarillìmo  c il  bullo  di  Lucilla  , e de'  più  rari 
di  quello  Muleo  per  l'eccellenza  del  lavoro,  e per 
l’ indubitata  fomiglianza  con  le  più  confervate  me- 
daglie . Foquelìo  trovato  in  Smirne  da  un  cappuccino, 
e portato  al  Cardinal  Giufeppe  Renato  Imperali . La 
tclta  è di  marmo  Pario  , il  bullo  di  alabaftro  fiorito 
molto  vago  , ed  i capelli  pofticci  da  levare  , e porre, 
fono  di  marmo  nero  . L' altra  tefta  di  quella  Impe- 
ratrice non  c tanto  fomieliante . 

Il  bulto  di  Commodo  è de'  più  rari  e per  l’ eccellenza 
del  lavoro , particolarmente  de' capelli  , e per  eflère 
fiate  con  decreto  del  Senato  demolite  le  ftatue  di  quello 
moftro  d’ impudicizia , c crudeltà  . 
j Quello  di  Crifpina  rifeontra  fedelmente  con  le  me- 
daglie , che  abbiamo  di  quella  Imperatrice  . 

La  rarità  delle  medaglie  di  Pertinace  rende  molto 
pregevole  quello  noftro  bullo , che  ad  clic  perfetta- 
mente allomiglia . 

Può  lo  Hello  alfermarlì  del  bullo  di  Manlia  Scan- 
tina moglie  di  Didio  Giuliano  , che  è di  marmo  Pario, 
e di  un  fol  pezzo.  . 

. . Stimabile  quanto  ogn'  altro  è quello  di  Pcfccnnio 

ne- 
ll) Borion.  Collettari.  Rom.  Antig.  * 

h)  Ftcor.  Veli,  di  Rom,  libr. i . eap.lO.pag,  f j. 
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Negro  , perchè  rapprefenta  un  principe  , che  falito 
■appena  all  Impero  , fu  lubito  uccifo  , onde  poco  tem- 

Svi  rimafe  ai  battere  monete  , e meno  di  erigergli 
tue . 

Ancora  il  bullo  di  Clodio  Albino  corrifponde  con 
le  medaglie  di  quello  Imperatore , ma  perché  il  mar- 
mo ce  fo  rapprefenta  in  età  giovanile  , può  crederli 
che  folle  fcolpito  nell’  occalìone  di  alcuno  ae*  Tuoi  fatti 
illudri  fotto  i precedenti  Imperatori . 

Dei  tre  bulli  di  Settimio  Severo , prcziofiffimo  è 
quello  di  alabadro  orientale  trafparente  , e lucidilfìmo 
a guifa  delle  agate.,  che  fu  ritrovato  nel  cavare  i 
fondamenti  della  chicfa  delle  Scimace  , c foprapo da- 
gli poi  la  teda  di  quello  Imperatore  ; ed  il  terzo  li  ri- 
trovò ad  Anzio  ( i ). 

' Giulia  Pia  fua  leconda  moglie  ci  viene  rapprefentata 
nel  budo  , che  fegue  , nel  quale  i capelli  fono  da  le- 
vare , e porre  ; fegno  evidente  , che  queda  Imperatri- 
ce adornavali  co'  capelli  podicci . 

Alla  fierezza  del  volto  , al  terribile  fopracciglio  , ed 
alla  minacciofa  voltata  di  teda  facil  cofa  è il  rico- 
nofeere  Caracalia  effigiato  in  quedi  due  bufi* , il  primo 
de’  quali  è di  belliffimo  porfidio  con  la  teda  di  marmo 
bianco , eccellentemente  fcolpita  . 

■ Aliai  dimabilc  c il  budo  di  Settimio  Geta , perchè 
Caracalia , dopo  averlo  uccifo  , cercò  di  didruggerpe 
tutte  le  momoric . 

Quedo  di  Macrino  deve  computarli  fra  i budi  rari,  si 
perchè  fu  breve  il  fuo  Imperio  ,sì  perchè  era  odiatilfimo 
dal  Popolo  Romano  . Fu  ritrovato  in  una  vigna  preflo 
ai  condotti  fuori  della  porta  s.  Giovanni  iu  un  luogo 
detto  Bali  dolo . 

Bclliflima e molto  rara  è la  teda  di  Diadumenii- 
fio  , che  ralforoiglia  nelle  fattezze  i medaglioni , e le 
medaglie  aliai  rare  di  quedo  Ccfare  . Il  budo  poi  è di 
preziofo  alabadro  agatato . 

Fliogabalo  il  più  di  ogni  altro  impudico  , e cru- 
dele Imperatore , eliendo  flato  uccifo  con  la  madre  in 
un  luogo  fozzo  fui  fiore  degli  anni , ci  viene  con  ragio- 
ne da  quedo  budo  rapprefentato  con  la  lanugine  full' 
edremità  delle  guance.  Ville  Imperatore  poco  più  di 
tre  anni , e fu  foìlecito  il  Secato  di  abolite  ogni  fua  me- 
moria , onde  molto  dimabilc  li  rende  quedo  marmo  . 

La  rarità  del  budo  di  Annia  Fauditva,  terza  moglie 
di  Eliogabalo , può  argomentarli  dalla  rarità  delle  me- 

D daglie. 

{i)  Vulp.  Vet.  Latìum  Tota.  Uir.  4.  cap.  } . pag. 
Tav.  vi. 
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«taglie . fe  la  tcfta  Si  marmo  bianco , cd  il  redo  di 
un  bellidimo  pavonazzctto  , tacco  di  un  pezzo  col 
•piede . ...  ... 

. Facile  aliai  è di  riconofcere  il  volto  di  Madimino  per 
il  gran  mento  , e molto  in  fuori,  ch'egli  aveva  . Gli 
artefici , avvengnachc  mefehinamente  fcolpidero , con- 
servavano però  la  raffomiglianza  con  gli  originali . 

M all'imo  ancora  eccellentemente  è rapprelentato  in 
quello  bullo  aliai  raro,  e (limabile  per  la  brevità  della 
lua  vita. 

1 Gordiano  Africano  feniore  , benché  fialide  all’  Im- 
perio nell'  età  di  circa  ottant'  anni  , e pochi  gior- 
ni regnade,  tuttavia  fc  quello  bullo  alle  lue  meda- 
glie fi  paragona  , li  riconoficcrà , che  molto  lo  rado- 
miglia. 

Può  dirli  lo  (ledo  della  reità  di  Gordiano  Africano 
giovane  , la  quale  è collocata  l’opra  un  bellidimo  bu- 
llo, la  cui  corazza  è di  lumacbella  , che  allomiglia 
un’  armatuta  : il  panno  è-  d'alaba Uro  rigato  : di  auro 
bellidimo  alabàltro  è il  bottone  Culla  {palla,  cdil  piede 
di  marmo  rodo  antico  corallino  . • 

<■  _ Molto  lì  radomiglia  quello  marmo  alle  medaglie 
di  Pupicno , che  per  la  lua  virtù  militare  giunfie  ad’ 
Imperio  . 

Gordino  Pio  eccellentemente  é rapprelentato  in  que- 
llo bullo . 

, Il  bullo  di  Filippo  giovane , ritrovato  nella  lua  nic- 
chia predo  Civita  - Lavinia , corrifponde  alle  meda- 
glie . Ci  rapprefenta  la  fua  tenera  età , c quel  Celio 
'Contegno  , eh’  egli  aveva  . 

' . AI  medefimo  confronto  con  ie  medaglie  può  ravv- 
iarli quello  di  Trajano  Decio,  il  più  crudele  perfecutote 
dei  Crifliani 

• Quinto  Erennio  fuo  figliuolo  maggiore  è rapprefenta- 
to  nel  bullo  feguentc. 

Di  Odiliano  figliuolo  minore  del  medefimo  Trajano 
Dfccio  è 1*  effige  Icolpita  in  quello  marmo . 

Ben  (ingoiare  è il  bullo  di  Treboniano  G?llo , non 
già  pel  lavoro  , ma  per  la  rarità  di  elio . E il  volto 
lomigliante  alle  medaglie  di  quello  Imperatore  , cd 
il  capo  è coronato  di  lauro  . 

• Dei  due  bulli  di  Volufiano  fuo  figliuolo,  il  primo 
m olirà  meno  anni  del  fecondo  , ma  nelle  fattezze  con- 
frontano amendue  con  le  medaglie  . 

La  teda  di  Gallieno  molto  piu  vi  radomiglia,  evi 
è qualche  diverfità  col  bullo  di  edo  Imperatore  , che 
fegue , feorgendofi  però  quella  variazione  ancora  nel- 
le medaglie.  ' •; 

Sa- 
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Salonina  fua  moglie  può  crederà , che  ufialle  i ca- 
pelli pofticci  , ellendo  la  capigliatura  di  quello  bu- 
flo  da  levare , e porre , come  ai  quelli  di  Lucilla , e 
Giulia  Pia . 

Salonino  loro  figliuolo  maggiore  c {colpito  nel  bullo 
fegucntc . 

Al  confronto  delle  medaglie  è quello  bullo  di  Mar- 
co Aurelio  Carino,  il  che  può  argomentar^  ancora  dalle 
parole  MACAR.  anticamente  lotto  di  efib  incife  . 

L' ultimo  bullo  di  quella  eccellente  raccolta  ci  rap- 
prefenta  Giuliano  Apollata  con  il  pallio  da  filofofo  , 
qual'  egli  allettava  di  apparire,  portando  lunga  barba. 
Egli  è raro,  e da  pregiarli  .tuttoché  rozzamente  fcol? 
pito  , sì  perchè  fu  breve  il  fuo  impero,  c si  per  diete 
{late  le  lue  memorie  abolite . 

GALLERIA. 

LA  galleria , che  ora  fi  palla  a deferivere  , e nella 
quale  retrocedendo  li  entra  per  la  porta  maggiore 
della  gran  fala  , è nobilmente  adornata  all’  intorno 
da  dodici  riquadri , che  con  lua  cornice  ben  difpofki 
abbcllifcono  le  pareti , vedendoli  in  elfi  incadrate  187. 
lapidi  appartenenti  ai  Colombario  di  Livia  Augulla  , 
{coperto  l' anno  1716.  nella  via  Appia  vicino  alla  pic- 
cola chiefa  detta  Domine  q no  vadis , e pubblicato  con 
le  (lampe  da  monfignor  Bianchini , e illullrato  dal  pro- 
pollo Gori  . Sono  quelle  Legnate  a numero  Roma- 
no , ed  Arabico , indicando  il  Romano  1*  ordine  , col 
quale  furono  ritrovate,  e l’Arabico  quello,  che  gli 
ha  dato  il  detto  monfignor  Bianchini . Sopra  detti  ri- 
quadri fi  legge  di  elle  a gran  caratteri  la  didribuzione 
TITVLI . VETERIS.  COL VM BARI I . SERVORVM. 
ET  . LIBERT  . LIVIAE  . AVG'/STAE  . , e fotte* 
l’ultima  dell’ ifcrizioni  è un  ballorilievo  di  maniera 
Etrufca , rapprelcntante  un  vecchio  mezzo  nudo  con 
lira  nella  delira  , cd  una  grand*  alla  nella  finidra  . Nel 
vano  poi  della  finta  porta  , incontro  a quella , che  dà 
l’ ingrdlo  nella  danza  delle  Mifccllance  c una  rara  if- 
crizione  , che  ricorda  i giuochi  Latini , e Greci  per  lèi 
continui  giorni  dati  al  popolo,nel  confoìato  di  M.Afinio 
Agrippa,  e Cofso  Cornelio  Lentulo , ritrovato  l’an- 
no 1749.  H redante  delle  mura  è occupato  da  altri  fepol- 
crali  ilcrizioni  ordinatamente  difpode . 

Perchè  fi  proceda  col  maggior  ordine  polfibile  nelU 
dentizione  di  queda  galleria  , farà  opportuno  dire  pri- 
ma, ch’ella c ripartita  con  nuove  porte,  due  nicchie 
c tre  finedre  di  comfpondcntc  abbigliamento , oltre 

D t un 


on  fineftrone  al  fine  di  erta . Delle  porte  fono  due 
vere,  ed  aperte,  che  danno  l’ingrcflo  una  alla  gran 
fiala  già  de  feri  tra  , e una  alla  ftanza  delle  Mjfcellanee, 
che  in  ultimo  luogo  (i  deferiverà  ; fono  finte  le  al- 
tre. La  fine  lira  poi  fituata  nel  mezzo  della  facciata, 
ornata  con  una  ringhiera  , è porta  incontro  alla  gran 
porta  della  riferita  [ala,  efìcndo  ai  lati  di  ella  porta 
finiate  due  nicchie , alle  quali!  corrifpondono  di  prof- 
petto  due  fincftre  laterali  alla  ringhiera  . 

Icominciando  poi  la  definizione  delle  cofe  nella  gal- 
leria contenute  , alla  finiflra  della  cancellata  fi  trova 
tin  cippo  con  ifcrizione  in  fronte  , ed  ai  due  fianchi, 
Una  patera , ed  un  prefericolo  5 potando  fopra  di  ella 
ùn’  altra  umetta  cineraria  . 

Accanto  vi  è la  prima  finta  porta , nel  vano  della 
quale  è un  gran  niediftalio  con  l'opra  il  bufto  di  Lu- 
cilla di  marmo  bianco.  Sul  frontefpizio  di  ella  porta 
c collocata  un’incognita  tefta . 

Pofàno  vicino  due  cippi , uno  fotto  grande  Ccrn  una 
Greca  ifcrizione  , 1’  altro  fopra  di  erto  più  piccolo , 
nel  quale  vedefi  fcolpito  un  uomo  in  piedi  tutto  ar- 
mato , con  Greca  ifcrizione  sì  nella  fronte  , che  nei 
due  fianchi . 

Segue  un  piediftallo , fopra  il  quale  pofa  una  Pah 
lade  armata  di  afta  , e feudo  con  elmo  Frigio  in 
tefta . 

Sopra  di  un  quadrato  marmo  è appreflo  collocatd 
ùn  cippo  cinerario  , la  fronte  del  quale  fi  vede  a baf* 
forilievo  adorna  di  un  uomo  in  mezzo  a due  cavalli 


Con  ifetizione  ; avendo  nei  fianchi  una  patera , ed  un 
prefericolo . 

Nella  vicina  nicchia  fi  Vede  Una  ftatua  di  donna 
ftminuda,  chedimoftra  eflcre  ufeita  dal  bagno,  ed  è 
creduta  Marciana  forella  di  Trajano,  che  fu  ritrovata 
fòco  fuori  della  porta  di  s.  Sebafliano  . Sopra  il  fton* 
tifpizio  circolare  di  efTa  nicchia  è una  tefta  incognita. 

Sotto  di  efìà  nìcchia  pofa  fu  due  zoccoli  un’urna 
fcpolcrale , il  cui  baflorilievo  rapprefenta  Proferpina  da 
Plutone  rapita . Vedefi  il  carro  tirato  da  velocitimi 
deftrieri,  preceduti  da  Mercurio,  e fegue  Cerere  fedente 
don  la  face  in  mano  in  altro  carro  tjrato  da  due  ferpen- 
ti . Sopra  l'urna  è collocata  una  piccola  ftatua  giacer 
te  , che  rapprefenta  il  Nilo  . 

Degna  di  riflcffiotie  è laMufa,  che  fegue , avendo 
fc  orecchie  forate  , teftimonio  indubitato  dell’  ufo  an- 
tico degli  orecchini , ed  c fopra  il  fuo  picdeftailo , è 
bafe , 

Uria'  fingolarc  ftatua  di  nero  antico , c di  partico- 
lare 
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tate  artificio  ritrovata  già  nelle  rovine  dell’antico  An- 
zio ( i ) rapprcfentantc  Giove  col  fulmine  nella  delira, 
e fandali  ne'  piedi , pofa  fopra  una  rotonda  ara  . Su 
di  quella  è fcolpito  alla  maniera  Etrufca  un  facerdotC 
Vicino  ad  un'  ara  . Egli  è feminudò  con  tcfta  cinta , 
panno  al  collo , e capelli  calamiflrati . Con  limili  ca- 
pelli vi  è fcolpito  un'Apollo  coronato  di  alloro,  ed 
adorno  di  un  panno  , elle  gli  cinge  le  braccia  , con 
freccia  nella  delira  , ed  arco  nella  lìnillra  ; e per  ultimo 
fi  vede  una  Diana  Lucifera  armata  d’ arco , e turcallo, 
con  velie  lunga  , fopravvcfle  pieghettata  , e diadema  in 
Capo  . 

Di  raro  pregio  è poi  il  vafo  cinerario  di  forma 
ettagona , pollo  in  bilico  fopra  di  un  cippo . Ha  una 
ifcriziOnc  nel  mezzo  , c negli  altri  lati  fono  a rilievo 
fcolpiti  varj  Genj  alati , ornando  il  labbro  del  vafo 
dlyerfe  mafehere  da  uve  , e pampani  tramezzate  . Il 
primo  putto  fuona  due  tibie  pari , avendo  un  panno, 
clic  gli  pende  dalle  fpalle  . Sta  il  fecondo  involto  in 
Un  panno  ; lolliene  con  le  mani  una  fpeeie  di  vafo, 
ed  lia  un  ferro  in  capo,  c l’altro  al  callo.  Dal  terzo, 
e dal  quarto  fono  tenute  delle  fiaccole  in  ma-no  . Rac- 
coglie il  quinto  delle  uve.  Degli  ultimi  due  uno  fuo- 
na la  lira  , e l'altro  ad  una  colonna  appoggiato  Tuona 
una  particolare  fpeeie  di  tibia , molro  fomigliante  al 
flauto  travtrficro  t c tutti  fono  adornati  di  corone , 
c fafee  , che  inoltrano  la  perizia  , e bizzarria  dello 
fcultore  . 

Viene  in  feguito  la  rtiaeflofa  porta  , che  conduce  nel- 
la gran  fala  : c fopra  il  fuo  frontifpizio  circolare  pofà 
Una  bella  tefla . 

Sì  vede  vicino  alla  porta  fopra  di  un  cippo  un  pic- 
colo vafo  cinerario  , il  cui  ballòrilievo  rapprefenta  uft 
baccante  con  cinque  figure . La  prima  efpnmc  un  Fau- 
no, che  fuona  un  iftromcnto  fimilc  alla  nollra  piva, 
che  per  cflère  molto  gtànde  gli  viene  da  un  altro  folle- 
tiuto  . Le  altre  tre  fono  due  Baccanti , ed  un  Fauno  , 
che  danzando  luona  una  fpeeie  di  timpano  ; facendo  or- 
namento al  labbro  del  vafo  quattro  delfini , che  mo- 
Ilrano  di  gittare  acqua  dàlia  bocca. 

Egualmente  Angolare  alle  già  deferitte  ftatue  di  Gio- 
ve , ed  ara,  che  la  fofticne , è l’altra  ara  Umilmen- 
te rotonda , fu  la  quale  pofa  una  ftatua  di  nero  antico  , 
C nel  luogo  Hello  ritrovata  (i)  rapprefentante  Efcula- 
pio  , che  ha  nella  delira  un  tronco  , al  quale  è avvol- 
. to 

fi)  Vulp.  Vet.  Lat.  Tomìt.-libr.A.  t.c,  p.ai.Tab.yn r. 
ibid,  Tav.  xii. 


to  ilferpente,  c i falciali  ai  piedi.  Il  baflorilievo  dell’ 
ara  rapprefenta  due  perfone  intorno  ad,  un' ara  , fu  cui 
arde  il  fuoco  , in  atro  di  facrificare  . E la  prima  una 
donna  velata  , e coronata  di  alloro  , accompagnata  da 
due  perfone  togate , che  portano  in  mano  acerre  , c 
cadette  di  profumi . Quella  polla  alla  finiftra  , da  al- 
tre due  accompagnata  , e del  tutto  nuda  ? avendo  fo- 
lamente  un  piccolo  panno  avvolto  al  finiftro  braccio , 
e tenendo  con  la  delira  unferpc,  c la  patera  conia 
fi  ni  lira  . Ambedue  le  are  furono  aneli’  clTe  ritrovate  ad 
Anzio . 

Altra  Mula  , che  ha  pure  le  orecchie  forate  , pofa* 
le  accanto  fopra  il  fuo  picdiftallo. 

Segue  una  nicchia  limile  alla  prima  , entro  la  quale 
è Diana  Lucifera  con  lunga  velie , c fopravvefte  , che 
porca  con  la  delira  una  fiaccola  accefa  , c tiene  con  la 
finiftra  un  panno , che  le  fvolazza  fopra  la  reità . Fu 
ritrovata  poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebaftiano . Sul 
frontifpizio  della  nicchia  è una  teda  ignora . 

Sotto  di  ella  pofa  lu  due  zoccoli  un’  urna  fcpolcra- 
le  , che  nell’  anno  1746.  fii  ellratta  dal  fotterraneo  del- 
la chiefa  parrocchiale  dis.  Biagio  nella  città  di  Ncpi . 
Su  la  finiftra  di  ella  vedendoli  fcolpite  tre  donne  , una 
delle  quali  fedente  fu  le  calcagna  con  un  bacile  in  ma- 
no pieno  di  frutti , feguendo  la  quarta  nuda  dal  mez- 
zo in  fu, inatto  di  vcrfarc  con  un  vafo  l’acqua  in  una 
conca  . È poi  altra  donna  fedente  pure  feminuda  , la 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in  atto  di  vo- 
lerlo immergere  nella  conca  medefima  ; tenendo  con 
la  delira  innalzato  un  panno , cd  un’  altra  , che  con 
ambe  le  mani  unifee  i crotali , quali  voglia  fonarli . 
Ad  ella  Ha  vicino  un  uomo  con  faccia  da  Sileno  femi- 
nudo  inginocchioni  fopra  un  utre  gonfio  , c tiene 
con  la  finiftra  un  fanciullo , innalzando  con  la  delira 
un  mazzo  di  corde  in  atto  di  percuoterlo  , ed  egli 
pieno  di  fpavento  fiede  fopra  un  alerò  utre  . Altr’  uo- 
mo fc  gli  vede  vicino . che  guardando  in  alto  , tiene 
con  la  lìniltra  un  bacile . Siede  finalmente  fopra  di 
un  fallo  un  vecchio  calvo , barbato  , e leininudo  , che 
tiene  con  la  finiftra  un  albero  , fedendogli  incontro 
fopra  di  altro  fallo  un  giovane  nudo  , il  quale  con 
la  delira  regge  il  deliro  piede  ad  up  pucto  , che  all’ 
albero  meddimo  Ila  con  la  finiftra  attaccato  , pofa  li- 
do col  finiflro  piede  fui  ginocchio  del  giovane  , c gli 
è vicina  una  donna  ritta  in  piedi  in  politura  di  cni 
ammira  . Nei  due  fianchi  fono  fcolpiti  due  grifi , 
cd  il  coperchio  è adorno  di  cinque  putti , che  reggo- 
no dei  felloni . Si  crede , che  rappicfcnti  f jimm adira- 
mene» 
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mento  di  un  fanciullo  per  il  gioco  dell’  Afcoliafmo, 
o fi  a laico  fopra  gli  ucri  pieni  di  vino  o di  vento  * 
die  celebrava!»  e dai  Romani , e dai  Greci . 

Pallata  quella  feconda  nicchia  legue  per  ordine  una 
ftatua  fedente  in  fella  curulc , collocata  (opra  di  un’ 
ara . Ha  nella  delira  il  volume  , e nella  ànidra  una 
tavoletta  di  memorie  . L*  ara  fi  riconofce  dedicata  ad 
Ercole  , ed  è ornata  con  delle  clave  , e felloni  di 
quercia  , che  con  bende  volanti  formano  un  gra- 
ziofo  intreccio . Ha  nel  mezzo  l’ ifcrizione , e lotto 
una  gran  tazza  ornata  di  pampani , cllendovi  iin  un 
lato  un  porco  vinato , e nel  altro  un  arco  , e turcaflo. 
Nella  parte  po (tenore  finalmente  fi  vede  Ercole  , che 
con  la  delira  tiene  il  can  Cerbero , e con  la  finillra 
la  dava . ' 

Viene  apprelTo  una  finta  porta,  fopra  il  frontefpi- 
zio  della  quale  è al  folito  una  teda  ignota  ; e nel  vano 
fopra  il  fuo  piededallo  un  butto  di  donna  feonofeiuta, 
c ai  bella  fcultura  . , >■ 

Appoggiato  al  vicino  pilaltro  fopra  di  un  piedifbdlo 
è un  bullo  , che  dicono  di  Scipione  Africano  . > 

Occupa  il  vano  della  porta,  che  fegue , con  teda 
ignota  fui  fronrclp.izio  , una  datua  di  Bacco  fopra  no- 
bile pìedittaìio  . È quedi  involto  in  pelle  di  caprio  con 
panno  pendente  dalla  ànidra  fpalla  , e nella  delira  ma- 
no tiene  un  grappolo  d’uva  avidamente  guardata  da 
una  pantera , che  gli  da  ai  piedi . 

L’ ultima  porta  ha  nel  luo  frontefpizio  anch’  elTa  una 
teda  incognita , e nel  fuo  vano  fopra  ricco  piedidallo  un 
gran  budo  di  Trajano  con  corona  di  qucrica  incapo 
ornata  nel  mezzo  della  fronte  da  piccola  aquila  a gaila 
di  cammeo . 

Forma  il  profpetto  di  quella  galleria  il  già  detto 
fineltrone  con  balaudrata  ai  travertino  , e ferrata  no- 
bilmente adorna  con  l’ arme  di  Clemente  XII. , eden- 
dovi  negli  angoli  due  colonne  di  particolare  marmo 
cipollino,  ccrnfpóndcnti  a quelle  della  cancellata  dell* 
ingreflo,  elopravi  fono  tede  di  deità. 

Poco  dal  fincdronc  difeoda  pota  in  mezzo  fopra  due 
zoccoli  di  marmo  una  grand’urna  fepolcrale  vagamente 
lavorata  a badoriiicvo  con  figure  di  Ncreidi  (ottenute 
da  moliti  marini . 

Pallando  poi  all’  altra  parte  della  galleria  a pro- 
feguirne  il  giro  , fi  mira  la  prima  finta  porta  con  la 
lolita  teda  incognita  nel  frontefpizio  , edendovi  nel  va- 
no fopra  il  fuo  piedidallo  un  budo  molco  maggiore 
«lei  naturale,  rapprefemante  i‘ Imperatore  Antonino  Pio. 

Segue  altra  porta  limile  in  tutto  alla  prima  , nei 
-A  cui 


cui  vano  c fopra  nobile  piediftallo  un  Apollo  nudo 
di  naturale  grandezza  con  lira  in  mano  , e panno  , 
che  fermato  fu  la  delira  fpalla  , gli  pende  dalla  fi- 
niftra . 

Avanti  al  pilallro . che  immediatamente  fuccede , Co- 
pra il  fuo  piediftallo  fi  vede  un  bullo  (ingoiare  di 
Adriano  , che  ha  di  alabraftro  orientale  trafparente 
la  teda , ed  il  redo  è di  aiabaftro  a righe  belliflìmo , 
che  fembra  effettivamente  un  drappo  . 

Nel  vano  , che  feguc  della  finta  porta  , fui  cui  fron- 
tefpizio  pofa  un’incognita  teda,  è collocato  fopra  di 
un  piediftallo  un  bullo,  che  a Trajano  fi  raflomiglia . 

Segue  appreilo  una  llatua  di  Cerere  fedente  . coper- 
ta con  vede  legata  fotto  il  petto  , e tiene  con  la  delira 
mano  un  mazzo  di  fpighc , e papaveri . Pofa  fopra 
un’  ara  rotonda  , fu  la  quale  fi  vedono  fcolpiti  quattro 
tefehi  di  bue , c corone  di  frutti  a foggia  di  fedoni 
con  ìtlromenti  da  fagrificio  , che  vagamente  la  cir- 
condano . 

S’ incontra  poi  una  fineftra , fotto  la  quale  è collocato 
un  cippo  , nella  cui  fronte  li  legge  un'  ilerizione  , effen- 
vi  nei  due  lati  una  patera , ed  un  prefericolo  . 

Ai  lati  della  fineftra  polla  incontro  alla  porta  della 
gran  fala  ornata  , come  dicemmo  . di  ringhiera  , fono 
due  colonne  alte  palmi  dodici  , c di  diametro  due  , non 
comprcfa  la  bafe  , e capitello  d' ordine  compoluo , c 
fono  di  Porta  fanti , detta  ancora  lapis  Pentelicus  , e 
Dolano  fopra  di  effe  due  tede  , una  di  Èrcole , di  Bacco 
I*  altra , coronare  ambedue  di  viti . 

Più  prolfime  a quella  fineftra  fi  vedon  due  figure  cori- 
cate fu  letticiuoli  da  ripofo . La  prima  di  mezzo  rilievo 
rapprefenta  una  giovanetta  co’ capelli  vagamente  in- 
trecciati , che  ha  una  ghirlanda  nella  delira  , ed  un 
pomo  nella  liniftra.  E (prime  la  feconda  di  tutto  ri- 
lievo un  giovane  veftito  di  toga , che  tiene  un  vafo 
forato  in  atto  di  fare  libazione  , ed  hanno  ambedue 
le  loro  ifcrizionc  Greca  la  prima , c la  feconda  Latina. 

Pola  un’  umetta  cineraria  fopra  il  vicino  rotondo 
cippo  . 

: S' incontra  poi  l’ ultima  fineftra  , fotto  alla  quale  c 
cOHocata  un’  umetta  polla  fu  un  altro  piccolo  cippo  . 

Ne  fegue  un  altro  con  tre  fafei  a baflorihevo . 

Segue  un’ umetta  cineraria,  la  quale  ha  in  fronte  fcol- 
pitetre  figure  con  ifcrizionc,  c ne’ fianchi  una  patera, 
<d  un  prefericolo  . 

Sopra  di  un  piedeftallo  è poi  collocata  una  Mufa , 
che  ha  la  patera  nella  delira  , ed  un  baftone  nella 

finiftra..  • < ■ -.A*  • 
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Ai  lati  della  porta , che  dà  l’ ingrerto  nella  danza 
delle  Mifcellanee , finalmente  fono  due  cippi  con  ifcri- 
zioni . 

STANZA  DELLE  MISCELLANEE: 

VEngono  in  quella  camera  cuftodite  varie  celle, 
c bulli  o duplicati , o incogniti , e che  non  for- 
mano ferie  , e vi  fono  ancora  alcune  llatue  , la  mag- 
gior parte  di  mediocre  grandezza , elTendo  le  tellc , e 
1 bulli  91.  e 9.  leflatue  . Le  mura  fono  adorne  con 
ifcrizioni  uno  alla  quantità  di  1 fi. , e nella  muraglia 
di  profpetto  alla  porta  è efprcfla  la  loro  qualità  con 
le  leguenti  parole:  T1TVLI . SEPVLCHRALES  , fotto 
alle  quali  fi  vede  nel  muro  collocato  con  fua  cornice 
un  balTorilievo  rapprefentante  il  trionfo  di  Bacco  per 
la  conquida  delle  Indie  , 

Pofa  nel  mezzo  della  llanza  fopra  di  un’  ara  antica 
la  llatua  di  un  Fauno  ridente  , cnc  tiene  con  la  de- 
lira innalzata  de’  grappoli  d’ uva  , ed  il  pedo  con  una 
pelle  di  caprio  nella  Anidra  . Ai  piedi  dalla  finiflra 

Jjarte  ha  una  capra  , che  Ila  col  piede  deliro  d’  avanti 
opra  una  ceda  compolla  di  vimini , vedendoli  appe- 
fala  Aringa  ad  un  tronco,  eh’ è alla  delira  della  dai» 
tua  . Quello  gruppo  di  eccellente  fcultura  è di  mar- 
mo rollo  antico , che  lo  rende  ancora  più  Angolare, 
poiché  non  fi  trova  altra  llatua  di  quella  grandezza 
in  fìmil  marmo  . Fu  ritrovato  nelle  rovine  della  villa 
Adriana  di  Tivoli . 

Poco  dilcollo  fu  di  un’ara  parimente  antica  fi  vede 
collocata  in  un  vano  incontro  ad  una  finellra  una  fta- 
tua  di  Agrippina  fedente  in  atto  d‘  indicare  il  luo  fi- 
gliuolo Nerone  , che  le  da  in  piedi  alla  finjdra , vo- 
luto di  talare  preteda  con  la  bolla  d’oro  al  collo  , e vo- 
lume nella  delira  . 

Amcnduele  are  furono  ritrovate  l’annq  174*.  in  po- 
ca didanza  dalla  chiefa  di  s.  Sebadiano  fuori  della  por- 
ta di  quello  nome  , altre  volte  detta  Capena  . Su  quella, 
che  fodicne  il  Fauno  di  rollo  , fi  vede  a balTorilievo  da 
una  parte  fcolpito  un  uomo  armato , che  tiene  la  de- 
dra  innalzata  piena  di  frutti  ed  ha  il  corno  dell’ab- 
bondanza nella  Anidra.  Siede  fopra  di  un  toro,  che 
velocemente  corre  verfo  una  donna  giacente  nuda  dal 
mezzo  in  lu,  e che  avendo  la  vede  piena  di  frutti,  dà  co» 
modo  ad  un  fanciullo  di  fcherzare,  e tradullarfi  con  elfi. 
Sta  ella  donna  avanti  la  porta  di  un  edificio  quadrato 
cd  ornato  all’  intorno  di  fedoni,  ed  alla  cima  de’  merli  a 
guifa  di  porte  in  eguale  didanza  didribuiti , forgen- 

E do 
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do  per  entro  l’edificio  tre  cipreffi  . Nel  deliro  lato  deli' 
ara  è una  Vittoria  alata  in  atto  di  coronare  un  trofeo, 
ed  un  foldato  fedente  lopra  un  mucchio  di  arme  . Dalla 
parte  Anidra  tiene  il  vittimario  un  bove  , fopra  il  ca- 
po del  quale  verfa  la  patera  il  lacerdote  velato . Nell* 
ultima  facciata  finalmente  entro  una  corona  di  quercia 
fi  legge  un’  ifcrizionc  . 

Su  l’altra,  fopra  la  quale  pofa  l’Agrippina,  fono 
rozzamento  graffite  nei  fianchi  delle  armi , pd  in  fron* 
te  è fcolpita  una  ifcrizionc  . 

A mano  dritta  di  quella  è un  piede  di  fontana  , o 
altro  ornamento  , che  è di  alabadro  fiorito  aliai  bello, 
con  teda  , e zampa  di  tigre  , ritrovato  nella  vigna  di 
s.  Croce  in  Gerulalemme  , ed  alla  Anidra  un  Termine 
rapprefen tante  un  Silviano  con  ghirlanda  di  bacche  di 
lauro  in  capo , riportato  nelle  lpicgazioni  del  primo 
tomo  di  quedo  Mufeopag.  19.  num.  iti. 

Nel  vano  incontro  all*  Anidra  fu  di  una  bafe  di  mar- 
mo è collocata  una  datua  di  Cerere  ledente , cui  da 
alladedra  un  termine  di  Giano  bifronte,  ed  altro  ve 
n’  è alla  Anidra  con  elmo  in  capo , riferita  come  fopra 
num.  1.,  e n. 

Alla  delira  della  datua  di  rodo  fopra  un  ricco , e 
nobile  piedidallo  A vede  un  gruppo  di  forma  eccel- 
lente di  metallo  anticamente  indorato  . È quedo  com- 
podo  di  tre  donne  unite  nelle  {palle , che  fono  ve- 
nite d' abito  talare , con  vede  fuccinta  foprappoda  , ed 
hanno  le  tede  ornate  con  Hna  Luna  crcfccntc  , e fiore 
loto  nel  mezzo  ; altra  con  raggi  folari , amenduc  con 
una  fpecie  di  pileo  Frigio , e la  terza  è coronata  di  lauro. 
Tiene  una  nelle  mani  un  cultello  , ed  un  ferpe , 1’  al- 
tra due  faci  , c la  terza  una  chiave  , ed  un  mazzo 
di  funi . Cuftodivafi  già  quedo  preziofo  monumento 
dell'antichità,  rapprefentante  le  tre  Parche  , o fieno  le 
N-mefi  , nel  Mufeo  Chigi  vicino  a s.  Maria  Maggiore, 
e fu  pubblicato  dal  Agnor  de  la  Chaufle  (1)  veden- 
doA  ancora  nel  Grcvio , e nelle  lpicgazioni  al  fecon- 
do tomo  di  quedo  Mufeo  . 

Un  bclliffimo  vafo  di  metallo,  alto  circa  tre  pal- 
mi pofa  in  bilico , perchè  polla  girarA  fopra  di  un 
piediftallo  vicino  alla  Anedra  più  proffima  alla  porta. 
Ha  i manichi , ed  il  piede  modernamente  aggiunti , 
c fu  ritrovato  nel  porto  di  Anzio  . Dalla  ifcrizionc, 
che  A legge  intorno  al  labbro  , e incifa  poi  nel  pie- 

. . . di- 
ti) Cauf.  Muf.  Rom.  tom.  x.pag.6 f.  Tab,  10.  zi.  ti. 
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diftallo  fi  conofce  cflcrc  flato  ouefèo  vafo  donato  da 
Mitridate  Eupatore  ultimo  Re  di  Ponto  al  collegio  dei 
Ginnanarchi  Eupatori,  trafportato  probabilmente  a Ro- 
ma da  Pompeo  il  Magno  nel  Tuo  trionfo  Mitridatico  ' 
ed  accidentalmente  caduto  allora  nel  mare  . Si  vede 
riportato  nel  fine  delle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di 
quello  Mufeo  pag.  48, 

Sono  i due  parapetti  delle  fineflre  chiù  fi  con  grate 
di  ottone,  confervandovifi  dentro  una  ftadera  degli 
antichi  con  il  fuo  romano  tutta  di  metallo , ripor- 
tata  anch  dia  nelle  fpiegazioni  al  fecondo  tomo  di 

3ucito  Mufeo  pag.  fi.  con  alcuni  pefi  fino  a libbre  cento 
1 marmo  ritrovati  nella  Terra  di  s.  Gregorio  nel  ter- 
ritorio di  Tivoli  . Vi  è inoltre  un  tripode  con  il 
piede  piegabile , eh  era  altre  volte  nel  riferito  Mufeo 
Chigi  vicino  a s.  Maria  Maggiore  , e fi  vede  nel  fecon- 
do tomo  di  quello  Mufeo  (i),  e predo  il  fig.  de  la  Chauf- 
ie , e nel  Grevio  j e finalmente  un’antica  mifura  di 
metallo  , cd  una  celata . 

j.T'V.13*1 2  c cinta  da  una  gradinata  a tre  or- 

dini di  marmo  bianco  , fu  cui  flanno  collocati  i bu- 
lli, c le  piccole  flatue , che  fi  anderanno  deferiven- 
do , cominciando  qui  ancora  alla  finiflra  della  porta 
del  gradino  fuperiore  , terminato  il  quale  in  giro  fi 
panerà  al  fecondo  indi  all’  ultimo  , che  rimane  vicino 
al  pavimento  . 

Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  fella  con  petto 
nudo  , vedendovi!?  incife  le  parole  GABR 1EL  . FAER- 
NVS  CREM  , Fu  quefti  ùn  celebre  letterato  Cremo- 
nefe  del  lceolo  xvx. , e fi  crede  quello  bullo  di  Mi- 
«hclangiolo  Bonarroti . 

Segue  una  tefta  il  Giove  Serapide  di  bella  manie- 
ra j mancante  del  modio  , eh’  cller  doveva  di  altra  ma- 
*cna  > come  fi  conofce  dal  circolare  incavo , che  ha 
fopra  del  capo , 

Pallata  la  prima  fineflra  s’ incontra  alla  prima  una 
iella  di  Mercurio  con  elmo  Greco  di  marmo  bigio  . 

Trovanti  poi  quattro  telle  incognite , la  prima  di 
vecchio,  calvo  : d’uomo  con  barba  la  terza;  e la  fe- 
conda , e quarta  co’  capelli  accomodati  a guila  di  par- 
rucca, eflendovi  poi  un  bullo  di  alabàllro  pertichino  con 
tefta  di  marmo  bianco  - 

Accanto  fi  vede  la  ftatuetta  di  Zenone  filofofo , che 
nella  finiflra  mano  tiene  un  ramo  di  palma . 

Occupa  il  vicino  luogo  un  bullo  di  alabaftro  con 

E x in» 
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incognita  teda  di  donna  , e le  fiatino  vicine  altre 
cinque  tefte  incognite , cioè  quattro  di  donne  , la  pri- 
ma delle  quali  co' capelli  femplicemenre  accomodati, 
avendoli  in  gran  nodo  la  feconda  uniti  nella  parre 
pofteriorc  del  capo  ; è la  terza  di  vecchia  con  acconcia- 
tura di  naftri  molto  bizzarra  , e fomiglianre  a quella 
della  Meflalina  , che  fi  vede  in  qucfto  Mufeo  , ed  ha 
T ultima  la  capigliatura  limile  a quella  di  Annia  Faufli- 
"”na  . L’ ultima  delle  tede  è di  un  uomo  barbaro  credu- 
to o un  Pirro,  o un  Marte  , ed  ha  l’elmo  Greco  in  capo. 

Fallandoli  alla  facciata  dirimpetto  alla  porta  s*  incon- 
tra alla  prima  una  teda  di  donna  incognita  . 

Viene  poi  un  budo  di  Domizio  Enobarbo  padre  è' 
Nerone  con  petto  nudo  . 

Indi  una  teda  d’ uomo  incognita  . 

A pp  re  fio  è la  datua  di  un  fanciullo  vedito  , che 
graziofamente  fcherza  con  una  colomba , ed  c di  ele- 
gante artifizio . 

Vicino  a quedo  fi  vede  una  teda  di  donna  ignota  . 

Segue  poi  un  budo  ben  fingolare , creduto  di  Marco 
Bruto . 

Altri  due  appreflo  ve  ne  fono  incogniti , ed  una  te- 
da pure  incognita . 

A qued'  ultima  pofa  vicina  una  datuetta  o di  Alef- 
fandro , o di  Pirro  giovane  in  abito  militare  , con  elmo 
Greco  in  capo . 

Segue  una  teda  di  Trajano  col  petto  nudo. 

S’ incontra  poi  un  raro  budo  , fotto  del  quale  fi 
legge  : ZI . NAEAAEZAN  . APOY . EnOIEl;  e fi  cre- 
de di  Focione  . 

Finalmente  una  teda  feonofeiuta . 

Nella  facciata  incontro  alle  finedre  fi  trova  alla  prima 
una  teda  calva  di  uomo  incognita  . 

In  fecondo  luogo  è una  datuetta  di  Diana  Efcfia  con 
la  teda,  piedi,  emani  di  paragone.  Ha  in  capo  una 
torre , c nella  vita  , fatta  a forma  di  erma , tutti  i firn- 
boli  propri  di  quella  Deità  , a denotare  la  forza  pro- 
duttrice del  tutto  . Pota  (opra  piccolo  piedidallo  , il 
cui  baflorilievo  rapprefenta  un  candelabro  ardente,  pref- 
fo  al  quale  fono  due  figure  di  donne , ed  altre  due  più 
lontane  , che  fuonano  le  tibie  pari . 

Vedefi  poi  una  tefta  di  uomo  con  poca  barba  , e ca- 
pelli , creduta  di  Poftumo  giovane  . 

Indi  il  bullo  di  un  Silvano  pure  barbato  con  pelle 
di  capri  o all’intorno,  - 

Segue  un  Augufto  . 

Poi  un  altro  fimulacro  di  Diana  Efcfia  un  poco  più 
grande  del  già  riferito , e con  la  teda  , mani , ,e  piedi 
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di  bronzo  ; riportato  nel  fine  delle  giunte  alle  fpiega- 
zioni  del  tomo  fecondo  di  quello  Mufeo  pag.  74. 

Viene  apprefio  una  teda  incognita  di  uomo  barbato; 
alla  quale  è vicino  un  budo  Angolare  , che  alcuni 
credono  , che  rapprefenti  Pompeo  il  grande . 

Indi  fi  vede  una  teda  di  uomo  incognita  . 

Vi  è apprefio  una  datuetta  di  un  fariro  involto  in 
pelle  di  caprio  , che  tiene  con  la  mano  Anidra  la  fi- 
ringa  , o fia  fidola  . 

Termina  lc.aotichità  fùquefto  gradino  collocate  una 
teda  incognita  di  uomo . 

Facendo  paflaggio  all’  ultima  facciata  alla  dedra  del- 
la porta , s’ incontrano  cinque  tede , la  prima  delle  qua- 
li e di  marmo  Pano  rapprefentantc  un  giovane  ignoto; 

La  feconda  è di  una  baccante  coronata  di  edera  , che 
aver  doveva  gli  occhi  o di  argento  , o di  gemme  , 
come  codumavano  alcune  volte  di  fare  gli  antichi  , 
.vedendoli  il  cavo  , nel  quale  detti  occhi  dovevano  c£ 
ficre  collocati . 

Apprefio  viene  una  bella  teda  d*  una  Venere . 

. A queda  è vicina  un’  altra  baccante  coronata  di  pam- 
pai^i. 

E la  quinta  di  un  giovanetto  ignoto  . 

• Pallata  la  porta , la  prima  teda , che  s' incontra  al 
lato  Anidro  di  ella  , è di  un  Silvano  di  edere  coronato  . 

. È H feconda  di  una  baccante  con  la  benda , ed  è di 
■bella  fcultura , 

Sopra  il  fecondo  fcalino  in  mezzo  alle  due  finedre 
fi  trova  primieramente  un  erma  di  donna  velata  con 
doppia  effigie  ignota , creduta  di  due  Vedali  , e ri- 
portata nelle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quello  Mu- 
feo pag,  6.  fig.  r. 

. Accanto  è la  teda  di  Paride  con  pileo  Frigio  coperta . 

Si  vede  poi  un  budo  di  un  togato  feonofeiuto  in 
abito  confolare  . 

Seguono  due  tede  incognite  , la  prima  di  un  uomo, 
.di  donna  la  feconda  con  capelli  accomodati  a guila 
di  conchiglia . 

Poi  fi  trova  un  erma  di  Giove  Ammone  , dampato 
nelle  fuddette  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quedo 
Muleo  pag.  6.  fig.  4- 

Due  altri  bulli  feonofeiuti  fono  apprefio  , il  primo 
di  donna  , c di  uomo  il  fecondo  . 

Sotto  al  budo  a petto  nudo  vicino  a qued’  ultimo 
•c  l’ iscrizione,  che  fegue:  M.  AVRELÌVS  , ANAIELINS. 

Viene  poi  una  teda  incognita  di  donna  . 

A quèlta  è vicina  un  erma  di  uomo,  e donna,  ri- 
portati nelle  Spiegazioni  fuddette  del  primo  tomo  di 
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quello  Mufco  pag.  (.  Se.  t.  e che  per  eflere  fquam- 
mofe  , fono  creante  due  deità  marine  . 

Nel  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  incontro  alla 
porta  pofa  un  bullo  di  uomo  incognito  , feguendone 
altro  di  donna  , poi  due  d'  uommi  , indi  uno  di 
donna  t e finalmente  uno  di  uomo  , e tutti  Icono- 
fciuti . 

A quelli  ricino  fi  vede  un  bullo  di  alabadro , e 
teda  ai  marmo  bianco  rappreleatante  Ilìde  col  modio . 
Seguono  poi  fei  altri  bulli il  primo  de'  quali  è d"  uo- 
mo fconolciuto  , il  fecondo  di  Matidia  , gli  altri  quat- 
tro incogniti  , cioè  due  di  uomo , uno  di  donna  , e 
l'ultima  di  uomo. 

Occupa  il  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  nella  fac- 
ciata , che  fa  profpecto  alle  finellre , una  teda  creduta 
di  un'  Amazzone . 

Dopo  quella  vi  è altra  teda,  che  pofa  lopra pic- 
colo picdidailo  , nel  quale  fono  incife  le  feguenti  pa- 
role: MEMORI AE.  T.  FLAVI . EVCARPI . AVON- 
CVLIO . EVROTIS . 

Seguono  un  budo , e due  tede  feonofeiute  di  uomo , 

Indi  un  budo  di  Lucilla  moglie  di  Lucio  Vero  Imp. 

Poi  una  teda  incognita. 

Vicina  a quella  ve  n’  è poi  una  creduta  di  Cacone  ' 
Cenforino . - ■ ■ 1 

S' incontrano  apprcllo  due  feonofeiuti  butti , il  primo 
d*  uomo  con  molti  capelli , e petto  nudo , di  particolare 
fcultura , creduto  Cecrope  re  primo  di  Arene  , e ritro- 
vato vicino  a Napoli , ed  il  fecondo  di  donna  . 

L'ultima  è una  teda  creduta  di  un’  Amazzone  . 

' Continuandoli  il  giro , nella  mezza  facciata  , che 
rimane  alla  delira  di  chi  entra  nella  danza  , fi  fa  ve- 
dere in  primo  luogo  la  teda  di  un  piccolo  Fauno  ri- 
dente , aliai  bello . 

Vicina  ad  ella  è quella  di  una  Baccante  coronata  di 
pampani , ed  uve  . 

Vedefi  poi  la  teda  quali  coloflale  di  Alellandro  Ma- 
gno con  eleganti  capelli . 

Indi  li  trova  quella  di  una  Baccante  coronata  di  cam- 
pani , ed  ha  gli  occhi  incavati  per  coliocarveli  o di  ar- 
gento, o di  gioje . 

V ultima  e di  un  Bacco  giovanetto  coronato  di  fron-  . 
di , terminando  con  quella  la  didribuzione  del  fecon- 
do gradino , 

Dovendoli  oflervare  in  ultimo  le  antichità  collocate 
foprail  terzo  gradino  più  vicino  al  pavimento,  s’in- 
contra alla  prima  , fu  quello  pollo  in  mezzo  alle  due 
■indite , una  teda  di  donna  incognita . 
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Segue  un  cippo  con  ifcrizione  fcpolcrale . 

Poi  un  piccolo  bufto  di  un  Giove  Terminale  . 

Indi  altro  cippo  con  una  fcpolcrale  memoria  ; 

Vicino  a quello  c un  marmo  rotondo , nel  quale 
è 1*  impreflìone  di  due  piedi , con  l’ ifcrizione  : CERE- 
RI . FRVG1FERAE , eflendo  quefto  probabilmente  un 
voto  offerto  a quella  deità  . 

È l’ ultima  una  teda  di  donna  incognita  . 

Fallando  al  gradino  pollo  di  profpetto  alla  porta  , 
fi  vede  alla  prima  un  appo  con  fcpolcrale  ifcrizionc  . 

Segue  un  bullo  feonofeiuto  . 

Poi  un  cippo , fu  cui  a bailorilievo  fi  vede  la  dea  Ci- 
bcle  fedente  in  mezzo  a due  leoni , e con  ifcrizione  , e 
nei  due  lati  la  patera , ed  il  prcfericolo . 

Apprello  fon  due  tede  incognite  di  uomo  la  prima* 
e la  feconda  di  donna  . 

Si  trova  poi  una  teda  di  gladiatore  con  fafciaturc 
aliai  curiofe . 

Indi  un  cippo  con  ifcrizione  in  fronte  ; e la  patera, 
ed  il  prefencolo  nelle  due  laterali  facciate;  la  teda 
di  uria  donna  feonofeiuta  gli  è vicina . 

Termina  quedo  fcalino  un  altro  cippo  con  ifcrizione. 

Continuandofi  il  giro  fi  vede  fui  terzo  fcalino  po- 
llo incontro  alle  finedrc  primieramente  una  teda  inco- 
gnita . 

Ad  ella  è vicino  un  cippo  con  ifcrizione . 

Segue  poi  una  teda  di  Silvano  bifronte  coronato  di 
edera  con  bacche  . 

Proflimo  fi  vede  un  altro  cippo  con  ifcrizione  . 

Termina  finalmente  una  teda  incognita  . 


INO.  A£F. 
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del  Borgo  Raffaello  . o dai 
Colle  . 

Borromini  Bernardo.  Fran- 
cefco  archit. 
del  Bofco  Mafo  . 

Bofcoli  Tommafo  . 

Bottini  Giufeppe  » > 

Braccetti  Gio.  Batifta  . ’ 
Bracci  Filippo  • Pietro  . 
Breccioli  Eartolommco  • 
Filippo  . 


Brefciano  Profpero  Sca- 
vezzi . '• 

Bricci  Plautina*. 

Brilli  Paolo. 

Brogi  Bernardo. 

Brughi  Crio.  Baùtta . 
Brunetti  Francefco  . > 

• Brandi  Giacinto  . 

Bucci  Michele  • 

Buonvicino  Ambrogio*  \ 

Bafelli  Orfeo. 

Buzi  Ipolito.  , 

C r s 

i j 

Aceianiga  Francefco  . 
Cafà  Melchior , t.> 

Cagliari  Paolo  . 

Caiffotti  Amadeo  . 
cav.Calabrefe  Mattia  Preti* 
Calandra  Già.  Baùtta  • 
Caiani rucci  Giacinto.  Gio. 

Baùtta . ■ > 

Calcagni  Domenico . Tibe- 
rio . 

Caldana  Antonio  . 

Camattei  Andrea . 

1 i . 

Campi  Paolo  . 

Camettì  Bernardino  . > 

da  Canepina  P.  Mario  * > 
Canevari  Antonio . » 

Canini  Gio.  Angelo.  » 
Marcantonio  . 
Canonica  Gregorio . ■> 

Cantarini  Simone . 
Caprìnozzi  Marco  . . • 

Caracci  Agoftino  . Anni- 
baie . Antonio  Lodo- 
vico  * * ' ' ' \ 

Catapecchia  Romano  . > 
Caravaggino  Tommafo 
Caravaggio  Micbehngièlo 
Morigi  . 

da 
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da  Caravaggio  PolUofa . 
Carboni  Gio.  Giacomo  « 
Carcani  Filippo. 

Carofclli  Angelo . 

Caroli  Antonio  . V.  figli» 
. / Antoni»  Carcfi . 

Cati  Pafqualc  • 

Cardi  da  Cigoli  Lodovico  . 
Cartoni  Gio.  Andrea  . 
da  Carpi  Ugo . 
da  Carrara  Bartolommco  ». 
Cabale  Andrea» 

Cafella  Annibaie  . 

CafìgnoU . Giacomo  • 
Cafoni  Antonio  . Baldaf- 
• farre  . 

Cartelli  Bernardo . Dome- 
nico . Francefco  • Ste- 
fano . 

da  Cartello  Franceico  • 
Cartiglione  Gio.  Benedetto, 
de  Cartro  Filippo  ■ .* 

Cataneo  Gio.  Badila. 
Cavallini  Francefco  .Pie- 
*tro . 

Cavarozzi  Bartolommco  • 
Cecearini  Sebaftiano  « 
Cedafpe  Paolo  . 

Celio  Gafpero . 

Cenowitz  Simonc  * > 

Cerifere  Orazio  . 

Cerofa  G'o.  Battila  . 
Ccrquozzi  Michelangelo . 
Ccrrini  Gio.  Domenico  » 
Ccrroti  Michelangelo  . 
Cefali  Bernardino . Giufcp» 
pe.  ' 

Cefi  Carlo . 

Ceffoni  Aleffandro . 

Chiari  Fabrizio . Giufeppc. 
Chiari  Tommafo. 

Ciantelli  Agortin»  , 


Ciarp!  Baccio  > 

Cignani  Cario  » - . ,v 
da  Cigoli  Lodovico  Cardi  . 
Cioli  Aurelio  . Giacomo  • 
Ciolli  Gio.  Badila  . 
Cimabuc  Gio. 

Cimioi  Gio.  Satifta . 
Cipolla  Gio»  t _ 
Cippiteili  Michele  . ' 

Circignani  Antonia  . 

Niccolò.  <f4  ' jJ* 

da  Città  di  Cartello  Matteo. 
Clori  Profpcro  • 

Cocchi  « 

Cockier  MWwlc  • 
di  Colantonio  Marzio» 

Coli  Gio»  , 

Colli  Antonio. 

Colonna  Angelo  Michele  » 
Commodi  Andrea  . > 

da  Como  fr.  Emanucllc» 
Conca  Sebaftiano  . 
Confolano  Cr  irto  faro  • 
del  Conte  Jacopino  . 

Con  lucci  Andrea , 

Conti  Cefarc  . Francefco» 
Conti  Giufeppc . 

Conti  Vincenzio  . 

Contini  Gio.  Badila  . Fran- 
cefco . 

Coppi  Giacomo. 

Corbelli  Gio. 

Cordicn  Antonio  • 

Cordieri  Enrico . Niccolò. 
Corcggio  Antonio  • 
Cornacchini  Agoilino  « 
della  Cornia  Antonio  • 
Fabio.  -, 

Corradini  Antonio  » 

Coriini  Agoilino . 

Cortei!  P.  Giacomo  .Gu- 
glielmo . 


da 
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4*  Corion»  Pietro  l ' 
Corvara  Ccfarc . 

Corvi  Domenico  . 

Cofei  Gio. 

Colmati  Adepto  . J 
Codanzi  Placido.  Sincone . 
Cotignola  Gio.  Batifta . 
Cottini  Felice . 

Cozza  Francefco . 

Creo  Cridofaro  . 

Crefccnzi  Bartolommeo  . 

Gio.  Battìi»  . 

Gridellino  Franiefco , 
Criftofori  Fadg^i 
Pietro  Paolo . 

Croce  Baidaflarre . 
Crucciano  Matteo. 

Curradì  Francesco. 

D 

Davì4  Lodovico.  Marco* 
Dcrizct  Antonio  • 

Diol  Giacomo . 

de  Dominici  Carlo  i 

Dolio  Gio.  Battila. 

le  Doas  Gio. 

di  Drea  Cenaino  . 

del  Dttca  Jacopo. Lodovico. 

Duran  Gioacchino  . 

E 

£ vangeli!}»  Filippo . 

F 

dapAenz»  Ferran , 

Marco . 

Falconieri  Paolo  » 

Fancelli  Codino  . 

Fantafia  Antonio  • '■ 

Fancelli  Giacomo  • 


Fattore  Giovanni  Frante- 
feo  Penai . 

Fattori  Liborio  . * 

Ferdiandi  Francefco  . 
Ferrantini  Ciufcppe  . 

Ferrari  Filippo  . Gauden- 
zio • Giacinto . 

Ferrata  Ercole  . - , ■ , 

Ferrcri  Antonio  . Dome- 
nico . Gio.  Batifta  . 

Ferri  Ciro  . , v 

Ferrucci  Pompeo  . 

Feti  Domenico  . * ■; 

Fiammieri  F Gio.  Batid» 
Fiammingo  Niccolò . Fran- 
cefco . P.  Patrizio . 
da  Fitfole  B.  Gio.  Angeli- 
co . Mino . 

Filarete  Antonio  , 

Filidoro  Stefano  . 

Tinelli  Giuliano  * 
de*  Fiori  Mario  Nuzzi  .'  a 
Fioriti  Bernardino  . , > 

Fontana  Antonio  . Cari» 
archit.  Carlo  . Stefano . 
Salvatore  • 

Fontana  Domenico  • Fran- 
cefco . Gio.  Girolamo  • 
Profpero . : v 

Fontana  Lavinia  . Mauro  • 
Fontebuoni  Anaftagio.  Ab» 
maio  • : * v 

da  Forlì  Melozzo . 
da  Formello  Bernardo  * 
Francefchini  Marcantonio  i 
Franceii  Aieffandro . Fran- 
cefco . 

Franco  Batida  • •■L'  y 

Frafcari  Giufcppe  ; 

Fred  i*ni  Antonio ■ ■ D 
Premia  Rencfto  . * 

Frigtotti  Filippo  Jt> 

Fucina  Andre»  • 

Fu» 
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Fucini  Filippo  • 

Faga  Ferdinando . 
da  Fuligno  P.  Umile  • 

G 

(j  Aap  Adolfo  ». 
Gabbiani  Antonio  • 
Gaetano  Scipione  . 
Gagliardi  Bernardino , Fi- 
lippo . 

Galeiìni  Francefco . 
Galeftruzzi  Gio.  Badila  • 
Galilei  Aleltandro  . 
GanafTìni  Mirz'o  • 
del  Garbo  Rafiàcllino. 
Garofolo  Benvenuto  . 

Garzi  Luigi.  Uacio  ■ 
Gaucci  Michele  . 

Gauli  Gio.  Badila  •' 

©ellè  Claudio. 

Gemignani  Giacinto  . Lo- 
dovico . 

Genga  Girolamo . 

Gennari  Ercole  • 

Gentile  Luigi.  • 

Gentilefchi  Orazio  . 
Germani  Tommafb  . 
Germifoni  Francefco  . 

Geflì  Francefco  . 

Gherardi  Francefco . 
Ghezzi  Giufeppc . 

Pier  Leone  . 

Giacquinto  Corrado  . 
Giamberti  Giuliano . 
Giaosé  Francefco  • 
Gianiimoni  Niccolò  , 
Giardini  Gjo. 

Giardoni- Francefco  « 
Gimmachi  Carlo  . 

Ginnali  Caterina  . 

Giordano  Luca . 

Giorgini  Simon* . 


Gioii  Ambrogio  . 
Giovanneili  Bonaventura  . 
da  s.Gio.  V.Gio.  Mannozzi. 
di  a.  Gio.  Mafaccìn  . 

Gobbo  Pietro  Paolo  . 
Oottatdi  Gio. 

Gozzoli  Benozzo  • 
Gramiccia  Lorenzo  . 
Gramignoli  Girolamo  . 
Grammatica  Antiveduto 
Gradi  Gregorio. 

Graziani  Ciccio  . 
deila  Greca  Felice. 

Vincenzo  . 

Gregorlni  Domenico . 

Lodovico . 

Greucer  Mometto. 

Grimaldi  AleiTandro. 

Gio.  Francefco  . 
le  G os  Pietro  . 

G rolli  Gio. 

Gruter  Lorenzo . 
da  Gubbio  Benincaia  • 
Quercino  . Vedi  Gio.  Fran- 
cefco Barbieri  • 

Guerra  Gio. 

Guidi  Domenico  . 

Guidoni  Francefco . Paolo. 

* » L » » 

H 

d’  H Afe  Giacomo . 

* 

T 1 

) Acovacci  Domenico  « 
d’imperiali  Francefco  Fer- 
dinand! . 

Indaco  Jacopo  . 

Juvara  Filippo . Francefco. 

K 

KRrahe  Lamberto . 
Kuntz  Taddeo  . 

La- 
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T j Abieco  Antonio  • 
Labruzzi  Pietro  . 

Lambardo  Carlo  • Domeni- 
co . Francefeo  . 

Lamberti  Pietro  . Ventura  . 
Landini'Taddco  • 

Lanfranco  Gio. 

Limone  Gio. 

Lapiecola  Niccolò  • 

Lapis  Gaetano  . 

Lavaggi  Jacopo  Antonio. 
Laurcnti  Tommafo  • 
Laurenzi  Filippo . 
Laurenziani  Giacomo  • Gi- 
rolamo • 

Lauri  Filippo  • 

Lazzari.  Eramante . 
da  Leccio  Matteo  . . 
Legnani  Stefano. 

Lelli  Glo.  Antonio  . 

Lenarii  Gio.  Eatifta  • 

Le  vini  Tommafo  . 

Liegtfe  Egidio  • Alè  > Pa- 
fcafio  . 

Ljgorio  Pirro  » • . 

Lilio  Andrea, 
da  Lione  fr.  Mode  (lo  . 

Lioni  Ottavio. 

Lappi  Annibaie  • Claudio  . 
Filippo . 

Lironi  Giufcppe . Lorenzo» 
Lodavi!!  Bernardino  . 
Lombardelli  Gio.  Batifta  • 
Lombardi  Leonardo. 

Lonr.i  Aureliano  . 

Lorenefe  Adamo  . Clandio  « 
Gcllc . Niccolò  . 
Lucatelli  Pietro. 

Lucenti  Girolamo  » 


tot 

Ludovici  Gio.  Federico  • 
Luini  Tommafo  . 

Lunghi  Martino  . Onori o. 
Lungo  Siila . 

Lupi  Vincenzio  . 

Lucchefe  Archita  . 

Luti  Eenedetto  • 

Luzi  Filippo  . 

M 

M Acci  Già.  Antonio . 
Maderno  Stefano.  Carlo. 
Maggi  Paolo . 

Maglia  Michele  . 

Magni  Niccolò  . 
da  Ma;'ano  Giuliano  . 

Maini  Gio.  Satilla  . 
de  Majo  Mactia  . 

Majoll  Clemente  . 

Malavita  Carlo  . 

Malvicino  Ambrogio  • 
Mancini  Francefeo  . 

Manetti  Orazio  . 

Mannoni  Carlo  . 

Mannozzi  Gio. 

Mantinovefe  Pietro  . 
Maratta  Carlo  . 

Marchiarmi  Carlo . Fran- 
cefeo . 

de  Marchii  Tommafo  . 

Mari  Francefeo  . Gio.  An- 
tonio . 

Mariani  Cammiilo  . 

Marini  Pafquaiino  . 

Mariotti  Vincenzio  . 
Martoriai  Giovacchino 
Marucclli  Paolo  » 
Mafcherino  Ottaviano  • 
Mafchino  Simone  • 

Malfari  Francefeo  Lucio  • 
Mafia  rotti  Angelo  • 

I Maf- 
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re* 

MaiTei’Girétim* 

Malucci  Ago/lino  . Lorenzo. 
Mattel  Tomrtiafo4  iJ.'wu'H'I 
de  Matrdt'P*K»l«l-.i*  ìh'ì1» 
Mauri  Già.  Pietro'  •'  MM 
chele  .i  • "•  ■« r 

Mazzanti  Lodovico . ? * 

Mazzoni  Giulio . 

Mìzzh cchclii  Pier  Francef- 
co  Morazzouc.  • l 
Mazzuoli  Fraoecfco  . Giu* 
feppfcV-,i:A  ''''•at 
Mei  Bernardino.1  *>** 
Melchiorri  Gio.  Paokr* '■>’ 
Menimi  Simone  . [‘n "ì  •J  ‘ 

Mcnduzza  Bartoiommeo  • 
Mengliino  Niccoli . * 

Mcngt  Antonio  * 

Menicucci  Gio.  Batifta  • * 

Mercati  Gio.  Batifta . 
Mcrlini  Lorenzo . 

Mcucci  Vincenzio . 1 ' - • 

Mezzcttl  Gio.  ; innari 
Mi  chele  tti  G iu  Teppe  • « *' ! 
.Micheli  Filippo*- 
Michetci  Niccola  . 1 

Miei  Gio. 

Mignard  Pietro  • 

Milancfe  Carlo  . Giùfeppe  • 
Llonardo* 

Milani  Aurelfai» . • 

Minili  Agoftino  , - i 

Mochi  Francefco . 
da  Modena  Pellcgritt)  • 

Mod  e rat  i Ffaneefco. 

Mola  Francesco . Giacomo  • 
Jacopo.  <»*«.><  * 

Monaldi  Carlo  . i'  v ’ 

Monanni  Monanno . * ‘ 

Mondeili  Filippo  w ' ’ • ; 
Monor  Stefano  I»1  -•  ''  ;’s 
MoneiUlo  Salvatore . a»- 
*»'£ i s i 


Montagna  MarcoYuUio*  ut 
Montanari  Giufeppe  ■«.  . . . t* 
Montano  Gio.  Batifta  . . vi 

Montanti  Antonio  . 


da  MontelupoJUftàcllo.  * 
da  Montepulciano  * Paiijaa* 
tino**  » ;!  irO 

Montefanti  Ginfeppo.  «V<0 
Morandi  Gioriiilria  .ruiiO 
Moratti  Franecfiso  .tviC  *b 
da  Merianuéfitt  Bmm6 


co  . anoaiO 

Morelli  F.  Bartoiommeo  * 
Morelli  Paolo! . 

Moretti  Egidio.  <1  tffiòA  L 
Morigi  Michel  angiolo  djL  q 
••  C*r*vaggi»  * ■ ■li» 


Mormorelii  Liborio  . >i 
Mofca  Simone  .i;-  i 
Muratori  Domenico^.  .JUl 
Murena  Carla-m 
Muri Óto.  Batifta.  in-  /iv'L 


de  Mas  Niccolè*,Y,  cannai 
Muziano  Girolamo  *■  f'| 

. aqij/iuiJv 
jMjìH  -I 

!'f*  '■H'.ìi'j 

N Aldini  Qio.IatJU.Pto- 
lo.  «-v 

Nanni  Girolamo.  ,iu  ; ..V-I 
Napoleoni  Frasccico  * ? -, 
Napoletano  Cado  * CofiflM. 
Nappi  Frante  fino  nriptratt/l 
Nafini  Giùfeppe  . ■ i./j 
Natali  Gio.  Batifta  • <«•>. 
Natoite  Carlo 
Nebbia  Cefare  • -!•/»  / • 

Neffi  Antonio.  -•?  3r,oj«5 
Nicerone  Ciò.  Francefc*. 
Nogari  Pari*/» a,  :u,!pts.g[ 
Noili  Gio.  Batifta  . FìetN». 
delle  Noni  Ohcsnrdo  • . < 

Mocci 
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Noeti  Avantln»  ì M Paffeti  Olo.  Iati  A*  .•  Giu-, , , 

Nuvolone  Franeefco*  v ■ M r teppe  ì j 
Nuzzi  Merio . < •.  . i Pafferotti  Bart®lom»eo • 

• i ,s<  . , >r«M  Paflignani  Domenico  • •}, 

Qr  '?  o • i 1 * >f  « h Pavefe  Franeefco  - ,<  <•?: 
Dàtzl  Gio.  '■  v n Paulini  Pi®  . ■ -, 

Orasi  Giufeppe  • Asirct,  Pellegrino  Carlo  • 

Orfeo  Ertole.  > -'-M  Peni*  Giufeppe. 

Orizzonte  Franeefco  . • Penni  Giu,  Praneefc®^^.^ 

d’  Orvieto  Ferdinand®  . - v PeparelU  Franeefco  . p. 

Ottaviani  Giufeppe  . < v »>  Perugini  Stefe»  :liiSÙ( 

Ottone  Lorenzo  • *•  Perfetti  Gio.  Antonio  » 

• «irtrvofoj  ;8  1 c,*^  Peroni  Giufeppe  • , w 

P9  *>.  • « vtA  Perugino  Paolo.  Pietro., ,, 

Acill»  Pietro  * - » Perugino  Archita  . 

Pagairti4l  .fr.  Domenico. h Peru**i  Gi<*  Sa?ufcio  * ,, 
Paglia  del  Falcato  .Giufep*  Baldaflarrc. 

pe.  luigi.  ‘<M  Peruzxini  Giovanni.  Paoffl^ 

Paglia  fr.  Giufeppe  • * it>M  da  Pefcro  piccolo  . ,M 

Palladio  Andrea. -ojì.ì,M  Pefci  Girolamo  • 

Palma  Giacomo  * <wi»M  Petrazzi  Alfon fo  . 

Palombo  Bartolommto  ®i/M  PiacentiBo  GÀuUo  % . , ^ 

Panaria  Matieo.  A . . M >t>  Piaftrini*  . .. 

Pannini  Gianpaolo  « .r.  jjKtr!  Piazza-ff.  Cqfirno» 

Giufeppe.  Piccioni  Matteo  • • . ... 

Papalco  Pietro  . Pichettl  Paolo  . 

Paparclii . di  Piemonte  Cefarc  . 

Paraeca  Gio.  Antonio®  ; Pieri  Stefano  . n ; ' 

Valfoldo.  «>'  Ai  Pkwe&nta  Cecchino . ^ 

Fara  fole  Bernardino*  >id  Pietro  de’  Pieni.  „rj 

Parcher  Giovanni  . . rincellotti  Franeefco  ^Gto. 

Parifii  Ambrogi®  • - . - Badila . liartolommeo. . 
Parmigianino  , Pinfone  Niccolo  • t 

Franeefco  Mazzoli.  w Pintelli  Baccio-*  ,v.;0  tfj 

Parmigiano  Fabbrico  • Pintaricehio  Bernardino.  , 
Parodi  Gio.  Badila  . . del  Piombo  S*baiìi« o£t.  „ 

Domenico  . Pippi  Giulio.  . . 

Perone  Franeefco  . Prfcina  Oiq»AFftl>ii)ltr>uH 

Pùtide!  Srtfano ’yf  Pifcioni  Giufeppe 

Pafquali  Andre»’.  .•  > Pizzica  Gio», Zanna ^ 

Fmlacqua  Pietr  o < . ^ del  Po  Pietri  Giacomo  . - * 

Paifarcili  . il  del  PolUiovlo Utopia-  * 

; ir  il.  I a dalie 
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dalle  Pomarancc  Criftofa- 
no  . 

Ponfreni  Gì®.  Batifta  . 

Ponti  Gio.  Domenico  . 
Ponzio  Flamminio  . 
Pordenone  Gio.  Antonio  » 
delia  Porta  fr.  Bartolom- 
meo.  Giacomo.  Gio. 
Batifta  . Tornatalo  • 
Guglielmo  . 

Po5  Paolo . 

Pozzi  P.  Andrea  • Ste- 
fano . 

Pozzo  Gio.  Batifta  . 

Prenner  Gafpero  . 

Preti  Gregorio . Mattia  » 
Preziado  Franeefc®  . 
Primaticcio  Francefco  . 
Procaccini  Andrea  • 
Pfotopapa  Girolamo  . 
Provenzale  Marcello . 
Puccetti  Gio.  Batifta . 
Palzone  Scipione  • 

Pullìno  Gafpero  . Niccolò  . 

c 

S 

Q Uadti  Carlo . 

Quagliata  Gio. 

Quaranta  Orazio  . 

Queirolo . 

Quefnoy  Francefco. 

R A ffaelll  Giufeppe . 
Raggi  Anronio . 

Ragufta  Francefco. 
Rainaldi  Carlo  . Domenico  • 
Francefco . Girolamo . 
Ranucci  Giufeppe . 

Rauzzini  Filippo. 

Reggiani  Paolo  . 


da  Reggio  Raffaellino. 
Regillo  Gio.  Antonio  . 

Rciffi  Pietro  . 

Reni  Guido . , 

Reti  Leonardo.. 

Riccardi  Giufeppe  • 

Ricci  Gio.  Batifta  . Scba- 
ftiano  . 

Ricciarelli  Daniello  di  Vol- 
terra » Francefco . 
Ricciolini  Michelangelo  • 
Niccolò . 

Rigò  Giacinto  . 

Rimbellì  Gio*  i 
Ripoli  Tornata fb  « 
della  Riviera  Egidio. 

Kobufti  Giacomo . -, 

Rocca  Giacomo . 

Romanelli  Gio.  Francefco  • 
Romano  Filippo  . Paolo  . 
Romoli  Marc’  Antonio . 
Placido. 

Roncalli  Criftofaro  » 

Ronchi  Antonio. 

Rondone  AlefTandro  » 

Rofa  Salvatore.  Sigifmondo. 

Francefco  . 

Rofati  Rofato . 

Rolfellino  Bernardo  . 

Roderti  Gio.  Paolo . Paolo  « 
Cefarfc . 

de’  Rodi  Gio.  Francefco  . 
Mattia.  Vincenzio.  Paf- 
quaiino  . Gio.  Antonio  . 
Rodi  Francefco  . Gio.  Bati- 
fta . Gregorio.  Zanobi  • 
Rubens  Paolo . 

Ruggieri  Gio.  Batifta  . 
Kughefi  Faufto  • 

Rufconi  Giufeppe.  Ludovi- 
co . Camrnillo . 

Ruthart  Andrea  • 

Sab- 
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S Abbatini  Angelo  • 

Sacchi  P.  Giufeppe  . An- 
drea . 

Saiter  Danieli*  • 

Sale  Franccfco.  Niccolò  . 
Salice  Ruggiero  . 

Salimbeni  Ventura 
Salini  Tommafo  • 

Salvi  Niccola . 

Salviati  Franccfco  . 

Saluzzi  Aleflandro. 

Sampicri  Domenico . 
de  San&is  Franccfco  . 
da  Sangallo  Antonio  i 
Sanmartino  Carlo  Enrico  • 
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D*  Ordine  del  Reverendiflìmo  P.  Maeffro 
dei  facro  Palazzo  avendo  riveduto  il  pi-e- 
fesie libro  intitolato  : Descrizione  delle  "Pit- 
ture , Sculture , Architetture  efpvjle  al  pubbli* 
ce  in  B^rna  , opera  cominciata  dall * alt.  Filippo 
Titi  Ì9*c.  ntìn  ci  ho  trovato  niente  contro  la 
fanta  Fede  cattolica  t nè  contro  i buoni  coftu- 
mi,  ed  in  fede  quello  dì  primo  Novemb.  176 j. 

Giovanni  Bottari. 
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